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Nuovo tragico episodio a ventiquattr’ ore dal sanguinoso agguato di Roma ! dei congressi 

Terrorista uccide a Sesto S. Giovanni sezione 

un agente e un funzionario, poi è abbattuto ^22 

Immediata risposta operaia, proteste in Parlamento e nel Paese ,1^900^^0^3,0^ 

Il vicequestore Padovani e il maresciallo Bazzega erano entrati nell'abitazione del giovane per una perquisizione - Il terrorista ha sparato con la rivoltella dalla sa JJ e della Sezione Agraria, il compagno 
camera da letto - Poi ha tentato la fuga - Lo hanno freddato le guardie che circondavano la casa - Il funzionario da pochi giorni era padre per la quarta volta j ^ on A inovi e a Sezione Meridionale 


Il vicequestore Padovan 
camera da letto - Poi ha 


Si, una strategia 


S TRATEGIA della tensione. 

A qualcuno insofferente 
per livore antipopolare, ad 
altri scettici c disorientati 
per il ripetersi di assassina, 
attentati, stragi, l’cspressio- 
ne può sembrare abusata e 
insufficiente per spiegare e 
capire la nuova ondata di 
terrorismo che scuote l’Ita¬ 
lia. 

Noi, però, per vincere 
scetticismo e disorientamen¬ 
to, per isolare quanti tenta¬ 
no di trar vantaggio dai cri¬ 
mini di questi giorni al fine 
di rinvigorire mene reaziona¬ 
rie, dobbiamo, con paziente 
coerenza, ragionare e far ra¬ 
gionare. 

Ordine Nuovo che ha as¬ 
sassinato Occorsio, NAI’ e 
Brigate Rosse elle hanno fir¬ 
mato gli omicidi di ieri a 
Sesto San Giovanni e di mar- 
tedi a Roma (per parlare sol¬ 
tanto degli ultimissimi epi¬ 
sodi) non sono la stessa co¬ 
sa, almeno nelle ramificazio¬ 
ni terminali e probabilmen¬ 
te anche nella rete organiz¬ 
zativa intermedia; pili in al¬ 
to né noi possiamo, né nes¬ 
sun altro sembra possa af¬ 
fermare o escludere con si¬ 
curezza alcunché: ogni ipo¬ 
tesi è possibile. 

Queste differenze, che ap¬ 
paiono — almeno in una 
certa misura — ci sono real¬ 
mente, non tolgono nulla al 
fatto che il terrorismo e il 
crimine politico nonostante 
le diversità di espressioni e 
di giustificazioni, hanno per¬ 
seguito e perseguono obietti¬ 
vi politici omogenei e univo¬ 
ci. Ecco il punto che il mi¬ 
nistro degli Interni ha tra¬ 
scurato c ignorato nella sua 
esposizione di ieri in Parla¬ 
mento. 

Alla prima fase durante la 
quale il terrorismo e il cri¬ 
mine politico erano in armo¬ 
nia con il tentativo di crea¬ 
re un blocco reazionario con 
basi di massa, è succeduto 
un secondo periodo teso so¬ 
prattutto a esasperare in 
funzione provocatoria situa¬ 
zioni di acuto scontro socia¬ 
le: sembra invece, adesso, 
che tutti i gruppi terroristi¬ 
ci. di varia natura e denomi¬ 
nazione. coerentemente con 
la parola d’ordine che li ac¬ 
comuna — «portare l’attacco al 
cuore dello Stato» — si pro¬ 
pongano un risultato ancora 
pili ambizioso e pericoloso: 
di avviare, cioè, un processo 
di disgregazione, di vera e 

f >ropria destabilizzazione ncl- 
a situazione italiana. 

N ON usiamo a caso que¬ 
sto termine, che appar¬ 
tiene al linguaggio dei ser¬ 
vizi segreti c delle centrali 
di provocazione intemazio¬ 
nali: un tratto indiscutibile 
e ormai accertato del terro¬ 
rismo e del crimine politico 
è infatti offerto dai collega¬ 
menti intemazionali. 

I.a punta acuta della cri¬ 
minalità politica e del terro¬ 
rismo si alza, d'altra par¬ 
te, su una base assai piò 
ampia di violenza anonima o 
clandestina. E’ impressionan¬ 
te l'elenco dogli attentati di¬ 
namitardi di queste ultime 
settimane contro sedi di par¬ 
titi. sindacati, associazioni: 
appena qualche giorno fa. 
proprio a Sesto San Giovan¬ 
ni. fu devastata da un ordi¬ 
gno la sede di una sezione 
del PCI. 

Sappiamo bene, lo sottoli¬ 
neiamo Anche in questa occa¬ 
sione, che queste virulente 
manifestazioni patologiche se 
hanno ispiratori, organizza¬ 
tori. finanziatori potenti c 
occulti, dentro e fuori ì con¬ 
fini nazionali, esprimono an¬ 
che reazioni aberranti c pro¬ 
getti distruttivi di fronte al¬ 
la crisi che scuote il paese. 
E non ci nascondiamo che 
uno dei compiti più ardui 
che spetta a noi. come a tut¬ 
te le forze democratiche, 
sta proprio neH’eliminare, 
con la crisi, il terreno di 
coltura più favorevole per 
la violenza e il terrorismo. 
Abbiamo chiarissima consa¬ 
pevolezza di tutto ciò. Ma, 
come in passato, abbiamo 
messo a fuoco l’obiettivo po¬ 
litico essenziale del terrori¬ 


smo e della criminalità poli¬ 
tica e abbiamo impegnato 
tutte le nostre forze per 
sventarne e sconfiggerne i 
propositi, così oggi facciamo, 
prima di ogni altra cosa. 

L * ATTACCO allo Stato, 
per destabilizzare e 
mandare in rovina la demo¬ 
crazia dell'Italia repubblica¬ 
na deve essere respinto con 
la massima decisione, deve 
risultare non solo vano, ma 
addirittura impossibile da 
concepire. La forza fonda¬ 
mentale e decisiva perché 
ciò avvenga è, in Italia, in¬ 
tegra, attenta, vigilante. Le 
grandi masse popolari, la 
classe operaia che ne costi¬ 
tuisce il nerbo, le organizza¬ 
zioni sindacali, i partiti de¬ 
mocratici non sono certo estra¬ 
nei o indifferenti nei con¬ 
fronti di questo Stato: per¬ 
ché ne hanno tracciato le 
fondamenta, perché ne han¬ 
no edificato e ne edificano 
con fatica le strutture de¬ 
mocratiche, perché conosco¬ 
no, per lunghissima espe¬ 
rienza, la importanza vitale 
di garantire e difendere le 
libertà individuali e collet¬ 
tive, civili e politiche af¬ 
fermate nella Costituzione. I 
lavoratori soprattutto sanno 
bene che alla solidità di que¬ 
ste libertà è affidato anche 
il successo delle loro batta¬ 
glie di emancipazione e di 
progresso. 

Nessuno sbagli i suoi con¬ 
ti in proposito. Se ci fosse 
stato bisogno, dopo le tan¬ 
te offerte negli ultimi anni, 
di una prova ulteriore del 
legame che stringe i lavo¬ 
ratori e il popolo italiano 
allo Stato repubblicano e al¬ 
la Costituzione, questa è ve¬ 
nuta, nel modo più fermo 
e solenne da Sesto San Gio¬ 
vanni, esemplare città ope¬ 
raia, medaglia d’oro della 
Resistenza. Certo ci sono le 
leggi dello Stato che devono 
essere applicato: ci sono gli 
organi dello Stato che devo 
no funzionare, c’è il gover¬ 
no dello Stato che deve, og¬ 
gi. esprimere idee, forza po¬ 
litica, autorità morale, per 
guidare il paese fuori della 
crisi. 

Anche questo è essenziale 
perché gli attacchi terrori¬ 
stici e le velleità destabiliz¬ 
zanti siano vanificate del 
tutto e definitivamente; ed 
è dunque urgente superare 
lentezze, timidezze, egoismi 
che ancora impediscono al¬ 
lo Stato di dispiegare tutta 
la forza e l’autorità che può 
trarre dalla compattezza de¬ 
mocratica e dalla vigile uni¬ 
tà del popolo. 

E’ questa la più convin¬ 
cente espressione di solida¬ 
rietà, il più concreto impe¬ 
gno che si deve manifesta¬ 
re a coloro che sostengono 
l’onere più diretto e pesan¬ 
te nello scontro col terrori¬ 
smo criminale, alle forze di 
polizia cosi duramente c do¬ 
lorosamente colpite. Meno 
che mai oggi esse saranno 
lasciate sole dai lavoratori 
e dalla democrazia italiana; 
non saranno lasciate sole 
nella lotta che le vede im¬ 
pegnate, nella ricerca di 
mezzi e garanzie che ne pro¬ 
teggano al massimo la di¬ 
gnità e la vita. 

Da questa certezza tutti 
gli addetti alla tutela del¬ 
l’ordine repubblicano trag¬ 
gano la spinta ad agire, con 
fermezza ed efficacia; e il 
loro dolore, al quale tutti 
partecipiamo, non si trasfor¬ 
mi in rabbia ed esaspera¬ 
zione: sappiano infatti che 
le forze del lavoro e della 
democrazia sono tutte, atti¬ 
vamente, impegnate in una 
difficile lotta per la difesa 
delle istituzioni democrati¬ 
che per aprire all’Italia una 
prospettiva di sviluppo e dì 
progresso: lotta che si salda 
con il compito al quale, pa¬ 
gando. talvolta, come in que¬ 
sti giorni, prezzi altissimi 
ossi dedicano la loro fatica 
di lavoratori e la loro lealtà 
di cittadini di questo paese. 

Claudio Petruccioli 



□ Niente libertà 

per Kappler e Reder 


Il tribunale supremo militare ha dee.so ieri sui 
ricorsi presentati da, due criminali di guerra na¬ 
zisti. decidendo — dopo tre ore di camera di con¬ 
siglio — di negare la loro scarcerazione 

A PAGINA 10 

□ Cristina fu soppressa 
deliberatamente ? 

Al processo di Novara, uno dogli imputati per 11 
sequestro Mazzotti ha rivelato che la ragazza avreb¬ 
be potuto dare informazioni tali da poter far sco¬ 
prire i rapitori. A PAGINA 10 

□ Riuniti i produttori 

per il prezzo del petrolio 

E’ iniziata a Doha. nel Qatar, la riunione dell’OPEC 
convocata per decidere l’aumento del prezzo del pe 
trolio. Sembra prevalere l’orienta mento a un rialzo 
contenuto. Divisioni all’interno deH’orgnnizzazione. 

IN PENULTIMA 

□ I primi risultati 

del referendum in Spagna 

In Spagna si è votato ieri in un clima di tensione. 
Dallo scrutinio iniziato in serata emerge una larga 
maggioranza ai «sì». Il rapimento di Onol ha avuto 
ripercussioni sulla partecipazione al voto. 

Il IN ULTIMA 


; Con la replica del (.ompagno 

• C*tatui< Ceri i tti e con l’una- 
lume approvazione di un or- 

! dne d(l giorno conclusilo, è 
■ tei minata nella tarda serata 
! di martedì la riunione con- 
, giunta del (’C e della CCC 
1 del PCI clic ha elise isso i prò- 
' blenii de! lautio e dello svi 
1 lappo del Partito e la con 

* vocazione dei congressi regio 
’ nah. 

ì Questo il testo dell’ordine 
1 del giorno: «. 11 Comitato Cen- 


luppare e intensificare, insie¬ 
me con la iniziativa e razione 
(Hilitica unitaria, l’opera di 
tesseramento e proselitismo, 
consolidando e allargando la 
forza del Partito e della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta, come condizione fonda¬ 
mentale per affermare sem¬ 
pre più le caratteristiche di 
partito di governo e di lotta ». 

E’ stato poi trattato il se¬ 
condo punto all'ordine del gior¬ 
no. Al termine è stato diffuso 


trale e la Commissione Ccn- ! il seguente comunicato: 
trale di Controllo, riuniti in ! z II CC e la CCC hanno 
seduta congiunta nei giorni j accolto la richiesta del coro- 
II! e li dicembre, approvano , pag no Emanuele Macaiuso di 
la relazione del compagno i essere sollevato daU'inearico 
Corvetti. Xell'aprire la cani di responsabile della Sezione 


I paglia dei Congressi di iczione, 
I di federazione e regionali, il 
I Comitato centrale e la Com- 
• musione centralo di controllo 
indicano nella relazione, nel 
i dibattito die ad tusa è se- 
j guito e nei documenti clic 
j verranno elaborati e approva* 

I ti dai Comitati regionali, i 
| materiali di base per la di- 
1 scussione congressuale. 

| « Il Comitato centrale e la 

I Commissione centrale di eon- 
I trolio invitano i compagni c 
1 le compagne, tutte le orga- 
l nizzazioni comuniste a svi- 


agraria del CC. 11 compagno 
Macabro, pur continuando a 
svolgere una attività generale 
di direzione del partito, inten¬ 
de dedicarsi più compiutamen¬ 
te ai compiti di presidente del¬ 
la Commissione agricoltura del 
Senato. 

« Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo hanno nominato il com¬ 
pagno Pio La Torre responsa¬ 
bile della Sezione agraria e 
il compagno Abdon Alinovi re¬ 
sponsabile della Sezione meri¬ 
dionale del CC ». A PAG. 1 


Dalla nostra redazione MILANO, 15. 

A meno di ventiquatlr'ore di distanza dall'agguato di Roma, un altro tragico episodio 
sì è aggiunto alla lunga lista del terrorismo. Un conflitto a fuoco è avvenuto stamane, 
prima dell'alba, a Sesto San Giovanni durante una perquisizione della polizia e dei cara¬ 
binieri nefl’abitazione di un giovane indiziato di appartenere alle sedicenti «Brigate rosse». 
Tre morti sono il sanguinoso bilancio della sparatoria avvenuta pochi minuti dopa;Je-.3<d0, al 
piano terreno e subito dopo nel cortile di uno stabile che fa parte di un blocco di case 

popolari, al numero 161 di 

- 1 via Leopardi, dove abito la 

_ famiglia del presunto briga- 

T 1 • *■ Usta. Nella sparatoria, rag* 

■— 1 I • 1C1/\ I ì giunti dai proiettili esplosi a 

JL / M • | B i bruciapelo dal giovane sono 

' caduti, uno dopo l'altro — il 
là a A I primo fulminato e il secondo 

-4—i mortalmente ferito da quat- 

II ex L |,tfX 1 tro p ro:ett;a — u vice quc ’ 

I store dirigente il commissa- 
— m m • nato dì Sesto San Giovanni, 

1/ ■■ I V.ttorio Padovani, 47 anni, e 

I §-*%/ PrCl I ITÌP il maresciallo Sergio Bazze- 

Olvfl.lV' • ga. 32 anni, del Nucleo dei 

| servizi di sicurezza della que- 

Incontro fra Pecchìoli e il ministro dell'Interno , stura che è spirato quattro 

; ore e mezzo dopo allospeda- 

La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente comunicato: 1 Ie di Niguarda, dove i m«hcl 

i avevano tentato inutilmente 

T A SEGRETERIA del PCI, d, fronte al nuovo feroce atto di selvarlo. II doti- Padova- 
■ Ll terroristico, compiuto a Mi ano, a poche ore di distanza n! lascia la moglie e quattro 
da quello di Roma, mentre esprime il profondo cordoglio fieli, l’ultimo dei quali, una 


Sette $;| di discussione a Palazzo Chigi con la Federazione sindacale unitaria 

Continua l'incertezza del governo 
su investimenti e costo del lavoro 

Nel 1977 verrebbero investili 2.675 miliardi • Comitato di emergenza per eventuali misure di razionamento 
per carne e petrolio * Le «disponibilità» dei sindacati * Nuovo incontro il 29 - Oggi il confronto su) pubblico impiego 


Incontro fra Pecchìoli 


il ministro dell'Interno 


La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente comunicato: 

T A SEGRETERIA del PCI, di fronte al nuovo feroce atto 
terroristico, compiuto a Mi ano, a poche ore di distanza 
da quello di Roma, mentre esprime il profondo cordoglio 


dei comunisti italiani alle fam.glie ed all’intero corpo della i bimba nata dodici giorni fa; 


Pubblica sicurezza per la morte dell’agente Prisco Palumbo. 1 il maresciallo Bazzega lascia 
del vicequestore Vittorio Padovani e del maresciallo Sergio la moglie e un bimbo di tre 
Bazzega, caduti neli’adempimemo del loro dovere, denuncia ! anni. 

la gravità della situazione creata da una nuova ondata di ; Nel cortile dove, dopo avere 
imprese criminali, ispirata dalla strategia del terrore, diretta j vuotato un primo caricatore, 
a colpire il movimento demoera'.co e le stesse istituzioni ; è saltato gettandosi dalla fi- 
democratiche del nostro paese. , nestra della sua camera, è 

I gruppi eversivi, che si denominino «brigate rosse» o | rimasto ucciso, qualche atti¬ 
ci nuclei armati proletari» o co ne si voglia, al pari dei i mo dopo, il giovane indiziato, 
gruppi eversivi dell’estrema desfa e apertamente fascisti, j Walter Alasia, di 20 anni, 
sono tutti nemici della democrazia. Le loro finalità sono | Ezli. dopo essere caduto su 


La politica economica del 
governo stenta a passare dal¬ 
la fase del prelievo fiscale e 
tariffano, dalla fase restrit¬ 
tiva, cioè, a quella delle mi¬ 
sure per il rilancio. Se ne è 
avuta la conferma ancora 
ieri nel lungo incontro che 
per sette ore (dalle 12.15 al¬ 
le 19.15) si è svolto a Palaz¬ 
zo Chigi, tra la delegazione 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL (guidata da 
Lama. Macar.o e Benvenu¬ 
to). il presidente del Consi- 


zitutto per !a prospettiva di 
crescita zero, i sindacati han- 

documento di sei cartelle, Verso la proroga di 3 mesi 

ne! quale hanno puntualiz- * ° 

zato le scelte d: politica in- ' l • t , 

(lustriate che essi ritengono , dei COlltrattl Al Ri tltlO 

.nd.spensabi!i ed il settore j 

do;e intervenire. Ma neho . una proroga di tre mesi del blocco degli affitti è stata 
stesso tempo. ì s.ndacat: s: ° . , 

sono fatti carico del proble- j annunciata dal governo nel corso di un Incontro con 1 sin- 
dell’inflazione e. perciò, i ducati sull’equo canone. La misura non sarà esaminata però 


hanno confermato :eri a! go¬ 
verno la loro disponibilità ad 
apportare alcuni correttivi 


Andreotti, 


altre violenze e ad altre inipr-se criminali apertamente | eli si avvicinavano, e stato 
reazionarie. 1 visto impugnare ancora la 

La segreteria del PCI chiede l’impegno di tutti 1 suol ! pistola e far fuoco, 
militanti, di tutti ì cittadini d. entimemi democratici, per , Secondo la prima, somma- 
ìso’.are e battere i gruppi eversi* . condannando ogni forma * nn. versione fornita dalla po¬ 
di esaltazione della violenza: per vigilare con azione unitaria J hzia. Walter Alasia. rialzato- 
suli’ordme democratico; per co..aborare con ì corpi che » si. ha fatto in tempo a spa- 
alla difesa di questo ordine sono costituzionalmente preposti. | * I j o I 


Stammati, Pandolfi. Moriino, | 
Anselmi. ! 

L’incontro, che ha appro- ! 
I fondilo le questioni degli in- 1 
j vestimenti e della lotta al- [ 
| l'inflazione, ha avuto un ca- i 
! rattere interlocutorio: snida- i 
i cali e governo si sono dat. , 
i un nuovo appuntamento per i 
i il 29 prossimo: in quel g;or- | 
| no si discuterà m particola- , 


ministri J ogl: «spetti più anomali del- 


gruppi eversi* . condannando ogni forma ; na. *ers:one fornita dalla po- i re del Mezzogiorno, delle pur- ’ “j- " * -- 

i 5 ;ZI ’ o" in'tempo'a'^pa- ! SWtah ® *** ! Amento de!! attuale mecca- j 4 NCHE l'altro ieri, mar- j mo stati coutenti saprai- 

iUC À n n ! ! agricoltura. t n,.™ della .scala mobile. I A tedi, come ogni giorno, ! tutto per le comunità 

1 ordine sono t O^tituzion«i 1 mente preporti. _ * * _ * ■ onActa mott.na >n patta ' ___i..<. _» * . • _ *_ 


! la scala mobile (ad esempio 
I congelando i futuri scatti sul- 
J le indennità di quiescenza), 
i Ma questa disponibilità (che 
, porterebbe ad una riduzione 
i de! costo del lavoro di 1.150 
1 miliardi nel ’77). essi l’hanno 
I subordinata a due p-eci.se ga- 
j ranzie: la certezza d, un :n 
! s.emc di .mesi.meni; tate da 
' scongiurare ’.3 crese.:a zero. 
I l'impegno de', cover no a non 
■ mettere in d..-eu.v>.onc il man- 
! ten.mento de.^attuate mecca- 


j domani dal Consiglio dei ministri, che è stato rinviato al 23. 
; Nella stessa seduta II governo dovrebbe presentare 11 disegno 
j di legge per la nuova disciplina delle locazioni e per l’equo 
. canone r. blocco degli affittì avrà il tempo strettamente 
! necessario per permettere al Parlamento di discutere e ap- 
{ provare la legge. 


OGGI 


un po’ di stile 


Aldo Palumbo 

Ieri il compacno seti. Uso Pecchìoli. ha avuto un in- ! . . 

contro coi ministro deii’intemo Cossiga al quale ha esposto ! (begue in ultima pagina) 
le proposte dei comunisti per un tempestivo rafforzamen- j 

to dei corpi preposti alla duesa deil’ordine pubblico e ! Nell» foto in alto: il corpo dei 
delie istituzioni doni sciatiche. Pecchìoli ha sottolineato J mófiuVr?» 

l'importanza essenziale a; un s- mpre più stretto rapporto J dcir ^ Bed ., e dì Scito s , n cicloni. 


Nell» foto in alto: il corpo del 


Questa matt*na invece, come , 
i è noto. ì smdacati s. reca- • 
! no nuovamente a Palazzo ! 
! Chigi per affrontare te que- > 
! st.oni del pubblico impiego. J 


Quali sono le risposte avu- . 
te? Andreott: prima. Stam- j 
mat: poi. hanno confermato j 
che ne! T7 i'ammontare com- j 
ptess.vo degli investimenti • 


di collaborazione tra le forze «ntifaseiste unite e l’azione J 
dei corpi di polizia ed ha r.r.r. ivato il cordoglio della d'*- ; 
rezione del PCI ai fami'iar: de' e vittime. 


I dell’ospedale di Sesto San Giovanni. 


ALTRI SERVIZI A PAG. 


Le indagini sul tragico agguato dei NAP al vicequestore Noce 

Identificati due dei killer di Roma? 
Protesta di agenti di PS in questura 

La polizia cerca due delinquenti comuni che erano legati a Martino Zie' 
chitella — Esclusa la partecipazione di Mesina — Perquisizioni a tappeto 


Due dei killer che hanno . 
aperto :l fuoco sull’auto del j 
vicequestore Noce sarebbero ! 
stati già identificati: la po- j 
lizia cerca due pregiudicati 
romani noti per i loro tega¬ 
mi col nappista Martino Z‘.c- 
chiteiia (rimasto ucciso), spa¬ 
nti dalla circolazione da qua¬ 
rantotto ore. Si tratta di de¬ 
linquenti comuni, con prece¬ 
denti penali per rapine, che 
avrebbero preso parte all’ag¬ 
guato seguendo le direttive di 
Zicchitelìa, ritenuto la « men¬ 
te» dell'impresa criminale. 
Non veri e propri nappisti. 
quindi, ma banditi senza scru¬ 
poli conquistati in pochi gior¬ 
ni dai discorsi e dal danaro 


del terrorista rimasto ucciso. 
Questa, almeno, è ('opinione 
io forse solo il sospetto) dei 
funzionari dell ufficio politico 
della questura romana, che a 
partire dall’altra notte hanno 
dato il via ad una serie di 
perquisizioni a tappeto. «Zie- 
chitella — dicono gli Investi¬ 
gatori — a Quanto ci risulta 
era l'ultimo personaggio an¬ 
cora libero che era in grado 
di progettare e dirigere un 
attentato del genere, benché 
la sua adesione ai SAP risal¬ 
ga solo ad un paio d’anni fa. 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


Due studenti romani feriti 
dai fascisti in una scuola 

Una squadracela fascista ha assaltato ieri pomeriggio a 
colpa di pistola una scuola del quartiere Monte Mano a 
Roma. Due studenti sono rimasti feriti. Lo squadrista 
che è stato visto sparare ha esploso quattro colpi di 
pistola ed ha continuato anche quando uno dei due gio¬ 
vani era a terra, ferito dal pruno colpo. Già nella mat¬ 
tinata gruppi di fascisti avevano compiuto altri gesti di 
teppismo lanciando sassi e biglie d’acciaio contro gii stu¬ 
denti che si trovavano all’esterno dell’istituto. 
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c: siamo seduti davanti al¬ 
la televisione per sentire 
il giornale delle 1330. La 
trasmissione c stata aper¬ 
ta, giustamente, con la no¬ 
tizia più grave del giorno, 
quella de! criminoso, tra¬ 
gico attentato al capo del- 
i’ant’terronsmo laziale vi¬ 
ce questore Socc, cui han¬ 
no latto seguito altre in- 


montane e per le popola¬ 
zioni insulari, le quali si 
domandavano da tempo: 
a Le avrà poi fatte, la si¬ 
gnora Fanfani, in Cina, le 
fotografie ? E le verrà in 
mente di raccoglierle in 
volume? E se lo farà, et 
penserà, la televisione, ad 
avvertircene in tempo? », 
cd erano giustamente in 


formazioni dell'attualità ! pensiero perché temevano 


politica c della cronaca, 
italiane cd estere. All'im¬ 
provviso. senza il benché 
minimo respiro di distacco 
(secondo una moda insen¬ 
sata e abbastanza siu^idu 
praticata dalla maggioran¬ 
za dei giornalisti radio-te¬ 
levisivi. i quali hanno im¬ 
placabilmente abolito il 
« punto e a capo ». che in¬ 


die. con tanti libri che si 
pubblicano, la TV credesse 
di potersela cavare dando 
notizia di questa raccolta 
nella sua solita (e fretto¬ 
losa ; rubrica settimanale 
dedicata alle novità libra¬ 
ne, mentre qui ci voleva 
un servizio speciale, inse¬ 
rito in pieno telegiornale, 
con primo piano dell’au- 


vece esiste, con ragione, j trice. suo sorriso e suol 
nel parlare come nello | detti, 
scrivere), ali'impTOvt'so. | Onorevole presidente del 
d eclamo, c: e stato an- j Senato, queste cose non si 
nunciato che a Milano, fanno. Lei non può. come 
con Vintervento « delle c giusto, imporre nulla al- 

maggion » (o adì molte r>, i la sua gentile Consorte, 
non ricordiamo bene) per- I ma può darle dei fermi 
«onahta della cultura, del- i e severi consigli ed è in 
l'arte e della scienza la | oant caso in grado (per- 


Lina Tamburrino 

(Segue in ultima pagina) 


ignora Mar a Pia Fan/a- 
n: aveva presentato una 
sua raccolta d: fotografie 
scattate m Cina a come 
l'ho vista io e l'hanno vi¬ 
sta gli altrui. Cosi, pressap¬ 
poco fatiamo a memoria) 
ha detto la Signora, che 
intanto lo schermo ci mo¬ 
strava m primissimo pia¬ 
no, di profilo, sfogliarne 
con mano leggera le pa¬ 
gine del prezioso volume. 

V?»f non potete immagi¬ 
nare come siamo stati con¬ 
tenti per questa trasmis¬ 
sione. alla quale rimpro¬ 
veriamo soltanto dt essere 
stata troppo breve Se sia- 


ogni caso m grado (per¬ 
sino troppo) dt far sapere 
ai signori delia TV che 
una certa trasmissione 
non le pare opportuna e 
te è sgradita. Onorevole 
Senatore, faccia caso al 
riserbo che osservano (lo 
diciamo con sincero com¬ 
piacimento> tutte, sema 
eccezione, le mogli dei no¬ 
stri uomini pubblici più in 
vista, esponenti di partito 
o governanti che siano, e 
creda, illustre presidente, 
che non soltanto il dovere 
ma anche, e soprattutto, 
l'eleganza, consigliano lo 
discrezione. 

Forttbraccl* 
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La discussione di ieri alla Camera 


Esaurito il dibattito generale oggi o domani il voto del Senato 


Il dibattito sulla crisi del servizio pubblico 


«CONVERSIONE INDUSTRIALE: 
>• 11 fej ai abort ° wrso u ^ er ' (lr ' miglioramenti 

L’intervento del compagno Bollini sottolinea la necessità di mantenere un 
Sono intervenuti Pratesi (indipendente eletto impegno unitario — Il problema del ruolo delle Regioni — Il caso Montedi- 
nelle liste del PCI) e la democristiana Martini son e la proposta di un ente di gestione delle Partecipazioni statali 


RAI - TV: la risposta 
del PRI alla lettera 
del compagno Berlinguer 

La Commissione parlamentare di vigilanza ha rinviato a mercoledì prossimo l'ele¬ 
zione dei 10 membri del nuovo Consiglio d'amministrazione • L'on. Biasini afferma 
che il vertice delia RAI dovrà essere composto di «personalità indiscutìbili» 


Dopo il ritorno 
di Gioia 
protestano 
i giovani de 


LA DISPUTA SULLE VICE- 
SEGRETERIE - INTERVISTA 
DI CRAXI - ECHI AL CC 
DEL PCI 


Il Consiglio nazionale de- 
mocristiuno avrà una « coda »: 
domani o — se vi saranno nel 
frattempo riunioni del Consi¬ 
glio dei ministri — nella gior¬ 
nata di lunedi, la Direz.one 
del partito dovrebbe riunir¬ 
si per varare le decisioni sul¬ 
la nomina dei vice-segretari. 
Si tratta di una questione 
aperta da parecchi mesi, e 
mai risolta per le pressioni 
contrastanti esercitate sulla 
segreteria da parte delle cor¬ 
renti. Attualmente, dopo le 
nomine a ministri o a sot¬ 
tosegretari di ben tre vice-se¬ 
gretari della DC, il solo vice- 
segretario In càrica è Giovan¬ 
ni Gallóni, che in effetti è 
da tempo uno stretto collabo- 
ratore di Zaccagnini. 

La Direzione deve decidere 
ora se limitare a due i vice- 
segretari, oppure riportarli u 
quattro. Nel caso che siano 
soltanto due. sembra certo 
che resterebbe Galloni (basi¬ 
sta), affiancato da Gaspari 
(doroteo). Se il numero do¬ 
vesse aumentare, invece, sem¬ 
bra probabile una richiesta 
fanfaniana di una poltrona 
di vice-segretario per Gioia, 
rientrato di fresco in Direzio 
ne — al termine della lunga 
disputa sulle incompatibilità 
— insieme ad altri due rap¬ 
presentanti del «clan dei si¬ 
ciliani », Lima c Drago. 

Il ritorno alla ribalta di 
personaggi del genere ha pro¬ 
vocato una protesta da par¬ 
te di un gruppo di 38 giova¬ 
ni parlamentari de (Cirino, 
Mastella, Mancino. Sanza. ec¬ 
cetera), i quali hanno inviato 
una lettera al presidente del 
CN democristiano, - Moro, 
esprimendo dissenso nel con¬ 
fronti del <« tentativo messo 
in atto per riciclare vecchie 
posizioni politiche e perso¬ 
nali ». Essi chiedono inoltre 
che i responsabili degli uffi¬ 
ci centrali della DC non ven¬ 
gano nominati in base ai so¬ 
liti dosaggi di corrente. 

I lavori del CN democri¬ 
stiano sono stati commentati 
dal segretario del PSI. Craxi, 
con un’intervista a Panorama. 
« Non ci si può opporre alla 
politica dello scontro fronta¬ 
le — ha detto Craxi — c non 
affrontare le condizioni con¬ 
crete di una politica alterna¬ 
tiva, di una politica dell’in¬ 
contro ». A proposito del go¬ 
verno. il segretario socialista 
ha detto: « Noi abbiamo con¬ 
sentito e consentiamo al go¬ 
verno di dispiegare la sua 
azione, ma esso sa o dovreb¬ 
be sapere che è atteso al var¬ 
co di un consuntivo »; fino ad 
oggi, sostiene Craxi. « ha ac¬ 
cumulato punti prevalente¬ 
mente negativi ». Dopo aver 
ribadito che il PSI insisterà, 
in prospettiva, sulla soluzione 
del governo di emergenza, 
Craxi ha affermato che il ri¬ 
fiuto della DC di accedere a 
■ un ragionevole compromc.-vso 
dettato dalle necessità, « se 
portato alle estreme conse¬ 
guenze può provocare situa¬ 
zioni di grave tensione». 

I lavori del Comitato cen¬ 
trale del PCI. frattanto, con¬ 
tinuano a destare notevo.e 
interesse: conclusa la sessio¬ 
ne. alle cronache si aggiun¬ 
gono adesso i primi commen¬ 
ti. E tra i commentatori vi 
è anche chi cerca di distor¬ 
eere il significato della di¬ 
scussione serrata e unitaria 
che vi si è svolta, e che tutti 
hanno potuto seguire attra¬ 
verso la pubblicazione dì am¬ 
pi resoconti sul nostro gior¬ 
nale. In particolare, vi è sta¬ 
to chi ha voluto far perno 
su alcuni interventi. 1 quali 
riflettevano obiettivamente le 
difficoltà della situazione e 
la necessità di un deciso im¬ 
pegno dei comunisti, per as¬ 
serire che il PCI vorrebbe i- 
nasprlre il quadro dei rap¬ 
porti politici per accelerare i 
tempi di non si sa quali scon 
tri. Che in Italia vi siano 
questioni sociali acute che 
chiedono una soluzione, che 
non manchino neppure, di 
conseguenza, serie tensioni, 
è cosa che non ha bisogno di 
essere dimostrata. I comuni¬ 
sti italiani non hanno mai 
pensato che procedere sulla 
strada di un profondo rin¬ 
novamento e risanamento 
fosse un idillio: sanno per 
esperienza che anche la ri¬ 
cerca di una più vasta col¬ 
laborazione è difficile, com¬ 
plessa, e comporta lotte spes¬ 
so aspre. 

L'ultima sessione del Co 
irritato centrale del PCI s: è 
svolta in un clima profonda¬ 
mente unitario e. appunto, 
all'insegna di questa consape¬ 
volezza. I lavori, infine, so¬ 
no stati conclusi con l’appro¬ 
vazione unanime di un docu¬ 
mento — che r portiamo a 
parte — il quale rispecchia 
l'andamento della discussio¬ 
ne e assume la relazione e 
il dibattito che ne è seguito, 
oltre al documenti che ver¬ 
ranno elaborati dal Comitati 
regionali, come materiali di 
base per la prossima discus 
•Ione congressuale. 


La Camera ha concluso ieri 
sera la prima fase della di¬ 
scussione generale sull’aborto 
che riprenderà lunedi pros¬ 
simo, dopo che l’assemblea 
di Montecitorio avrà — da 
questa mattina — completa¬ 
to l’esame del trattato di Osi- 
mo ratificandone gli accor¬ 
di. Ixi terza giornata di di¬ 
battito sulle nuove norme 
ciie, liquidando le disposizio¬ 
ni del codice fascista Rocco, 
fissano modi e casi deila in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza attribuendo alia 
donna l’ultima parola sulla 
decisione, è stata caratteriz¬ 
zata da due interventi (del 
cattolico indipendente Piero 
Pratesi, e della de Maria 
Eletta Martini, presidente 
delia commissione Sanità) 
ugualmente significativi per¬ 
ché si misuravano — sep¬ 
pur in forme profondamente 
diverse — con il nodo di fon¬ 
do: la drammatica realtà del¬ 
l’aborto clandestino. 

Da questa realtà è partito 
subito Pratesi, eletto nelle li¬ 
ste de! PCI e presentatore 
— insieme ad altri cattolici 
indipendenti — di una delle 
dieci proposte sull’aborto da 
cui è scaturito il testo unifi¬ 
cato delle commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità. Ha sottoli¬ 
neato la contestualità della 
lotta all’aborto clandestino 
con la possibilità di difende¬ 
re non più penalmente il na¬ 
scituro. creando un momen¬ 
to di responsabilità colletti¬ 
va intorno all'aborto, nel con¬ 
sultorio. 

Il consultorio dovrebbe da 
un lato ricercare, nei limiti 
delle sue possibilità, quelle 
soluzioni che possono indur¬ 
re la donna a recedere dalla 
decisione di abortire: e dal¬ 
l'altra assistere, durante e 
dopo l’intervento, la donna 
che mantiene la sua decisio¬ 
ne. Come si sa. l'ipotesi del 
consultorio venne appunto af¬ 
facciata per la prima volta, 
nella pr^ma fase della di¬ 
scussione. l’anno scorso, pro¬ 
prio dal gruppo di cattolici 
indipendenti che si rifaceva¬ 
no alle posizioni di Raniero 
La Volle. 

Certo, non tutto cosi è ri¬ 
solto: ma è assai importan¬ 
te per Pratesi che il con¬ 
fronto da cui in definitiva è 
scaturito questo stesso dibat¬ 
tito abbia ratto emergere tre 
momenti fondamentali: 1 ) la 
spinta dei movimenti femmi¬ 
nili perché nella decisione 
drammatica dell’aborto la po¬ 
sizione della donna assumes¬ 
se quel pasto centrale che è 
inevitabile per contrastarne 
la clandestinità: 2 ) la do¬ 
manda. che viene soprattutto 
dal mondo cattolico ma non 
è esclusiva di questo, perché 
si tenesse ben conto di quel 
che si definisce diritto alla 
vita e che. nel concreto, è 
la sorte del nascituro; 3) c, 
finalmente, lo sforzo di spez¬ 
zare il cerchio vizioso di una 
tendenza contraddittoria dei 
tempi nostri: quella per cui 
da un lato si tende a sot¬ 
trarre alla legge la regola 
di determinati comportamen¬ 
ti restituendoli alla sfera pri¬ 
vata: e dall'altro si pone la 
domanda di creare momenti 
di socializzazione di fronte 
a drammi che non sono esclu¬ 
sivamente privati. 

E' chiaro — ha avvertito 
ancora Pratesi — che un 
simile risultato comporta un 
profondo cambiamento nei 
rapporti social: c delle con 
crete condizioni di vita. Ma 
è importante mettere in mo¬ 
vimento processi in tal sen¬ 
so. partendo dalle condizio¬ 
ni esistenti, e dal valore del- 


L'esame della legge di ri- 
conversione industriale, esau¬ 
rito il dibattito generale, en¬ 
tra oggi al Senato nella fase 
conclusiva con la discussio¬ 
ne e il voto sugli emenda¬ 
menti che affrontano alcu¬ 
ni punti importanti riguar¬ 
danti la mobilità del lavoro, 
il ruolo delle Regioni, il pro¬ 
blema dei finanziamenti, la 
Montedison. Il voto finale è 
previsto per la tarda serata 
di oggi oppure domattina. 

Il gruppo comunist’ ha rin¬ 
novato ieri, con l'intervento 
del compagno Rodolfo Bolli¬ 
ni, l'invito alle forze politi¬ 
che democratiche ad andare 
ad un ulteriore miglioramen¬ 
to delia legge in modo da va¬ 
rare un provvedimento, del 
resto già ampiamente modi¬ 
ficato dalle commissioni Bi¬ 
lancio e Industria, che cor¬ 


risponde ancor più alla ispi¬ 
razione fondamentale che è 
quella di dare al Paese uno 
strumento che. se sarà cor¬ 
rettamente usato, potrà av¬ 
viare un processo di pro¬ 
grammazione industriale. 

Nel mettere in luce gli 
aspetti nuovi del provvedi¬ 
mento il compagno Bollini 
ha tenuto a rimarcare, tra 
i numerosi dati positivi, la 
creazione di un comitato di 
ministri (CIPI) per la ge¬ 
stione unitaria della politica 
industriale e le indicazioni 
programmatiche contenute 
nei primi articoli della legge. 

Il Fendo di riconversione, 
che unifica tutte le leggi di 
incentivazione precedenti, e 
la stessa quota riservata al¬ 
le Partecipazicni statali e al¬ 
la ricerca scientifica, rap- 
1 presentano anch’essi elemen¬ 


ti di garanzia per la conti¬ 
nuità della spesa finalizzata 
ai programmi settoriali, di 
comparto e per i progetti 
finalizzati. Un altro aspetto 
importante messo in luce è 
quello che riguarda il Mez¬ 
zogiorno: nella legge sono 
contenute norme tendenti ad 
evitare che la riccnversicne 
si traduca in una nuova emar¬ 
ginazione delle regioni me¬ 
ridionali. 

Sulle procedure di attua¬ 
zione della legge è stata 
espressa dal senatore comu¬ 
nista una riserva in quanto 
ncn si fa giocare alle Re¬ 
gioni un ruolo adeguato nel 
confronti delia piccola e me. 
dia impresa. A questo propo¬ 
sito i comunisti presenteran¬ 
no un emendamento. 

Un altro punto delicato su 
cui è aperta ancora la di¬ 


II contrario della programmazione 


Claudio Napoleoni torna, su 
Repubblica, a criticare a fon¬ 
do la legge sulla riconversione 
industriale e a ribadire la sua 
tesi secondo cui occorre, pri¬ 
ma d’ogni altra cosa, fisca¬ 
lizzare gli oneri sociali ed eli¬ 
minare gli effetti « perversi » 
della scala mobile. Il suo ra¬ 
gionamento, tutto basato ap¬ 
punto su un prima e un dopo, 
ci sembra contenere un’intrin¬ 
seca contraddizione. 

Egli scrive: « La ri conver¬ 
sione, nel senso di adattare 
la produzione alle richieste 
dei mercati interni ed ester¬ 
ni. e la ristrutturazione, nel 
senso di acquisire i livelli 
tecnologici e organizzativi che 
si rendono di volta in volta 
disponibili e opportuni, sono 
processi che le imprese at¬ 
tuano normalmente per pro¬ 
pria iniziativa quando siano 
in condizioni fisiologiche di 
funzionamento ». Se oggi non 
lo fanno, dice, è perché que¬ 
ste condizioni fisiologiche non 
esistono. Per determinarle, 
bisogna ridurre il costo del 
lavoro (fiscalizzazione, scala 
mobile) e diminuire i fabbi¬ 
sogni finanziari delle pubbli¬ 
che amministrazioni. 
>>Sofòzdopo si potrà parlare-- 
di una « politica industriale » 

: che t ;diQf Napoleoni, va.rifepi¬ 
fitaa ìi"compiti straordinari », 

« a traguardi essenziali per 
l’economia del Paese». Di 
questi traguardi, l'autore ne 
elenca quattro: ni) soddisfa¬ 
re bisogni che il mercato tra¬ 
scura; 2) sostituire importa¬ 


zioni con produzione interna, 
quando la convenienza di ciò 
si ponga in termini non suf¬ 
ficientemente percepibili dal 
mercato: 3) effettuare recu¬ 
peri tecnologici, e innovativi 
in generale, quando rispetto 
ad altri paesi si siano accu¬ 
mulati ritardi troppo rilevan¬ 
ti perché la forza del mer¬ 
cato riesca, da sola, a col¬ 
marli: 1) equilibrare territo¬ 
rialmente la distribuzione del 
capitale industriale ». Solo il 
quarto di questi obiettivi, con¬ 
cede Napoleoni (e sarebbe, 
già di per sé. ci pare, un tra¬ 
guardo non da poco), può es¬ 
sere perseguito con una poli¬ 
tica di incentivi creditizi. Per 
gli altri occorrerebbe aspetta¬ 
re che, prima, si siano rico¬ 
stituite le suddette condizio¬ 
ni fisiologiche. 

Ma, vivaddio, come sarà ac¬ 
caduto in Italia che — nelle 
prospere ^audizioni fisiologi¬ 
che degli M/mi trascorsi — i 
bisogni em^nziali del Paese 
siano sfrW; « trascurati dal 
mercato e*?*' se. a condizioni 
fisiologici* 0 Ristabilite, le im¬ 
prese tr% a '£nno congruo a- 
dattame +j. i in ciò che i mer¬ 
cati interni ed esteri « nor¬ 
malmente » richiederanno, per 
qaale'ihàtivo dovrebbero rivol- 

vano o non percepiscono a 
sufficienza? E non è abba¬ 
stanza chiaro che i « nonna- 
li » stimoli del mercato non 
hanno razionalmente funzio¬ 
nato, visto ciò che l'Italia è 
costretta a importare e visto 


che si sono accumulati rile¬ 
vanti ritardi tecnologici? Non 
sarà dipeso tutto questo dal 
fatto che nel nostro Paese 
non è mai stata fatta una 
politica industriale degna di 
questo nome, non si è mai 
nemmeno tentato di introdur¬ 
re criteri di programmazione? 
Come non si rende, conto, Na¬ 
poleoni, che quanto egli chie¬ 
de, e cioè di dare « la prece¬ 
denza a una politica gene¬ 
rale e indifferenziata di ri¬ 
sanamento». soprattutto me¬ 
diante una fiscalizzazione 
massiccia degli oneri sociali, 
è proprio un’assistenza indi- 
scriminata, a pioggia, è il 
contrario esatto d’ogni inter¬ 
vento programmatorio. d’ogni 
tentativo d’avviare una poli¬ 
tica industriale su binari 
nuovi? 

Certo, se poi si inette in 
dubbio l’utilità di piani set¬ 
toriali, se si nega a priori ogni 
efficacia alle misure previste 
dalla legge di riconversione 
in materia di controlli e di 
finalizzazione dei crediti, al¬ 
lora non si comprende per¬ 
ché lo stesso Napoleoni ab¬ 
bia più volte dichiarato di 
credere nella necessità di un 
intervento pubblico-in, mate¬ 
ria di politica industriale; e 
abbia in altre occasioni-par¬ 
lato di «capitalismo orienta¬ 
to». Se soli punti di riferi¬ 
mento devono essere l’effi¬ 
cientismo imprenditoriale e 
le « normali », classiche, buo¬ 
ne leggi del mercato, è più 
che sufficiente il prof. An¬ 
dreatta per dircelo. 


scussicne, e sul quale i co¬ 
munisti hanno già presentato 
precisi emendamenti in ac¬ 
cordo con l compagni socia¬ 
listi e ccn la sinistra indi- 
pendente, riguarda il ruolo 
delle Regioni nel processo 
di mobilità e nella qualifi¬ 
cazione professicnale. Su que¬ 
sto tema due sono state le 
preoccupazioni espresse dal 
senatore comunista: si tratta 
di considerare la legge co¬ 
me uno strumento ncn ri¬ 
gido ma da gestire in ma¬ 
niera duttile in modo da 
ottenere una più ampia mo¬ 
bilità e soprattutto una 
mobilità garantita che non 
si trasformi in zene di par¬ 
cheggio. 

Emendamenti sono stati 
preannunciati dal PCI — ma 
anche dal PSI e dalla Sini¬ 
stra indipendente — sul fa¬ 
moso nrt. 4 contenente una 
norma che può riguardare il 
caso Montedlson. A questo 
proposito il compagno Bol¬ 
lini, dopo aver criticato il 
governo per non avere fatto 
conoscere in maniera chiara 
la sua posizione e non avere 
dato conto al Parlamento 
della situazione di gestione 
della Montedison e del rela¬ 
tivi programmi di risanamen¬ 
to. ha ribadito la linea già 
espressa in precedenza dal 
compagno Chiaromonte. I co¬ 
munisti. in sostanza, insisto¬ 
no perchè prima della appro¬ 
vazione definitiva della leg¬ 
ge di riconversione da parte 
dell’altro ramo del Parlamen¬ 
to, il governo faccia cono¬ 
scere le sue decisioni per 
quanto riguarda le soluzioni 
da dare alle Partecipazioni 
pubbliche in Montedison, in 
modo da salvaguardare le 
prerogative dello Stato. Il 
PCI presenterà al più presto 
una proposta di legge per la 
costituzione di un ente di 
gestione delle Partecipazioni 
statali in Montedison. 

Nel dibattito ieri è inter¬ 
venuto anche l’ex ministro 
delle Finanze Bruno Visen- 
tinl (PRI) il quale ha solle¬ 
vato dubbi sulla opportunità 
che le Partecipazioni statali 
debbano usufruire dei finan¬ 
ziamenti previsti dalla legge. 
Visentin! ha inoltre prean¬ 
nunciato emendamenti per 
migliorare il sistema di age¬ 
volazioni fiscali alle indu¬ 
strie. A sua ^volta 11 sena¬ 
tore Siro Lombardini. del 
gruppo della DC. ha chiesto 
la creazione di un piano fi¬ 
nanziario globale allo scopo 
di garantire l'erfettiva dispo¬ 
nibilità dei mezzi finanziari 
che In legge di riconversione 
intende mobilitare. 

CO. t. 


La Commissione parlamentare di vigilanza ha rinviato a mercoledì prossimo, 22 dicem¬ 
bre, la nomina dei 10 membri (4 dei quali scelti nella «rosa» proposta dalle Regioni) del 
nuovo Consiglio d'amministrazione di sua spettanza (la designazione degli altri ( compete 
all'IRI) della RAI-TV, dopo che una prima votazione (relativa appunto ai -4 consiglieri dì 
estrazione regionale), alla quale avevano partecipato 25 consiglieri, non aveva dato alcun 
risultato, essendo risultate « bianche » tutte le schede. E’ evidente che alcuni partiti devono 
_ _"__| ancora definire le proprie po- 


Nel dibattito al Senato 

La destra con il ministro 
per le TV pseudo-estere 

Il Senato ha affrontato ieri, | lo di sgombrare il terreno da 
in base ad una serie di inter- questo equivoco e di afferma- 

pellanze presentate da tutti re con forza che illegale e in 

i gruppi, il problema delle TV contrasto con il riaffermato 

private, estere e pseudo-este- carattere di servizio pubbli- 

re. Il ministro Vittorino Co- co de! monopolio radiotelevi- 

lombo era chiamato a ri- sivo è rinstallazione in terri- 

spondere della mancata ap- torio straniero di emitenti 

plicazlone da parte del gover- italiane ». 

no dell’articolo della legge di Conte è stato reticente a da- 
riforma che proibisce la tra- re una risposta precisa su 

smissione da parte di emit- questo problema essenziale, 

tenti estere o pseudo-estere altrettanto il ministro non lo 

(com’è il caso di «Telemon- è stato nel riaffermare la 

tecarlo») di messaggi pub- sua più volte ribadita posi- 

bllcitari. zione, di considerare la pre- 

A tale esigenza si richiama- senza di queste emittenti co¬ 
vano le interpellanze illu- me un segno di libertà d’in- 

6 trate dai senatori Zito (Psi), formazione e di pluralismo. 

Romano (Sinistra indipen- Su questa linea, e ciò dovreb- 

dente) e Valenza (Pel). he fare seriamente meditare. 

Il compagno Valenza ha ri- Vittorino Colombo si è tro 

cordato come il ministro aves- vato in compagnia dei se- 

se assunto il 13 ottobre, in natoti della destra, quella 

sede di Commissione di vigi- neofascista e quella diretta- 

lanza, l’impegno, poi disatte- mente ispirata da « Telemon- 

so, di applicare rigorosamen* tecarlo » di cui si è fatto por¬ 
te la legge, fino alla disatti- tavoce il sen. Bettiza. i qua- 

vazione degli impianti di ri- li infatti, sono stati gli uni- 

petizione di emittenti estere ci. insieme al de Ruffino (nu¬ 

che agiscono illegalmente. toro di un intervento che, di- 
La risposta del titolare del fendendo strenuamente le 

dicastero delle Poste e Tele- TV pseudo estere si è posto 

comunicazioni è stata, come addirittura in contrasto con 

hanno rilevato neìia replica quanto riaffermato dall’orga- 

1 senatori della sinistra, di- no del suo partito e dall’on. 

ehiarandosi largamente in- Galloni in Commissione di 

soddisfatti, ancora una voi- vigilanza), a ritenersi soddi- 

ta ambigua. Vittorino Colom- sfatti della risposta del Mi- 

bo non ha voluto, nemmeno nistro. 

in questa occasione, procede- Su aspetti più generali. Co- 
re alla necessaria distinzione lombo ha dichiarato di aver 
tra TV estere e TV italiane predisposto un documento 

(«ombra», le ha chiamate (un’« ipotesi di lavoro» l’ha 

il sen. Zito) che trasmettono chiamato) che presenterà al 

da territorio estero. « Non ci Consiglio dei Ministri, che 

si può nascondere — ha affer- prevede la revisione delia 

mato il sen. Valenza — die- legge 103 in base alla sen¬ 
tro la sentenza della Corte tenza della Corte e che do- 

Costituzionale per disatten- vrà stabilire la riserva degli 

dere la legge. La sentenza spazi per il monopolio ( 1 .. 2. 

2022 riguarda esclusivamente e 3. canale), la definizione del¬ 
le emittenti locali, non quel* l’ambito locale, i diritti d’an- 

le estere o sedicenti tali, tenna. Ha pure annunciato 

per le quali, evidentemente, un prossimo aumento del ca¬ 
la Corte riteneva valida e co- none televisivo, 

stituzionale la legge di rifor- 

ma. Il problema vero è quel- n. C. 


Finalmente può insediarsi il nuovo Consiglio superiore della magistratura 

Camera e Senato hanno eletto 
il decimo componente del CSM 

E’ il prof. Ettore Gallo, docente di diritto all’università di Padova - Re¬ 
lazione di Natta all’assemblea congiunta dei senatori e deputati comunisti 


Approvato il bilancio di previsione per il 1977 

Disavanzo di 6.255 miliardi 
nei fondi «autonomi» INPS 

In attivo il fondo dei lavoratori dipendenti e la cassa assegni familiari - La riforma 
della previdenza coltivatori, artigiani e commercianti - Più facile evadere i contribuii 


Finalmente il nuovo Consi- 


Prima della votazione, si 


so partendo dalle condizio- tuta può essere insediato. Ca¬ 
ni’esistenti. e dal valore del- mera e Senato r.unitl in se- 
i'impesno civile dì operare duta comune hanno infatti po- 


glio superiore della Magìstra- era svolta a Palazzo Monteci 


concretamente per sottrarre 
i'aborto alla clandestinità. 

Anche per la democristia¬ 
na Maria Eletta Martini la 
nuova legge «è oggettiva¬ 
mente contro l’aborto clan¬ 
destino». anello se. ha ag¬ 
giunto. «oro è affatto con¬ 
tro l'aborto ». Ciò che le ha 
ocnsrntito di riconoscere par¬ 
zialmente la realtà, pur 
restando arroccata al prin¬ 
cipio de secondo cui l’aborto 
dovrebbe essere sempre ecn- 


tuto procedere ieri mattina 
all’elezione del decimo mem¬ 
bro del CSM in rappresentan¬ 
za del Parlamento E’ il prof. 
Ettore Gallo, docente ù\ dirit¬ 
to all’università di Padova e 
giudice aggregato alla Corte 
costituzionale. Membro del 
Comitato centrale delPANPI, 
Gallo è stato capogruppo so¬ 
cialista al Consiglio comuna¬ 
le prima, e poi al Consiglio 
provinciale di Vicenza. 

Sul nome di Gallo seno con¬ 


torio un’assemblea congiun¬ 
ta dei senatori e dei deputa¬ 
ti comunisti. L'assemblea era 
stata aperta da una relazio¬ 
ne del compagno Alessandro 
Natta, presidente del gruppo 
della Camera, il quale ha ri¬ 
badito che l’orientamento dei 
due gruppi per la formazione 
del Consiglio superiore del¬ 


dcl ’58 per reiezione del Con¬ 
siglio superiore delia Magi¬ 
stratura sollevata dal PSI, 
noi — ha detto il presidente 
dei deputati comunisti — ab¬ 
biamo risposto doverosamente 
e con tempestività che non 
era compito del Parlamento 
esprimere un giudizio c’c me¬ 
rito. Quanto poi ali'interpreta- 
zione del regolamento, a par¬ 
te ogni considerazione sulla 


la Magistratura è stato quel- tempestività e sulla fondatez- 


lo della più alta qualificazio¬ 
ne della rappresentanza elet¬ 
ta dal Parlamento, e del ri¬ 


za della questione, è chiaro 
che la imminente votazione 
non poteva non avvenire se- 


II consiglio di amministra- 
zionedeUTt^^ ha approvato 
iIffWTaì7I?c^m previsione per 
il 1977 che sottolinea ancor 
più l’allarme per gli squili¬ 
bri fra entrate e prestazioni 
previdenziali che si vanno al¬ 
largando a causa di una pas¬ 
sività del governo chiaramen¬ 
te voluta e gravida di con¬ 
seguenze. Nel complesso, vie¬ 
ne previsto un disavanzo di 
poco più di mille miliardi. 


gii stessi lavoratori dipenden¬ 
ti. Recenti indagini fiscali 
hanno posto in evidenza che 
il 40 per cento t» 2 i lavora¬ 
tori autonomi ha un reddi¬ 
to uguale o superiore ai la 
voratori dipendenti. Logico, 
quindi, che si chieda loro, a 
parità di diritti, parità di con¬ 
tributi. Attualmente, proce¬ 
dendo soltanto per trasferi¬ 
menti a carico di altri con¬ 
tribuenti. lo Stato mette in 


E’ grave, ma il totale ma- ! atto una fiscalizzazione alla 


spetto delle designazioni dei condo le regole seguite per le 


siderato un reato, tranne a , 703 vot j su 777 votanti. 


vari gruppi. 

In questo spirito — ha ag- 


precedenti votazioni. 

A un esame della questio- 


valutare l’area di possibili 
casi di non punibilità. Nulla 
di nuovo, dunque, nella so¬ 
stanza: se non fosse per due 
elementi: intanto la presa di 
distanza della Martini (cosi 
evidente da apparir studia¬ 
ta), dalla gazzarra di parec¬ 
chi suoi colleghi di partito, 
ancorati solo 0 sempre a fal¬ 
si incredibili e a grottesca 


1 Le destre hanno votato sche- 
I da bianca. Undici veti sono 
| andati all'avv. Luigi Gullo. 
j che per tre volte non aveva 
i ottenuto dai due rami del 
I Parlamento il quorum neces- 
i sa rio per essere eletto e la 
! cui candidatura era stata ri¬ 


giunto il compagno Natta — 1 ne in sede di giunta per :1 
abbiamo anche ritenuto che | regolamento sarà certo oppor- 


non si dovesse seguire il puro 
criterio proporzionale, rinun¬ 
ciando da parte nostra ad un 
posto. I comunisti non inten¬ 
dono dar mano a chi. nella vi¬ 
cenda della mancata elezione 


tuno giungere, ha conciuso 
Natta. Ci preme tuttavia sot¬ 
tolineare l'assoluta correttez¬ 
za del Presidente della Ca¬ 
mera. al quale riteniamo si 
debba dare atto deU’cpera 


0: co..cgn» ai par^-o. ( t ; rdtA l'altra sera dalla dire* 

! zione del P31 Come 51 sa- in 

cd.b..i e a groi, I alla mmmtit elezione. 


dell'aw. Luigi Gullo. ha ccr- paziente nella ricerca di una 
calo di innescare una polemi- j soluzione. Al compagno In¬ 


attuazione in particolare del- Ia r:ch:e l, ta anza cera¬ 

le parti relative alla p-e- hflcata. E un passo era stato 
venzTo-e. al'Vdueazicoe de- compiuto sulla Presidenza 
litografica, alla tutela dei g.o- | della Camera per ottenere 
van '> su tale questione — un pro- 

f j nunciamento della giunta per 
_ • P* i 11 regolamento. 

Non «certificheremo» l’aborto 
dicono i medici mutualistici 


ca tra PSI e PCI. grao noi esprimiamo — ha 

Alessandro Natta ha rileva- concluso — piena solidarietà 
to poi che è stato senza dub- e 

bio spiacevole che sul secon- 9* *. p. 

do dei candidati del PSI. e no- I 

nostante l'adesione dei grup- I- 

pi comunisti, non sia stato j 

SSf^Srr^ m» I Inaugurato ieri l’anno 
n „°cSpurc S ! accademico della G.d.F 


g. f. p. 

Inaugurato Ieri l’anno 


I medici mutualisti hanno 
espresso un giudizio a assolu¬ 
tamente negativo» sul.'art. 3 
del pregetto di legge sj'.l’abor- 
to. che prevede l'obbl.go da 
parte del medico d: compie¬ 
re accertamenti san.tari, d: 
valutare con la donna l'oppor¬ 
tunità del a r.chlesta e di ri¬ 
lasciare quindi il certificato 
ohe consentirà lì ricorso all’ 
aborto. In un ccmun.cato la 
FIMM afferma che proget¬ 
to in esame « tenta di cari¬ 
care sul medico ancora una 
volta l'obbligo di una certi¬ 
ficazione ” fasulla ” che si ag¬ 
giunge alle numerose altre 
impostegli dal sistema mutua- 
ittico. Riesce estremamente 


difficile comprendere — dice 
ancora la nota — come sia 
possibile, in soli sette giorni, 
con un sistema mutualistco 
che comporta lunghe attese 
per esami di laboratorio e ta¬ 
lora anche per una visita spe¬ 
cialistica ginecologica, effet¬ 
tuare "accertamenti sanitari” 
e rilasciare la conseguente 
certificazione ». 

La FIMM come sindacato 
nazionale dei medici generici 
di base, ritiene pertanto che 
il Parlamento debba assu¬ 
mersi la responsabilità di de¬ 
cidere chiaramente prò o con¬ 
tro la liberalizzazione dell* 
aborto 


vi era stata su quella candi¬ 
datura la necessaria com¬ 
pattezza. Ora la direzione del 
PSI ha deciso di indicare un 
nuovo candidato nella persona 
! dei prof. Ettore Gallo ricono- 
! scendo, come ha fatto il se¬ 
gretario del partito Bettino 
Craxi. l'improrogabile neces¬ 
sità di completare la compo¬ 
sizione del CSM in modo che 
esso possa iniziare la propria 
attività. Nel prendere atto 
della designazione, e anche 
per un positivo apprezzamen¬ 
to delia candic'otura. ii com¬ 
pagno Natta ha a questo pun¬ 
to proposto che i deputali e i 
senatori comunisti votassero 
il nome del prof. Gallo. 

Prima che l'assemblea si 
pronunciasse positivamente 
sulla proposta. Natta ha ri¬ 
tenuto necessario aggiungere 
ancora qualche parola a chia¬ 
rimento della situazione crea¬ 
ta dalle iniziative socialiste di 
questi ultimi giorni. In parti¬ 
colare. sui quesiti di legitti¬ 
mità costituzionale delia legge 


La Guardia di Finanza è 
impegnata a fondo tesa a 
stroncare i fenomeni gravi 
dell’evasione nei vari campi 
deile tasse e delle imposte sui 
redditi e sugli affari, dei mer¬ 
cato valutario e del contrab¬ 
bando. r.cnchè della applica¬ 
zione dellTVA. 

Queste affermazioni sono 
contenute nel discorso del co 
mandante generale della 
GdF. gen. Giudice, che ha 
preso la parola nel corso de - 
la cerimonia di inaugurazio¬ 
ne deil'Anno accademico ’7ó- 
’77, svoltasi ieri a Roma, pre¬ 
senti il ministro delle finanze 
Pandolfi. parlamentari, espo¬ 
nenti del mondo finanziano 
ed economico ed autorità mi¬ 
litari. 

Il ministro delle finanze. 
Pandolfi. prendendo la pa¬ 
rola. ha fra l’altro annuncia¬ 
to la presentazione in Parla¬ 
mento di un Ddl per l’adegua¬ 
mento della Gdf ai compiti 
nuovi che la situazione }m 
pone. 


schera la realtà sommando 
attivi e disavanzi che non si 
possono sommare, dato che 
sono pertinenti a gruppi so¬ 
ciali in posizione assicurativa 
differente. Il dettaglio parla 
molto più chiaro. 

Sono in attivo: il Fonda 
pensioni lavoratori Spendenti, 
per 830 miliardi di lire; ia 
Cassa unica assegni familiari 
per 617 miliardi di lire (gra¬ 
zie al mancalo adeguamento 
alla svalutazione monetaria*, 
il Fondo sociale per 37 mi¬ 
liardi. 1 Fondi speciali per 
50 miliardi. la Cassa integra- | 
zione operai agricoli per 26 i 
miliardi. . 

Sono in disavanzo: la gestio¬ 
ne speciale coltivatori diret¬ 
ti. mezzadri e coloni per 1.578 
miliardi. la gestione artigiani 
per 296 miliardi. la gestione 
commercianti per 240 radiar- ! 
di, rassicurazione contro la | 
disoccupazione per 512 miiiar- i 
di. la Cassa integrazione gua- j 
dagni per 93 miliardi. 

I! problema finanziario e 
politico deìi’lNPS è costituito 
dalle gestioni dei lavoratori 
« autonomi ». artigiani, conta¬ 
dini e commercianti, il cui di¬ 
savanzo patrimoniale — som¬ 
mando cioè i disavanzi degli j 
anni passati — salirà nel \971 I 
a 6.250 miliardi qualora il go- j 
verno non prenda provvedi¬ 
menti di sua competenza. , 
Questi non possono più limi¬ 
tarsi a provvedimenti di ime 
grazione a carico del bilan¬ 
cio statale e alla « solida¬ 
rietà », ma richiedono una ri¬ 
forma dei regimi assicurativi. 

Quando sono stati istituiti 
i fondi degli autonomi la si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca era molto diversa dall'at¬ 
tuale. Non si tenne conto, 
quindi, delle differenze di red¬ 
dito che pure esistono all’in¬ 
terno di queste categorie, 
molto p.u rilevanti che fra i 


rovescia in quanto destina ri¬ 
sorse pubbliche anche a fa¬ 
vore di soggetti economici 
che non hanno affatto biso¬ 
gno di integrazioni di reddito 
o di sostegni. 

Il bilancio del 1977 del- 
I'INPS. d'altra parte, vede la 
organizzazione deirtstituto 
impegnata nella difficile bat¬ 
taglia per ottenere il paza- 
mento dei contributi dovuti 
:n una situazione caratteriz¬ 
zata dalla estensione del dop¬ 
pio lavoro, de! lavoro clan¬ 
destino. della evasione contri- 
I butsva. Ne: giorni scorsi il 
! Corriere della Sera si oceupa- 
ì va. con scandalo, del'.'even- 
j tuale ritorno in auge dei ps- 
| gamenti in natura nelle ;m 


queste forme di remunerazio¬ 
ne seno già notevolmente dif¬ 
fuse tad esempio tramite 
spacci aziendali agevolati». 
La tendenza olla espansione 
del salario fuori busta, in 
qualsiasi forma, ha visto fino¬ 
ra impotenti sia lTspettorato 
del Lavoro che le altre orga¬ 
nizzazioni di tutela. Persino 
il progetto di unificazione del¬ 
la riscossione, che consenti¬ 
rebbe di accrescere la vigi¬ 
lanza. trova ostacoli 
L'INPS nei prossimi mesi 
si vedrà quindi costretta a 
contare ancor più sulle pro¬ 
prie forze per cercare di re¬ 
cuperare i contributi. Nel 
campo delle associazioni im¬ 
prenditoriali una sola orga¬ 
nizzazione. rintersind. ha pre¬ 
so posizione contro le eva¬ 
sioni contributive previdenzia¬ 
li. La Confindustria non sem 
bra molto interessata ad una 
opera di risanamento in que¬ 
sto senso. Il canale attraver¬ 
so cu: può passare l'azione 
di recupero è quello dei Co 
mitat: provinciali e zonali, 
che l’INPS vn costituendo, at¬ 
traverso i quali sta promuo¬ 
vendo la partecipazione alla 
gestione delle parti mteressa- 


siziom. 

' Alla lettera del segretario 
generale del PCI, compagno 
Enrico Berlinguer, ni se¬ 
gretari della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI sui cri¬ 
teri che. secondo i comunisti, 
devono ispirare la scelta dei 
componenti del nuovo Con¬ 
siglio d'amministrazione (ri¬ 
fiuto dì ogni «logica» lottiz- 
zatrice, ronvinta adesione al 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo e alla riforma, qualifi¬ 
cazione culturale e profes¬ 
sionale. discussione aperta su 
un'ampia « rosa » di nomi¬ 
nativi» ha intanto risposto, 
doi» l'on. Zaccagnini. segre¬ 
tario della DC. e l'on. Ro¬ 
mita. segretario del PSDI, 
anche l'on. Oddo Biasini, se¬ 
gretario del PRI. 

La risposta del segretario 
repubblicano è sostanzialmen¬ 
te positiva: fra le varie ri¬ 
flessioni e indicazioni con¬ 
tenute nella lettera di Ber¬ 
linguer — rileva Biasini — 
« alcune sembrano senz’altro 
giuste ed in ogni modo con¬ 
vergenti » con quanto II di¬ 
battito sulle vicende RAI 
ha. fin qui, dimostrato ed è 
«esatto che gli errori della 
gestione non potranno esse¬ 
re coperti dal "protezioni¬ 
smo”’ o dal "patriottismo di 
monopolio” ». Quando si par 
la di «spaccatura dell'unità 
dell'azienda » — osserva il 

segretario del PRI — e di di¬ 
storsione ne! campo della 
cultura e dell’informazione 
« non si deve ignorare che 
queste gravi deviazioni si so¬ 
no potute produrre anche, e 
forse soprattutto, a causa di 
una crisi che ha annullato il 
ruolo del Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione come "organo del¬ 
l'unità’’ dell'emittente pub 
blica ». 

Occorre, dunque. « rivita¬ 
lizzare la funzione del Con¬ 
siglio di amministrazione ». 
consentire che esso esplichi 
in concreto il suo compito 
di gestione unitaria deire¬ 
mittente pubblica « interpre¬ 
tandone in maniera davvero 
autonoma gli interessi ». Co¬ 
me può realizzarsi questo ri¬ 
sultato? C’è una questione 
pregiudiziale — secondo il se¬ 
gretario del PRI — ed è quel¬ 
la di «ridurre la quota di 
presenza o ingerenza dei par¬ 
titi nel Consiglio d’ammini¬ 
strazione ». anche se. ovvia¬ 
mente. «non si tratta di 
bandire 1 partiti dagli organi 
direttivi della RAI. ma di 
considerare che la loro in¬ 
fluenza è già assicurata dalla 
Commissione oarlamentare di 
indirizzo e vigilanza e che, 
pertanto, si può alleggerirne 
il peso diretto in Consiglio 
d’ammimstrazione ». A giudi¬ 
zio del PRI. insomma, il nuo 
vo Consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI-TV deve es¬ 
sere composto « di persona¬ 
lità Indiscutibili del mondo 
culturale» e «di uomini di 
altrettanto chiaro merito nel 
campo tecnico - professiona¬ 
le - manageriale». La lettera 
dell’on. Biasini suggerisce a 
titolo esemplificativo alcuni 
nomi: Edoardo Arnaldi. Car¬ 
lo Bo. Norberto Bobbio, A- 
driano Bazzuti Traverso. Pie¬ 
tro Agostino D’Avack. Renzo 
De Felice. Alberto Moravia. 
Paolo Spriano. Leonardo Scia¬ 
scia. 

La lettera del segretario 
del PRI al compigno Berlin¬ 
guer conclude affermando 
che «senza sciogliere 1! nodo 
del Consiglio d’amministra¬ 
zione <rhe imp'.ic tnmcnte si¬ 
gnificherebbe trovare anche 
il metodo da seguire per ri¬ 
solvere i problemi della pre¬ 
sidenza e della direzione ge¬ 
nerale della RAI), difficil¬ 
mente assicureremo alla RAI 
la ripresa che tutti auguria¬ 
mo e che l’opinione pubblica 
aspetta con una impazienza 
ed uno scetticismo che sareb¬ 
be grave ancora alimentare ». 


I ««nitori del groppo parlo- 
mentar* comuni!!» »ono lanuti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA all» seduta 
di oggi. 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta ee- 
duta di venerdì 17 dicembre. 


prese, ignorando forse che i te. 


Una dichiarazione del compagno Quercioll 


Telemontecarlo, la pubblicità 
e la «ghigliottina» di Bettiza 


T. compagno on. Elio Quer¬ 
elo!:. della D;rez-one del PCI. 
responsabile della sezione 
Problemi dell’informazione 
e della Radiotelevisione del 
CC del PCI. ha rilasciato a 
un quotidiano del mattino. 
,a seguente dichiarazione: 

« Allo stizzoso articolo di 
Bettiza. che apre il "Giorna¬ 
le nuovo” di oggi 15 dicem¬ 
bre rispondiamo che non sia¬ 
mo mai stati e non siamo 
per ’Tautarchia" delfini orina¬ 
zione anche televisiva nel no¬ 
stro Paese. Le TV estere de¬ 
vono poter arrivare in Ita¬ 
lia sia direttamente sta an¬ 
che attraverso canali della 
Radiotelevisione italiana, sul¬ 
la base d; accordi. Questo 


pensavamo ieri, quando ci op¬ 
ponevamo air.a;zìativa di To- 
gni. e questo pensiamo an¬ 
cora oggi. La legge di rifor¬ 
ma (1Ò3) ha recepito questa 
nostra posizione, limitandosi 
a fare divieto alle TV estere 
di inoltrare messaggi pubbli- 
ettari nel nostro Paese. Mon¬ 
tecarlo viola questo regola¬ 
mento, ma non si tratta solo 
c principalmente di questo. 

« Montecarlo, secondo la de¬ 
finizione che ne ha dato lo 
stesso Montanelli, non è una 
TV estera ma una TV fatta 
in Italia da italiani per ita¬ 
liani e che si diffonde su 
tutto il territorio nazionale. 
Tale tipo di emittente non è 


consentito dalla legge di ri¬ 
forma né dalla stessa ultima 
sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale che. nel momento 
:n cui liberalizza le trasmis¬ 
sioni televisive nell'ambito lo¬ 
cale, fa espresso divieto al¬ 
l'esistenza d*. sistemi alter¬ 
nativi al servizio pubblico 
nazionale. 

« La nostra posizione — 
conclude Quercioli — è tal¬ 
mente limpida e fondata su 
argomenti giuridicamente « 
politicamente cosi solidi, eh» 
non deve sorprendersi Bettl- 
za se essa trova un consenso 
cosi ampio anche ai di fuo¬ 
ri del nostro Partito e al di 
fuori della stessa alniftm ». 
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Giolitti tra Cavallotti e Turati 


Dopo l’approvazione del nuovo piano regolatore di Milano /1 


GLI INCONTRI MANCATI 

Due seri lavori storiografici: il libro di Brunello Vigezzi e la biografia 
del « bardo della democrazia » sfritta da Alessandro Galante Garrone 


L’immagine della città 
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Un progetto che per la prima volta tenta di contrastare lo sviluppo «a macchia d'olio» e di rompere la logica monocentrica 
impressa dai gruppi dominanti ai processi di urbanizzazione - Dal piano dell'epoca napoleonica a quello del 1953 le tappe di 
una contraddittoria vicenda nella quale speculazione e rendita hanno avuto un ruolo determinante - Il tema del decentramento 

MILANO, dicembre | quello dell'attuale via Dante. ' sullo sviluppo e sulla forma , accetta la Ionica dello svilup- 11 centro direzionale sembra i m non m modo co'-mu it ivo c 

Di fronte ad un nuovo pia- Il piano regolatore della coni- i futura della città. . po urbano importo dal capi fatto apposta per consentire particolaristico mi in"una 

io regolatore, viene logico, a ’ missione d'ornato fu l'espres- 1 c -f» ( -hi ha visto nel piano I tale: le funzioni povere <pro nuove rendite diftetenziali, visione unitaria dei nroblemi 


chi ne abbia seguito le vi- sione delle modificazioni av 

*o nd H t ^' ret m n a ent ? ° pe . r s ? n " venute nella struttura econo 
tito dire, chiedersi quale im- . .. .... . ... _ 

portanza abbia e quali novi- ni ca della h llt ‘V dp ] affer 
vita buone o cattive porte- inazione del.a borghes 

rà. Sono interrogativi ovvi, alcuni fatti concreti, n 
legati alla preoccupata con- parentemente marginai 
statazione del ruolo di classe me l'espropriazione di ; 
che esso ha sempre avuto. Il congregazioni religiose, 
piano regolatore ha rappre- n Foro Bonaparte. t( 
sentato per i lavoratori, nel- Vo razionale di riorgan 
la maggior parte dei casi, e f , ,, 

soltanto la legalizzazione de- l* 
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uni .uiudic uair.c. > suno sviluppo e suiia ìorma , acceua >a logica neno svuup- il centro direzionale sembra «,< non ut modo co’dommvo e 

Il piano regolatore della coni- i futura della città. , po urbano importo dal capi fatto apposta per consentire particolaristico mi in una 

missione d'ornato fu l'espres- 1 C 'è chi h;i vl3to nel plflno | tale: le funzioni povere <pro nuove rendite difteienziali, visione unitaria dei problemi 

sione delle modificazioni av- ; regolatore del 1933 un secon- 1 duttive e residenziali» devono non certo perchè il centro sto- della città, 

venute nella struttura econo ; do tentativo di rompere far posto nella città alle fun- j rico venisse alleggerito di al- n conflitto ritorna nel mio 

mica della città della affer- ! 11 monocentrismo milanese. zloni ricche. Il piano A.R. ri cune funzioni. Certamente la vo piano regolatore nei termi 
inazione riel'a borghesia dì ! Conclusa la guerra, sarà mane nel cassetto. Arriva il vita a Milano e nel suo cen- ni tradizionali: «città consti- 

•ilrniii f uti conereri ma'an- 1 un gruppo di giovani archi- ’48 v d 18 aprile. I parliti di tro -storico non cambierà, la matrice o città produttrice»? 

? u P \ tetti. Bottoni. Beigioioso. Ro- sinistra vengono estromessi ! ‘‘«''gv-dione non verrà meno. Alcuni dati 1 1.700 000 metri 

parentemente marginali co ge rs. Albini ed altri, ad avan- dalla Giunta. i p scelte che s: sono succeda | quadri riservati agii insedia¬ 
rne 1 espropriazione di alcune . proposta ricca di Alla aonrnva/inne del nia ° ,coni0 iU * tempio i per- menti industriali) non possono 

congregazioni re igtose. i . , U1 «uà approvazione nei pia- corsi de a metropolitana) fornire l'mun nom,t . 

..re* ..r,.. , contenuti e di novità ma_ as- no regolatore si arriva ein- piuttosto la acce.it .orXVn » *\ '‘.* . r J ! ' po l a _’... 


gli sventramenti, delle demo . ' zionalista e propone ia spe modifica la localizzazione: fia 

hzioni. delle deportazioni. contl ° n piogeno dell Anton- i eiahzzazione e la suddivisio- i i bastioni e la Stazione Cen- 

struménto malleabile nello ni> sfumate nella restaurazio I ne della città per funzioni, j trale. Il vecchio quartiere Ga¬ 
mmi! dei potarci. La città è ne ‘ e condizioni politiche e j I.e industrie, inquinanti c ru- I ribaldi sarebbe dovuto scoiti 

diventata per detimzione tuo- culturali che lo avrebbero I morose, devono essere tiecen- i pulire per lasciare posto ad 


i za re una proposta ricca di Alla approvazione del pia- (orsi (lo!lil liietiònolitinn l non possono 

contenuti e di novità ma as- no regolatore si arriva nn- «’itLto hx fonine 1 un.ca risposta, 
sai contraddittoria. Il piano que anni dopo. La scelta di | « Vi sono esemm di città Pm im P olt -tnte e tolto piu 

degli Architetti Riuniti lA.R.) un nuovo centro direzionale j moderne — scrisse Giuseppe v"oned n io w-’i (Km dnT 

ai richiama alla cultura ra- viene mantenuta ma se ne Samonà -- ben dui grandi d, i t 11 I1, u ‘ l * , ' ^ \ 

» _.. T.- ! _. v.. 1_i:_!_ r _ . 11 t il11 Ul 1.1 OtO ilH té IH O .1 Pi' ’llli'f» 


Il Foro Bonaparte. tentati- iSa - contraddittoria. Il piano q U e anni dopo. La scelta di 
o razionale tu ìioigamzzaie degli Architetti Riuniti (A.R.) I un nuovo centro direzionale 

alcune funzioni della citta. . s: richiama alla cultura ra- j viene mantenuta ma se ne 

non verrà mai realizzato se t zionalista e propone la spe ' modifica la localizzazione: fia 
condo il progetto deH’Antoli- i eiahzzazione e la suddivisio- I i bastioni e la Stazione Cen¬ 
ni, sfumate nella reslaurazio j ne della città per funzioni, j trale. 11 vecchio quartiere Ga¬ 


llila vignetta del « Pasquino » del 2 ottobre 1892 che prende di mira il trasformismo: « Boia 
nica elettorale: Giolitti guarda a sinistra e I girasoli si voltano dalla stessa parte » 

Si legge, di storia, (piasi sol- sibilo, e mancato, incontro tra funzione di tutela prima eser 

tanto in chiave analogica: il Turati e Giolitti: un program- citata da una minoranza de 

passato nascosto nel prescn- ma comune di governo offer- mocratico-borghese. laica, 

te ma più ancora il presente to da Giolitti ai socialisti ita- uscita dalle lotte risorgimen- 

contenuto nel passato. Si seri- liani. basato sul suffragio uni- tali. 

ve, anche, in cotesto modo'.’ versale (o (piasi) e alcune Cavallotti o la sua osperici 
In una parte è sempre avve- grandi riforme. Un program- za non stanno semplicemente 

nuto, se è vero che fare ape- ma di rinnovamento dello in questi confini'.’ Certo, ed è 

ra di storia è comunque fare Stato. Sullo sfondo — come merito della brillante biogra- 

opera di storia contempcra- benissimo dice Vigezzi — già fia scritta con una simpatia 

ìleo, in altra parto il fellonie- traspare il tema dell’egomo- critica esemplare da Aleman¬ 
no è tipico della cultura ita- nia del socialismo democrati- dro Galante Garrone di intra- 

liana che è rimasta essenzial- co nello sviluppo economico e 


■ - ' tere ed emarginazione, lu.sso 

mira il trasformismo: « Bota- e bidonville, parassitiamo e 
dalla stessa parte » slruttamento. 

Engels scriveva ette « le 
funzione di tutela prima eser- grandi città hanno resa acu- 
citata da una minoranza de- ta la malattia deH’organismo 
mocratico-borghese. laica. sociale che nelle campagne si 

uscita dalle lotte risorgimeli- presentava in forma crom- 

,..i. ca ». 


go di contrasti, fisicamente | consentito \ erra ripreso nel 
concretati e ravvicinati, po- ; P? ano di Ime Ottocento (let¬ 
tere ed emarginazione, lusso ] J ingegnai Beruto, ma in una 
r* hirlnnvillp ivmuciti^mn p I *0111111 dlC Ut* MlcitlllÒ il SI 


trate. 11 vecchio centro stori- edifici che urebbero ospita i V e ti 

co deve e.meie condizionato to funzioni «ricche». La d.- i della città ». 
atti averso la creazione di un rettnee (piazza Duomo . sta I , . ' 

Centro direzionale, localizzato i /.ione Centrale» sarà quella I M ! -, 1 1 


^limona - ben piu grandi d. I !a i oro adesione alle linee de’. 

c. r*„‘'. he °f ttl n , on r s * t,,no ! pano, dalla loro capacità e 
< staitaie idei di inttuia, i possibilità di gestione. F.d è 
create in ossequio al tecnici- | m qU(M<) ( |, lM t ;i{0 (!l hllS e. In 
suo dotntname. perche urla- . ( , uo , til .-ontinua appropnazio 
io con.ro le ragioni piu vi- !10 . ( . !u . pi , rio regolatore 
dell- 1 '-'ti-' 1(1/10,10 Stoi’iC.i può lonosceie e eonquistarel 

11 *' un significato lealmente limo¬ 

la) sviluppo urbanistico di < valore. 


tali. 

Cavallotti o la sua esperien¬ 
za non stanno semplicemente 


Un’ltra realtà la richiama 
sinteticamente un architetto. 
Le Corbusier: « Le grandi cit- 


gnificato, senza più possedè i sull'area pubblica del vecchio I seguita alcuni anni dopo da'.- I 
re alcuna capacità di incidete 1 Scalo Sciuparne. Di latto si ! la metropolitana. j 


-ftr 
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mente una cultura storica. .Ma 
c’è anche lo moda, la peren¬ 
torietà delle esigenze rotocul- 
chistiche: a chi ha la paten¬ 
te di storico accade quotidia¬ 
namente di sentirsi doman¬ 
dare. per telefono naturalmen¬ 
te: è vero che avete messo 
Granisci in soffitta? Che ne 
pensa di Kautsky come ideo¬ 
logo del PCI attuale? Oppu¬ 
re: do quando data il corteg¬ 
giamento dei ceti medi? O 
ancora: c’è un rapporto tra 
Tassalto alla Scala e la Co¬ 
mune o magari la sommossa 
del 1917 a Torino? I rischi, in 
questo caso, non sono gravi. 
Si risponde, per telefono, qual¬ 
che frase smozzicata, sul gior¬ 
nale appare qualche ovvietà, 
ma il tutto si perde il giorno 
dopo nel gran brusio che da 
mane a sera caratterizza que- 


sociale. Turali lo avverte. Ma 
rilutta, non se la sente, dif¬ 
fida dell'interlocutore e so¬ 
prattutto teme che le masse 
operaie lo abbandonerebbero. 

Fu un bene, fu un male 
quel rifiuto socialista? Noi 
si può evitare la domanda 
eoll’obiezKMie che con i « se » 
non si fa la storia. Togliatti 


. c - ... r* k t * m vzm uuoiut . « i_rtj ginmu 1:11- I 

in questi confini Certo, ed e sono pos tj t jj coniati- 1 

merito della brillante biogra- do ». Definizione sociologica ! 
fia scritta con una simpatia die esprime una immagine I 
critica esemplare da Alewin della città: pensiamo al si- j 

dro Galante Garrone di nitro- gnificato del centro c dei suoi j 

durci nell’atmosfera [jostri.sor- monumenti, espressione del i 

gimentale della battaglia de- P 0 ^, po “ ico - ed «Gnomico. 

iti- Nella citta si sono raccolte i 

teocratica e repubblicana a j e r i sorsei rappresentate se- ! 

cut 1 impeto cavallottiano da* condo una gerarchia precisa: 

va nerbo e inesau-ta fanta- i centri del potere politico ed j 

sia. Galante Garrone si è an- economico, la residenza alto i 

che divertito nella sua pa- borghese, la residenza medio j 

ziente ricostruzione con quel borghese la residenza operaia | 

gusto del limpido narrare che e jf/^So regolatore si | 

txni gli conosciamo. Il Caia! a chiesto sinora di nr<r:iniz.zn. 


economico, la residenza alto i 
borghese, la residenza medio | 
borghese la residenza operaia j 
e le fabbriche. I 

Ad un piano regolatore si 
è chiesto stnora di organizza- 


^ riÓà 
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jxm* esempio, nel suo famoso Cavallotti eterno duellante, fi 
saggio su Giolitti. la doman- no aH’ineidente mortale f>ei 


lotti giornalista e |)oeta. il re quantitativamente questa 
Cavallotti eterno duellante, fi- divisione della città, secondo 


da se la rivolge e vi rispon¬ 
de: fu un bene, tanto da do 
vere esserne grati a Turati 
c Treves c agli altri rifor¬ 
misti. .< Al (xitere con Gio¬ 
litti. non sarebbero certamen¬ 
te stati capaci di esigere una 


no all’incidente mortale por alcune esigenze paste dalle 
mano del Macola, il Cavallot- | a PP c dello sviluppo capita¬ 
ti «scapigliato» e insieme * is i,' c0 . J , 

ni.-.si codino noi -nini dr-im Consideriamo la vicenda ur- 
luu. i c °d Ina rin su dr.im banistica di Milano attraver- 
rnotn teatrali di successo, il KO ;l i C uni momenti significa- 


Cavallotti che si batte in Par- rivi 


sto nostro tempo interpellati- e allora veramente le conces¬ 
te e confrontntivo. Però, quali- sioni e i favori al movimen- 


litti. non sarebbero eertamen lamento per spazzare via con «... il foro Bonaparte non 
te stati capaci di erigere una un vento rinnovatore * l’ac- fu certamente — scrive Aldo 

azione informatrice delle strut- querugtola minuta del tra- Rossi un esigenza aichitet- 

ttire del Paese, sia pure nel- sformismo imperante, ra- sC-no : dSa°cTua d*! dTrsi un 

l’ambito di un regime bor- ramente un ritratto biografi- volto moderno costruendo un 

ghese. Si sareblx?ro adagiati co e riuscito come m questo nuovo centro degli affari per 

sullo stato di cose esistenti. caso a trasformarsi nella sto- la borghesia che prendeva il 

e allora veramente le conces- ria di una porte essenziale potere», 

sioni e i favori al movimen- della società civile dei primi j li Foro Bonaparte caratte- 
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I Milano è stato definito « a 1 
, macchia d'olio., per sttuetiz 
/are II caos che lo avrebbe 
caratterizzato. In realtà lo 
sviluppo urbanistico Ita segui- j 
to una logica ben precisa e. j 
a suo modo, ordinata: la sa¬ 
turazione prima delle zone ! 
adiacenti le grandi direttrici 
di trai fico, disposte in modo 
radiocentruo, dal centro al¬ 
la peritemi, alle fasce nord ! 
deH’hinterland. quindi delle I 
zone p:u discoste nel trian¬ 
golo individuato tra le stes¬ 
se dirottino di traffico. 
In sostanza dalle zone piu 
appetibili a quelle che garan¬ 
tivano una rendita posizio¬ 
nale certamente inferiore, da 
quelle più rapidamente col¬ 
legato a! centro storico a 
quelle meno accessibili. 

Il centro dunque con il suo 
carico di funzioni privilegia- 
, te. politiche, amministrative 
i ed economiche, condiziona in 
| se stesso e nel rapporto con 
le altre zone della città la 
| formazione della rendita: è 
! il tipo di sviluppo più conge 
j niale alla speculazione edili- 


Oreste Pivetta 

Dibattito alla 

- - 1 

Fondazione Basso 

» 

Gli interrogativi 
suirOttobre 
nel libro 
di Medvedev 


L'originalità di Boy Medve 
(lev nella tnapixt assai varai 
de; «dissenso» in URSS, 1' 
importanza de! tatto elle gl. 


querugtola minuta del tra- Rossi — un'esigenza architet- 
sformismn impi-nmlf . ra- fmira: esso nacqui-con il bi- 

nunenie un rialto ..locati- moiiSrn'o cos'ÌIuS un 

co e riuscito come in questo nuovo centro degli affari per 
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z:a, alla rendita parassitano. Editori Riuniti ubi).ano deci 
Lo stesso segno hanno ovvia- so di tradurne una delle opc 
mente quelle operazioni di re »«/.« rivoluzione ({'ottobre 
trasformazione immobiliare t erti ineluttabile'' ». pp. 233. L 
che prendono d’assalto sacche i 2000 ». i problemi stenografici 
di edilizia popolare soprav- ! e politici ette tale Litro stimo 




vissute all'interno della zona 
centrale della città, saturate 
tutte le aree libere c salva¬ 
guardate quelle esistenti. 


la ad affrontare, sono stati 
l'altra ser.t a! erutto di un 
vivace dibattito svolio»; a Ro 
ma per iniziativa del'a Fon 


Il monocentrismo, senza es- dazione Basso 1SSOCO V 


do si è davanti a lavori sto¬ 
riografici seri, il problema si 
pone in ben altri termini. 

La tentazione 
delle analogie 

Voglio fare gli esempi più 
vicini e rilevanti: un bel li¬ 
bro di Brunello Vigezzi su Gio¬ 
litti c Turati, sottotitolo (.'» 
incontro mancato, (2 tomi. R;c- 


It Foro Bonaparte caratte- 


to operaio del Nord sarebbero decenni unitari. Eppure, c'è ( rizzava il piano napoleonico 

diventati vizio organico insti- una miopia, uno strumentali- j redatto da una commissione 

iTnrnliilA /• t\ ni :i mimi-/inno fin- smo nella avversione cavallot - domato, istituita nel 1807 e 


perabile. contaminazione de- smo nella avversione cavallot 
Unitiva del vivo col morto *. tiana ai Partito operaio cht 


II saggio sii Giolitti di To¬ 
gliatti è del 1950 e. riletto og¬ 
gi. appare fortemente datato, 
non tanto nel senso che cer¬ 
te osservazioni non manten¬ 
gano un loro valore fatiche se 
il quadro che ci mostra Vi 
gozzi è molto più articolato, 
e. ad esempio, le pagine dedi- 


ciardi. pp. 741. L. 20.000 - cate alla opposizione di Tu- 

nhivoi! - ) c un altro, altret- rati al torbido rivoluzionari- 

tanto bello, di Alessandro Ga- smo del Mussolini socialista 

lante Garrone che è una bio- fanno riflettere in senso riif- 


grafia di Felice Cavallotti 
(UTET. pp. 757, quasi altret- 


ferente) quanto perché il di¬ 
scorso storico togliattiano, nel 


tanto caro: L. 18.000). Anche pieno del monopolio politico 
qui si è come assediati da delia DC. è volto a porre in 


liana ai Partito operaio che f^Tri ff'SÌSl.TlI 1 

1 autore della biografia ha lu- i canonica Mj 

aleggiato altrettanto nitida- I T , IH 

niente nella descrizione dello j p j tj assa , a m P i: compilare il HÉ 

scontro parlamentare con An- . P iano regolatore, controllare H| 

drea Costa e nella testimo- - ie tipologie edilizie «per il i 

nian/a-rampogna dell’operaio j miglioramento simmetrico dei ■ H 

bronzino Alfredo Casati rivol- • caseggiati fronteggianti le I 

ta a Cavallotti: «I diritti ino ' s ^adc e per fallargamento ; j 

r-ili cen /1 i diritti «-nnnmici ' rettifilo delle medesime)., do- | 1 

ralt senza t diritti economici veva curarsi infine deIIa si . Il 

sono ironie, mistificazioni, curezza degli edifici. ! 9 gf 

Che co-a e un operaio? E un i Dal Foro Bonapartc , pro . j H 

uomo die lavora oggi per vi- i gettato dall'Antolini. come un . ^ 

vere domani ». Due tempi che j nuovo centro della città, do- I mm 

spetta al socialismo superare. ' veva partire la strada Na- i 

n art | n C—i poleona, il cui percorso era j 

r luto jpriano | ^eveniente discosto rispetto a ' MI 


eaiiai 


sere tradizione culturale (co 
me stanno a dimostrare tl 


hanno partecipato Rosario 
Villa ri. autore delta prefazio 


piano deH'Antolini o il piano ne del libro. Ix-lio Basso. A’. 



A.R.). condiziona nella città 
l’aspetto fisico ma anche 
quello umano e sociale. La 
cultura e la politica sono pa¬ 
trimonio del «centro»? 





do Natoli e un agguerrito 
gruppo di giovani che Ita prc 
so parte molto attivamente 
alla discussione. 

, . . V:!!ar: ha ricordato coni ' 

ri?'^»! 110 a «' S ( ’co P ‘ U l'iniziativa degli Editori Riti 
cnrvJViM d an ?* da L os ’ I niti si inserisca in un prò 
c ! ont r stazione e - ; granitila p.tt vasto, ette cotn 
ro Hi , ; r nle ! liso popola- j volgerà anche :a f.v-sta «Stu 
di ajcunt centri di cultu- . dl stor.ci ». per un.» npre.-.i 

sorltV H? nal é’,,T i,nC1 ° ' della discussione e della ncer 
a ' PUnt -‘ pcnfei ’ c ‘ casti: fenomeno staliniano • 

' c ' dove ,n niczzo , a sui proibenti delia ca-truzion*' 
. ;ff.rion P e^?, S ' SUTlaZl ,° n de! soeial.smo nelfURSB Vii 

‘ Ti ? lt c SOf t a I lari ha jxm <iol:noa!o *1 s 

- L prén.-m h! n* cu,tura . | gnificato po’.it ico de'.i'impegno 

„p P ri. P „n acquisizio- storiol!ra f ito dl Medvedev ,1 

^ tl d ;J u, \ «mio dovere a a qila!e hil p!0 , o !p „, a «c da 

CU,Ulr -''' al V l una visione marxiana del!.» 
» ‘ ° ?’ Unt! storio restando sul terreno de! 

! ‘ ; e p M rc socialismo. contrapponendo 

Z «il h ’ T socialismo n degenerazione 

c ità monocentnra della burocratica e mettendo ni for 

tt,,'-,»,..,__ ... . te rilievo l’esigenza di uno 

f m ; . dl a. r0t ' sviluppo della democrazia. So 

seròin ré a ^ UT1 vi sono momenti di antitesi «1 

d ‘o f^ sistema sovietico — ita detto 
d ?‘,^° rp I 1 Santl - Villan - ossi sono propasti e 
ni cnnàrlti C *H.!n^ a t *- 1 # .*ì onr Ji J * vissi)(i in termini quantome 

una ‘fqtph t Hi d vJrAn no socialisti, con l’indicazione 

‘ , dl ' erc,e agricolo, dl uno svolgimento conse 

nr v,?^ d:l , una , , forte intente e radicale de» XX con 
presenza industriale ivi trova- i Erc , so de , pcus In onesto 

a””» «»- Màvrtc?!iun 

O r 1 » , a- suo rapporto con quello rh< 

Le soluzioni escogitate di /.'f,-- 


Paolo Spriano 


MILANO — Uno scorcio del centro, in primo piano il grattacielo della Pirelli. 


una sollecitazione analogica: 
si legge di Turati e si pensa 


rilievo, per contrasto, la novi¬ 
tà della situazione creatasi in 


a Togliatti, anzi a Berlinguer Italia dopo la guerra di libc- 
(è una « manchette » pubblici- razione. allorquando tutta 


• ( . ■ z 

Beni culturali: strani sbocchi delle suggestioni centralistiche 


taria che evoca il « compro¬ 
messo storico»): si segue la 
battaglia del « bardo della de- 


la classe operaia è per la de¬ 
mocrazia. è pronta a collabo¬ 
rare a « una profonda trasfor- 


mocrazia » e si è costretti ad mazione di tutte le strutture 

arrivare alla riedizione lagno* di questa società ». mentre, vi- 

sa del « bardo ». impersonata ccversa. il ceto dirigente bor¬ 
ni giorni nostri da quel per- gliese. guidato da De Gaspc- 

sonaggio radicale che sapete, ri. è pronto a liberarsi del’a 

e che non ha bisogno di «man- democrazia « quando In lotta 
chette» per farsi pubblicità. investe la sostanza del suo do- 


È statale se è più antico? 


storiografico di Medvedev il 
quale ha pre.-o le mosse d i 
una visione marxiana del!.» 
storia restando sul terreno de! 
socialismo. cont rapponendo 
socialismo a degenerazione 
burocratica e mettendo m for 
te rilievo l’esigenza di uno 
sviluppo della democrazia. Se 
vi sono momenti di antitesi «1 
sistema sovietico — ha detto 
Villa ri — essi sono proposti e 
vissuti in termini quantome 
no socialisti, con l’indicazione 
di uno svolgimento conse 
mente e radicale de' XX con 
1 grosso de! PCUS. In questo 
sen.-o Medvedev instaura un 
suo rapporto con quello che 


chette» per farsi pubblicità. investe la sostanza del suo do 
Brunello Vigezzi è un ricer- minio di classe ». Di qui Tapo 
catore troppo scrupoloso, e logia di Giolitti. 


ri. è pronto a liberarsi dela Direttore qen ernie delle , c<impito di redigere il conte- ] eliminala » a « Pnupettive » i suo rapporto con i beni cultu- 

democrazia «quando la lotta antichità c belle aiti Salva- ritto della legge suddetta). la ! ile riviste ^i>e-r-:a::-t rhe che i rnh deve o*«ore stretto e o 


j foro Accordo — oggi si do- j quale aveva pennato di de ! si occupano di pohl’ca cui- i sarò quando le nonne attu¬ 
erebbe dire il Direttore gene- j centrare soltanto l'aspetto * turale nel .\ritorci. dui sin- ; se del ministero prevederan- 

| rale dell'ufficio centrale per \ a mbientale c non quello ar- J dacati al PCI, dalie Regioni, j m t con l:< scuo'a contenzio¬ 


si ni partecipazione >, la sto 
ria dalla stona, la stona dal¬ 
la natura. E se dovesse ri- 


vn V,\ „ ‘ r 1 viene definito l’« euroeomun - 

e , 1 ° P ° 1 ■ Oue,ie in sintesi le do 

, r n r Vin , n monde che s 4 è posto !o stor: 

, '-" r n d . f i* : , ( > l,a , nto co sovietico qual, furono te 
'n l n™ '? s, n a ' • premesse dei!.» nvoiuz.one d 

, ff0 ?f c '. aIK I o”obre? Non eomm..-ero d» 


resa dei conti, quella i>ropo 


spuntare il tema dell «affo va- s'.» dalle forze economiche ar¬ 
iose nazionale ». da salva retiate, legate agli interessi 


tronno rispettoso di un i esit- C ; sono nel modo come pn- * be,u ambientali, architetto- : chitettonico. separando cosi. ; aTARCl. a le A.-ovazioni j n: regolari c non soltanto ' guardare set reamente nspcl- dc-ila rend.ta immobiliare, 
ta rnll«r» 7 inno OnrrT dell ar- i no la niie'dione Togliatti e nel archeologici, storici e I snaguratamente. paesaggio j dei funz onan >e si potreb- » eccez.or.a.:. ’ to ad un « rc^fo » da lasciar Basterebbe esaminare l’c 

ia c< liocazif nt sior.ca nei» ar | * l ut 11 p'i" 11 ! 1 artistici' — hn commentato \ d i città. natura da stona I he ennt-nuare > hanno carato I I.a ~c:,n'n e indonnila fin ' perdere ' nel decentramentot. lin nnn Hoi nì-mn 


^omento trattato, per soggia* | modo dime oggi noi rilega a- 
cere alla tentazione analogica mo l'esperienza del primo 
anche se è il primo ad mancato incontro, clementi di 
essere lieto che l'argomento j riflessione che approdano a 


artistici! — ha commentato , di città, natura da stona, j be cont nuiirc hanno cap'to • Ea -cuoia c indonnila fin 

la prima Conferenza nazio- | Ma questo passo in avanti di : che non si duo andare ad una , da'l'onqme una istituzione t - 

r.a’.c de: dirigenti del dica- } Accordo -- un pas-o avanti 1 spartiz.one d: ben. ma ad j premiente nazionale, centra 


del passato su cui lavora, e 
non da oggi, resti attuale e 


nuxlo come oggi noi rilegga- prima Conferenza nazio- | Ma questo passo m avanti di 

mo 1 esperienza del primo naie de: dirigenti del dica- | Accordo — un pas-o ovanti 

mancato incontro, clementi di J stero su « !l Popo'o» del 2 * anche del Ministero, dopo lo 

riflessione che approdano a ! dicembre (la Conferenza si ; < contestazione » dei diriger 

uni rieonsideraz'one della sto- i era svolta a fine novembre ! /• nella Conferenza naziona- 


Basierebbe esaminare l'evo 
luzione del piano regolatore 


c: si ricordi che questo e i' * del Beruto. dalla prona roda 
tema irrazionale caro di una j z:one ne! 1884 a quella defi- 


una riconsiderazione della sto- j 
ria d'Italia non tanto in chia¬ 


re. soprattutto, sia nella sua | ve analogica quanto in una ot- 


ricostruzione generale degli tc.nzionc più precisa, privile- 

anni deH’immediato antegucr- giata. a tutti i momenti cru- 

ra (1911-15) sia nell’offerta. ciaii nei quali fu evidente Io 

riccamente postillata, di una | aspetto di una fase di tran- 
cinquantina di lettere inedite sizionc e in cui vanamente 

del carteggio Turati-Kuliscioff ma già sostanzialmente i la- 

dei 1910 11. un problema poli- \oratori c le loro espressioni 

fico reale ha pone. Ed è il j politiche si posero davanti al- 
problema di cui il carteggio j la società con « spirito di go- 
tra i due grandi interlocutori verno ». 

(un carteggio che speriamo j 
presto Einaudi pubblichi tut- ! Il gesto 

to. e a prezzi accessibili ode . .. . 

borse dei giovani studiosi, trat- C 13 pOlltlCS 

(andosi di un testo fondamen¬ 
tale per la conoscenza dell lta- Conio appare piu lontana. 
Ila contemporanea) offre Firn- proveniente davvero da un’al- 

magine più viva: il tentativo. tra sponda — per usare un tcr- 

poi fallito, del socialismo ita- mine caro a Ttirat: — l’cspe- 

liano. in un’Italia ancora lar- rienza di Cavallotti c dei ra¬ 
damente contadina, di intrat- d.coli! D. per sé anche per 

tenere un rapporto nmvo con loro, per l’Estrema sinLstra 

le vecchie classi dirigenti o. dello schieramento Ixrrghe.-e si 


e ne abbiamo dato notizia 
su queste colonne> 

L'autorevole dirigente ri¬ 


tenzione più precisa, privile- I serra che «z ben: culturali 
giata. a tutti i momenti cru- j e ambientali..., patrimonio 
ciaii nei quali fu evidente lo | nazionale, si trovano tuttavia 


ima ari .colanone ri; iu.i/.o j le. I beni culturali invece non ( egemonia di classe ormai a! n.tiva ne! 1889. Un tentativo j n !* 

m. ge.-t.ont- — fruizione alle j sono stati « nazionali » che j tramonto. di riorganizzazione prodotti- I P‘. in 

Regioni .onorici ime.ito —ser- | ei- cz onalmcnte. Cosa ha di } La naenriazione materiale I va del territorio, diventa, nei llto 


' g.. error. . d.r.g.’ii*. bo’sco*.. 

! olii nei '18 e non fu an< he jw 
1 quest: error. che entrò m cri 
n i'ai'.eanz.» op»ra, eonfadin. 
che aveva perme.-ro !n con 
ouis'a de! potere'’ I>e see’*e 
; de'.ia NKP non ?: imponeva 
: no g:a nei MS 0 E' su qu*s\ 
[ punt. che s. e avuto :] d.fca: 


Natoli ha distinto fra con 


f' nella Conferenza naziona- Regioni. eoordjnune.ito —ser- | ec czonalmentc. Cosa ha di ; La naenriazionc materiale ; va del territorio, diventa, nei 11 

e? — conduce purtroppo a v;z. a : o Sluto centrate. J nazionale il fondo delia Bi- j e intellettuale e oggi nelle • g.ro di alcuni anni e dopo ai- ! Natoli ha distinto frA con 

( ontraddiziont ancora piu j Ma il miui-tcm ha una ‘ b'intera nazionale di Firen- ; mani dette masse comuniste, j cuni passaggi al Ministero. d.zion: oggettivo e condizioni 

tiavi di quelle iti cu: er i ' concezione patrimoniale piu ! zr. o quello del Mu.-co archeo- . socialiste c cattoliche: non i la teorizzazione d: una citta ! sc.ggei: .ve de'.ia r.vo.u/.io.ie e 

incappata la Commissione ; che cu'turale dei beni. Ha la | logico d: .V a poh'* E’ assurdo più in quelle di « /or signori ». terziaria, nella quale la ren ha affermato ehe queste u! 


ciaii nei quali fu evidente lo | nazionale, si trovano tuttavia j fitti su una d’slinz’one fra 
aspetto di una fase rii tran- | collocati in un determ.natn I Imne « p-u ant’co ■> c « meno 


(iiannnr. Esso <i fonda in > sennzone ri’ ita--edere un j s. rnmiottare altri paesi eu- Solo la democrazia di massa 
fitti su una d’stmz’one fra | tesoro, lo tuo' teucre -tretto. t mnet. l’sto che alte spalle j riesce a concepire unitaria 

de' nostro stato borghese non 1 niente e integralmente i be 


territorio c sono sostanziai- ! antico», tra bene « mobée » i derue ?' meno pi- -b- e. Xnn 1 abbiamo una monarchia as- 


tcrziana. nella quale la ren ha affermato che quest? u! 
dita fondiaria gioca un ruolo timo non erano comp.ute: v. 
determinante, de: tutto simi » farebbe stata qu.ndi una «In 


collocati m un determ.nato i bene « pm animo ■> e « meno t o al ma-* imo « mia di per- -, de' nostro stalo borghese non ! mente e integralmente i be i le alla Napoli borbonica o j compiute// » •> d-la r.vo'.uzlo 

territorio c sono sostanziai- ! antico ». tra bene « mob’le » derue »' meno pi- -b- e. Xnn 1 abbiamo una monarchia os- I nì culturali sotto la sciupìi I alla Roma papalina. ' ne d'o"obre e ;:1 =.^r» \n re.- 

mente legati alla sua storia ». I e bene - '.m niobi'e ■: tu citta pen-a che 'a-aando la cu- ; solita, na tante monarchie, j C e categoria del lavoro che E fu quindi una conferma ! <u‘a «neh- la eh.ave p;r cr. 

Come non convenire ’ Da j reiterale alla Regione, que'- stoini d- questo p-twainio ! In Louvre, un BnD-h Mu , unifica sudore e arte, s’nr- i del d.segno monoccntrico del j P ro --u ■•e.-.-.vo sbvni sto 

questa qualità nazionale e ter- J p, antica alio Stalo centra agli a'te- o-gm- d-mcnt'an J scimi da no • non esistono. ! - Q materiale e morale, vita '■ la ritta L'ultima occasione ! l inaio. I! nm •? .-oggrtt.vo 


ma iris tn ianjiaimn»» ì la I mente legati alta sua storia ». | e bene - j immobi e -. .« «-»».« pen-a aie «-< i««.« < » ma. u i iuu.c ii«»iiin«n . 

ia j, <» s jsia 1 *■ : • Ctonic non convenire ’ Da j r ehernle alla Regione, que'- stoini d- questo i. -trmnnu, ! I n Louvre, un BnD-h Mu 

voratori e le ìoro espre.--.oni j q Ues i a qualità nazionale c ter. J antica alio Stato centra agli u'tr > ».-j in- decentra:’, j scimi da no■ non esistono. 

pollitene si posero davanti al- ritortale dei beni A.eardo ri- : la città barocca «."a Re- de.’?»» -lato, ai >< db e »>i.r»irn- ■ c non a caso. I nostri beni 

la società con « spirito di go- I cava che si devono prevede- 1 p one, il quadro-documento - i te il tempo e te 'orz » di cu- J »:o n -ono nnziona’i. bensì co 
verno». j re «aree diverse d’ operazio j libro seicentesco allo Stato rarlo. d' metterò t fritto, i s'nopo’.:t: f 'i e locai: ad un 

! ne c di responsabilità nelle t centrale. Che senso ha tutto di dirigerne I rli e-t.mento, i. : tempo, e c r> non certo per 

Il ' duali impegnare il concorso j questo? Il passo aranti si ministero m que-to -rn-o ras- i la lo r o eccezionale qualità. 

li gtaUI j degli enti locali... c dell'am- j r. vela dunque essere un pas- somiglia piu Ito-lo ad un aia- ! ma innanzitutto per le na 

f* lo Unii tira | ministratone unitaria stata- > so indietro. ro pre^ap-ta' sta che ad un | tur-- de"-' nostre -torte po-- 

v la puiItlVd . i e £ qm comincia il dis- ! / beni archeologici hanno imprenditore della r.ioluz o- «afe. Lo Stato centrale dcie 


pen-a che ’a-t ionio la cu- j solita, 'na tante monarchie. 


1 ni culturali sotto In .-empii 
| ce categoria del lavoro che 


• quali impegnare il concorso 
| degli enti locali... c dell'am- 
I mimstrazione unitaria stata- 

• le ». E qui comincia il dis- 
! senso. «Se infatti — conti- 


Conve appare più lontana. ; nua Accordo — 
proveniente davvero da an'al- { vizio scolastico 
tra sponda — per usare ut ter- ; cft é non dorreb 

-r. «• * r\rnrtriir-n 


! mi. prenda contatti con lo 


mi- ,-vtv» 1 Tu>-at' - Fosi»' • organico sistema statale per } alle ancor piu ra sic nccrnpo ir: 

minv varo a turai. i esp^ , ben[ c » ui {!tra:: che metta a I eoe ditf-.cilmente dehm:- in 
rienza di Laval.o.ti c dei ra- ( fsici del pubbli- j labili, spesso insistenti su mi 

d.coli. Di per se anche per j co _ 2 servizi culturali rap- ; aree di grande nleranza so nc 

loro, per l'Estrema sinL-tra | presentati da pareh. archeo- j no-economica, e si pensi alla tir 

delio schieramento Ixirghe.-e si . logici, musei e ga'.'.eric. ar- j necessita di un sistema or- i c, 


rado Co'pa <:nn d' prr-’me j fra pa r t co'ar-ta e -imier-n 


to socialista e proletario ». ; 

Le « impossibilità * si toc- j 
carro con mano e Vigezzi le 
constata e le discute ad una 
*d una. dalle insufflo.enze. 


gromm. riformateci, e, teo j 5 j coglie nel passo un eie- 
floamente. Cavallotti non i mento interessante: iomis- 
c-clude allora che vada co!- 1 sione dei beni ambientali c 


fere che quanto sta « sotto » 
appartenga al'o Stato cen- 


pendere di’. m>n:-teroi c 
l'argomento dl'Ila -cuo'n. /' 


esclude allora che vada co!- ! sione dei beni ambientali c trale — dallin-eiiamento . pruno da due non r egge. /; 
ta- ma nel suo rifiuto si <en- I architettonici (un’omissione oreistonco a quello lonqobar- j bene i a T e.n-ertto nel conte- 
tc.’d’un canto. un'knran«igcn- , non casuale come abbiamo do _ e que i :o che -ta -mo- j organico de'le n-or-z. 


chiusure, e furbiz.c de! « si- za moralistica, perfino rotto 

stema » giolittiano alla prof.xi- r:ca (que! « ganhaldmismo » 

dità dei conti asti s»viah de- che Gobetti rhxr a torto ori¬ 
gli squilìbri regionali, alle t.cava come stenle e perico- 

pregiudiziah ideologiche che loso) e. dall’altro, la paura 

sentono fortemente gli ste-si della concorrenza socialista 


potuto constatare in una con- i pra » appartenga alla Regio- nel territorio, e -a ranno i 


t.cava come sterile e perico- | que sfavorevole ad una dcle 
loso) e. dall’altro, la paura di questo settore te reta 

delia concorrenza socialista ! ttve soprintendenze ) alle Re 


cersazionc che abbiamo ara- i ne — dalla casa urbana ni 
to con il Direttore generalet. f cascinale? Vogliamo fare a 
Accordo non sarebbe dun- i pezzi il paese'’ 


riformisti di sinistra. Anna 
tome Filippo in primo luogo. 


ncH’opposìziooe. nonché una 
sordità di fronte al premere 


gioni, nel quadro della legge- 
delega 382. Si tratta di un 


Tutte le forze democrati- il servitore di fronte al suo 
che e della cultura: da « Ita- 1 signore. 

ha Xostra » alla sottocom- j Quanto alla -cuoia il di¬ 
missione Predten (che nella scorso è un altro. Questa ish- 


scrvizi a doi r r *: munì ere per I del decentramento Ci-mi se 
incontrare i bei’, inchinati- ; tic! trattario «• torm--r o 
dosi di fronte ad e-si. come j separare i beni tra di loro 
il servitore di fronte al suo i >di-truggendo co-ì l'unico ri- 
signore. ! saltato po-itno nscru ibile al 

Quanto alla -cuoia il di- I ministero>, se si dinde-sc il 


...- ncchimento Snnit’ca ace or- ' inuu.-ir:a — e :a i>ir;e\':pa/;i.>- ro- 

ac, entrato :' corre la distane tra Stato c I \\° ^t u.anah. delia città” scinte del mov.mcnroopervio 

U 2t dicembre eoClCtà - .tanno ai I nov -- a - P rr vhi !a cerca. i; prore.v. oggettivi »-d . dii- 

per n prima ro'ta u Concio ; ' e , nent , 9 ! P^’ -tare appunto nel rovo- asn--:t. soi-o .n.vg:ndib.!.. 

razionale dei ben- cu tu-a.-. - Saiintorc' Accordo die ! ^tamento dei modelli di ge- U.iv d.scuss.one a.-s,n v.va 

/. grande tema che si troie , * f ^ e Accordo e ie s .. one f;n qu , utilizzati, riva- ce. dunqu? <d. cu: abb imi 

re, di fronte c dunque quel n . , „ ' c ' . lutando finalmente l'an.iorto rvord.v.» ur.o ,o!n d.u!: srvjr, 


lerci . r con tl quale inolia- i finamente I apporto ricordato uno .-o!o dfjli spun 

* » ni rtlIP Iti ritH'ira <v!'j K/vro ta in 1 t . i a V. , —- * . . _ 


commissione Giannini si oc¬ 


passo aranti rispetto alla po- cupa della cultura). daU’ISPE 


fazione è tutta figlia dell'uni¬ 
tà d'Italia, vive sempre nel 


Senonché di grande interesse di una « questuine sociale» | sizione della Commissione alla folta schiera degli urba- presente e non crea stratifi- 
4 l'aBalvsi del terreno del pos- che travalicava il ruolo e la i Giannini (cui è affidato il | ntsti, da « Dialoghi di Ar- caziom di realtà materiali. Il 


feriale, la gestione delle co- i 
se dalia fruizione deah uo- » 
mini iche deve trasformar- * 


quartiere può servire a dar I hnno l'opera 

Andrea Carandini conto dclIa mat untà di quella , ■ 

Mnarea uaranainl -silura, capace di esprimer- I 9’ 
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Alasia: il suo era un nome nuovo 


nella mappa delle Brigate rosse 


Faceva parte di uno degli elenchi ritrovati un mese fa nel « covo » di Pavia • Sembra che abbia capeggiato l’assalto al cir¬ 
colo « Democrazia nuova » • Pur sapendo che la polizia era sulle sue tracce, ha tenuto in casa armi e volantini. Perché? 


Era figlio 
di un contadino 
del Friuli 

li maresciallo Bazzega aveva 32 anni ed era padre 
di un bimbo di 3 - Sinceri sentimenti democratici 
pubblicamente espressi - «Abbiamo perso un fratello» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Il m.trt'-.e.ul.o U.iz/zgu e 
spirato alle 11 , dopo .sei oic 
di operazione. 1 chirurghi 
de'i'c,spedale d; N:guarda lo 
avevano .sottoporlo ad una 
.serie d: interventi che si so 
no pu:troppo rivelati inuti¬ 
li I proiettili gli avevano 
forato 1 polmoni, trapassato 
il colon, spappolata la milza 
e altri organi. « Abbiamo 
pet*o un flatrilo ». e; lui 
detto con gli occhi rossi di 
pianto uno degli agenti che 
lavoravano con lui e che 
: atr.vUxi di stamane era pure 
.mpegnato ned’operazione 

■ nei!» quale doveva perdere 

■ la vita il g.ovane sottufu- 
. culle Sergio Bazzega. 32 an¬ 
ni. di Genuina (Udine), spo¬ 
sato e padre di un bimbo di 
tre anni. 

«c Abbiamo perso un /ra¬ 
teilo. un uomo da! cuore 
d'oro. Per noi. che lavorata- 
mo con lui. poi. era piu di 
un fratello. Anche ieri sera, 
come altre volte in questi 
ultimi tempi, ci aveva rac¬ 
comandato e anche con in¬ 
sistenza di essere prudenti. 
Di indossare il giubbotto an- 
t nroie‘t'1 : tanche se era 
tut'-osisstmo da portare) e 
d; stare attenti a non com¬ 
mettere leggerezze. E stama¬ 
ne proprio lui. con il dottor 
Vittorio Padovani, non in¬ 
dossava il giubbotto: cosi lo 
hanno ammazzato, come lì 
povero dottor Padovani ». 

Sergio Bazzega altre volte 
tieni gifcgStAfcf».' stiomta. d*Ua 
morte còme a Bollate due 
'"anni -or' sono. -quando 1 aveva 
avuto i capelli bruciati da 
un proiettile sparato sempre 
da un brigatista rosso. Si 
era distinto in alcune bril¬ 
lanti operazioni come quella 
del luglio scorso, conclusasi 
con la cattura di Giuliano 
Naria, uno dei presunti as¬ 
sassini del magistrato Coco 
di Genova, la cui cattura è 
avvenuta a Gnby. vicino a 
Pont Saint Martin, in Valle 
d'Aosta. 

Per Sergio Bazzega c’crn- 
no tre cose che contavano: 
la famiglia che adorava; il 


lavoro che faceva con pas 
s:one e perizia: l'ideale d. 
un mondo migliore da con¬ 
quistare 

Sergio Bazzega era entra¬ 
to nella polizia nel 1964. 

,< Come mai » — gli avevo 
chiesto una volta, sapendo, 
ira l'altro, che aveva fat¬ 
to studi superiori (proprio 
in queliti giorni aveva deci¬ 
so di iscriversi all’universi¬ 
tà) — Sei entrato in poli¬ 
zia'’ ». Sergio, quel giorno, 
mi aveva fatto un lungo di¬ 
scorso. Mi aveva narrato del¬ 
la sua infanzia trascorsa a 
Genuina, dove aveva ancora 
dei parenti, (ricordava i 
giorni tragici del terremoto, 
la sua angoscia perché non 
riusciva ad avere notizie de: 
suoi cari); aveva parlato a 
lungo e con orgoglio di suo 
padre (lo abbiamo visto 
piangente davanti alla sal¬ 
ma del figlio) che ora ha 
quasi novanta anni e fa 
tuttora i! contadino in un 
paesetto del Piemonte. 

«La ima è mia famiglia 
di "rossi". Mio padre è "ros¬ 
so fin sopra i capelli... E 
poi. lo sai. che un mio pa¬ 
rente ha lavorato nella tipo¬ 
grafia del tuo giornale, dcl- 
1' "Unità"? Soltanto io so¬ 
no un po' a digiuno di mar¬ 
xismo e leninismo e vorrei 
tanto sapere, conoscere be¬ 
ne la stona. Perché non mi 
consigli che libri devo leg¬ 
gere'.’ Sono entrato nella po¬ 
lizia perché credo nella giu¬ 
stizia. Ma purtroppo vivia¬ 
mo in un mondo troppo in-, 
giusto. E noi poliziotti sia-jj 
mo troppo impreparati per 
affrontare certi---grroH*mi: 
certe situazioni. E le for¬ 
ze sono scarse. Pensa che 
io devo passare ore e ore 
al giorno seduto ad un ta¬ 
volo a sfogliare scartoffie. 
Invece io. e altri, dovrem¬ 
mo essere fuori, fare inda¬ 
gini con calma e fare sol¬ 
tanto questo lavoro». «Poi. 
secondo me » — diceva con 
rammarico e con una pun¬ 
ta di tristezza — « not agen¬ 
ti non siamo preparati al 
contatto col cittadino, de¬ 
linquente o no ». 

Era questo uno dei tasti 



Il maresciallo di PS Sergio Bazzega 


su cui batteva molto il ma¬ 
resciallo Bazzega. Ma lui 
che pure queste capacita 
di rapporti umani le aveva 
coltivate, non gettava mai 
la colpa sugli agenti. Dice¬ 
va che la colpa non era loro 
e che loro in fondo erano 
soltanto delie vittime. I re¬ 
sponsabili delle loro lacu¬ 
ne erano altri, e ben m 
alto. 

Sergio Bazzega s’era but¬ 
tato con entusiasmo e con 
molta responsabilità ad in¬ 
teressarsi dei problemi de¬ 
gli agenti, perché lui era 
per la sindacalizzazione del 
corpo, era per dare un volto 
nuovo al corpo di polizia. . 
Dopo aver prestato servi^ 
izio a Peschiera nel '65. ad , 
Alessandria fino al 1967 e a 
Cagliari nel 1968. Sergio Baz¬ 
zega aveva fatto il corso 
di vice-brigadiere e dopo un 
breve periodo trascorso nuo¬ 
vamente in Sardegna, nel 
maggio del 1969 era giun¬ 
to alla « Criminalpol » di 
Milano. 

Verso la fine dei 1974. il 
dottor Vito Piantone, che 
dirigeva già l'antiterrorismo 
e che aveva avuto modo di 
conoscere Bazzega quando 
dirigeva ia squadra mobile 
milanese, lo chiamò a la¬ 


vorare ne! nuovo organismo 
e da allora il sottuffic.ale è 
s.tato. si può dire, il brac¬ 
cio destro del funzionano, 
col quale ha sempre par¬ 
tecipato alle più rischiose 
azioni, come quella del 19 
giugno scorso a Bollate. An¬ 
che in quell'alba Sergio Baz¬ 
zega era a fianco del dot¬ 
tor Piantone ed entrambi 
erano sfiorati dalla morte. 

La tragica morte di que¬ 
sto giovane sottufficiale, 
che nella sua breve car¬ 
riera aveva ricevuto un en¬ 
comio speciale, uno solen¬ 
ne. otto premi per segnalato 
servizio, ed era stato pro¬ 
mosso a maresciallo il 15 
dicembre del 1975, esatta¬ 
mente un anno fa, ha get¬ 
tato nel dolore tutti coloro 
che lo conoscevano, che io 
avevano apprezzato per la 
sua serietà, per le sue doti 
umane e le capacità profes¬ 
sionali. 

« Abbiamo perso un fra¬ 
tello », ripetono gli agenti. 
Ed è giusto che Sergio Baz¬ 
zega venga commemorato 
cosi, senza retorica, dagli 
uomini con i quali aveva 
vissuto e per i quali si era 
battuto. 

Mario Bertuelli 


Padre di 4 figli, 
l’ultima nata 
solo giorni fa 

Il vice questore Vittorio Padovani era entrato nel¬ 
la polizia nel 1953 — Stimato dai colleghi e 
dai conoscenti — La fragica notizia ai familiari 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Da dodici giorni, per Vit¬ 
torio Padovani, la vita ave¬ 
va un nome: s: chiamava 
Maria Vittoria ed era una 
bambina di quasi tre ehm. 
nata ia mattina del 3 dicem¬ 
bre. 

« Una meraviglia, un amo¬ 
re — diceva Padovani par¬ 
lando con i «rileghi — pec¬ 
cato che non trovi neppu¬ 
re un attuilo da dedicarle». 
La vita, per lui. in questi do¬ 
dici giorni, era stata soltan¬ 
to una « cosina » de sbircia¬ 
re a notte tarda, quando 
rientrava a casa, un fagot- 
tir.o addormentato avvolto 
ne'.’.e coperte. Anche il 3 di¬ 
cembre, aveva appena avu¬ 
to il tempo di fare un sal¬ 
to in clinica. Un bacio alla 
moglie, uno sguardo alla fi¬ 
glia attraverso 1 vetri della 
I r.ursey » e, via. d; nuovo in 
icrviz.o. 

« Ma adesso — d.ceva — 
v.cne Natale. Forse si tira il 
f ato per qualche g.orno». 
Una frase quasi obbl.gaU. 
una sorta di consapevole il¬ 
lusione. 

« Da rio. — commentava 
questa mattina un funziona¬ 
no di poliz.a — è sempre 
cosi. S: corre, si corre, si ri¬ 
schia e s: fa finta di crede¬ 
re che prima o poi ci si 
possa fermare, magari sol¬ 
tanto per un momento. In¬ 
vece. quando ei si ferma, è 
una volta per tutte ». 

Il v ce questore responsa- 
b.le del comm.ssar:ato di Se- 
ito. aveva 43 anni. Maria 
V.ttor.a. la sua * nuova vi¬ 
ta ». era la quarta dei suoi 
ile’.: E-isabetta. la più gran- 
le ha ormai vent’anni e fre¬ 
quenta il secondo anno alla 
facoltà di giurisprudenza; 


Alberto 19 anni, è studente 
al Liceo classico Panni; Al¬ 
do. il più «piccolo» fino a 
qualche giorno fa. è un di¬ 
ciassettenne che sta per ter¬ 
minare il liceo artistico. 

«Quattro figli sono tanti 
— diceva Padovani — ma 
dopo 17 anni è come se fos¬ 
si padre per la prima volta». 

Questa mattina, appena 
poche ore dopo la tragica 
sparatoria, il questore Scìa- 
raffia ha ricordato la figu¬ 
ra del funzionano caduto 
con poche, commesse parole: 
« Sono profondamente addo¬ 
lorato. Abbiamo perso un uo¬ 
mo preparato, un ragazzo 
coraggioso e leale... ». Un bra¬ 
vo funzionarlo, un poliziotto 
coraggioso. Ma, di lui. in 
questura ed al commissariato 
di Sesto, dove da qualche 
tempo lavorava, ricordano 
soprattutto Timmagme che 
di sé aveva lasciato negl: 
ultimi giorni: quella d: un 
uomo felice che, dopo tan 
ti anni, aveva riscoperto la 
gioia di essere padre. * For¬ 
se non avrei dovuto — ri 
poteva a: colleghi — coi 
tempi che corrono ». Ma poi 
aggiungeva che un atto di 
fiducia bisogna pur farlo 

Vittorio Padovani era na¬ 
to a Modena i! I. marzo d?l 
1929. Aveva studiato giuri¬ 
sprudenza e s: era laurea¬ 
to nel 1952. Nella polizia era 
entrato subito dopo, nei *53, 
quando aveva vinto il con¬ 
corso per il posto di vice 
commissario. Gran parte del¬ 
la sua carriera s: svolge a 
Bologna, cd appena qualche 
decina di chilometri dalla 
casa dove era nato. Nella 
città emiliana, infatti, cl re¬ 
sta per diciassette anni, da! 
'53 a! '68 A Bologna, si spo 
sa con Mirella Lenzi, ha i 
suoi primi tre figli ed a 



Il vicequestore Vittorio Padovani 


Bologna sono ancora in mol¬ 
ti a r.cordar’.o. Stamane, 
quando sono giunte le pri¬ 
me notiz.e dei tragici fatti 
Sesto San Giovanni, la com¬ 
mozione è stata intensa. 
Tutti hanno avuto per lui 
paro.e d; amicizia, p.ù che 
di semplice stima. Il cor¬ 
doglio. anche qui come a 
Milano, non ha avuto nul¬ 
la d: rituale 

Nei 1970. dopo essere sta¬ 
to segretario particolare di 
due questori bolognesi. Ma¬ 
rocco e Guarino, Vittorio 
Padovani viene trasferito a 
Bressanone, dove è chiama¬ 
to a dirigere il commissa¬ 
riato. Un anno dopa una 
breve ta'-aa ad Imola, e poi 
l'approdo definitivo alla 
questura di Milano, in ve¬ 
ste di segretario del que¬ 
store Allitto Bonanno. 

Nel 1973. Viene promosso 
vice questore e va a dirige¬ 


re il commissariato d: Se¬ 
sto San Giovanni. 

A Milano, ormai, come lui 
stesso d.ceva, cornine .ava a 
mettere radio. Recentemen¬ 
te s; era trasferito in una 
nuova casa, p.u grande, in 
via Ferrante Aport:. a pochi 
passi dalla staz.one centrale. 
Maria Vittoria stava per ar- 
r.vare e cera bisogno di nuo¬ 
vo spazio. 

La notizia della sua mor¬ 
te è giunta nella nuova ca¬ 
sa alle 6.30 quando :! suo 
corpo era ancora steso nel¬ 
l'angusto corridoio deli'ap- 
partamento di via Leopardi 
a Sesto San Giovanni. Ma 
Maria V.ttor.a. la nuova ar¬ 
rivata. questa tragica noti¬ 
zia la conoscerà solo tra 
qualche anno, quando le 
spiegheranno chi fosse e co¬ 
me è morto suo padre. 

m. ber. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

« Son c'è nessun rapporto 
Ira l'agguato di [toma al dot¬ 
tor Voce e quanto è accadu¬ 
to a Se~to. Per noi si tratta 
di fatti distinti, avvenuti ca¬ 
sualmente a meno di 24 ore 
di distanza l'uno dall'altro ». 

Il questore di Milano An¬ 
tonio Sciaraffia cerca di ri¬ 
costruire per i giornalisti co¬ 
me si è giunti ai tragici fat¬ 
ti di stuu.uu. Nessun col¬ 
legamento tra Roma e Sesto 
San Giovanni, anche se ciò 
non esclude che esìsta uno 
stretto legame tra i crimi¬ 
nali che agiscono sotto la si¬ 
gia NAP e quelli che si de¬ 
finiscono «Brigatisti rossi». I 

Walter Alasia, 20 anni, era j 
uno di questi ultimi. La po 
lizia conosceva i! suo nome ! 
d.i meno di un mese. Nessun 
precedente penale, noto a Se j 
sto per avere militato nel l 
gruppo di « Lotta continua » j 
quando frequentava l'istituto . 
tecnico della città. Walter | 
Alasia sembrava da qualche , 
tempo essersi staccato dalla 
politica attiva. Non lavorava 
e viveva nella modesta casa 
dei genitori — entrambi ope¬ 
rai — dividendo la stanza da 
letto con il fratello Oscar, di 
23 anni, impiegato di banca. 

Nessun sospetto su di lui fi¬ 
no al 10 novembre scorso, 
quando la polizia fece irruzio¬ 
ne in un appartamentino di 
Pavia, ritenuto un «covo» 
delle brigate rosse. Neli'ap 
partamento c*è solo Antonio 
Savino, già noto alla polizia 
per avere avuto a che fare 
con il sequestro del dirigente 
della Fiat Amerio. Oltre al 
Savino, ci sono pacchi di do¬ 
cumenti che si riferiscono al¬ 
l’attività delle brigate rosse 
in Lombardia, e sette pianti¬ 
ne di carceri, una delle quali 
è proprio quella del carcere j 
di Lecce, dal quale sono eva- ■ 
si il bandito Graziano Mesina ' 
e il « nappista » Martino Zie- j 
chitella l'uomo che ieri mat- i 
timi è stato ucciso mentre j 
partecipava all'attentato di , 
Roma contro il capo dell’an- j 
titerrorismo del Lazio dot- ! 
tor Noce. Un legame tra I 
NAP e brigate rosse viene 1 
aila luce ancne in questo. ! 

Tra i diversi nomi che 1 
emergono dall'irruzione dei 
«covo» di Pavia, vi è anche 
quello di Walter Alasia. Un 
nome nuovo, che la polizia 
ritiene subito essere quello di 
un personaggio non di secon¬ 
do piano nell'intricata gerar¬ 
chia dei « brigatisti rossi ». 
Neppure il tempo per appro¬ 
fondire le indagini, che in 
questura si ritorna a parlare 
di Walter Alasia. Assomiglia 
moltissimo al capo del « com¬ 
mando » che il 1. dicembre ha 
fatto irruzione a Milano nel 
centro di « Democrazia nuo¬ 
va ». che fa capo ail'on. De 
Carolis. Lo hanno chiamato 
« commando beby » perchè 
composto da un giovane sui 
20 anni, e da tre ragazze an¬ 
cora più giovani. I a briga¬ 
tisti » avevano bloccato il se¬ 
gretario del circolo, si erano 
impossessati di documenti e 
di 54 mila lire, non senza 
avere prima firmato la loro j 
azione tracciando sui muri 
scritte contro ia DC. la sigia j 
e la stella delle « brigate ». ( 

Per la polizia il capo dei i 
commando è appunto Walter ' 
Alasia, il quaie potrebbe an¬ 
che avere partecipato all'a¬ 
zione terrorìstica compiuta il j 
la novembre a Sesto, quando ; 
quattro giovani e una ragazza 
incendiarono 13 auto aila Ma¬ 
gneti Mareili dopo aver lega¬ 
to tre operai. 

Walter Aiasia è quindi per 
la polizia l'anello principale 
di una catena di « brigati¬ 
sti » pressoché sconosciuti. Le 
indagini portano abbastanza j 
rapidamente alla identifica- • 
zione di un gruppo di giova¬ 
ni che si incontrava con l'A- 
lasia, in tutto quindici, no¬ 
ve abitanti a Sesto S. Giovan- 1 
ni e 6 n Milano. la polizia j 
decide di compiere una serie . 
di perquisizioni simultanee i 
nei loro appartamenti. Per- i 
quisizioni che sono avvenute j 
tutte ieri mattina. j 

L'autorizzazione l'aveva ri- t 
lasciata il sostituto procura¬ 
tore dott. Alessandrini nel j 
tardo pomeriggio di marie- i 
di. Poche ore prima c'era sta- ' 
to l'attentato di Roma, e que¬ 
sto. probabilmente, ha fatto ' 
affrettare : tempi per poter i 
dare una rapida risposta al , 
criminale attentato contro il 
dott. Noce. j 

Ora che l'operazione di Se- ; 
sto LLn Giovanni si è risolta 
in una tragedia restano da ! 
chiarire molti punti. Perchè • 
Walter Alasia teneva in ca- i 
sa armi e volantini che te- • 
stimoniavano la sua apparte- * 
nenza alle « brigate rosse »? 
Era proprio convinto di non j 
essere mai stato identificato , 
anche dopo l'irruzione della j 
polizia nel covo di Pavia e j 
l'arresto dei suo amico Anto- ! 
mo Savino? Perché ha spara- , 
to. rischiando di uccidere an- j 
che il padre e la madre, men- t 
tre poteva tentare di fuggire 1 
dalla finestra senza Tare uso j 
delle armi? E ancora: quale 
collegamento reale esiste fra ' 
le «Brigate rosse». ! NAP e ' 
le altre organizzazioni che | 



MILANO — La moglie del vice questore Padovani mentre I ascia l'ospedale di Sesto San Giovanni e (a destra! l'edificio 
all'interno del quale è avvenuta la sparatoria 


Durissima condanna in tutto il Paese per i gravi episodi di violenza 

DALLE FABBRICHE E DALLE CITTÀ 
LA FERMA RIPULSA DEL TERRORISMO 

Oggi si biocca per due ore tutta Sesto San Giovanni - Fermate del lavoro a Roma e nel Lazio 
dalle 10 alle 10,10 - Ingrao: «Non basta più invocare fermezza e rigore; imperiosa l’esigenza 
di far luce su chi tira i fili di questa infame catena » - Cordoglio dell’assemblea capitolina 


Non c’è solo omo/ione, sde 
gno. cordoglio nelle reazioni 
clie da tutto il Paese si sono 
levate dopo 1 sanguinosi at¬ 
tentati di Roma e di Sesto 
San Giovanni: c'è anche la 
richiesta, fermissima, die ven¬ 
ga spezzata la spirale della 
provocazione e delia violenza: 
che una lotta senza quartie 
re venga condotta contro i 
nemici delia democrazia e 
della convivenza civile: che 
tutto intero il Paese — le sue 
istituzioni, gli organi preposti 
alla salvaguardia dell'ordine 
repubblicano, le forze pomi¬ 
cile e sociali, i cittadini — si 
impegni in un grande sforzo 
di mobilitazione e di vigilan¬ 
za antifascista e democrc t >''A 

Oggi ogni attività si ferma 
per due ore a Sesto San Gio 
vanni: le fabbriche, gli uffi¬ 
ci, i negozi, le botteghe ar¬ 
tigiane. i servizi; tutto reste¬ 
rà bloccato dalle 9 alle 11 io 
segno di lutto. Un documen¬ 
to unitario sottoscritto da 
partiti, associazioni democra¬ 
tiche e antifasciste e dalla 
giunta comunale esprime « la 
preoccupazione che l’accen¬ 
tuarsi della violenza contro 
le istituzioni min a creare 
una situazione caotica da 
sfruttare per fini eversivi in 
un momento particolarmen¬ 
te difficile per l'acutizzarsi 
della crisi economica e poli¬ 
tica ». Il lutto cittadino è 
stato deciso dal consiglio co¬ 
munale. riunito ieri sera in 
seduta straordinaria, mentre 
l'intera popolazione è stata 
invitata a partecipare ad una 
grande manifestazione che si 
svolgerà in mattinata in piaz¬ 
za deila Resistenza. 

Oggi dalie IO alle 10.15 — 
per decisione delia Federazio¬ 
ne sindacale — si fermeran¬ 
no anche i lavoratori di Mi¬ 
lano e delia provincia. 

Anciie a Roma e nel Lazio 
si fermeranno stamane per 
dieci minuti — dalle 10 alle 
10,10 — tutte le categor.e 
in concidenza con i fune¬ 
rali dell’agente Prisco Pa- 
Iumbo. ucciso martedì nel¬ 
l’agguato teso al dirigente del 
Servizio di Sicurezza 

I gravissimi episodi terro¬ 
ristici di Roma e di Sesto so¬ 
no stati commentati ieri dal 
presidente della Repubblica. 
« E' bene riie gli italiani si 
rendano conto — ha detto tra 


l'altro Leone -- clic l'eversio¬ 
ne e il terrorismo nrn pre¬ 
varranno u condizione che. 
accanto all’impegno di chi 
per responsabilità istituziona¬ 
li garantisce e garantirà l'or¬ 
dine repubblicano, ci sia un 
impegno più vasto ». 

Il presidente delia Camera, 
compagno Pietro Ingrao. è 
intervenuto ieri pomeriggio m 
apertura della seduta dell'As 
semblea. «Si avverte -- egli 
ha detto — la difficoltà d: 
ripetere ancora una volta pa¬ 
role di cordoglio e di sdegno 
clie orinai tutti sentono usu¬ 
iate. Voglio soltanto sottoli¬ 
neare - ila aggiunto Ingrao 
— che di fronte al succedersi 
dei crimini e delle trame che 
essi rivelano, non Lista più 
invocare fermezza e rigore, 
ma si presenta più imperiosa 
l'esigenza che si faccia luce 
fino in fondo su chi tira ; 
fdi di questa infame catena 
di violenze e di provocazio¬ 
ni ». Il presidente della Ca¬ 
mera ha concluso afferman 
do che se « spetta al governo 
compiere fino in fendo il 
proprio dovere di tutelare lo 
Stato democratico», alle for¬ 
ze politiche della Camera 
a tocca valutare se e come si 
possa giungere ad un nuovo 
dibattito approfondito che ri¬ 
sponda alla gravità dei feno¬ 
meni e al turbamento del 
Paese ». 


Interrogazione 

Al Senato — dove ì romu- 
n;-.t; Venanzi e Bollini han¬ 
no rivolto una interrogazione 
urgente a! ministro degli In- 
torn. .-u! grave episodio di 
Sesto, e dove nella seduta di 
ieri pomeriggio il compagno 
Rizzo ha chiesto clic Cossi- 
ga tomi a riferire sull'azione 
thè il governo intende svol¬ 
gere per prevenire e repri¬ 
mere il terrorismo — il pre 
sidente Fanfani ha ribadito 
la condanna dei gravi crimi¬ 
ni e ha rinnovato :1 cordoglio 
do.l'As-einblea. 

La Federazione comunista 
milanese dal canto suo. ha 
difiuso un comunicato in cui 
?: afterma che l'episodio di 
Sesto «rientra nella strnte- 
g.a della tensione c dimostra 
ancora una volta il carattere 
cr.minale delle organizzazio¬ 


ne quali i NAP e le « Brigate 
rosse», che dietro deliranti 
« f ferma/.on: rivoluzionarie 
i.n realtà combattono contro 
la democrazia per seminale 
terrore e sfiducia nelle :st.- 
tuzioni. per isolare il movi¬ 
mento operaio e per mdebo 
lune la proposta di rinnova¬ 
mento economico e politico 
per uscire dalla crisi ». 

La Federazione milanese 
del PCI conclude rivolgendo 
un appello «a tutti ì citta¬ 
dini. olle associazioni, ai par¬ 
titi politici, alle istituzioni 
repubblicane per una costan¬ 
te azione unitaria di vigilanza. 

L'esecrazione dell'intera 
città d: Milano è stata espres¬ 
sa dal sindaco Cario Togno- 
li. «Ci troviamo di fronte — 
egli lm affermato — ni ter¬ 
rorismo organizzato che vuo¬ 
le colpire «1 cuore la giusti¬ 
zia e chi ha il compito di 
farla rispettare. 

Il cordoglio e lo sdegno 
per il nuovo atto criminoso, 
che si aggiunge ol tragico 
attentato di ieri nella capi¬ 
tale. è stato mpresso ieri dal¬ 
l'assemblea capitolina. I con¬ 
siglieri hanno osservato un 
minuto di silenzio per ricor 
dare gh agenti che hanno 
perso la vita. Prendendo la 
parola a nome dell ’ intera 
assemblea, il compagno Ve 
tere. che ieri presiedeva il 
consiglio, ha ribadito l'.mpe- 
gno di tutti i partiti a difen¬ 
dere le istituzioni dello Stato 
democratico. Questi atti cri¬ 
minal; non possono e non 
debbono trovare alcuna coper 
tura diretta od indiretta. In 
questo momento, ha aggiunto 
Vetere. il nostro pens.ero va 
alle vittime di questa brutale 
violenza e ai loro familiari. 

Numerose reazioni si regi¬ 
strano anche negl: ambienti 
politici. 11 segretario delia 
DC Zaceognmi ha inviato un 
messaggio ni ministro degli 
Interni per esprimere il cor¬ 
doglio e per invitare le for¬ 
ze dell'ordine «a proseguire 
nella diuturna lotta contro 
l'eversione e la violenza ai 
f.ne di liberare !a pacifica 
convivenza civile d-ril'mcubo 
della follia pseudopolitxa . 
Telegrammi d: cordoglio al¬ 
le famig.ie delle viri me e a! 
capo dei.a poi./..a sono sta'i 
mv.at. anche dal segretario 
del P3I. Craxi. 


<Atti disperati e terroristici» 
ha detto Lucio Magri. « S; 
tratta — ha aggiunto l'ospo- 
nomo de! PDUP — non solo 
d: condannare questa ol)er 
rante forma di lotta, ma di 
combattere ogni giorno il re¬ 
troterra ideologico irraziona- 
l.stico ed estremistico che 
contribuisce ad alimentarla ». 

S: moltiplicano frattanto le 
prese di posizione da parte di 
Comuni. Regioni, orgunizza- 
z.oni s : ndaea!i. associazioni 

Alla condanna si sono as¬ 
sociati il presidente dello Re¬ 
gione P.emonte. Viglione. la 
compagna Loretta Monte- 
maggi. presidente del Con¬ 
siglio regionale toscano. Miu- 
nz.o Ferrara e Roberto Pal¬ 
leschi. rispettivamente presi¬ 
dente della giunta e del con¬ 
siglio regionale del Lazio. 
Un ordine del giorno di ese¬ 
crazione è stato votato all’ 
unanimità dal consiglio re¬ 
gionale dell'Umbria: altret¬ 
tanto è avvenuto al consiglio 
comunale di Ravenna. 


Telegrammi 

Telegrammi al ministro 
dell’Interno sono stati invia¬ 
ti dalla giunta provinciale 
di Ferrara, dal presidente del 
consiglio regionale del Vene¬ 
to, Marchetti, dal sindaco di 
Livorno. Ne.nnipieri. e dal 
presidente di quella Provin¬ 
cia Bnrbiero. Viva condanna 
c stata espresso anche dalia 
assemblea regionale sicilia¬ 
na. Telegrammi ai capo del¬ 
la polizia Parlato, e al mini¬ 
stro dell'interno sono stati 
inviati dal sindaco di Napo- 
pi. compagno Valenzi e dal 
presidente del consiglio re- 
g.onale. campano Gomez d' 
Ayaìa. 

Un invito ai lavoratori ita¬ 
liani perché esercitino «la 
massima vigilanza » è stato 
rivolto anche dalla Federa¬ 
zione sindacale unitaria CG¬ 
IL CISLUIL Nelle fabbriche 
e ne: luoghi di lavoro si mol- 
t.plleano le prese di posizio¬ 
ne c si estende la richiesta 
che en"rg.ohe misure venga¬ 
no adoriate per prevenire e 
soonf zzerò la strategia ever- 
s v « eh**, comunque camuffa¬ 
ta. tende a colpire il movi¬ 
mento de, lavoratori e la de- 
mocraz.a italiana. 


Secondo gli inquirenti Alasia era nell'incursione al centro di De Carolis 

Il «brigatista» ucciso capeggiò 
un recente assalto provocatorio? 

Nel cono dell'operazione di polizia arreslati due giovani in possesso di armi — Altre 14 persone fermale 


agiscono sotto le più svaria- j 
te sigle? I 

La tragedia di Sesto può : 
contribuire a chiarire molte i 
cose sull'attività delle Briga- , 
te rosse. Walter A! 3 sia potè- : 
va essere anche considerato | 
un capo, ma doveva avere i 
collegamenti con persone ben ! 
più importanti. Sono questi 
collegamenti, queste persone 
che occorre conoscere per po¬ 
ter dare un colpo decisivo a 
queste organizzazioni crimi¬ 
nali. 

Bruno Enriotti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Solo a tarda .-era 1 giorna¬ 
listi hanno potuto avere un 
breve incontro col sostituto 
procuratore dott. Alessandri¬ 
ni che aveva disposto una 
decina d: perquisizioni nel .e 
abitz-zion. d; presunti bnza- 
! isti, salite no: a quir.d c.. 
L'incontro è avvenuto .n que¬ 
stura. dove do". Alessan¬ 
drini ha fra l'altro interro 
zato : conz.um. d Wa.ter 
Alasia. I! magistrato ha .r. 
nanzitutto affermato che la 
.neh està sulla sparatoria e 
affidata alla procura d: Mon¬ 
za »;1 cui dir.gente dott. Re¬ 
cupero è pure accorso fra ; 
primi in v.a Leopardi) com¬ 
petente per temtor.o Sulle 
ragioni de’.'.'mch.esta ne: con¬ 
frónti fra g'.i altri, d. Wal¬ 
ter Alas.a. il dott. Alessan¬ 
drini ha sostanzialmente 
confermato che il suo nome 
come presunto appartenente 
alle « Br.gate rosse » era 
emerso dopo la scoperta del 
«covo» d; Pav.a. 

DI Alasia il magistrato ha 
detto che era ritenuto da al¬ 
lora un elemento qualificato 
nelle organ.zzazioni delle BK 



Walter Afasia 


e organizzatore delia recente 
incursione nella sede d, « D-c- 
morraza nuova ». il centro 
legato a Ds Carolis. 

Ai riguardo il magistrato 
ha affermato che ier., dopo 


avere sottoposto le sue foto 
•■ le -..tt.me d: quella ..vj r - 
s.one. qu-'ste hanno ncor.a 
?» .ulo l'Alos'.a come .1 c.,,>) 
degl, assalitori 

Per quanto riguarda .1 re¬ 
sto dell oneraz.one attualo 
.-'amane, il dott Alessondn- 
m. dopo aver confermato .1 
numero delle perqu.s non:, 
ha derio che o! term ne 10 
persone sono .-tate accompa¬ 
gnale .o questura D. que¬ 
ste. due sono state arresta 
te: s. tratta d; P.etro Mar- 
tucci. 23 anni, da C.ntsello 
i fratello di uno de; fer.t: per 
ust.o.n: r.e.le scorrerie della 
notte dol o Scala», e d. G.u- 
seppe Musc.nnesi. 23 anni, 
a bitinte a Sesto I.n c-’ia del 
Martucc. sono stari, trovati 
un pugnale e una p.s:ola 
lancia razz,. 

P.ù grave .'. risultato della 
perqu.s:z.one ,n casa del Mu 
snancs. trovato in possesso 
d: una «Bere::a» cal. 9 con 
due car.cator: p.en: e colpo 
in canna, d: una Smith and 
Wesson ca.ibro 38. con due 
scatole d: pro.ettil: e mf.nc 
di materiale e documenti ora 
al voglio de.la po'..zia. In que¬ 
stura e stato portato fra gli 


altri un altro giovane. Fabio 
Pak-ar.. 24 anni, che abita 
ai qu.nto piano de ila stessa 
v.a Iyoopard: 161. nella mede- 
s.ma scalo dell'A’.asia Paleo- 
ri e per ora fra gli altri fer¬ 
mati. E' stato probabilmente 
que.v.o secondo ep.sod.o a dar 
luogo nella matt.nnta. subito 
dopo la tragica sparatoria, 
«d alcune voc. secondo cui 
nell'appartamento dove e av¬ 
venuta la sparatoria s; . 4 - 
rebbe trovato con Walter 
Alas.a un altro presunto bri- 
gat.sta che era riuscito a 
fuggire. Una voce, che però 
era stato subito smentita. 

In relazione infine alla po- 
s zione dei tre congiunti di 
Walter Alasia, i genitori e U 
fratello — la famiglia gode 
de.la stima d. quanti la co- 
no.-cono. stima che de! resto 
a detta d; molti non esclu¬ 
deva il g.ovane ucciso di cui 
non s: sospettavano i na- 
.v-ost: legami — il dott. A.es- 
sandrin. ha detto ch« sino 
a questo momento essi sono 
considerati soltanto dei te¬ 
st.moni importanti e per 
questo ancora trattenuti Mt 
questura. 
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Oggi a Roma i funerali del giovane agente 

IL GRIDO DEI PARENTI 
DI PRISCO PALUMBO: 
«PERCHÉ MORIRE COSÌ?» 

Dopo le esequie i familiari torneranno a Nocera Inferiore dove sarà sepolto 
Senza parole il pianto della madre e deila fidanzata • «Sono mandati allo sbaraglio» 


PAG. 5 / cronache 


Rinvio 



All’ Hotel Fiamma, po:hi 
passi dietro la stazione Ter¬ 
mini, i parenti di Prisco Pa- 
lumbo e di Gaetana De Pri- 
sc n —• ì due giovani dovevano 
sposarsi a mesi — consumano 
in silenzio un pasto frettolo¬ 
so, il primo for.ie da venti¬ 
quattro ore: qualche panino 
e molta acqua minerale: bic¬ 
chieri e tovaglioli di carta su 
un lungo tavolo coperto da 
una tovaglia immacolata. 

Sul pianerottolo del quarto 
piano, moquette giallo-oro e 
luci soffuse, si muovono inti 
nudile le figlile contadine 
delle molte donne delle due 
famiglie arrivate da Nocera 
Inferiore ve.it. te a lutto sii et¬ 
to. Gli uomini non mostrano 
il loro dolore: aspettano chiu¬ 
si nelle loro stanze. Dalla 
hall, giungono risate di un 
gruppo di turisti stranieri. 

« Abbiamo saputo la notizia 
dalla televisioni’ » dice Anna, 
trent’anni circa, cugina del 
l’agente ucciso « e per la pri 
ma volta ho visto Ciarlano, 
ir una bella ragazza, ma spe¬ 
rato di poterla vedere con l'a¬ 
bito bulino ad aprile» Gaeta¬ 
na. invece. 18 anni, ha già 
messo da parte i sogni di un 
bel matrimonio al paese. Ora 
si avvia silenziosa, insieme 
agli altri, verso l'obitorio, do¬ 
ve vedrà il suo Prisco per l'ul¬ 
tima volta. Da quando è ar¬ 
rivata a Roma non ha mai 
tolto i grossi occhiali neri che 
le nascondono il volto. Non 
vuole parlare con nessuno 
della morte del fidanzato 

Neppure l’anziana madre di 
Prisco. Ida. ne vuole parlare: 

1 suoi lamenti si sono senti¬ 
ti. altissimi, fuori dell’obito 


CREMONA 

Assemblea 
in questura: 
severa condanna 
per i criminali 

CREMONA. In 
Dopo un'assemblea, svolta¬ 
si questa mattino in que¬ 
stura a Cremona, è stato di¬ 
ramato il seguente ordine del 
giorno: «/ funzionari, gli uf¬ 
ficiali. l'assistente di Polizia, 
i sottufficiali, appuntati e 
guardie di Pubblica Sicurezza 
della questura di Cremona ». 
esprimono la loro solidarietà 
alle famiglie colpite e «sol¬ 
lecitano con la solidarietà 
umana c morale, una decisa 
presa di posizione da parte 
di tutti gli uomini politici e 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le. le forze sindacali, sociali 
e culturali . che esprima seve¬ 
ra condanna per gli esecrabili 
fatti di sangue ». 

Una delegazione di funzio¬ 
nari della questura di Cremo¬ 
na si e incontrata nel pome¬ 
riggio presso la federazione 
del PCI con tutti 1 partiti 
deli'arco costitu/iona'e e con 
t sindacati, chiedendo una 
fattiva collaborazione da par 
te di tutte le forze politiche 
democratiche. 


no ed era solo un poco più 
ricomposta quando ne è usci¬ 
ta; stringe ancora agli oc¬ 
chi un fazzoletto fradicio di 
lacrime. Alla vista di taccuini, 
microfoni e flash, ha però un 
sussulto di rabbia: il confor¬ 
to affettuoso dei due amici 
del figlio che la tengono sot¬ 
tobraccio i« Anch'io vengo da 
Novera, anch'io sono poliziot¬ 
to, e anch'io prima o poi fini¬ 
sco così», sussurra uno» di¬ 
venta una stretta robusta da 
cui la donna cerca di divin¬ 
colarsi « Fi n’avete a 1, re 
n'avete a ì » grida ai giorna¬ 
listi. 

« No. non se ne devono an¬ 
dare Qua dei ono restare. R 
mi dei ono stare a sentire». 
E' Alfonso Palumbo che par¬ 
la. zio del ragazzo ucciso. 

< Prisco aveva 21 anni, un bel 
ragazzo, lavoratore, come mol¬ 
ti suoi colleglli. Ma sono ra¬ 
gazzi indifesi, soli. Adesso ci 
dicono che se lo immagina¬ 
vano che prima o poi sareb¬ 
be successo: e allora perchè 
non hanno rinforzato la scor¬ 
ta, perche non hanno fatto 
qualcosa per impedire quello 
che è successo'* Io dico die 
tra qli assassini di mio topo 
te c'è anche il governo, un 
governo irresponsabile che 
manda al macello i ragazzi 
come Prisco, che permette 
agli evasori di stare fuori dul¬ 
ìa galera, che prende decisio¬ 
ni in ritardo e infligge pene 
deboli, che non servono a 
niente ». 

Un'irruenza che contrasta 
con le parole de! padre de! 
l'agente. Fioravante. poco più 
di un balbettio confuso. « Pen¬ 
sava di andare via. un gior¬ 
no. dalla polizia. Ma io gli 
m ero detto: figlio mio, fai co¬ 
me ti senti, come vuoi. Noi 
siamo (ma ». Ha la barba lun¬ 
ga, le spalle curvate e scuote 
continuamente il capo come 
a dir dt no, che non può esse¬ 
re che Prisco non è ancora li. 
tra loro. « L’altro ieri stava a 
casa. L'ho visto io. stara pro¬ 
prio vidno a me» è una zia 
che parla. 

Come si muovono incerte le 
donne di casa sulla superfi¬ 
cie moquettata dell' hotel 
Fiamma, così, ora, questa pic¬ 
cola folla vestita di nero — 
le voci roche e gli occhi ar¬ 
rossati — si muove a disagio 
fra le domande imnietose dei 
cronisti, alternando lunghi 
sfoghi a mutismi impenetra¬ 
bili. E' un mondo estraneo ni 
parenti di Prisco, questo del¬ 
le moquette e dei microfoni: 
oggi, sembra anche un mondo 
nemico. Stamattina se lo la- 
sceranno definitivamente alle 
spalle. Doix) i funerali che si 
svolgeranno alle 10 in Piaz¬ 
zale dei Verano. torneranno 
con Prisco a casa. 

Sara Scalia 

• * * 

Profondo sdegno in tutta 
la città di Crotone dove è 
nato il capo deH’Antiterro 
rismo della regione Lazio e 
dove l'anno scorso ha tra¬ 
scorso le ferie per altro in¬ 
terrotte dall'improvviso ri¬ 
chiamo a Roma determinato 
dalla svolta nelle indagini 
sull'assassinio del giudice Oc- 
corsio. Le forze politiche, 
democratiche e antifasciste 


della città hanno presentato 
durante la seduta del consi¬ 
glio comunale riunitosi ieri 
sera un o.d.g. in cut si con¬ 
danna severamente l'atto cri¬ 
minoso « che è chiaramente 
parte di un vusto disegno in¬ 
timidatorio portato avanti 
contro l’apparato dello Stato 
e delle forze schierate in di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche». Dopo aver ricor¬ 
dato la tradizione democra¬ 
tica della città rispettata 
«pur nei turbamenti c nei 
tentativi eversivi che spesso 
hanno agitato il Mezzogior¬ 
no » l'o.d.g. auspica che si 
«(frontino «con sempre piti 
profonda determinazione i 
problemi del paese, avviando 
un processo di ripresa che 
restituisca presto credibilità 
e prestigio alle istituzioni ». 










Il disperato dolore di Ida Palumbo, la madre del giovane agente ucciso. Alle sue spalle, 
il volto coperto dagli occhiali scuri, piange Gaelana, la fidanzala di Prisco Palumbo 


Ancora provocazioni al processo di Napoli 

I nappisti tentano in tribunale 
di esaltare gli ultimi eccidi 

Uno degli imputati ha cercato di leggere uno dei solili deliranti e criminali proclami inneggiante a Zie* 
chilella — L'aula sgombrata — Tensione e incidenti — Oggi nuova udienza — Gli interventi degli avvocati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Per la ripresa del proces¬ 
so NAP la tensione, dopo i 
tragici fatti delle ultime ore, 
era stamattina anche più vi¬ 
va del solito. Ma fortunata¬ 
mente non si è andati oltre 
il solito copione che prevede, 
per questo processo, fasi 
drammatiche e momenti far¬ 
seschi. 

Come era facile prevedere 
gli imputati presenti hanno 
inneggiato a Martino Zicchi- 
tella e all'impresa che è co¬ 
stata la vita al terrorista e 
all'agente Palumbo tentando 
anzi di leggere un documento 
in cui si dà una farneticante 
spiegazione dell’attentato al 
dottor Noce definito « uno dei 
più zelanti sgherri che il mi¬ 
nistero degli Interni usa nel¬ 
lo scontro con le organizza¬ 
zioni comuniste combattenti ». 

Il nappista Panizzari fa ap 
pena in tempo a leggere le 
prime righe del « comunica¬ 
to n. 5 ». Il PM Di Pietro 
(la Corte non è ancora en¬ 
trata» ordina die il docu¬ 
mento sia sequestrato e il de¬ 
tenuto allontanato dall’aula. 

C'e un parapiglia, si pensa 
che possa ripetersi la sce¬ 
na di violenza dell’altra vol¬ 
ta. ma invece i carabinieri 
riescono senza troppi sforzi 
a far uscire i detenuti dal¬ 
l'aula. Il presidente, che c 
intanto entrato a sua volta, 
non trova di meglio che far 
espellere il poco pubblico pre¬ 
sente. che era rimasto per 


la verità completamente si¬ 
lenzioso. Il clima insomma 
è di vivissima tensione e si 
scalda ancora di più quando 
il presidente, dando la paro¬ 
la ai difensori, ordina di con¬ 
tenere gli interventi in 15 mi¬ 
nuti. Protestano gli avvocati 
e il dottor Pezzuti se ne esce 
con una gaffe: « Facciano ri¬ 
corso al ministro ». Comunque 
torna la calma e il dibatti¬ 
mento può continuare quasi 
senza altri incidenti, anche 
perchè il limite orario viene 
bellamente ignorato. 

L’avv. Giuliano Spazzali il 
primo dei difensori, aggiunge 
qualcosa alla raffica di ec¬ 
cezioni con cui la difesa ten¬ 
ta in pratica di far saltare 
il processo. Dice che la Cor¬ 
te. col suo atteggiamento, sta 
rendendo un servizio più agli 
imputati che allo Stato, e 
paragona il processo a uno 
di quei gentiluomini del '700 
clic si lavavano poco e ra¬ 
ramente, ma si imbelletta¬ 
vano molto per salvare le 
apparenze. Parla di «contrad¬ 
dizioni» Ira difensori e im¬ 
putati: entrambi condannano 
il sistema, ma i primi vo¬ 
gliono servirsi solo, per ab¬ 
batterlo. dell’arma delle idee. 
E dice convinto che nessuna 
delle eccezioni della difesa 
.-arà accolta. 

Si alza a parlare il PM 
Di Pietro, ma i difensori fan¬ 
no notare che l’unica impu- 
; ita presente. Maria Pia Via- 
naie, benché in attesa, non 
» stata fatta entrare in au¬ 
la. Nel trambusto precedente 


ci si e semplicemente dimen¬ 
ticati di lei. Tutto quel che 
è avvenuto fino a questo mo¬ 
mento nell'udienza, quindi, 
non vale niente. Si sono per¬ 
se due ore. Come in un (din 
si ripete tutto da capo. La 
Corte esce, rientrano gli im¬ 
putati, uno di loro tenta di 
leggere il comunicato, glielo 
impediscono, tutti sono espul¬ 
si dall'aula. (Non il pubblico, 
che è stato riammesso). 

Dovrebbe parlare di nuovo 
l'avv. Spazzali che però, igna¬ 
ro di tutto, intanto se n'è 
andato all’aereoporto. In sua 
vece parla l’avv. Guiso che 
solleva altre eccezioni: una 
sulla schedatura di tutti i 
cittadini presenti in aula e 
un’altra di incostituzionalità 
della norma secondo cui oc¬ 
corre un titolo di studio per 
far parte delia giuria popo¬ 
lare. Parlano ancora gli av¬ 
vocati Cerbone, Leoneiii, Co¬ 
sta, Santiniello, Senese. Que¬ 
sto ultimo eccepisce la nul¬ 
lità assoluta di tutti gli otti 
compiuti finora da una Corte 
che è. a suo parere, irre¬ 
golarmente costituita. 

C’è un altro incidente per¬ 
chè un fotografo riprende il 
pubblico, seduto sul banco 
della stampa, suscitando le 
proteste prima degli avvocati 
e poi dello stesso PM, che 
ne ottiene l’allontanamento 
«non si riesce però a sapere 
chi è questo personaggio). Poi 
l’avv. Pansini che fra i di¬ 
fensori d'ufficio rappresenta 
il consiglio dell’Ordine, di¬ 
chiara di condividere gran 


parte delle eccezioni presen¬ 
tate dalla difesa « politica ». 

E’ cioè a suo giudizio ir¬ 
regolare la costituzione del¬ 
la Corte, fondata l’eccezione 
sulla possibilità di far parte 
della giuria, illegittima la co¬ 
stituzione come parte civile 
di due segretari di sezioni 
del MSI (questa facoltà spet¬ 
terebbe solo al segretario na¬ 
zionale di un partito). 

E infine tocca al PM che, 
finora, ha soprattutto ascol¬ 
tato e il cui intervento pro¬ 
seguirà nella seduta di do¬ 
mani. Secondo il dottor Di 
Pietro tutte le eccezioni (al¬ 
meno quello di cui finora si 
è occupato) sono infondate. 
Non è vero che qui, come 
dicono i difensori, si fa un 
processo alle idee — dice il 
magistrato — ma si devono 
invece giudicare episodi de¬ 
littuosi come i sequestri di 
persona. 

Il processo non è prefabbri¬ 
cato. non c'è insomma la vo¬ 
lontà di portarlo avanti ad 
ogni costo. I difensori hanno 
fatto cenno alla possibilità 
che, in considerazione dello 
stato di grave disagio deter¬ 
minatosi fra avvocati e pre¬ 
sidente quest’ultimo possa de¬ 
cidere di astenersi? Assurdo, 
perchè i motivi del « grave 
disagio» non sono precedenti 
al dibattimento, come prescri¬ 
ve la legge. Poi il PM ri¬ 
sponde anche per le altre ec¬ 
cezioni. Domani la seduta 
continua. 

Felice Piemontese 



Ieri prima udienza al palazzo di giustizia romano presidiato dalla polizia 

Panzieri racconta come fu preso 
e accusato del delitto Mantakas 

Folti cortei di giovani, clima di tensione ma nessun incidente - L’imputato che da due anni è in car¬ 
cere risponde con calma alle prime contestazioni del PM - Loiacono è stato dichiarato contumace 


La città giudiziaria presidiata 


I)C e PSDI votano contro 
il processo a Gunnella 


Democristiani e socialde¬ 
mocratici haoio impedito al¬ 
la giunta per le autorizza¬ 
meli a procedere d. prò 
porre all’assemblea di con 
cedere (autorizzazione a ee 
lebrare il proeciso nei c. n- 
freciti di A-istide Gur.iie. a. 
repubblicano, imputato da’, 
giudice di Palermo di alte 
resse privato .n atti di uf¬ 
ficio. Contro la proposta han¬ 
no votato otto de. un social¬ 
democratico. era amento il 
rappre-em—ite mis-.no. .-i e 
©sturato il nono deinocr. 

BO. Hanno votato .« f.nnre 


i .-.ette comunisti e due so- 
c.aiisti. Del.a questione, co¬ 
munque. ora si occuperà la 
Camera. 

La compagna Anna ma ria 
Ciai. che era relatrice, ave¬ 
va ricordato che Gunnel.a 
si sarebbe reso colpevole di 
interesse privato in atti di 
ufficio in concorso con il 
sindaco di Palermo, tutti ì 
compcncoti della giunta e 
ccn i capiznippo consiliari 
della DC Ciancimino e del 
PSDI Muraria. L’ep.sodio di 
cui ai era e si sta oc cu¬ 
llando la magistratuia. 


Neanche una eccez.one, 
neanche una delle solite lun¬ 
ghe diatribe che quasi ad 
ogni processo vengono propo¬ 
ste per rinvio o per tenta¬ 
tivi di dilazione e che occu¬ 
pano puntualmente intere 
giornate, quando non settima¬ 
ne. d'udienza. 

Quasi due anni sono tra¬ 
scorsi. e vero, da; fatti, ma 
il processo per il delitto Man¬ 
takas. appena aperto, e entra¬ 
to subito nel vivo, ieri mat¬ 
tina a Roma, con l'interroga¬ 
torio dell'imputato presente. 
Fabnz.o Panzieri. L'a.tro, Al¬ 
varo Lo.acono. e latitante da 
allora. 

I due devono r.spondere 
dell’accusa d: « concorso nei- 
I'om:c:d:o \ d: Mik:s Manta- 
k-as ucciso i. 28 febbra.o 1975 
durante gl: scontri tra giova¬ 
ni della s:n.stra extraparla¬ 
mentare e p.cch.atori fasci¬ 
sti, in occasione del proces¬ 
so per il rogo di Pnmaval- 
le dove morirono bruciati i 
fratelli Mattel, missini. 

La c.tta giud.ziar.a e stata 
praticamente ;er. assediata 
dalle forze di polizia che at¬ 
traverso metal-detector .-otto- 
ponevano ogni persona a con¬ 
trolli, mentre nelle vie adia¬ 
centi erano ;n corso due ma¬ 
nifestazioni organizzate ri¬ 
spettivamente da studenti 
aderenti alle orgamzzaz.oni 
extraparlamentari e da iscrit¬ 
ti e simpatizzanti del MSI. 

L'aula della Corte di Assi¬ 
se era assiepata di giovani: 
sembrava la scena di due an¬ 
ni fa. quando si svolse ap¬ 
punto il processo per il rogo 
di Primavalle. Anche sul ban¬ 
co della difesa e della par¬ 
te civile vi erano quasi tut¬ 
ti gli avvocati di allora (Tor¬ 
me.ni, Manc:n.. Pisani. G:o- 
vanmni. Valentino, eoe >. Se 
si aggiunge che i’.st rat tona 


ix.- questo processo e stata 
Pitta dallo stesso giudice i- 
stiuttore che rinviò a giudizio 
L llo. Clavo e Grido per Pn- 
a. iva.le. ha un quadro ab 
bi.-tanzu completo delle con- 
< ' .n.tanze che pre.v.-nta que 
s:\tltra vicenda g;ud.z:aria. 

Dopo le formalità di rito 
• costituzione delia Corte di 
A lise e deile parti, relazio¬ 
ni dei pres.dente. elenco dei 
v -timoni), e stato chiamato a 
d- .xirre Fabr.zio Panz.er: che 
h.. r.petuto c.o che affermò 
.r. istruttoria cioè di essere 
c* ir.pletamente estraneo a: fat¬ 
ti che gli vengono contesta¬ 
ti In particolare l’imputato 
h i precisato che il 28 feb- 
bn.o. al momento degli scon- 
tr. m via Ottaviano, quando 
fu ucciso Mikis Mantakas da 
u.i colpo di pistola di grosso 
cilibro. s; trovava per caso 
a circa duecento metri di di- 
s'anza dal iuogo del delitto. 

Quella mattina, secondo 
Panz.er;. s: era recato in va- 
r. post, per rag.oni d. la\o 
ro po. verso mezzogiorno de 
C..-C di andare alla città g.u 
di/iana dove si stava ce.e- 
brando il processo per il ro 
go d: Pr.maval.e. Impossib.li- 
t..to ad entrare nell'aula per 
mgioiìi di ordine pubblico, 
avv.ò a piedi verso San 
P.etro per far ritomo a ca- 
.-a. ma g.unto a p.azza R 
sorgimento vide che era in 
atto uno scontro tra grupp. 
di e.ovam e udì numerosi 
«botti» forse dovuti a colpi 
di armi da fuoco. Vi fu un 
e fuggi-fuggi » generale e an¬ 
che lui si mise a scappare nei 
vicoli di Borgo Pio e si na¬ 
scose in un portone. Dopo al¬ 
cun: minuti un appuntato di 
PS. credendo di trovarsi di 
fronte ad un giovane che sta- 
\.t .lueguendo ins.eme ad al¬ 


tri due suo: compagni, lo ar¬ 
restò. 

Ai primo piano di quel pa¬ 
lazzo. l'appuntato di P3 tro¬ 
vo un ìmpermeabi.e bianco e 
una pistola cal. 7.65 che fu 
rono ritenuti d: proprietà di 
Panzieri. Terminata la dopo 
s:z:cne. presidente do::. 
G.uffr.da ha rivo.io all’im¬ 
putato alcune domande. 

L’udienza si e animata suc¬ 
cessivamente con le domande 
del PM doti. Infensi, formu¬ 
late nei tentativo d; cogl.ere 
alcune contraddizioni da par¬ 
te deii’imputato. 

PM: perche si è nf.alato 
di rispondere alle automa d: 
PS sub.to dopu .! .'.uo arre¬ 
sto? 

PANZIERI: L'appuntato d: 
PS e gii altri agenti che m; 
arrestarono m: dissero che 
mi avevano visto rap.narc 
una banca. Tutto questo mi 
insospettì e così ho prefer.to 
tacere. 

PM: Perche da piazzale Ciò 
dio dec.se d; recarsi a S. Pie 
tro a prendere un'nutobas 
quando ce ne erano almeno 
due p:u vicini come fermata? 

PANZIERI: Non conoscevo 
e non conosco l’intera rete 
auto filo-tranviaria di Roma. 

PM: Perché s; nascose m 
un portone oscuro anziché ne: 
bar e ne. negozi che esiste¬ 
vano nella zona? 

La domanda della pubblica 
accusa ha sollevato vivaci 
proteste dal banco della di¬ 
fesa che ha sostenuto la tesi 
secondo la quale soltanto 
quando s: farà il sopralluogo 
sarà possibile stabilire se il 
portone era oscuro e se vi 
sono veramente dei negozi 
aperti in quella via e a qua¬ 
le distanza. 

Tuttavia l’imputato, senza 
scomporsi, ha risposto ad al¬ 
tre numerose domande tra le 


quali le p;u importanti riguar¬ 
davano la sua presenza in 
una palestra di Borgo-Prati, 
la stessa che frequentava 
Loiacono 

Panz.er.. a questo proposi¬ 
to. ha ripetuto di non aver 
ma. conosciuto A'.*aro Lo.a- 
rono ne :n palestra né ai- 
l’univers’.ta. Dopo l’interroga¬ 
torio e stato chiamato a de¬ 
porre Walter Ballarmi, im¬ 
putato d, falsa testimonian- 
za. per aver sastenuto in 
mruttor.a che sia !u: che 
Panzieri r.on conoscevano 
lei. icono Bai armi s: è rifiu 
tato d: rispondere alle doman¬ 
de della Corte di Assise ma 
lo fara. stando alle dich.ara- 
z:oni de; suo: difensor.. dopo 
l'.nterroratorio d: alcun: te¬ 
st: che hanno invece Malte¬ 
nuto il contrario 

Franco Scotfonì 


In Calabria 
liberalo 

dopo sparatoria 
un sequestrato 

TAURI ANO VA. 15 

Domenico «Mirra» Zerb. stu 
dente un.vers.tar.o. sequestra 
lo da; band.:., è stato obe¬ 
ralo stasera dopo uno scon¬ 
tro a fuoco. Era stato rap.to 
-.1 13 settembre scorso da quat¬ 
tro malviventi. I carab.meri 
lo hanno liberato durante una 
battuta sul passo del.o Zo- 
maro. 

La liberazione e avvenuta 
dopo una sparatoria tra i ra 
p.tor. e i earabm.er:. che 
hanno anche arrestato dopo 
averlo ferito un uomo. Rocco 
Albanese, considerato il cupo 
della banda. 


a giudizio 
per cinque 
brigatisti 
rossi 

SECONDO L'ORDINANZA, 
DEPOSITATA IERI IN CAN¬ 
CELLERIA, UNO DI LORO, 
GIORGIO SEMERIA, AVREB¬ 
BE SOSTITUITO CURCIO 
NELLA DIREZIONE DEL¬ 
L'ORGANIZZAZIONE EVER¬ 
SIVA 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

«Le Hi'gate Rosse vengo¬ 
no a penici e alcun: caratte¬ 
ri che le alenino ni parte di¬ 
stinte... iimpugnando metodi 
di lotta molto simili a quelli 
dei Nap. I rari gruppuscoli, 
appaiono obbedire ad un’uni¬ 
ca strategia, visto che pongo¬ 
no in atto gli stessi metodi 
(ti lotta, usano perfino le 
stesse deliranti espressioni 
nei loro vati comunicati ». 

Questo parere si legge in 
una ordiniti m di rinvio a 
giudizio di cinque brigatisti, 
fra cui Giorgio Sememi e 
Franco Brulichi, che sembra¬ 
no avere ìmipia/zato Renato 
Cuccio nella direzione delle 
B R. L’oidinanza di 28 pagi¬ 
ne. depositata ieri in cancel¬ 
leria e 1 innata dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
titolare di vane inchieste sul¬ 
le sedicenti « B R ». Interes¬ 
sante è proprio il giudizio che 
viene dato sul nuovo grado 
di aggressività e di organiz¬ 
zazione dì tali formazioni 
pseudo rivoluzionarie. 

« Le ”HR" — aggiunge il 
giudice istruttore — avvici¬ 
natesi anche sul piano teo¬ 
rico agli altri gruppi rivo¬ 
luzionari. tendono a perdere 
progressivamente qnei carat¬ 
teri iniziali che li .distingue¬ 
vano... e. nel contempo, una 
certa posizione di preminen¬ 
za goduta nell’ambito della 
lotta armata. Si assiste per¬ 
tanto. al moltiplicarsi di 
gruppi sempre nuovi con de¬ 
nominazioni sempre diverse 
molto più pericolosi di quan¬ 
to lo erano le HR. nella fase 
da essi stessi definita prei¬ 
storica, in quanto non rivol¬ 
ti più ad obiettivi impersona¬ 
li ed astratti, ma esplicita¬ 
mente anche contro i smqo- 
li individui, in una spirale 
di violenza e di sangue come 
la cronaca dei nostri giorni 
sta ponendo in luce». 

Di qui la delirante decisio¬ 
ne di colpire gli organi dello 
Stato non astrattamente, ma 
negli individui, con partico¬ 
lare riguardo a Magistratura 
e forze di Polizia considerati 
e. cardini su cui si basa lo 
Stato per portare avanti il 
suo progetto controrivoluzio¬ 
nario ». 

Di qui la proiezione verso 
la raccolta di doti e notizie, 
naturalmente scrupolosamen¬ 
te archiviate, raccolto che 
r:^ce a giungere all’interno 
dr settori delicatissimi. Se¬ 
condo la documentazione rin¬ 
venuta in vari covi dal giu¬ 
dice. particolare interesse ri¬ 
sulta essere stato dedicato 
nil'Ufficio studi e ricerche 
della direzione generale de¬ 
gli Istituti di prevenzione e 
pena: negli atti, scrive il ma¬ 
gistrato. « vi è una relazione 
npruduccnte una prima rico¬ 
gnizione sul come c il quan¬ 
do potervi entrare, con noti- 
Z’c sui magistrati quivi ope¬ 
ranti. L'indicazione di circo 
stanze particolarmente riser¬ 
vate su ciò che nvvicne in ta¬ 
te ufficio evidenzia, a parere 
d: questo giudice istruttore, 
la capillare infiltrazione del¬ 
le HR anche a livello mini¬ 
steriale: le notizie riportate 
sono state chiaramente for¬ 
nite da un individuo che. nel¬ 
l'ufficio in parola, svolge fun¬ 
zioni delicate ». ’ 

Oltre n Semeria e al Bru- 
nelli. considerato « figura che 
assume particolare rilievo fi¬ 
no a fare ritenere che egli 
possa fare parte della cosi 
detta direzione strategica pur 
essendo un irregolare» (iu 
anche collega di Curcio nel- 
l.i rivista veronese « Lavoro 
Politico» e da Verona si tra¬ 
ttori a Milano subito dopo 
l'arresto di Curcio», altri tre 
sono : rinviati a giudizio: 
Luigi Pedilarco. Michele Ga¬ 
ia:. e Marco Fasol:. accusati 
d. partecipa/.ono a bande 
armate, e frequentatori di un 
appartamento d. Favaro Ve¬ 
neto. dove e .-tato r.nvenuto 
ma:or aie delle BR e in con¬ 
tatto co! Bninelli. 

A carico dei Semer.a. oltre 
n’..'accusa d; «vere promosso 
e orzamzzato i.i banda or¬ 
mata. vi è l'accusa d: avere 
partecipato, con ai?ri rimasti 
ignoti, alia incursione oi Cen¬ 
tro studi dei! i conf.ndustr.a 
avvenuta 29 ottobre deì'o 
scorso anno, o'tre ad ncou.-e 
minori riguardanti la deten- 
z.one di nrm . ’.a mattazione 
e la f-ai.iif.<az.onc- di docu¬ 
menti. 

Per quanto r zuirdn Brìi 
ne'.i; viene r cordilo che ra-'. 
suo appartamento m. lanose 
non solo è stato r.trovato 
documento ietto dai br.gat.- 
sti :’. primo giorno ni pro¬ 
cesso di Tor.no. ma anche ,-i 
bozza d. questo, oitre a nu 
meros. documenti BR verg.«- 
t. in prima copia con ia m.K- 
ch r.a da scrivere delio s*o<so 
Brune’.'.:, a'cun: d*" qm.:. co¬ 
rri" un agg.ornamfnto d-’i’.'e- 
ienco de: med.e.nal. d. pron¬ 
to soccorso da tenere ne. co¬ 
lze indaz.n; de' e ud ce han¬ 
no portato ai a .-coperta d. 
die aorxirtamen - -. -w«t: d»i 
gruppo, a P.77.1’are d: Borea 
no e a Verona. In qucst'ui- 
* mi ba.-e è stato r.ncenuto. 
fr.i i'a.tro. « materiale ame- 
r cano con istruzioni su ar¬ 
mi ed csplo-ni «not. 7 .e trat¬ 
te presumili.imente da M> 
manuale sono state spesso 
trovate nelle istruz.on: inter¬ 
ne per : militanti nelle BR». 
dattiloscritti riguardanti no¬ 
tizie provenienti da San Vit¬ 
tore c sulla politicizzazione 
dei detenuti e fogli dattilo¬ 
scritti riguardanti notizie di¬ 
rette da Cw. ad Arch . Centr.. 
evidentemente un archivio 
centrale delle BR cui spesso 
altri documenti fanno rife¬ 
rimento ». 

Maurizio Michelini 



GIORNI 


□ Tredicesima : quattromila 
miliardi senza avvenire 

□ La storia antica e moderna 
del giocattolo 

□ L’ Autosole è diventata la 
« strada deH’oro » 

□ Bologna contro la crisi 
suona le sue campane 

□ 48 ore a Lui no: 

un romanzo giallo-nero 

□ « Qui ho visto ammazzare 
un vecchio di botte » 

PRENOTATE IL PROSSIMO NUMERO CON 
IL CALENDARIO ARTISTICO E LA PRIMA 
PUNTATA SUL PROBLEMA SESSO 


AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E&AS 

PRATO 


IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della Legge n. 14 del 2 febbraio 1973, 
relativa a norme sui procedimenti di gara negli appaiti 
di opere pubbliche mediante licitazione privata: 

AVVERTE 

die l'A/ienda Consorziale Acqua e Gas - Prato, intende 
appaltare i lavori per ia posa di una tubazione di colle¬ 
gamento fra il torrente Nomi in Comune di Vaiano e 
la città di Prato, por un importo a base (l’asta di Li¬ 
re 280.000.(MK). 

Le imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara presentando domanda in bollo, 
che dovrà pervenire aH'Azienda Consorziale Acqua e Gas 
di Prato. Viale G. Galilei. 2. dir. su. n. 2f> a mezzo di 
lettera raccomandata entro e non oltre le oro 13 del 
giorno 14 gennaio 1077. 

Prato lì 9 12 1970. 

IL PRFSIDFNTF 

(Mario Dini) 


TANTE 

SETTIMANE BIANCHE 

in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (38.000 lire per 7 giorni di pensione comple¬ 
ta) al soggiorno in Hotel e Residcnccs di gran lusso. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti ài tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - YÌa Campania, 31 - Roma - tei. f06) 46.52.90- 

L MONDORAMA 

NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 

Fantastiche combinazioni con alberghi di 1*, 2*, 3* cale 
goria c quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parten¬ 
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotale subito prcs 
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90 



•IO 


LE UBRERIE REMAINDERS 

VI ATTENDONO 

PER LE VOSTRE STRENNE 

MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI DALL* ARTE AL¬ 
LA NARRATIVA E PER RAGAZZI IN VENDITA CONVENZIO¬ 
NATA A.I.E.-A LI. CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 


REGALA 

un meraviglioso 
calendario naif 
tutto a colori 



va, 

*1 .. ._ v Al 


à SslLr. 
















1 Unità / giovedì 16 dicembre 1976 



pag. 6 / economia e lavoro 


Al dibattito dei lavoratori crisi economica, obiettivi e lotte del sindacato 

■ ■ — — — 111 ■v —. . — - — •— - - ———-—-——-- ———. 


Chimici: confronto 
sul costo del lavoro 


IN ASSEMBLEA IERI A MILANO 
TUTTI I CONSIGLI DI FABBRICA 


Conclusa l'assemblea della FULC a Firenze • La mozione è stata approvata a larghissima maggioranza dopo un ser¬ 
rato dibattito all'mlcrno della UILCID - Sul problema del costo del lavoro incontri con gli industriali del settore 


Decisa una grande campagna di discussione sulle scelte sindacali — Vivace confronto sulla politica di auste¬ 
rità — La relazione di De Carlini e le conclusioni di Ravenna — L'iniziativa per la contrattazione aziendale 


I lavoratori 
poligrafici 
in agitazione 


La federazione unltariu del 
poligrafici e cartai (Fulpc), 
riunitasi per l’inizio delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto (li lavoro e per e- 
Rammare lo stato della si¬ 
tuazione In ordine alle ver¬ 
tenze sindacali in corso, lui 
proclamato per oggi una g.or¬ 
nata d: sciopero di tutti i la¬ 
voratori delle aziende del 
gruppo editoriale «Monti» 
(escluso il « Telegrafo » au¬ 
togestito) m modo da non | 
c'nsontir o Fusata delle te- - 
filate di domani, venerdì. I 

« Inoltro — aggiunge un co¬ 
municato ch'ila Fulpc — in 
tutti ì quotidiani dal giorno 
Iti dicembre sarà abolito 
qualsiasi tipo o forma di 
prestazione straordinaria sen¬ 
za deroghe ed eccezioni in 
modo che ogni Involatore do¬ 
vrà effettuare il suo orario 
contrattuale di 36 ore setti¬ 
manali ». 

Tale azione sindacale — 
continua il comunicato -- 
« è riferita al minacciato pro¬ 
posito esplicitato dal docu¬ 
mento degli editori, di ridur¬ 
re di migliaia di lavoratori 
il settore dei quotidiani e 
alla battaglia sugli organici 
lordi, per una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro al fi¬ 
ne di garantire i livelli oc¬ 
cupazionali ». 

La presa di posizione dei 
poligrafici ha provocato 1 * 
immediata reazione della Fe¬ 
derazione degli editori (Fieg), 
che ne ha respinto « le ac¬ 
cuse e i toni » definendola 
un « semplicistico tentativo 
di fuga in avanti». Dinanzi 
a fenomeni denunciati da 
anni dagli editori, afferma 
una nota della Fieg, « i sin¬ 
dacati si sono finora rifiu¬ 
tati di ricercare le misure 
più opportune per evitare 1 
dissesti, preferendo chiedere 
euccessivamente Interventi 
diretti alla artificiosa soprav¬ 
vivenza delle aziende disse¬ 
state ». La Fieg tuttavia, ag¬ 
giunge la nota, è disposta a 
continuare le trattative per 
di rinnovo del contratto senza 
raccogliere « la grave provo¬ 
cazione costituita sia dal co- 
municato^sia dalle agitazioni 
proclamate dai poligrafici ». 


La Boscli 
conferma : 
trattative in corso 
per vendere 
la Philco 

STOCCARDA, 15 
Un portavoce della Bosch 
di Stoccarda ha confermato 
che sono in corso trattative 
tra la società tedesca e 
« gruppi italiani e internazio¬ 
nali. tra cui un gruppo ira¬ 
niano » per la cessione della 
Philco di Brembite Sopra, 
in provincia di Bergamo. Le 
trattative sono iniziate da al¬ 
cuni mesi — ha oggiunto il 
portavoce — ma finora non 
si è giunti ad alcuna decisio¬ 
ne. Il governo italiano sareb¬ 
be stato informato fin dillo 
inizio dell’intenzione della 
Bosch di vendere hi fabbrica. 


Inadempienze 
e malgoverno 
denunciati 
allISPE 

Ieri si è tenuta l'assemb'.ea 
dei ricercatori e del persona¬ 
le deH’Istituto di studi per 
la programmazione economi- 
ca-ISPE. collegato al mini¬ 
stero del Bilancio. A distan¬ 
za di quasi due anni, all* 
ISPE non è stata applicata 
la legge per l’adozione dei 
regolamenti organici ed 1 ! 
ministro del Bilancio, presi¬ 
dente dell’istituto, ha respin¬ 
to le richieste di incontri del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Questo atteggiamento -- os¬ 
serva un comunicato delle 
organizzazioni s. riduca li dei¬ 
la ricerca — man.festa la 
volontà di mantenere VISPE 
nello stato di crisi m cui ver¬ 
na da molto tempo. Le ricer¬ 
che sono infatti frammenta¬ 
ne e non impegnano nomino- I 
pò tutto il personale. La de- j 
finizione della posizione g.u- 1 
Tid.ca c contrattuale dei per- j 
•or.nle è tanto più neoessa- 
ria per la utilizzazione pie¬ 
na. in una prospettiva d*. ri¬ 
presa della programmazione, j 
delle pass.b.l.tù de.FISPE 

A questo scopo i .«indicati 
■ t chiedono. 1 > '.'immediata at- 

f tuaz.one della legge n 70. sui 

regolamento: 2 ) l'intervento 
[ degli organi di vigilanza per ; 

11 funzionamento dell'istituto: 
t 3) "adozione di politiche oer 

| una piena utiiiz 2 az:one del* 

ì le strutture e del personale. 


Sarà pagata 
a tutti la 13 a 

t 

La tredicesima verrà paga- 1 
ta a tutti, anche nelle azien , 
de in difficolta li m.mstro j 
del Tesoro, Stamina ti, ha con , 
fermato, infatti, ieri che le 
banche allargheranno i cor¬ 
doni della borsa quel tanto 
che busta a consent.ro a tutte 
le imprese d: pagare ai prò | 
rei dipendent. H mt-n.-:- i 
liti 


Dal nostro inviato 


FIRENZE, 15. I 

La quarta assemblea nazio | 
naie dei delegati della FULC 
si è conclusa n tarda ser.i 
con l’approvazione di una ri¬ 
soluzione che puntualizza la 
linea della categoria a con¬ 
clusione di tre giorni di ser¬ 
rato dibattito che ha consen¬ 
tito in larghissima misura di 
superare anche quei « mo¬ 
menti (li incertezza e di in¬ 
quietudine » cui ha fatto nfe 
rimonto nel suo intervento 
il compagno Brunello Cipna¬ 
ni. segretario nazionale delia 
FILCEA. 

La mozione conclusiva i!- 
lustr.ua aU’a.ssembiea dal .-e- 
gietano nazionale della 
FULC, Beretta, è stata appro¬ 
vata a larghissima maggioran¬ 
za (su 1500 delegati vi sono 
stati io voti contrari e 22 
astensioni) pur essendo emer¬ 
so un atteggiamento diversifi¬ 
cato di una parte della ULCID 
che tendeva a dare un conte¬ 
nuto diverso alla proposta 
delle tre confederazioni in 
ordine al superamento degli 
scatti di anzianità e della in¬ 
dennità di quiescenza. La 
componente repubblicana si 
era dissociata da tale posi 
/.ione con una dichiarazione 
di voto dei segretari Arman¬ 
do Fico e Tullio Mari. 

fi documento conclusivo si 
solierma in particolare su 
quattro punti (assetto del set¬ 
tore. scala mobile c salario, 
vertenza integrative, unità 
sindacale) che sono poi quel 
li su cui si è andato svilup¬ 
pando il dibattito nella cate¬ 
goria e che coinvolge al di 
là delle specificità anche i 
lavoratori degli altri settori. 

Innnnzitutto, la necessità 
di del inire l’assetto dell'indu¬ 
stria chimica a cominciare 
dall'inserimento della Monte- 
dison nelle Partecipazioni sta¬ 
tali. Un nuovo assetto deve es 
sere dato anche all'EGAM. 
nel senso che deve diventare 
un onte di gestione non so¬ 
lo per le attività estrattive e 
metallurgiche ma anche per 
l’approvvigionamento di ma¬ 
terie prime curandone la tra¬ 
sformazione fino ai prodotto 
finito. 

L’assemblea impegna la Fe¬ 
derazione unitario a presen¬ 
tare alla prossima riunione 
del delegati una piattaforma 
di politica economica forte¬ 
mente selezionata e di im¬ 
pronta merdlonallsta che sia 
elemento di confronto con il 
governo e con i partiti. In 
questo contesto deve essere 
definito il ruolo dell’industria 
chimica che richiama la ne¬ 
cessità — aveva sottolineato 
il compagno Cipriani —■ di 
uno stretto collegamento fra 
chimica e agricoltura, chimi, 
ca e farmaceutica e rifor¬ 
ma sanitaria, chimica e set¬ 
tore tessile. 

Scala mobile e struttura 
dei salarlo: Cipriani nel suo 
intervento aveva detto: « La 
scelta è innanzi tutto politi¬ 
ca. Si tratta di scegliere fra 
una struttura che esalta gli 
automatismi, deprimendo il 
salarlo di qualifica e mortifi¬ 
cando la professionalità del 
lavoratore e una linea alter¬ 
nativa che passa anche per 
li superamento degli Istituti 
degli scatti e dell'indennità di 
anzianità. Questa seconda so¬ 
luzione, ha detto, risponde al 
criteri di perequazione da 
noi posti alla base della po¬ 
litica salariale ». 

E* questa la linea che la 
assemblea ha fatto propria 
scegliendo modifiche alla 
struttura salariale che vada¬ 
no In direzione della valoriz¬ 
zazione delia professionalità 
del lavoratore. La struttura 
salariale — precisa la mozio 
ne — deve essere oggetto di 
un confronto con la contro¬ 
parte padronale di categoria 
in particolare sug’l automa¬ 
tismi presenti, almeno per 
quanto riguarda i chimici, su¬ 
gli istituti dei premi di pro¬ 
duzione e di cottimo. 

Respinto l’attacco delia 
Confindustria alla scala mo¬ 
bile e alia contrattazione ar- | 
ticolata, si richiede un’azio¬ 
ne più incisiva in difesa del 
potere d’acauisto dei salari 
attraverso il controllo dei 
prezzi e la riduzione del tas¬ 
so di inflazione. 

Le prossime vertenze di 
gruppo e di azienda che in¬ 
vestiranno tutto il settore e 
che saranno aperte a partire 
da ccnna.o dovranno avere 
al loro centro l'appl.cazione 
delia parte politica de! con- | 
tratto que'.’a relativa ni con ‘ 
trollo sugli investimenti e sui 1 
processi di sviluppo indù l 
striale all’orzanlzzazione del 
lavoro. Ed è in questo qua- 1 
dro che potrà essere avvia- I 
Io ;1 confronto su una modifi- I 
ca sostanziale della struttura I 
del salario. ■ 


Sul problema la reamente ! 
dibattuto delle entità salaria¬ 
li nelle piattaforme azienda¬ 
li la mozione conclusiva af¬ 
ferma che si ■* possono pre 
vedere aumenti contenuti» 
(limitati ai premi di orodu 
zione) in rapporto però a'!a 
scelta più generale compiuta ' 
dal movimento suiv» scala { 
mobile. Obiettivo centrale ri j 
mane quello di concludere le j 
vertenze soorattutto di gran- I 
di gruppi in modo che cor- i 


rispondano ad esigenze set¬ 
toriali e di assetto territo¬ 
riale. 

Il tema dell’unità organica 
del sindacato è apparso co 
me uno del più sentiti. Lo 
ha sottolineato l'app'auso 
prolungato con cui è stat« 
accolta la lettura della risolu 
zione sull'argomento I! riian 
ciò deli'unltà organica si de¬ 
ve realizzare qu.Vlftcando tl 
sindacato come frumento 
per uscire dalla crisi. Va fer¬ 
mamente riconfermato il ruo 
io autonomo del sindacato e 


vanno respinti i tentativi di 
subordinazione ai partiti. 

I lavoratori chimici propoiv 
gono clic ì precongreaii di 
fabbrica siano unitari e che 
!a federazione CGILCISL e 
U1L convochi un’assemblea 
nazionale dei delegati cosi 
eletti prima dell’inizio ilei 
congressi confederali. Alla fe¬ 
derazione unitaria e stata al¬ 
tresi avanzata la proposta di 
sciogliere le strutture comu¬ 
nali e zonali per dar vita a 
consigli unitari di zona che 
— come ha sottolineato il 
compagno Cipriani — « sia¬ 
no centri di aggregazione nel 
territorio attraverso cui rea¬ 
lizzare con l’aggregazione del¬ 
le varie forze socia 1 ! (lavora¬ 
tori. studenti, disoccupar, 
eco.) la linea politica del sin¬ 
dacato- . 

II documento definisce in 
fine «superato» il patto fe¬ 
derativo anche se — aveva 
sottolineato Mario Bottazai 
segretario della FULC— «ha 
avuto il merito di realizzare 
una spinta unitaria a fronte 
del grandi temi dell'azione 
sindacale; politica contrattua¬ 
le, piano di riconversione, 
partecipazioni statali, piano 
dell’energia e dell'agricoltura. 
Ma nel memento in cui si 
pongono al sindacato nuovi 
compiti si deve andare a 
nuovi istituti e a nuove for¬ 
me di organizzazione uni¬ 
taria». 

Ilio Gioffredi 



Incertezze per la Singer 

I.a FI..M ha espresso un giudizio fortemente critico sull’incontro con la GKPf per l’esame 
della situazione della Singer. I sindacati si sono trovati di fronte solo a una serie di ipotesi 
su interventi privati della cui identità si fanno solo accenni del tutto vaghi. 


L'assemblea convocata da Alleanza, UCI e Federmezzadri 


Mille delegati riuniti a Bologna 
per discutere l’unità contadina 

Avviala in Emilia la fase costituente di una associazione unitaria - Presenti dirigenti di PCI, PSI e P5D1, del sinda¬ 
cato, delle Adi, della Coldiretti, delle cooperative - Saluti della Regione e del preside delia facoltà di agraria 


Dalla nostra redazione 

- ■ ’ " BOLOGNA. 15 

• « Con gioia e con speran¬ 
za » — sono parole di un 
coltivatore diretto ferrarese, 
Ermes Galottlni — nelle cam¬ 
pagne d’Emilia-Romagna si 
guarda alle iniziative dirette 
ad approdare alla Costituente 
contadina. In un secondo tem¬ 
po il mezzadro Nerlo Lam¬ 
bertini abitante a Medicina, 
in provincia di Bologna, ha 
detto: «A chi esprime per¬ 
plessità, o mette in campo 
dubbi, io rispondo che deve 
venire in mezzo a noi. nei 
poderi, e capirà subito e me¬ 
glio quanto di nuovo è cre¬ 
sciuto e cresce ancora fra 
la gente della terra ». Parole 
sottolineate con applausi ca¬ 
lorosissimi, stamane al cine¬ 
ma Capitol gremito di oltre 
mille delegati convenuti dal¬ 
le otto province all’assemblea 
regionale per la Costituente 
contadina. Questo, infatti, il 
clima dell’incontro che Ma¬ 
rio Benzi, presidente delia 
Unione contadini di Forlì, nel 
suo discorso di apertura, ha 
definito «di aito significato 
politico e storico ». 

L’importanza dell’assem¬ 
blea è stata colta compiuta- 
mente dai vari settori della 
vita politica, sindacale ed e- 
conomica. Hanno difatti par- 
tecipato i rappresentanti del 
PCI. PSI. PSD1: della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL; 
delle ACLI; delia Federarla 
ne coltivatori diretti che ha 
inviato un «osservatore»: 
dell’Associazione cooperative 
agricole: l'assessore regionale 
all’Agricoltura, compagno Se¬ 
veri. che ha preso la para 
la: un cordiale sabato è stato 
inviato dal preside della Fa¬ 
coltà di Agraria dell'ateneo 
bolognese, prof. Goidanich. 

La Costituente contadina è 
dunque una realtà sempre 
meno remota, anzi è il caso 
di affermare che si fa più 
concreta Come ha detto Ma¬ 
rio Lasagni. nella relazione 
generale, già l'assemblea dei 
dfieeati non è un fatto di 
«ordinaria ammln'.straz’a 
nc, bensì il prodotto di una 


volontà e di una spinta di 
base espressa nei congressi 
e nelle riunioni preparato- 
rie». - -, 

L'importante verifica di og¬ 
gi a Bologna ha quindi di¬ 
mostrato la necessità che non 
è possibile attardarsi in bi¬ 
zantinismi. ma che urge an¬ 
dare avanti, lavorare con im¬ 
pegno e convinzione « per su¬ 
perare la divisione e la fram¬ 
mentazione del movimento 
contadino, c di avviare la 1 
costruzione di una nuova or- | 
ganizzazione professionale — | 
le affermazioni sono ancora j 
di Lasagni — autonoma dai 
partiti e dai governi, e di- j 
stinta dai sindacati dei la- ( 
voratori dipendenti ». Una or- i 
ganizzazione. ha sottolineato 
il dirigente regionale « aperta ì 
a tutte le forze, dei'a scien- i 
za. della tecnica, della cultu* i 


ra, stimo’atrice di rapporti 
più fecondi fra tutte le com¬ 
ponenti agricole, di intese e 
di convergenze con la classe 
operaia e i ceti medi pro¬ 
duttivi». 

Ma non solo. Lo ha affer¬ 
mato il relatore e lo hanno 
ripreso Severi ed altri, la 
Costituente pone in primo pia¬ 
no l’obblettivo di aggregare 
ampi strati delia campagna : 
per farne elementi portanti ] 
nella lotta per far uscire il 
Paese dalla crisi. 

Che la situazione sia or 
mai sufficientemente matura 
per andare al compimento di 
decisioni assunte a suo tempo 
da Alleanza contadini. Feder¬ 
mezzadri. Unione coltivatori 
italiani, io viene dimostrando 
non solo l’assemblea odierna, 
ma tutto l’insieme di fatti ! 
unitari, che da alcuni anni I 


Risoluzione della Commissione Agricoltura 

_ __ _ _ _ i 

t 

La Camera impegna il governo i 
a varare il piano agricolo j 

Nc: prossimi giorni il governo discuterà, in sede comu- j 
j intana. i! Piano Lardinois per l'agricoltura. Su proposta ! 
1 del gruppo comunista, la commissione agricoltura della Ca- 1 
j mera ha approvato una risoluzione che impegna 11 governo ‘ 
; su: seguenti tre punti: li a realizzare nei tempi piu brevi • 
; possibili l'annunciato piano agricolo alimentare e :n questo ) 
i ambito a presentare ì pian: settoriali con panico.are meri ' 
ì mento a quello zootecnico; 2 ) ad opporsi fermamente alla j 
adozione :n «ode comunitaria di misure disincentivanti la 
produzione zootecnica e laìtiero-caseana. rivendicando in osmi j 
caso la deroga alia loro applicazione per l'Italia in cor. sdora j 
zione della grave crisi economica che il nostro Paese sta 
attraversando, de! pesante deficit della sua b.lancia agricolo- 
alimentare c della conseguente esigenza di una po.it ira di 
sviluppo produttivo nei comparti agricoli che piu concorrono 
a determinare tale deficit: 3) a far valere in sede comuni- j 
tana l'esigenza che nella ristrutturazione dei compiti della 
Commissione s; assicuri uno stretto coordinamento tra le 
politiche settoriali e ia coerenza di ognuno, in particolare 
di quella agricola c di quella commerciale, rispetto agli 
obiettivi della politica generale. ; 

La posizione del gruppo comunista — che aveva presentato | 

una sua risoluzione confluita po: in quella un:*ar:a — e 1 
stata j!lu«tra*a dai compagni orm. G:anr.i->:. Rossana Bran 
t ciforti e Barde!!:. 


in Emilia-Romagna (ma nu¬ 
che in varie regioni, del Cen 
tro-Nord principalmente) si 
sviluppano, interessando an¬ 
che organizzazioni parallele. 
« Occorre allora andare più 
avanti — ha detto con forza 
il presidente dell’UCI di For¬ 
lì. Mario Benzi — con solle¬ 
citudine, e sviluppando con¬ 
temporaneamente le iniziati¬ 
ve che toccano da vicino la 
gente dei campi ». 

Sono parole che hanno un 
senso proprio considerando la 
volontà di superare ristagni 
e attendismo ingiustificati, e 
che scartano tendenze ad in¬ 
canalare su strade diverse 
la marcata aspirazione uni¬ 
taria, quale ad esempio l’ipo 
tesi ventilata di non compie¬ 
re il processo che sbocca nel¬ 
la Costituente, bensi di sfo¬ 
ciare in una sorta di federa¬ 
zione di organizzazioni. 

Ipotesi nettamente battuta. 
Un significativo applauso ha 
sottolineato la dichiarazione 
di Lasagni che Alleanza col¬ 
tivatori. Federmezzadri e UCI 
deìì'Ein.ha Romagna « non 
tornano indietro», che vanno 
alia Costituente. La validità 
di questo contributo è stato 
poi messo in risalto, a con- 
e'usione dei numerosi inter¬ 
venti. da Ferdinando Lavora¬ 
no. segretario delia Feder¬ 
mezzadri nazionale. E' stato 
di conseguenza deciso di chie¬ 
dere alle tre organizzazioni 
d; riunire le tre presidenze 
nazionali: di nnvocare en 
irò un mese una «odo:a con- 
g unta dei c-'nsig': generali: 
di promuovere entro febbraio 
"assemblea .nazionale dei 
quadri. Tali punti fanno par 
*e di un documento nel qua¬ 
le e indicata la esigenza di 
avviare la definizione de! prò 
grammi dello starino e del¬ 
le strutture, c inoltre di apri¬ 
re la fase congressuale vera 
c propria per la fondazione 
della nuova associazione con¬ 
tadina unitaria. F.’ proposto 
anche un termine oer il con- 
zres^ di fondazione, che do 
crebbe tenersi entro i pres¬ 
simi R m mesi 

Remigio Barbieri 


Critiche alle incertezze del governo 


Proposte del PSI 


per l’agricoltura 


Valutazioni critiche nei con¬ 
fronti della politica agricola 
del governo sono state espres¬ 
se ieri mattina c\» i compa¬ 
gno on. Giuseppe Avo'.io. del¬ 
la direzione del FSI. nel corso 
di una conferenza stampa, 
svoltasi alla presenza del se¬ 
gretario Craxi e di altri espo¬ 
nenti socialisti, per illustrare 
le proposte del partito in or¬ 
dine alla ripresa e allo svilup¬ 
po deU’agriccìtura italiana. 

Avolio ha ricordato, fra 1’ 
altro, l'impegno ribadito pro¬ 
prio :n questi giorni dalla di¬ 
rezione socialista per portare 
avanti il processo « di unità 
e di autonomia del movimen 
lo contadino, già in atto, con 
sìderato utile e funzionale ai 
fini di una nuova pol.tlca a- 
grana, fattore essenziale per 
si superamento delia crist». 

Lo stesso concetto, in aper¬ 
tura dell’incontro con t gior¬ 
nalisti, era stato richiamato 
dall'on. Craxi. 11 PSI, in so 


stanza, appoggia pienamente i 
le iniziative per la realizza- f 
zione di quella che è stata ì 
definita la • Costituente con- i 
ladina ». impegnando a’, r.- ! 
guardo tutti i social.su cne ! 
militano no’, .-onore. » 

Nella conferenza stampa. ! 
inoltre. Avolio ha annunc.ato , 
una sene di iniziative che il « 
PSI ha già preso o adotterà j 
nel prossimo futuro, anche in j 
accòrdo con le altre forze po i 
litiche democratiche, in parti- ! 
colare per quanto riguarda il ! 
superamento dei rapporti d: j 
mezzadria e coionia con equi I 
contratti di affitto; ia trasfor ] 
mazione dell'AIMA in » ente j 
per le pubbliche gestioni In ‘ 
agricoltura ». sganciamo la j 
azienda statale per l'interven I 
to sul merRSti agricoli dagli 
attuai: soffocanti e subordina¬ 
ti rapporti cori ia Federcon 
sorzi e dotandola delie neces¬ 
sarie attrezzature: la costitu¬ 
zione di associazioni del prò- 1 


duttori per aumentare ia for • 
za contrattuale deg.i operato- ! 
r: agricoli ne. confronti del • 
mercato e deii’mdustria di ' 
trasformazione, il riordina j 
mento dei credito agrario, cg ! 
ci eroguTo in nv.-ure addir.! i 
tura irrisorie (pari al 3.45 per ! 
cen?o col tota.e de; preri.:. j 
bancari nel 1975*. per favor. t 
re le cooperarne ! coltivatori j 
diretti e i produttori più in 
traprender.l: anche attraverso , 
ia liquidazione deh'ostaco’.o i 
delie r garanzie rea!: » . 

Altre questioni indicate da j 
Avolio riguardano la creazio [ 
ne di nuove strutture mercan j 
tilt nel settore agro al.menta 
re. l'istituzione d; efficaci con ! 
troih dei p:e/z: delle materie i 
prodotte e importate. l’ut: * 
’.izzazione delle terre malcoi 1 
ttvate, io sviluppo ulteriore j 
della bieticoltura e l'accesso j 
alia gestione degli zuccheri- ] 
fici da parte dei produttori j 
bieticoli associati, interventi ; 


per la cVie.-.i del suolo. Firn 
p.ego in.ined.ato d. tutte le 
risor.«é relative alla .rrigaz.o 
ne e alla forestazione. 

Ribadendo la necessità di 
un p.ano agricolo alimentare, 
art.co.aio nelle reg or... . on 
Ave.io na rr.o-so critiche al¬ 
le incertezze de! governo ed 
ha quindi proposto la crea 
z.cne d: un * fondo straordi¬ 
nario » ri: intervento in agri 
coltura, accanto a: provvedi 
rr.ent: g.a adottati dalla CEE. 
per sostenere le iniziative di 
.-.conversione indicate dalia 
comunità (uropea e quelle 
delie Regioni 

Il compagno Avo’.io ha. In 
fine, sostenuto la necessita 
che s ,i convocata al più pre 
sto ur.a conferenza agricola 
dei paesi c*l Mediterraneo. 

Concludendo :! re-ponsabiie 
dell'ufficio agrario del PSI ha 
annunciato per gennaio un 
convegno t.az..on.ile de! suo 
partito 


iiv«ua icuatiuuc 


MILANO. 13 


, ( Un lenirò affollalo in ogni ordine dì posti, con lavoraforì in piedi nei corridoi e nel- 
I l'atrio: un primo momento positivo della mobililozione del movimento sindacale milanese 
I per dare un contributo specifico e responsabile alla soluzione dei problemi economici, sociali 

j e anche morali del paese, anche so non sono mancati momenti di nervosismo, fruito più del 
desidei io di far pria alerò ixi-u/ioni precostituito clic della legittima esigenza di aprire un 
dibattito senato sulle* questioni in discussione: questa, in sintesi, l’assemblea dei delegati 
delle fabbriche di Milano e 
provincia, convocata dalla 
Federazione milanese CGIL- 


CISL UIL e prima tappa del 
dibattito ohe deve precedere 
e costruire l’assemblea na¬ 
zionale dei delegati, già con¬ 
vocata por il 7 e 8 gonna io 
prossimo. 

Al teatro Lirico, dove poco 
do|x> lo !• di questa mattina 
sono iniziali i lavori della 
assemblea provinciale dei de¬ 
legati. erano presenti circa 
tremila |>orsonc. tutte io ca¬ 
tegorie erano rappresentate, 
dall'industria, al commercio, 
j dall’ amministrazione dello 
Stato ai servizi. 

! Li relazione ini ioduri, va. 

I tenuta da Lucio Do Canini. 

! segretario della Camera del 
i lavoro, era stata preventiva- 
! mente concordata dalia segre¬ 
teria della Federazione m:\i- 
nese Cgi! Cisl-Uil. Ho volli 
to essere, come ha precisa¬ 
to nella sua breve iati udii/.o 
! ne Mario Colombo, segreta- 
; no delia Ci.sl e presidente 
i dell’assemblea dei delegai., 

I un contributo per tur Con¬ 
te ai singoli problemi, pive, 
sanilo le richieste del sinda¬ 
cato per farne oggetto di s|x- 
cifiche lotte de! movimento. 

1 del paese. 

« Bisogna imporre — ha (iet¬ 
to De Carlini — scelte e non 
dichiarazioni su investimenti 
e occupazione. Ripristini del 
turn-over, riconversione e di¬ 
versificazione produttiva, e. 
soprattutto nei granili grup 
pi. realizzazione degli impe¬ 
gni occupazionali per il Sud 
sanciti da circa due anni m 
accordi aziendali: oggi, .n 
un'azienda di mille dipenden¬ 
ti. valgono più 50 nuove as¬ 
sunzioni che 5.000 lire men¬ 
sili di premio di produzio¬ 
ne! »; ha poi sottolineato le 
necessità di concludere rapi¬ 
damente e positivamente la 
vertenza del pubblico impie¬ 
go, costringere il governo — 
partecipando anche alio scio¬ 
pero generale del 21 dicem¬ 
bre prossimo — a scelte pre¬ 
cise e qualificate. De Carlini 
ha poi indicato alcuni impe¬ 
gni pirticolari: aprire nella 
nostra provincia una stagio¬ 
ne di azione generalizzata a 
liv.'llo aziendale per gestire 
fino in fondo gli spazi qua¬ 
litativi della contrattazione 
aziendale. 

Sul terreno delia lotta al¬ 
l’inflazione e all'evasione fi¬ 
scale, la proposta della Fede¬ 
razione milanese Cgil-Cisl-Uil 
è quella di un impegno diret¬ 
to di tutte le strutture di fab¬ 
brica per un controllo vero 
e continuativo dei prezzi di 
listino per i prodotti delle sin 
gole aziende. Lo stesso ìnipe 
gno deve essere rivolto alla 
denuncia delle evasioni fi¬ 
scali e contributive. 

Moltissimi gli interventi nel 
dibattito. Se non ci sono sta¬ 
te contestazioni di fondo sulla 
necessità di una rigorosa po¬ 
litica rivendleativa. finalizza¬ 
ta ad interventi di riqualifi¬ 
cazione e di riconversione in 
d usi ri a le. dissensi aperti e 
perplessità sono state espres¬ 
si da alcuni delegati In me¬ 
rito ai contenuti della politi¬ 
ca di austerità. (Le quest'io 
ni delle festività infrasetti¬ 
manali, ad esempio, e dello 
« scorporo » degli scatti di 
contingenza dalle liquidazio¬ 
ni di anzianità). 

I richiami alle gravi re¬ 
sponsabilità che stanno di 
ironie ad un movimento sin¬ 
dacale che vuole profondi- 
mente rinnovare la società, 
c'nc ha un grande ruolo da 
g.orare «nche in una situa- 
. 7 o.i» diff Cile come Fattuv 
I '.e. se sono stati numerosi c 
seir.r.t! con attenzione e con 
condenso da buona parte 
de!''assemblea, hanno spesso 
suro:*alo anche :n'emp»ran j 
zc e dissensi. i 

Pizzinato. segretario m.la- 
ne.-e della FLM, ha chiesto 
con forza che nelle fabbri* j 
che. dai consigli di fabbrica I 
a.le assemblee dei gruppi o- ; 
rncgenei. nei consigli uni- | 
tari di zona, si apra un am- | 
. p.o dibattito sui documento : 
[ che ha concluso il direttivo ' 
de..» federazione na/.mia le. 1 
j Ravenna, che hi conc.u-o 1 
i l'assemblea dei delezati mila- 
j .:ej: a nome della segrete: a 
, naz.onale unitaria, ha r.'.eva- ! 
j to che oggi ci si trova d: j 
fro tte alla necess tà d; un ■ 
confronto non fra vert.c: sin- f 
datali e base, ma fra : lavo¬ 
ratori per determinare il mr> 
do di comportamento del 
movimento sindacale, per re¬ 
spinsero ogni tentazione fru¬ 
strante. ozn: posizione d. di¬ 
fesa e per avviare .nveee una 
nuova fase d. a’tacco e d: 
lotta. 

Lassemblea de: delegatt 
! m.lanes: e conclusa con 

i F ipprovaz.or.e a stragrande 
i ii.agg.oranza cuna dec.r.a : 

I voti contrari, una vent.na gl; I 
j a->te.vut.) d; una mozione in ] 
! cu; s: ind.ee una grande I 
j camoagna di dibattito e d. 

'• confronto in tutte le strut- 
1 ture del sindacato, da; con 
* s.zl: d. fabbr.ca a quelli di 
[ zona, sulla base de! documen- 
1 to de! d.retrivo della fede 
I razione nazionale unitaria e 
; sulla relazione introduttiva d: 

I De Carlini. Questo confroo 
i to e questo dibattito dovrà 
j affrontare anche le questioni 
relative alle festività infra 
1 set:.minai: e al a co.itmgen 
| za r.ferita alle liquidi/..on' d: 

1 anz.anità. per giungere al .» ; 
! conferenza nazionale de: de 
j legati con eh.are s.nies: 
j unitane 

Bianca Mazzoni 


Per poter produrre 

Chiesta la «sanatoria» 
dalla Honda di Àtessa 


Li Honda non lu comp'e 
lamento rispettato i putti òhe I 
le consoni irono di aprire lo 
stabilimento d: Atessa (Chic 1 
ri) e adesso, qua'ora non in- j 
tervenga una « -.anatortn ». 
circa 200 operai rischiano (Il 
essere messi in cassa integra- 
z.one per 8 mesi. ! 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma ia 
IAP Industriale, ufticnlmen 
te proprietaria deii’a/ienda. 
ha esposto i termini della | 
situazione prospettando quo- 1 
sto pericolo, qualora non vi ! 
siano mutamenti di atteggia j 
mento da parte del min.Me- I 
to del Commercio listerò i 

Com'é noto, sollecitata dal- ■ 
la magistratura che indaga I 
m seguito alla denuncia pre¬ 
sentata da Guido Biadili. 
Rateilo del presidente della I 
IAP Industriale ingegner Li- j 
vio Butgini. la Dogana di ! 
Genova ha effettuato dei con I 


riol'i !".-v,miìando i he t prz 
/ seni.lavorai: che vengono 
unno:tati dal frappone non 
toirisixmdono alla dicliiaia- 
zome et fettunta e sono |x*r- 
tanto soggetti a licenza di 
importazione senza la quale 
non possono essere consegna¬ 
ti a: destinatàri. Hi tratta 
dì materiale che consentirei) 
lx* di montare circa 5 000 mo¬ 
to 125 e lavorare per crea 
H me.v, periodo durante 1 ! 
qua .e - assicurano t diri 
genti dello stabilimento di 
A te.-sa — verrebbero reali/-- 
.’ (te le condizioni per pro¬ 
duce in Italia questi pezzi. 

1 dirigenti della IAP chie¬ 
dono m sostanza che lo sta- 
hii'inmito sia messo in con- 
diz.one di produrre tram.te 
la concessione di una licenza 
«una tantum» in modo che 
le eventuali irregolarità del 
passato 'sulle quali deve pro¬ 
nunciarsi la magistratura) 
i.oii blocchino lo stab.hmcnto. 



L’EUROPEO 



La gente si arnia 

Gli italiani vogliono andare in giro armati. Nell' 
ultimo anno le richieste di porto d'arinn si 
sono moltiplicate. Come mai? Chi vuole spa¬ 
rare? Quali armi si comperano? Un'inchiesta in 
tutt'ltalia su un preoccupante fenomeno sociale. 


Occorsio: il SID sapeva 

il SID sapeva elio Occorsio doveva morire. L'in¬ 
chiesta dell'Europeo sui rapporti tra malavita e 
trame nere ha scoperto questo ennesimo, scon¬ 
volgente dettaqiio: i servizi segreti italiani era¬ 
no al corrente del piano fascista per ucciderò 
il giudice. 


jj L’Aliante 

economico-polilico 

Il quinto fascicolo dell’Atlante economico poli¬ 
tico mondiale In dono ai lettori. Un eccezionale 
I strumento di studio e di consultazione, aggior¬ 
nato a! 1976. 



L’EUROPEO 

il piacere di leggere 



IL CONGRESSO ELETTROTECNICO 
MONDIALE 

Nel giugno 1977 s: terra a Mosca il Congresso E.cttro- 
teemeo Mondiale, cne rappresenterà j.Ta-,»:se di ecce 
zicnalc importanza per il settore dellVnerzia elettrica in 
quanto avrà una partecipazione estera p..incarnente * 
tutti ì Paesi del incedo c tratterà de: prob.emi relativi 
alla produzione, tra-.missione, d.si r.nazione ed utili//* 
zione dell’energia e ettnea. 

II Ministro per l'industria e.ottrotecnica dell'URSS. 
che e anche Presidente de! Comitato Organizzatore de. 
Congresso, ha invitato il prof. Ange.in; a presiedere la 
sess.one del Congrego che tratterà : proole,-ni de.la 
produzione de.l’cncrgia e.ettrlca. in considerazione «de.¬ 
la grande esperienza acqu.s.ta da. presidente dell ENEL, 
della significatività deli attività d. r.cerca svolta dal- 
i'ENEL. sotto la sua d.rezior.e ed a r.conoscimento della 
stima che egli gode nel.ambito e. etttotemico mondiale». 
II prof. Angelini è stato anche invitato a tenere una 
prolusione su: problemi nel..» trasmissione dell'energia, 
che assumono c.XT.i'.’.f'rc c--e:tz..«!e .n quanto e attr.i 
vcr-.o il emù d. tra-m.—cane cne s: rea.izza Finte- 
graziane d« .'e en* rre: .cr,< ci in par:.co.are dt 

que.'a nac eure per .a prona/.<*ne d. r.e”r:ec.A 

K' q-ic-'o i«i» de. *•;•:*.. p.u impo.-an:. c.ie v».iranno 
d ->cj-o, a Mo-c.t v :>n r.r ; trdo a.la tra-m -sone d; 
energia e.ettric.i ,«d a.tisi rr.u rc.ivi-*-.» il m...one d. 
Vo • ed oltre», lunr.».) tal q.it e l ENEI. :..i in corso da 
■cupo un programma d. r.*erca d. grande ri..e.o ,n 
ra:n;w interna/.ona.e. che e concretato con la rea../ 
/a/.one a S.r,e.eio. ,n To, c.-.na. d. .ina linea sper.rnen 
ta.e a 1 mi.ione d: Vo.t. In questo settore si sta concre¬ 
tando una col.abor.-.zione tra FENEL e ,e corrispondenti 
o.-gamzzaz.oni de.. URSS, elle pure sono note.o.mente 
.n:ere-,.'.i'.e al prob.ema ogg« ito d: notevol. prog.arnmi. 

Sempre .n questo campo FENEL col.abora cui gli 
Enti elettric. francese e mg.e-.e e attraverso la CIGRE 
con turi: i paesi :n;«\es-hC: a que.v. a.:.«alili: hveln 
d: tensione. 

Li col.aburaz.o.ne tecnica ir.» ENEL ed ; Min.steri 
deli URSS .mere«sat: all'er.erg.a *-.erir.ca «i sta esten¬ 
dendo ad a.tri setto... cs» e stata impocz'a ed avviata 
.n occa s :one de.la volta che il prol Ange.ini ha elfet 
tuato neli'UHSS con una m.s->:one de.la Conferenza mon¬ 
diale delFenerg.a. m-Ha s ia qualità di vice presidente 
della conferenza stessa. 
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Problemi e prospettive del settore / 3 

Energia: decisivo 
il possesso di 
nuove tecnologie 


Cosa nasconde la forte ripresa della produzione 


Sta sempre dietro l’angolo 
la crisi nel settore tessile 

I processi di ristrutturazione - Duemila miliardi di attivo nello scambio con l'estero • Difficoltà nell'in¬ 
dustria dell’abbigliamento • Montedison e Snia: quali scelte per le fibre - Colloquio con Nella Marcellino 


Sono pronte 
le proposte 
per la modifica 
della legge di 
assicurarfane 
autoveicoli 


Agli amici e a voi stessi 
regalate un libro. 

Garzanti 

l’editore dell’Enciclopedia Europea 
(di cui sono appena usciti i primi due volumi) 
vi consiglia tra le sue novità alcuni libri da 
leggere e da regalare in occasione del Natale 
e del nuovo anno. 


L’Itaiia, pur partendo da 
posizioni di avanguardia al¬ 
l’inizio degli anni '60, è stata 
completamente soppiantata 
dagli altri paesi indù-analiz¬ 
zati nello sviluppo delle tec¬ 
nologie termonucleari. Il ri¬ 
tardo accumulato e enorme. 
I reattori tedeschi e trance- 
si, pur essendo partiti di li¬ 
cenze americane, oggi sono 
reattori nazionali a tutti gli 
effetti, con una larga e.ipe 
rienza costruttiva aile spalle 
e già in grado di « penetra¬ 
re » efficacemente nei mcr 
cali internazionali. Questo svi 
luppo è stato reso possibile 
anche da tempestivi program¬ 
mi governativi, che hanno for¬ 
mato, nella fase di avvio. 
« mercati simulati » per |H>r- 
mettere l’adeguata qualifica¬ 
zione delle strutture produt¬ 
tive. 

Ciò è avvenuto non .iO’.o In 
Inghilterra, Francia e Gor 
manta, ma anche in picco .1 
paesi come il Belgio D t noi 
si è seguito — e pare si vo 
glia continuare a seguire — 
il deleterio disegno delle 
« chiavi in mano ». Questo ri¬ 
tardo è palpabile anche nella 
scelta delle taglie delle cen¬ 
trali che il cosiddetto « pia¬ 
no energetico» opera. 

I 1000 megavvatt sono supe¬ 
rati dovunque. Perfino il pro¬ 
gramma nucleare dell’IItAN 
parla di 1200 M\V, che per¬ 
mettono un risparmio anche 
del 5 per cento sul co.ito del 
KWh. C'è il serio pencolo che 
le centrali ordinate in Italia 
riflettano tecnologie risalenti 
a 6-7 anni fa e che stano 
destinate ad entrare in illa¬ 
zione «sepolte» più elle ob¬ 
solete. Anche per questo mo¬ 
tivo (quello nucleare è co¬ 
munque un settore nel quale 
le tecnologie sono ancora m 
rapida trasformazione) è ne¬ 
cessario porre nel medio pe 
riodo (’85 circa) un momento 
di ridiscussione dell'intero 
programma, alla luce del 
complesso delle variabili clic 
abbiamo qui considerato te 
voluzione dei costi, evoluzione 
dei consumi, evoluzione delle 
tecnologie). Il programma nu 
cleare italiano non può perciò 
«compromettersi» oltre le si 
tratta del limite massimo» 

. l’avvio della realizzazione di 
. 8 centrali (senza contale le 
quattro già decise). Ma quali 
■ tecnologie sviluppare? E — 
questione inscindibile dalla 
precedente — con quali strut¬ 
ture economico-politichC? 

• Se è vero che nell’attuale 
equazione di dipendenza tec¬ 
nologica. il nostro Paese non 
è In grado di definire una 
scelta « monostrutturale » nel 
campo dei reattori, è altret¬ 
tanto indubitabile che la si¬ 
tuazione attuale di dispersio¬ 
ne delle ricerche e delle li 
nee di produzione non può 
continuare senza comportare 
colossali sprechi finanziari. 
Nessun paese al mondo può 
lavorare contemporaneamen¬ 
te allo sviluppo di program¬ 
mi di indipendenza tecnologi¬ 
ca su entrambi i reattori ad 
acqua leggera e su quello ad 
acqua Desante 

Le licenze 

La fase attuale di incertez¬ 
za va superata al più presto. 
In quale direzione? Tenendo 
conto di quali variabili? 
Queste sono anzitutto, i’af- 
fidabilità dell'impianto e 
le possibilità di sviluppo 
nazionale della tecnolog a. 
da cui soltanto può con 
seguire la penetrazione nei 
mercati internazionali 

Le licenze dei reattori ad 
«equa bollente (BWR) e di 
quelli ad acqua pressurizzata 
iPWRi sono direttamente o 
indirettamente (nell'ambito 
del Consorzio Elettronucìea- 
re) controllate dalla Finmec¬ 
canica. Le licenze sono, ri¬ 
spettivamente, General Elec¬ 
tric e Westinghouse. Il con¬ 
sorzio privato SPIN dispone 
della licenza Bobcok e Wilcox. 
che ha coperto il 10 per cento 
degli ordini di nuove centrali 
nel '74 e il 4.5 per cento nel 
*75. ma pare aver avuto un 
forte « ritorno > ne! '76. 

La dinamica del merc.no e 
egemonizzata dai reattori ad 
acqua leggera, ma. ne! loro 
ambito, fi'gruppo m espan¬ 
sione pare essere la We.-t.n 
gnouse* (PWRi. mentre la Ge 
neral Electric è passata dal 
23.1 per cento degli ordini r.cl 
"74 all’ll per cento del *75 
Questo trend negativo e con 
tinuato nel "76. Sul totale dei 
MW elettronucleari istalla*.. : 
reattori ad acqua leggera co¬ 
prono. comunque, il 90 per 
cento (oltre il 62 per (ergo 
PVVR. 27.5 per cento BWR > 
L'affidabilità de: reattori ad 
acqua leggera è testimoniata, 
dunque, da queste cifre — c. 
r.el loro ambito, senza dubbio 
le licenze più provate sono 
quelle, nell'ordine. WH e GE. 
Buona affidabilità presenta 
pure Bobcok e Wilcox. ma ri 
licenziatario italiano (SPIN» 
appare di troppa recente for¬ 
mazione ( *74 » per poter com¬ 
petere con i due gruppi Fin- 
meccanica e Consorzio E’et- 
trcnucleare. 

Mentre i reattori ad acqua 
leggera funzionano ad uranio 
arricchito, il reattore ad ac¬ 
qua pesante ed uranio nata 
rale (Candii, canadese» per 
mette di evitare la co>ta-a 
fase dell'arricchimento ci«i’a 
quale, peraltro, siamo già .rr. 
pegnati con Eurodif e Core 
dif). Il reattore Candu copre 
però soltanto il 7 per cento 
dei reattori funzionanti, e lo 
sviluppo di una terno’.og.a na 
rionale appare difficile ni Ci 
rene non può essere .«doti ito 
come prototipo di una filiera 
nazionale). Non pare presenti 
Invece notevoli difficolta lo 
sviluppo di una iroduz.o.-.e 
nazionale di acqua pesante. 
Ma per quanto concerne la 
«commerciabilità» di questo 
tipo di reattore? E' vero c he 
1 paesi emergenti potrebbero 
▼edere ccn mollo favore l’eh 
fonazione della fase di arric¬ 


chimento — m i la produzione 
di acqua pedante costituereb- 
he un indubitabile motivo di 
« disincentivo ». 

La dinamica de! mercato 
mondiale si va decisamente 
orientando verso 1 reattori 
maggiormente provati e ver¬ 
so quei paesi che da più an¬ 
ni hanno sviluppato proprie 
tecnologie nellamiiito dei 
reattori provati, istallandone 
« m casa » un numero consi¬ 
stente. Va. mi ine. ricordato 
che il costo del KWh della 
tecnologia canadese e senza 
altro .superiore idei 10 20 per 
! cento) a quello della libera ad 
I uranio arricchito, e che, per 
quanto riguarda almeno il no¬ 
stro Paese, non abbiamo pro¬ 
blemi per la fornitura di ura¬ 
nio arricchito (la nostra quota 
di pance.nazione a Eurodif e 
Corechf ruggirebbe a coprire 
.1 rubli sogno di 40 000 MW 
j m esercizio a fine 1001 ). 

Le risorse 

Se e net essano concentrar¬ 
si, dunque, .iU un tipo di li¬ 
bera, la scelta dovrebbe cade¬ 
re su quella ad acqua leggera 
eri uranio arricchito. Credo 
difficile stabilire oggi se di 
tipo BWlt o PWR. Probabil¬ 
mente ciò potrà essere deciso 
| dopo la costruzione delle pri- 
j me quattro centrali. Ma av¬ 
viarsi verso la « mtuioiiliera » 
e certamente vitale in una 
1 strategia nucleare, ette ìnten- 
i da « risparmiare » il massimo 
i di risorse per lo sviluppo dei 
I reattori veloci e addivenire 
il piu rapidamente possibile 
ad una reale indipendenza 
; tecnologica, 

E' intuì.e. nel medio perio¬ 
do. mirare ad utopistiche pre¬ 
visioni di penetrazione com¬ 
merciale. Il programma tv.t- 
•’leare va commisuralo al¬ 
la massima razionalizzazione 
nell'Uso delle risorse finan¬ 
ziarie. 

Ma la scelta della filiera 
deve comportare anche mo¬ 
ment: di contrattazione più 
complessiva col licenziarne. 
WH o GE non forniscono sol¬ 
tanto componenti o sistemi 
per la produzione di energia 
termoelettrica - nucleare, di¬ 
spongono anche di tecnologie 
e conoscenze sull'intero ciclo 
del combustibile e, prima an¬ 
cora, detengono un forte po¬ 
tere anche per le condizioni 
di approvvigionamento. Tut¬ 
to ciò deve rientrare nell’am¬ 
bito della scelta della filiera 
(che si impone nel medio 
periodo», in modo da strap¬ 
pare al licenziarne le migliori 
condizioni complessive allo 
sviluppo della «strategìa nu¬ 
cleare » italiana. 

Lo scatenarsi di una guer¬ 
ra commerciale durissima tra 
i vari gruppi operanti nel set- 
! tore. obbliga il nostro Paese 
a scelte rapide in questo 
campo, per non essere ta¬ 
gliati fuori dalle ricerche e 
dalla evoluzione delle tecnola 
gie. Scelte non solo di carat¬ 
tere « ingegneristico ». ma an¬ 
che di struttura operativa. La 
e.-igenza di scelte univoche 
nel campo delle filiere s: 
accompagna alia esigenza 
di una programmata di¬ 
visione del lavoro tra le 
aziende operanti nel setto¬ 
re. Tale programmazione do¬ 
vrebbe essere affidata allo 
i ENEL per il complesso del 
programma nucleare (che 
comporta, ovviamente, note¬ 
voli sforzi anche sul piano 
delle tecnologie convenziona¬ 
li), Sviluppare o incentiva¬ 
re fenomeni d: esasperata 
concorrenzialità nel ristretta 
alino mercato italiano (del 
mercato internazionale avre¬ 
mo tempo, purtroppo, per 
parlarne), costituirebbe un 
inammissibile spreco. Un’or¬ 
ganica e razionale divisione 
del lavoro nell’ambito della 
strategia nucleare (con ENI 
« combustibilista » e ENEL 
« architetto capo >) può e de¬ 
vo essere persegli.fa. come ob 
biettivo polii .co prioritario 
de! piano, fin d’ora. 

FI' indubbio che Finmecca 
ima e Ccn.-or/io Eleitronu- 
<..e.ire dispongano attualmen¬ 
te deda struttura man.fat!u 
nera e d: ricerca piu avan¬ 
zata. e che quindi presenti 
no : caratteri di magg.ore af¬ 
fidali.Ina Altrettanto :ndut> 
Ino è che, por le parti con¬ 
venzionai: della centrale, si 
possa stabilire il massimo di 
rapporto e collaborazione con 
l'industria privata, piccola e 
mcd., 1 . D'a.'ra parte, ne.l’am- 
b.to d: un piano energetico ef 
iittivamente velfo alla di.er- 

icazion-c delle tonti e dei 
proces--: produttivi, il ruo.o 
delia picco.a e media loda¬ 
sti.a. anche m .-ettori terna 
log.carr.ente d. punta, r.sulla 
esaltato 

Ancora più consistente sarà 
l'indotto del programma nu¬ 
cleare per l'industria termo- 
meccanica e elettro-meccani 
ca ita..una se l'iniziativa Co¬ 
rei: f. ->er la nuova centrale 
per i'arncchimento di uranio, 
verrà localizzata m Italia. 
Questa iniziativa comunitaria, 
clic segue a Eun'd.f. costituì 
eoe una form.dabile occas.o 
ne per 1 "acquisizione di cono 
scenze e tecnologie »o.tre me 
per l'importante afflusso d. 
capi: ili stranieri) E" neces 
.-.«rio e he essa non vada per 
auta tome successo per Fa 
rod.;. Der i! oual-- ritapa a 
crebbe donato otvnere 5»<» 
m.Lardi ca d: ctmraf.ve. me 
sono m erari pine «.-mali >. 
Ana ozo discorso va.e per il 
progetto comunitario - Jet > 

Lapparlo che lo sviluppo 
« .n «. assi » di quest: prore: t, 
può dare .«1 complesso della 
nostra strategia nucleare è 
determinante. Con essi, sa¬ 
remmo in grado di control a- 
rc dall'ir, terno ! evo.uzione e 
le trasformazioni del e big bu 
siiiess » economico-politico nu- 
c'eare. di uno de; settori dcei- 

Si\ : 

Massimo Cacciari 


L’industria tessile e deli ab- 
bigiiainento è senza dubbio il 
settore dei «record»: ha il 
più alto tasso di occupazione 
femminile (il 64.2’, dei di¬ 
pendenti sono donnei, ha su¬ 
bito il fini pesante attacco 
all'occupazione (circa 50 mi¬ 
la addetti in meno dal '70 ad 
oggi) in seguito a intensi 
processi di ristrutturazione; 
iva i! massimo livello di lavo 
io nero e a domicilio tgìi 
« irregolari » eguagliano qua¬ 
si gli operai delle fabbriche); 
è senza dubbio il comparto 
industriale più sensibile ai 
flussi e riflussi della congiun¬ 
tura. 

Ognuno di questi record ce 
la dietro di sé una pari.cola¬ 
re contraddizione di caratte¬ 
re economico e sociale che 


fa d: quella tessile un'indu¬ 
stria in movimento e in ra¬ 
pida, spesso tumultuosa tra¬ 
sformazione. Cera già ehi 
due anni la In dava per spac¬ 
ciata. travolta dalla sua vec¬ 
chiezza e dalla concorrenza 
internazionale idei paesi ter¬ 
zi per le produzioni a p:u 
basso contenuto tecnologico, 
della CEE per le fibre chi¬ 
miche e i tessuti «nobili-»). 
Invece, ha finora un attivo 
della sua bilancia commercia¬ 
le die supera i duemila mi¬ 
liardi (un altro « record » 
che condivide con l'indiistria 
meccanica varia) e tetti pio 
duttivi di tutto rispetto. 

L’indice della produzione 
nel primo semestre hi fat¬ 
to registrare + 34.2G per le 
fibre chimiche (tri cui 


Deficit della bilancia commerciale 
della Cee \erso il Giappone 

( miliardi ili dollari ) 4 ^ 
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valuta/. 


Il rapido aumento del disavanzo della Comunità europea 
negli scambi commerciali col Giappone — disavanzo nettis¬ 
simo anche per la parte dell’Italia — ha prodotto»sinora 
soltanto tentativi di autolimitazione degli scambi (acciaio, 
navi). Per le imprese europee, invece, quello giapponese resta 
un mercato «difficile» a penetrare. 


■r 67,6'. nelle fibre acriliche) 
superando ì livelli del ‘74. 
nonostante la produzione fos¬ 
se arrivata l’anno scorso al 
di sotto della quota de! 1970. 
C'è poi un 28.7'; in più nei 
filati di lana, 4 23,7'I nei fi¬ 
lati di seta, i 15*, nel coto¬ 
ne. 4 15,8'. nelle confezioni 
da uomo. 4 21.7', nella ma¬ 
glieria. L’indice generale del 
settore è cresciuto del 17,3'- 
nspetto al primo semestre de! 
7.ì. con un balzo in avanti 
dell’11.7'- anche rispetto all’ 
indice registrato alla fine del 
■74. 

Significa che l’industria 
tessile ha risolto i suoi prò 
b'emi? Tutt altro; la positi¬ 
va congiuntura si .-«a che è 
determinata in larga parte 
dalla svalutazione della lira 
che ha favorito le merci ita 
liane sui mercati esteri: quin¬ 
di si è fondata su una dro¬ 
ga che non dà certo solide 
e sicure piospettive D.etro »:i 
r.preart e'e anche l'effetto dei 
processi di ristrutturazione 
che hanno investito i setto¬ 
ri pori ulti, con il sostegno 
massiccio dello Stato trami¬ 
te sovvenzioni e agevolazioni 
fiscali. Ma ciò che rende tut¬ 
to molto precario è la man¬ 
canza di ciliari indirizzi e li¬ 
nee nuove di sviluppo. 

«A '011 si può fare del tessi¬ 
le un unico calderone — ci 
dice !a compagna Nella Mar 
celialo, segretario generale 
della Fritea CGIL — . Ami l' 
analisi e. di conseguenza, la 
iniziativa politica, va distin¬ 
ta e precisata comparto per 
comparto». C’è così l’indu¬ 
stria laniera, cotoniera e del¬ 
la seta che oggi ha capacità 
uroduttive e un livello tecno¬ 
logico sempre dìù vicini a 
standard europei. « In molte 
annidi e medie aziende si 
ut’hzzano fusi e macchinari 
più moderni di tinelli inalesi 
e tedeschi » precisa Nella 
Marcellino. C'è poi 1 ! setto¬ 
re delle libre artificiali con¬ 
trollato dalla Montedison e 
dalla SNIA. careterizzato da 
grosse potenzialità sfruttate 
solo in parte per la mancanza 
di una valida politica di set¬ 
tore. Qui molto dipende dal¬ 
la soluzione del problema 
Montedison. (Cosa vuol fare 
Cefis del gruppo Montefi- 
bre? Smobilitarlo, usarlo co¬ 
me moneta di scambio, o ri¬ 
strutturarlo con i finanzia¬ 
menti pubblici?). 

C’è infine i’abbigliamento 
(che andrebbe articolato an¬ 


ch'esco in branche diverse, 
ciascuna con specifici prò 
blenni, dove oggi la situa¬ 
zione è dui difficile. Sono 12 
mila 1 lavoratori minacciati 
e alcuni gruppi medio-grandi 
sono in cr.si (Bloch. Fletter- 
murks. Apem. Raner. Ara- 
mais. Harry’s, ecc.). anche 
per colpa di gestioni impren¬ 
ditoriali «allegre», spesso in¬ 
capaci d; adeguare la pio 
du/.ione ai mutamenti dei gu¬ 
sti. delle mode. Comempor» 
neamente. aunient 1 :! lavoro 
« decentrato ». In questo mo¬ 
do gli addetti comp'e.-sivi 
hanno continuato a crescere, 
a differenza d: parsi come 
la Francia, la Germania, la 
Gran Bretagna, dove gii o- 
pera; impiegati neH’indUitna 
dell’abb.g’.ìamemo ira il '70 
e :! '75 .-sono nma.-t. presso 
che eo. 1 t. 1 mi. 

I! ricorso a! ’.ivoio -a do¬ 
ni.c.ho da pari" del'e a/ien 
de medio grandi h 1 introdot¬ 
to. anzi, un Littore d. p.ù 
acuta eoniorrenz 1 . Co av 
Viene ad «sciupio .11 modo e - 
valente nell’indu.itria dei.e 
calze dove OMSA, S. Agosti¬ 
no. Malerba e Bloch si sono 
fatte una guerra senza • ri¬ 
sparmiare colpi. E le mag¬ 
giori possibilità di vittoria 
sono andate a chi ha potuto 
r.durre 1 coiti appaltando all’ 
estero li produzione. 

« Bisogna nascile a entra¬ 
re nel mento — sottolinea 
Nella Marcellino —: delirine 
un piano articolato per gran¬ 
di comparti. Sapere bene do¬ 
ve c'è da ristrutturare e co¬ 
me; c/uan!n e in che direzio¬ 
ne riconvertire ». Oggi, inve¬ 
ce. si va ancora avanti in 
modo casuale, con la logica 
del giorno per 2 .orno e !’ 
obiettivo di sfruttare le oc¬ 
casioni quando capitano. Ba¬ 
sti citare il fatto che una 
grande azienda pubblica h i 
esanimato e resp'nto l'80'< 
delle domande di industriali 
che si erano detti dispost, a 
riconvertire alcune aziende, 
ma solo con l’intento scoper¬ 
to di prendere i denari del¬ 
lo Stato e impiantare atti¬ 
vità « fantasma » 

Su questi problemi è in¬ 
centrato il convegno dot lavo 
ratori tessili comunisti che 
si svolgerà dopodomani a Ro¬ 
ma. Parteciperanno 250 ope 
rate e operai da tutte le re¬ 
gioni. Concluderà il compa¬ 
gno Napolitano. 

Stefano Cingolani 


Con particolare / riguardo alle imposte dirette e all'IVA 

Indagine sulle evasioni fiscali 
decisa in commissione al Senato 

L’iniziativa era stata proposta dai comunisti * Il compagno Li Vigni denuncia la « grave crisi » 
deH’amministrazione - Semplificare al massimo le procedure • La protesta dei lavoratori 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha deciso, 
nella seduta di ieri, di in¬ 
traprendere una indagine co¬ 
noscitiva sull’evasione fiscale 
con particolare riguardo alle 
imposte dirette e all’IVA : sul¬ 
lo stato dell’amministrazione 
finanziaria e sui mezzi legi¬ 
slativi, amministrativi e tec¬ 
nici per una efficace azione 
contro l’evasione. La propo¬ 
sta è stata fatta, a nome 
della presidenza della com¬ 
missione, dal senatore Segna- 
na e trae origine da una ri¬ 
chiesta avanzata a suo tem¬ 
po dal gruppo comunista. 

A proposito della decisione. 


• 1 compagno Li Vigni respon¬ 
sabile del gruppo di lavoro 
del nostro partito, in seno al¬ 
la commissione, ci ha dichia¬ 
rato: « Di fronte ad un pae¬ 
se che è chiamato a fare du¬ 
ri sacrifici è un dovere per 
il Parlamento rispondere con 
chiarezza alla richiesta di giu¬ 
stizia fiscale che viene so 
pr.ittutto dai lavoratori dipen 
delti. E" sempre più intol¬ 
lerabile per la pubblica opi¬ 
nione che una ampia fascia 
del reddito nazionale evada 
in tutto o in parte l’obbli¬ 
go fiscale. La lotta alla eva- 
s.one non può limitarsi ad 
uni dichiarazione di princi- 


rin breve 


ÌZ] OGGI RIUNIONE ALLEANZA CONTADINI 

Si aprono oggi pomeriggio a Roma presso l Hotel Parco 
de. Principi, i lavori del Con-i’ .0 sonerà le dell" Alleanza na¬ 
zionale dei contadini. La rch-i.t.me introdutt.va .-ora evolta 
dal presidente, eri. Allibo F!-po-*o. 

U ACCORDO OLIVETTI-RFT 

Un accordo d: collaborazione tecnica, sc.entif.ca. produt¬ 
tiva e commerciale, e stato con .uso ieri ad Ivrea «Tor.no* 
tra ia Olivetti e la Buroma-zhnten Export della Repubblica 
democratica tedesca, anche in rappresentanza d: un con¬ 
sorzio di aziende della RDT. a Veb Cari Zeiss d: Jena, la 
Export Import e la Kamera Film d: Berlino. 


pio: occorrono atti precisi, 
ma essi urtano con lo stato 
di grave crisi nel quale si 
trova Famministrazione fisca¬ 
le. E’ diventato per tale am¬ 
ministrazione un problema di 
notevole mole persino riusci¬ 
re a riscuotere quanto po¬ 
trebbe con rapidità, mentre 
il contenzioso e l’arretrato si 
accumulano paurosamente. 
Da qui la necessità di cono¬ 
scere con precisione lo stato 
reale dell’amministrazione fi 
scale, non solo ai vertici, ma 
in tutto il Paese. Questo per 
raccogliere la giusta prote¬ 
sta dei pubblici dipendenti 
che vogliono essere maggior 
mente responsabilizzati nella 
lotta contro l’evasione e per 
rispondere all’amp.a disponi¬ 
bili! à degli enti locali a por¬ 
tare un prez.oso contributo 
a tale lotta. Per i comunisti 
è indispensabile che il con¬ 
tribuente onesto sia facilitato 
al massimo; leagi estrema¬ 
mente frammentarie e spe.ì 
so complicate da circolari 
contraddittorie creano sovente 
confusione e incertezza. Oc¬ 
corre semplificare al massi¬ 
mo procedure e obblighi d. 
contabilita per : redditi m.- 
nori. per concentrare cosi le 
forze dispon.bih sulla dove 
rosa repressione delle forme 
piu eravi di evasione. Indi 
viduare qu.nd; cosa già oge: 
si può fare e come s: deve 
fare per mettere in moto ai 
tre energie e dunque asso¬ 
lutamente necessario per una 
azione legislativa che in un 


» campo cosi delicato voglia co- 
j struire una realtà fiscale de- 
i mocratica e non solo affer- 
. mazione di un pur va fido prin- 
i espio ». 

n. c. 


Dimissioni 
dell'ing. Saia 
dalla Esso 

T 

Tempesta casalinga alla E» 
j .10 .taliana. S: e improv v.sa- 
! mente dimesso da prevalente 

• !’ ng A no Sala, che r.maiie 
j come «consulente esterno > 
! della soc.età. Le sue dim..-oio 

• :i; ,-ono alate annunc ate per 
i « motivi di carattere perso 

, naie». Secondo altre voci. 
. s. tratterebbe d. un .-egno di 
j disimpegno de.la Exxon. 

; A sostituire .'mg Sala è 
1 .-tato eh,amato l'attuale vt- 
I cepre.ndente e consigliere 
1 delegato de. a [.'..ale itaha- 
i na de.la Flxxo.ì Juan Alb^r- 
1 tu Yan-c .1 d; inz.on *.ita ar 
» sentina, ritenu'o come tino 
I ae: « tedellivinn » d'ila ca 
- -a madre axer.rana. 

Yane.i e stalo coop’ato ne. 

• ranghi d.r.gent i del. « E»o 
1 .tal.ana nel dicembre deilo 
, .-coivo anno. S; afferma, fra 

.'altro, che le .01 noni.na non 
i comporterebbe un d_-.inp-eg.io 
1 dol a Exxon in Ital.a. 


Delegazioni della Regione alla Finsider 

Vive preoccupazioni per la Terni 


Dai nostro corrispondente 

TERNI. 15. 

Una delegazione delia g.un¬ 
ta e del consiglio regionale 
umbro si e incontrata a Re» 
ma co! presidente della FIN 
SIDER. Capanna, con Tarn- 
minisi nitore delegato della 
Finanz.aria, Colombo, e con 
il presidente della « Terni 
Badile, per conoscere 1 prò 
grammi per il futuro della 
maggiore industria umbra. 

Nella riunione Capanna ha 
definito grave la situazione 
finanziaria delle Acciaierie, 
soprattutto per le perdite re¬ 
gistrate nei reparti delle la¬ 
vorazioni speciali. Il presiden¬ 
te della FINSIDER non è an- 


d.ito oltre un impegno ger.e- 
r.co a risanare :'. deLc.l. sen 
z.« mdagare sulle cause dei 
d.savanzo E' certo, ad esem 
;o.o. che la Temi nei ’76 per¬ 
derà quasi 40 miliardi per in¬ 
teressi su: deb.ti a breve, 
med.o e a lungo termine. Al¬ 
trettanto preoccupato è sta¬ 
to il g.ud.zio della Finanzia¬ 
ri sullo stato e sulle pro- 
-pettive dei reparti elettro- 
meccame. iper 200 lavorato- 
r. della fonderia, della fucina¬ 
tura e della caldarena si do¬ 
vrà r.correre dal 20 dicem¬ 
bre p.v. al 20 marzo '77 alla 
Cassa integrazione). Le diffi¬ 
coltà sono dovute alla man¬ 
canza di commesse per tut¬ 
to il settore elcttromeccani- 


1 co nazionale, a causa de; r. 
i tardi nel varo del piano ener 
zotico Ma 1 problemi de: re 
parti elettromeccanici de,la 
Terni sono r.conducibiii an¬ 
che allo stato di subordina 
z.one del.’econom.a naz.,ona 
le agli interessi delle muln- 
naz.onaln ad esempio — e 
stato r.cordato in una assem 
bica dei cons:el. di fabbrica 
dell’E’.ettromex'canica che s: 
e svolta nei giorni scorsi a 
Temi — la Breda lermomec- 
on.c.i . 1 : r;forn_iee m Fran¬ 
cia d: prodotti semilavorati 
Per quanto riguarda 1 re 
parti s.derurgici della Terni, 
Capanna ha dichiarato di vo¬ 
ler assegnare alle produzioni 
peculiari della maggiore in- 


da-tra umbr.i un ruolo pre¬ 
cido. Ma le incertezze «u; fu 
turo dell’EGAM. il tentativo 
della F’iat d; abbandonare lo 
stab.iimento di P. omb.no e 
di a.ssorb.re la Cogne e l.« 
Breda Siderurgica «assira 
randosi quindi 1 . controllo d. 
buona parte della produz.io 
ne nazionale d. accia: specia 
In rende difficile ini ravvede 
re quali prospett.ve m apro 
no per la Terni. 

La Regione ha quindi deci 
so di proseguire le consulta¬ 
zioni ed ha annunciato altri 
incontri, con le commisaion. 
bilancio della Camera e del 
Senato, con il presidente de! 
TIRI e con il ministro delle 
Partecipazioni statali. 


11 ma.-»:,* dell'mdustria. 

Donat Canai, riceverà que- 
.ita mattala la Commissione 
di e.ipert. incuneata di esa¬ 
minare : problemi delle ai- 
sicuraz.oni. lai Commissione 
ha terminato 1 lavori ieri 
sera con un documento elle 
limette ai ministro La parte 
essenziale de’ lavoro della 
Commi.--ione il e svolto sul¬ 
la modiiu i della legge stala 
obbligato: .--tu del rassicura¬ 
zione aut «veicoli e sulla nor¬ 
mativa p-T il risanamento 
dei settoie Sull’alimento delle 
tarine. la Commissu«le pre 
sieduta ti il prof. Filippi non 
fornisce .nei.(-azioni percen¬ 
tuali. 

leu mainila la Commissio 
ne ha : tvvuto i rappresen¬ 
tanti de'le categorie sociali 
aut otra-«po! tutor., Confindu 
stria. AN1 A. S lutatati dei 
dipende»*, e degli agenti. Il 
punto che troni tutti concor¬ 
di e ita’o ciucilo della rifor¬ 
ma della legge 990 - in pie 
visitile di lutine, pai ampie 
modifiche del settore assi¬ 
curativo - mentre differen¬ 
ziazioni importanti restano 
sulla tariti 1 e le crisi azien¬ 
dali. L'ANIA, in particolare, 
rifiuta d: prendere 111 eonsi 
derazione il riassorbimento 
del personale, nel caso di 
chiusura delle compagnie, da 
parte delle società che ne ri¬ 
levano la clientela. 

SENATO - 11 ministro clol¬ 
ri» idustna ha intanto latto 
ieri dichiarazioni alia Com¬ 
missione parlamentare del 
Senato Riferendosi ai lavori 
degli esperti il ministro sem¬ 
bra avere accolto alcuni cri¬ 
teri dell’urgenza per 4 que¬ 
stioni 1» modifiche alla leg¬ 
ge sul!’,»wcura/ione obbliga 
toria; 2» aumento dei massi¬ 
mali obb'iL’aton: 3i modelli 
obb. 1 g. 1 t ori di bilancio e pro¬ 
spetti analitici della gestione 
assicurativa, per rami: 4> 
modifiche alle condizioni di 
polizia. 

Il ministro ha riferito che 
secondo il conto coisortile 
sono Munitati* regolari l'82 
per cento delle comunica/.io 
ni mentre nei linimenti casi 
sono stati fatti dei rilievi o 
vi sono sitnazioni in sospeso 

Donat Cattili si e impegna¬ 
to a far ccnosccie alle com¬ 
missioni parlami «itali le pro¬ 
poste di modifica della leg¬ 
ge sull'assicurazione autovei¬ 
coli. FIa inoltre anticipalo il 
suo intendimento di proce¬ 
dere ad un aumento delle ta¬ 
riffe tenendo conto che, a suo 
parere, quello dell’anno pas¬ 
sato è stato inadeguato. An¬ 
che sulla tariffa Donat Cat¬ 
ti» ha detto di essere dtspo 
rubile per mi dibattito: que¬ 
sto dovrebbe però avere luo¬ 
go prima del 31 dicembre, 
data di scadenza della tarif¬ 
fa attuale. 

VALUTE — Notizie smgo 
lari circa la posizione delie 
compagnie sul mercato finan¬ 
ziar.» sono circolate m que¬ 
st. giorni negli ambienti «is- 
sicurativi. Un gruppo di com¬ 
pagnie avrebbe ottenuto dal 
ministero del Commercio e- 
sieto la deroga a pagare 1’ 
impasta de! 7'. sugli acqui- 
-t. di valuta per le operazioni 
suli’estero. un onere che vie 
o«' sostenuto, invece, dalle a- 
z.ende del settore produtti¬ 
vo. I! ministero de! commer¬ 
ce» estero ii sarebbe avvalso 
del a facoltà di autorizzare, 
in deroga alla legge, l’apertu¬ 
ra di una derma di «conti 
'Peculi:» alimentati con ri- 
me-,-e di lire d. confo estero j 
proven.enti da società riaisf- i 
«••nutrici estere. 

In tal mono, dovendo ef j 
fettuare pagamenti all’este¬ 
ro. questo gruppo di compa- J 
gii.e non ha alcun bisogno d: 
acquistare vanita e paga at¬ 
traverso il «ormo speciale >. 
L’autorizzazione ha valore 
l>er un anno, cioè al d: la 
degli .itr-ssi terni.n dcll'im- 
po.ita sugli aoqu.sti d. va 
Iuta. 

Ei deroga Ì 1.1 qu.nd: una 
por*.«ta non con* .ngo.ro e 
mirerebbe a milieu’ire alle 
compagna- d. amr uraz.one, 
a d.ffeienz.i d. altri op-ra 
tori, di sviluppale . traffici 
v.ilutar,. ed evadere una :m 
pO'ta. Già si era no*, ito «io - 
l’informaz.one '-•a’i t.ca cor 
renio che le attiV.ta as.s.cu¬ 
rative procurano alla b:lan 
eia de. pagament. notevoli 
e'bom vai ititi ~ni 1 "cutere* 

Li pe.m. 1 .'.vita del mmnte 
ro del Criniere.o e-*ero — d: 
cu: =areb't>- .ìvort-i-ant» ro 
iiO'Cere le mot.vtz.on. -- e 
l’or entamento .«.la ipecula- 
z' r >.’.e finanz ar.a d-ìla no | 
_'*r« « tndU'tria » assicurai.- j 

Va avrebbero trovato un cam- j 
p.> d: coinc.denza, L« ep e- , 
.c.Oiie ir.er.ta d; e^v-ere eh.a : 
.Va a’, d: la deile sue impluvi- 1 
7 .<»n. economiche: se u« ieiz I 
ge non e eguale per tutti, o ! 
r.-i.i d.iCtimma in ha:e a cri- j 
ter. oggettivi definiti coke : 
g.a.mente dal governo. ì'.n- j 
centz.o ad evaderla viene j 
ci.-, .a '*f'ìa autor.la va-u’a i 


EVASIONI — Al*re i.nno 
l.«r. .nform «non: 1 . 1 . com¬ 
pì». tam;. ito fm«nz..i:.o dei- 
le « ompagn.e .-ono state d.f- 
: i o dalia Confmnsumatori. 
....a orean.zzuz.une cii-* 

< < ' up .1 da qualche tempo 
de. 'et:ore Un comun.cato 
ci. que-ta organ.zzuz.one uf- 
:> mia cne le compagn.e p.« 
e ino ; compensi a: proless.o 
•i.-t: .ncorporando g.. impor- 
*. nella iiqu.daz.onc de: dan 
• 1 : e che per quesli v..« trat 
tando.ii d. 130 mih ird. d: e 
ilio umenti. verrebbero a vai 
.at. molti mihard. d. evasio 
ni fiscali. Il fatto e stato de 
nunciato al ministero delle 
F'.nanze da cui ci si attende, 
ora, una precna messa a 
punto. 


Storia della Letteratura Italiana 

Direttori lìmitio Cocchi e Natalino Sapcgno 

In edizione economica un’opeta moderna che ha inciso nella 

cultura di oggi. 
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9 volumi, 78.000 liti 


Hii 



iltihv 
dei fiorì 


11 libro dei fiorì 

di Ippolito Pizzettieli.Cocker 

Per chi ama ì fiori 0 li vuole 
conoscere. Tutù i fiori sono 
“raccontati” in questa opera, clic 
non ha l’eguale per eleganza di 
edizione, per l’autorità 
deirinform.i7.ionc e per 
l'interpretazione letteraria. 

2 volumi, 1152 pagine. 266 tavole 
a colori f.t., 580 illustrazioni in 
ncro,32.00Ò lire 


Lo spettacolo 

lìnciclopedia di cinema, teatro, balletto, 
circo, TV, rivista. 

L'attualità del momento, la presenza 
della tradizione nella prima opera 
pratica e universale sugli autori c sul 
mondo dello spettacolo. 


7<*0 pagine, 6000 voci. 500 riassunti 
di opere teatrali e cinematografiche, 
oltre 1100 illustrazioni. 6500 lire 

I re onere di storia 
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L’impero degli Asburgo 

di C.A. Macartney, 

16.000 lire 

Federico E, Imperatore 

di Ernst Kantorowicz, 14.000 lire 


Nella già affermata 
collana 

Storia della civiltà 

Gli unni 

di I lermann Schreibl» 
5800 lire 


Tra le novità di cucina ricordiamo: 

Menu famosi, La cucina 

grandi ricette senza grassi 

ili Luigi Carnauna di Fiammetta l’ositano 

e Enrico Guagnini, 10.000 lire 3500 lire 


: 

MENU FAMOSI 
Grandi ricette 


Le opere per ogni Natale; 

11 Camacina 

di Luigi Camacina.I t.5001if# ' 

Mangiare e bere 
all’italiana 

di Luigi Camacina 
« Luigi Veronelli, 5000 lire 

Millericette 

di Erina Gavoni, 4500 lire 

Il libro dei vini 

acuradi Joseph Jobé,6S001ip* » 

Le opere di Pier Paolo Pasolini 

in nuov a veste economica 

Kacaz/i di vita - Una vita Poesia in forma di rosa - 

violenta-Le ceneri di Gramsci- Trasumanar e organizzar 
La religione del mio tempo - raccolte in cofanetto, 8500 lire 

i Grandi Libri 

Giunti quasi a 200 titoli, offrono la scelta più ampia di classici p*r 
’o studio e la lettura. Ricordiamo gii ultimi titoli pubblicali: 



Quinto Orazio Fiacco - Le salire 
15u0 lire su lic. dell'editore 
f elice Le Monnicr 
Daniel Defoe - Robinson Cnisot 

18‘jJhie 


Alain-René Lesage - Storia di 
Gii Itlas di Santillana 

2 volumi, 3500 lire 

Robert I.ouis Sfctcnson -Il 
ragazzo rapito 
1500 lue 


va sitarci? 


per 1 ragazzi 


\niz e Michel Po1it/: r 

Le avventure di llarald 
il vichingo lucàM/J 

Beppe Nfadaudoc 
GuncarloGoverrc 
Sandokan lire25'.‘’ 

Beppe Madaudo c 
1 indio Colombino 
Napoleone 

Intervista a Sant’E Iena Ero (('>3 

Dick Whittinglon 

Racconto popolare inglese 

La signora di Sfavoren 

Racconto popolare olande». 

Mail, il guardiano d’oche 

Rasento popolare ungh-*: 

Re topo 

Racconto popolare tihe:.-.n 
Ciasvun volume lire yi*> 

Emilio Salgari 

Straordinarie avventure di lnu 
di Pietra - Il continente 
misterioso - Il Leone di Damaseli 

Ci.i'cun volume lire 35 (jo 


/l.i'.ko Botitele. Kbtko Grgic, 
Bon> Kolar, Ante /aninovic 

Prof. Balta/ar 

Il quartetto spaziale Ere 2500 

Carla c Vilhclm Hansen r 

Un Natale movimentato Iire220§j 

Judith Crosher 
I greci lire 22CO 

Joan Forman 
I romani lite 22(0 

Michael Gibson 

Cavalieri e crociate lire 1900 

i .unces I avvton 

I a rivoluzione delle macchine 

,ire 190») 

t decn Dcacon 

(>ioca con i gioielli lire 1900 

Linei Marena 

(iioca con i colori lire 19(0 

II mondo preistorico lire 24UO 
I pirati lire 24(0 

della M.icdoruld Educational 


Garzanti 
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Una tempestiva ed ampia mobilitazione per le elezioni di distretto 


13 MARZO: UN VOTO PER LA RIFO 



Si eleggeranno anche i Consigli provinciali e quello nazionale della PI - Un momento essenziale per la democrazia nella scuola e per il rilancio 
della gestione sociale - A chi vorrebbe schieramenti di fronte contro fronte contrapponiamo la linea di un comune impegno delle forze democratiche 


Nella riunione nazionale 
tlellu Consulta del PCI per 
la scuola, tenuta nel settem¬ 
bre scorso, 1 comunisti ave¬ 
vano proposto di procedere 
alla prima costituzione dei 
Consigli di distretto scolasti¬ 
co e del Consigli scolastici 
provinciali mediante elezioni 
di secondo grado: cioè facen¬ 
do eleggere 1 rappresentanti 
degli Insegnanti, dei non do 
centi, dei genitori e degli 
studenti dalie loro rappresen¬ 
tanze nei Consigli di circolo 
e di Istituto. 

E' chiaro a tutti che non 
avevamo formulato questa 
proposta per un calcolo di 
partito: bensì per la preoccu¬ 
pazione che il troppo frequen- 1 
te ricorso a consultazioni ! 
elettorali passa logorare rospo- j 
rien/a appena avvinta della j 
p trtecipazionc democratica al¬ 
la gestione deila scuola e per¬ 
chè siamo convinti che la fa- 
■ e di avvio dei nuovi organi¬ 
smi dovrà necessariamente es¬ 


sere una Taso di rodaggio, ri- t 
volta a precisare funzioni e 
competenze meglio di quanto 
risulti dai decreti delegati c 
a stabilire il necessario rac- i 
cordo con altri momenti di 1 
decentramento democratico 
quali i comprensori, i consi 
gli di quartiere o di circo 
scrizione, le unità sanitarie, le 
comunità montane, ecc. 

Que'iii propasta non ha In 
contratti però il necessario 
consenso da parte dellp altre 
forze politiche ed è stata la¬ 
sciata cadere dal governo. 
Tuttavia, anche nel momen¬ 
to in cui sta per mettersi in 
moto la complessa macchina 
degli adempimenti prepara 
tori in vista delle elezioni seo 
lastiche del 1.1 marzo (già ai 
primi di gennaio si costitui¬ 
ranno le commissioni eletto¬ 
rali). riteniamo necessario ri¬ 
badire l'esigenza di una rifles¬ 
sione sul funzionamento com¬ 
plessivo del sistema degli or 
gatti collegiali: allo scopo di 


Chi partecipa alle elezioni 

Ecco le forze sociali, le organizzazioni ecc. clic parte¬ 
cipano alle elezioni do! distretto: 

4 i presidi delie scuole medie inferiori e suporori ed i 
direttori dei circoli didattici delle scuole statali (eleggono 
•1 rappresentanti): 

4 i presidi delle scuole medi-? e superiori cd i direttori 
didattici delle scuole elementari non statali (eleggono 1 
rappresentante) : 

4 gli insegnanti di ruolo e non di ruolo (di tutti gli ordini 
di scuola) delle scuole .statali comprese nel distretto (eleg¬ 
gono 5 rappresentanti): 

4 il personale non insegnante delle scuole statali (eleg¬ 
gono 1 rappresentante) : 

4 i genitori degli alunni di tutti gli ordini di scuola statale 
e non statale del distretto (eleggono 7 rappresentanti, di 
cui almeno 1 sibila ai genitori degli alunni delle scuole 
non statali: 

4 gli studenti delle scuole medie superiori statali e non 
statali (eleggono 7 rappresentanti di cui almeno 1 spetta 
agli alunni delle scuole non statali); 

4 i lavoratori dipendenti (le organizzazioni sindacali desi¬ 
gnano 3 membri): 

4 > lavoratori autonomi: partigiani, contadini, commer¬ 
cianti (le loro organizzazioni sindacali designano 2 
membri): 

4 gli imprenditori (la Camera di commercio, dell'Indù- 
stria, ecc. designa 1 membro): 

4 gli enti e le associazioni culturali, educative, ricreative 
ecc, (il Consiglio Provinciale designa fra i membri di 
queste associazioni di massa 2 membri); 

4 II Comune (designa 7 — o 11 se il distretto comprende 
più di un Comune — rappresentanti di cui 2 della mino¬ 
ranza) ; 

4 In Provincia (designa 3 rappresentanti di cui 1 della 
minoranza). 


11 calendario elettorale 

12 GENNAIO 

Entro questa data si costituiscono le commissioni elet¬ 
torali centrali, provinciali, distrettuali, di circolo e di 
istituto. 

22 GENNAIO 

Entro questa data dovranno essere comunicati alle com¬ 
missioni elettorali i nominativi appartenenti alle categorie 
interessate alle elezioni. 

Entro la stessa data i Provveditorati comunicano alle 
commissioni elettorali la sede dei seggi elettorali. 

I FEBBRAIO 

Entro questa data devono essere formati gli elenchi 
deeli elettori. 

3 FEBBRAIO 

A partire dalle ore fl del 3 febbraio c non oltre le ore 12 
del 12 febbraio presenta/ione delle liste. 

5 FEBBRAIO 

Entro questa data dehlwno essere presentati gli even¬ 
tuali ricorsi contro la formazione degli elenchi alla com¬ 
missione elettorale che li ha formati. ^ 

Entro i successivi 5 giorni la commlssTSrc de* deci¬ 
dere sui ricorsi ed inviare gli elenchi definitivi ai seggi 
e’cttoraìi. 

12 FEBBRAIO 

In questo giorno le commissioni elettorali devono curare 
l’affissione all’albo delle scuole delle liste presentate. 

II FEBBRAIO-11 MARZO 

Campagna elettorale 

8 MARZO 

Entro questa data il ministro, i provveditori, i presidi 
e i direttori didattici nominano i componenti dei seggi che 
si insediano immediatamente por le operazioni preliminari. 

12 MARZO 

Elezioni. 


Vademecum sintetico 


« Distrettualizzare » : 
ma cosa vuol dire? 


DISTRETTO SCOLASTI¬ 
CO — E' un nuovo tipo di di¬ 
visione dei territorio istitui¬ 
to da; decreti delegati (art. 
9 1 11 del capo II del de¬ 
creto 416 de’. 31 5 74». Ogni 
distretto comprende una po¬ 
polazione non superiore ai 
'.00 mila abitanti < 200.000 nel¬ 
le zone di più intensa urba¬ 
nizzazione*. 

In casi eccezionali, di uno 
stesso distretto possono far 
parte anche Comun: appar¬ 
tenenti a province diverse. 
In uno stesso distretto deve 
di norma essere assicurata la 
presenza di tutti gii ordini e 
gradi di scuola (materna, 
de’d’obb’.ìgo. secondaria supe¬ 
riore* ad ecceztone delle uni¬ 
versità. accademie di belle 
arti, conservatori di musica. 

DI STRETTU ALI ZZ AZIO¬ 
NE — E' i operaz-ione — com¬ 
piuta da ogni singola Reg.o- 
ne — di divisione del territo¬ 
rio In distretti. Il piano della 
Regione deve essere approva¬ 
to dal ministero della P.I. 
che lo rende definitivo con 
la firma del rispettivo de- 
azoto. 


DURATA DEL CONSI¬ 
GLIO DI DISTRETTO — 

Dura in carica tre anni. 

COMPOSIZIONE — Il 

Consiglio è composto di 30 
membri, una parte elettivi ed 
una parte designati (vedi 
prospetto grafico*. 

REGIONI CHE VOTERAN¬ 
NO — La distrettualizzazio- 
ne di queste Regioni è già 
stata sancita con decreto mi¬ 
nisteriale: Piemonte, Lom¬ 
bardia, Val d’Aosta, Emilia- 
Romagna. Toscana, Umbria. 
Campania. Basilicata. Puglie. 
Calabria. Sicilia. 

Queste altre Regioni han¬ 
no presentato nel termini di 
'.egee (30 novembre* il piano 
di distrettualizzazjone e sono 
in attesa del decreto definiti¬ 
vo: Friuli-Venezia Giulia. 

Veneto, Liguria. Lazio, Sar¬ 
degna. 

Queste Regioni non hanno 
presentato la suddivisione 
del territorio e quasi certa¬ 
mente perciò verranno esclu¬ 
se dal voto del 13 marzo: 
Trentino-Alto Adige. Marche, 
Abruzzo, Molise. 


I 


giungere per 11 futuro, anrhe 
attraverso le necessarie revi¬ 
sioni legislative, nd una sem¬ 
plificazione delle procedure, 
al raccordo fra le diverse sca¬ 
denzi- elettorali, al superamen¬ 
to di possibili sovrapposi zio 
ni «li competenze fra distret¬ 
ti e altri organi di decentra¬ 
mento. ad una maggiore fun¬ 
zionalità dell'intera democra¬ 
zia scolastica 

Non c'è bisogno «li sottoli¬ 
neare che questa esigenza di 
riflessione non diminuirà, 
certamente, l'imoegno del co 
munisti per le elezioni che il 
prossimo 13 mar/o porteraiv 
no -alla costituzione dei Consi¬ 
gli di distretto scolastico, dei 
Consigli sco'astiei provnvia- 
!i. de’, Consiglio nazionale del¬ 
la Pubblica Istruzione. A! con¬ 
trario Siamo più che mai 
convinti che ogni momento 
di allargamento della demo 
craziii e «Ic'ta partecipa zinna 
denioepi!i- a è di or*rema im- 
por'an/a per il progresso ci¬ 
vile c politico «IH p.n* iv da¬ 
remo ijerciù il massimo con¬ 
tributo i*erchò i nuovi orga¬ 
nismi sorgano col più ampio 
consenso delle forze interes¬ 
sate (studenti, genitori, inse¬ 
gnanti. non docenti, rappre¬ 
sentanti degli enti loca'!. «Iel¬ 
le organizzazioni sindacali e 
delle organizzazioni culturali 
di massa > e perchè essi pos¬ 
sano svolgere un ruolo im- 
pnrtante e positivo per il fun¬ 
zionamento e per la rifo r ma 
della scuola. 

A questo fine è necessaria, 
innanzitutto, una giusta Impo¬ 
stazione d«-lla campagna elet¬ 
torale Ribadiamo, al riguar¬ 
do. che noi comunisti re¬ 
spingiamo la posiz.ione di chi 
vorrehbe fare di queste ele¬ 
zioni — strumentalizzando il 
confronto sui problemi «Iella 
scuola per manovre politiche 
di ben diverso significato — 
la occasione por uno .u-cn- 
tro fra partiti o cnrtelli di 
partiti o. ancor ncegio. fra 
schieramenti di fronte con¬ 
tro fronte. Vi sono forze che 
lavorano in onesta direzione, 
cercando di operare nel mon¬ 
do della scuola una mobili¬ 
tazione politico-ideologica che 
ricerca la rottura e la con¬ 
trapposizione e vuole impedi¬ 
re quella convergenza e quel 
comune impegno fra le for¬ 
ze democratiche che sono In¬ 
vece indispensabili per risolve¬ 
re 1 problemi della scuola e. 
più in generale, per 11 pro¬ 
gresso del paese. 

Questa posizione deve esse¬ 
re sconfitta. Escludiamo per¬ 
ciò nel modo più netto la 
linea del blocco contro bloc¬ 
co (per esempio blocco cat¬ 
tolico e blocco laico): non 
solo perchè anche qualche 
recente esperienza nelle el«'- 
zioni di quartiere ha dimo¬ 
strato che questa linea non 
giova certamente, dal punto 
di vista elettorale, alle forze 
progressive c ri formatrici, ma 
soprattutto perchè essa con¬ 
durrebbe ad una lacerazio¬ 
ne e ad una contrapposizio- 
ne che farebbero il gioco de¬ 
gli Interessi conservatori <* 
impedirebbe un più nmplo 
sviluppo del movimento di 
lotta per la riforma della 
scuola. Riteniamo Invece chp 
nelle prossime elezioni scola¬ 
stiche debbano esprimersi au¬ 
tonomamente. nella pluralità 
delle loro proposte, tutte le 
componenti sociali, ideali e 
culturali della dem«>crazia ita¬ 
liana; per trovare poi nel 
Distretti e nei Consigli sco¬ 
lastici provinciali un terre¬ 
no non di scontro, ma di con¬ 
vergenza e di lavoro unitario 
fra tutte le forze riformatri¬ 
ci e democratiche 

Un secondo punto di deci¬ 
siva Inijxirtanza è quello che 
riguarda i programmi. E’ 
chiaro che al centro del di¬ 
battito per le elezioni scola¬ 
stiche di rrmrzo r.on potran¬ 
no non esservi 1 grandi te- 
m' della crisi della scuola, 
delle sue cause, del ruolo di 
promozione culturale e di sol- 
tccitaz one delio svilupoo 
produttivo e civile che essa 
deve invece svolgere, degli 
impegni di riforma che a tal 
fine sono necessari: può e de 
ve venire da queste elezioni 
la spinta di un grande movi¬ 
mento di base, per battere le 
resistenze conservatrici e le 
tendenze alla disgregazione, 
salvare e far funzionare la 
scuola, imporre finalmente lo 
avvio «li un reale processo 
riformatore. Ma questa spin¬ 
ta sarà tanto più reale quan¬ 
to più saranno evirate le im¬ 
posizioni nebulose e generi¬ 
che. le astrattezze, la dema¬ 
gogia: si tratta perciò di ela¬ 
borare distretto per distretto, 
evitando sia di mitizzare le 
funzioni di questo nuovo or¬ 
ganismo sia di rassegnarsi d! 
fronte alle prevedibili diffi¬ 
coltà. un concreto programma 
di organizzazione, sviluppo, 
innovazione delle attività sco¬ 
lastiche e del servizi per la 
scuola sul territorio. 

A delineare questi obietti¬ 
vi programmatici un contri¬ 
buto determinante può veni¬ 
re dagli Enti locali e in par¬ 
ticolare dai Comuni. L'im¬ 
portanza dell’istituzione del 
distretto sta infatti proprio 
nel fatto che esso potrà con¬ 
sentire di impostare. In prati¬ 
ca per U prima volta, un di¬ 
scorso di programmazione 
del servizio scolastico quale 
sinora è mancato: e al ri¬ 
guardo un ruolo di protago¬ 
nista non può non spettare 
all'Ente tarale. Dal rapporto 
che si stabilirà fra I distret¬ 
ti e tutto il sistema delle au¬ 
tonomie locali dipender! per¬ 
ciò. in larva misura, la possi¬ 
bilità di dare effettivamente 
avvio, con la costituzione dei 
distretti, a una fase nuova di 
democratizzazione e decen¬ 
tramento della gestione delta 
scuola. 

Giuseppe Chiarente 
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Che cos'è e a cosa serve il nuovo organismo 

SCUOLA, FORZE SOCIALI, COMUNITÀ 
LOCALI ASSIEME NEL DISTRETTO 

L’importanza della programmazione territoriale delle scuole — Il collega¬ 
mento organico con le autonomie locali — Un ruolo originale di verifica 


Nella grande maggioranza 
delie regioni italiane il terri¬ 
torio è oggi suddiviso in « di¬ 
stretti scolastici ». dove dovrà 
ratizzarsi ala partecipazione 
democratica delle comunità 
locali e delle forze sociali al¬ 
iti vita e alla gestione della 
scuola ». In che modo? 

Innanzitutto, va precisato 
che d'ora in poi ogni inter¬ 
vento del governo, dell’ammi¬ 
nistrazione scolastica, delle 
Regioni, degli Enti locali, do¬ 
vrà essere programmato sulla 
base di questa nuova suddivi¬ 
sione territoriale e sociale. 
Il «distretto» apre la possi¬ 
bilità di una programmazione 
razionale della distribuzione 
territoriaic degli istituti sco¬ 
lastici di ogni ordine e gra¬ 
do: naturalmente, se ci sarà 
la volontà politica di supera¬ 
re i vecchi modelli classisti e 
ormai totalmente inefficienti 


di fronte allo sviluppo della 
scolarità di massa. 

In secondo luogo, viene co¬ 
stituito un organo denomina¬ 
to «Consiglio scolastico di¬ 
strettuale » dove si realizza 
rincontro tra il mondo della 
scuola. le forze sociali di quel 
determinato territorio i rap¬ 
presentanti eletti dai genitori. 

A che cosa deve servire? 

Innanzitutto, esso formula 
proposte, esprime orienta¬ 
menti e pareri su ogni atto 
di politica scolastica che ri¬ 
guardi il suo territorio. In 
questo modo esso diventa la 
sede dove il governo, l’ammi¬ 
nistrazione scolastica, le Re¬ 
gioni e gli Enti locaii discuto¬ 
no la loro politica, dove può 
realizzarsi, finalmente, un mo¬ 
do nuovo e più democratico 
di programmare. E’ del tutto 
evidente che «juanto più il 
Consiglio di distretto saprò 
collegarsi nel suo lavoro. 


agli Enti locali e alle Regioni 
tanto più contribuirà a un 
processo di democratizzazio¬ 
ne e di decentramento del si¬ 
stema scolastico. Tale indiriz¬ 
zo è stato raccolto ed esteso 
nella proposta di legge del 
PCI per In riforma della se¬ 
condaria superiore, di immi¬ 
nente presentazione al Par¬ 
lamento. 

Naturalmente, il collega¬ 
mento organico con il siste¬ 
ma delle autonomie, non sarà 
automatico: è un obiettivo «ia 
raggiungere sia nella « fase 
costituente ». sia attraverso 
una partecipazione costante 
delle forze democratiche di 
ogni distretto alla battaglia 
politica per accelerare il pro¬ 
cesso di riforma e di trasfor¬ 
mazione della scuoio. 

Questo indirizzo deve tra¬ 
dursi anche nelle attività spe¬ 
cifiche de! Consiglio distret¬ 
tuale. Queste riguardano, se- 


IL CONSIGLIO NAZIONALE 
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

I limiti evidenti 
di una struttura 
solo «scolastica» 
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Dovrebbe coordinare 
l’attività degli 
organi collegiali 


Un limite evidente del nuovo Consiglio 
nazionale è l’assenza degli enti locali « delle 
Regioni e la presenza marginale delle forze 
sociali (solo 5 rappresentanti su 71. per di 
più designati da! CNEL) e una sua compo¬ 
sizione. qumd:, tutta «interna» alla scuola. 
Un limite che il PCI avrebbe voluto elimi¬ 
nare, nel corso della discussione parlamen¬ 
tare sugl: Organi collegiali, proponendo una 
composizione del tutto diversa del Consiglio: 
50 rappresentanti eletti dal personale. 12 rap¬ 
presentanti de; comuni. 6 deile province. 20 
del consigli regionali e 12 delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Resra comunque il fatto che questo organo 
è praticamente tutto elettivo (a differenza 
dei.’attuale Consiglio superiore della P.I„ che 
è composto da rappresentanti designati dai 
m.n^tro. oltre a quell; eletti* e che esso, oltre 
a.in possibilità d; essere consultato dai mi¬ 
nistro su ogni argomento e a quella d; for¬ 
mulare pareri e proposte in ordine alla spe¬ 
rimentazione e a.le preposte d; legge, espri¬ 
me pareri obbligatori sulle proposte d: rifor¬ 
ma, sulla programmazione dei.o sviluppo 
scolasi co, su: contenuti culturali e didattici 
c su una sene d: questioni attinenti i'amm.- 
n:straz.one del personale scolastico. 

Da qui — malgrado i limiti di composi¬ 
zione — l'esigenza di orientate ii funziona¬ 
mento d: questo Consiglio neila direzione 
del rinnovamento della scuoia. Non dovrà 
p.ù essere, quindi, come l’attuA'.e Consiglio 
superiore (a volte più « ministeriale » dello 
stesso m.nistro) un puntello del potere buro¬ 
cratico, ma funzionare come un organismo 
capace di collegarsi alta spìnta riformatr.ee 
di fondo proveniente dal paese — e dalia 
scuota — ed essere forza soIlecitatr.ee e dia¬ 
lettica. r.e. confronti deH’ammintstrazlone 
scolastica, elemento attivo d: presenza cul¬ 
turale e d: apertura democratica della scuota. 

Da qui pure l’esigenza che il personale fac¬ 
cia, di una consultazione nazionale di così 
rilevante portata, un’occasione ulteriore per 
affermare, in questa prospettiva di rinno¬ 
vamento culturale e didattico delta scuola, 
una sua nuova dignità cd un suo nuovo ruolo 
professionale e sociale. 


Il Consiglio scolastico provinciale è un 
organo preva.entemente elettivo, nel quale 
la maggioranza dei seggi è riservata alle 
componenti interne aita scuota (la metà, ad 
esemp.o, va al personale d«Kente* e minore, 
rispetto si distretto, appare l’incidenza delle 
componenti social: delia gestione. 

Una serie d: competenze <:n materia ri: 
programmazione delio sviluppo scoiast.co e 
edilizio d; orientamento e d; medicina scola 
siica. di assistenza psico pedagogica e di edu 
cazione permanente* co.nc:do»io con quelle 
del distretto, di cui dovrebbero costituire il 
momento coordinatore. Altre competenze, in¬ 
vece ri pareri sul ritardi di promozione, sulla 
decadenza sulla dispensa, sulla riammissione 
in servizio del personale docente e queiii. 
vincolanti, su: trasferimenti d'ufficio* r.guar¬ 
dano in modo specifico lo stato giur.dico e 
il trattamento disc.phnare dei docenti e i 
ricordi retativi alle sanzioni disciplinar: corri 
minace agii alunni. 

Se s: escludono i parer; v,ruotanti che 
esprime sa.le questioni d: competenza de. 

provveditore agii studi — in mater.a di pro¬ 
grammazione scolastica — e sui trasferimenti 
d'uff.cio dei docenti, il consiglio ha. In mas¬ 
sima parte, poter, non dee ..Mona:: Ma ha 
anche ì'mdubb.a poss.ib.lità d: influire .n 
modo sensibile su'.i’andamento complessivo 
deila vita scolastica. In modo negativo, se 
s: limiterà ad un'azione subalterna nei con¬ 
fronti dell'autorità scolastica o — ancor peg 
g.o — se tenderà a sovrapporsi ah'ar.one dei 
distretti e ad ostacolare il funzionamento. In 
una direzione positiva, invece, se tenderà a 
coordinare ed a valorizzare l'azione dei con 
sigi! distrettuali e degli organi collegiali, 
esprimendo l'esigenza democratica di un su¬ 
peramento delta vecchia gestione — buro¬ 
cratica e « prefettizia » — attuata a livello 
provincia.e dai provveditorati. 

L'opera de: Consiglio dovrà quindi favo 
rire l’avvio di un processo di rinnovamento, 
di riequtlibno territoriale delle istituzioni sco¬ 
lastiche. ma dovrà anche garantire un con¬ 
trollo democratico sul procedimenti disci¬ 
plinari e soprattutto un’azione Incalzante 
per affermare una più democratica gestione 
del personale. 


condo la normativa dei «de¬ 
creti delegati», il programma 
delle attività parascolastiche, 
cxlrascolastiche e interscola- 
stiche; dei servizi di orienta¬ 
mento scolastico e professio¬ 
nale. e «li assistenza scolasti¬ 
ca ed educativa: dei servizi 
di medicina scolastica e di as¬ 
sistenza socioi>sico pedagogi¬ 
ca: «lei corsi di scuola popola¬ 
re. di istruzione degli adulti, 
e delle attività di educazione 
permanente e «ij istruzione 
ricorrente: delle iniziative vol¬ 
te a potenziare le attività cul¬ 
turali e sportive: delle attività 
di sperimentazione. I decreti, 
inoltre, prevedono un inter¬ 
vento del distretto nella po¬ 
litica del «diritto allo stu¬ 
dio»: è evidente che tale in¬ 
tervento non può assumere il 
carattere di una specifica at¬ 
tività amministrativa, che 
compete agli Enti locali. 

Il programma pred.sposto 
dal Consiglio distrettuale do¬ 
vrà essere realizzato dagli or¬ 
gani collegiali nei diversi isti¬ 
tuti. dagli enti tarali, dalltam- 
m. :i istruzione scolastica. E’ 
ev.dente che la verifica delle 
diverse fasi di attuazione e il 
controllo dei risultati dipen¬ 
dono dai collegamenti che il 
Consiglio distrettuale saprà 
costituire e gestire: se esso re¬ 
sterà isolato e chiuso in sé 
stesso ia sua funzione sarà 
puramente indicativo : se. in¬ 
vece. saprà coilegar.si da un 
lato alla realtà di ogni istitu 
to scolastico, dall'altro olle 
forze sociali e ai diversi cen¬ 
tri del potere pubblico, po¬ 
trà svolgere una funzione rea¬ 
le di programmazione d: in¬ 
dirizzo. d; verifica in settori 
d. fondamentale importanza 
a. f.ni delta riforma e della 
c«x->truz.one di una scuola 
nuova. 

S: potrà realizzare il re- u 
pero e l'uso coordinato -le.le 
strutture p::b'- che per e.-,;en 
dere e potenziare, anche a: 
traverso centri polivalenti 
— destinati. c.«jè contempora 
reamente, alla scuola e alle 
attività cultura'.: delle comu¬ 
nità — .1 tessuto de: centri di 
vita collettiva, di incontro e 
d: dibàttito, di diffusione cui 
turale di massa, di sviluppo 
delle in.z ulive teatr.i!.. c.r.e- 
maiogrnfiehe -"ve. 

In secondo luogo, potrà rea¬ 
lizzarsi nella prat.ca. con .« 
colla bora z.one tra : d:ver.-> 
istituti. . sindacati, le ste.-.'O 
az.endr. un .neontro tra a 
scuo'a e il lavoro che coin¬ 
volga anche il sistema d; 
istruzione profc.^sionalc, che 
è di competenza della Re¬ 
gione. 

Cesi potrà stabilirsi una 
diale:tica nuove e feconda tra 
la scuola e ia società, capa 
ce d; prefigurare gl: elemen¬ 
ti basilari della riforma, e d; 
sviluppare un modo diverso e 
democratico di gestire sia i 
processi formativi dei giovan., 
sia l'organizzazione culturale. 

Ecco come 1! distretto può 
assumere un ruolo di grande 
rilievo, non solo per la scuo¬ 
ta, ma anche per lo sviluppo 
complessivo delta democrazia. 

a. m. 


Lettere 
all’ Unita 


Il diritto allo stu¬ 
dio dui ragazzi 
italiani allYstero 

Cura Unità, 

i rappresentanti dei Comi¬ 
tali dpi partitori italiani del 
Cantone di Zurigo barino esa¬ 
minato t problemi scolastici 
dei bambini. In particolare 
hanno rilevato che il perdio ti¬ 
re della crisi si ridette negati¬ 
vamente su una situazione sco¬ 
lastica già di per se stessa 
preoccupante L'alta percen¬ 
tuale di bambini italiani nelle 
classi speciali e nelle scuole 
medie a lu cilo più busso e Ut 
loro ixirziale esclusione dagli 
apprendisti diventa un dato 
di fatto che tocca duramente 
i genitori e che deve interes¬ 
sare associazioni e franiti de¬ 
mocratici svizzeri e italiani, 
autorità politiche e scolasti 
che svizzere e autorità con¬ 
solari. 

Alle autorità svizzere richie¬ 
diamo che vengano concreta¬ 
mente applicate le indicazioni 
della Conferenza dei direttili i 
didattici svizzeri del novembre 
19','d, ribadite in questi ultimi 
giorni, indicazioni la etti rea¬ 
lizzazione iappreselita un 'pri¬ 
mo passo verso il fileno dirit¬ 
to allo studio che anche a: 
bambini strame /1 dere essere 
assicurato 

Tenuto coutil dcU'iusii mez¬ 
za del posto di lavoro t tini 
gennaio !'>,"> aH'uiinstii 
■il.ISS cnngmti icsulenti limi¬ 
no lasciato il Cantone', i rap¬ 
presentanti dei genitali ridite 
dono che u livello cantonate 
si arrivi al pieno inserimento 
dei corsi di lingua e cultura 
materna nel programma sco¬ 
lastico svizzero, anche per ga¬ 
rantire ut bombirli lui rade 
contatto affettivo e linguistico 
con ì genitori Solo assicurati 
do il pieno diritto allo studio a 
tulli i livelli e l'inserimento 
della lingua materna si creano 
le premesse necessarie sia per 
il proseguimento degli studi 
in Svizzera che per un even¬ 
tuale rientro in Italia. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo* 


LVdticazionc 
musicale 
nelle medie 

Spettabile direzione, 

T insegnamento dell' educa¬ 
zione musicale, nella scuola 
media sia diventando una co¬ 
sa scria o, più precisamente, 
vorrebbe diventarlo. Giustis¬ 
sima l'obbligatorietà anche 
nelle classi terze, i ragazzi 
prenderanno piu sul serio la 
materia. Perù quello che pu¬ 
re sia stato dimenticato dal 
ministro Malfatti c Tunica ti¬ 
ra settimanale m ogni classe 
che noi insegnanti abbuono 
a disposizione. 

Siamo portavoce della cate¬ 
goria elio rappresentiamo e. 
poniamo questa domanda: 
perché anche noi non abbia¬ 
mo almeno due ore di inse¬ 
gnamento alla settimana? Con 
Tobbligaturictà anche nelle 
terze gli alunni che vedremo, 
se continueremo con un'ora 
settimanale, saranno circa citi- 
quocenta! Come si può segui¬ 
re efficacemente un metodo 
(ette ogni insegnante deve a- 
vereI, come si riesce a non 
tradire l’interesse e la fidu¬ 
cia del ragazzi se non riu¬ 
sciamo a ricordarci i loro vol¬ 
ti (senza parlare dei loro co¬ 
gnomi!J? Aspettiamo una ri¬ 
sposta alla nostra legittima 
domanda. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di insegnan¬ 
ti di scuola media di Va¬ 
rese e di Milano 


La severa condanna 
per la trasferta 
a .Santiago ilei Cile 

Caro direttore, 

vorrei parlare della trasfer¬ 
ta cilena dei tennisti azzurri 
per disputare la finalissima di 
Coppa Davis. Mi preme so¬ 
prattutto sottolineare un a- 
spello della vicenda emerso 
dalla polemica sull'intera que¬ 
stione: l'assenza dal dibattito 
degli atleti — eccetto qualche 
ambigua e vaga dichiarazione 
— 1 quali si sono rivelati in¬ 
sensibili alla dimensione di 
un problema che esigeva in¬ 
vece nel modo più assoluto 
e preciso una voce di assen¬ 
so o di dissenso. 

Questa completa estraneità 
n passività di partecipazione 
ha messo prepotentemente a 
nudo uno degli aspetti tipici 
delle società capitalistiche: la 
condizione in cui sono rele¬ 
gali i praticanti sportiri da 
una ideologia dello sport che 
vede net conseguimento di un 
successo sportivo una qualsi¬ 
voglia forma di realizzazione 
sociale: una concezione che 
attraverso ta selezione, la cu¬ 
ra dei migliori e l'emarginr.- 
zione dei e peggiori » esalta 
l'arnctsmo e il dii tsmo spr,r- 
tuo. una concezione che vuo¬ 
le lo sport chiuso in una 
am-sina di retro, avulso dai 
problemi di natura sociale e. 
politica che caratterizzano la 
nostra società Un'ideologia 
sportira quindi nettamente 
contrapposta a quella che no: 
comunisti vogliamo afferma¬ 
re con la nostra lotta, cioè 
quella che tende a valorizza¬ 
re Tatiività sportira come mo¬ 
mento di arricchimento spi¬ 
rituale e materiale del pro¬ 
prio essere sociale . che ten¬ 
de a promuoiere la jyirtea- 
pazior.e elettiva e pratica del¬ 
le masse senza criteri di se 
lettn ita 

Quindi, orruim^nfe. rilevia¬ 
mo e critichiamo 1 insensibi¬ 
lità dei tennisti azzurra, ma 
non dimentichiamo la forma¬ 
zione culturale sportiva impar¬ 
tita a eh i accede allo sport 
che assorbe e integra nel si 
sterna non solo le coscienze 
degli atleti ma anche quelle 
dei tifosi 

Concludendo, indipendente¬ 
mente dall'esito immediato, 
ritengo proficuo il dibattito 
avvenuto nel Paese per due 
motivi 1) ha riportato in pri¬ 
mo piano la consapevolezza 
della esistenza di un Cile op¬ 


presso che ta soffrendo; 2* 
ha dimostrato alle forze re¬ 
trive de! Paese che in questa 
Italia, secondo alcuni sull'or¬ 
lo del tracollo economico e 
della disgregazione sociale. è 
oggi più che mai vita la mo¬ 
bilitazione delle masse anti¬ 
fasciste e democratiche su te¬ 
mi di così grande portata. 

PIETRO RCHIOTTI 
segretario della sezione PCI 
di Solerò ( Alessandria l 


Altre lettere di severa con¬ 
danna per la «lecisione di far 
disputare gli incontri Italia- 
(’ile ci sono stato scritte «ta 
Michele CARNEVALE di Ge¬ 
nova. I.oren/o A UTERI di Na¬ 
poli. Giuncarlo SACCHETTI 
di Guastalla (Reggio Emilia), 
Alessandro MAINI di Brescia, 
Enrico SECCHI «li Milano, 
Maria GISKLLl «li Jesi, Ma¬ 
rio l.OVATI di Pisa. 


I no spazio 
radiofonico per le 
minoranze etniche 

Caro direttole. 

a imoposito (Iella mici i ogtt- 
zioiic ila me presentata al 
Senato a turoie delle mino- 
yiin.c etniche c pubblicata sul- 
renna dcll'1! u s devo pre- 
cisnc che non ho chiesto 
trasmissioni « televisive » per 
le minoranze stesse, il che 
sarcb'oc utopistico nella lasc 
attuale d: gestione e di ri¬ 
strutturazione delta RAI. 

Ho chiesto, invece, che a 
loro tosse riservato uno spa¬ 
zio radiofonico, come si puf * 
leggere nel testo dcH'intcì co¬ 
llazione rivolta a! ministro 
delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni che ho invitalo, tra l'al¬ 
tro ai/ intervenire presso la 
HAI <: perchè nell'iimbito del 
decentramento ideatilo e pro¬ 
duttivo dei programmi radio¬ 
fonici e neU’utt unzione del 
programmi giornalistici regio¬ 
nali incominciati il i’l> novem¬ 
bre e destinati a mettere in 
luce le realtà sociali e cut- 
tinnii iti ogni regione, sia 
previsto anche uno spazio per 
i gruppi etnici e linguistici 
non previsti dnll'art là del¬ 
la legge pKt di riforma dei- 
lente radiotelevisivo. Si trat¬ 
ta in particolare delle genti 
di Intana greca del Salentn e 
(bàia Calabria, (li lingua alba¬ 
nese della stessa Calabria e 
dell’Abruzzo, (lei croati del Mo¬ 
lise. dei catalani di Alghero, 
degli occitani del Piemonte, 
(lei ladini della provincia di 
Hellunn. delle annidi comuni¬ 
tà sarda e friulana che da 
tempo si battono per salvare 
lingua, cultura r tradizioni, 
nonché di estendere alla Sia- 
via friulana guanto già in at¬ 
to per le minoranze slovena 
delle altre province del Friu¬ 
li-Venezia Giulia ». 

Scn. VERA SQUARCIALUPI 
(Milano) 


Il dramma di coloro 
che venivano 
licenziati dalla Fiat 

Curo direttore, 

l’Associazione nazionale dei 
perseguitali e licenziati per 
rupprcsagliii politica e. sin¬ 
dacale segue con particolare 
attenzione il processo di Ka¬ 
putt sullo spionaggio Fiat. 
Molti di noi. infatti, furono 
proprio vittima di quella si¬ 
tuazione. Ed è per questo che 
abbiamo appreso con grave 
disappunto l'ordinanza del 
tribunale con la quale sono 
state accolte le argomenta¬ 
zioni della difesa di esclude¬ 
re come testi t licenziati. 

.Voi pensiamo che. i licen¬ 
ziati Fiat cd l sindacalisti do¬ 
vrebbero essere presenti pro¬ 
prio nella « sede dei proces¬ 
so » non per fare «sorta di 
comizi » — come hanno detto 
gli avvocati della difesa — 
ma per dire che gli accerta- 
tori interni cd esterni esiste¬ 
vano già nel 1917'IS Infatti 
ti servizio speciale di sorve¬ 
glianza. con le assunzioni di 
ex brigadieri, marescialli dei 
CC. c di polizia, venne rin¬ 
forzato. permettendo alla 
Fiat di colpire gli attivistt 

Kegli anr.i 50 - co gli accer- 
tatari alle dipendenze dei 
servizi generali, agli ordini 
del Cenerino si perfezionaro¬ 
no e prepararono lo scheda¬ 
rio informativo dello spionag¬ 
gio Fiat. 

La presenza dei sindacati • 
da licenziati per rappresa¬ 
glia è necessaria per denun¬ 
ciare la politica Fiat, messa 
in atto a Torino e nelle altre 
province contro dirigenti po¬ 
litici e sindacali. In genera¬ 
le questa azione si scatenò 
contro l'avanguardia operata 
e le sur organizzazioni, le 
quali avevano proposto alla 
Fiat progetti per la neon ver¬ 
sione industriale a scopi di 
pure r di sviluppo economi¬ 
co. del S'nrd e del Mezzogior¬ 
no d'Italia La Fiat, invece, 
scelse la ;>o!it:cn deila guerra 
fredda, di repressione, negan¬ 
do ogni richiesta dei lavora¬ 
tori ed eliminando attraverso 
licenziamenti individuali e 
concitivi i più. nt.’nt e lecnt- 
cernente preparati. 

In quel periodo nelle tari* 
aziende torinesi non 11 era 
possibilità d'impiego, partico¬ 
larmente per i licenziali Fiat, 
diversi dei quali sono stati 
costretti a cambiare attività 
lavorativa. Parecchi sono emi¬ 
grati. Vi furono casi dolorosi 
e drammatici, come quello 
dell'operaio Pautasso licen¬ 
ziato dalla Fiat Lingotto che, 
P'C'.g dallo sconforto e dalla 
disperazione, si tolse la vita, 
lasciando la moglie e i figli 
nella più squallida miseria. 

Ci proponiamo di scrivervi 
ancora, per illustrare m par¬ 
ticolare ai giovani le condi¬ 
zioni tri cui ci trovammo a la- 
r orare, a vivere e a lottare 
m quegli anni di ferro e di 
fuoco. Qui togliamo ancora 
ribadire che i licenziati per 
rappresaglia, non solo di .Va- 
poh e di Tonno, ma di tutte 
le altre province, si batte¬ 
ranno per fare emergtre la 
verità 

GIUSEPPE SCALVENZI 
(Torino) 
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Gli ultimi interventi nel dibattito al CC e alla CCC del PCI 


ANITA 

PASQUALI 


Dobbiamo elevare — ha dpt- 
to la compagna Anita Pasqua¬ 
li — la capacità di direzione, 
nel senso più pieno del ter¬ 
mine, del partito e riflettere 
sul funzionamento degli orga¬ 
nismi dirigenti, a cominciare 
da quello del CC e delle sue 
commissioni, cosi come sugli 
organi dirigenti delle federa¬ 
zioni, in considerazione anche 
degli ampi spazi di potere ne¬ 
gli enti locali e nelle istitu¬ 
zioni. Questa maggiore pre¬ 
senza pone problemi di dosag¬ 
gio tra incarichi pubblici e.d 
Incarichi di partito e il supe¬ 
ramento dell'attuale concen¬ 
trazione delle scelte degli 
uomini e delle decisioni nel¬ 
le segreterie, per far sì Invece 
che in esse vengano coinvol¬ 
ti 1 piu ampi organismi diri¬ 
genti eletti dal congressi. 

Una questione complessa è 
anche quella dell’attività del 
partito in rapporto alla real¬ 
tà enorme della miriade di 
organizzazioni di categoria e 
delle organizzazioni autonome 
di massa tra le quali si collo¬ 
ca con crescente importanza 
il problema del movimento 
delle donne e in esso del- 
l'UDI. 

Il movimento delle donne 
ha avuto modi di manifestar¬ 
si che sono diretta conseguen¬ 
za della scoperta che nella 
società agisce un grande 
spaccato che è quello della 
differenza di sesso, di una 
struttura cioè in cui agisce 
certo l'ingiustizia di classe, 
ma in cui vi è anche la co¬ 
loritura diversa data dal ca¬ 
pitalismo all'ingiustizia seco¬ 
lare di sesso contro la don¬ 
na in quella che viene chia¬ 
mata società maschilista. 
Questa spinta — che in que¬ 
sti unni è stata messa In mo¬ 
to soprattutto dall’impegno di¬ 
retto nostro e del movimen¬ 
to di emancipazione — si è 
arricchita e si muove con una 
propria autonomia e dialetti¬ 
ca. Il punto è come questo 
movimento passa svolgersi, si 
dialetticamente, ma non in 
contrapposizione con il movi¬ 
mento operaio. 

Ci sono certamente spinte 
all’individualismo, pericoli di 
spinte nH’ultertore disgrega¬ 
zione della società, l’azione di 
forze strumentalizzanti, di va¬ 
rio segno, ma vi è anche so¬ 
prattutto un carattere fonda¬ 
mentalmente non corporativo 
delle spinte liberatrici, una 
crescente necessità a dover 
far i conti coti tutti i livelli 
del notere. e quindi una ten¬ 
denza oggettiva al supera¬ 
mento dell’anti-istituziona- 
lismo. una pressione in senso 
democratico rivolta anche nei 
confronti dei partiti e dei sin¬ 
dacati. Occorre quindi che lo 
orientamento del partito assu¬ 
ma pienamente la necessità 
storica del movimento auto¬ 
nomo delle donne come agen¬ 
te fondamentale per la co- 
stnizione di una nuova so¬ 
cietà. 

L’UDI, che ha fatto passi 
avanti nella sua collocazione 
autonoma ed unitaria, assume 
oggi una funzione di cerniera 
nella ricomposizione della te¬ 
matica globale della emanci¬ 
pazione e dell'unità del movi¬ 
mento delle donne che — con¬ 
trariamente a quanto da qual¬ 
che parte si afferma — non 
è affatto in decadenza, ma 
semmai risente in parte di 
una crisi di prospettiva. Ciò 
richiede da parte del partito 
una grande tensione strategi¬ 
ca per sostenere e compren¬ 
dere una forza come quel¬ 
la dell'UDI che è. e dovrà 
sempre più essere, anche un 
suo interlocutore dialettico co¬ 
si come degli altri partiti, 
delle istituzioni e della socie¬ 
tà tutta. 


ALINOVI 


La relazione — ha iniziato 
Alinovi — ha giustamente 
congiunto il richiamo ai ca¬ 
ratteri permanenti e irrinun¬ 
ciabili del partito con l'affer¬ 
mazione della necessità di 
una fase nuova per i! suo ca¬ 
rattere di governo e di lotta. 
Questa necessità si pone in 
modo peculiare nel Mezzo 
giorno la cui situazione è irta 
di prob’emi ma anche d: po¬ 
tenzialità positive. Il partito 
è passato nelle regioni meri¬ 
dionali attraverso prove 
drammatiche e.i è riuscito 
non solo a bloccare il con¬ 
trattacco di destra ma a mo¬ 
dificare t rapporti di forza, 
isolare le forze reazionarie, 
colpire il sistema di potere 
della DC. avviare rapporti 
nuovi con l'Insieme delle for¬ 
re democratiche. 

Si può affermare che ora 
il partito è nel Sui un centro 
dì aggregazione democratica, 
che esso ha fatto fare un 
balzo aU’uniticjznne polìtica 
del paese. Ciò è do -mo cer¬ 
tamente alla giustezza della 
nostra strategia ma si deve 
sottolineare il fatto che tale 
linea si c affermata nel vivo 
di una lotta politica, attra¬ 
verso il perfezionamento e la 
affermazione di analisi e di 
obbiettivi giusti. E' nel vivo 
di questa lotta che è matura¬ 
ta una nuova generazione di 
quadri che s: è felicemente sal¬ 
data con le generazioni pre¬ 
cedenti. Ma. a questo punto, 
non si tratta so’o di continua¬ 
re tale azione, bensì di intro¬ 
durre elementi di novità :n 
essa, nello stesso modo d'es- 
aere del partito. 

Le nostre insufficienze sono 
relative alla vastità del'ope 
razione politica, del prorotto 
che ambiamo a realizzare; 
Insufficienze che si scontrano 
con il manifestarsi nella real¬ 
tà merid : ona!e di fenomeni 
regressivi (si pensi al feno¬ 
meno mafioso m Cilab-ia o 
«Ile laceranti spinte crroora 
ti ve! ma che è p-ss.bi'e su¬ 
perare valorizzando : rinvolti 
positivi della situar «me. co¬ 
me il grado nuovo di coscio:', 
za delle donne l'ingresso dei 
giovani, l'accresciuta influen¬ 
za nostra fra gli intellettuali, 
le novità del quadro politico 
locale. 

Come adeguare il partito a 


questo complesso di novità? 
Naturalmente, al fondo rima¬ 
ne il problema dell'orienta¬ 
mento politico del partito e 
delle masse. Ma occorre ag¬ 
giungere che non basta con¬ 
quistare il consenso alla li¬ 
nea: il passo in avanti da 
realizzare è nella capacità di 
azione di massa, di iniziati¬ 
va dell'insieme delle nostre 
organizzazioni. Ed è qui il 
centro delie difficoltà. Non si 
può, ad esemplo, dimenticare 
che gran parte dell'apparato 
di partito è impegnato nella 
direzione di amministrazioni 
pubbliche. Ciò impoverisce la 
vita stessa delle organizza¬ 
zioni. accende rischi di un 
rapporto delegato o di fru 
strazione per numerose ener¬ 
gie e, a! limite, di non saper 
suscitare e guidare un movi¬ 
mento di lotta che è indi¬ 
spensabile alla stes=a nostra 
azione di governo. E’ un fat¬ 
to che il potenziale comples¬ 
sivo del’e forze, dentro e fuo¬ 
ri il partito, utilizzabile non 
riesce ancora a diventare sog¬ 
getto permanente della no¬ 
stra azione. 

Esiste certamente anche un 
problema di strutture orga¬ 
nizzative (ritardo degli orga¬ 
ni decentrati) ma l’aspetto 
prevalente è quello del modo 
in cui si forma la volontà po¬ 
litica: tante scelte potrebbe¬ 
ro e dovrebbero essere assun¬ 
te associando energie ben più 
vaste. In tal modo si unisce 
una direzione politica efficien¬ 
te ad una unità creativa nel¬ 
l'azione. 

Aspetto rilevante del nuovo 
da introdurre nel nostro mo¬ 
do d’essere è la capacità di 
coinvolgere l’insieme del par¬ 
tito nei rapporto con le altre 
forze politiche rendendo rea¬ 
le. per la prima volta nel 
Sud. il pluralismo democra¬ 
tico in un confronto al quale 
dobbiamo andare vincendo i 
residui di spirito minoritario 
o di settarismo. E' un con¬ 
fronto che va condotto non so¬ 
lo nelle istituzioni ma che de¬ 
ve improntare la intera real¬ 
tà sociale e culturale. E' 
questa la condizione per su¬ 
perare stabilmente il vecchio 
sistema di potere. 

Sotto questo profilo, non si 
può essere indifferenti ai fe¬ 
nomeni di scollamento delle 
altre forze politiche: è inte¬ 
resse generale della democra¬ 
zia ed è condizione della no¬ 
stra stessa strategia una ri¬ 
valutazione e un rinnovamen¬ 
to degli altri partiti democra¬ 
tici. Questa tematica — che 
coinvolge aspetti di organiz¬ 
zazione. di metodo operativo 
e di sviluppo della democra¬ 
zia di partito — dovrà esse¬ 
re approfondita dai congressi 
regionali i quali dovranno of¬ 
frire il segno del nostro rin¬ 
novamento come contributo al 
rinnovamento complessivo 
della democrazia italiana. 

La stessa elaborazione di un 
progetto di trasformazione 
della società, indicata da Ber¬ 
linguer. dovrà necessariamen¬ 
te proporre lineamenti di pro¬ 
posta nazionale del nastro 
partito; ma g’i stessi mo¬ 
menti preparatori dei con¬ 
gressi regionali dovranno es¬ 
sere coinvolti, e le elabora¬ 
zioni e le proposte dovranno 
essere già esse un elemento 
importante del confronto fra 
le forze democratiche, da cui 
può e deve scaturire una piat¬ 
taforma comune di rinnova¬ 
mento. di intesa e di un go¬ 
verno fondato su di essa. 


COSENZA 


Dopo avere dichiarato il 
suo accordo con la relazione 
e richiamandosi all'interven¬ 
to del compagno Alinovi, il 
compagno Cosenza si è sof¬ 
fermato su alcuni problemi 
dell’impegno dei partito tra i 
lavoratori. Oggi ha detto — 
la classe operaia è cosciente 
della gravità della crisi e del¬ 
la necessità di sacrifici che 
del resto fa già e non da 
oggi. Però vuole sapere con 
chiarezza a cosa servano que¬ 
sti sacrifici, vuole sapere a 
qua’i sbocchi si va. verso 
quaie prospettiva, non soltan¬ 
to registrandoli ma interve¬ 
nendo con scelte proprie. Un 
esempio: quando si parla de! 
costo del lavoro non si con¬ 
sidera quanti milioni ven¬ 
gono sperperati dall’IRI 
specificamente nel settore 
della cantieristica. Ci sono na¬ 
vi che vengono spostate a La 
Spezia per la «sabbiatura » 
perchè a Napoli non ci sono 
ditte attrezzate per tale la¬ 
voro. E’ necessario quindi un 
lavoro attento da parte del 
partito tra i lavoratori e gli 
operai, chiedersi anche le ra¬ 
gioni di certi fenomeni di 
scarsa partecipazione alle '.ot¬ 
te che in alcuni casi si sono 
registrati negli ultimi tempi. 
Preoccuparsi cioè che di fron¬ 
te alle difficoltà delia crisi 
non ci sìa un disimpegno dei 
lavoratori. Questi perieo'i si 
possono evitare, e si possono 
superare certe situazioni dif¬ 
ficili rafforzando il legame 
de! partito con i lavoratori, 
ampliando il dibattito, facen¬ 
do incontri in cui si affronti¬ 
no i problemi concreti che 
stanno davanti alle masse la¬ 
voratrici c al paese. Riunio¬ 
ni e dibattiti che chiarendo e 
approfondendo l'analisi delle 
cause della crisi e illustrando 
le soluzioni che noi prospet¬ 
tiamo. aiutino a creare le 
condizioni per lo sviluppo e il 
rafforzamento del movimento 
di lotta delle masse popola¬ 
ri. il che e anche condizione 
perchè certi provvedimenti, 
certe leggi passano essere ap¬ 
provate e perchè vada avan¬ 
ti l'opera di moralizzazione 
(a quest'ultimo proposito Co¬ 
senza ha ricordato le nomine 
a'la direzione delle Terme 
Stabiane. tutte di marca ga- 
viana. che non possono non 
essere respinte). Per quanto 
riguarda il problema della 
formaz one de; quadri e delle 
scuole dì partito — ha prose¬ 
guito — sarebbe bene org.v 
mzrure anche dei corsi bre¬ 
vi casi che gli operai passa¬ 
no partecipare senza perde¬ 
re il contatto con la realtà 
della fabbrica, della lotta che 
sono anch'esse una scuola e 
molto importante. 


Sui problemi della organiz¬ 
zazione del partito, il com¬ 
pagno Cosenza ha sottolinea¬ 
to la necessità di procedere 
rapidamente alla creazione 
del comitati di zona interve¬ 
nendo per Castellammare e 
Sorrento compresi i monti 
Lattai con investimenti eco 
nomici almeno per la parte 
iniziale. Rafforzare l'organiz¬ 
zazione è decisivo per pote¬ 
re affrontare tutto Parco dei 
problemi che si pongono al 
partito, e che interessano sin¬ 
gole categorie, specifiche si¬ 
tuazioni economiche, o terri¬ 
toriali come ad esempio nel 
caso della montagna. Ma per 
costruire questi organismi ci 
vuole un aiuto del gruppi di¬ 
rigenti del partito, soprattut¬ 
to andando nelle sezioni a di¬ 
scutere con l compagni, per 
un confronto che serva a chia¬ 
rire e a meglio comprendere 
problemi sia politici che or¬ 
ganizzativi. Piu attenzione va 
data inoltre alle stesse que¬ 
stioni della organizzazione del 
lavoro e del modo di produzio¬ 
ne all’interno delle fabbriche. 
Ancora per quanto riguarda 
la formazione dei quadri, è 
necessario moltiplicare le ini¬ 
ziative del partito sulle diver¬ 
se questioni della situazione 
attuale, portando avanti un 
lavoro che suscitando una rin¬ 
novata tensione ideale, faccia 
crescere 11 più grande nume¬ 
ro di quadri giovani. 

Altrettanto importante è 
che nel sindacato si allarghi 
sempre di più il dibattito alla 
base, perchè le decisioni ven¬ 
gano assunte non già soltan¬ 
to dalle segreterie ma siano 
frutto della più vasta parteci¬ 
pazione operaia e popolare. 


lotta per costruire un tessu¬ 
to largamente unitario nel 
paese. E' stato anche detto 
che noi dobbiamo costrùire 
una società democratica, per 
poi passare a costruire la 
società socialista. La defini¬ 
zione non sembra tener con¬ 
to del fatto che la battaglia 
per la democrazia e per il 
socialismo costituisce un nes¬ 
so profondo per sua natura 
inscindibile nel periodo pre¬ 
sente. 

E' nostro compito, in que¬ 
sta situazione, dare nuovo 
slancio al partito, essendoci 
le condizioni per una mobili¬ 
tazione di massa, tenendo con- 
lodi tutto un patrimonio idea 
le parte integrante della sto¬ 
ria del movimento operaio. 

Infine, altre due cose: la 
organizzazione del comitati re¬ 
gionali e di zona e le donne. 
Per il primo punto si tratta 
di evitare che i comitati re¬ 
gionali e di zona possano in 
qualche modo impedire lo svi¬ 
luppo delle autonomie, neces¬ 
sarie in questa situazione, del¬ 
le federazioni e delie sezio¬ 
ni; mentre per le donne, è 
importante che tutto il par¬ 
tito si ponga in modo nuovo 
di fronte al risveglio delle 
masse femminili, In modo da 
elaborare una linea che non 
sia al rimorchio degli avve¬ 
nimenti. ma riesca ad espri¬ 
mersi fino in fondo come 
forza dirigente. 


TRUPIA 


JOTTI 


Nel suo intervento la com¬ 
pagna Nilde Jotti si è detta 
d’accordo con quanto affer¬ 
mato dal compagno Imbeni a 
proposito dello stato del parti¬ 
to «compresso e tuttavia pie¬ 
no di potenzialità non espres¬ 
sa». Certo, a questo propo¬ 
sito c’è da rilevare che tutta 
una campagna esterna contro 
il partito, sia da parte di 
certa stampa sia da altre for¬ 
ze politiche, e la stessa in¬ 
certezza presente nei sindaca¬ 
ti, può essere alla base di 
questa situazione. Il fatto è 
che comunque il problema esi¬ 
ste ed è un problema politi¬ 
co che investe tutti noi. te¬ 
nendo conto che oggi il go¬ 
verno monocolore e la DC 
sono sempre da considerarsi 
avversari ma non allo stes¬ 
so modo di ieri. 

E' urgente quindi far uscire 
il partito da questo stato, nel 
senso che abbiamo assoluta- 
mente bisogno che si liberino 
queste «potenzialità» presenti 
all'interno del PCI, per poter 
vincere la difficile battaglia 
in corsa Innanzitutto) ,c$ l?i 
necessità di affroqtjre ,con 
più sicurezza la situazione del¬ 
l'oggi. Si tratta, in altri ter¬ 
mini, di vedere ciò che si e 
« guadagnato » già oggi. A 
questo proposito la recente in¬ 
tervista all'Unità dei presi¬ 
denti del gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti, compagni Nat¬ 
ta e Perna. sottolinea si che 
questo è un periodo di sacri¬ 
fici, ma anche di conquiste 
ancora Impensabili soltanto 
8 mesi fa, durante la scorsa 
legislatura. Conquiste queste 
che si muovono nell'indirizzo 
e nella battaglia politica e 
ideale del nostro partito, e 
configurano rapporti tra noi e 
le altre forze politiche, in un 
modo diverso che nel pas¬ 
sato. 

C’è da chiedersi in quale 
modo li partito si è mosso per 
valorizzare nel paese e per 
rendere consapevoli i com¬ 
pagni del nuovo venuto dal¬ 
l'attuale legislatura repubblh 
cana. Rendere consapevoli i 
compagni di tutto questo, si¬ 
gnifica anche « liberare » le 
potenzialità insite nel partito 
e renderlo, a tutti i livelli, 
protagonista e soggetto attivo 
della trasformazione del 
paese. 

La proposta del compagno 
Berlinguer, nell'intervista a 
Rinascita per un progetto 
che costituisca i lineamenti 
di un assetto nuovo delia so¬ 
cietà è certamente un fatto 
molto importante- Di questa 
proposta il partito deve di¬ 
ventare pienamente consape¬ 
vole non solo, ma deve farla 
uscire dalle nostre organizza¬ 
zioni e porla al centro del 
dibattito politico con le altre 
forze politiche, con i socia¬ 
listi e in particolare con ìa 
stessa DC. E questo non sol¬ 
tanto per quanto concerne il 
terreno concreto, dello svi¬ 
luppo economico, quanto in un 
dibattito che abbia come pun¬ 
to preciso di riferimento i li¬ 
neamenti politici e ideali del¬ 
l’assetto di una nuova so¬ 
cietà. 

ET necessario quindi ripren¬ 
dere il discorso sui valori 
fondamentali della nostra Co¬ 
stituzione. ben lungi dall'es¬ 
sere attuata: si pensi alle 
norme sul valore della pro¬ 
prietà all’articolo 3 sull'ugua¬ 
glianza effettiva di tutti i cit¬ 
tadini; ma soprattutto si pen¬ 
si al modo distorto con cui 
essa è stata interpretata nei 
trenti anni di governo de. 
Dobbiamo far riferimento al¬ 
la carta fondamentale della 
Repubblica proprio per sotto- 
lineare In essa il valore delle 
autonome dello stato, ma an¬ 
che delie grandi organizzazio¬ 
ni volontarie di cittadini, eh a- 
mate a partecipare alia de¬ 
terminazione della direzione 
politica dello stato. Questo ri¬ 
torno allo spinto originario 
della Costituzione deve esse¬ 
re dunque compito grande, po¬ 
litico e ideale, per l'az.one 
dei nostro partito, allo scopo 
d! ricreare quel tessuto unità- 
ito necessario per riuscire a 
far andare avanti la società 
italiana. 

Nel corso del comitato cen¬ 
trale. è stata sottolineata dai 
compagno Cossutta « !a no¬ 
stra diversità». ET una affer¬ 
mazione da accettare se si 
vuole rilevare con forza il ri¬ 
gore dell'essere comunisti, 
mentre andrebbe discussa se 
si dovesse partire dalla « no¬ 
stra diversità » per arroccar¬ 
si in posizioni che non favo¬ 
rirebbero di certo la nostra 


E’ un processo assai ricco 
e articolato — ha detto iu 
compagna Trupia — quello 
che si va realizzando nel no¬ 
stro paese. Nuove forme di 
partecipazione si vanno affer¬ 
mando — consigli di quar¬ 
tiere, di fabbrica, organi col¬ 
legiali della scuola, organi del 
decentramento istituzionale, 
distretti, comprensori — e ciò 
renc.e originale la esperienza 
italiana, più ancora di quanto 
non avvenga negli altri pae¬ 
si europei. Ciò ha rotto la 
separatezza operata dalla DC 
tra cittadino e organizzazio¬ 
ne sociale da un lato e pote¬ 
re politico e istituzioni dal¬ 
l'altro. 

E tuttavia questa vasta ar¬ 
ticolazione ancora non ai in¬ 
nesta con piena consapevolez¬ 
za in un progetto complessi¬ 
vo di rinnovamento della eco¬ 
nomia. della società, del¬ 
lo Stato. 

Ciò si verifica soprattutto 
dove il nostro partito è più de¬ 
bole meno presente tra le 
masse: queste forme di par¬ 
tecipazione e di democrazia 
restano spesso ingabbiate al¬ 
l'interno di specifiche riven¬ 
dicazioni. prive di un quadro 
di riferimento complessivo, e 
questo determina rischi non 
lievi ai fini della afferma¬ 
zione della nostra strategia 
di rinnovamento politico e so¬ 
dala 3i tratta pertanto, di/re- 
cupecare U ruo!o,dl sintesi po¬ 
litica che 11 partito deve sa¬ 
per svolgere, e a questo fi¬ 
ne mi pare assai Importante 
la proposta di elaborazione di 
un progetto di medio periodo 
cui si è riferito il compagno 
Berlinguer nella sua intervi¬ 
sta. 

Per dare efficacia a questo 
nostro sforzo è dunque neces¬ 
sario rinsaldare i nostri rap¬ 
porti con le masse popolari 
e con la classe operala. E' ap¬ 
punto a proposito della pre¬ 
senza degli operai all'interno 
del nostro partito, certo non 
senza preoccupazione si deve 
guardare ad un fenomeno co¬ 
me quello che si registra in 
talune zone del Veneto dove, 
a fronte di una rilevante mi¬ 
lizia di base, si registra una 
assai scarsa percentuale di 
quadri dirigenti operai ai va¬ 
ri livelli della organizzazione. 

Da questa considerazione, 
che del resto può essere va¬ 
lida per altre zone, scaturi¬ 
sce l'esigenza di una mag¬ 
giore attenzione nella forma¬ 
zione dei quadri operai, an¬ 
che nella consapevolezza dei¬ 
la funzione dirigente che al¬ 
la classe operaia spetta nel¬ 
l'azione complessiva di rin¬ 
novamento. garantendo il plu¬ 
ralismo delle idee e delle 
esperienze, ma anche nel con¬ 
fronto con altre componenti 
ideali e culturali: il mondo 
cattolico in particolare che 
è oggi percorso da crossi ele¬ 
menti dì novità che lo ren¬ 
dono estremamente articola¬ 
to e complesso. 

Alio stesso modo, nel mu¬ 
tato panorama politico del¬ 
l'Italia del 20 giugno, gran¬ 
de rilevanza assume il ruolo 
della sezione di partito, una 
sezione che sappia essere pie¬ 
namente centro di vita e di 
direzione politica, attenta ai 
mutamenti che si verificano 
tra le forze e nell'intero tes¬ 
suto sociale. La capacità di 
cogliere il nuovo, d'altra par¬ 
to. si realizzerà a condizione 
che sì sappiano creare nuo¬ 
vi strumenti capaci di agi¬ 
re al'.’interno di una o'tica 
non frammentaria ma orga¬ 
nica e complessiva, raccorda¬ 
ta all'iniziativa che il Parti¬ 
to assume ai diversi livelli: 
la zona, il comprensorio, la 
Federazione, '.a organizzazione 
regionale. 


VENTURA 


D'accordo con il zmd.zio del 
compagno Napolitano del re¬ 
cupero sul piano de.['orienta¬ 
rne ni o avvenuto ne! Partito e 
nella classe operata ruspe:to 
alla prima settimana d: otto¬ 
bre. il compagno Ventura ha 
aggiunto d; ritenere giusta U 
scelta di andare alla confe¬ 
renza operaia in quanto per¬ 
mangono ancora problemi che 
vengono dibattuti e riguarda¬ 
no sìa la linea politica su 
il modo con il quale poten¬ 
ziare il movimento dì lotta. 
In particolare si tratta d; con¬ 
durre in modo ngoro-o e ter¬ 
mo una polemica su due que¬ 
stioni: contro quelle po.-uz.onl 
che riconducono tutto alla 
questione del salario il che 
penerebbe la classe operaia 
ad una condizione subalterna; 
e d'altra parte mettendo più 
in luce le differenze che esi¬ 
stono in questa fase rispet¬ 


to a! centro sinistra, nel sen¬ 
so che è chiara la necessità 
di avere in mente un pro¬ 
getto che cambi le strutture 
di fondo delia società. 

Insistere dunque sul cam¬ 
biamento qualitativo di tutta 
la situazione, mettendo in ri¬ 
salto le conauiste realizzate 
e gli spazi nuovi che anche 
sul piano politico si sono crea¬ 
ti. Il recente consiglio nazio¬ 
nale della DC ha dimostrato 
che in questo partito conti¬ 
nua ad agire una contraddi¬ 
zione di fondo sul progetto 
da perseguire per fare uscire 
il Paese dalla crisi. 

Si tratta allora di spingere 
per un confronto e a questo 
proposito è di grande impor 
tanza la proposta del com 
pagno Berlinguer per un pro¬ 
getto a medio termine. Pro¬ 
posta che dà un contributo 
rilevante per spostare su un 
piano più offensivo la nostra 
battaglia, creando le condi¬ 
zioni nel concreto ner salda¬ 
re la lotta sui problemi im¬ 
mediati alle questioni di pro¬ 
spettiva. tenendo aggregate le 
forze sociali. 

Il compagno Ventura si è 
poi soffermato sulla necessi¬ 
tà di una maggiore attenzio¬ 
ne nel confronti dei ceti medi 
e delle loro organizzazioni. 
Ha poi affrontato il problema 
de’lo grandi città e del loro 
ruolo. Ruolo decisivo perchè 
esse sono lo specchio dì tut¬ 
te lo contraddizioni della eo 
c'età capitalistica. In cui si 
manifestano fenomeni disgre¬ 
ganti e aggregazioni, e si 
verificano spinte più diverse, 
e in cui lo scontro è molto 
acuto. Ma processi di disag 
gregazione e moderatismo si 
possono rimuovere evitando il 
rischio di costituire una sorta 
di fronte delle grandi città, 
e immettendo Invece tali que¬ 
stioni In un quadro regionale 
e nazionale di sviluppo. 

Su alcuni prob'emi di orga¬ 
nizzazione del Partito ha af¬ 
fermato di essere pienamente 
d'accordo con la relazione di 
Corvetti sulla necessità di 
creare nuovi strumenti nelle 
grandi città, tali da consen¬ 
tire un più agile rapporto con 
1 vari strati sociali. Va anche 
tenuto presente che sta per 
aprirsi un periodo istituziona¬ 
le del tutto nuovo con la co¬ 
stituzione dei comprensori e 
dei quartieri. Si tratta cioè 
di attrezzarsi per affrontare 
i problemi di un governo de¬ 
mocratico dell'economia, e'e- 
vando In nastra capacità di 
elaborazione e di azione con¬ 
creta. A questo proposito bi¬ 
sogna anche meglio utilizzare 
quanto in convegni e nei di¬ 
battito del Partito in diverse 
sedi è eia stato elaborato a 
proposito del problema dello 
Stato, de! pluralismo, dello 
partecipazione democratico. 

Affrontando infine la que¬ 
stione dei giovani, ha det¬ 
to che il problema sta nel 


2) le conquiste procedono via 
via dal basso all'alto: 3) il 
movimento ha in sé tutte le 
virtùalltà per affrontare l'in¬ 
sieme dei problemi della so¬ 
cietà. 

La partecipazione operaia, 
i suoi organismi non sono un 
modo nuovo di organizzare il 
consenso, ma esprimono la 
coscienza che il processo di 
formazione delle decisioni de¬ 
ve avere una base larghissi¬ 
ma e che la fabbrica è luo¬ 
go fondamentale di alterna¬ 
tiva. 

Ci sono, ed è bene av¬ 
vertirli. anche alcuni pericoli, 
quali la chiusura aziendalisti¬ 
ca. di categoria oppure l’adat¬ 
tamento a fenomeni, a spinte 
(che provengono da varie par¬ 
ti), alivi divisione alta ripro¬ 
postone di logiche correnti- 
zie o partitiche nel movimen¬ 
to sindacale, contro cui inve¬ 
ce dobbiamo condurre una 
forte battaglia per una linea 
giusta e unitaria. 

E' nostro compito, quindi, 
affermare nei fatti la conce¬ 
zione che ei fa diversi dagli 
altri partiti: il ruolo che noi 
riconosciamo al sindacato 
nella fabbrica, mentre non 
siamo affatto disposti a «de¬ 
legare» ad altri la funzione 
del PCI nelle fabbriche. Co¬ 
me 'affermare quindi il ruolo 
della classe operala? F.’ ne¬ 
cessario un «progetto di so¬ 
cietà ». un programma di go¬ 
verno. nel quale gli obieuivl 
di politica industriale devo¬ 
no essere correlati ad un equi¬ 
librato sviluppo del paese. 

Insieme dobbiamo ribadire 
che la costruzione di una so¬ 
cietà più giusta e. insieme, 
più libera è possibile re la 
classe operaia sviluppa la pro¬ 
pria azione generale, «gento- 
nica. se la classe operaia si 
fa Stato. Questo significa di¬ 
re che l’egemonia della clas¬ 
se operaia non è l'equivalente 
deH’egemonia di un partito. 
Allorché si sostiene che il 
partito comunista è « parte » 
della classe operaia, si vuole 
affermare, da un lato, che 
tra partito e classe esistono 
una serie di mediazioni e, dal¬ 
l’altro. che esistono altre 
«parti»; e che l’egemonia 
della classe operaia può espri¬ 
mersi attraverso un processo 
di unità delle forze in cui es¬ 
sa si riconasce. 


D'ALE MA 


Sono legittime le preoccu¬ 
pazioni — ha esordito il com¬ 
pagno Massimo D'Alema — 
determinate da alcuni feno¬ 
meni di riflusso nella parte¬ 


cipazione del giovani alla lot¬ 
ta politica e alla vita demo¬ 
cratica. Il pericolo di un lo¬ 
goramento nel rapporto Ira 
PCI e nuove generazioni può 
manifestarsi in un perìodo co¬ 
me questo, segnato da una 
profonda crisi del paese, da 
una incertezza politica e dal¬ 
la necessità di un salto qua¬ 
litativo nell'assunzione piena 
di responsabilità da parte no¬ 
stra di fronte ai problemi 
drammatici posti dalla crisi 
italiana. 

Ma non possiamo dimenti¬ 
care che ciò che caratteriz¬ 
za la storia politica di que¬ 
ste generazioni è uno sposta¬ 
mento a sinistra che non ha 
precedenti per ampiezza; il 
punto d: arrivo di questo 
processo è stata una saldatu¬ 
ra, che si è realizzata pro¬ 
gressivamente e non senza 
travaglio, con il partito co¬ 
munista e la sua politica. Ne 
sono prova i risultati eletto¬ 
rali di questi anni e, ultimi 
in ordine di tempo, quelli del¬ 
le elezioni scolastiche. Questo 
spostamento è avvenuto nel 
quadro di un processo che ha 
reso, nel corso degli anni '70. 
i giovani protagonisti della vi¬ 
ta politica, della vita del sin¬ 
dacati e dei partiti. Si è an¬ 
dati al di là dì ciò che è 
avvenuto nel '68. quando pro¬ 
tagonisti del movimento furo¬ 
no soltanto delle minoranze 
del mondo giovanile, anche 
se quel moto rivelava l’apriisi 
dì una dialettica tra le gene¬ 
razioni che investiva in pro¬ 
fondità le grandi masse del¬ 
la gioventù. 

Se non si tiene conto di 
questi elementi si rischia di 
considerare in modo troppo 
pessimistico la realtà del mon¬ 
do giovanile oppure, anche, 
di considerare come fenome¬ 
ni di riflusso processi che han¬ 
no invece un segno diverso. 
Assistiamo infatti oggi nd una 
ripresa di presenza, di iniziati¬ 
va e organizzazione del gio¬ 
vani in campi diversi da 
auellì che cl slamo abitua¬ 
ti in questi anni a conside¬ 
rare. In particolare nel mon¬ 
do cattolico dove oltre ad una 
tenuta della DC e ad una ade¬ 
sione giovanile al « rinnova¬ 
mento» zaccagniniano. vi so¬ 
no spinte di natura ideale nel 
diseg.no nuovo e nascono sia 
dal modo in cui una parte 
della gioventù ha vissuto la 
crisi del centro sinistra come 
crisi della ideologia riformi¬ 
sta della borghesia laica, sia 
dal riemergere, in rapporto al¬ 
la crisi nei suoi effetti ideali 
e culturali, di esigenze di coe¬ 
renza tra vita personale, fedo 
religiosa e impegno civile e 
di una forma totale di par¬ 


tecipazione. Questa presenza 
giovanile cattolica ha gene¬ 
ralmente un segno « popola- 
re » ed anticapitalista, talora 
anche un segno integralista e 
anticomunista; ma quando 
questo avviene è anche per 
una nastra relativa incapaci¬ 
tà ad intrecciare un dialogo 
e un intenso confronto Ideate. 

Pesano inoltre alcuni limi¬ 
ti nel modo in cui si è svi¬ 
luppato in questi anni il mo¬ 
vimento dei giovani e in par¬ 
ticolare: a) per la distanza 
non colmata fra aspirazioni 
e bisogni dei giovani — an¬ 
che se in parte indotti e di¬ 
storti dallo sviluppo di que¬ 
sti anni — e le effettive con 
quiste realizzate sul piano del 
mutamento deiìa condizione 
giovanile: di qui sono venuti 
elementi nuovi di crisi e di 
disgregazione: b) per il fat¬ 
to che lo spostamento a sini¬ 
stra di questi anni non ha 
avuto un centro ideale, ha 
avuto caratteristiche tumul¬ 
tuose e si è talora configura¬ 
to come una sorta di nuovo 
« conformismo » spesso sen¬ 
za accompagnarsi ad una ac¬ 
quisizione critica e consape¬ 
vole della tradizione, della 
storia e della cultura del ma 
vimento operalo. 

Ma non possiamo dimenti¬ 
care che l'ingresso nel par¬ 
tito di queste generazioni è 
avvenuto in un momento d: 
profondo travaglio per la cri¬ 
si dei modelli ai quali ave¬ 
vano guardato generazioni di 
comunisti, né si deve dimen¬ 
ticare che. forse anche per 
questo, dai giovani è venu¬ 
ta una grande spinta allo svi¬ 
luppo coerente della nostra 
linea e all'elaborazione an¬ 
che sul piano ideale e cultu¬ 
rale, e non solo sul terreno 
della polìtica, della prospetti¬ 
va socialista per la quale 
ci battiamo. 

La condizione fondamentale 
per fronteggiare oggi i peri¬ 
coli e per dare sviluppo alle 
spinte positive è che avan¬ 
zi l'unità, la lotta e la parte¬ 
cipazione autonoma del mon¬ 
do Riordinile. Perché la FOCI 
— dopo i travagli degli anni 
scorsi — possa svolgere il 
ruolo che la situazione esi¬ 
ge, è necessario quindi che 
essa si rinnovi, divenga più 
autonoma c più matura e con¬ 
senta ai giovani comunisti di 
pesare di più nella vita po¬ 
litica. Per questo è neces¬ 
sario un impegno del parti¬ 
to per espandere la presen¬ 
za della FGCI — in parti¬ 
colare tra i giovani lavora¬ 
tori e tra gli studenti univer¬ 
sitari — e per utilizzare sul 
rronte della battaglia fra i 
giovani il meglio delle no¬ 
stre forze? giovanili. 


PAPALIA 


I congressi regionali — ha 
osservato il compagno Papa¬ 
lla — sono certamente un lat¬ 
to nuovo nella vita del nostro 
Partito, e Iu loro convocazio¬ 
ne coincide con due esigen¬ 
ze molto impegnative: una 
più vasta iniziativa, come in 
dicalo da Berlinguer, per 
uscire dalla crisi: l'ulteriore 
sviluppo delle capacità di di¬ 
rezione politica del partito, 
un suo «salto di qualità», un 
suo modo nuovo di essere 
strumento di stimolo e di co 
struzione dei processi unitari 
a ogni livello. 

II momento che stiamo vi 
vendo — deve esserci piena 
eonsupevolez./a in tutto il par 
tito — segna un passaggio 
verso un nuovo ciclo della si¬ 
tuazione italiana e chiude un 
intero periodo stona». E' in 
virtù di questa rilevanza clic 
vanno emergendo non solo 1 
problemi economici e politici 
immediati ma anche quest io 
ni di tondo quale è quella 
della egemonia Sappiamo 
certo, nel dibattito su questo 
tema, ben distinguere le .stru¬ 
mentalizzazioni dalle rillessto- 
ni sene che vengono avuta 
zuto da vane parti I.a no 
sira concreta esperienza sto¬ 
rica v loolm.ca dimostra però 
con tinta evidenza clic non 
scarno rimai! i termi, ancora 
t: a visioni dogmatiche, ma 
eia- abbiamo complico uno 
siotvo costante d: ventini e 
di analisi 

E tuttavia non nuotiamo 
l'ulteriore approfondimento, 
porcili* ci sentiamo nnerti e 
dlsponlbi'l alia comprensione 
delie piu complesse novità 
della realtà. Dello siotvo ix‘r 
arricchire e migliorare il no 
atro patrimonio teorico e po 
litico m rapporto ad ima se 
l'io di lenii -- i caratteri de! 
partito di tipo nuovo il Plu¬ 
ralismo politico, la vi.,ione in- 
tcrn.izionali.sta, il nostro ruo¬ 
lo di (orza di governo •- si 
alimenta l'e.-qxuionza che ab 
biamo realizzato m questi un 
in, non già iier una qualche 
coercizione ma perchè frut¬ 
to di lina nostra libera scel¬ 
ta, scaturita dalla specifica 
realtà nazionale nella quale 
operiamo. 

Di questo siorzo dobbiamo 
rendere partecipe e consape¬ 
vole il partito ad ogni livel¬ 
lo. soprattutto ne! momento 
in cui la nastra tunzione di 
partito di lotta ma anche di 
governo, con cosi vaste re¬ 
sponsabilità m Regioni, Pro 
vince. Comuni, ci pone com 
piti nuovi e più complessi che 
in passato. 


Le conclusioni del compagno Cervetti 


il Partito, ma che oggi è 
necessario compiere un salto. 
Bisogna cioè aprirsi ad un 
confronto sui problemi reali 
delle nuove generazioni, non 
bastano le iniziative del 
preavviamento al lavoro: bi¬ 
sogna soprattutto riprendere 
la battaglia ideale per nuovi 
valori e questo sia nella scuo¬ 
la che nella società tenendo 
conto di certi fenomeni che 
puntano alla rlaggregazlone 
dei giovani in nome di vec¬ 
chi valori. Da qui anche la 
esigenza di recuperare nel 
mondo giovanile la dimensio¬ 
ne del confronto politico con 
tutte le organizzazioni. 


GIANOTTI 


Quando u Torino abbiamo 
avviato la campagna di tesse¬ 
ramento ha affermato il com¬ 
pagno Gianotti, avevamo ti¬ 
mori. soprattutto tra la clas¬ 
se operaia. Ci preoccupava la 
confusione, il disorientamento 
di fronte aìle misure del go¬ 
verno e anche le incompren¬ 
sioni per la nastra palifica. 

I risultati del tesseramento 
invece sono positivi, in parti- | 
colare nelle grandi fabbriche 
torinesi, alla Fiat, dove si sa 
no registrati anche alte per¬ 
centuali di reclutamento. Sta¬ 
volta, meno di altre volte, 
la campagna di tesseramen¬ 
to è campagna amministra¬ 
tiva ed è un'occasione di di¬ 
battito sui temi centrali del¬ 
la nastra politica. 

E’ ricorrente tuttavia nelle 
riunioni, nelle discussioni la 
opinione: è ancora una vol¬ 
ta la classe operaia che pa¬ 
ga. Non è difficile spiegare, 
convincere che altri pagano 
assai più degli operai: 1 pen¬ 
sionati. i disoccupati, il Me/ 
zogiomo: e che, quindi, è ne¬ 
cessario collegarsi con quest: 
strati nella battaglia per una 
svolta nella direzione pol.tica 
del paese. In realtà, è un’al- 
tra questione, più profonda 
che trapela: ed è quella re¬ 
lativa ai ruolo reale della 
classe operaia in questa fa¬ 
se storica, al modo con il 
quale — al di là delle affer¬ 
mazioni generiche e ripetute 

— essa esercita effettivamen¬ 
te una funzione dirigente e di 
governo. 

Si tratta innanzitutto di fa¬ 
re i conti con le esperien¬ 
ze — e con le ideologie che 
esse hanno prodotto — della 
classe operaia dal '69 ad oggi. 
Le lotte hanno pagato, hanno 
consentito di realizzare im¬ 
portanti conquiste e di crea¬ 
re un nuovo quadro di li 
berta, di salario, di norme in 
fabbrica. E' nostro compito 
riaffermare l’importanza di 
questi cambiamenti, che non 
sono soltanto cause fondamen¬ 
tali delia crisi dell’egemonia 
della borghesia, ma solido 
steccato contro ogni revanche 
contro ogni tentativo di ri¬ 
proporre il passato meccani¬ 
smo di sviluppo. 

Queste conquiste, questo 
cambiamento profondo nei 
rapporti hanno determinato 
un orientamento, una « cultu¬ 
ra » — se cosi si può dire 

— «positivisti» secondo cui: 

1) Io sviluppo del movimento 
è lineare (tappa dopo tappa); 


.11 6d,e iranno svol¬ 

to un notevole lavorò 'attra¬ 
verso un dibattito ampio, ric¬ 
co, aperto e franco. Da es¬ 
so emerge una piena adesio¬ 
ne alla proposta del compa¬ 
gno Berlinguer di avviare 
una vasta iniziativa su un 
progetto di medio periodo per 
lo sviluppo e il rinnovamen¬ 
to della società; ed emerge 
un altrettanto pieno accordo 
sul giudizio contenuto nella 
relazione circa la situazione 
politica e sulle indicazioni di 
linea di condotta del partito 
che ne derivano. Questo mi 
esime dal dover svolgere ul¬ 
teriori considerazioni di or¬ 
dine politico immediato. 

I compagni hanno condiviso 
l’affermazione che era alla 
base dell’impostazione data ai 
nostri lavori, e cioè che per 
essere appieno partito di lot¬ 
ta e di governo è necessario 
portare alle estreme conse¬ 
guenze, al loro completo svi¬ 
luppo le conquiste teoriche e 
pratiche precedenti. Si trat¬ 
ta principalmente di far si 
che la strategia unitaria, de¬ 
mocratica e nazionale risulti 
sempre più chiara: l’impegno 
costruttivo nell’affrontare e 
risolvere i problemi del po¬ 
polo e del Paese — economi¬ 
ci e sociali — sia rigoroso 
e costante: il livello specia¬ 
listico e politico dei singo¬ 
li e degli organismi sia il 
più possibile elevato e in con¬ 
tinuo sviluppo; l'crganlzzflzio- 
ne sia sempre più di massa; 
la vita democratica, all'inter¬ 
no del partito si sviluppi ul¬ 
teriormente; l'unità sia con¬ 
tinuamente conquistata e co¬ 
stituisca la base per l’azio¬ 
ne; il legame con le masse 
sia sempre più esteso. Alcuni 
commentatori hanno interpre 
tato la nostra impostazione 
come volta ad avere più soe 
cialisti e meno militanti. Co¬ 
me è ovvio, si tratta di una 
interpretazione errata: voglia¬ 
mo avere sempre p:ù speciali¬ 
sti, militanti, dirigenti. Un ta¬ 
le partito è oggi necessario 
per realizzare ed estendere, 
le intese, l'unità nel Paese 
fra tutte le forze popolari e 
democratiche e contempora¬ 
neamente esaltare la funzio¬ 
ne dirigente della classe ope¬ 
raia. Apriamo pertanto, fon¬ 
dandola su questa impostazio¬ 
ne, la discussione congressua¬ 
le in tutto i! partito. 

Da! dibattito, è emersa una 
utile riflessione su! nostro es¬ 
sere diversi. Il concetto va 
precisato La diversità si rife¬ 
risce al rigore, alla serietà, al¬ 
lo spirito innovatore, progres 
sista e rivoluzionario che ci 
caratterizzano Ma. propr.o in 
virtù della nostra politica uni 
taria, essere diversi non si¬ 
gnifica essere, rispetto a zi: 
altri, estranei o superiori. E. 
poi. essere diversi non ba¬ 
sta. Lottiamo per mutare e 
rinnovare, vogliamo agire e 
incalzare gli altri per indurli 
al mutamento. Importante è 
anche chiarire che quando ci 
poniamo il compito di accen 
tuare i nostri caratteri di for 
za che lotta per una riforma 
intellettua'e e morale non in 
tendiamo instaurare una di¬ 
stinzione o una separazione 
con l’altro aspetto della no¬ 
stra azione, cioè con la batta¬ 
glia per una riforma una tra- 
sformazione economica e so¬ 
ciale. E' proprio la compleaai- 
vità della crisi attuale a porre 
meglio in evidenza il nesso 
stretto e la reciprocità di re¬ 


lazioni che esiste tra la tra¬ 
sformazione dei rapporti eco¬ 
nomico sociali e la riforma in¬ 
tellettuale e morale. E' esem¬ 
plare di questa congiunzione 
il modo come noi poniamo 
al centro dei valori che Ispira¬ 
no tutta la nostra azione quel¬ 
lo del lavoro, come dato so- 
ciale-produttivo e come dato 
individuale-morale. 

Cervetti ha quindi notato 
che il dibattito ha mostrato 
dei limiti nell’approfondimen¬ 
to delle questioni organizzati¬ 
ve e nello sviluppo di una 
autocritica su quanto resta da 
correggere nello stato delie 
organizzazioni di partito. E’ 
compito del futuro dibatti¬ 
to congressuale correggere 
questi limiti. 

Gli echi esterni ai lavori del 
CC e delia CCC sono stati 
nel complesso positivi. Si è 
compreso come abbiamo cer¬ 
cato di evitare scolasticismo 
e astrattezza, come abbiamo 
tenuto presente la tradizione 
riflettendo, con reale tensione 


teorica, sul nesso fra il no 
stio modo di essere e la real¬ 
tà politica complessiva come 
vogliamo continuamente rin¬ 
novare noi stessi. Cosi, come 
ci ha insegnato Togliatti, ab¬ 
biamo considerato i problemi 
dell'organizzazione nel loro 
legame coi problemi politici. 
E in questo modo Intendia¬ 
mo proseguire: intrecciando 
elaborazione e iniziativa po¬ 
litici! con attività c perfe¬ 
zionamento organizzativo. 

Concludendo Cervetti ha 
puntualizzato le principali 
questioni di lavoro: 

A rinvigorire la campagna 
di tesseramento e di pro¬ 
selitismo in connessione con 
l’iniziativa politica ben tenen¬ 
do presente il rilievo politico 
che assume l'esito di tale 
campagna; 

0 i Comitati regionali ela¬ 
boreranno brevi docu¬ 
menti di impanazione dei ri 
spettivi congressi in cui si 


detiniseano chiaramente 1 te¬ 
mi della «regionalizzazione», 
gli obiettivi politici e di po¬ 
litica economica regionale im 
mediati e il medio periodo; 

A la Dilezione approverà 
^ un documento contenen¬ 
te le norme congressuali; 

A i congressi di sezione si 
^ tei ranno a gennaio e nel¬ 
la prima metà di febbraio, 
quelli federali entro febbraio 
e quelli regionali subito 
dopo; 

A la Direzione del partito. 
^ discuterà ulteriormente 
sulla convocazione della VII 
Conferenza operaia. 

Naturalmente ciò non esau¬ 
risce il lavoro cui II partito 
è chiamato ma nc costituisce 
un aspetto importante in le¬ 
game con la situazione poli 
t:ca completiva c con il mo¬ 
vimento di lotta di cui il 
PCI è tanta parte. 


Ieri il voto definitivo della commissione Difesa del Senato 

Varata dal Parlamento la legge 
che regola le servitù militari 


I>a riforma delle leggi sulle 
servitù militar: è stata defi¬ 
nitivamente approvata ieri 
dal Senato. Hanno votato a 
favore tutti i gruppi presenti 
nella commissione Difesa. 
Per il PCI ha parlato il com¬ 
pagno Margotto, che ha sot¬ 
tolineato il valore positivo 
del confronto tra le forze po¬ 
litiche democratiche, che ha 
permesso il varo d: una buo¬ 
na legge, la prima approvata 
dai Parlamento in questa le¬ 
gislatura che riguardi anone 
le Forze armate, ciré — in¬ 
sieme alle Region: a;le qja- 
1: la legge attribuisce un ruo¬ 
lo molto importante — hanno 
contribuito alla soluzione del 
problema. 

Si tratta, infatti, di una 
buona legge, che annulla la 


anacronistica disciplina delle 
servitù militari che risaliva 
al 1931. Essa entrerà in vi¬ 
gore il giorno immediatamen¬ 
te successivo alia pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le. ;ii ha*e ad un preciso di¬ 
sposto inserito nel testo del¬ 
la stessa legge a u proposta 
del gruppo comunista delia 
Camera. 

La commissione D.fesa di 
Palazzo Madama ?: è occupa¬ 
ta ieri anche del.a proposta 
d: legge unificata per 'a is". 
turione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul¬ 
le forniture e commesse mi¬ 
litari. Tutti 1 gruppi — per il 
PCI ha parlato il compagno 
Tolomell! — e lo stesso go¬ 
verno hanno convenuto di in¬ 


viare la presidenza de! Se¬ 
nato a concedere T a sede re¬ 
digente. allo scopo d: accele¬ 
rare i tempi di approvaziont. 
Come ! nostri lettor: ricor¬ 
dano. !1 presidente Feniani si 
era opposto alla concessione 
della sede legislativa. 

E' stata infine esaminata 
la richiesta del PCI. affinché 
tu*:: ì centri ricreativi e le 
mense m.i.tari cessino d: es¬ 
sere /‘••stit: fuor, bilancio. I) 
governo ha annunciato in 
prono-, :o la presentazione d: 
un discetto d: lezzo. S! e alla 
fine trova'o ur.'.n'e.n. in ba¬ 
se alla qz-he un Comitato ri¬ 
stretto preparerà un progetto 
di legge un.f.cato. clic verrà 
varato quarto prima dalla 
stessa commissione. 


Prevista una spesa di 17 mila miliardi sino al 1990 

Alla commissione Trasporti 
le Regioni per il piano FS 


Si è svolto ieri a Monteci¬ 
torio. presieduto dall'onorevo¬ 
le Lucio Libertini, rincontro 
della commissione trasporti 
con 1 rappresentanti delle 
venti regioni italiane, dedica¬ 
to ai piano poliennale deile 
ferrovie che prevede una spe¬ 
sa di 17 mila miliardi sino 
al 1990. 

Le regioni hanno consegna¬ 
to alla presidenza della com¬ 
missione un documento, pre¬ 
parato dagli assessori regio¬ 
nali ai trasporti, che contie¬ 
ne le osservazioni preliminari 
e d: metodo alla proposta di 


p.ano poliennale delie ferro ■ 
vie. Nello stesso tempo i rap i 
presentanti delle Regioni han- j 
no sottolineato la necessità ! 
che la redazione definitiva I 
del piano s: ispiri a un gene- ! 
rale r.equilibrio del territorio 
e delio sviluppo, con partico¬ 
lare riguardo ’aile esigenze 
de! Mezzogiorno e realizzi un 
effettivo potenziamento del 
trasporto merci che si riflet¬ 
ta positivamente anche sulla t 
riorganizzazione delle aree 
metropolitane. 

La presidenza della com¬ 
missione trasporti, dopo aver , 


precisato di aver richiesto al 
governo la presentazione dei 
progetto poliennale entro il 31 
dicembre 1976. ha recepito il 
documento e le osservazioni 
delle Rcg.om. 

Sull'incontro il compagno 
Libertini, ha dichiarato: e im¬ 
portante che tutti convengano 
sulla necessità che il piano 
poliennale delle ferrovie, che 
implica una spesa di 17 mi¬ 
la miliardi e scelte strategi¬ 
che. s!a consegnato al Parla¬ 
mento entro l'anno. Ciò con¬ 
sentirà una discussione inaie¬ 
nte ampia, esauriente. 
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RAG. io / echi e notizie 


l'Unità / giovedì 16 dicembre 1976 


Da parte della commissione inquirente 

Oggi interrogatorio 
pubblico per Gui 
Rumor e Tanassi 

Ieri sono stati ascoltati il generale Fanali e Antonio Le- 
febvre - Documentate prove contro gli imputati - Gli Usa 
autorizzano di utilizzare senza segreti il materiale raccolto 


Lo ha rivelato imprudentemente uno degli imputati 

Uccisero Cristina: avrebbe 
potuto indicare la casa-prigione 

li 31. luglio un carabiniere bussò alla porta di Rosa Cristiano per chiedere notizie su una 
licenza del bar di Gnemmi — Ma la donna s'impaurì e gridò: « Ci sono i carabinieri » 
Se Cristina rivelava questo particolare sarebbe stato facile individuare il nascondiglio 


Passo passo, con costanza. 
Un interrogatorio dopo l'al¬ 
tro, l’Inquirente è arrivata ai 
ministri. Oggi davanti ai ven¬ 
ti membri della Commissione 
sfilano i «big», quelli che 
hanno sempre sperato che 
alla fine le manovre dilato¬ 
rie, il fuoco di sbarramento 
delle eccezioni, maggioranze 
precostituite ted è successo 
spesso nella precedente le¬ 
gislatura) di salvarsi. L’Inter¬ 
rogatorio avverrà anche pub¬ 
blicamente: lo ha deciso ie¬ 
ri sera al termine di una 
lunga udienza, caratterizza¬ 
ta dall’interrogatorio di due 
dei massimi imputati, la 
Commissione Inquirente che 
aveva ricevuto poco prima un 
fonogramma dal Dipartimen¬ 
to di Stato americano. Il do¬ 
cumento autorizzava le auto 
rità italiane a usare le cal¬ 
te americane per gli interro¬ 
gatori che fossero stati rite¬ 
nuti necessari. 

L'altro ieri, come è noto, 1 
venti commissari hanno sen¬ 
tito i «manovali» della cor¬ 
ruzione, i pesci più piccoli, 
Vittorio Antcoelli, Renato 
Cacciapuoti, Maria Fava. Ie¬ 
ri poi erano stati di scena 
i manovratori del meccani¬ 
smo della corruzione, gli anel¬ 
li che uniscono da una parte 
1 ministri e dall'altra i di- 
spensatori di bustarelle, gli 
americani imoegnaii a ven¬ 
dere un aereo che all'Italia 
ncn serviva e noti serve. 

Duilio Fanali, il generale 
Capo di Stato maggiore del- 
l’Aercnautica ai tempi in cui 
Gui era ministro della Dife¬ 
sa, era quello che doveva 
convincere chi di dovere che 
l'Hercules era l’unico aereo 
possibile sul mercato che fa¬ 
ceva al caso dell'Aeronauti¬ 
ca italiana. 

Il generale, che a quanto 
pare con le bustarelle Lock¬ 
heed si è comprato una villa 
vicino a Scauri, in località 
Sassolini, è imputato di aver 
commesso il reato di corru¬ 
zione « per avere in concorso 
con Rumor, Gui e Tanassi, il 
segretario di quest'ultimo 
Palmiotti. essendo in numero 
di cinque, al fine di consen¬ 
tire la stipulazione di un con¬ 
tratto di fornitura al gover¬ 
no italiano di 14 Hercules 
C 130, in contrasto con le esi¬ 
genze dell'amministrazione, 
ila accettato prima la pro¬ 
messa e ricevuto poi il pa¬ 
gamento di somme impreci- 
sate di denaro complessiva- 
. mente e approssimativamen¬ 
te ammontanti a un miliar¬ 
do e 130 milioni da Antonio 
ed Ovidio Lefebvre, Camillo 
Crociani e Luigi Olivi, dei 
quali i primi due agivano nel¬ 
l'interesse per conto della so 
cietà Lockeed Air Craft Cor¬ 
poration e della Lockeed 
Georgia Company ». 

Fanali deve rispondere an¬ 
che del reato di truffa per 
aver, « inducendo in errore 
i competenti organi della 
pubblica amministrazione, ac¬ 
cettato, prospettato e quin¬ 
di fatte pagare come prezzo 
reale dovuto per l'acquisto 
di 14 Hercules somme che in¬ 
debitamente includevano per¬ 
centuali corrispondenti allo 
ammontare delle tangenti 
erogate ai pubblici ufficiali ». 

Dice ancora il capo di im¬ 
putazione: «nella sua qualità 
di capo di Stato maggiore 
dell’Areonautica fin dall'ini¬ 
zio promosse le trattative con 
la società Lockeed. assicu¬ 
rando la stessa prima che i 
competenti organi miniate 
riali assumessero una qual¬ 
siasi decisione, la sua favo¬ 
revole disposizicoe all'acqui¬ 
sto degli aerei Hercules ». 

Fanali è stato interrogato 
per più d: due ore. Rispon¬ 
dendo alle contestazioni, ha 
detto che i soldi gli venivano 
dal ricavato della vendita di 
gioielli della moglie e che i 
soldi per l’acquisto della villa 
al mare 1: aveva avuti come 
prestito da istituti di credito. 
All’obiezione che il suo nome 
figura nel libretto nero della 
Lockheed sotto lo pseudoni¬ 
mo di Pun e che Roger Bixbv 
Smith, sentito dal sostituto 
procuratore Martella a Pari¬ 
gi. lo ha indicato come co¬ 
lui che fungeva da tramite 
nella operazione Hercules. 
Fanali avrebbe farfugliato 
delle risposte tornando a 
trincerarsi dietro le rispo¬ 
ste di sempre. 

Prima di lui era stato sen¬ 
tito Antonio Lefebvre. La 
posizione di quest'ultimo è 
ormai nota. Don Tannò per 
gli amici, ha il nome legato 
Indissolubilmente a quello 
del fratello che però se ne 
resta, per precauzione, in 
Messico a curare altri affa¬ 
ri in famiglia. 

Anche per Antonio Lefeb¬ 
vre l'interrogator.o è stato 
molto duro e alia fine r.e è 
uscito malconcio. Si è dovuto 
trincerare dietro delie incre¬ 
dibili giustificazioni. Ha det¬ 
to ad esempio che i documen¬ 
ti da lui firmati non li ricor 
da. che le carte intestate gi. 
sono state «sottratte-' dal 
fratello Ovidio che se ne ser 
viva per i suo: affari persona¬ 
li. che delie questioni Lock¬ 
heed si è occupato solo di ri¬ 
flesso. che comunque . sold. 
che ha avuto li ha riscossi 
leg.ttimamente in quanto ha 
fornito alla società di costru 
z.one aerea americana delle 
« prestaz.ociì professional: ». 

Gli hanno per esempio con 
testato quello che ha detto 
William Cowden il quale ha 
sempre sostenuto durante gl. 
interrogatori a cui è stato 
sottoposto negli Stati Uniti, 
che Antonio Lefebvre agiva 
in prima persona, che era lu. 
a prendere gii appuntamenti, 
anche quello con Rumor, che 
era lui a comunicare a che 
punto erano le trattative, che 
era lui in pratica a dirigere 
l'operazione Hercules. 

Paolo Gambescia 



Restaurato il Cristo di Cimabue 


FIRENZE, 15 

Il Cristo di Cimabue deturpato dall'al¬ 
luvione del 4 novembre 1966 è tornato nel¬ 
la Basilica di Santa Croce dopo un pazien- 
te e delicato lavoro di restauro durato 
dieci anni. Stasera finalmente i fiorenti¬ 
ni lo hanno rivisto. E’ stato riportato nel¬ 
la chiesa fiorentina due giorni fa e siste¬ 
mato nel'a navata centrale. Ora poggia 
su una colonna di plexiglas cd è sorretto 
da tre cavi d’acciaio che scendono dal sof¬ 
fitto. Prima di scoprirlo è stato proiettato 


un documentario che illustra le varie fasi 
del restauro 

Non si sono, quindi, avverati i timori di 
quanti, aU’indomaoi dell’alluvione davano 
per perduto il capolavoro dell’insigne arti¬ 
sta. Quello che si è rivista stasera certa¬ 
mente non è più l’opera stupenda su cui 
si accanirono l'acqua limacicosa e la nafta 
dell'alluvicne. ma è molto di più di quan¬ 
to ci si poteva ragionevolmente attendere. 

Il Cristo resterà nella navata centrale 
di Santa Croce per tutto il periodo delle 
feste di fine danno. 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 15 

Una sospensione di cinque 
minuti non è stata sufficiente 
per rimescolare le carte tanto 
da cancellare ciò che tutti 
avevano già capito: Cristina 
è stata uccisa perché sareb¬ 
be stata in grado, dopo il 
suo rilascio, di condurre la 
polizia alla casa della Rosa 
Cristiano a Galliate. La ra¬ 
gazza aveva un elemento 
di identificazione inequivoca¬ 
bile: l'improvvisa visita di un 
carabiniere nell'appartamen¬ 
to che fu la sua ultima pri¬ 
gione. 

Cristina si sarebbe ricorda¬ 
ta di quella visita, era 
mattina e la luco filtrava dal¬ 
le tapparelle abbassate c a- 
vrebbe anche potuto indicare 
approssimativamente l'ora. 
Era sufficiente questo per po¬ 
ter risalire al carabiniere clic 
era andato a casa della Cri¬ 
stiano per la licenza del bar 
che gestiva lo Gnemmi. dal 
carabiniere alla casa in cui si 
era recato per servizio la 
mattina del 31 luglio, dalla 
proprietaria della casa all’An- 
gelini, alla Petrocini, al re¬ 
sto della banda. 

Quando la sera dello stesso 
giorno ritornò Angelini e gli 
fu raccontato l'episodio, era 
già chiaro per tutti che Cri¬ 
stina non avrebbe mai dovu¬ 
to uscire viva da quell’ap 
parlamento. 

A queste conclusioni si ar¬ 
riva — senza voler anticipare 
la sentenza — attraverso 11 
racconto fatto questa mattina 
in aula da Bruno Abramo, 
l'uomo che compare negli ul¬ 
timi due giorni del sequestro 
e che viene «fornito» dal¬ 
l'Achille Gaetano in sostitu¬ 
zione di altri custodi, come 
il Ballinari, che, in quel mo¬ 
mento. erano irreperibili. 

Bruno Abramo, un uomo 
dalla corporatura atletica e 
con un volto durissimo, si è 
seduto davanti al microfono 
nella tarda mattinata, dopo 
che erano stati sentiti altri 
due imputati: Russello e Mi- 
Ian. La deposizione di questo 
ultimo è stato un raro esem¬ 
pio di reticenza: ci aspetta¬ 
vamo che negasse anche di 
esistere. 

Àbramo, una volta tanto, 


Seconda udienza a Trento 


Sciagura del Cermis: 
«Ero assente 
giustificato », 
dice il direttore 

L'interrogatorio di Renato Chistè ha messo 
in luce anche le gravi lacune dell'istruttoria 


A Pescasseroli e all'Aquila 

Abruzzo: proteste 
contro la gestione 
antidemocratica 
dell'Ente Parco 

Uno sciopero generale ha bloccato ogni atti¬ 
vità - Corteo per le vie dei centro marsicano 


aveva avuto modo di fare un 
racconto «filato», vale a due 
senza troppe interruzioni da 
parte del presidente Caroselli 
che si è pubblicamente la¬ 
mentato perché un giornale 
di Roma lo ha chiamato 
Franco c non Francesco. Lo 
Abramo non aveva risparmia¬ 
to i particolari sulla giornata 
del 30 luglio, quando suo co¬ 
gnato Achille Gaetano gli ri¬ 
velò di essere uno dei se¬ 
questratori di Cristina Maz¬ 
zoni e lo « convinse » a fare 
da custode alla ragazza per 
ventiquattro ore. 

Il suo racconto comincia 
ad entrare su un terreno mi¬ 
nato da quando narra del suo 
arrivo nell’appartamento di 
Galliate dove Cristina è stata 
trasferita due giorni prima 
dalla cascina di Castelletto 
Ticino. I/uppurtamento è al 
buio, Angelini gli la strada 
con una torcia elettrica (al¬ 
tri hanno detto che proprio 
l'Àbramo e la Cristina tra¬ 
scorsero quella serata guar¬ 
dando la televisione >; su un 
divano c'era la Petroncini 
che dorme, nella camera da 
letto Cristinn, vestita e ben - 
data, è sdraiata con le spalle 
appoggiate al muro ed è sve¬ 
glia. 

Una ragazza 
tranquilla 

Angelini le dice che « ha 
portato un altro», prende una 
mano deH'Abramo e una del¬ 
lo Cristina c fa in modo clic 
si tocchino. Poi Angelini ac¬ 
cende una lampada e la met¬ 
te per terra in un angolo, fa 
alzare Cristina dal letto, la 
fa inginocchiare (mentre rac¬ 
conta, l’Àbramo riprende gli 
stessi movimenti inginoc¬ 
chiandosi davanti alla corte), 
le leva la benda che le copre 
gli occhi restandole alle spal¬ 
le, poi le da un blocchetto 
e una biro perché per iscrit¬ 
to risponda alle ultime due 
domande: come si chiama 
la moglie di John, cosa ti 
ha comperato tua madre In 
ultima volta che siete state 
alla « Rinascente ». 

L'Àbramo assiste a tutto 
rimanendo sulla soglia della 
stanza, poi Angelini e la Pe¬ 
troncini se ne vanno e A- 
bramo dice di avere dormito 
nello stesso letto di Cristina. 
Non prese precauzioni per¬ 
ché all’alba Cristina, che 
aveva le mani libere, sve¬ 
gliandosi magari prima di lui, 
si togliesse le bende e lo ve¬ 
desse in volto? « No — è la 
risposta — era una ragazza 
tranquilla ». 

Alla mattina dopo, mentre 
a detta dello stesso Bruno 
Abramo, Cristina si stava cu¬ 
rando le unghie (« ma come 
faceva con gli occhi bendati », 
chiederà poi il professore 
Percorela). suonano alla por¬ 
ta: era il carabiniere che ve¬ 
niva per la licenza del bar, 
ma la Cristiano non può sa¬ 
perlo e quando al citofono 
sente la parola «carabinieri» 
si spaventa. A questo punto 
il professor Smuraglia della 
parte civile chiede deile pre¬ 
cisazioni: Ja Cristiano avver- 
verti l’Àbramo dell’arrivo dei 
carabinieri a voce alta o no? 


Stando dentro o fuori della 
stanza? 

il dilciwm* deU'Abramo, lo 
avvocato AltoiKo Brighimi di 
Varese, fa di tutto ikt impe¬ 
dire che il suo cliente rispon¬ 
da: ha fiutato il pericolo 
L'avvocato Brighimi dice che 
c'è già tutto agli atti, che è 
inutile nj>etere il racconto. 
E" evidente clic tutto ciò vie 
ne fatto poi mettere l'Àbra¬ 
mo sull’avviso. Infatti, si 
blocca immediatamente e 
smette di raccontare. 

Un imputato 
« imbeccato » 

La reazione di Smuragha 
è giustamente violenta: non 
e la prima volta che un im¬ 
putato viene « imbeccato » dal 
suo avvocato mentre depone 
nel corso di questo processo. 
Ma Br.ghma hi addirittura 
interrotto un avvocato della 
parte civile con lo scopo evi¬ 
dente di impedirgli di tarimi- 
lare la domanda. Ne nasce 
una lite al termine della (pia¬ 
le il presidente sospende la 
udienza por cinque minuti, 
facendo cosi, ma in perfetta 
buona lede, il gioco del di¬ 
fensore. Abramo, intatti, ave¬ 
va già detto che la Cristiano 
lo avverti dell’arrivo dei ca¬ 
rabinieri a voce ben alta e 
parlando dalla porta della 
camera. 

Ma quando l'Àbramo rien¬ 
tra m aula dice che la di¬ 
stanza, Ira la bocca della Cri¬ 
stiano e il suo orecchio, nel 
comunicargli che c'erano 1 
carabinieri, era soltanto di 
«trenta centimetri»! 

Cosa fecero poi? Rosa Cri¬ 
stiano disse all'Àbramo di 
spogliarsi e lei stessa andò 
ad aprire al carabiniere mol¬ 
to discinta. Tutto questo, se¬ 
condo il racconto dell'Àbra¬ 
mo. doveva convincere il ca¬ 
rabiniere di essere arrivato 
in un momento poco opportu¬ 
no e quindi anche ad andar¬ 
sene rapidamente. Ma l'Àbra¬ 
mo dice anche che rimase 
sul letto accanto a Cristina. 
Quindi, se U carabiniere Tas¬ 
se entrato nella casa anziché 
fermarsi sulla soglia, si sa¬ 
rebbe trovato di fronte ad 
una donna discinta nel sog¬ 
giorno, ad un uomo nudo su 
un letto, assieme ad una ra¬ 
gazza vestita n bendata. 

- Che logica ha questo rac¬ 
conto? Forse non lo sapremo 
mai, ma è certo che Cristina 
senti molto l>ene che era ar¬ 
rivato un carabiniere e le sa¬ 
rebbe stato sufficiente ricor¬ 
dare questo particolare per 
sgominare dopo la sua libe¬ 
razione che sarebbe dovuta 
avvenire di lì a poche ore. 
l’intera banda. La sentenza di 
morte di Cristina viene pro¬ 
nunciata in questo momento. 

L'udienza si era aperta con 
l’interrogatorio di un impu¬ 
tato a piede libero, France¬ 
sco Russello, l'uomo che de¬ 
positò in due diverse banche 
di Sanremo cinquanta milioni 
provenienti dal riscatto Maz¬ 
zoni. ed altri provenienti dal 
rapimento di Angelo Malabar- 
ba, compiutosi nella primave¬ 
ra del '75. 


Deciso dal tribunale supremo militare 

No alla libertà 
per i nazisti 
Kappler e Reder 

L'uomo delle Fosse Ardealine è da ieri nuovamente in sia¬ 
lo di arresto • La decisione dopo 3 ore di camera di consi¬ 
glio • Per il boia di Marzabotlo respinto ogni ricorso 


Il tribunale supremo mili¬ 
tare ha detto « no > alla libe¬ 
razione condizionalo dot due 
criminali nazisti, Kappler e 
Reder condannati alla pena 
dell'ergastolo, il primo per 
l'eccìdio delle Fosse Ardenti- 
ne e il secondo per la stra¬ 
ge di Marzabotto. 

11 .< no >> del tribunale su¬ 
premo militare è stato espres¬ 
so dopo tre ore di camera di 
consiglio e si e basato su ar¬ 
gomentazioni di carattere giu¬ 
ridico. 

Per quanto riguarda Kap¬ 
pler la .situazione dal punto 
di vinta procedurale era in¬ 
garbugliata L'ex colonnello 
delle SS aveva ottenuto dai 
tiibunale militare territoriale 
la concessione della libertà 
condizionale con l'obbligo del¬ 
la vigilanza sorvegliata per 
cinque anni. 

L’ordinanza emessa il 13 no- 
beinbrc scorso, era stata mo¬ 
tivata interpretando un arti¬ 
colo del codice di procedura 
penale m modo sbagliato e 
per questo la Procura mili¬ 
tare presentò ricorso al Tri¬ 
bunale supremo militare. In 
sostanza si trattava di questo: 
la concessione della libertà 
condizionale è un beneficio 
a discrezione del giudice e 
non un diritto del condannato 
clic deve scontare ancora la 
pena. 11 tribunale territoria¬ 
le. invece, nell’ordinanza im¬ 
postò la motivazione facendo 
rilevare che. sussistendo le 
condizioni previste dalla leg¬ 
ge (28 anni di carcere scon¬ 
tato e il ravvedimento del¬ 
l’imputato dei crimini com¬ 
messi) Kappler aveva rag¬ 
giunto il diritto alla libertà 
condizionale. 

La proposta militare impu¬ 
gnò subito questa argomenta¬ 
zione sostenendo che i crimi¬ 
ni commessi da Kappler co¬ 
sì spietati e contro qualsiasi 
log.c.i militare, di fatto im 
pedivano un quasiasi atto di 


clemenza nei suoi confronti. 
11 tribunale supremo milita¬ 
re lui accolto il principio espo¬ 
sto nel ricorso: cioè che la 
libertà condizionale è un atto 
di clemenza e non un dirit¬ 
to del condannato c di conse¬ 
guenza lm annullato per vìo 
lazione di legge l'ordinanza 
di scarcerazione. I giudici su¬ 
premi inumo rimesso gli alti 
giudiziari al tribunale terri¬ 
toriale militare affinché rie 
sanimi il caso, tenendo pre¬ 
denti stavolta le norme che 
condizionano la concessione 
della liberazioni' condizionale, 
i Ora, il tribunale supremo 
ha trenta giorni di tempo jier 
depositare in cancelleria la 
motivazione della sua decisio¬ 
ne e da quel momento il caso 
Kappler sarà di nuovo ridi 
scusso dal tribunale di prima 
istanza. In conclusione, Kup 
pler e ritornato da ieri In 
stato di arresto e nei suoi 
coni rotiti dovrà essere reinte¬ 
grato il servizio eh sorveglian¬ 
za nell’ospedale Celio dove è 
ricoverato in seguito alla con¬ 
cessione fatta dal ministro 
della difesa on. Follimi che 
ha tenuto conto delle sue gra¬ 
vissime condizioni di salute. 
Kappler è affetto da un can¬ 
cro al duodeno e secondo una 
perizia medica avrebbe ormai 
ì giorni contati. 

Ki situazione giuridica di 
Reder era invece dii ferente 
da quella di K ippler. Intatti 
;i tribunale militare di Isi 
.Spezia aveva negato la concos 
sione della libertà condiziona¬ 
le perché l’ex maggioro na¬ 
zista non si era ravveduto dei 
crimini commessi. I giudici 
supremi che dovevano pertan¬ 
to decidere sul ricorso presen¬ 
tato dai difensori di Reder. 
lo hanno respinto e pertanto 
non ci sarà nessun rinvio de¬ 
gli atti giudiziari al tribunale 
di prima istanza por una ul¬ 
teriore decisione. 

f. S. 


Inaugurata la sede 
romana dell’istituto 
«Alcide Cervi» 


Mauro Brutto 


La sede lomunu dell’Isti¬ 
tuto «Alcide Cervi», per la 
storia del movimento conta 
(lino, c stata inaugurata ieri 
sera in un palazzo del cen 
tro storico di Roma ceti una 
lezione di Renato Zanghen 
sul tema «Movimento con¬ 
tadino e stona d’Italia. Ri¬ 
flessimi sulla storiografia 
nel secondo dopoguerra ». 
Erano presenti, fra gli altri, 
i compagni Enrico Berlinguer. 
Emilio Sereni, clic ha do 
nato all'Istituto il proprio 
fondo di 35.000 volumi, Amen¬ 
dola. Bufalmi. Chiaromonte. 
Napolitano, Cossutta. Torto- 
rella. Fanti. Macaiuso. Cor¬ 
vetti. Boidrini. Esposto. Fran 
co Ferri, Ledda. alcuni fami¬ 
liari di Alcide Cervi. Labor 
e Avello del PSI. i'on. Zam 
belli, il prof. Corrado Bar¬ 
bera e il senatore de 


Medici. 

Primiydi Zangiien ha pal¬ 
laio Ivano Corti, presidente 
del comitato di presidenza 
dell'Istituto clic Ini sede a 
Reggio Emilia, il quale ha 
ringraziato Sereni per il 
grande contributo dato «He 
Unte e alla storia del movi 
mente contadino. 

La nuova sede romana 
ospita li comitato scientifico 
dell'Istituto e la Biblioteca 
di Studi Agrari dotata dei 
trentarmquemila volumi do 
nati da Serali e rarcolti du 
rante anni di intenso lavoro 
e studio. L’Istituto organi?, 
zerà a Rema incontri, so 
nunari e cicli di proiezioni. 
Una delle iniziative più mi 
portanti sarà l’organizzazio¬ 
ne del secondo congresso di 
stona del movimento con 
tadino. 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 15 

Alle 9,30, con mezz'ora di 
ritardo sul previsto, il dott. 
Latorre ha aperto la seconda 
udienza del processo di Tren¬ 
to sulla sciagura del Cermis, 
nella quale, per la caduta del¬ 
la cabina della funivia di Ca- 
valcse, persero la vita 42 
sciatori tra italiani, tedeschi, 
austriaci e francesi. 

L'intera mattinata è stata 
dedicata airinterrogatorio del 
capo servizio dell'impianto. 
Renato Chistè. 53 anni, im¬ 
putato, con altri cinque, di 
concorso in disastro e di omi¬ 
cidio colposo plurimo. 

Uno degl: argon-enti, su cu: 
s’è imperniato questo interro¬ 
gatorio. è stata l'assenza dal¬ 
ia funivia delio stesso Ci ¬ 
ste. responsabile della condu¬ 
zione dell’impianto. 

L'imputato s; è giustificato 
sostenendo di essersi recato 
a Bolzano per l’acquisto di 
materiale tecnico (un raddriz¬ 
zatore di corrente ed altro). 

PRESIDENTE — Ma era 
proprio necessario che si re 
casse lei personalmente ad 
acquistare il materiale? 

CHISTÈ' - Si. data a de 
Lestezza e la indispensabile 
competenza tecnica che tale 
acquisto richiedeva. Del re¬ 
sto. il regolamento prevede 
per il capò servizio la passi¬ 
bilità di assentarsi per validi 
motivi, purché passi le conse¬ 
gne al suo vice e che resti 
telefonicamente reper.biie. In¬ 


fatti così avvenne e seppi 
della sciagura proprio per te¬ 
lefono. 

A questo punto si è verifi¬ 
cato uno dei fatti più signi¬ 
ficativi di questa seconda u- 
dienza. Il PM Simeoni ha 
chiesto se esistesse qualche 
teste in grado di conferma¬ 
re l'allontanamento dell'impu¬ 
tato dagli impianti 

CHISTÈ" — Certo. E’ sta¬ 
to Ivo Guadagnini. pilota di 
un’apripista, che mi solleci¬ 
tò a provvedere all’acquisto 

PM — Ma perché queste 
cose non le ha dette in istrut¬ 
toria? 

CHISTÈ' — (con ironica sec 
chezza) Perché nessuno mi 
ha chiesto mai nulla di slmi¬ 
le. Io ho solo risposto alle do¬ 
mande che mi venivano fatte. 

Emergono così in modo so¬ 
lare le profonde lacune istrut¬ 
torie sulla più grave sciagura 
funiviaria della storia italia¬ 
na. Il PM Agnoli (dal quale 
il dott. Simeoni ha ereditato 
l'inchiesta ad istruttoria pres¬ 
soché ultimata) pare si sia 
occupato di tutto, tranne che 
dei fatti concreti 

Gli avvocati della difesa e 
di parte civile in questo pro¬ 
cesso. sempre stranamente 
concordi, insorgono: « H PM 
non ha mai fatto domande 
pertinenti. Ha interrogato su 
tutto, tranne che sui fatti de¬ 
terminanti nella meccanica 
degli eventi i>. 


Elio Spada 


Dal nostro inviato 

PESCASSEROLI, 15 

Per sei ore. dalle 8 alle 
13, ogni attività è rimasta 
bloccata stamane a Pescasse¬ 
roli. Cantieri, laboratori, ne¬ 
gozi, uffici, bar e persino al¬ 
berghi sono rimasti chiusi in 
segno di protesta contro il 
decreto del ministro Marcora 
che allarga, all'insaputa del¬ 
le amministrazioni locali e 
delia Regione, i confini del 
Parco nazionale d’Abruzzo. 
Lo sciopero generale procla¬ 
mato dai tre s.ndacati e dal¬ 
le organizzazioni di catego¬ 
rìa (commercianti, artigiani 
e albergatori) e appoggiato 
dall'amministrazione comuna¬ 
le d: sinistra e da tutti i 
partiti democratici, non pote¬ 
va avere un successo più pie¬ 
no. Qui i problemi legati al 
parco sono sentiti da tutti, 
toccano da vicino gli interes¬ 
si di ogni famiglia. Qualsiasi 
decisione presa sul parco è 
considerata qualcosa di pro¬ 
prio. 

Nessuno a Pescasseroli e 
ne: comuni dell'Alta Valle del 
Sanerò mette in dubbio l'uti¬ 
lità del parco c la sua ii.*o- 
stituìbiie funzione in difesa 
degli assalti speculativi. Quel¬ 
lo che però non s: accetta è 
la politica portata avanti da 
diversi anni dall'Ente parco, 
e in particolare dal suo di¬ 
rettore Franco Tassi, che ten¬ 
de ad adottare provvedimenti 
senza prima ascoltare il pa- 


Lettera di Lama, Storti, Benvenuto ad Andreottì 

Cgil-Cisl-Uil : rispettare i tempi 
fissati per la riforma sanitaria 


Con una ietterà inv.ata a', 
presidente de’, eccisig’.io eoo 
revc.e Giui.o Andreottì. la 
Federazione CGILCISL-UIL 
ripropone con forza il prò 
b'.ema delia riforma sanita¬ 
ria. denunciando il mancato 
rispetto degli impegni pre¬ 
cedentemente assunti dallo 
stesso Andreottì. Si ricorda 
infatti che non solo il di¬ 
segno di legge non è stato 
presentato entro ottobre, ma 
che al momento attuale ncn 
c dato conoscere quando ne 
discuterà il consiglio dei mi¬ 
nistri. Nel frattempo — prò 


segue la lettera — s: ag¬ 
grava la precarietà delle 
strutture preposte aU’assi- 
steoza sanitaria, m partico¬ 
lare di quelle mutualistiche 
e ospedaliere. E" proprio la 
mancata ritornai a generare 
un alto livello della spesa 
sanitaria, dovuto all’esistenza 
di notevoli sacche di sprechi 
e di rendite parassitane che 
trovano alimento nella fran¬ 
tumazione - e nel funziona¬ 
mento dell’attuale sistema 
mutualistico sanitario e pre¬ 
venzionistico. Solo un'adegua¬ 
ta n forma — prosegue la 


J lettera, che è firmata dai 
tre segretari generali Lama. 
Storti e Benvenuto, può ga¬ 
rantire un risparmio e al 
tempo stesso una più quali¬ 
ficata utilizzazione della spe¬ 
sa pubblica del settore. 

E tipo di riforma sanitaria 
richiesto dai movimento sin¬ 
dacale prevede — dice ancora 
la lettera — misure raziona- 
lizzatrìci, quali l’umficazicne 
dei livelli e degli standards 
assistenziali, il trasferimen¬ 
to alle regioni e alle unità 
sanitarie locali di tutti i 
compiti di natura sanitaria. 


rere delle popolazioni interes¬ 
sate. L'ultimo esempio di que¬ 
sta politica è appunto la de¬ 
cisione di allargare di 10 mi¬ 
la ettari i confini del parco. 

Se in passato si è lasciate 
correre su certe decisioni pa¬ 
ternalistiche e autoritarie del¬ 
l’Ente, oggi le popolazioni non 
sono più disposte a starsene 
zitte e buone. Anche da que¬ 
ste parti la coscienza demo¬ 
cratica c maturata, è andata 
avanti. Un esempio di questa 
maturazione si è avuto sta¬ 
mani con Io sciopero genera¬ 
le e la manifestazione che 
ne è seguita. Un lungo corteo 
di almeno duemila persone 
(delegazioni erano giunte an¬ 
che dai comuni di Opi e 
Barrea) ha attraversato le 
vie di Pescasseroli; i mani¬ 
festanti si sono poi fermai: 
in un simbolico «minuto di 
raccoglimento » davanti alla 
sede dell'Ente parco. 

A conclusione della mani¬ 
festazione si è tenuto un co¬ 
mizio nella piazza principale. 
Hanno parlato il vice sinda¬ 
co Giancarlo e il compagno 
Santini, segretario delia Fe¬ 
derazione comunista marsica- 
na a nome dei partiti poli¬ 
tici. «La nostra proposta — 
ha detto fra l’altro Santilh 
— è che questo territorio ven¬ 
ga gestito dalle popolazioni 
attraverso i suoi organi de¬ 
mocraticamente eletti. L’En¬ 
te parco deve essere regio¬ 
nalizzato, non può continuare 
ad essere amministrato in 
modo autoritario. Solo con 
una gestione democratica è 
possibile raccordare la dife 
sa della natura con gli in¬ 
teressi delle popolazioni :>. 

Mentre a Pescasseroli s: 
svolgeva la combattiva ma¬ 
nifestazione, delegazioni di re¬ 
sidenti nei cornimi del par¬ 
co davano vita all'Aquila a 
una protesta contro il decre 
to di Marcora. Un gruppo d: 
manifestanti ha raggiunto la 
sede della Regione dove era 
riunita la giunta per esami 
nare la situazione che si è 
venuta a creare nell’Alta Val¬ 
le del Sangro. Domenica, 
l’amministrazione comunale 
di Pescasseroli ha promosso 
un incontro fra tutte le forze 
politiche e sindacali per di¬ 
scutere sui problemi del par¬ 
co. E queste non sono che 
le prime iniziative di una se¬ 
rie di manifestazioni che 
avranno come obiettivo la re¬ 
gionalizzazione dell'Ente par¬ 
co. 

t. C. i 
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Si prova « La bambola abbandonata » di Sastreì : le no,ie dei p ic «*io-Mi»esi ». in scena o Roma 

Strehler I Rullano troppi tamburi 
si rivolge [alla festa matrimoniale 

i I • É • à ■ É( * a ■ a • • «h ■ a ■ ma 
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ai ragazzi 

«Una favola per bambini e forse per adulti » * Lo 
spettacolo in « prima » il 22 alla Piccola Scala 


La commistione tra due diversi testi giovanili di Brecht, operata da Marco Pa¬ 
rodi, produce risultati dubbi, nonostante l'impegno del regista e degli attori 


pag. li / spet tacol i - a rffe 

Mostre d’arte 133,1 ìH 

Stupore per oggi vedremo 
la natura - 

■ ■ a I | Ricordo di micressantt lutile Ohe « B . 

Ili nvAn/im S’,? ap nel can, P° . 1 .H-o. 

ni tirdiidm ■ Tali pi a *-° i8 - 4: ’- c ° n > a qmn-i 

^1 4IIIHIII ultima puntata, v. co.ielvutc- 

^ ^ programmi l/ttomo 

A AL I J Cimimi I e li mau- di Jacques Caus¬ 
ali f ImplOnfll tcau. I*i scruta della seconda 

VII Alivi Idilli Giornata gremita di eo.se ^ toto (>1 condurrà ni terzo up 



,1 • <' V *’ V- ‘ • 


[ Nostro servizio 

MILANO. 15. 

Una strada qualsiasi di pe¬ 
riferia, oggi: un ambiente 
urbano degradato in cui si 
riuniscono a grappoli ì bam¬ 
bini per giocare e s'are in¬ 
sieme è lo spazio scenico In 
cui si .svolge La bambola ab¬ 
bandonata, favola )KT bam¬ 
bini dello spagnolo Alfonso 
Mastre, adattata per le .scene 
da Giorgio Strehler, costumi 
e scenografia di Luciano Da¬ 
miani, in scena aliti Piccola ! 
Scala dal 22 dicembre. ! 

Lo spettacolo segna il pii- | 
ino incontro di Strehler con 
il teatro per rana/si da cui ! 
nessuno e mai rimasto appa¬ 
rentemente più lontano di 
lui, ma al quale nessuno é 
in realtà, piu vicino per il 
gusto del ricordo, per l’atten¬ 
zione perennemente stupita 
al mondo del fantastico ed 
alla dimensione del sogno. 

L’avere scelto di mettere 
In scena, quest’anno, ano 
spettacolo per ragazzi, .ita 
anche a significare, ci seni- I 
1 lira, da parte di Strehler e | 
I del Piccolo Teatro la rime- j 
j sa <11 quel discorso « forma- 
I tivo» di un pubblico nuovo I 
in divenire, da cui ormai non 
si può prescindere nella poli¬ 
tila di un teatro stabile. 

Argomento della favola di 
Sastre è la contesa nata ira 
due bambine, la ricca Lolit'i 
«che mangia carne ed uova:' I 
I e la povera Paquita sul pos- | 
sesso di una bambola che la , 
I bambina licca ha gettato viti 
I e che la piccola aiutosguat- ! 

| tera ha raccolto e curato per j 
tenerla sempre con sè. Da ! 

! ciò ha origine l’alterco che 
I spinge Paca, timorosa di 


Bambola) l’altra faccia della 
macchina teatrale, per eli i 
cambiamenti di stana e di 
luogo 'avverranno seniore a 
vista, e; sarà un ino di ogcet- 
ti scenici semplicissimi, qua¬ 
si da trovarobato oppure as 
assolutamente di i-intasiti 
l« niente è più della fanta¬ 
sia — dice Damiani -- com¬ 
prensibile ai rag;»? ti >•» : la 
stessa cosa avverrà per i co¬ 
stumi dpi ventuno giov hiì.-jù- 
mi attori e per quelli degli 
interpreti adulti (Ottavio 
Pantani. Gianfranco Mauri. 
Narcisa Bollati, Cip Barcolli 
ni, Riana C’asartelii' 

La bambola abbandonata. 
al contrario di molti latori 
strehleriam. è uno spettaco¬ 
lo. a suo modo. « povero >. i! 
lontenitore adatto ci sem¬ 
bra. jx*r essere riempito dal 
la fantasiosa improvvisazio¬ 
ne dei bambini, oltre che dal¬ 
la maglia del teatro. K ilei re 
sto, nombra dirci Strehler, 
chi meglio di un bambino 



Già nei ridotto del teatro j crollo progresso dei mobili, 
poi in .sala, gli attori si | fabbricati in famiglia dallo 


aggirano fra il pubblico, pro¬ 
nunciano battute più o meno 
estemporanee, offrono confet 
ti, gettano manchitene di ri¬ 
so; qua e là. vediamo candidi 
addobbi matrimoniali, mentre 
udiamo risuonare parole e 


da Guicciardini con il Grup¬ 
po della Bocca nel 1969 —, 
ma molto meno commistioni 
o intrusioni esterne. Le qua¬ 
li. per smania di concrete? 
za. r.schiuno di proiettare del 
tutto nell’astratto vicenda e 


una parentesi nel grigiore del- j personaggi. Diteci voi se fin- 


può esprimersi credibilmen- 1 musica di noie canzoni o bal¬ 
te in questo mondo di tar j late brechtiane (dall Opera da 
tapesta e dell’illusione? i * re soldi, in particolare). 

. —. . a . I E’ questa l’introduzione al- 

Maria Grazia Gregori : [ e \ ozze eia piccolo borghesi. 


sa in quei discorso « torma* 
"■ • I tivo» di un pubblico nuovo 

lo-* "S* 1 VV”! m divenire, da cui ormai non 

si può prescindere nella poli- 
, _ ___ _ _ _ tua <11 un teatro stabile. 

“ Argomento della favola dt 
T Sastre è la contesa nata fra 

teatro due bambine, la ricca Loiifi 

«che mangia carne ed uova:' 

I comnroniessi I e lft p° vora Pa( iuita sui pos- 

1 sesso di una bambola che la 

o n(K ì I bambina ticca ha gettato viti 

3|Jll3l | f, c j, P ; a piccola aiutosguat- 

Al.gh.ero No.-.chesc, Anto ] tera ha raccolto e curato per 
nella Stoni od Ki:o Pandoift tenerla sempre con sè. Da 

sono giunti al Slatina con 1 *' a origine l’alterco che 

questi «due tempio tli D.no ! -spinge Paca, timorosa di 

Verde che. nelle intenzioni, ] perdere Iti sua bambola, alla 


ambirebbero ad essere consi- j 
derati commed.a musicale: 
si tratta, invece, di una se¬ 
quela di barzellette, purtrop¬ 
po di rado divertenti. 

Gli ingredienti u.i.U: per lo 
spettacolo sono i soliti: ab¬ 
bondante fursaccia polit.ca. 
che non si trasforma, ahimè, 
inai m satira, un pizzico di 
volgarità, una spremuta di 
nostalgia per il passato e una 
serie nutrita di macchiette 
nos.chesiane. Non c’è perso¬ 
naggio pubblico, con spicca¬ 
ta preferenza per quelli di 
parte cattolica una non man¬ 
ca n o La Malia. Saragat, I«a- 
ina, Berlinguer), che non ven¬ 
ga fatto passare sotto le 
scollale « forciie caudine » 
di questo terzetto. Lo com¬ 
pongono Italia, detta Lia. clic 
giunta a trent’ann: decide d: 
rompere lo zitellaggio e d. 
sposarsi, e i suoi pretenden¬ 
ti: Cristiano e Rossano (ca¬ 
pito lo spirito?). A chi dar¬ 
si in braccio? .ni chiede qua¬ 
lunquisticamente la donna. 
Così, tra un dubbio e l’aitro. 
tra una prova di vita a tre 
e una fusa con intenti sui¬ 
cidi. si arriva stancamente 
al finale, ove si invoca, per 
tutu, un ilo' di serenità. Se 
non siamo, insomma. al con¬ 
sueto « volemose bene >-. po ( 
co ci manca. 

Per allungare il brodo ie 
per.pezze de: tre sono infram¬ 
mezzate da interventi coreo 
grafici, diretti da Tony Ven¬ 
tura. di stampo piuttosto sor- j 
passato. La reg.a. quanto mai , 
seonne.-u». e di Mario Landi. : 

Applausi durante la rap- j 
presentazione, assai meno ai- j 
la fine. S replica, a lungo. j 

m. ac. ' 


fuga e che finirà, ad lmita/io- j 
ne del «cerchio di gesso ilei | 
signor Bertoldo», con un oro I 
cesso cui parteciperanno i 
compagni di giochi delle lue 
antagoniste, ma che si con¬ 
cluderà in modo non soddi¬ 
sfacente per i bambini, i 
quali, addormentatisi, sogna¬ 
no come sono andate, al con¬ 
trario. le cose « nel cerchio 
di gesso vero». j 

GII Intermezzi Uà: Cerchio 
di gesso, infatti, sono sempre 
vissuti dai bambini fra sogno 
e veglia: è il mondo detl’il- 
luslone. della favola e «lei 
teatro più bello di quello del¬ 
la vita ed anche piu giusto 
perchè non si lascia corrom¬ 
pere dalle ricchezze. 

Sulla base dt questa Intui¬ 
zione Strehler ha dito alfa . 
favola di Sastre un andamen¬ 
to meno « morbido •*. piu di- j 
mas t rat ivo e dialettico di ; 
quanto non avesse in realtà j 
con l'occhio, pensiamo, ad al- t 
cuni Lehrstucke di Brecht e i 
segnatamente agli Grazi e 
Curiuzi v all’Eccezione e la i 
regola. Ed è proprio sn nome I 
del mondo dell’il!usione. più j 
vero e più giusto di quello 
della realtà, che i bambini j 
comprendono l'ingiustizia che i 
e stata fatta ai danni della j 
ragazza più povera e rihai- j 
tano il verdetto (la scena, | 
mancante in Sastre. è stata [ 
aggiunta da Strehler). ! 

Lo scontro tra vita e f;n- i 
zione, realtà e teatro è sta- I 


Un altro film 
diabolico di 
Brian De Palma 

NEW YORK. 15 
Anche Brian De Palma si 
è inserito nel filone «satani¬ 
co » girando Carne, la sto¬ 
ria di una adolescente che 
ha poteri diabolici. 

Basato sul romanzo omo¬ 
nimo di Stephen King, sce¬ 
neggiato da D. Lawrence 
Cohen, Carne è interpretato 
un ecper Laurie 


late brechtiane (dall’Opera da 
tre soldi, in particolare). 

E’ questa l’introduzione al¬ 
le Sozze dei piccolo borghesi. 
che la cooperativa Gruppo 
Popolare rappresenta u Ro¬ 
ma. a! Belli. Ma diciamo su 
bito che. nell’atto unico di 
quel titolo, scritto da Bertolt 
Brecht l’anno 1919. Il regista 
Marco Parodi ha inserito, di¬ 
chiaratamente. larghi brani 
tratti dal coevo Tamburi nel¬ 
la notte, non senza qualche 
ritocco sull'uno e sull’altro 
testo. 

Cosi dovrebbe risultare ac¬ 
centuatamente storicizzata, 
nel riflesso di un più ampio 
sfacelo, la situazione di fon¬ 
do; che è quella d'un rito 
nuziale, appunto, destinato a 
tradursi in scempio di regole, 
convenzioni, buoni costumi, 
simbolicamente parallelo al 


Balletti alla Fenice 


Favola pastorale 
ammodernata con 
ironia e malizia 

«La fille mal gardée» di Hérold messa in scena dal Tanz- 
fheafer delia Komische Oper di Berlino democratica • Bra¬ 
vissimi i danzatori diretti dai sovietico Oleg Vinovgrad 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 15 

Dopo la discussione inau¬ 
gurale della settimana scor¬ 
sa. la stagione della Fenice 


' fatti il suo ragazzo in una 
l stanza, proprio quando arri¬ 
va la madre a farle provare 
l'abito da spasa. Nel bel mez¬ 
zo della prova giungono an¬ 
che i pretendenti e la ma- 


to mantenuto nell'impianto • ha segnato un ottimo punto | dre. pudica, costringe la ra 


stesso dato al lavoro che si 
propone di mostrare con 
chiarezza a! pubblico giova¬ 
ne c no cui si rivolge <« fa¬ 
vola per bambini e «orse per 
adulti » viene chiamata la 


a suo favore con gii spetta¬ 
coli del Tanztheater della 
Komische Oper di Berlino. 


gazza a nascondersi, ancora 
mezza vestita, nella medesi¬ 
ma stanza. Il finale è inevi- 


11 primo di essi. La fille mal i tnbile. I due colombi appro- 
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I gardée. ossia « La figlia mal 
j sorvegliata ». ha ottenuto ier- : 
sera un vivace successo do- I 
vuto, soprattutto, al brio e al- • 
l’intelligenza deire.secuzione. j 
Questa Figlia, presentata | 
nella realizzazione de! giovane i 
coreografo sovietico Oleg Vi- j 
novgrad. ha una storia illu 
sire e antica. Essa nacque in 
fatti ne! 1792. grazie a Jean 
Dauherva; che. evidentemen- ! 
te .mbevuto delle .dee <1: | 
Rousseau, volle raccont ire in j 
uil balletto la vicenda del ! 
povero contadino che ronqui- j 
sta :1 suo amore in cara col j 
J ricco concorrente. I 


j lìttano dell'occasione e. sor- 
j presi, vengono portati alfa!* 

| tare con gran giubilo loro e 
1 dei contadini del borgo che 
j chiudono la faccenda con u- i 
na gran festa danzata. ì 

. C'è nel racconto un po' d: ! 
{ malizia che non sappiamo se ; 
risalga al Settecento o sia i 
frutto de: tempi nastri. Con- ' 
temporanea, comunque, è l’in- j 
I terpretazione di Vinovgrad ì 
' che gioca ab.lmente : due : 
| atti presentandoli nello spi- | 
! r.to dell'opera comica e nel- i 
i ia parodia de! balletto tra- I 
! dizionale. I personaggi buffi \ 
{ — la Madre. Michaui. il Pre ' 
; tendente — fanno da contrai- t 
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Storia d’Italia 
Einaudi 

in libreria il volume 
conclusivo: l’Atlante 


j eci.z.one con musiche di 
1 Lou..- Joseph Ferdinand Hé 
ì rold Po. :1 ba.letto romeni: 

1 co. m.ziato con !,i celebre 
J CrtseUe. e le comir.cdie-bil'et- 
ì to d: Delibt'.s la misero nel 
d.mentivate.o ■ sino a quan 
1 do. .n tempi modem., trtg'.e- 
| si e russi ne riscoprirono ; 
’ rncFiti. 

j A Londra, ccr. la coreografia 
d: Ashton e .» Leningrado con 
! quella d. Vinovgrad. La figlia 


"io; sorvegliata ha r.trovato j * Pr Scheibel realizza con sru 


I la sua g.ov.nezza. E' quest'ul 
j timo ed.z.one. realizzata da', 
j Tan/tnc-ater (recente filiaz.o ! 
| ne della celebre Kom.srhe j 
1 Oper della capitale della Re- j 
I pubblica democrat.ca tede | 
j sc-a ». che è stata portata ora ; 
; a Venezia con un successo j 
, P'-u che gratificato 
j V.novgrad. un coreografo I 
! che rappresenta le g.ovan. v | 
; p.u v.vac; le\e de.l'arte so | 
- v.et.ca. riprende infatti fan | 
i t.co testo con spirito attua . 
; le. La { ivo.a pastorale, ac- 


I-*i pubblicj7tone ticll completa un operi clic hs se* ì p ^ v.vacj ' dc.ì’Ari? 50 

stilato una autentica svolta nel modo di «leggere» la storia • v.et.ca. riprende infatti lan 
■| 1 1 t.co testo con spirito attua 

del nostro paese. | >. La f ivo.a pastorale, ac- 

, , . 1 » i.r i- \ . • . *1 rompa gnau dalle mustchet 

L Atlante documenta come c perche 1 Italia c stata vista nei 1 * P scorrevo.: e superfic ah d; 

secoli attraverso una storia della cartografia, le rappresenta- ! Hero.d. s: arr.cch.sv-e d; una 

. . . , , „ . . . .. v , - i_ , garbata e scanzonata ironia 

yioni pittoriche della citta e della campagna, »c antiche map- portando in pr.mo p.ano la fi- 

pe catastali e moderne cartine statistiche. A cura di Lucio gara Cella midre onterpre 

Gambi e Giulio Rollati. L. 58 000 . olwhkf che 'vuo> sp Sare "J 

, , . t t - • • 1 * tt i f.gl.a Lisa al nmpo.lo un po' 

I volumi <K*II.i StffTM ii Iftilij I. I caratteri originali il* j ^erno. m.i t>?n formio d* 

Dalla caduta deH’Impcro romano al secolo xvtlt (2 tomi) quattr.n, dei bottega.o M. 

III. Dal primo Settecento all Unità IV. Dall’Unità ad oggi ^"'colin^e .urà^propno la 

(3 tomi) V. I documenti^ tomi) VI. Atlante. madie a buttargliela tra le 


! Graham Sutherland • Gal- 

; leria «La Margh?>ita». 

I via Giulia 108; fino al 31 

dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

1 Anche questa piccola e bel 
I la mostra dell’Inglese Graham 
Sutherland (olii e guazzi di 
piccolo formato dal 1936 al 
1952 e la serie di litografie 
per il «Bestiario.) 1968-70) è 
la conferma di una scoperta 
pittorica, approfondita m 
elnquant’anm di lavoro, fon¬ 
damentale per l’arte contem¬ 
poranea- ciie non possa esser¬ 
ci scoperta o riscoperta delia 
natura, con un nuovo stupo¬ 
re dell’occhio per ti mondo 
e con un energico risveglio 
dell’immaginazione poetica, 
che ncn sta contemporanea¬ 
mente penetrazione profon¬ 
da negli strati dello spessore 
storico esintenziale dell'uomo 
Ne Ti a sua formazione Sut iter 
land ha debiti con simboli- 
. . smo, espressionismo, cubismo 

cro.lo progress.vo dei niobi]:. | da Guietuardini con :i Grup- e surrealismo mi è tutta sua 

fabbricati in famiglia dallo j po della Rocca nel 1969 —, ] a ' potenza fantastica di 

Sposo, ma tenuti insieme a 1 ma molto meno commistioni sguardo che limette in moto 

fatica da una cattiva colla : o intrusioni esterne. Le qua- i’umano con la visione della 
Per lo Spaso, come per la | li. per smania di concrete? natura animale e vegetale. 
Sposu incinta, per 1 congiun z.a. r.schiuno di proiettare del Dopo centinaia d’anni di pit¬ 
ti e gli invitati, la festa è tutto nell’astratto vicenda e tura occidentale è con Sa¬ 
una parentesi nei grigiore del- personaggi. Diteci voi se l’in- therland ohe la natura, tanto 

la vita quotidiana, una breve grosso dello Spartachista in dipinta, torna a stupirci, 

fuga dalle costrizioni del per casa degii Spasi somi- « . .Ci sono così stati resti- 

benlsmo. l’occasione a scio glia a quello del Capitano tuiti — scrive Giorgio Di Ge- 

giiere Istinti repressi. Ma Pa- dei pompieri nella Cantatrice nova nei »u<> interessante sag 

rodi tende a immedo.-cinare. calva di Innesco. gio di presentazione — ina¬ 

nella sostanza, la figura de! Non discutiamo la genero- Demersioni spontanee le mi- 
protagonìsta in quella di An sita dei propasiti e la labo- steriose presenze dei territori 
dreas Kragler. il reduce di . nosità della realizzazione. Co- dell’inecnseio e i misteri di 
Tamburi nella notte, che. in | me collage, lo spettacolo ha quella flora e quella fauna 
compagnia dell'ex fidanzata, j anzi del preziaso: begli scor- sedimentale nel sottosuolo u- 
cerca scampo dui tumulti e ci plastici, buone invenzioni mano, dove animale e vege- 
dai pericoli di ore tragiche. ' vocali e gestuali, un cqnside- tale s'identificano per il per¬ 
durante l’insurrezione sparta ! revole livello generale della manere di quell’atteggiamen- 
chista berlinese, soffocata nel j recitazione. La scena di Gian- to animistico tipico deU’espe- 
sangue. J ni Garbati, con quelle pareti rienza dell’età maglco-toteml- 

Ora a noi pare che ie dif- i a sghembo, indice dell’aleg- ca, con cui Sutherland ha sa- 
ferenze tematiche, di stile, di l glante dissesto, è appropria* puto mettere In ' sintonia 1 
linguaggio, fra le’ due opere, ta ? e Corradini ha abbi* suoi sensi e sentimenti. Ecco 
pur nate nello stesso periodo, gliato spiritasamente gli in- allora riemergere dagli antri 
dallo stesso autore, e conver- terpreti. fra i quali hanno dell’espencn/a più remota 
genti entrambe nell’immagine maggior spicco ie donne: in dell'uomo le vegetazioni ani- 
ironicamente confortante'del sempre vivace e graziosa <seb mate, gli insetti arborizzati. 
Ietto c delia pace domestica. 1)S ' ne imbruttita dal trucco) le tuberose-spugne, le piante 
soverchino ie affinità Ideolo Ludovica Morimmo. Aurora ormtoiogiclie. gli antenati 
sricamente ancora confuso, Cancian dal fervido tempera- primati, le teste spinone dai 
politicamente incerto (come mento. Maria Grazia Sughi, cervelli vegetali, gli ìmmaqi- 
avrebbe egli stesso riconoscivi- Eleonora Casino; ma valorosi nosi. minacciosi e insieme at¬ 
to. nella maturità), il Brecht -=ono pure Oreste Rizzini. Fi- traenti e gaudiosi grovigli di 
di Tamburi nella notte tenta i'-ppo Alessandro. Francesco animalità e vegctalità, veri e 
un primo confronto, a caldo ! Capitano e Silvano Pantesco. propri ibridi totem dei due 
con i grandi eventi collettivi j C,1C - S1 esibisce in molti mo- inferiori regni delia natura 
in una visuale disincantata’ ' di. anche come travesti. Però organica, sempre pregni di 
se non proprio scettica di’ i questa sottolineatura di una aspirazioni antropomorfiche, 
cui si può valutare a distan- misoginia in senso stretto. quasi fossero le radici dei- 
za. la critica fondatezza, ma e di un'ambiguità sessuale. l’umano», 
che. sui momento, per qual 11011 l’abbiamo capita troppo. e* uni i straordinaria, medi¬ 
che aspetto sembra dettata A ' !a “ prima » romana, af- ta natura questa di Suther- 
da una forma di guardingo follatissima (gente anche in land, tale che ha potuto man- 
disimpegno. In ogni caso, si piedi), le accoglienze sono giarsi anche le macchine sui- 
tratta di un dramma com- state assai liete, con nume- j a linea immaginativa sur- 
plesso, basato su un arduo rase chiamate alla ribalta. realista di Max Ernst. Lum. 


la vita quotidiana, una breve I grosso dello Spartachista in 
fuga dalle costrizioni del per | casa degii Spasi somi- 

benlsmo. l’occasione a scio i glia a quello del Capitano 


giiere Istinti repressi. Ma Pa¬ 
rodi tende a immedesimare, 
nella sostanza, la figura de! 
protagonista in quella di An 
dreas Kragler. il reduce di . 
Tamburi nella notte, che. in | 
compagnia dell’ex fidanzata, j 
cerca scampo dui tumulti e 
dai pericoli di ore tragiche, : 
durante l’insurrezione sparta ! 
chista berlinese, soffocata nel j 
sangue. 

Ora a noi pare che ie dif- j 
ferenze tematiche, di stile, di 1 
linguaggio, fra le due opere, 
pur nate nello stesso periodo, 
dallo stesso autore, e conver¬ 
genti entrambe nell'immagine 
ironicamente confortante' de! 
letto e della pace domestica, 
soverchino ie affinità fdeolo 
gicamente ancora confuso, 
politicamente incerto (come 
avrebbe egli stesso riconosciu¬ 
to. nella maturità), il Brecht 
di Tamburi nella notte tenta 1 


dei pompieri nella Cantatrice 
calva di Innesco. 

Non discutiamo la genero¬ 
sità dei propaliti e la labo¬ 
riosità della realizzazione. Co¬ 
me collage, lo spettacolo ha 
anzi del preziaso: begli scor¬ 
ci plastici, buone invenzioni 
vocali e gestuali, un cqnside- 
revole livello generale della 
recitazione. La scena di Gian¬ 
ni Garbati, con quelle pareti 
a sghembo, indice dell’aleg- 
glante dissesto, è appropria¬ 
ta; e Rita Corradini ha abbi¬ 
gliato spiritasamente gli in¬ 
terpreti. fra i quali hanno 
maggior spicco le donne: la 
sempre vivace e grazioso iseb 
bene imbruttita da! trucco) 
Ludovica Morimmo. Aurora 
Cancian dal fervido tempera 
mento. Maria Grazia Sughi. 
Eleonora Casino; ma valorosi 
^ono pure Oreste Rizzini. Fi- 


Ricordo di 
Tedi el 
Zaatar 

Giornata gremita di case 
interessanti, quella d: oggi; 
fatti salvi 1 differenti pumi 
di vista, naturalmente. La Re 
te uno darà il via. prestissi¬ 
mo. alle sue trasmissioni con 
la telecronaca, dalle 8,55, del¬ 
lo slalom femminile che si 
d.sputa oggi .» Cortina d’Am¬ 
pezzo. Ne! pomeriggio, alle 
17.25, segnaliamo il program 
ma di Agastino Ghilardi tilt 
innati spentili raccontano. 
L’ospite di questo numero è 
Alberto Jacovielio. inviato 
speciale e redattore dell’l/m. 
ta. Alle 20.45 Mike Bmvgior- 
no spiegherà ai telespettato¬ 
ri. in Anteprima t/uiz, il mec¬ 
canismo dei nuovo gioco a 
premi Scommettiamo:’ die 
prenderà il via giovedì pros¬ 
simo. 

I! programma più impor¬ 
tante della giornata e però 
Ricordo di Tali el Zaatar. m 
onda alle 21.15 sempre sulla 
Rete uno. Quattro reduci del 
campo palestinese, nel quale 
fu consumato uno dei crimi¬ 
ni più atroci della guerra et- 
vile libanese, rievochei anno 
quei giorni dinanzi alle te¬ 
lecamere. Il programma e cu¬ 
rato da Raniero La Vallo che 
ha radunato m studio il co¬ 
mandante politico del cam¬ 
po. Abdel Moshen, due me¬ 
dici che si prodigarono Imo 
all’estremo per soccorrere gli 
assediati. 1 dottori Az.:/. e Yas¬ 
se f. o una giovane combatten¬ 
te palestinese Zeinab. una 
ragazza tli sedici anni. Nel 
corso del programma saran¬ 
no inoltre maV.rati i quadri 
cui il pittore Ismail Sham- 
mota, lontano dalla sua tet¬ 
ri» in quei giorni dell’estate 
’76. lavorò intensamente, vo 
lendo casi testimoniare la pro¬ 
pria partecipazione al dram¬ 
ma del suo popolo. I quadri 
di Shammout faranno anzi 
da filo conduttore alla rievo 
fazione degli allucinanti epi¬ 
sodi della guerra civile liba 
nese. 


interessanti ligule che ag. 
scono nel campo jazzistico. 
Alle 18.45. con la quiir » ecl 
ultima puntata, m conclude¬ 
rà il bel prograinm » L’uomo 
e il mine di Jacques Cous 
teau. I A i serata della seconda 
Rete ci condurrà al terzi» ap 
puntamento con lo sceneggia¬ 
to Paganini, diretto da Dan 
te Guardamagna e interpie- 
tato da Tino Schinnzt e la) 
ronza Guerrieri. In questa 
puntata sentiremo, pinti op 
po, poco Accaldo, clic è :! 
violinista che dà «voce» al 
lo strumento di Pugnimi. 
Sellini)?:, o nireiuo i:nv t 
proiettati nelle turbinose v. 
rende amorose de! nevrot.ro 
musicista, alle prese con le 
innumerevoli sue umani'. !«i 
v.cenda. tuttav.u. s. sollevo.!! 
alquanto dalla sua plumbea 
uimo-,!eia ! .p.eumen’.c ,< sce 
poggiato tv » verso 1.» Ime. al¬ 
lorquando us-..steremo al’.'in- 
eontro ira Pag in. 11 : e Rav 
sin; 


La storia 
di Filomena 


Jazz e 
Paganini 


in una visuale disincantata, I 
se non proprio scettica, di i 
cui si può valutare, a distan¬ 
za. la critica fondatezza», ma 
che. sul momento, per qual 
che aspetto sembra dettata 
da una forma di guardingo 
disimpegno. In ogni caso, si 
tratta di un dramma com¬ 
plesso. basato su un arduo 
equilibrio di tensioni, debi- , 
toro versò t'Espressimi isr«o 1 
nella sua struttura, eppure J 
già aperto in direzione di 
futuri sviluppi: trasceglierne j 
solo alcune pagine non a : u- i 
ta davvero a chiarificarne Ui J 
problematica. 

Per contro. Le nozze dei pie- ] 
colo-borghesi, nel loro «aspro j 
e impietoso grottesco» (Emi- ' 
lio Castellani), hanno la lim- ! 
p:da misura di un serrato I 
apologo sociale: che. su pera n j 
do specifiche contingenze, e I 
pur nell’evidente legame con . 
la cultura o la sottocultura ; 
tedesca, anticipa la miglior ‘ 
avanguardia europea e acqui- ■ 
sta sapore di universalità, al- j 
meno nel quadro di quella , 
vasta porzione del mondo. | 
dove la «classe meda» 10 ! 
men che rq^dia) sia tutt'og ! 
gi una realta fisica, o anche i 
solo morale. 1 


; - Aggeo Savioli 

’ NELLA FOTO: Ludovica 
Modugno e Oreste Rizzini in 
una scena delle «Nozze dei 
piccolo-borghesi ». 


Sabato comincia : 
la stagione j 

lirica | 

a Bologna 

BOLOGNA. 13 
La notte di Natale di Rim- I 
ski Korsakov inaugurerà la j 
stagione lirica del Teatro j 

Comunale di Bologna. E' ia ' 

prima volta che questo ca ‘ 
polavoro della lirica russa vie- • 


) organica, sempre pregni di 
1 aspirazioni antropomorfiche, 
quasi fossero le radici del¬ 
l’umano ». 

E' una straordinaria, medi¬ 
ta natura questa di Sutlier- 
1 land, tale ohe ha potuto man- 
5 giarsi anche le macchine sul¬ 
la linea immaginativa sur¬ 
realista di Max Ernst. Lum. 
Moore. Matta, ecc. Per cono- 
1 scerla l’occhio ila dovuto rom- 
, | pere molti diaframmi tra 
, * «intorno» e «esterno», tra 
, j occhio e natura fino a sen- 
i tirsi «dentro» la germina- 
1 zione. la crescita e la morte. 
-1 Si vedano 1 fantastici paesag- 
| «1 fino a « Banana leaf and 
1 landscape». « Ville pergola» 

• e «The origins of thè Land» 
del 1952 nonché quella gioio 
; sa, incoraggiante varietà del- 
; la natura clic è fissata nelle 
i forme e nei colori del « Be- 
| stiano». 

da. mi. 


I programmi dell.» Re- | 
te due si apriranno, alle 12.30. 
con un nuovo numero della 
rubrica Vedo, sento, parlo de¬ 
dicata. come sempre il giovo 
di, alla musica. Segnaliamo 
che. in questa puntata, un 
certo spazio avranno alcune I 


Ed occoc. . 1 ! Mvondi) a , ve- 
mainilo di .'..i.ui' rii.evo' 
«ilio 21.50 .-,»ni humuc.>m' un 
programma, curato da Lo.e 
dami Itolo.ido . 11 * .‘o'.i'o Fa¬ 
tua, incoila 1 itti . si unta . Sri 
no quont: g’: aggettivi con 
cui viene dotili ta, .11 un.» 1 ir¬ 
ti'!!.» c’.imca. K.'.ouini ». un* 
giovane donna 1 cavoiata e 
d:inesca dall'o-vicd »y p-eh i 
trico S. Mai.a do!:,» p.ctu d 
Roma. K' !.» .-cori.» d: una 
proletaria ricostru.ta da Ser 
gio Rossi, Luigi Anepoia. Ta 
tian.» Fiore!!:. Aiitonel’a Ma 
sciocchi e Giuseppe Rocca cu’- 
la base ci: lunghe ui’.erv.c'e 
e incontri con F.lumen.», c .10 
marito. ! cuoi genito: 1 . sin mi 
rolla. Da! programma emer 
ge il racconto dell.» vita di 
una donna di borgata, di una 
proletaria .stravolta dalle con 
dizioni m cui vive, emargina¬ 
ta. respinta come « matta > 
da tutti, manto, madre, pa 
die. ligli. 

Dato l’mtere.sco notevole 
della trasnuccione. raccomin 
diamo senz.’altio d: cogli.ila. 
cast come il diba'tito ilio, 
organizzato da! gruppo d. 
«Cronaca», andrà m onda 
alle 23.10. D’altronde, .sulla! 
tra Rote. 110:1 v: cono alter 
native valide a Fatua, mron 
gran, scurita. quasi con 
temporaneamente va. infatti, 
in onda uni» tribuna po’itl 
ca che Ospiterà il MSI DN 
Non si pone neppure, come 
si vede, il probema de’ln 
scelta. 


controcanale 


Questo geniale frutto del- 1 ne presentato in versione ita¬ 


la giovinezza brechtiana ha. 
tra l’altro, un ritmo impec¬ 
cabile 'citiamo di nuovo Ca¬ 


luma. L'opera, diretta da Giu¬ 
seppe Fatane, è stata curata 
da Fedele D'Amico con la 


stel'.ani: «La successione de- j collaborazione di Pietro Zvete- 
gli effetti è graduata con | remic. La regia è d: Karl 
una sapienza contrappuntisti- \ Heinz Krahl: mae-siro del co¬ 
ca degna di un sinfonista »). j ro è Leone Magiera. Le sce- 


Anche in Australia 
un film 
catastrofico 

SIDNEY. 15 

Anche gli australiani avran¬ 
no il loro film catastrofico. 
S’intitolerà The last trave c 
racconterà la storia di un 
maremoto che distruggerà 


LA BELLA K LA BESTIA — 
Si assiste con piacere alla ru¬ 
brica Odeon di Brando Gior¬ 
dani c Emilio Ruvel che ab 
binino visto ieri sera sulla Re¬ 
te due. La formula si sta ri¬ 
velando, dopo il secondo nu¬ 
mero. abbastanza riuscita. 
Questa volta Odeon hu pre¬ 
sentato tre servizi di glande 
interesse e curiosità, stretta¬ 
mente legati, almeno 1 primi 
due all’attualità. Carlo Maz¬ 
zarella ha ripreso alcune se¬ 
quenze dell'ultimo film de! 
produttore Dino De Laurea- 
tns (che non ha perso l'occa¬ 
sione per esprimere le sue va¬ 
lutazioni da reazionario sul ci¬ 
nema italiano impegnato): il 
Kolossal King Kong costato 
21 miliardi di lire. Interessan¬ 
te il confronto di Mazzarella 
fra il King Kong de! '.77. in 
piena depressione, e qucVa 
del ’7H’ evidentemente i mo¬ 
stri tornano ogni volta che 
incombono gravi crisi socia’i 
e economiche, come per esor¬ 
cizzarle. 

Salvo Mazzolali ci ha. inve¬ 
ce. presentato Wo'.f Btermann. 
il cantautore tedesco espulso 


dulia RDT, impegnato in un 
affollatissimo concerto ad 
Amburgo, gustosissime Ir bai 
tute con cut Biermann ha ri¬ 
dotto a! silenzio gli autori 
riduttori che disturbavano 1 1 
suo concerto amburghese. 

Il servizio più atteso era. in¬ 
fine. quello di Sergio G'tndair 
su! Cruzq tiorbe Saloon, 1 ’ 
tempio parigino dello spetta 
colo e dello syiqhorcUo. Non 
si è andati più in là di una 
diligente esplicazione, nel in¬ 
vizio. de! suo titolo: Eros r 
disciplina. Va tuttana untalo 
che .S’erp'o Giordani ha af¬ 
frontato <-on una buona dose 
di ironia l’aigomentn chi¬ 
nerebbe altrimenti rischialo 
di scatenare le ur delle fem¬ 
ministe. Come non apprezza 
re. per esempio, quella lunga 
sequenza tiW corso della qua 
le Alain Bernardm descrive, 
bacchetta m mano, le grazie 
muliebri delle sue ploraci ra 
gazze '* Uno squarcio da tieni 
di caialli, anzi di cavalle 
Qui si. ancor più clic in King 
Kong, venua alla mente la 
fiaba della Belio e la B<'->hu 

L I. 


che sopporta, certo, interven- | ne ed i costumi sono di Max Sydney. Di lavorazione co¬ 


ti registici — e ricordiamo 
la notevole edizione datane 


Rothlisberger e la coreografia 
d: Roberto Fascina. 


mmeerà nel gennaio prossimo 
con la regia d: Peter We.r. 


tOSIUDXXO 


| sp.r.to tedesco, tm tantino ; 
( sboccato | 

! la compagnia è ottima 1 
I Abb amo g.à r.rordato il | 
■ b:.iv Mimo Gavvi k ne: pino, j 
: fomm.nil. della Madre. Han- I 
ì nalor.* Bev e una fresca. ,ir- j 
! gu: * L sa in una parte che j 
i sembra tagliata su misura i 
i per la sua f.garetta minuta ! 
c azgraz.ata. W'ad.m.r Fed 
janin è un Col.n d: t.oica ) 
scuola russa, prestante, mor- ! 
b.do e muscoloso Hans D.e- 


Sistema TF. 

Per gli uomini calvi 
che si vergognane 
di portare il parrucchino. 

Un parrucchino si riconosce a prima vista. lìti c umano che la 
maggior parte dei calvi si vergognino di accettarlo. Il Sistema TF invece 
è assolutamente "invisibile". I.' costituito da capelli italiani (i migliori 
del mondo) scelti a seconda delle caratteristiche individuali c disposti 
uno per uno in modo identico ai capelli caduti. 


programmi 

rjvtr • I 22.00 TRIBUNA POLITI 

1 V DriniO I 22.30 INCONTRI MUSIC 

r I 23.00 TELEGIORNALE 




• sto grassoccio, arrabbv.to e [ 
j arguto Mlchaud; Klaus Kretz , 
1 schmar è figlio. caDare d. , 
1 raporesentare con estrema tn- I 
j te’.ligenza la calcatura de’lo ! 
1 srtocco Infine non va zhmetv 1 
i t.cata la mess.nscena d Re:- 1 
i nharclt Z:mmermann. un mo- . 
, de'.’o che i nostri teatr: do 

; vrebb-'ro guardare e stud.are i 
j oerohé realizza con quasi nu' i 
I la un'.nfm.tà d. -ro-ate soet j 
I ta colar.' una r.orova eh*? :1 , 
. cervello conta u.ù de. qua: i 
tr.n: (senza offesa per certi 1 
grand, ent. line, nostri che 1 
: quattrini non 1: hanno, ma j 
soendono genero 1 -)mente* ' 
L'orchestra della Fen ce. di- j 
retta da Joachtm Wiilert. ha . 
brillantemente accompagnato ] 

• la serata 

I Degli anulau-'t abbiamo det- j 
| to v. vissuti., sebbene oub \ 
1 b'ico avrebbe potuto essere , 
più folto, tanto più che que * 
j sta era l’occasione buexia per ( 
i d.vertirs:. Speriamo nelle re 


/.(vo conu' sono 1 <■ iptlh tu Ha /.</ cmi linea' i capelli SisUma 

stragrande maggioranza dei pomici hi- 11 : disposti uno per uno perla ~radice1 

m c da toupcts:~doppuin~.c quindi ioti esattamente lom'trano i capelli ori~ 

le planile iheriiur.ii he oriihilnn nie gaia li. 

ora male in due sensi. 

Un uomo con i capelli Sistema TF si pettina come vuole, anche 
all'indietro. Fa Io shampoo, la doccia, la nuotata in mare o in piscina. 
Il Sistema TF è coperto da brevetto intemazionale ed è esclusivamente 
eseguito dall’equipe specializzata dei Laboratori TF. Se avete problemi 

b HIdi capelli, perche non ci telefonaleoci scrivete?. 

[□La nuova scienza dei capelli veri. 

L “™ Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Boloena) 

-S* (051) 755407-752286 


madie a buttargliela tra !e 1 pliche, 
brace.a senza \olere la ca 

sta fanciulla ha nasetto*.o :n ‘ KUDenS ICCl©SCni 


SPORT 

Coppe del mondo d. j:i 

ARGOMENTI 

* Cmelcca (poi» t* r.id- 
retoneta chi v>cnt da 
lontano » 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMA PER | 

PIU PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

• Gli in-..a- spec rii rac- 

co-::no Alfcrrtp J.;p 
.ciò» - . Nel f-q-p 

d» I orto . 

ARGOMENTI 
MUSICHE PER OR- 
GANO 

GLI ERRORI GIUDI¬ 
ZIARI 

TELEGIORNALE 
ANTEPRIMA OUIZ 
RICORDO DI TELL AL 
ZAATAR 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - O e 7 
8 IO. 12. 13 14. 15, 16. 17, 
19. 21. 23. 6 Stano»!*, sta¬ 
mane. 7.20 La.o-o tlaih. 
8.4 0 ter. al Parlamento, 9 
Voi ed io. 11. Corddlmente 
con. 11.30' L'a.tro fuono. 
12.10. P«r chi ioona la Cam¬ 
pana. 12 45 Qualche parola 
a: 9 orno. 13.30. Ider.t k t. 
14.05 U-a cosa che com n 
c>* per » L », 14.30 M.ero- 

solco in anteprima. 15.05 li 
secolo dei padri; 15.35. Primo 
N.p. 18.30- An$h.ngc, 19.15 
Asterisco moscai*. 19,25. Ap 
puntamento, 19.30. Il mosceri¬ 
no. 20.05- Concerto d.retto da 
Kubelik. 22. Break- Radiodram¬ 
ma. 22.45 G'enn Millar. 
23 15 Buonanotte dada Dama 
d Cuor . 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore 6,30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 1 2,30. 

13.30. 15.30. 16 30. 18.40, 
19.0. 22.30. 6 Un altro 910 .' 
no. 8,45- Nàscerà in meno 
al mare. 9.40. Il s'gnor Vin- 


22.00 TRIBUNA POLITICA 

22.30 INCONTRI MUSICALI 
23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

16.30 SPORT 

Cz^-.is Cri i -1 In d sci 
17.00 OUINTA PARETE 
18.00 POLITECNICO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.45 L'UOMO E IL MARE 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 PAGANINI 

21.50 FATUA. INCONGRUA. 
SCUCITA 

■ St- ia di ura donna 
d.messa da un csp;dc e 
atìj'r :s • 

23.10 CRONACA 

23.45 TELEGIORNALE 


cc-.ip, 10 5,:; t ; GR2. 

10.12. Sa:» F. 1 i.40 Le inter- 
v sta r-pcss.b.i.. 12,10 T.-a- 

st; ss'or.i rc^.pr.j .; 1 2.45 D e 
ci ma non li d mastre. 13.40 
RcTjris 14 Trjs-,..s ;r.i ra 
9 c-c.i. 15 Ti.t. 15 45 Qui 
Rad p 2. 17.30 Sne; ala GR2. 
17.55 Tutto ., mondo in m-j 
s :* 13.40 Radiod scoteca 

19 50 Suoerson c. 20 40 li 
teatro d. Rad suro; 22 20 Pa¬ 
norama pa. lamentare. 22.43 
Incontro con Mar na P< .r.ij 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - O-e 6.45. 
7,45. 13.35. 13 45. 20.45. 23. 
6 Ojot.d.an» Rad.o're. 8.45 
Succede .n Italia. 9 P.cco o 
concerto. 9.30 Noi. so , io.-o. 
1 1.1C Operista», 1 1.40 Rosa 
(umetto. 12. Da vrderc. sen¬ 
tire, sape-e T2.30 Rar.ts mu¬ 
seali, 12 45 Cerne e perche. 
13 Interpreti a conlrcnto; 

14.15 D.scocljp, 15.15 Spe 
o: etie. 15.30 Un ce-te d- 
scorso, 17. Corcarlo da cerne¬ 
rà. 17.45 La sere. 20 Pr enio 
alle otto. 21 BasTori S rr. ph:.i 
n i Orchestri 22 Copert.nt, 

22.15 Interpreti vocali. 
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r Unità / giovedì 16 dicembre 1976 


Avviato il dibattilo su 11^relazione delFassessore Benzoni | Dopo una serie di provocazioni messe in atto dagli squadristi del « covo » missino di via Assarotti 

In Campidoglio 
si discute 
delle aziende 
municipalizzate 

L’intervento del compagno Speranza • Tariffe e 
bilanci • Necessaria la nomina dei consigli di am¬ 
ministrazione • Approvate 5.000 delibere in 2 mesi 

Il dibattito sulle aziende municipalizzale ha preso il via 
In consiglio comunale nella seduta di ieri sera. Venerdì scorso 
c'è stata la relazione dell'assessore Benzoni, ieri ha preso la 

parola il compagno Speranza, che si è detto d’accordo con 
l'esigenza — indicata nella relazione — di fissare, attraverso 
un ampio confronto in consiglio le linee della politica degli 

investimenti, delle tariffe, de 


Sette miliardi 
stanziati 
dalla Regione 
per le opere 
pubbliche 

Affrontata la questio¬ 
ne delle nomine 


Assalto fascista airistituto «Fermi» 
Feriti a colpi di pistola due studenti 

Uno è stato colpito ripetutamente quando già era caduto a terra — Gli aggressori hanno sparato con uirarnia 
da guerra — Picchiato un giovane del « Lucrezio Caro », al villaggio Olimpico — Raid notturno al « De Sanctis » 


La ripartizione di oltre set¬ 
te miliardi — stanziati nel '74 
e mai spesi — per finanzia¬ 
re alcune opere pubbliche in 
diversi Comuni del Lazio; la 
decisione di prolungare di tre 
chilometri e seicento metri 
la linea A della metropoli 
tana; e lo stanziamento di 2 
miliardi per il diritto alio stu¬ 
dio, sono i provvedimenti di 
maggior rilievo adottati ieri 
dalla Regione, al termine di 
una intensa giornata di la¬ 
voro. nel corso della quale si 
sono avute prima la seduta 
de! consiglio e subito dopo la 
riunione della giunta. Nel po¬ 
meriggio. inoltre, la confe¬ 
renza dei capigruppo ha sta¬ 
bilito di convocare per mar 
tedi e mercoledì prossimo due 
nuove sedute dell’assemblea 

Il consiglio ha discusso sul¬ 
la questione delle nomine di 
competenza della Regione in 
diversi enti e organismi pub 
blici. L’argomento è stato sol¬ 
levato dallo stesso presidente 
Palleschi, che ha ricordato 
come da alcuni mesi siano 
state presentate due proposte 
di legge per disciplinare l’a 
materia. 

Il compagno Ciofl. prenden¬ 
do la parola a nome del grup¬ 
po comunista, ha confermato 
la posizione del PCI favorevo¬ 
le all’approvazione di una 
nuova normativa. Sarebbe 
tuttavia inesatto — ha'osser¬ 
vato Cidfi — attribuire sol¬ 
tanto alla mancanza di una 
legge la responsabilità dei ri¬ 
tardi che la Regione hu ac¬ 
cumulato in questo campo. La 
verità è che i rinvìi dipen¬ 
dono in larga parte dall’at¬ 
teggiamento dilatorio assunto 
da alcune forze politiche al¬ 
l’interno del consiglio. Non è 
più tollerabile — ha aggiunto 
— che i problemi interni di al¬ 
cuni partiti si riflettano ne¬ 
gativamente sul funzionamen¬ 
to di importanti organismi 
pubblici. 

Sempre nella seduta di ieri, 
il consiglio ha anche appro 
vato all’unanimità — come 
abbiamo già detto — una de¬ 
libera per l’utilizzazione dei i 
residui dell’esercizio finanzia¬ 
rio del 1974. Si tratta di 7 
miliardi che saranno destina¬ 
ti al finanziamento di alcune 
misure contro l’inquinamento 
nei bacini del Tevere, del Ga- 
rigliano e sulla fascia costie¬ 
ra. e ad altre opere pubbli¬ 
che in alcuni centri del Laz ; o. 

Da segnalare infine !e de- 
cisicni prese dalla giunta, che 
si è riunita nel pomeriggio. 
E’ stato stabilito il prolunga¬ 
mento di tre chilometri e 
mezzo della linea « A » della 
metropolitana (da via Otta¬ 
viano a viale Corncha*. La 
prima fase dei lavori, che sa¬ 
rà avviata da! Comune entro 


gli organici e del personale 
su cui le aziende e gli enti 
comunali dovranno muoversi 
nei prossimi anni. 

E’ in questo quadro che v.i 
inserito anche il problema del 
rinnovo dei consigli di animi 
nitrazione. La scoria emble¬ 
matica dell’Ente di rorhumo 
— ha detto Speranza — non 
deve più ripetersi. 11 con.ii 
glio di amministrazione del- 
l’E.C.C., infatti, è in carica 
da ben 1 B anni e le nomine, 
scadute, non sono state rin¬ 
novate da 7. Bisogna, invece, 
mettere le aziende in grado i 
di funzionare, non separando , 
i problemi delle cariche am¬ 
ministrative da quello degli 
obiettivi e dei compiti di cia¬ 
scuna. 

Per quanto riguarda gh a- 
spetti finanziari delle muni¬ 
cipalizzate. Speranza ha riba¬ 
dito che non necessariamen¬ 
te le aziende pubbliche, in 
quanto tali, devono sempre 
risultare passive. Certo, lo 
scarto tra ì compiti, impor¬ 
tanti. e le strutture, insuffi 
denti, è enorme, mi ì deficit 
di bilancio non sempre sono 
giustificati. Bisogna rivedere, 
inoltre, il rapporto tra le a- 
ziende, l’amministrazione co¬ 
munale e lo stesso consiglio. 
L'ente locale, insomma, deve 
trovare una sua nuova pre¬ 
senza nella gestione delle mu¬ 
nicipalizzate. soprattutto per j 
quanto concerne le scelte eco¬ 
nomico produttive che que- . 
ste comoiono. ; 

Le aziende non possono più | 
essere « isole » o « corpi se- i 
parati» (come è accaduto in l 
passato» del tutto indipenden | 
ti dagli obiettivi generali che j 
l’amministrazione si dà. La | 
pratica delle « lottizzazioni ». 
che spesso ha afflitto le no¬ 
mine dei vecchi consigli di 
amministrazione, ha avuto co¬ 
me conseguenza anche una 
gestione « personale » delle 
imprese municipalizzate. 

Sul problema delle tariffe 
Speranzii ha detto che certa¬ 
mente si deve andare a loro I 
adeguamento, ma questo non .| 
deve essere il solo mezzo per j 
porre rimedio ai deficit accu- i 
nudati. E in ogni caso è ne- I 
cessano che questo adegua- | 
mento avvenga con chiari cri- ì 
teri di selettività e garanti¬ 
sca la protezione di tutte le 
fasce più deboli della cittadi¬ 
nanza. li dissesto finanziario, 
che ha compresso gli investi¬ 
menti e ridotto tutte le spe¬ 
se olla pura gestione corren¬ 
te. deve essere superato prò 
prio perché la c*ttà ha biso¬ 
gno di servizi migliori e a co- 
j st: più bassi. E' necessaria, 
j perciò, una politica rigorosa 
! di scelte e di lotta agli spre¬ 
chi. Il rinnovo dei consigli di 
amministrazione è urgente 
anche per questo. 

Il consiglio, nella seduta di 



Una squadraceli di picchia¬ 
tori lasciati, armi alla mano, 
ha assaltato ieri pomeriggio 
l'.stituto tecnico Enrico Fer¬ 
mi a Monte Mano. Due stu¬ 
denti sono rimasti feriti. So¬ 
no Fabio Parraciani di 17 
anni (raggiunto da un prò .et 
'.ile al ginocchio destro» e 
Roberto (’.uaìano di IH a.i 
ni, colpito da tre colpi di pi 
,>toia — una calibro 28. un' 
arma micidiale — alai co.-.:-.a 
.^ lustra, al gluteo e al bu.s.,o 
ventre. Le ferite più gravi so 
no state provocate a que.,'.’ 
ultimo da proiettili che gli so¬ 
no stati sparati addosso, con 
fredda determinazione, dopo 
che era caduto a terra, ab 
battuto dal pruno colpo. 1 
due giovani sono stati tra¬ 
sportati all'ospedale S Filip 
po Neri. Guariranno in 10 e 
12 giorni. 

Il criminale attentato .-,! è 
:n.*trito in una sene di pro¬ 
vocazioni messe in atto dai 
tuscisti, fin dalla mattinata, 
anche m altre .vuole. A! li- 
<eo Lucrezio Caro, ai Villag¬ 
gio Olimpico, uno studente 
democratico d: 17 anni. AL. 
e .-.tato spinto violentemente 
dai teppisti e ha battuto la 
te.ita sulle scale della scilo- 
a. li giovane è stato medica- 


l'istitu'o .'(»no andati .n Iran¬ 
iani:. Gli .-.tessi atti di teppi¬ 
smo. respinti dai giovani de¬ 
mocratici. s: sono ripetuti di¬ 
verse volte più tardi, tino al¬ 
le Iti. 20 , circa, quando le squa¬ 
dri» eoe tasi*iste (forti anche 
del latto che '.a polizia se ne 
era inspiegabilmente andata» 
hanno assaltato a colpi di pi- 
sto'a gli .studenti che intanto 
tentavano d: rifugiarsi nell' 
istituto. 

Uno squadrista ilei gruppo, 
ai'- vato davanti a! cancello 
iu- 11 .» scuola ha puntato la pi¬ 
stola contro ; giovani che 
stavano per entrare nell’atrio 
j dell'istituto. A questo punto 
I .’. tascistu — descritto poi da 
| alcuni testimoni come un 
I giovane alto vestito con un 
■ permeab.lo scuro e un pa.o 
I di quanti — con la pistola in 
pugno ha continuato a spa¬ 
rare contro Roberto Citta li»- 
I no che era caduto a terra 
i appena colpito da un proiet- 
i tue che l’aveva raggiunto al- 
i la cose ». Ora i funzionari 
i dcU’uffic.o politico della que- 
I stum lo stanno ricercando 
I tra gh iscritti ai famigerato 
i c covo » de! MSI di via Assa- 


L'ingresso del «Fermi» dove è slato ferito Roberto Catalano e, a destra, uno dei bossoli di pistola esplosi dai fascisti 


Le aggressioni al «< Fermi » 
sono cominciate verso le 10.20 [ 
quando davanti all’istituto un j 
gruppo di squadristi dello vi- I 
una sede missina di via As- j 
.->a rotti ha cominciato a lan¬ 
ciare s»i.-w)i c biglie d’acciaio 
contro alcuni studenti che so ( 
.'lavano davanti aliti scuola: 

! molti vetri ai primi piani del- 


II ruolo e le prospettive dell'azienda saranno al centro della conferenza di produzione indetta per domani 

UTILIZZATI SOLO AL 60% GLI IMPIANTI 
DELLO STABILIMENTO FIAT DI CASSINO 


Attualmente i 6.500 operai sono impegnati soltanto nel montaggio della « 126 » e della « 131 Mirafiori » - La fabbrica di auto¬ 
mobili non ha dato alcun impulso allo sviluppo di altre industrie • Gravi disagi dei lavoratori per la mancanza dei servizi sociali 


(i partito' 


J 


I 

SEZIONI! CETI MEDI E FORME 
! ASSOCIATIVE — Imz.olive sul 
i ruolo dei ceti medi nell'attuale si- 
, tuazionc politico-economica: COL- 
l LEFERRO alle 16 assemblea com- 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ALITALI A olle 17.30 
congresso alla sala cooperative mer¬ 


li Nel giro di pochi anni 
l'affitto delle case è notevol¬ 
mente aumentato. Un aliog 
gio medio, formato da tre ca¬ 
mere, cucina c bagno, co¬ 
sta dalle 90 mila lire in sù. 
Cioè spesso il doppio, e in 
molti casi il triplo, di quan¬ 
to si pagava ne! '72». Parla 
Vincenzo Antonucci, operaio 
colla Fiat di Cassino; assie¬ 
me a lui. decine di lavoratori 
si lamentano per i disagi che 


cc — ha un aspetto moder¬ 
no e razionale, ma in effet 
t: dietro questa facciata si 
nasconde una realtà molto di¬ 
versa. I ritmi di lavoro so 
no alti (contestati soprattutto 


mercianti c artigiani (lembo); AL- 
! BERONE alle 19,30 assemblea 
| commercianti (dia); MARIO 
CIANCA alle 17 assemblea com- 
1 mercianti (Speranza); ACIDA; al- 
! le 20.30 assemblea artigiani com- 
ieri, ha anche approvato ! I mercianti (Argen*i-Taggi). 

ultima serie di delibere arre i sezione sicurezza sociale 
trate. In due mesi di lavori i — In Federazione alle 17.30 con- i POLITICI —- MONTESPACCATO 

alle 19 (V. « Crisi dell'economia 

italiano e ruolo della classe operaia 
per il suo sbocco positivo » (Della 
Zoppa); BORGHESIANA alle !9 


coti generali (F. Ottaviano): STA- i sono costretti a sopportare 
TALI alle 17.30 assemblea su in- 1 
{ormalica nella P.A. (P. Ghisaura- ! 

Santacroce); ACEA alle 17.30 C.D. ' 
a OSTIEN5E: OLIVETTI alle 18 \ 
assemblea a SAN SABA (Goletta- 


i montaggio), il lavoro e nto- 
| notono e ripetitivo. In alcu- 
. ni reparti, poi, come hi !a- 
i stroferratura e verniciatura et 
; sono problemi seri per quali- 

I 
1 


òli lavoratori della officina J zinne produttiva i verso le 

macchine agricole). ipotiz¬ 
zando anche un impegno — 
non della sola Fiat — per la 
costruzione di impianti di tra- 


rotti. A questa sezione, come 
è noto, tanno capo alcuni dei 

^ .. . personaggi più violenti dello* 

to dai medici di un pronto J squadrismo nero. Quasi tutte 
soccorso della zona e giudi- | 11 * provocazioni e gli atti di 
cato guaribile in otto giorni. I teppismo che si verificano 

! nella zon.t di Monte Mario e 
I della Pineta Sacchetti sono 
organizzate proprio nel «co¬ 
vo» di via Assarotti. 

Subito dopo d ferimento 
dei due giovani, gli studenti 
del Fermi si sono riuniti in 
assemblea. Più tardi hanno 
diffuso un comunicato in cui 
denunciano « la responsabili¬ 
tà del previde e della polizia 
neirassulto fasciata. Il presi¬ 
de __ è detto nel documento 
se «V* andato senza paranti - 
re un mimmo di difesa del¬ 
la scuola. Noi allora abbiamo 
chiesto l'intervento delta po¬ 
lizia almeno fino alle li). Do- 
! po avercela concessa, i poh- 
, ztolti sono andati via proprio 
i mentre arnvavu il corteo fa- 
I svista ». Stamane all’interno 
i dell’istituto Fermi avrà luo- 
! go un’assemblea aperta cui 
1 parteciperanno gli studenti di 
tutte le scuole della XIX cir¬ 
coscrizione. 

Un’altra provocazione è sta¬ 
ta attuata dai fascisti nel li¬ 
ceo Lucrezio Caro, al villaggio 
Olimpico. Gruppi di squadri¬ 
sti della scuola hanno strap; 
pato alcuni manifesti affissi 
nell’atrio dell’istituto e poi 
hanno aggredito gh studenti 
democratici che si trovavano 
nell’ingresso dell'istituto. Un 
giovane del V ginnasio è sta¬ 
to spinto violentemente dagli 
squadristi ed è precipitato pel¬ 
le scale battendo la testa sui 
gradini. 

Nella notte di martedì, in¬ 
fine. ignoti vandali proba¬ 
bilmente teppisti fascisti, 
hanno rubato circa 120 libri 
nella biblioteca del liceo clas¬ 
sico « De Sanctis ». a via del- 


occorre creare un collegamen¬ 
to della lavorazione dell’azien¬ 
da con le esigenze specifiche 
dello sviluppo della zona e 
della regione: si pone cioè il 
problema di una diversifica- 


Tuvc); ISTITUTO PP TT. alle 17 
1 assemblea a PORTO FLUVIALE 
t (Eilul) : 

CORSI E SEMINARI TEORICO 


ne sono state approvate o ra¬ 
tificate la bellezza di 5.000 
molte delle quali vecchissime. 
E’ la prima volta nella stor. ì 
del consiglio comunale che 


J s glicri circoscrizionali c membri 
sezioni lavoro. O.d g - Statuto con¬ 
sorzi socio sanitari » (Mariella). 

CONGRESSO — LAURENTINA 


giorno dopo giorno. 

L’incontro avviene davanti 
allo stabilimento di Piedi- 
monte S. Germano. E la di¬ 
scussione prende spunto dai 
la conferenza di produzione 
convocata per domani matti¬ 
na. nel salone dei Comune- 
di Cassino da tutti ì par' *. ! trasto con gli accordi con- 


j to riguarda l’ambiente c 
quindi la salute ». 

« I primi tempi — aggiunge 
un operaio — quando la ca 
J tena di montaggio si fermava 
per qualche guasto, e quindi 
I restava bloccata per qual- 
i che ora. eravamo costretti a 
! recuperare il tempo 'perse*. 
Tutto questo accadeva in con¬ 


cile 1S (Fredda). 

ASSEMBLEE - 


PINETO alle 


l’ussemble j non ha di fronte ; 13.30 su, p.obiem. d, Roma (C. 

Capponi) ; NUOVO SALARIO alle 


a sé di delibere da smaltire. 
Il compagno Vetere. che pre 
siedeva la seduta, ha ringra¬ 
ziato tutti i gruppi per la 


i In mattinata la giunta ave- 
! va approvato una sene di 
provvedimenti per il traspor¬ 
to scolastico degli handicap- 


la fine del mese, comporterà ! collaborazione prestata 
una spesa di 176 milioni. Su 
questo argomento, inoltre, è 
stata convocata per questa 
mattina, alla Pisana, una riu¬ 
nione 'alla quale partecineran 
no il sindaco di Roma Àrgan. 

II presidente della giunta re¬ 
gionale Ferrara, e gii asses¬ 
sori ai trasporti della Reso¬ 
ne. Di Segni, e del Comune. 

De Felice. 


19.30 situazione politico economi¬ 
ca (5. Picchetti): TIBURTINO III 
aile 19.30 delusori dzH‘Un.ta (Ta¬ 
glioni) ; BORGO PRATI olle 21 as¬ 
sembleo sullo situazione econo 
co CASALOTTI alle 18 sul con¬ 


dii) * Lo crisi economico italiano 
dagli anni ’60 od oggi» (La Torre). ■ 

SEZIONE UNIVERSITARIA — I 

Alle 18.30 assembleo in sez one | 
i O.d.g : « Elezioni del Rettore, in.- j 
I ziativc e proposte del PCI per la 
| Unive.-S'ta ■ (Asor Roso Ch a- 
rante). 

ZONE — « EST . a VALME- 
i LAINA alle 17.30 coordinamento 


dell'arco costituzionaìei un 
' appuntamento importante che 
servirà a fare il punto sul- 1 
la situazione clic si è crea- ; 
ta a Cassino dopo l'insedia ! 
mento della Fiat, su! ruolo | 
(•'ll'azienda automobilistica. | 


trattuali. D’altra parte, la i fotti quelli clic ci vivono so- 


sformaztone òi prodotti agri- j l’Acqua Traversa, gettandoli 
coli. I poi in una vicina marrana. 

Accanto a questi — dice j Servendosi di una transen- 
Ernesto Cossutto. segretario | , la come scala, gli sconosciu- 
deila sezione comunista di ; sono penetrati nell’istituto 
Cassino - nella conferenza I at ,everso una finestra del 
di produzione verranno af- I . „ liri „ 

frontali i problemi dei servi- I ^mo piano. Salita una ram- 

zi sociali. Gli abitanti di Cas- : P a di scalf> - bau * 10 
sino nel ’72 non arrivavano ! la porta della biblioteca, im- 
a 24 mila; oggi i residenti ! possessandosi dei libri. La 
superano ì 20 mila, ma in ef 


sullo.-; TORRE NOVA alle 18 s- j fomm n.Ic IV CIRCOSCRIZIONE 


i tuaz.one polii co c tesseramento 
• (Bord,n). ALESSANDRINA e NUO 
j VA ALESSANDRINA alle 18.30 
od ALESSANDRINA sulla questiO- 


per la sistemazione d; i -ie icmn.ni; (M. Loche), 


pa 

un tratto d; litorale tra Osi.a 
e Fiumicino c per il capolinea 
ad EUR-Ferm: degl: autobus 
extraurbani provenienti da’..a 
i Pontina. 


i 


CC.DD. 


MONTE SACRO alle I 


20: ACILIA olle 1S: QUARTICCIO 
LO al’e 20 (Spera); ANZIO e 


» N. Cani): «NORD» a PONTE 
MILVIO alle 19.30 attivo scuo'a 
sezioni XX C'rcoscrizionc (Picco); 
« SUD » a BORGATA FINOCCHIO 
alle 19 Coordinamento segretari di 
sezione e amministratori dell'V i 11 
Circoìcririone (Manca-Tallone). 
F.G.C.I. — San Lorenzo ore 17 


J ,vu.!e propu-.te che le forze 
i politiche avanzeranno per 
. prospettare un diver-o ->\\- 
i luupo de! comprensor.o. 
j «L’iniziativa -- commenta 
! Erimsio Mazzocchi, respon 
j .-abile fabbriche della federa 
! /ione del PCI di Fros.none — 
j assume un r ilevo p.irt .cola 
: re perche e la pr.nia volta 
! che i partiti po! t:.-.. unita 
i riamente. discutono delia 
i Fiat d: Cas-uno. E ai dibai- 


maggior parte di noi viene dal¬ 
le campagne, da piccole at¬ 
tività artigianali, non è sinda¬ 
calizzata ». 

Gli impianti de’.io stabili¬ 
mento di Piedimont-e S Ger- 

. mano — sostengono i lavo 

l rat ori — non sono utilizzati 

! che ai 60 per cento Sfrut¬ 
tandoli a pieno ritmo s, 
creerebbero le condizioni per 
occupare altri 2 mila operai. 
La produzione della F.at d. 
Cassino — si legge a questo 


no più di 40 mila. La man¬ 
canza di un piano regolato | 
re non ha fino ad ora consen- ; 
tuo la costruzione di case po- I 
poi.«ri. Sia la Fiat che alcune j 
cooperatile avrebbero dovuto 
costruire degli alloggi ma non ! 
hanno iniziato i lavori per¬ 
che non =ono state ancora as- 
.'CJnate le aree ». 

Un altro problema molto 
seni.io è quello dei trasporti, 
anche perche la maggior par¬ 
te de. lavoratori dello stabili- 


anzio colonia ad anzio aile j Comitato drettivo (Pompili) San I t.to prenderanno parte rap- t 


13.30 (Fagoio': CANALE MONTE¬ 
RÀ NO z le 19 30 ;Ros >. 


Paolo ore 16.30 Ai», 
denti del’a zac a Ovest 


o degli stu- 
tCcr.cil n ). 


Assemblee e cortei ieri all'interno dei ministeri e degli uffici 

Domani al Planetario attivo 
degli statali sul contratto 

Al registro gli sportelli aperti soltanto fino aile undici - Impegni della Regione per la Mas 
Sud occupata da un anno contro la chiusura - Lunedi nuovo incontro per la vertenza Sciolari 


Le decine di iniziative, as¬ 
semblee. cortei cui. talvolta 
in maniera disarticolata, han 
no dato vita nei giorni scorsi 
statali troveranno domani un 
primo importante momento 
d; unificazione: ’.e organizza 
z.oni sindacali di categoria e 
la Federazione provinciale dei- 
!a CGIL - CISL - UIL hanno 
indetto per venerdì alle 11 
un attivo di tutte le catego 
rie del pubblico impiego nel 


Ai Registro : lavoratori, pre 
senti in gran numero alla r.li¬ 
mone. hanno deciso d: rac- 
?ogliersi. a partire da oggi, tut 
ti i giorni in assemblea. I ser¬ 
vizi per il pubblico saranno 
assicurati fino alle 11 <anz.- 
chè fino alle 12.30). A quella 
ora gl: sportelli verranno rh.u- 
si e ogni attività sarà blocca¬ 
ta. 

AI ministero de; Beni cul¬ 
tura;.. al termine d. una af- 


ancora ^oiuz one ai vertenza 
delia Mas Sud. la fabbrica di 
articoi: od apparecchiature sa- 
mtar.e d. Pomezia. La propo 
sta d: requisizione, approvata 
orma: un mese fa dal con 
sigilo comunale deil’.mportan 
te centro, rimane ancora sui 
la carta. La r.presa dei lavo¬ 
ro che sembrava a portata 


tutto però, ha a 22 .unto Ber¬ 
ti. e necessario che lanini.- 
mstraz.cne d: Pomcziu d.a 
pratica attuazione al prov¬ 
vedimento d: requisiz.cne. 

SCIOLARI — Anco:.', un 
nulla d: futo. ieri, nella trat¬ 
tativa per la vertenza Scio!.» 


; presentanti degli enti ’.oca- 
1 li. un.* dele 2 .az. 0 ne della Re 
2 .one guidata dai compagno 
. Ferrara. presidente della 
I giunta, esponent. sindacai» e 
- dirigenti ò'Il’azienda automo t 
i b»l.stira.*. La conferenza d. | 
| produzione si aprirà con la . 
! lettura d: un documento un:- j 
! tar.o preparato da tu'.’.. : par ; 
j t.t; politic.. ; 

«Oggi, nello stabil.mento d: | 
ì P.edirr.cntc - commenta S.l ; 
1 v:o Antoneilis. perito indù j 
| striale, ma che alla Fiat la 
I vora come semplice op^ra.o j 
j — c; i.m.t.amo ad effettua- ! 
* re operaz.on: d. montaggio 
I Le ”126” e le *131 Miraf.o 1 
1 ri’ che escono da questa fab- • 
| bnca vengono ir» realtà prò j 
; dotte altrove. No: mettiamo 
! solo assieme 1 vari pezz... 

1 Per Io ’126\ m particolare. 


proposito nel documento prc- ] memo di Piedimonte S. Gcr- 
parato òli partii*. — non de 
ve esaurirsi nella semplice 
operazione d: montagg.o. me 
si deve estendere al settore 
della meeean.ca e delia coni 
ponenti'tica. sviluppando t: 

-ettore deila ricerca. Inoltre 


mmo proviene da centri eh* 
ò s’ano 5060 chilometri. E 
proprio per alleviare questi 
di agi. l’Acotra! ha deciso no: 
•giorni scorsi d: potenziare 
que-te linee immettendo ol¬ 
ir. -e’te autobus 


matrice squadristica del « fur¬ 
to :> appare chiara dal tipo 
di volumi presi di mira e 
quindi distrutti quasi tutti 
testi di economia, di storia e 
di scienze politiche scritti 
da autori progressisti. 

Ieri pomeriggio gh studen¬ 
ti dei «De Sanct: 5 » hanno 
duramente condannato il 
j «traiti» vandalico nel corso 
! di una assemblea. Il liceo è 
1 .n fermento da tempo per ia 
I prc-enza di un professore. 

Paolo Signorelli. indicato dal 
| « Libro Bianco » della Regio 
i ne sulle violenze fasciste co- 
! me uno dei responsabili di 
1 .».< une aggre'Sicm squadristi 
1 ciie contro il liceo «Giulio 
• Ce.-arc 


Nuovo agguato 
a Ostia contro 
un bus delPAtac 

Nuoto gesto tepp.^i.co. ieri sera, contro 
un autobus deli'ATAC. Una b.gl.a ri. ferro. 
1 molto probabilmente lanr.ata con una fi.on 
1 da. ha infranto un vetro d. una vettura -fio 
rondo la testa ri: un passeggero E .»e~adjto 
alle 19.30 ad Ostia Lido in v:a P.ea. Sa! 

| gono co.'i a 129 gl; as-olt. contro : mezzi 
! pabbl.e: d. trasporto. 

. __ ... ... . • Solo :'aIiro :er.. tome è noto. . *ran'..er; 

motori arrivino add.rittura J della citta e delia reg.one avevano ,'Z.op- - 


* dalia Polonia ». Stando con 
j le cose e abbastanza nornri 1 
! le che intorno a! grande coni 
j pics.-o autom.cb.Ii't.ro non s .1 
! no sorte altre .ndu-trie la 
produzione .motta e pratica 


ri. A rendere impossibile ogni ! rno ' 1 À5. < L? Ui _ n fì..."? 

soluzione po- tii a 


pre 


occupazione non ha riceva 
io alcun impulso al d. fuor. 


cinema Planetario, a piazza j follata assemblea, i lavorato 


Esedra. Al centro dell’assem 
bica, che s* terrà òipo l'in¬ 
contro in programma doma¬ 
ni tra governo e sindacati 
sulla vertenza contrattuale, sa¬ 
rà la situazione difficile che 
si è creata con la rottura del¬ 
le trattative. 

Altre assemblee si sono te¬ 
nute, ieri. all'Ufficio del regi- 
gtro e ai ministeri delle Fi- j 
Miiue e dei Beni culturali. 


ri hanno dato vita ad un cor¬ 
teo interno. Alle Finanze i 
dipenò'nti hanno approvato 
un documento in cui. tra l’al¬ 
tro. viene ribadita l’irrinun 
ciabihtà della qualifica fun¬ 
zionale e la necessità che ven¬ 
gano restituiti alla sfera pub 
blica tutti i servizi fino ad 
ora dati in appalto. 

MAS SUD — Dopo un an¬ 
no di occupazione non trova 



sore all'industria. Berti, ha 
ibadito l'intenzione della giun¬ 
ta e deU'assemblea di soste¬ 
nere la ripresa della fabbri¬ 
ca attraverso finanziamenti e 
commesse. Le attrezzature sa¬ 
nitarie che potrebbero esse¬ 
re prodotte sono necessarie, 
infatti, agli ospedali laziali 


scorsi dal padrone. Como si 
ricorderà i licenziamenti so¬ 
no stati decisi per rappresu- 
glia contro 7 lavoratori che 
stavano picchettando T o sta¬ 
bilimento. Il comportamento 
responsabile della FLM ha 
impedito comunque che fos¬ 
sero rotte le trattative ed è 


rato per tre ore per protestare contro qtie 
j sta intollerabile -erie ri: azioni tenp si .che. 
j Nella stessa g.orn.«:a. 1 '.ndaco A.* 2 .«n ave 
I \a scritto a! questore sottolineando come .1 
| mo.t.plicars: d. atti d. v.olenza .mponga i’a- 
! doz.one ri. prer:.-e .n.z.at.ve volte .1 scon 2.11 
i rare .1 r.petcr'. d. que-’e man.fe-ta/.on; d. 
• delinquenza 

1 La vettura deTATAC pre.->a da'-.tiTo ,e.\ 
! sera stava eemp.ondo il percorso de.!a l.nca 
ì « 06 r. die da Ó-tia porta a Castelporz alio. 
| Sull'autobus, per fortuna. « passeggeri non 
j erano molti e qu.ndi la biglia d: ferro non 
t ha causato alcun danno alle persone 

I delinquenti ciie hanno teso l'agguato so- 


mob.ostica occupa a P.ed. 

I n0 rimasti sonai volto. Quando l'autobus s. 
voratori, la maggio. P-»• e 0 f Crmato e da.la vettura sono scesi l'auti- 
dei quali e inquadrata al ter 
zo livello, senza possibilità d: 

j sono intervenuti gh agenti del commlssa- 
{ nato locale. Appare difficile, comunque, ar¬ 


costretti oggi ad acquistarle J stata fissata una nuova mi- 
fuori della regione. Prima di | nione per lunedi. 


j maggiore qualificazione 
j «Questa fabbrica — tnter- 
j viene Caterino Marrone, -e 
• gretario di cellula del PCI. 
t diplomato, ma anche lui .»' 

I sunto come operaio semp.i 


I sta. il fattorino e alcuni passeggeri, de; tep- 
; pisi: orma: non c'era pai traccia. Sul posto 


nvare all'identificazione dei responsabili. 

La nuova aggress.one teppòtic.» ha susc.- 
tiito vivo sdegno fra 1 lavoratori autoferro- 
» tranv.er. del deposito d; O'tia. 


Troppa folla sul 
metrò: bloccata la 
stazione S.. Paolo 

Di metropolitana e stata bloccata :er. 
muti.r.a. alia -ta/.or.e d. S. Paolo, da un 
gruppo d. c.ttad.n: die non erano r.usr.i: 
« sa...e valle vetture .» causa deli'ecce.-»s.vo 
»f folla milito. L'ir.terruz.one dei aerviz.o e 
avvenuta poco dopo le 8 . quando una c:n 
quanttna d; persone ?. e sdraiata sui b.n.ir. 
impedendo il transito de; convogli diretti 
alla stazione Term.n. C.o ha creato d.sa 
2:0 e confusione, g.arche a quell’ora nume¬ 
rosi utent. del metro entravano nella sta 
z.cne per prendere .1 mezzo Molti sono tor¬ 
na:, md.eiro e ‘.anno dovuto servirsi degl. 
vatobu.'. 

Dopo e.rea mezz'ora d. proteste. alTinter- 
no della staz.one. un.» comm,ss. 0 nc d. ma 
mfestant: s: e recata a piazzale O.-t.en-.e 
dove è stata r.cevuta nella sede della d.re- 
z.me operat.va del.’ACOTRAL. iaz.enda che 
gestisce : serv.z: delia metropolitana. Nel 
. •; * . '.ri.-,. it.,o . a. mostranti hanno ri¬ 

cevuto assicuraz.one. da parte dei dirigenti 
dell’azienda, che nel e.ro d: una treni.na 
d; giorni potranno essere apportate sostan¬ 
ziai: mod.fiche a! servizio, modifiche — han¬ 
no anche aggiunto ; responsabili — che con¬ 
sentiranno un p.u rap.do e efficiente tra¬ 
sporto. 

Verso le 9.30 il serviz.o d; metropolitana 
ha ripreso regolarmente a funzionare. P.ù 
tard. è stato possioiie accertare che a com 
plicare le cose ha contribuito fra l’altro, an¬ 
che il guasto d; una vettura motrice tclie 
tramava altri cinque vagoni 1 . nella staz.one 
della vi.» Laurent aia 
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Sono stati eletti ieri sera dai consigli 

Tre comunisti alla guida 
della XIII, XV e 
XVIII circoscrizione 

Sono i compagni Caterina Sammartino, Gianni Betti e Al¬ 
varo Iacobelli - Sale così a dieci il numero degli aggiunti 
già nominati - Oggi si riuniscono altre cinque assemblee 

Altri tre aggiunti del sindaco sono stati eletti Ieri sera. Sono I compagni Caterina Sam- 
marlino (la prima donna chiamata nella città a ricoprire questa carica), nominata alla 
guida della XIII circoscrizione, Alvaro Iacobelli, alla XVIII, e Gianni Betti, alla XV. 

Nelle altre circoscrizioni in cui i consigli si erano riuniti ieri il dibattito non si è ancora 
concluso e l'elezione è stata rinviata: le assemblee della III e della XII si riuniranno 
ancora domani alle 19, mentre la XX circoscrizione è stata convocato per martedì. Alla 

Si apre demani per concludersi sabato 

Conferenza di produzione 
dell' Acotral ad Ariccia 


xm (Ostia) — dove per la 
giunta capitolina sono inter¬ 
venuti Fra lese e Della Seta — 
Caterina Sammartino è sta¬ 
ta eletta con i dodici voti del 
PCI, del PSDI e del Piti. li 
radicale ha votato centro, 
mentre democristiani e socia¬ 
listi si sono astenuti. Questi 
ultimi -- che in precedenza 
avevano presentato un docu¬ 
mento insieme ai radicali, 
non hanno ritenuto di dover 
dare il loro appoggio al can¬ 
didato comunista. La compa¬ 
gna Sammartino. appena e- 
letta, ha dichiarato che oc¬ 
corre un confronto aperto a 
tutti per la formazione del 
programma. Ribadiamo — ha 
detto — la validità della po¬ 
litica dell’intesa, il cui perno 
resta l’unità fra il nostro par¬ 
tito e il PSI. In ogni caso, 
vogliamo far partecipare tut¬ 
te le forze democratiche sia 
fill’elaborazione del program¬ 
ma che nelle commissicni che 
dovranno garantire il funzio¬ 
namento della circoscrizione. 

Alla XVIII — dove per la 
giunta era presente Arata — 
nei locali del palazzo di Piaz¬ 
za Irnerio affollatissimi, un 
lungo applauso ha accolto la 
elezione del compagno Alva¬ 
ro Iacobelli, al quale sono 
andati i 14 voti di PCI, PSI, 
PSDI, PRI e del rappresen¬ 
tante radicale. I nove con¬ 
siglieri democristiani si so¬ 
no astenuti, mentre i due 
missini hanno votato con¬ 
tro. L'elezione è avvenuta do¬ 
po un ricco e approfondito 
dibattito fra le forze politi¬ 
che democratiche, che han¬ 
no affrontato i diversi pro¬ 
blemi del quartiere, fra i 
quaii il piu grave resta quel¬ 
lo del risanamento delle bor¬ 
gate e della realizzazione del 
piano Acea per l’acqua e la 
rete fognante. 

Il compagno Iacobelli, 
prendendo la parola dopo 

10 scrutinio, ha sottolineato 
l’importanza dei comitati di 
quartiere, che devono lavo¬ 
rare in stretto contatto e in 
collaborazicne crn la circo- 
scrizione, e ha annunciato 
che nei prossimi giorni sa¬ 
rà convocata una assemblea 
pubblica per discutere il pro¬ 
gramma ccn tutti i cittadini. 

Anche alla XV circoscri¬ 
zione — dove è intervenuto 
l'assessore Alessandro — era¬ 
no molti i cittadini che han¬ 
no atteso la nomina del nuo¬ 
vo aggiunto del sindaco. E- 
letto è risultato il compagno 
Gianni Betti alla prima es¬ 
perienza di consigliere. A fa¬ 
vore hanno votato i quindi¬ 
ci rappresentanti del PCI, 
del PRI. del PSDI e del PSI, 
die hanno anche sottoscrit¬ 
to un documento comune. I 
sette de hanno votato sche¬ 
da bianca, mentre il radica¬ 
le e i due missini si sono 
dichiarati contrari. 

Prima dello scrutinio i par¬ 
titi si erano confrontati sui 
problemi urbanistici della 
Magliana e del Portuense. 

11 capogruppo del PCI. Ser¬ 
gio Isaia, ha illustrato an¬ 
che a nome digli altri tre 
partiti, le proposte per ri¬ 
sanare la Magliana. la zena 
della città — ha ricordato — 
In cui più numerosi seno i 
casi di epatite virale. 

L'elezione dell’aggiunto. In¬ 
vece, è stata rinviata in altre 
tre circoscrizioni. Alla XII 
— dove per la giunta era 
presente Prasca — è stata la 
DC. partito di maggioranza 
relativa, a chiedere e ottene¬ 
re con l’assenso di tutti gli 
altri partiti (esclusi radicali 
e missini i che il consiglio 
fosse riconvocato per doma¬ 
ni. I democristiani in un pri¬ 
mo momento avevano affer¬ 
mato di non voler « accettare 
un cartello delle astensioni » 
dei partiti laici e della sini¬ 
stra. In un secondo interven¬ 
to. il de Baldi — prendendo 
atto delle dichiarazioni degli 
altri gruppi — ha detto che 
era necessaria una pausa di 
riflessione per consentire 
sbocchi positivi al confronto 

A nome del PCI è interve¬ 
nuta la compìena Romilde 
Flora, che ha sottolineato la 
necessità di una battaglia u- 
nitaria di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche per av¬ 
viare a soluzione i problemi 
della circoscrizione (che com¬ 
prende i quartieri deU'EUR, 
Ostiense. Castel di Decima e 
Castel di Leva), che veda 
cadere quindi ozni pregiudi¬ 
ziale anticomunista. 

Alla III (Castro Pretorio. 
San Lorenzo* — dove ha par¬ 
tecipato l’assessore Buffa — 
è stato invece il consigliere 
repubblicano Trieoi:, ha chie¬ 
dere un rinvio, per una nuo¬ 
va riflessione che permetta 
ditrovare sbocchi positivi al 
confronto in atto tra i parti¬ 
ti e non ancora concluso. 

Anche alla XX (Ponte Mil- 
vlo. Tor d: Quinto. Prima 
Porta» — per la ziunta era 
presente Franca Prisco - è 
stato il rappresentante repub¬ 
blicano a sollecitare una pau¬ 
sa di rifelss.one. chiedendo 
che il consiglio sia riconvoca¬ 
to per martedì prossimo. Gli 
altri partiti democratici — 
constatata la difficoltà in cui 
si trova attualmente la DC. 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, neH'esprimere la sua 

proposta di candidatura — 
hanno accettato la proposta. 

Per oggi. Infine, sono con¬ 
vocati le ossemh’ee di altre 
c.noue c.rccscnzioni. Si trat¬ 
ta del’a II (dove interverrai 
no Bencrni e A’essand’-o). TX 
(Prsro e Cesti* XVI <Pe- 
trini e Vetret. XVII (Arata, 
De Felice e N'colinl) XTX 
(Pala, Buffa. Fralese). Do¬ 
nami voterà, o'tre alla III, e 
•Ila XII, anche la I. 


Quasi 11 milioni di pas¬ 
seggeri nel ’75. che quest’an¬ 
no si accresceranno notevol¬ 
mente; 207 bus, suddivisi in 
cinque depositi, che effettua¬ 
no centinaia di corse ogni 
giorno; migliaia di abbonati, 
soprattutto tra i lavoratori 
pendolari e gli studenti: que¬ 
ste poche cifre bastano a 
mostrare il peso e l’imoor- 
tanza che il servizio di tra¬ 
sporto su gomma ha nella 


Si apre domani 
la prima conferenza 
regionale di 

organizzazione della FGC! 

« Per una vita migliore dei 
giovani e delle ragazze del 
Lazio; per una società diver¬ 
sa in una regione rinnova¬ 
ta ». Questo il tema che 340 
delegati, in rappresentanza di 
oltre diecimila iscritti, discu¬ 
teranno — domani, sabato e 
domenica prossimi — al- 
l’«Auditorium» in via Paler¬ 
mo — alla prima conferen¬ 
za di organizzazione regiona¬ 
le della FGCI. La conferenza 
dibatterà lo stato dell’inizia- 
tiva della FGCI fra i giova¬ 
ni del Lazio. 


zona dei Castelli, una delle 
più fittamente popolate della 
provincia. Non a caso, quindi, 
le conferenze di produzione 
dell’Acrotal (la neonata azien¬ 
da consortile dei *rasporti) 
conunceranno proprio qui. La 
prima iniziativa del program¬ 
ma prenderà il via domani 
pomeriggio ad Ariccia (pres¬ 
so la scuola sindacale) per 
continuare nella mattinata di 
sabato. 

La conferenza di produzio¬ 
ne. preparata nelle settimane 
passate con decine e decine 
di assemblee, dibattiti, incon¬ 
tri nei diversi centri e nelle 
maggiori "fabbriche, è stata 
promossa dalla zona del PCI 
dei Castelli e della fascia 
litoranea e dalla sezione co¬ 
munista dell’Acotral. che han¬ 
no invitato le amministrazio¬ 
ni locali, le forze sindacali, 
i partiti e tutti gli altri or¬ 
ganismi democratici presenti 
i nei territorio. I due giorni 
di dibattito, che saranno con¬ 
clusi nella serata di sabato 
con una manifestazione pub¬ 
blica ad Ariccia, segneranno 
il punto d’avvio di un con¬ 
fronto destinato a continuare. 
I lavori della conferenza sa¬ 
ranno aperti da due relazio¬ 
ni dei compagni Ottaviano e 
Rassetti mentre, le conclu¬ 
sioni saranno svolte da Trez- 
zinl. 


CHIUSURA 

DEGLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Oggi • scade Improrogabilmen¬ 
te Il termine ultimo per la sotto¬ 
scrizione agli abbonamenti al Tea¬ 
tro dell’Opera (via Firenze 72, 
tei. 480544, orario 9-13, 17-19) 
per la stagione lirica 1976-77, che 
avrà inizio il 28 dicembre con « Il 
bravo » di Saverio Mercadante. So¬ 
no previsti quattro turni di abbo¬ 
namento serale e due diurni. Per 1 
giovani e per gli iscritti alle Asso¬ 
ciazioni del tempo libero sono pre¬ 
viste particolari condizioni di ab¬ 
bonamento. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone • Traversa 
di Via Giulia - Tel. 655.9S2) 
Alle ore 17 e 21,15, in col¬ 
laborazione con l'Ambasciata del 
Brasile: « Trio Rio De Janeiro «, 
Paolo Bosisio (violino), Anto¬ 
nio Menezes (violoncello), Elia- 
ne Kardozos (pianoforte). Mu¬ 
siche di Beethoven, Farnandez- 
Santoro, Mendalssohn. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracattinl, 
46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17.30, all’Audito- 
rium « Due Pini » (Via Zan- 
donal, 2) concerto del piani¬ 
sta Luis Barile Ibanez. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, 
Schubert, Beethoven. 

I SOLISTI DI ROMA (Telefo¬ 
no 757.70.36) 

Alle ore 21,15, al Teatro 
Politecnico - Via Tiepolo, 13-A - 
incontro tra musica e scultura: 
musiche di Varese, Clementi, 
Neri, Bussotti, Petrassi per flau¬ 
to, due violini, viola e violon¬ 
cello. Sculture di Bruno Libera¬ 
tore. Ingresso gratuito. 


PROSA E RIVISTA 

Al DtOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
tei. 4755428) 

Alle ore 21,00, Il Comitato di 
Roma presenta: « L'ispettore » 
di Nikolaj Gogol. Regia di Fede¬ 
rico De Franchi e Paolo Peru¬ 
gini. Scene di Fred Teilor. Do¬ 
menica ultima replica. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia, 11-A Tel. 5894875) 

Alle 21,30 fam.: « Nozze Piccolo 
Borghese ■, di B. Brecht, Regia 
di Marco Parodi. Scene di G. 
Garbati. Costumi di R. Corra- 
dini. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,30, Fiorenzo Fioren¬ 
tini In: a Morto un papa... se 
ne la un altro », di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. - 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Medaglie d’Oro • le¬ 
iafono 359.636) 

Domani alle 21,30, la Coop. La 
Plautina pras.: « Pupo e Pupa 
dello malavita », spettacolo co¬ 
mico di Feydeau. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te¬ 
lefono 47S.8S98) 

Alle 17 fam. e 21,15, la Comp. 
Delle Arti presenta Aldo e Car¬ 
lo Giullri In: « Paseariello Sur- 
dato cungedato », di A. Petito. 
Precederà: a Francesca da Rimi¬ 
ni », tragedia a vapore di A. 
Petito nell’interpretazione della 
Compagnia * I tragici dell’inco¬ 
ronata i. Regia di Gennaro Ma- 
gliulo. Ultime repliche. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fol¬ 
li. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, A. Mazzamau- 
ro in: « Brutta e cattiva », di 
Nello Riviè. Musiche originati di 
Roberto Conrado. Regia di Nello 
Riviè. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 Tel. 656.53.57) 

Alle 17,30 fam., la Cooperativa 
C.T.I. presenta: « La trappola », 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. Domenica ultima 
replica. 

ELISEO (Via Nazionai», 183-A • 
Tel. 462.114) 

Alle 17 fam., la Compagnia 
di Prosa Romolo Valli presen¬ 
ta: « Il gioco delle parti », 

di L. Pirandello- Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. Scene e costumi 

di Pier Luigi Pizzi. 

ENNIO FLAJANO (Via 5. Stetano 
del Cacco n. 16 - tei. 688569) 
Alle ore 17,00: « La difficol¬ 
tà iniziale », di Francesco Ca- 
saretti Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Scene e costumi di Bru¬ 
no Garofalo. Novità assoluta 
Prod. Teatro di Roma. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
1 - Tel. 6794585) 

Alte 17 fam. e alle 21, la 
s.r.l. Scarano presenta uno spet¬ 
tacolo di Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi: « Napoli chi resta e chi 
parte », di Raffaele Viviani. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Vallo, 23-A Teleto¬ 
no 654.37.94) 

Alle 17 fam., la Compagnia dei 
Dramma Italiano presenta: ■ La 
professione della signora Wsr- 
ren » di G. B. Shaw Regia di 
Jerome Kilty. Domenica ultima 
replica. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
tei. 6561156) 

Alle ore 17,30: * Wandermg » - 
Soangs and Poems with Patrick 
Persichetti. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15: « Pulcinella vita 

c morte di un capitano del po¬ 
polo », di Tato Russo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel 465.095) 

Alle ore 17,30, il Teatro co¬ 
mico di Prosa Silvio Speccesi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta. ■ La signora 
è sul piatto », di A. Gsngarossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 • Tela- 
tono S89.26.97) 

Alle ore 21,30, la Comp. di 
Prosa < Ripagrands » diretta da 
Milia Braski presa « Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa¬ 
daccino. Musiche italiane e ci¬ 
lene. Ultimo g'orno. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17.15 fam.. la Compa¬ 
gnia Stabile del Tealro di Ro¬ 
ma ” Checco Durante ” con A. 
Durante, L. Ducei, E. Liberti con 
la novità « LI racconti de la 
Guardiola » di Enzo Liberti. Re¬ 
gia dell'autore. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 5 • tei. 5895872) 
Alle ore 21.15. la Coopera¬ 
tiva Teatro in Trastevere presen¬ 
te: ■ A morte Roma », dì Mo¬ 
retti, Mainardi. Regia di Au¬ 
gusto Zucchi. 

SISTINA - Via Sistina, 129 

Tel. 475.68.41 U 2.500 

Alle ore 21,15, Alighiero No- 
schese, Antonella Steri. Elio 
Pendo;» in: « 1 compromessi 
sposi », commedia musical» di 
Dino Verde. Regia di Mario La ri¬ 
di. Prenotazioni al botteghino, 
a! 4756841. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Via Gsnocchl, 
Tel. 51.39.405) 

Alle ore 21. la Piccola Ri¬ 
balta presenta: « Nero come un 
canarino », due tempi di Aldo 
Nicolai. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO SABELL1 (Via Sabellt. 2) 
Alle 21,30. la Cooperativa grup¬ 
po teatro politico presenta: e I 
chiodi non lì mastico più », di 
Cecilia Calvi. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albarico II. 29 
Tal. 654.71.37) 

Alle ore 21,30. la Compagnia II 
Patagruppo presenta: ■ Lo sba¬ 
glio della Signorina Morta », ra¬ 
gia dì Bruna Mazzalli. 
AL4ERILMINO (Via Alberico II 
il 29 Tal. 654.71.37) 

Alle ore 21.30: « Caro Princi¬ 
pe », di I. Giordan. 

ALEPH LA LINEA D’OMBRA 
(Via dai Coronari. 49 - Telala 
no 892.137) 

Alle 21,30: ■ L’attore astante », 

di A. Janigro. Domenica ultima 
replica. 


Natale 1976-77 

VIA L. SETTEMBRINI 

è la strada dell’Annol 

La CINDOR AUTO concessionaria 





CA 


annuncia l'eccezionale Iniziativa valida per il solo mese 
di Dicembre con vantaggiose condizioni di vendita di 


particolare entità 

CINDOR 

di CINI e D’ORAZI 


AUTO 


S.r.l. 



CONCESSIONARIA 


ROMA 

NEL PROPRIO SALONE di 

Via L. SETTEMBRINI, 17 

(tratto Piazza Mazzini - Ponte Matteotti) 

Tel. 310.797/354.883 

è disponibile la vostra AUTO con consegna in 
breve tempo senza aumento di prezzo 

Assistenza e ricambi: Via Monti della Farnesina, 79 - 
Tel. 39.62.387 

Assistenza: Viale Ippocrate, 56 - Tel. 428.555/425.783 


NATALE al CIRCO 

n ROMA Viale C. COLOMBO 

U nUIflIl (FIERA DI ROMA) 

TEL. 5115000-5115001 

DAL 18 DICEMBRE 
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OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 16,30 - 21,30 
PRENOTAZIONI E VENDITA DEI BIGLIETTI 
PRESSO LE CASSE DEL CIRCO (ore 10 • 23) 


fschemni e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ « Francesca da Rimini » e * Paseariello » di Petito 
(Arti) 

♦ « Il gioco delta parti » di Pirandello (Eliseo) 

♦ a Proust » di Vaslllcò (Beat 72) 


CINEMA 


♦ «Taxi driver ■ (Adriano, Atlantic, Paris, Rltz) 

♦ « L’Inquilino del terzo piano (Airone, Gioiello) 

♦ « Complotto di famiglia » (Alcyone) 

♦ « Mlnnle & Moskowltz » (Archimede) 

♦ «Signore e signori, buonanotte» (Arltton, Universa!) 

♦ «Missouri» (Eden, Esperia) 

♦ « Il deserto del Tartari» (Etolle, Vittoria) 

♦ « Il Casanova» (Fiamma, Eurcine) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Apollo) 

♦ « I ragazzi Irresistibili » (Avorio, Balduina) 

♦ » Arancia meccanica » (Botto) 

♦ «L’ultima donna » (California) 

♦ « Un americano a Roma » (Colosseo) 

♦ «San Bablla ore 20: un delitto inutile» (Madison) 

♦ «I soliti ignoti» (Nuovo Olimpia) 

♦ « Morte a Venezia » (Planetario) 

♦ « Le due sorelle» (Rialto) 

♦ « Prima pagina » (quello di Wilder, 1974, al Verbano) 

♦ « Bultìtt » (Sala Clemson) 

♦ « La donna di sabbia» (Cineclub Sabelli) 

♦ «Come in uno specchio» (Il Collettivo) 

♦ « Uccellacci e uccellini» (Cineclub Sadoul) 

♦ « Prima pagina » (quello di Milestone, 1931, al Po¬ 
litecnico) 

♦ « Helizapoppin » (Filmstudio 2) 

y ♦ « Johnny Gultar » (L’Occhio, l’Orecchio e la Bocca) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; Mi Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


CLUB CANTASTORIE (Via dei Pa¬ 
nieri n. 57 - tei. 585605) 

Alle ore 18,30, corso sul tea¬ 
tro di animazione tenuto da 
Maria Signore!!!. Sono aperte 
le iscrizioni annuali al club. 
LABORATORIO Ol LAMION (Cen¬ 
tro Culturale Polivalente decen¬ 
trato - Borgata Romanina • X 
Circoscrizione • Via L. Mieucci 
30-12 Km. della Tuscoiana) 
Alle 17-20, Biblioteca del Ter¬ 
ritorio e Materiali d’Inlorma- 
zioni. Tel. 6547689. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
- letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 2t: * Paiche o i flo- 
. ri di Ofalla », di Sandra Perii- 
' gnani. Regia di Gruppo. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 
• San Giovanni - Appio) 

Alle ore 21,00, l’Et;uipe Tea¬ 
tro Quattro presenta: « Simone 
Weil... frammenti per una para¬ 
bola sulla coscienza », di Simo¬ 
netta Jovine. 

META-TEATRO (Via Sora 28 • 
Tel. S8065C6) 

Alle ore 18-20 adesioni labo¬ 
ratorio su Genet condotto da Pip¬ 
po Di Marca Alle 21,30 Meta 
Experimenta su Notturno Fabu- 
latorio. Spettacolo in progress. 
SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, il Gruppo 
Teatro « Perche » di Bologna 
in: ■ Donna Rotila », di Fede¬ 
rico Garcia Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokocinsk. 
Tutti i giorni prove aperte ai 
pubblico di « s.o.s. Geppi Mo¬ 
lina », di Manuela Morosini. 
Presso il Centro Teatro Danza 
Contemporanea. Domenica ulti¬ 
ma replica di » Donna Rosita ». 
TEATRO CIRCO SPAZlOAfcRO 
Via Galvani • Taataccio • Tela- 
tono 654.21.41} 

Alle ore 21,00: « E correvano 
; coi carri », spettacolo-ballata con 
Giovanna Marini e altra 8 can- 
tanti-musiciste. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: « Ifigonia in 
cutide » da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. VM 18. Si ac¬ 
cettano prenotazioni dalle ore 19 
in poi. 

LA CUMUNITA’ (Via Zanazzo. 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22,00: « Woyzèck che 
ce Azzécch », di G. Sepe. Regìa 
di Giancarlo Sepe. 

BEAT ’72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 21,30: «Proust», di 
Giuliano Vasilicò. Scenografie a 
costumi di Goffredo Bonanni. 


CABARET MUSIC HALL 

FOLK 5TUD10 (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, le canzoni del- 
l’Ape di vclro: Chiare. Elisa c 
Grazia. Le ballate francesi di 
Colette. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tel» 
toni 581.07.21 • 580.09.89) 
Alla ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 ■ Tal. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Altastensio- 
ne », due tempi di L. Angelo, 

A. Brancati, A. Grimaldi. Ra¬ 
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 • Tel. 654.49.34) 
Quintetto Cicci Santucci Sai Ge¬ 
novese. Apertura alle ore 20,30. 

1 Inizio concerto alle 21,30. 

| PIPER (Via Tagliamenlo, n. 9 
Tel. 854.459) 

! Alle ore 22,30 e 0,30 Gian- 

i cario Bornigia presenta il nuo¬ 

vo spettacolo con: ■ Le* Dar- 
{ ling Girl* » e attrazioni inter* 

| nazionali. Alla ore 2, vedette» 

I dello Streeo-tsase. 

I TEATRO 23 (Via G. Panari, 1-A 
Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 

I Alle ore 21,15: « Non ucci- 

! dete ii sole », musical in dua 

, tempi di Pasquale Cam. Regia 

! di Gino Staiford. 

I EL TRAUCO • ARCI (Via Fonte 
I dell’Olio, 5) 

I Alle ore 22: Dakar folk Perù, 

! Emily folk Haiti. 

I RONDANINO (P.zza Rondanini 36 
j - Pantheon - Tel. 6S9.861) 

I Recital di Alfredo Pontieri. Aper- 

I tura locale alle 22. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel. 585.605) 
Ai!e ore 16,30: ■ Uno, due, 

tra cerca con me », storia con 
burattini e il Gruppo La Sca¬ 
tola. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marziale, 
35 - Medaglie d’Òro - Tele!» 
no 3598636) 

Alle ore 17. la Plautina pre¬ 
senta lo spettacolo per ragazzi: 
« Il principe Art arre_o * di Ro¬ 

berto Veller. Regia di Roberto 
De Roberti}. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • TeL 761.53.87 - 
788 45 86) 

Laboratorio ne! quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 16.30 
intervento a Rid o Città Futura. 
Alle 17,30 incontro Intergruppo 
con l'Ente Gestione Cinema. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 7822311) 
Alle ore 19, assemblea dei soci 
e collaboratori. 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 
Trastevere TeL 582 049) 

Alle ora 17: «Il Favolalo», 
favole russe della tradizione po¬ 
polare. narrate in dialilm a cura 
di Franco Marchesani (per bam¬ 
bini da S ai 10-11 anni). 

LUNEUR (Viete «elle Tre FentMo 
EUR Tei. 591.06.OS) 

Lunaperk permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni taciuti I 
martedì non (estivi. 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87 • 83.90.252) 
Alle ore 16,30 fam., le Ma¬ 
rionette degli Accettella presen¬ 
tano: « Il bambino e la gru », 
fiaba musicale. Il burattino Gu¬ 
stavo parla con i bambini. 


CINE CLUB 

SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
belli, 2 Tel. 492.610) 

Alle 18,30, 20,45, 23: «La 
donna di sabbia » (1964) di 
Hiroshi Teshigahara. 

CINE CLUB L'OFFICINA (VI* Se¬ 
nato. 3 Tel. 862.530) 

« I tre avventurieri » (1967) di 
Robert Enrico. 

IL COLLE) UVU (Via Garibaldi 56 
- Irastevare) 

Alle 21 Clown cabaret speri¬ 
mentale. Alle 23: ■ Come in uno 
specchio », di Inymar Bergman. 
CINt CLUB SADOUL (Via bari- 
baldi 2-A Tel. 581.63.79) 
« Uccellacci e uccellini », di P.P. 
Pasolini. 

MOn I bSACRO ALTO (Via Emilio 
Praga, 45 Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30. 18,30, 20.30, 
22,30: « Il sergente di legno » 
(USA 1951) con J. Lewis. 
PICCOLA ANTOLOGIA (Vi* A. 
Tebaldi, 56) 

Alle ore 16,30. 18,30. 20.30, 
22.30: « Le castagne sono buo¬ 
ne », di P. Germi. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 19, 21. 23: « Front page » 
(Prima pagina) di L. Milestone 
(1931). 

FILMSTUDIO (Via Orti d’All- 
bert, 1-C • Via della Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alle 17. 19, 21. 

23: ■ Alice nelle città ». 

Studio 2 - Alle 19. 21, 23: 

« lo tono un auturchico ». 
L’OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonalo 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle 19, 21, 23: «Johnny Gui- 
tar ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepa 
Tel. 731.33.08 L. 800 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

L’Italia s’è rotta, con E. Monte¬ 
sano - C - Rivista di spoglia¬ 
rello 

• * * 

NATALE OGGI (Palazzo del Con¬ 
gressi - EUR) 

La stella di latta, con J. Way- 
ne - A 


PRIME VISIONI 

BORIANO - Piazza Cavour 
Tel. 352.153 L. 2.600 

Tazl driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Vie Udì*. «4 

Tel. 727.193 L. 1.600 

L'inquilino del terzo pieno, con 
R. Polanski - DR 
ALCYONE V. Lago di Leaine, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Complotto di famiglie, con B. 
Harris - G 

ALFIERI - Via Rapett) 

Tel. 290.251 L- 1.100 

L'unghia e il dente - DO 
AMBAbSADE Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Basta che non al sappia io giro, 
con N. Manfredi • SA 
AMERICA - V. Nat. dal Grand* S 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Oh Seralina, con R. Pozzetto • 

S (VM 18) 

ANIENE . Piazza Stapieat, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Mary Poppins, con J. Andrew» 

M 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 I- UOO 

Salon Kilty, con J. Thulin - DR 
(VM 18) 

APPIO - Via Apple Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

L’eredità Ferramenti, con O. Ban¬ 
da • DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

TeL 875.567 L. UOO 

Minnie A Moakowitz, di J. Cas¬ 
sarne» • SA 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 U 2.500 

Signore I signori Può nano tre, 
deila Cooperativa 15 maggio 
I SA 

ARLECCHINO - Via Fiatatala, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Un violento Week End di ter¬ 
rore, ccn B. Vaccaro • DR 
(VM 18) 

ASTOR - V. B. «egli Ubaldi, 134 
TeL 622.04.09 U 1.500 

L'unghia e il dente - DO 
A5TOKIA • P.za O. «a Pori «nana 

TeL S11.S1.0S L. 2.000 

Pronto ad Deciderà (Prima) 
ASTRA - Viale Ionio. 103 

Tel. 986.209 L. 1.S00 

Per amore di Cesarina, con W. 

Ch.arì - C 

ATLANTIC Via Tuacotana. 74S 
Tel 761 06.56 U * 400 

Tazi driver, ccn R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AUREO • Via Vigne Neo**, 70 i 
Tei. 890.606 L. 1.000 i 

L'unghia a il denta - DO ! 

AUSONIA Via Padova. 92 
Tei. 428.160 L. 1.900 

L’Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AVENTINO Via Plr. Cestta. 19 
Tal. 572.137 U 1.500 

L’eredità Ferramenti, con D. 
Sauda - DR (VM 18) 

BALDUiNA Piazza Baidutae 
Tei. 347.592 U 1.100 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthan - SA 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 l_ 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELStro - Planala Mad. COro 
Tel. 340.887 U 1.300 

L'eredità F err am enti, con D. 
Sauda • DR (VM 18) 

BOLOGNA Via Staro tra, 7 
Tal. 428.700 L. 2.000 

Pronto ad ucciderà (Prima) 


BRANCACCIO • Via Merutana 244 
TeL 73S.2SS L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Basta eh» non si sappia In giro, 
CAPKANICA . Piazza Caprina» 

TeL 679.24.65 L. 1.600 

Mary Poppins, con J. Andrew» 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tei. 686.957 L. 1.600 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern • DR 

COLA Di RIENZO - Piazza Cola 
dì Rlento 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Pronto ad uccidere (Prima) 

DEL VASCELLO Piazza K. Pilo 
Tel. 588.454 |_ 1.500 

L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

DIANA • Via Appi» Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Cattivi pensieri, con U. Tognar- 
zl - SA (VM 14) 

DUE ALLORI Via Caslllna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
L'eredità Ferramonli, con D. 
Sauda - DR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.188 L. 1.500 

Missouri, con M. Brando - DR 

EMBASSY Via Sloppanl, 7 
Tel. B70.245 L. 2.500 

I giorni impuri detto straniero, 
con K. Kristoflerson - 5 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
TeL 857.719 L. 2.500 

Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi • SA 
ETOILE • Piazza In Lucina 

Tal. 6S7.S56 L. 2.500 

II deserto del tartari, con I, 
Perrin DR 

ETRURIA Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Ralli - SA (VM 14) i 
EURCINE Via Usai, 22 ' 

TeL 591.09.86 L. 2.100 j 

Il casanova, di Fellini - DR 
(VM 18) 

EUROPA Corto d’Italia, 107 
TeL 865.736 L 2.000 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 
FIAMMA Via Blssolatl, 47 
TeL 475.11.00 L- 2.500 

Casanova, di Fellini - DR 
(VM 18) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Tra.leverà, 246 C 
Tel. 582.848 L- 1.500 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
TeL 894.946 L. 1.000 

La cronaca, di Hellstròm - DO 
GIOIELLO Via Nomantane, 43 

Tel. 864.149 ^ 1.500 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 
GOLDEN Via Taranto. 36 

TeL 755.002 L. 1.800 

Ohi Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

GREGORY V. Gregorio VII, 180 
TeL 638.06.00 L. 2.000 

Breezy, con LV. Holden - S 
HOLIDAY Largo B. Mucello 

Tal. 858.326 L. 2.000 

Hlstoire d'o, con C Cléry - DR 
(VM 18) 

KING Vi» Fogliano. 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

Un violento Week End di ter¬ 
rore, con B. Vaccaro - DR 
(VM 18) 

INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Salty il cucciolo del mare, con 

C. Howard - 5 

LE CINESI RE - CaaaJpalocco 
Tel. 609.36 38 L 1..500 

(Non pervenuto) 

LUXOR Via Fori* Bruchi, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Apple Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Spogliamoci cosi aenza pudor, 
con J. Qorelli - C (VM 14) 
MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2-000 

Salty II cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

MERCURY • Via di P. Castano 44 
Tel. 656.17.67 L. 1 100 

Mr Klein, con A. Delon - DR 
METRO DRIVE IN • Via CriatO- 
loro Colombo 

TeL 609.02.43 L. 1.000 

Operazione Casinò d’oro, con T. 
Dobson - A (VM 18) 
METROPOLI 1AN V. dal Coreo 6 
tei. 689.400 L. 2-300 

Kcoma, con F. Nero - A 
MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò cerca pace - C 
MODERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 U 2.500 

Pronto ad uccidere (Prima) 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 L. 2.500 

Cheyanne, con M. Dante - A 
NEW YORK Via della Cave. 20 
Tel. 780.271 L. 2-300 

Basta che non ai aappla in giro, 
con N. Manfredi - 5A 
N.I.R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostacci ano (EUR) 

Mary Poppins, con J. Andrews - 
f.l 

NUOVO FLORIDA - Via Nloba 30 
Tel. 611.16.63 

Di che segno sei?, con A. Sor¬ 
di - C (VM 14) 

NUOVO STAR V. M. Amari 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet- 
t. - C 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.2o.3S L- 1.300 

Cattivi pensieri, con U. Tognsz- 
zi - SA (VM 14) 

PALAZZO - Piazza «ai Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

L’ultima volta, con M. Ranieri - 
DR (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrccia, 112 

TeL 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tei S80.36.22 L. 1.000 

Yellow Rolls Royce (Una Rolls 
Rayce tutta g.aiia), con S. 
McLainc - DR 

PREMESTE Via A. da Glu»»«no 
Tei. 290.177 L. 1 000-1.200 
La professoressa di lingue, con 

F. Benussi - S (VM 18) 
QUATTRO FONTANE • Via Quab* 
Irò Fontane, 23 
TeL 4S0.119 L. 2.000 

Il giardino della felicità, ccn 
E. Taylor - 5 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
TeL 462.6S3 L 2.000 

H rato ir* d'o, con C. Citry - DR 
(VM 18) 

QUIRINETTA - Vi* Minghetti, 4 
TeL 679.00.12 U 1.500 

Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR (VM 18) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con t_ Pro.et¬ 
ti - C 

REALE Piazza formino 

Tei. 581.02.34 I- 2.000 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai • SA 

REA • Corso Trieste, 118 

Tei. 864.165 L- 1.300 

Cattivi pensieri, ccn U. Tcg'.ax- 
z. - SA (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia, 107 

TeL 837.481 U 1.800 

Tazl Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
TeL 4*0.883 l_ 2.500 

Barry Lyndon con * O N»»> 
ROUCE ET NOIR • Via Salaria 
Tei. 864.305 L. 2.300 

La piatra eh* acotta, con G. Se¬ 
gai • SA 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. S70.S04 L. 2.100 

Chcyenne, con M. Dante - A 
ROYAl Vi* E. Filiberto. 173 
Tel. 757.4S.49 U 2 000 

La pietra che acotta, con G. Se¬ 
gai • SA 

SAVOIA - Via Btrgamo, 7S 
TeL 881.1 SB L 2.100 

Spogliamoci cosi aenza pudor, 
con J. Gorelli - C (VM 14) 


D 


SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 331.581 L. 1.500 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 
SUPLKCINEMA Via A. Depre- 
tls, 48 

TeL 485.498 L. 2.500 

Un violento week end di terro¬ 
re, con B. Vaccaro • DR 
(VM 18) 

TIFFANY - Via A. Depreti* 

TeL 462.390 L. 2.S00 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F, Fabian • DR (VM 18) 
TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Per amore di Cesarina, con W. 
Ch.arì - C 

TRIOMPHE • P.za Annibaliano, 8 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtlna, 254 
Tel 433.744 L. 1.200-1.000 
L'eredità Ferramonli, con D. 
Sauda - DR (VM 18) 

UNIVEKSAL Via Bari, 18 
TeL 856.030 

Signore e «Ignori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
VIGNA CLARA P.za Jaclnl, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Per amore di Cedrina, con W. 
Chiari - C 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571.357 L. 1.700 

Il deserta del tartari, con J. 
Perrin - DR 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ez Macrya) > V. Ben- 
rivoglio, 2 

Tel. 622 28.25 L. 600 

Maciste II gladiatore più torte 
del mondo, con M. Foreit - SM 
ABADAN Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Swect love, con B, Loncar - S 
(VM 18) 

ADAM Via Caslllna. 1816 
Tel. 838.07.18 

Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri - SA (VM 18) 

AFRICA Via Calila • Sldama. 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
Irma la dolce, con 5. Mclaine - 
SA (VM 18) 

ALASKA Via Tor Cervara, 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
alba O'ESSAI Vi» Tata Gio¬ 
varmi, 3 

TeL 570.855 L. 500 

Sugarland Express, con G. 

Hawn - DR 

AMBASCI A TURI • Via Montebel- 
ta, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

La signora è stata violentata, 
con P. Tiltin - SA (VM 14) 
APOLLO Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

AQUILA Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

Napoli violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

ARALDO Via Serenissima, 215 
TeL 254.005 L. 500 

Gli spericolali, con R. Redford • 

A 

ARGO - Via Tiburtlna, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Il liglio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

ARIEL Via Montevarde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Slida sul tondo, a con F. Stol¬ 
to rd - A 

AUGUSTUb - C. V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 800-600 700 
Gente di rispetto, con J. O’Neill - 
DR 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Là dove non batte il sole, con 
L. Van Cleel - A 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthan - SA 

BOITO - Via Leoncavello, 13 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 

Dowell - DR (VM 18) 

BRASIL • Via O. M. Corbino. 23 
TeL 552.350 L. 500 

II maggiolino Dudù contro leoni 
pantere e zebù 

BRlSIOL - Via Tuscoiana, 950 
Tel 761.54.24 L- 600 

Squadra d’assalto antirapina, con 
K. Kristollerson - DR (VM 18) 
BROADWAV Via dai Narcial. 74 
Tel. 281.57.40 L- 700 

Ti spacco la (accia ti stacco la 

testa, con Yu Yuan - A 
CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

CASSIO • Via Casal». 694 

L. 700 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dellesandro - DR (VM 18) 
CLODIO Via Riboty, 24 

Tel. 359 56.57 L. 700 

Amore mio spogliati che poi ri 
spiego 

COLUKADO - V. Clemente III, 28 
Tel 627.96.06 L- 600 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparri - G 

COLOSSEO V. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

CORALLO Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L- 500 

E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner - A 
(VM 14) 

CRISTALLO - Via Ouattro Can¬ 
toni. 52 

Delitto in silenzio, con J. Bisset - 
DR 

OELLE MIMOSE . Via V. Ma¬ 

rino, 20 

Tei. 366.47.12 U 200 

Emanuelle nera Orient Reporta¬ 
ge, con Emanuelle - 5 (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 ] 

Piaceri erotici di una signora per . 
bene, con L. Romay - DR I 
(VM 18) ! 

OIAMAN11 ■ Via Prenastin*. 230 
Tel. 295.606 L. 700 | 

Il buono il brutto il cattivo, con | 
C. Ezstwood - A (VM 14) j 

DORI A Via A. Dona, 92 

Tel 317.400 L. 700-600 j 

Profumo di donna, con V. Gass- j 
man - DR I 

EDELWEISS Vi» Gsbein, 2 

TeL 334.905 L. 600 j 

Vivo quanto basta per ammaz- ! 

zarti, con G. Ford - A I 

ELDORADO V.t* dell'Esercito 28 I 
Tel. 501.06.52 L. «00 i 

L'Italia s’è rotta, con E. Monte- ; 

. c ' 

ESPERIA Piazza Sonnino, 37 j 
TeL 582.884 U 1.100 1 

Missouri, con M. Brando - DR i 
ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tal. 893.906 L- 1 000-800 

My lair Lady, con A. Hepburr» - * 
■ * 4 

FARNESE D’ESSAI • Piazza Cam- l 
po de’ Fiori 

TeL 656.43.93 L_ 630 

Stamping ground, con i Sznlsna - 
M (VM 14) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 351 160 L. 600 

Colpo rovente, con M Reardon - 
G (VM 13) 

HARLEM Vi* del Labaro. 49 
Tel. 691.08 44 U 500 

I 10 comandamenti, con C. He- < 
sten - SM 

HOILTWOOO - Vi* del Pianeta 
TeL 290 851 L. 800 

Sangue delle vergini, con G. 
Prtl - DR (VM 18) 

JOLLY Via delta Lega Lombarda I 
Tel. «22.898 L. 700 | 

Dramma della gelosia, con M. i 
Mastroianni * DR 
LEBLON Vi» Sombetll, 24 
T»l. 5S2.344 L- 600 

Emanuelle c Francois* le sorel¬ 
line 

MADISON • Via G. Chlabrera 121 
Tel. SI 2.69.26 L. 800 

San Babila ore 10 un delitto 
nutile, con G. Cesareo - DR 
(VM 18) 

MONuiAlliNE (*» Faro) • VI* 
del Trullo, 330 
Tei. 523 07.90 U 700 

La polizia accuse II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda - J 
OR 


NEVADA • Via di Pietralata, 414 
Tel. 430.268 L. 600 

La lupa mannara, con A. Borei - 
DR (VM 18) 

NIAGAKA Via P. Malli, 10 
Te.l 627.32.47 L. 500 

La liceale, con G. Guida • S 
(VM 18) 

NUOVO Vie Aaclenght, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Il trucido e lo sbirro, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

NUOVO FIDENE Via Redlcofa- 
nl, 240 L. 600 

Il boia scarlatto 

NUOVO OLIMPIA* Via S Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.93 L. 700 

I solili Ignoti, con V. Gassman • 
C 

PALLADIUM • P.za B. Romeno B 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Lo smemorata di Collagno, con 
Totò - C 

PLANETARIO Vi» E .Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Morie a Venezia, con D. Bogar» 

de - DR 

PRIMA PORTA P.za Sai» Rubra 
Tel. 691.33.91 

7 spose per 7 fratelli, con J, 

Powell - M 

RENO Via Casal di 8. Basilio 

Tel. 416.903 U 450 

Giù la testa, con R. Steiger • A 
(VM 14) 

RIALTO Via IV Novembre, 15B 
TeL 679.07.63 L. 700 600 
Le due sorelle, con M. Kidder • 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Ecco lingua d’argento, con C, 

Villini - 5 (VM 18) 

SALA UMBtRTO Via della Mer¬ 
cede, 56 

Son tornale a fiorire le rote. 
Con VV. Chiari - C 
SPLENDID Via Piar dalla Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

La belva delle SS, con D. Thorn* 
DR (VM 18) 

TRI ANON Via M. Scevole, 101 
Tei. 780.302 L. 600 

La colonna inlame, con F. Re¬ 
bai - DR 

VERBANO Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Prima pagina, con J. Lemmon - 
SA 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Aladino e la sua lampada mera¬ 
vigliosa - DA 

NOVOCiNE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Doppio scacco con regina 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Casa d’appuntamento, con R. 
Neri - G (VM 18) 


SALE DIOCESANE 

AVILA - Corso d’IUlla, 37 

TeL 856.583 L. 500 

A lorza di sberle, con G. East¬ 
man - C 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Una testa di lupa mozzata 
BELLE ARTI Vlala Belle Arti S 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 
casale rio - Via del Caseletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Pianeta Terra anno zero, con 
K. Kobayshi - DR 
CINE FlOKtLLI VI» Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400 500 
Juyycrnaut, con R. Harris • 
DR 

CINE SORGENTE 

Prolumo di donne, con V. Gass¬ 
man - DR 

COLOMBO - Vi» Vedena, 38 
Tel. 540.07.05 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola - S 

CRISOUUNO VI» 5. Gallicano, 7 
TeL 588.225 L. 500 

La Tunica, con J. Simmons - SM 
DEGLI 5CIPIONI 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
DELLE PROVINCE - Villa dell» 
Province. 41 

La polizia ha le mani letale, 
con C. Cassinclli - DR 
DON BOSCO Via Publio Valerlo 
TeL 740.158 L. 250-300 

Maciste contro I mongoli 
ERITREA - Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 
Zorro alla corte d’Inghilterra 
EUCLIDE Via G. del Moni». 34 
TeL 802.511 L. 300 

Il cavallo in doppio petto, can 
D. Jones - C 

Farnesina - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

La spada nella roccia - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Toccarlo porta lortun», con R. 
Moorc - S 
GUADALUPE 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola - 5 
LIBIA 

2118 progetto X 

MONI E ZEBIO VI* M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

NOMENf ANO Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L 500 

Mi permette babbo, con A. 

5ordi - C 

NUOVO DONNA OLIMPIA VI* 
Abbate Ugone, 3 
Il viaggio fantastico di Simbed, 
ccn J. P. Law - A 
ORIONE Vi* tortone, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

I selle senza gloria, con M. Cal¬ 
ne - DR 

PANFILO Via Palslello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

II lumacone, con T. Ferro - SA 
SALA CLEMSCN • Via G. fedo¬ 
ni. 99 

TeL 576.627 L 300 

Bulli!, con 5. Me Oueen - G 
SESSORIANA Piazza Santa Cro¬ 
ce In Gerusalemme, 10 
Tel. 757 66.17 l_ 300 

L’uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson - DR 

TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel 495 77.62 L. 330 

Abbandonati nello epazlo, con 

G. Pcck - DR 

TRASPONTINA Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 

Il gigante buono 

trionfale Vie Savonarola, 36 
Tel 353.198 L. 300-400 

Arrivano Joe # Margherita, con 

K. Corrad.ne - C 


ACILIA 

DEL MARE Via Antonelll 
Tel 605.01.07 
(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Venga a prendere II caffè 4l 
noi, con U. Tognazzi - SA 
(VM 14) 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Aitow Bcach la (piaggia 4eMk 

paura, con L Harvey - DR 
(VM 18) 

SUPERGA 

(Non pervanuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIB, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Aletonn, 
Apollo. Avorio, Bollo, Criatalfa, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porla. 
Sala Umberto, Tritano di Pleml- 
cino, Ulisse. 



àtuCio a Gabinetto Medico por m 
diagnosi e cura dell* a eot* e dtaTutv 
tiom * da Polizze lesemi! di origine 
nervose psichica andocrlos 

Dr. Pietro MONACO 

Medico ded.c»to « esclusivamente a 
alia sessuologia (neuraatenie aeeeuall, 
deficienti, senilità endocrina, «tarli ità, 
rapidità, •motività, deficienza virila, 
Impotanaa) 

ROMA Via Viminata, 3B (Termino 

(di Ironia Teatro dall'Opera) 
Consultazioni: or* 9-12j 1S-1B 
Tela tono: 475.11.10/47&BB40 
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Trionfa a Cortina la regina delle nevi 

t 

Prima «libera» di Coppa: 
domina ancora la Proell 

Dopo di lei la Matous, l’italiana al servizio dell’Iran - Wanda Bieler, quindi¬ 
cesima, migliore azzurra - Oggi lo slalom speciale per la combinata femminile 


Da domani Cile-ltalia 


«Apertura» con 
Barazzutti - Fillol 

Nell’altro singolare Adriano Panat¬ 
ta se la vedrà con Patricio Cornejo 


SANTIAGO. 15 

A mezzogiorno di oggi, corrispondenti alle 16 italiane, 
hanno avuto luogo le operazioni di sorteggio relative 
alla finalissima di Coppa Davis tra Cile e Italia. Sa¬ 
ranno Barazzutti e Jaime Fillol ad aprire le ostilità mentre 
Adriano Panatta avrà di fronte Patricio Correjo. Sabato 
Si giocherà il «doppio» tra Panatta-Bertolucci e Fillol-Cor- 
rejo. Domenica il primo singolare vedrà di fronte Panaria 
e Fillol. il secondo Barazzutti e Correjo. 

Al di là delle stringate notazioni di cronaca, per¬ 
mangono. comunque l dubbi sulla efficienza di Adriano 
Panatta. Il campione d'Italia infatti appare chiaramente 
stressato, più sul piano psicologico che su quello fisico, 
dal continuo girovagare per il mondo cui si è sottoposto 
nella corrente stagione. Mario Belardinelli, comunque, 
che di Panatta recepisce qualsiasi sbalzo di umore, Invita 
tutti alla tranquillità. A suo dire il «numero uno» 
azzurro venerdì sarà in perfetta efficienza e ritroverà 
quella « fame di tennis » che ne aveva contraddistinto 
le prime esibizioni dell'anno. Ciò non toglie comunque, 
che l’impressione che anche oggi ha lasciato non sia 
certo delle migliori, tale anzi da gettare addirittura 
un'ombra sul risultato finale di questa Davis. 

Frattanto sono da registrare presunti malumori di 
Pietrangeli, in rotta coti la Federazione. Il nuovo presi¬ 
dente Galgani, si ’ sa, gli è inviso. Ecco che allora il 
«capitano» azzurro avanza tutta una serie di rivendica¬ 
zioni — anche salariali — tendenti a meglio precisarne 
compiti e responsabilità. E’ augurabile, comunque, che 
ad un chiarimento si possa addivenire già nei prossi¬ 
mi giorni. 

Notizie spicciole. Oggi è giunto a Santiago anche il 
giudice arbitro, l’argentino Enrique Morea, che già di¬ 
resse l’Italia contro l’AustraUa. 

Domani protesta 
a Pontedera 

PONTEDERA, 15 

Una importante manifestazione di solidarietà con 11 
popolo cileno avrà luogo venerdì a Pontedera m occa¬ 
sione dell'inizio dello svolgimento della finale di Coppa 
Davis a Santiago. L’iniziativa è stata presa dall’ARCl 
provinciale in collaborazione con l’ARCI di zona e il 
Centro di Sperimentazione Teatrale di Pontedera oltre 
che dagli enti locali, le forze politiche e le Associazioni 
democratiche della città e della zona. Alle ore lo,30 per 
le vie e le piazze della città con conclusione in piazza 
Curatone a Pontedera avrà luogo una manifestazione- 
spettacolo a cui prenderanno parte i vari gruppi teatrali 
di base della Toscana, fra cui il Piccolo Teatro di 
Pontedera, il Teatro di Fortuna di Pisa, il gruppo tea¬ 
trale costituito a conclusione del seminario con il Bread 
and Puppet tenuto a Pontedera e che sta effettuando 
una serie di interventi nelle piazze e nelle strade della 
Toscana. Allo spettacolo parteciperanno studenti deH'Uni- 
versità di Pisa, giovani dei circoli ricreativi di Ponte¬ 
dera. mentre i « murales » saranno curati da un gruppo 
di pittori democratici della zona di Pcntedera. 

Alla manifestazione prenderanno parte alcuni parla¬ 
mentari cileni fra cui Antonio Viera Gallo. José Miguel 
Insulsa e Julio Silva Solar. Dopo la manifestazione in 
piazza presso la sede comunale i parlamentari cileni 
avranno un incontro con gli amministratori dei comuni 
della zona e con 1 rappresentanti delle forze politiche e 
sindacali del comprensorio di Pontedera. 


Nostro servizio 

CORTINA D’AMPEZZO, 15 

Primo appuntamento di di¬ 
scesa libera per la Coppa del 
mondo femminile di sci. que¬ 
sta mattina a Cortina d'Am¬ 
pezzo. Ha vinto, alla grande, 
Anne Marie Moser Proell, la 
fuoriclasse austriaca, deten¬ 
trice di ben cinque coppe 
(vinte consecutivamente dal 
1971 al 1975). rientrata alle 
competizioni dopo un anno d. 
assenza dall'attività agonisti¬ 
ca. La Proell aveva tutti i fa¬ 
vori dei pronosticl e non ha 
deluso le aspettative. 

Sulla pista delle Tofane, 
lunga 2800 metri, con un di¬ 
slivello di 600, il cui fondo si 
presentava in condizioni ot¬ 
time (la neve era durissima c 
ha tenuto molto bene per tut¬ 
ta la durata della gara), la 
campionessa austriaca si è 
presa la sua rivincita. Evi¬ 
dentemente. non avendo di¬ 
gerito ì deludenti risultati da 
lei fatti registrare nelle prece¬ 
denti competizioni, ha aspet¬ 
tato l’occasione migliore per 
dare una lezione a tutte e per 
dimostrare di essere sempre 
la più forte. E ha scelto la di¬ 
scesa libera non a caso, essen¬ 
do questa la specialità in cui 
si trova più a suo agio. 

La sua corsa, durata l’34”43. 
ha tenuto tutti col fiato so¬ 
speso e alla fine ha lasciato 
veramente a bocca aperta: 
Anne Marie scendeva velocis¬ 
sima. sicura sugli sci, molto 
composta nella posizione, 
dando l’impressione di una 
notevole forza e classe agoni¬ 
stica. Cosi, con questa ecce¬ 
zionale prestazione ha subito 
messo le cose in chiaro e si 
trova ora a guidare la clas¬ 
sifica di coppa con 44 punti. 

Dietro di lei. al secondo po¬ 
sto. distaccata di T36", tro¬ 
viamo lt\ sorprendente Eie- 
na Matous, l’italiana ventu¬ 
nenne che corre ora per i 
colori dell’Iran, dopo l’uscita 
dal clan azzurro di quattro 
anni fa e la breve permanen¬ 
za nella squadra sanmarinese. 
La giovane italiana si trova¬ 
va a correre sulle nevi di casa 
e questo deve averla stimolata 

Ma gli austriaci possono es¬ 
sere ben soddisfatti non solo 
per avere ritrovato la campio¬ 
nessa « regina », ma anche 
per il successo di squadra ot¬ 
tenuto grazie al piazzamento 
di quattro discesiste fra le 
prime dieci. Infatti Brigitte 
Totschnig Habersatter. la di¬ 
retta rivale della Proell. è ter¬ 
za davanti alla connazionale 
Nicola Spiess. Al quinto pasto 
vediamo l’americana Cindy 
Nelson che supera di soli 2 
centesimi Evi Mittermaier, so¬ 
rella di Rosi (vincitrice delia 
ultima edizione). La quarta 
austriaca è la giovane Ker- 
cher (sesta) che ha battuto 
la Nadig. unica svizzera ad 
essersi classificata nelle pri¬ 
me dieci (è arrivata nona in¬ 
fatti). Le rossocrociate sono 
state una vera e propria de¬ 
lusione: in fondo ci si pote¬ 
va aspettare qualcosa di più 
anche se la pista est rema men¬ 
te tecnica e la neve durissi¬ 
ma non si adattano molto ol¬ 
le loro caratteristiche di di 
scesistc. Al decimo pasto, in¬ 
fine la Wenzel. che nella no- 
stop di ieri aveva fatto regi¬ 
strare il quarto miglior 
tempo. 

E le azzurre? La migliore c 
stata la giovanissima Wanda 


Bieler terminata quindicesi¬ 
ma. Al 17 posto la Giordani, 
che è scesa con una certa 
prudenza, viste le sue scarse 
simpatie per questa speciali¬ 
tà e visto che gareggiava so¬ 
lo in funzione della combina¬ 
ta. Domani infatti si correrà 
lo slalom speciale femminile 
che sarà valido ai fini della 
combinata, insieme alla li¬ 
bera di oggi. Sarà quindi 
un’occasione per una verifica 
della situazione perché ci for¬ 
nirà un quadro più completo 
delle tre specialità e perché 
vedremo delincarsi meglio le 
posizioni nella classifica di 
coppa. 

W. C. 

Ordine d'arrivo 

1) Anne Marie Procll-Moser 
(Au) 1 '34"43. 2) Elena Matous 
(Iran) l’36”0G, 3) Brigitte To- 
toschnlg Habcrsal'.er (Au) 1‘3G" 
e 33, 4) Nicola Spiess (Au) 1’ 
SG 1 ^; 5) Cindy Nelson (USA) | 
1’36''75, 6) Evi Mitterniayer 

(RPT) TSC* 1 ??. 

Le italiane si sono così «lai- 
sllìcate: 15) Wanda Bieler in 

1‘38”30; 17) Claudia Giordani 

1 *38’’G4: 30) Laura Motta 1’40‘* 
e 44; 37) Jolanda Plank 1*41”49; 

39) Giuliana Campiglia I’41"81; 

40) Maddalena Silvestri I'41*'85: 
43) Thea Camper I’43‘*13; 47) 
Mara Dimal 1'43”86. 


Severa la Lega con la società calabrese dopo il match col Torino 

Il campo del Catanzaro 
squalificato per 3 giornate 

Il calcio tornerà nella città calabra il 6 marzo con Catanzaro-Juve 
La partita di domenica considerata sospesa al 70’ e data vinta al 
Torino a tavolino • Due turni a Mozzini e Sperono, uno a Chinellato 


Automobilismo mondiale 

Oggi a Parigi 
si decide il 
futuro della «FI» 

Una differenza di 215 mila dollari a cor¬ 
sa divide ancora costruttori e organizzatori 


optava per l'involontarictà 
del fallo e lasciava così con¬ 
tinuare. Gli spettatori che 
già avevano rumoreggiato 
per la concessione del secon¬ 
do gol granata realizzato dil¬ 
lo stesso Sant in e da loro ri¬ 
tenuto irregolare, incomincia¬ 
vano a protestare violente¬ 
mente e lanciare oggetti in 
campo di ogni genere, uno 
dei quali, una bottiglietta, 
colpiva il guardalinee ad una 
spalla, senza però procurar¬ 
gli danni, tanto che lo stes- 


Il Catanzaro ha pagato a 
caro prezzo le intemperanze 
dei suoi tifosi, avvenute du¬ 
rante la partita di domenica 
che vedeva di fronte la squa¬ 
dra di casa impegnata con¬ 
tro i campioni d’Italia del 
Torino. 

Il giudice sportivo Barbe, 
dopo aver preso visione del 
rapporto de!l'arbitro Miche- 
lotti ha inflìtto al campo del¬ 
la società calabrese tre gior¬ 
nate di squalifica, più !a par¬ 
tita che il direttore di gara 
ha ritenuto conclusa al 25' 
della ripresa, persa a tavoli¬ 
no, ma con il risultato acqui- i 
sito sul campo e cioè 40 e 
infine sempre in merito alla I 
stessa gara ha squalificato I 
per due giornate il centra- J 
vanti del'Catanzaro Sperot- ; 
to e il difensore del Torino ( 

Mozzini. ! 

Come si sa i primi ilici- J 
denti, che poi .-a som» pro¬ 
tratti sino a! termine dei , 
novanti minuti, hanno avuto j 
il loro epicentro ne! corno : 
del secondo tempo quando. ; 
in una azione d’attacco dei i 
padroni di casa, Santin col- 1 
piva il pallone con il brne- j 
ciò in area: i giocatori de! i 

Catanzaro reclamavano la j Von c à"Tito’stagno’pir ta tv, al 
massima punizione, ma l’ar- j telecronista Bruno Pirzul e al ra- 
bitro Miche'.otti inflessibile t diocronista Enrico Ameri. 


Rodolfo Pagnini 
premiato a Milano 

MILANO. 15 

La . Torretta dello sport », idea¬ 
ta da Quinto Vecchioni e aiunta 
□ Ila terza edizione, ha distribuito 
i premi annuali 

Fra ah altri hanno rice.ulo ri¬ 
conoscimenti Gallega, l'allenatore 
Radice, Sara Simeoni, il marcia¬ 
tore Vismi. il rugbysta Bollesan. il 
pallanuotista De Magistris, Dal 
Zollo, la Giordani. Giorgio Lalle. 

I premi succiali con medaglia 
d'oro sono andati al compagno 
Rodolfo Pagnini. capo dei scrcizi 


so poteva continuare a svol¬ 
gere io sue mansioni fino 
ai termine della gara. 

Con questa squalifica, clic 
viene ad assommarsi a quel¬ 
la già subita c scontata dal¬ 
la società calabrese quindici 
giorni fa circa, :1 Catanzaro 
sarà costretto. mono che 
la Caf non gliela riduca, a 
giocare le profane tre parti¬ 
te interne (Foggia. Miian o 
Intel) in campo neutro e 
| questo vuoi dire clic si riprc 
senterà sul terreno dello 
stadio « Militare » soltanto 
il sei marzo in occasione del- 
J !a partita con !a Juvo. 

! Per quanto riguardi le al¬ 
tre decisioni il giudice .spor- 
I tivo lia .-qualificato in serie 
| A soltanto un giocatore, il 
j romanista Chineiiato per 
| somma d: ammonizioni, 
j Anello in .-ene B e stato 
j squaiiiica’o .-oltanto un g:o- 
I catore - si trotta del po'.criiu- 
| tino Vullo. appiedato per una 
| domenica. Infine è stato uf 
i ficial'/zuto die il recupero 
i di serie B fra l’Avellino e il 
; Rinnni. sospesa a metà ripro 
I sa por impraticabilità di cnm- 
i po i! 21 novembre scorso con 


Le corse automobilistiche di 
« Formula 1 » rischiano di 
I precipitare nel caos per gli 
interessi corporativi che divi¬ 
dono ì costruttori dagli orga¬ 
nizzatori o che hanno dato 
luogo ad una vera e propria 
scissione con gli uni e gli al¬ 
tri a fronteggiarsi e minac¬ 
ciarsi reciprocamente. I co 
struttori vogliono più soldi e 
minacciano di disertare le 
gare rii quegli organizzatori 
che rifiutassero le loro richie¬ 
ste. Gli organizzatori ribatto¬ 
no minacciando di organizza 
re un «mondiale» con altri 
criteri visto che loro hanno 
a disposizione gli impianti per 
correre. 

Per tentare di comporre la 
vertenza è stato costituito un 


quali avrcblKTO pertanto, la 
possibilità di sopportare l’au¬ 
mento richiesto. 

Verso metà novembre, come 
reazione alle richie.-te dei co 
struttori gli organizzatori dei 
gran premi mondiali crearono 
un «fronte del rifiuto» clic 
ti 24 novembre — con il signor 
Mafieier nelle vesti di gene¬ 
rai manager o }>ortavoee. co¬ 
me lo chiama Ferrari — è di¬ 
venuta la « World Champion 
ship Racing» tWCR» che fino 
ad oggi ha ottenuto l'adesio¬ 
ne degli organizzatori di otto 
paesi: Argentina, Spagna. 

Monaco. Italia, Francia, Ger¬ 
mania. Olanda e Belgio. 

I membri della WCR pur 
dicendosi disposti a rivedere 
!e tabelle rispetto all'anno 
scorso s. sono impegnati ad 


«Gruppo di lavoro della For , ... ... 

mula 1 ') che oggi si r.unirà j 1,11,1 solidarietà tra lo 

por coro ve ci ìiis't* ì con jissolutu cvicIu.moiìo c* . 


.. . , ... ,. I JU » L. ili Ul V WiaW V VII 

scortivi dell Unita di Milano, per i . _» 

a giornalismo. □ Maurizio Barond- 1 - a squadra romagno.a in van 


taggio per I 0. vorrà giocata 
| mercoledì pro-simo con ini- 
i zio alle ore 14.30. 



Antognoni sta recuperando: 
giocherà contro il Portogallo? 

Ottima prova degli azzurrini sotto la regia di Di Bartolomei - Per la maglia numero 9 Rossi preterito a Giordano 




agno» 




CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 

I CONSEMALMO - BARI 
Pasta alimentare di pura semola di grano duro 
I OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
Olive da tavola - Carciofini sott olio - Prodotti orti¬ 
coli conservati in genere 

> BAR BIANCO - MODUGNO 

Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto- 
rizzato 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

Vini da pasto - Vini riserva 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 

Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 


CENTRI D! VENDITA 


NEGOZI AGRISUD 


BARI - Via!* Kennedy, 75 - Tel. 414335 

BARI . Vìa Pavoncella 124 - Tel. 256537 

BARI * Corso Mazzini, 39 - Tel. 340270 

BARI • Via Eghazia, 22 . Telefono 543639 

ANDRIA - Via Villoria, 90 - Tel. 274S5 
LECCE • Via M. Schipa, 14 - Tel. 22933 
BRINDISI • Corso Roma, 118 - Tel. 24069 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - L .30 Epitaffio, 6 - T. 841043 
AVELLINO • Via F.lli Bisogno - T. 36935 
FOGGIA - Via Molfetfa, 13 - Tel. 35113 
NAPOLI - Via Nicolardi, 16 - Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tibuiiina, 128 - Tel. 52566 
ROMA • Via Casetta Maltei, 337 - T. 5236200 
TARANTO • Via Gen. Messina, 48 . T. Z7437 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 


UNDER 21: Galli (Taroc* 
co); Collavati (Ferroni), Ca- 
brini; Boni, Canuti (Pallavi- 
cini), Manfredonia; Guido- 
lin (Fanna), Di Bartolomei 
(Chiodi). Rossi (Giordano), 
Agostinelli (Galbiati), Garri¬ 
tane. 

FIORENTINA: Taroc¬ 
co (Galli); Gradi. Reali, Bei- 
lucci (Sembroni), Di Fraia, 
Cervato. Parisella, Tesini, Ca¬ 
tena, Trocciolo, Bivi (Cioppi). 

Dalla nostra redazione * 

FIRENZE, 15. 

Allenamento proficuo per 
gli azzurri della « Under 21 » 
che la settimana prossima, 
nell’isola di Madera, incon¬ 
treranno i coetanei del Por¬ 
togallo nella prima gara va¬ 
lida per !a Coppa UEFA 
« Espoirs ». 

Gli « azzurrini » di Vicini 
contro ia « Beretti » della 
Fiorentina, allenata da Ama- 
rildo, hanno realizzato la bel¬ 
lezza di undici goal e ne han¬ 
no mancati almeno un'altra 
mezza dozzina. Ragione di 
ciò la netta superiorità degli 
azzurri i quali proprio per¬ 
ché i giovani viola, pur vo¬ 
lenterosi. solo raramente han¬ 
no opposto una valida resi¬ 
stenza, sono stati in grado 
di marcare tanti goal. Il go¬ 
leador azzurro è stato il gra¬ 
nata Garritane con quattro 
reti, seguito da Paolo Rossi 
(3). Giordano e Chiodi (2). 
Ma a parte il numero delle 
reti messe a segno resta il 
fatto che la formazione man¬ 
data in campo da Vicini nel 


Derby « Primavera »: 

Roma 1 - Lazio 0 

Nel derby tra le squadre 
« Primavera » disputato ieri 
al Flaminio ia Roma ha bat¬ 
tuto la Lazio per 1 a 0 con 
ui gol messo a segno dal¬ 
l'ala destra De Tommasi al 



se cosi le vogliamo definire, 
sono sullo stesso livello dei 
titolari ». 

— Visto eli e contro il Por¬ 
togallo partirà titolare Paolo 
Rossi, puoi dare un giudii.o 
sulla prova di Giordano? 

« Rossi è uno dei 18. è un 
giocatore molto agile ed ef¬ 
ficace, dal gioco semplice e 
in possesso di un dribbling 
secco; Giordano ha maggio 


per dar modo anche alle ri¬ 
serve di togliersi un po’ di 

i soddisfazione ». 

! 

i Bearzot ha concluso dicen¬ 
do clic domenica assisterà al- 
! la partita Bologna-Juvcntus e 
' che una volta a Roma ccr- 
i cherà di smussare le polerni- 
: che sollevate dopo le partite 


tere paco e trovare un accor¬ 
do decisivo per il futuro della 
« Formula l ->. Del gruppo, 
presieduto da Thomas Bui 
ford. fanno parte 1 rnppre 
sentami della Commissione 
sportiva internazionale della 
FI A (Federazione internazio 
naie automobilisticat. Miche! 
Boeri e John Corsmit: 1 rap¬ 
presentanti rieg’.i organizza¬ 
tori. Francois Chevalier e 
Malt Currie; i rappresentanti 
dei costruttori. May Mosle.v 
e Berme Ecelestone; due pi¬ 
loti e un rappresentante degli 
« sponsor », 1 quali intendono 
conoscere la situazione che s: 
determinerà, prima di fir¬ 
mare i contratti pubblicitari 
che finanziano l'attività de¬ 
gli organizzatori, dei costrut 
tori e dei piloti, 
j Da questa riunione, come 

I ha detto Pierre Ugeux. presi- 
1 dente della CSI. ci si atteri- 
i de che scaturiscano decisioni 
: tali da assicurare il regola- 
’ re svolgimento del campiona- 
I to mondiale e che gli organi/ 

! zatori abbiano la possibilità 
j di organizzare senza che i 
| loro bilanci siano deficitari. 

I II dissidio costruttori orga- 

I aizzatori è esploso subito do- 
ì po la conclusione della stagio 
I ne agonistica terminata con 
, il G.P. del Giappone. Nel pas¬ 
sato l'Associazione costruttori 
si era accontentata di 28» mi¬ 
la dollari per corsi che ripar- ] 
riva tra i vari concorrenti m ' 
ragione delle macchine scine- | 
rate alla partenza c dei piloti. 


i 

n-cordi separati. 

| Po- giustficare la loro In 
transigente derisione di non 
pipare nmbm.v. c premi ai 
costruttori di molto superiori 
n quelli pagati l'anno scorso, 
portano ad esempio il Gran 
■ Premio de! Giappone, ohe no 
! postante fos.^e gara di gran 
i dissi tuo interesse avrebbe 
chiuso con una perdita di ol¬ 
tre 300 mila dollari. 

Il 3 dicembre era sembrato 
che le parti avessero raggiun¬ 
to un compromesso, tanto che 
il presidente della F1A. il 
prìncipe Dì Mettermeli, affer¬ 
mò che il Gran Premio d'Ar- 
gentina. prima provi del mon 
dalle 1977. si sarebbe svolto 
regolarmente. Invece niente. 
Il dissidio permaneva in tut¬ 
ta la sua gravità, tanto che 
i cast ruttori minacciano addi 
ritturu di dar vita ad un 
» mondiale» tn undici prove 
al di Inori della FI A. orga 
aizzando le corse su circuiti 
americani ed europei. A que¬ 
sto riguardo Enzo Ferrari ha 
anche rilasciata una intervi¬ 
sta nella quale spiega che sa¬ 
rchile felice di correre il Gran 
Premio d'Italia ad Imola, sul 
la pista dell'autodromo che ì 
j romagnoli hanno voluta inti 
I tolare a suo figlio Dino, piut¬ 
tosto che su quella di Monza 
avendo l'AC Milano aderito 
i alla WCR. 

! Oggi da Parigi sono attese 
notizie chiarificatrici: l'augu¬ 
rio è che siano anche impron 
tate alia salvaguardia dei cri- 




ANTOGNONI 


Juventus-Tonno e Juventus- 

na mangio F.mentina a seguito degli in- j dola con i'aumento dei co»:: 

;• po'*"»*- * •**“: ’ Mi * CM ‘ : «fi?. ^rtSJS 

| Loris Ciullini i , 

to due goal per fuorigioco, di . 1 cas *' u P' r o-Spruzzatori, i 

reti ne avrebbe realizzate 4 ......... 

come Garritano. Ed è appun- , 
j to perché Giordano gode ot¬ 
tima salute che non ho pro¬ 
blemi per quanto riguarda il 
centravanti. Se Rossi avesse 
qualche incertezza lo sostitui¬ 
rei con il laziale ». 

— Vista la prova cosa puoi 
dirci del prossimo e impe¬ 
gnativo incontro con il Por¬ 
togallo? 

« Se gli azzurri giocheran¬ 
no come oggi sicuramente fa 
remo una buona figura. Il 
Portogallo è una bella squa¬ 
dra. che si muove con mol¬ 
ta armonia e possiede ele¬ 
menti di spicco. Ma anche 
noi siamo in grado di gioca¬ 
re un buon calcio a tutto 
campo e abbiamo anche noi 
degli ottimi giocatori. A chi 
mi ha chiesto perché ho te¬ 
nuto in campo per tutti i 90' 

Cabrini e Garritano rispondo 
che i due. nella Juventus e 
nel Torino, sono riserve e 


ovviamente privilegiando : più I ,f ! i sportivi necessari parche 
- — i r.iutomobihsmo non scada n 

[ livelli di « gran Immuni » più 
1 ancora di quanto non lo sia 
1 diventato nonostante le rego 
! le sportive cu: fi n'ora, bene 
j o male, è sempre rimasto an¬ 
corato 

Eugenio Bomboni 


noti. Per la stagione 1977 i 
costruttori hanno maggiorato 
la loro richiesta portandola a 
500 mila dollari e giustificali- 


primo tempo, quella per in¬ 
tenderci con Rossi al centro, 
ha lasciato una buona im¬ 
pressione mentre l'undici del- 1 
la ripresa (forse perché la 1 che avevano bisogno di gio- 
maggioranza dei prescelti sa I care. E onestamente la loro 
già in partenza che contro 
il Portogallo dovrà seguire la ! 


t 


partita dalla panchina) non j 
si è impegnato a’, massimo 
Un primo tempo con i flocchi l 
sotto ia regia del giallorosso j 
Di Bartolomei il quale a dif¬ 
ferenza dell'incontro di Ter¬ 
ni oggi non ha segnato ai- 
cuna rete ma ha suggerito j 
la maggioranza dei temi ri: 
attacco per la prima linea. 
Ed è appunto perché la squa¬ 
dra del primo tempo s: e j 
mossa con molto ordine che j 


27’ del primo tempo. Cro , 

questa vittoria la Roma si ! Mia fine Vicini, nel ncorda- 
porìa adesso ad un solo pun- 1 rc c he le convocazioni .e ren 


to dalla Fiorentina e può 
sperare di qualificarsi per il 
.girone finale. Le due squadre 
hanno presentato le seguen¬ 
ti formazioni: LAZIO: Cari. 
Giumella idal 13* s.t. Belli¬ 
ni». Miele: Pivottc. Vaìeu:.- 
ni. R. Marchetti: De Stef.i- 
nis. Mentisi. Pepe. Ferrari, 
Simcni. t Allenatore Morro 
tiri. ROMA: Orsi. Berdini. 
Carico; La:tura. Fazz.m. De 
Rossi: De Tommas; idal 38' 
del s.t. Paolanti *. Boreì’.i. 
Norbiato. Ressi. Ugolotti. » Al¬ 
lenatore Bravi). Ha arbitra 
to rincontro il signor Ian- 
giocii d: Firenze. 


derà note sabato (confermali 
do i 18 presentì qui a Cover- 
ciano dove si è svolta la par¬ 
titella). ha proseguito dicen¬ 
do: « Contro il Portogallo, al¬ 
meno in partenza, schiererò 


è stata una prova più che j 
positiva come del resto tutti t 
hanno risposto alle mie di¬ 
rettive ». 

Vicini ha poi ricordato che j 
gli «azzurrini» si r.troveran- 
j no lunedi a Roma e che :1 : 
; giorno dopo lasceranno la ca- ' 
i pitale m compagnia della 
■ nazionale A clip mercoledì 22 1 
: girellerà con la nazionale A | 
1 dei Portogallo. 1 

[ A proposito della squadra A • 
| oggi al « Centro » di Cover- ! 
ciano si sono ritrovati an- ì 
che Bearzot e Bernardini per ì 
discutere sulle convocazioni ! 
e organizzare la prossima tra- j 
sferta. Bearzot. anche a no¬ 
me di Bemard.cn. ha fatto 
alcune precisazioni in mento 
a ehi sarà ;ì portiere di ri¬ 
serva; « Fino ad oggi abbia- ; 







la formazione del primo tem- j mo puntato sulla coppia Zoff 


po, per una ragione di prin¬ 
cipio e perché si tratta della 
squadra che contro la Fran¬ 
cia vinse per 4-0. Però se al 
momento della convocazione 
dovessi rendermi conto che 
qualche titolare non si tro¬ 
va in buone condizioni non 
avrei preoccupazioni a sosti¬ 
tuirlo poiché, come vi sarete 
resi conto, anche le riserve. 


sporfflash-sportflash-sportflash-sportflash 


0 CALCIO I giocatori delta i connazionale Torjten Jacobiion. le- ; 

Saropdoria sono entrati in *ciop«- i ri era stato sempre l'attuale deten- i 


ro • ieri non si sono allenati per 
protestare contro il mancato paga¬ 
mento dei due ultimi stipendi e di 
due premi* Non si sa ancora se to 
sciopero proclamato è a oltranza 
o a tempo determinato: i giocatori 
intatti sono tutti irreperibili. 

BASKET — La Mobilgirgi ha 


tore della coppa del mondo ad 
aggiudicarsi lo slalom gigante di 
Corbcau precedendo di 72 cente¬ 
simi di secondo l'americano Phil 
Mahrc. Sfortunata la prova del 
giovane statunitense Phil Mahre eli¬ 
minato per aver saltato una porta. 
CALCIO — L’allenatore dei Bre- 


battuto ieri lo Spartak di Broo per j Valentin Angelillo, e stato ri- j 

110 a 73 nella partita eliminatoria ì confermato alla guida della squa- 
di Coppa Europa disputata a Varese, j dra. Vengono cosi smentite le « ra- 

• NUOTO — La statunitense Lynn i ci » che, dopo la sconfitta casa- 

Cox ha annunciato la sua inten- I tinga delle « rondinelle » di do- 
zione di tentare la traversata a nuo- I menica ed opera del Cagliari, da¬ 
to dello stretto di Magellano, una J «mo il « trainar » come silurato. i 
impresa finora mai realizzata. ; • CALCIO — Dopo le dimissioni , 

• CICLISMO — La Bianchi-Cam- ; di Tom Rosati, il Cesena e stato 

pignolo ha ingaggiato per la pros- , affidato all'allenatore Marcello Ne¬ 
ll ma stagione il belga In'T Ven su ! ri (che si varri della collaborazio- 
consiglio dì Rik Van Linden. I nc di Paolo Terrario, allenatore 

• TENNIS — La classifica dei pri- j delle « minori »(. Neri aveva già 
mi dieci tennisti del mondo, stilata j diretto la squadra dopo l'allonta- 
da « World Tennis Magatine », ve- , namento di Corsini. 

de al primo posto Connors, segui- j • PUGILATO — Si la sempre piu 
lo da Borg, Nastase, Vilas e Ra- ' probabile l'eventualità di un pros- 
mirez. Adriano Panatta figura al J timo incontro Muhammad Ali-Geor- 

ge Foreman per il titolo mondiale 
dei pesi massimi. Il « promoter » 


nono posto. 

0 SCI — Lo svedese Ingemark 
Stenmark si è aggiudicalo lo slalom 
speciale di Morsine, prova inter¬ 
nazionale ma non valida per la 
coppa dete mondo, precedendo il 


Castellini e se il granata non * 
potesse essere disponibile la t 
nostra scelta ricadrà su uno : 
di questi tre portieri Conti, j 
Pulici. Bordon che fanno da 
tempo parte della nostra ro¬ 
sa. Mentre vi dico questo 
debbo aggiungere che mi di- i 
spiace che della rosa non fac- | 
eia parte più Albertosi che 
e un grande portiere e ag- < 
giungo che non è proprio da ■ 
escludere che Castellini non ‘ 
possa farcela. Da quanto mi j 
risulta già domenica il por- , 
tiere potrebbe tornare in cam- j 
po. Ed è appunto per questo : 
— ha proseguito — che le 
convocazioni anziché sabato 
le potremo rendere note do 
menica dopo le partite di 
campionato ». 

j — A proporlo d tri lo cr.nvo 

I caz.oni r: saranno novità r. 

i spetto a. l’incontro ton Hn 
gli:! terra? 

« Saranno gli stessi elemen¬ 
ti. Scirea giocherà nel ruolo 
di libero mentre Facchetti re¬ 
sterà in panchina. Un gioca¬ 
tore come Giacinto è impor 
tante anche in panchina. Per 
quanto riguarda Antognoni 
parlando con Mazzone ho ap¬ 
preso che il ragazzo dovrebb: 
farcela. Sono contento, ma 
se non potesse giocare al suo 
posto manderei in campo Mac¬ 
carelli. Solo domani o forse 
domenica conoscerò le reali 
condizioni di Antognoni. A 
proposito dell’amichevole con 


.. .. _ . il Portogallo vi annuncio che 

ciato inlatti «he gli è stalo ollerto «*'TÌ 9 «nti gitani eh tede re¬ 
di organizzare il match al piu I mo di poter effettuare il mag- 
preito. t 9 ior numero di sostituzioni 


SSS[E[5[Mìl[3Mfi 

coti esBosiziani'nairità 

in tetta Italia 

comincia ani 
la gracile siamone roller 
cmi le grandi iwviia roller _ 

roller cataro flrenie telelann 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

esposizìiiì: mattigli elenchi teiefoniu alfabetici alla voce H rider 
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^ag. 15 / temi nel mondo 


Aperti a Dotta i lavori della conferenza dell'OPEC 

I paesi esportatori di petrolio 
riuniti per decidere sul prezzo 

Sembra prevalere Y orientamento ad un rialzo moderato — Divisioni al- 
P interno dell’ organizzazione — Una dichiarazione di Jimmy Carter 
L’AGIP ottiene una concessione per la ricerca di idrocarburi in Brasile 


Nuovi impulsi alla richiesta d’autodecisione dei palestinesi 

Aperto ad Haifa I COMPATTO SCIOPERO 
LÌcTSZ dci ,«*•? ™ Cisgk.rda.ia 

La manifestazione politico-economica era stata indetta dai sin- 
La relazione di Meir Vilner * Un piano per la pace daci, dai sindacati e dalle camere di commercio — Un ragazzo 
in M.O. - Il PCI è rappresentato da Carlo Galluzzi ferito dal fuoco dei militari israeliani — Sciopero anche a Gaza 


DOHA, 15 

La conferenza dell’Organiz¬ 
zazione del paesi esportatori 
di petrolio a livello ministe¬ 
riale è iniziata oggi nella ca¬ 
pitale del Qatar, uno degli 
Emirati del Golfo Persico. I 
paesi aderenti all'OPEC so¬ 
no tredici: Arabia Saudita, 
Libia, Iran, Emirati del Gol- 
f \ Irak, Kuwait, Nigeria, In¬ 
donesia e Venezuela sono 
quelli che per la loro gran¬ 
de disponibilità di petrolio da 
esportare hanno il maggior 
peso nelle decisioni. 

I lavori della conferenza si 
svolgono nell’albergo Gulf 
trasformato per l’occasione in 
sede diplomatica rigorosamen¬ 
te isolata cYill’estemo e pro¬ 
tetta da forze militari e di 
polizia. L’accesso è rigorosa¬ 
mente vietato ai giornalisti. 
Del resto, le sedute si svolgo 
no a porte chiuse. Ieri han¬ 
no avuto luogo due sedute, 
una al mattino con inizio alle 
ore 9.30 (ore 7.30 in Italia) 
e l’altra al pomeriggio. SI 


prevede che 1 lavori prosegua¬ 
no un palo di giorni e che la 
decisione sull’aumento del 
prezzo, che è quella che 
preoccupa di più il pubblico 
Internazionale, si conoscerà 
alla fine dei lavori. 

Le sedute di ieri sono sta¬ 
te occupate dalle dichiarazio¬ 
ni di preambolo. Il ministro 
dell’Arabia Saudita, Yamani 
ha fatto sapere prima an¬ 
cora che venissero aperti i 
lavori che il suo governo 
avrebbe desiderato un rin¬ 
vio di sei mesi per la decisio¬ 
ne sul prezzo La proposta, 
che altre dichiarazioni fan¬ 
no apparire inattuabile, avreb¬ 
be lo scopo di premere sul¬ 
l’orientamento delle delegazio¬ 
ni e non avrebbe il supporto 
di un piano effettivo. L’Arabia 
Saudita, infatti, è l’unico pae¬ 
se che potrebbe far scende¬ 
re il prezzo intemazionale del 
petrolio gettando sul merca¬ 
to l’enorme quantità di greg¬ 
gio che può pompare dal poz¬ 
zi già messi a punto. L’azio¬ 


ne di Yamani come risulta 
dalle dichiarazioni moderate 
rese nelle ultime settimane, 
punta però alla mediazione e 
questa sembra si dovrà fare 
su aumenti di prezzo attorno 
al 10 per cento. 

Oltre al rapporto con gli 
Stati Uniti, principali acqui¬ 
renti di petrolio e principali 
fornitori di armi, pesa sulla 
conferenza la ricerca di equi¬ 
libri interni all’area geogra¬ 
fica. L’Iran contendo all’Ara¬ 
bia Saudita, una posizione di 
preminenza fra gli stati del 
Golfo e si fa forte, nel dibat¬ 
tito sul prezzo, del « diritto 
dei paesi produttori a non 
essere defraudati del loro red¬ 
dito a mezzo della svaluta¬ 
zione monetaria ». Proprio 
ieri, d’altra parte la Chase 
Manhattan Bank ha annun¬ 
ciato la prossima firma di 
un prestito di 500 milioni al¬ 
l’Iran: nonostante che il 
pompaggio di petrolio abbia 
raggiunto il massimo negli 
ultimi mesi, questo paese si 



SI E’ VOTATO IN GIAMAICA 


KINGSTON (Glamaica) — Si è votato ieri 
In Glamaica per il nuovo parlamento. 825.000 
dei circa due milioni di abitanti dell’isola 
sono stati dilaniati a scegliere i sessanta 
deputati della camera dei rappresentanti e 
per la prima volta hanno potuto esercitare 
il diritto di voto i diciottenni. Due i partiti 
In lizza. Da una parte, il partito nazionale 
popolare dell’attuale primo ministro Michael 
Manley, attcstato su posizioni di sinistra. 


dall’altra II partito laburista di Edward Sea- 
gas. La campagna elettorale è stata caratte¬ 
rizzata da attentati, assassinii e provocazioni 
nel tentativo di destabilizzare il governo 
progressista. 

Lunedi scorso è stato gravemente ferito, 
mentre partecipava ad un comizio, il candi¬ 
dato nazionalpopolare Ferdi Meita che si 
vede nella foto mentre viene ricoverato in 
ospedale. Al suo fianco è la moglie, Pam. 


trova già a fare ricorso al 
debiti esteri per fronteggia¬ 
re spese faraoniche di arma¬ 
menti edi opere pubbliche. 

Proprio il forte incremento 
della produzione di petro¬ 
lio, negli ultimi tre mesi, d’al¬ 
tra parte, riduce le speranze 
di poter tenere alti i prezzi 
alla produzione durante tutto 
11 1977. Gli stoccaggi delle 
compagnie che lavorano e 
vendono petrolio al consumo 
sono colmi in quasi tutto il 
mondo; la domanda comince- 
rà a diminuire 11 giorno do¬ 
po che entra In vigore un 
prezzo aumentato. 

E’ a questa prospettiva che 
si riferisce probabilmente il 
giudizio espresso ieri dal nuo¬ 
vo presidente degli Stati Uni¬ 
ti nel corso dii una conferenza 
stampa ad Atlanta. Carter ha 
detto infatti che « si sono fatti 
dei passi in avanti. Kitengo 
che da parte dei paesi del- 
l’OPEC ci si sia resi conto 
— da gran parte di essi — 
che un aumento del prezzo 
del greggio potrebbe essere 
per essi controproducente ». 
Il giudizio di Carter riguarda 
ovviamente le prospettive a 
breve. Sul medio e lungo pe¬ 
riodo. circolano anche negli 
Stati Uniti ben più nere opi¬ 
nioni. Un banchiere statuni¬ 
tense. Roger Anderson, presi¬ 
dente della Continentale Il¬ 
linois, ha dichiarato ieri che 
« se gli Stati Uniti continue¬ 
ranno a cY.pendere dal petro¬ 
lio importato il posto di la¬ 
voro di un gran numero di 
americani nell’ambito dei set¬ 
tori industriale ed agricolo, 
strettamente dipendenti dalle 
fonti di energia, sarà messo 
seriamente in pericolo ». Ma 
l’indipendenza energetica 
verso cui propende una par¬ 
te della opinione pubblica sta¬ 
tunitense, non è certo l’ob- 
biettivo dei grandi gruppi 
multinazionali che hanno mi¬ 
gliorato i profitti proprio gra¬ 
zie alla strategia mondiale, 
basata sulla importazione. 

Ieri è stato dato l'annun¬ 
cio che la società operati¬ 
va dell’ENI per gli idrocar¬ 
buri. l’AGIP ha per la prima 
volta ottenuto — insieme al¬ 
la francese Elf Aquitanie — 
una concessione dii esplorazio¬ 
ne di tremila chilometri qua¬ 
drati nel fuori costa del del¬ 
ta del Rio delle Amazzoni. Il 
mare sui cui fondali, si trova¬ 
no metà delle risorse di idro¬ 
carburi e la maggior parte 
delle riserve non ancora ac¬ 
quisite. è la nuova frontiera 
della ricerca di petrolio e 
gas. Finora, però è rimasta 
anche essa sotto controllo del¬ 
le stesse compagnie che do¬ 
minano nella produzione di 
terraferma. 


Nel corso dell'incontro di calcio sei persone sono state uccise 

Le 70 ore della squadra cubana ad Haiti 

Il racconto degli sportivi che per la prima volta dopo la rivoluzione si recavano nel vicino paese — Co¬ 
stantemente controllati dalla polizia e dai soldati — Impedito alla popolazione di accostarsi ai calciatori 


L’AVANA, 15 

La squadra cubana di calcio 
recatasi ad Haiti — hanno 
raccontato gli sportivi — ha 
trascorso settanta ore circon¬ 


data da agenti di polizia e 
truppe speciali. Era la prima 
volta, dalla vittoria della ri¬ 
voluzione cubana, che una 
rappresentativa sportiva cu- 
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bana visitava Haiti (è in cor¬ 
so la selezione della zona dei 
Caraibi per la Coppa del mon¬ 
do di calcio). Nel corso del¬ 
l’incontro, a seguito di una 
sparatoria sarebbero stati uc¬ 
cisi, come è noto, sei spetta¬ 
tori. 

Tolta una breve parentesi 
per visitare in autobus, sen¬ 
za poterne discendere, qual¬ 
che punto turistico della cit¬ 
tà di Port-au-Prince, i cuba¬ 
ni non hanno potuto visitare 
altro che l'aeroporto, l’alber¬ 
go dove dormivano e lo sta¬ 
dio. Sempre per altro circon¬ 
dati di poliziotti. Come hanno 
raccontato, i ritmi delle musi¬ 
che dei caraibi che ascolta¬ 
vano alla radio si mescolava¬ 
no alle ur’a delle sirene dei 
veicoli d: .scorta della polizia. 

I tentativi delia popolazio¬ 
ne per avvicinarsi alla dele¬ 
gazione sono stati costante- 
mente neutralizzati dalle 
guardie del corpo le quali di¬ 
cevano agli sportivi In visi¬ 
ta «per la vostra stessa sicu¬ 
rezza e per evitare che l fa¬ 
scisti vi facciano del male, 
non separatevi da noi ». E. 
per colmo, non è stato per¬ 
messo al presidente dell’asso¬ 
ciazione calcio cubana di in¬ 
contrarsi fuori dello albergo 
con il collega del Messico e 
del Caraibi Joaquln Boria Ter- 
razas. Per altro gli accompa¬ 
gnatori si garantivano introi¬ 
ti il’eclti costrìngendo, senza 
nemmeno nascondersi, i ne¬ 
gozianti a versar loro delie 


Panorama 

il primo settimanale italiano di notizie 


IN BARBA A MARX 

Marx ancora si salva. Ma Sttì'.in 
è a mare da 10 anni, Lenin è finito 
In soffitta, perfino Gramsci riscn.a 
di andarci. A che punto è arrivata 
la revisione ideologica nei rvii i i. 
partito di Berlinguer ha riscoper¬ 
to 1 a socialdemocrazia o sta inv fi¬ 
lando un nuovo socialismo? Sn 
serrato dibattito con gii interventi 
dei più illustri studiosi italiani. 


(OSA SAPETE DEI SESSO 1 

Liberi, disinibiti, aperti a tutte 
le esperienze sessuali— ma sono 
proprio cosi 1 giovani d'oggi? Il 
sesso non ha piu misteri per loro? 
Hanno vinto fobie e tAbù? I risul¬ 
tati sorprendenti di una grande 
inchiesta-sondaggio fra i giovani m 
Italia. 


I MALATI CHE (I GOVERNANO 

E’ vero che Breznev vive grazie 
a una pila nel cuore? Che Mao 
Tse-tung è stato lucido solo a trat¬ 
ti negli ultimi anni di vita? cne 
Pio XII aveva paura delle radio¬ 
grafie? In un documento esplosivo 
ie schede cliniche di tre potenti 
della terra. 


Nostro servizio 

TEL AVIV. 15 

Si è aperto questo pomerig¬ 
gio a Haifa il 18. congresso 
del partito comunista di 
Israele $ppn una relazione del 
segretario generale, Meir Vil¬ 
ner. Al co nve sso, che si con¬ 
cluderà sabato con la elezio¬ 
ne dei nuovi organismi diri¬ 
genti, è presente, tra le al¬ 
tre una delegazione del PCI 
guidata dal compagno Carlo 
Galluzzi, membro della dire¬ 
zione. 

Nel suo rapporto il compa¬ 
gno Meir Vilner ha dedicato 
ampio spazio ai problemi 
della crisi mediorientale. Il 
18. congresso del PC di 
Israele — ha esordito — si 
svolge in un momento di agi¬ 
tazioni e di grave pericolo di 
guerra a causa delia occupa¬ 
zione israeliana di territori 
arabi e dell’assenza di una 
soluzione per il problema pa¬ 
lestinese. Finché l’occupazio¬ 
ne dei territori arabi inizia¬ 
ta nel ’67 continuerà, finché 
non saranno soddisfatti i di¬ 
ritti nazionali dal popolo pa¬ 
lestinese. finché la pace non 
sarà ristabilita resta il peri¬ 
colo di una nuova guerra, la 
quinta che sarchi» più san¬ 
guinosa delle precedenti e 
metterebbe in pericolo la pa¬ 
ce mondiale ». 

Il compagno Vilner ha quin¬ 
di proposto al congresso un 
piano di pace del PC israe¬ 
liano che comprende i se¬ 
guenti punti: una pace giu¬ 
sta e stabile deve essere rea¬ 
lizzata sulla base delle riso¬ 
luzioni 242 e 228 del Consi¬ 
glio di sicurezza e delle al¬ 
tre risoluzioni dell’Assemblea 
delle Nazioni Unite relative 
alla soluzione del conflitto me¬ 
diorientale; dopo il ritiro di 
Israele dai territori occupati, 
la linea d*3l fronte del 4 giu¬ 
gno 1967 (cioè la linea di 
prima della guerra) dovrà di¬ 
ventare la frontiera di pace; 
rispetto del diritto all’autode¬ 
terminazione del popolo ara¬ 
bo palestinese a creare un 
suo stato sovrano a fianco 
di Israele; immediata so¬ 
luzione del problema dei rifu¬ 
giati palestinesi; reciproco 
riconoscimento della sovrani¬ 
tà dello Stato di Israele e di 
tutti gli Stati arabi: libertà 
di navigazione; abolizione del¬ 
lo stato di guerra, mutuo ri¬ 


spetto dei confini e della in- | 
tegntà territoriale cV tutti gli 
Stati. j 

Per quanto riguarda poi il 
problema di Gerusalemme il 
piano presentato da Vilner 
propone che dopo il ritiro di 
Israele dalla parte araba del¬ 
la città sia realizzato un ac¬ 
cordo tra tutte le parti inte¬ 
ressate che garantisca la pa¬ 
cifica coesistenza e la coope¬ 
razione tra le varie parti del¬ 
la città stessa. Nella presen¬ 
te situazione — ha quindi 
continuato il segretario del 
PC israeliano — sono neces¬ 
sarie le garanzie dell’URSS 
e degli USA e possibilmente 
di altri Stati per un accordo 
di pace. Il luogo più adatto 
pe: arrivare a un tale accordo 
— ha quindi aggiunto — è 
la conferenza di pace di Gi¬ 
nevra indetta dall’ONU pro¬ 
prio à questo fine. Vi do¬ 
vranno partecipare tutte le 
parti interessate, compresa 
l’OLP in rappresentanza c'ol 
popolo palestinese, sotto la co- 
presidenza di URSS e USA 
e sotto gli auspici deile Na¬ 
zioni Unite. 

Il rapporto di Vilner ha 
quindi sottolineato con forza 
die un compito importante 
dei comunisti è la realizza¬ 
zione di un largo e forte 
fronte di pace in Israele sul¬ 
la base di questo realistico 
piano di pace. Molto è già 
stato fatto in questa direzio¬ 
ne — ha detto — ma il fron¬ 
te deve essere ulteriormente 
consolidato. 

Egli ha quindi affermato 
che i comunisti sono solidali 
con le popolazioni del terri¬ 
tori occupati in lotta per la 
libertà e la pace e che la 
libertà e la sicurezza del po¬ 
polo israeliano è interdipen¬ 
dente dalla libertà e dalla si¬ 
curezza del popolo arabo 

Il segretario de] PC israe¬ 
liano ha quindi affrontato il 
problema delle popolazioni 
arabe di Israele che costitui¬ 
scono attualmente il 14 per 
cento dell’intera popolazione. 

A questo proposito il rap¬ 
porto sottolinea che la lotta 
del PC contro la discrimi¬ 
nazione nazionale e sociale e 
per l’eguaglianza dei diritti ! 
ha raggiunto nuovi vertici nel j 
periodo che ci divide dall’ui- I 
timo congresso (1972). ; 

Hans Lebrecht ! 


NABLUS. 15. ! 

Stamane un ragazzo di 15 
anni è stato ferito da solda¬ 
ti israeliani che hanno aper- | 
to il fuoco contro una dimo- j 
strazioiu- di studenti in Cis- 
giordania. L’episodio è avvi* -| 
nulo a Stiuafat, un quartiere j 
residenziale a nord di (leni- ! 
salemme. dove alcune een- j 
tinaia di studenti di una seno- I 
la media avevano bloccato ! 
una strada e lanciato sassi ; 
contro i militari israeliani. | 
Per tutta risposta costoro han¬ 
no fatto ricorso alle armi, 
colpendo, come si è detto, 
uno studente. Tahsiii Nazer. 
che è stato colpito ad una I 
gamba. | 

Da ormai due settimane la j 
Cisgiordama è in fermento 
per la decisione delle autorità 
di occupazione di introdurre 
nella regione la legislazione 
ficcale israeliana sull’imposta 
sul valore aggiunto: un’inizia¬ 
tiva che è illegale. Le propo 
ste e le dimostrazioni contro 
gli occupanti, promosse tino * 


ad ora da organizzazioni e 
gruppi clandestini, sono sfo 
ciato oggi in uno sciopero 
generale del settore del com- 
meivio. proclamato dai sni¬ 
daci, dai sindacati e dalle 
camere di commercio della 
Cisgiordania. K' la prima 
volta, va sottolineato, che sin- 
daci e autorità comunali pren¬ 
dono l'iniziativa di ima ma¬ 
nifestazione di protesta e di 
lotta che, evidentemente, ha 
non solo un significato econo¬ 
mico ma anche, anzi, soprat¬ 
tutto. jiolitico. Lo scio[K*ro — 
che è stato un nuovo vigoroso 
impulso alla richiesta di au¬ 
todeterminazione del popolo 
palestinese — è stato seguito 
in tutta la regione e anche, 
per gran parte, dai coinmcr 
i ìanu della striscia di Gaza. 

Oh interi enti delle forze di 
occupazione hanno provocato 
incidenti in diverse località. 
In quartieri di Nablus e Ra 
mallah e nel campo profughi 
di Kalandia è stato imposto 
il coprifuoco. 


L'ordigno era in una valigia 


Bomba all’aeroporto 
di Bagdad: tre morti 


BAGDAD, 15 

Tre persone sono morte 
(ma secondo alcune fonti ì 
morti sarebero sei) e parec¬ 
chie decine sono rimaste fe¬ 
rite in seguito all'esplosione 
di una grossa bomba all'ae¬ 
roporto di Bagdad. L'esplo¬ 
sione è avvenuta ieri sera 
verso le 19. ma solo stamane 
la radio irachena ne ha dato 
notizia ufficiale, attribuendo 
alla Siria la responsabilità 
dell'attentato. 

In un comunicato governa¬ 
tivo diffuso dall’emittente di 
Bagdad, si afferma che un 
certo numero di tedeschi oc¬ 
cidentali e giapponesi figu¬ 
rano tra i feriti, mentre 1 


morti sarebbero un saudita 
e due iracheni. 

Secondo la dichiarazione go¬ 
vernativa, la carica esplosiva 
(pare circa sette od otto chi¬ 
li di tritolo) era nascosta in 
una valigia, che era stata ca¬ 
ricata clandestinamente su 
un aereo di linea egiziano du¬ 
rante lo scalo a Damasco. Lo 
scoppio è avvenuto mentre 
i doganieri iracheni control¬ 
lavano il bigagho scaricato 
dall'aereo. Nell’attrìbuire la 
paternità dell’attentato alla 
Siria, il comunicato irache¬ 
no afferma clic « questo cri¬ 
mine si aggiunge al lungo re¬ 
cord criminale del regime si¬ 
riano ». 


Jimmy Carter 
continuerà 
a dare armi 
a Israele 

TEL AVIV, 15 

li ministro della difesa 
israeliano Shlmon Peres è 
tornato in patria dopo una 
lunga visita degli Stati Uniti 
e si è detto certo clic gli 
americani continueranno a 
prestare allo stato ebraico 
« tutta la necessaria assisten¬ 
za militare ». 

Ai giornalisti che lo at¬ 
tendevano all'aeroporto ìnter- 
tornazionalo ili Te! Aviv, Pe¬ 
res ha dichiarato che « non 
vi sono dubbi » circa il fatto 
che le promesse in questo 
campo fatte daH'amministra- 
zione repubblicana uscente 
saranno mantenute anche 
dalla nuova amministrazio¬ 
ne democratica capeggiata 
da Jimmy Carter. 

«Gli Stati Uniti — ha ag¬ 
giunto il ministro della di¬ 
fesa di Tel Aviv — conti¬ 
nueranno a darci tutto quan¬ 
to ci é necessario e non vi 
sono dubbi ohe le forniture 
militari proseguiranno senza 
ostacoli. Si tratta solo di con¬ 
cordare le esatte dimensioni 
dell'aiuto americano». 

Peres ha anche conferma¬ 
to che esiste una «decisione 
favorevole di principio» per 
ia vendita a Israele degli ae¬ 
rei da combattimento del ti¬ 
po « F 16 . ma iia rilevato 
che il prezzo dei velivoli deve 
ancora essere concordato, cosi 
come deve ancora essere di¬ 
scussa la richiesta di Tel 
Aviv di poter procedere di¬ 
rettamente al montaggio su 
licenza di alcuni componenti 
dell’aereo. 

Durante il suo viaggio lu¬ 
gli Stati Uniti. Shìinnn Pe 
res ha avuto colloqui con il 
segretario alla difesa Donald 
Rumsfeld, con il segretario 
di stato Henry Kissinger e 
con esponenti della nuova 
amministrazione democratica, 
tra i quali in particolare 11 
segretario di stato designato, 
Cyrus Vance. 
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tangenti. In occasione degli 
allenamenti alio stadio gii 
sportivi cubani hanno avuto 
una anteprima di quello che 
poi sarebbe stata l'atmosfe¬ 
ra dell'incontro. Centinaia di 
persone che aspettavano nel¬ 
la speranza di poter salutare 
la squadra cubana sono state 
allontanate a colpi di sfolla¬ 
gente. 

Il giorno dell'incontro i cu¬ 
bani. giornalisti e sportivi, so¬ 
no entrati nello stadio attra¬ 
verso un cordone formato dai 
«leopardi ». le truppe specia¬ 
li del dittatore. Un gruppo di 
« leopardi » si sistemavano 
nello stadio in tenuta di com- i 
battimento. 

«Fino al memento in cui si 
sentirono i primi colpi di ar¬ 
mi da fuoco — raccontano gli 
sportivi cubani — tutto si era 
svolto normalmente. Po: tut¬ 
to divenne drammatico e in¬ 
certo». 

Dopo il gol cubano l’am¬ 
biente risultava dominato dai 
colpi di arma da fuoco e dal¬ 
le grida e rumori provenien¬ 
ti dalie gradinate. I x leopar¬ 
di » si schieravano in forma¬ 
zione di combattimento intor¬ 
no agii «ospiti » cubani, ma 
rincontro continuava. Al¬ 
l'uscita come all'entrata, po¬ 
liziotti e soldati facevano ala 
a: cubani. Durante il viaggio 
di ritorno all'albergo la citta 
dmanza salutava ii rapido 
passaggio dei veicoli che tra- I 
sportavano ia delegazione. | 


DALL’ASSEDIO DELLA SCALA AL NATALE ADTOBIDOTTO 

r _ ---- 

Così giovani, così disperati 


di RENZO DI RIENZO 


I circoli sottoproletari invadono il centro delle città. Che cosa vogliono? 
Loro dicono: vogliamo il diritto al regalo, il diritto al caviale per tutti. 

£ non intendiamo suicidarci con l’eroina. Ma questi sono soltanto slogan: 
in realtà esprìmono un malessere e una rivolta contro una vita 
sempre più impoverita. In tutti i sensi. 

Dizionario dei luoghi comuni 
della sinistra 

dì PAOLO FLORES d'ARCAIS 

La sinistra italiana ha un suo linguaggio? Ufficialmente no, 
ma, almeno per una certa sinistra, nella pratica si. 

E com’è fatto? Di parole e concetti che nascondono frasi fatte e ovvietà 
ideologiche. Qualcuno Io chiama già «sinistrese». 

Ecco qui una prima scelta di vocaboli correnti. 

MODE COLTURALI / TORMA IL MITO DELLA BELLA B LA BESTIA 

Ci staresti con King Kong? 

Abbiamo posto questa domanda ad otto donne spiritose: 

Natalia Aspesi, Liala, Adriana Asti, Franca Valeri, Laura Betti, 
Mariangela Melato, Adele Cambria e Assia Noris. 


oggi in edicola a 400 lire 
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PAG. 16 /fatti nel mondo 


Sono cominciati gli scrutini del referendum sulla riforma Suarez 

L’andamento del voto in Spagna 
indica larga maggioranza ai "sin 

Anche l’affluenza alle urne è stata elevata • Il rapimento di Orio! ha probabilmente indotto gli astensionisti alla partecipa¬ 
zione per marcare la differenza con la destra franchista -1 prossimi mesi diranno se gli spagnoli si avviano alla democrazia 


Dal nostro inviato 

MADRID, Ili 

Il consiglio nazionale del 
Movimiento e ie Cortes, i due 
organismi creati da Franco 
per verniciare di consenso la 
sua dittatura, dovrebbero es¬ 
sere scomparsi questo pome¬ 
riggio dal profilo politico del¬ 
la Spagna e dovranno essere 
sostituiti da organismi elet¬ 
ti; se questo sia un passo rea¬ 
le verso la democrazia lo di¬ 
ranno i prossimi mesi, quan¬ 
do si conosceranno gli effet- 
fettivi orientamenti de! go¬ 
verno; comunque un fatto 
nuovo si è verificato. Scrivia¬ 
mo questo mentre lo scruti¬ 
nio dei voti è appena inizia¬ 
to, ma quanto si è visto og¬ 
gi a Madrid sembra autoriz¬ 
zar re ad anticipare un risul¬ 
tato che soio improbabili, 
clamorosi rovesciamenti di 
tendenza, potrebbero modifi¬ 
care. 

Sono previsioni basate su 
un dato: l'affluenza alle ur¬ 
ne è stata considerevole e 
coloro che hanno votato, nel¬ 
la stragrande maggioranza, 
hanno votato « si ». la; tre 
schede — una per il « si » e 
una per il « no » e una i>er 11 
voto bianco — sono tutte ri¬ 
gorosamente eguali, ma espo¬ 
ste in bella vista. L’elettore 
prende quella che desidera 
e si reca a deporla in un'ur¬ 
na di vetro. Un giro nei seg¬ 
gi è stato sufficiente per no¬ 
tare che le schede col «si» 


Dibattito 
alla TV 
francese sul 
socialismo 

PARIGI. 15 

Un dibattito sul rapporto 
tra socialismo e libertà è 
stato mandato In onda ieri 
sera da « Antenne 2 » (secon¬ 
do canale della televisione 
francese) dopo il film «La 
confessione », tratto dall’omo- 
niino libro autobiografico del- 
l'ex-ministro degli esteri ce¬ 
coslovacco, Artur London, 
uno del superstiti de! pro¬ 
cesso Slansky. Vi hanno pre¬ 
so parte, - oltre allo stesso 
London e a sua moglie Lise, 
Jiri Pelikan, direttore della 
radio cecoslovacca durante 
la vicenda del '68, Jean Ka- 
napa. membro deU'Ufficio 
politico del PCF, e il profes¬ 
sor Laurent Schwartz, pre¬ 
sidente del a comitato del ma¬ 
tematici » francesi. 

Nel rievocare la sua per¬ 
sonale esperienza di vittima 
delle violazioni della demo¬ 
crazia socialista agli inizi de¬ 
gli anni cinquanta, Artur 
London ha ribadito il suo at¬ 
taccamento. consolidato dal¬ 
le prove subite, all'idea so¬ 
cialista; così sua moglie Li¬ 
sa. Jiri Pelikan ha espresso 
la convinzione che nessuna 
garanzia di libertà potrà mai 
esistere al di fuori di un si¬ 
stema politico pluralista. 

Jean Kanapa ha ricordato 
l'impegno uscito dal XXII | 
congresso per PCF per un so- i 
cialismo nella libertà. I co- ! 
munisti francesi, egli ha det- j 
to. sono per la pluralità dei ! 
partiti c contro ogni viola- j 
zione delle libertà pubbliche ! 
e individuali. | 


Pesante attacco 

della Literaturnaia j 

» 

Gazeta a Biermann i 

« 

MOSCA. 15 | 

In un articolo intitolato j 
« Parolacce in rima ». a firma J 
di Scestakov. la Literaturna - 
in Gazeta muove oggi un pe- • 
sante attacco al cantautore i 
Wolf Biermann, accusandolo ! 
di ingratitudine per aver ri- j 
sposto alle possibilità offer- j 
togli dalla RDT con critiche I 
espresse, afferma il giornale, j 
«in modo indegno» e «simi- ! 
li agli attacchi più rabbiosi I 
di Strauss nelle birrerie ba¬ 
varesi contro l’URSS. che j 
ha liberato il popolo tedesco 
dai fascismo, c contro la 
RDT. che costruisce una so- 
c.età socialista avanzata »; 
nonché con «calunnie di 
•gm genere ». 

« A suo tempo — scrive il 
settimanale sovietico — nu¬ 
merosi intellettuali delia RDT • 
hanno cercato di parlare con I 
Biermann da compagni. In j 
risposta, vibrava la chitarra ' 
e con voce roca rispondeva [ 
c.he cglt. Biermann, « era 
pronto a qualsiasi azione 
scandalistica ». Messo al ban¬ 
do nella RDT, soggiunge Li- 
teraturnata Gazeta, Biermann • 
non soffrì «disagi materiali », | 
essendo in grado di vendere ! 
nella RFT la sua produzione, t 
tramite « i giornalisti occiden- ) 
tali ». I 

Secondo l’articolista. 11 13 j 
novembre scorso, a Colonia, i 
Biermann « ha scagliato con¬ 
tro la RDT tutto il suo ba¬ 
gaglio di bestemmie politiche, 
che sono state diffuse con 
entusiasmo dalla televisione 
della RFT». L’autore dell’ar- 
ticolo plaude perciò alla mi¬ 
sura che ha privato 11 can¬ 
tautore della cittadinanza del¬ 
la RDT, misura che avrebbe 
trovato, scrive, «il pieno ap¬ 
poggio degli intellettuali e 
di tutti i lavoratori della j 
RDT » e si indigna per la 
solidarietà espressa all’inte¬ 
ressato «dalia propaganda 
borghese ». I 


spariscano ad una velocità 
pressoché tripla rispetto a 
quelle col « no ». 

Come diceva un giovane 
poeta madrileno, « gli dei so¬ 
no sepolti, ma adesso biso¬ 
gna ucciderli ». La larghissi¬ 
ma maggioranza dei « sì » sui 
« no » è altra sabbia sulla 
tomba di Franco, ma adesso 
occorre che nella tomba sia 
sistemato anche quel tipo di 
neofranchiamo socioeconomi¬ 
co che invece sopravvive al 
referendum. E si considera 
che a favore del « sì » si sono 
espressi anche i profeti d: un 
franchismo ripulito, moder¬ 
nizzato. tirato fuori dal Me¬ 
dioevo in cui viveva co! Cau¬ 
dillo, rivestito con abiti «de¬ 
mocratici » e ansioso di un 
« consenso » da estorcersi con 
maniere più raffinate. 

C’è quindi il dato delle 
schede con il « si » che spa¬ 
rivano quasi a vista d’oc¬ 
chio e c’è il dato di una ele¬ 
vata affluenza alle urne: poi¬ 
ché — come si dicevu nei 
giorni scorsi — l’astensione 
sarchile stata soprattutto una 
astensione «politica», gli 
spagnoli favorevoli al rin¬ 
novamento ma contrari alla 
legge di riforma, il fatto che 
una parte dei potenziali aste¬ 
nuti abbia deciso di recarsi 
a votare è servito a far au¬ 
mentare il peso dei «si». Un 
dato non trascurabile se si 
considera che l'astensionismo 
aveva raggiunto proporzioni 
tanto rilevanti che la stam¬ 
pa governativa affermava 
prevedibile un’affluenza alle 
urne di solo il 50% nel pae¬ 
se basco e in Catalogna, di 
poco superiore m Gaiizia e 
in Andalusia: e se sì consi¬ 
dera che neH'ultimo appello 

— diffuso ieri dalla radio e 
dalla televisione per tre vol¬ 
te a distanza di un’ora l’uno 
dall’altro — il primo mini¬ 
stro Suarez aveva soprattut¬ 
to insistito sulla necessita 
non di votare « si ». ma solo 
di votare: Il capo del gover¬ 
no, in altri termini, era con¬ 
sapevole che se avesse in¬ 
dotto al voto gli elettori 
orientati verso l’astensioni¬ 
smo, il loro «si» sarebbe 
stato scontato. 

A far pendere definitiva¬ 
mente la bilancia a favore 
de! progetto governativo è 
stato — come dicevamo ieri 

— il rapimento del presi¬ 
dente del Consiglio di Stato, 
Oriol y Urquijo: di fronte 
al pericolo che questo episo¬ 
dio potesse essere sfruttato 
elettoralmente dalle destre, 
si è avuta una «ondata di 
riflusso» verso il «si»: la 
necessità di eliminare ogni 
equivoco coti gli ultras ha in¬ 
dotto a votare anche molti 
di coloro che avrebbero pre¬ 
ferito non farlo. 

A questo punto, superata 
senza scosse la prova del re¬ 
ferendum. la Spagna comin¬ 
cia a guardare quel futuro 
che è stato prefigurato dal 
primo ministro Suarez nel 
discorso col quale Ieri sera 
ha sollecitato l’approvaziotie 
del suo programma. Un di¬ 
scorso in cui noti abbonda¬ 
no gli elementi nuovi, ma 
nel quale si insiste su una 
Spagna in cui tutto il pote¬ 
re sarà consegnato al popo¬ 
lo ed ogni spagnolo avrà 
parità di diritti, qualsiasi 
siano le sue convinzioni po¬ 
litiche. Su queste afferma¬ 
zioni il compagno Simon San- 
ciiez Monterò ha detto: « E' 
stato un discorso abbastan¬ 
za buono ma che non appa¬ 
re confermato dai fatti. Spe¬ 
riamo che ciò che non è suc¬ 
cesso finora succeda in futu¬ 
ro e che queste parole siano 
accompagnate da azioni, ad 
esempio con l’inizio di nego¬ 
ziati fra il governo e la com¬ 
missione delegata dall'oppo¬ 
sizione ». 

E la Spagna ha bisogno di 
fatti, cioè della Instaurazio¬ 
ne di una autentica demo¬ 
crazia che U referendum in 
sé non garantisce, anche per¬ 
ché finora la realtà lascia 
troppo spazio alia violenza 
di destra la quale, anche se 
c opera di una minoranza, 
contiene tuttavia germi di 
pericolo, specie quando vie¬ 
ne impunemente teorizzata, 
come ha fatto Mariano San- 
chez Covisa. il leader dei 
«guerriglieri di Cristo re», 
che in una intervista ha di¬ 
chiarato che occorre dar vi¬ 
ta ad una nuova « crociata » 
come fu quella di Franco nel 
1936. che « tutto ciò che è in 
difesa della patria è giusti¬ 
ficato e mi lascia indifferen¬ 
te il fatto che alcuni lo pos¬ 
sano considerare criminale» 
ed infine che « bisogna uc¬ 
cidere i nemici come si fa in 
guerra ». 

Non sono affermazioni a 
ruo*o: ieri i « guerriglieri di 
Cristo re » hanno aggredito 
nella Gran Via. al centro di 
Madrid, il chitarrista Paco 
De Lucia, che si era espres¬ 
so per l’astensione nel refe¬ 
rendum e gli hanno fracas¬ 
sato le mani in modo che 
per un bel pezzo non potrà 
più suonare. Non siamo al 
livello dei fascisti cileni che 
al compagno Victor Jara le 
mani le amputarono prima 
di ucciderlo, ma la matrice 

«culturale» è la stessa. 

* • • 

MADRID, lfi 

AH’una d; stamane era sta¬ 
to scrutinato il 17.3 per cento 
de: voti- in totale 3.962 394. 

Risultati: si: 3.086 307; no: 
73.527; bianche: 81.895; nulli: 
7.031; astenuti: 713 868. 

Il numero delle astensioni 
viene calcolato man mano 
che giungono i risultati dei 
vari seggi elettorali, sottraen¬ 
do al totale degli aventi di¬ 
ritto i: numero effettivo de: 
votanti. 

Kino Marzulto 



SMENTITA A PINOCHET 


Lily Corvalan e Maria Josephina Montez 
hanno smentito in una lettera diffusa a 
Santiago le dichiarazioni della giunta se¬ 
condo cui i loro mariti sono tenuti in car¬ 
cere |>er «crimini politici». Luis Corvalan 
e Jorge Montez non hanno compiuto alcun 
crimine e sono tenuti in carcere 


Le mogli dei due dirigenti comunisti di¬ 
chiarano inoltre che le affermazioni della 
giunta secondo cui sarebbero stati liberati 
quasi tutti i detenuti politici sono soltanto 
un trucco propagandistico per ingannare 
l’opinione pubblica in Cile c nel mondo. 
NELLA FOTO: Corvalan ed altri detenuti. 


La situazione economica si fa più pesante 


In Francia la disoccupazione 
sfiora 1.050.000 unità 

Si estendono le lotte rivendicative — Monito di Mitter¬ 
rand contro la recrudescenza di movimenti di destra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15 

La disoccupazione è anco¬ 
ra aumentata nel mese di 
novembre toccando, secondò 
i dati ufficiali dell'ufficio del 
lavoro, quasi un milione e 
cinquantamila unità, con un 
incremento dell’1,5 per cento 
rispetto al mese precedente. 
Per contro, le offerte di la¬ 
voro sono diminuite del tre¬ 
dici per cento e nessun indi¬ 
zio positivo permette di spe¬ 
rare in un miglioramento del¬ 
la situazione per l'avvenire 
immediato. L’appello lancia¬ 
to dal primo ministro Barre 
al padronato affinchè sì lan¬ 
ci in una coraggiosa politica 
di Investimenti produttivi (po¬ 
litica che il governo non può 
fare — ha precisato Barre — 
per non riattizzare il fuoco 
dell’inflazione) non sembra 
aver trovato reazioni caloro¬ 
se da parte degli interessati. 

In attesa della decisione dei 
paesi produttori di petrolio 
circa l’aumento del prezzo del 
greggio davanti ad una si¬ 
tuazione politica confusa, do¬ 
minata dallo scontro tra gi- 
scardiani e gollisti, preoccu¬ 
pato dall’aumentata combat¬ 
tività dei sindacati in mate¬ 
ria di contratti salariali, il 
padronato francese preferisce 
-«aspettare e vedere». 

Combattendo il cosiddetto 
«ciclo infernale» prezzi-sala¬ 
ri. il governo, insomma, ha 
creato un clima di saspetto 
j che oggi sta generando un 
] ciclo opposto e altrettanto in¬ 
fernale. quello della stasi de- 
I gli investimenti, della reces- 
! sione e della disoccupazione. 


] I sindacati, dal canto loro, 
t^ion sono d’accordo con le 
i cifre ufficiali dell’ufficio del 
| lavoro e denunciano oggi un 
milione e quattrocentocin- 
! quantamila disoccupati, sen¬ 
za nascondersi che il livello 
drammatico del milione e 
mezzo potrebbe essere rag¬ 
giunto e superato alla fine 
di gennaio. 

Come abbiamo già segna¬ 
lato. le lotte ri vendicative si 
vanno estendendo un po’ in 
tutti i settori, anche se la 
paura della disocccupazione 
frena sensibilmente la com¬ 
battività nel settore privato. 

I due giorni di sciopero dei 
gasisti e degli elettrici (set¬ 
tore pubblico) sono stati ese¬ 
guiti ail’ottanta per cento. In 
tutta la Francia l’erogazione 
dell’energia elettrica ha su¬ 
bito tagli e diminuzioni di 
intensità nel pomeriggio di 
ieri e questa mattina provo 
cando l'arresto delle linee me¬ 
tropolitane. il rallentamento 
della produzione in larghi set¬ 
tori dell'industria e del com¬ 
mercio. E già si prospetta 
un’aspra lotta dei dipendenti 
j della società nazionalizzata 
delle miniere di carbone, che 
proprio in questi giorni ban- 
I no visto la direzione rompe- 
j re il contratto del 1972 che 
| garantiva, come per gli elet- 
1 trici, un aumento del due per 
i cento annuo del potere d'ac 
j quLsto dei salari. 

! Anche qui la direzione del- 
j la società carbonifera ha a 
j vanzato come giustificazione 
] il piano Barre, l'impassibilità i 
I di un aumento dei salari su- } 
I periore all'aumento dei prez- j 
i zi e dunque la fine della po- I 


litica contrattuale. Ancora 
qualche anno fa le miniere di 
carbone francesi impiegava¬ 
no più di centomila dipen¬ 
denti. Oggi non ne impiegano 
che ottantamila; e ì venti¬ 
mila licenziati rischiano di 
trovarsi accanto nuovi disoc¬ 
cupati nella spire di una cri¬ 
si che attanaglia tutto il set¬ 
tore minerario, quello del car¬ 
bone e quello del ferro 

In Lorena, in effetti, la so¬ 
cietà mineraria prevede al¬ 
cune migliaia di licenziamen¬ 
ti per il nuovo anno come 
conseguenza della crisi della 
siderurgia. A questo propo¬ 
sito segnaliamo che nei gior¬ 
ni scorsi ha avuto luogo a 
Metz, alla presenza del con 
sole d’Italia. Vicari, un di¬ 
battito promosso dal CCC (Co¬ 
mitato consolare di coordina¬ 
mento) sulle condizioni del¬ 
l’emigrazione italiana m quel¬ 
la regione e sulle conseguen¬ 
ze che avrebbe per essa il 
licenziamento di ventimila la¬ 
voratori dipendenti dalle mi¬ 
niere di ferro e dall'Industria 
siderurgica locale. 

Il segretario generale del 
Partito socialista Mitterrand, 
prendendo lo spunto da que¬ 
sta situazione allarmante, ha 
tracciato ieri un quadro del¬ 
la Francia «in via di falli¬ 
mento» sul piano economico, 
mentre sul piano politico, «si 
sta creando in Francia una 
situazione che distilla movi¬ 
menti di destra e di estre¬ 
ma destra ». Sta dunque a 
certi uomini politici di evi¬ 
tare di accogliere queste spin¬ 
te anziché favorirle. 

Augusto Pancafdi 


A Bonn, con un solo voto di maggioranza 


| Il Bundestag riconferma Schmidt 
! nella carica di Cancelliere 


I Oggi il neo eletto illustrerà davanti al Parlamento il programma di 
i governo - Presentata al presidente Scheel la compagine governativa 


! Dal nostro corrispondente ) 

j BERLINO. 15 [ 

i II Bundestag ha riconfer- : 
! maio oggi con 250 voti favo- I 
! revolì (uno in più della mag- j 
! zioranza assoluta necessaria) 

! su 495 Helmut Schmidt nella j 
t carica di cancelliere. I voti 
ì contrari sono stati 243, due ■ 
j voti sono andati dispersi. Una | 
I maggioranza di strettissima j 
[ misura come è del resto quel- j 
! la costituita dalla somma dei 
voti socialdemocratici e libe¬ 
rali ma Schmidt ha avuto il 
conforto delia lealtà oltre che 
di tutti i componenti del pro¬ 
prio gruppo anche di tutti 
quelli del gruppo liberale. 
Non ci sono stati franchi ti¬ 
ratori. E’ un elemento che 
porta certamente ad una nota 
di tranquillità in una situazio¬ 
ne per altri versi molto diffi- 
; Cile ed azitata. Subito dopo 
\ !a sua elezione Schmidt ha 

• prestato giuramento nelle ma- 
| ni del nuovo presidente della 
[ Bundestag il democristiano 

; Carstens che era stato eletto | 
1 ieri alla carica a seguito del- i 
la riunifteazione dei due grup - 
pi parlamentari della CDU 
e del CSU. La presidenza del 
Bundestag spetta Infatti di 
diritto al gruppo più numero- 

• so. La frattura fra CDU e 
CSU aveva in un primo tempo 
portato alla presidenza del 
Parlamento la socialdemocra¬ 
tica Anna Maria Renger che 
è ora vicepresidente. Poco do¬ 
po reiezione Schmidt è stato 


ricevuto dal presidente fede- i 
ra!e Scheel al quale ha bre- i 
veniente esposto i criteri di * 
formazione del nuovo gover ! 
no e le lince del programma ; 
che lo stesso Schmidt illu i 
strerà domani davanti al Par- i 
lamento. G à ne! breve collo- ! 
quio con Scheel il cancelliere < 
ha rilevato che l’opera del ! 
nuovo governo di fronte ad ! 
una opposizione più forte e j 
con una maggioranza meno • 
consistente sarà più difficile 1 
che durante la passata legi j 
slatura. Nella composizione • 
del nuovo governo si è rezi ; 
strata oggi una grossa sor- : 
presa. Del zab.netto federa- j 
le non farà più parte infatti 
il socialdemocratico Arendt j 
che ricopriva l'incarico di mi- j 
nistro de! lavoro. Al suo po i 
sto ci sarà un altro socialde- ' 
mocratico Ehrenberg. Ma la ; 
sostituzione viene considerata ; 
un altro indice delle difficoltà i 
contro le quali il nuovo go j 
verno si troverà a combatte j 
re. Uno dei grossi problemi ! 
dei quali il paese attende da ' 
Schmidt una soluzione è In- ! 
fatti proprio quello della lotta 
alla disoccupazione. Ci sono 
oggi nella Repubblica Federa¬ 
le tedesca un milione di disoc¬ 
cupati e circa 300000 lavora- ( 
tori ad orario ridotto. I pe- t 
riodi di disoccupazione secon- I 
do quanto ha riferito l'ufficio 
del lavoro di Norimberga ten¬ 
dono a diventare sempre più 
lunghi tanto che oltre 40.000 


lavoratori risultano disoccu¬ 
pati da oltre due anni c la 
maggioranza da un periodo 
che supera oramai i 6 mesi. 

Altro aspetto molto preoc¬ 
cupante è il dilatarsi deila di¬ 
soccupazione giovanile. Sono 
oltre 100 000 ì giovani disoc¬ 
cupati al disotto dei 20 anni. 
Essi rappresentano il 6% del¬ 
la mano d’opera giovanile, 
una percentuale certamente 
superiore a quella dezli altri 
gruppi di età. Anche le don 
.ne risultano duramente col 
pite dalla crisi economica, Il 
numero delle donne disoccu 
paté è salito infatti ad oltre 
460.000. La esclusione di 
Arendt dalla compierne zo 
vernatlva sta semplicemente 
ad indicare che Schmidt ha 
dovuto trovare un capro 
espiatorio ma può anche si 
znificare l’intenzione del Go 
verno di affrontare senamen 
te I! problema varando co 
me da più parti viene rich e 
sto un piano di rassorb.mento 
deila mano d’opera disoccu 
pata e in particolare un pia¬ 
no che apra qualche prospetti 
va ai giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione e a coloro 
che escono dalle scuole con 
un diploma o con una laurea 
Per gli altri dicasteri più 
importanti non ci sono novi¬ 
tà. I; leader della FDP Gen- 
scher rimarrà vicecance’.liere 
e ministro degli Esteri. 

Arfuro Barioli 


Messaggio 
del PCUS 
al congresso 
del Partito 
dei lavoratori 
del Vietnam 

HANOI, 15. 

Sono proseguiti i lavori del 
congresso del Partito dei La¬ 
voratori del Vietnam. Nel 
corso della giornata odierna 
hanno preso la parola nume¬ 
rosi ospiti stranieri tra cui il 
capo della delegazione sovie¬ 
tica, Mikail Suslov, il quale, 
tra l’altro. Ila detto che il suo 
paese è fiero di essere stato 
al fianco del Vietnam nella 
guerra contro l’aggressore a- 
mericano. 

Nel ribadire il pieno ap 
poggio dellTTRSS anche in 
tempo di pace. Suslov ha ri¬ 
cordato come il partito viet¬ 
namita si è dimostrato più 
forte dell’aviazione america¬ 
na. dei carri armati, delle 
bombe al napalm, dei dolla¬ 
ri e della propaganda degli 
Stati Uniti. Il dirigente so¬ 
vietico ha quindi rilevato che 
<r con la vittoria del Vietnam 
non solo è cambiata in ma¬ 
niera radicale l'intera situa¬ 
zione nel sud est asiatico, ma 
si sono aperte anche migliori 
prospettive di fronte all'intero 
continente asiatico ». 

Suslov ha quindi consegna¬ 
to un messaggio del CC del 
partito comunista sovietico 
nel quale si rileva t con sod¬ 
disfazione che i legami tra il 
PCL’S e il partito dei lavo¬ 
ratori del Vietnam si raffor¬ 
zano continuamente ». Que¬ 
ste relazioni, prosegue il mes¬ 
saggio. sono basate « sul prin¬ 
cìpio del marxismo leninismo 
e dclPinternazionalismo prole¬ 
tario così come sulla comuni¬ 
tà degli obiettivi di classe e 
delle aspirazioni dei comuni¬ 
sti dei nostri paesi ». 

Il messaggio conclude af¬ 
fermando che t il popolo viet¬ 
namita può contare ferma¬ 
mente sull’appoggio e sulla 
assistenza deH’URSS nell’edi¬ 
ficazione del socialismo » ed 
esprime compiacimento per il 
fatto che « il partito dei la¬ 
voratori del Vietnam unisce 
nella sua attività un patriot¬ 
tismo senza pecche ad un in¬ 
ternazionalismo proletario coe¬ 
rente ». Noi, vostri amici, af¬ 
ferma quindi. « sappiamo che 
le leggi fondamentali dello svi¬ 
luppo socialista voi le sapete 
sapientemente combinare con 
le concrete condizioni stori¬ 
che del vostro paese appli¬ 
cando e sviluppando creati¬ 
vamente la dottrina del mar¬ 
xismo-leninismo ». 


Il PCI solidale 
con la lotta 
! dei patrioti 
J sudafricani 

| In occasione di un’inizia- 
j tiva pubblica dedicata alla 
: lotta condotta nel Sud-Afri¬ 
ca contro il razzismo e il 
colonialismo organizzata dal- 
l’African National Congress 
il 16 dicembre a Londra, il 
CC del PCI ha inviato il se¬ 
guente messaggio: 
j « In occasione della gior- 
I nata degli eroi del Sud Afrì- 
i ca, che oggi celebra la vo- 
I stra associazione, vi giunga 
I il saluto fraterno dei comu- 
; nistì italiani. La vostra lot¬ 
ta contro il razzismo e 
l'apartheid, per la eguaglian¬ 
za. la libertà e la giustizia 

• del vostro popolo ha la 
j piena ed attiva solidarietà 
; dei comunisti, del lavorata 

r:. dei democratici italiani ». 

Contro !a segregazione raz¬ 
ziale. !e brutali repressioni 
del governo razzista di Vor- 
ster. la continuazione di un 
sistema di schiavitù e di 
; odio razziale si leva sem- 
j pre più la indignazione e la 
j protesta deH’opinione pubbli- 
! ca del nostro paese. Ai rap- 
; presentanti deii’ANC. vaiora 
1 samente impegnati in que- 
; sta nobile causa assicuriamo 
j tutto il nostro sostegno per- 
t che si concluda con successo 

■ e perché anche nella Repub 

• blica sudafricana sano per 

• sempre sconfitti !! razzismo. 

■ il colonialismo e l’opprcs 
j sione ». 

i 


Gheddafi 
j visiterebbe 

! l'Italia in 
I gennaio 

| MILANO. 15. 

Muhammar Gheddafi avreb- 
j be proposto una sua visita 
t ufficiale in Italia. A porta- 
| re la richiesta del premier 
; libico sarebbe stato l’amba¬ 
sciatore italiano a Tnpo-ii. 
Aldo Conte Marotta che. ri¬ 
ferisce il settimanale II Mon¬ 
do, sarebbe tornato appos.ta 
j mente in Italia la scorsa 
■ settimana per presentare a! 

I ministero degl: Esteri la n- 
I chiesta d: Gheddafi. Secon- 
j do i! settimanale la visita 
di Gheddafi in Italie dovreb¬ 
be svolgersi entro gennaio, 
ma non in forma ufficiale, 
dato che qualche alleato dei- 
l’Ita.ia vedrebbe di maloc¬ 
chio un’ipotesi del genere. 

Cosi Gheddafi verrebbe 
probabilmente a Roma o a 
Torino per una sene di ac¬ 
certamenti clinici (soffre di 
disturbi allo stomaco) e nel¬ 
lo stesso tempo potrebbe ave¬ 
re una serie di incontri in¬ 
formali di lavoro. 


DALLA 

Milano 

rare ancora mentre, si rite¬ 
nendolo ferito, venivano fat¬ 
ti avvicinare i barellieri di 
una delle autolettighe accor¬ 
se dal vicinissimo ospedale. 
Scorgendoli, il giovane, rial¬ 
zatosi, ha sparato alcuni col¬ 
pi ancora ed è stato allora 
che uno degli agenti che si 
trovava a qualche metro da 
lui: ha sparato a sua volta, 
fulminandolo. 

All’ospedale di Sesto, vici- 
nisismo. venivano deposte le 
salme del dott. Padovani e del 
giovane Alasi»: la lettiga con 
il maresciallo Baz/ega in fin 
di vita raggiungeva, invece. 
Nigttarda essendo questo l’o¬ 
spedale più attrezzato per 
gravi interventi d’urgenza. 

Le condizioni del sottuffi¬ 
ciale apparivano subito dispe¬ 
rate; in sala operatoria ini¬ 
ziava la drammatica e vana 
lotta dei medici, durata più 
dì quattro ore, por strapparlo 
alla, morte. 

Nel frattempo, gli uomini 
dei servizi di sicurezza, dopo 
aver trasportato in questura 
i genitori di Walter Alasi», 
e il fratello maggiore Oscar 
dì 24 anni sconvolti e stordi¬ 
ti dalla tragedia cui avevano 
assistito conte in una scena 
da incubo, avevano perquisi¬ 
to i locali; nella camera dei 
due fratelli, da dove Walter 
Alasi» ha aperto il fuoco, sot¬ 
to un divano seno stati tro¬ 
vati un mitra «Sten» con le 
munizioni e molti pacchi di 
volantini delle «Brigate ros¬ 
se». alcuni de: quali relativi 
alla recente incursione a Mi¬ 
lano nella sede del Circolo 
culturale « Democrazia Nuo¬ 
va » che fa capo al deputato 
della destra de Massimo De 
Caroli». Lo « sten » era chiu¬ 
so m una borsa. 

Quando siamo giunti alle 
6,20 in via Leopardi, l’edifi¬ 
cio era già piantonato men¬ 
tre la polizia e i magistrati, 
fra cui il sostituto procura¬ 
tore dott. Alessandrini di Mi¬ 
lano, compivano i primi ri¬ 
lievi. Abbiamo cercato dì ave 
re una versione il più pos¬ 
sibile esatta dei fatti, sia par¬ 
lando con alcuni degli agen¬ 
ti e sottufficiali presenti in 
via Leopardi, sia attraverso 
le dichiarazioni rese, più tar¬ 
di. in via Fatebenefratelli dal 
questore dott. Seiaraffia. 

L’operazione, ha detto il 
questore era stata dispo 
sta ieri sera nel quadro di 
una indagine che. già in cor¬ 
so da tempo su alcuni indi¬ 
ziati di appartenere alle « Bri¬ 
gate rosse », fra cui Walter 
Alasi», era stata accelerata 
negli ultimi giorni dagli uo 
mini del servizio di sicurez¬ 
za. dell’ufficio politico e dai 
carabinieri. Soprattutto in re¬ 
lazione alla incursione, riven¬ 
dicata, appunto, dalle « Bri¬ 
gate rosse», nella sede di 
« Democrazia nuova ». 

Ieri sera, il dott. Alessan¬ 
drini die, seguiva e coordi¬ 
nava l’inchiesta, sulla base 
delle ultime risultanze delle 
indagini, aveva autorizzato 15 
perquisizioni nelle abitazioni 
di altrettanti indiziati di far 
parte di una delle cosidette 
«colonne» dell’organizzazione 
criminale, di cui si riteneva 
che Walter Alasi» fosse il 
principale esponente. 

Delle 15 perquisizioni, tutte 
disposte contemporaneamen¬ 
te con la partecipazione di 
un centinaio di agenti dei 
servizi di sicurezza, dell’uffi- 
j ciò politico e dei carabinieri, 
j nove fra cui quella nell’abi¬ 
tazione di Walter Alasi», do¬ 
vevano aver luogo a Sesto e 
se; a Milano. 

In via Leopardi 161, all’ora 
stabilita, il blocco di edifici 
popolari di proprietà comu¬ 
nale tutti abitati da famiglie 
di lavoratori, operai e impie¬ 
gati. veniva silenziosamente 
circondato da una quaranti¬ 
na di uomini del «Sds» diret¬ 
ti dal dott. Piantone c dal 
maresciallo Bazzega, dell’uf- 
ficio politico di Sesto di¬ 
retti dal vice questore Pa¬ 
dovani e da alcuni carabi¬ 
nieri. 

Proprio questa parte del- 
l’operazione era ritenuta la 
più delicata e anche la più 
pericolosa dopo la scoperta 
(di cui riferiamo in altra par¬ 
te) avvenuta il 10 novembre 
scorso del «covo» di Pavia 
che aveva permesso di risa¬ 
lire a Walter Alasi». Lo di¬ 
rezione era assunta personal¬ 
mente dal dott. Piantone e 
dal dott. Padovani. Un paio 
di minuti dopo le 5,30. alcu¬ 
ni dei sottufficiali del «Sds» 
proietti dai corpetti anti- 
; pro.ettili. precedevano d; po 
ì eh: passi i due funzionari e 
| il maresciallo, dinanzi alla 
! porta dell’abitazione degli 
| Alalia. Alla scampanellata — 

I fuor: era ancora buio fitto 
j — dopo un paio di minuti 
j rispondeva una voce di don- 

• na. allarmata e assonnata. 

I Era la madre di Alasi» che 
J ch.edeva eh; fosse. « Polizia. 

} aprite ». ha risposto uno de; 

• sottufficiali in attesa, e un 
| attimo dopo la porta si è 
I aperta. 

i I poliziotti si seno trovati 
’ di fronte Panzana donna, 
i spaventata, che s’era gettata 

• addo-'O una vestaglia c ii 
: .nv.tava ad entrare, mentre 
’ anche il manto compariva 
j nello stretto corridoio sul 
. quale s: aprono, sulla destra. 

> ie porte delie camere n! sog- 

• giorno e poi ie due stanze da 
} ietto con le ftn.stre sul cor 

niei c sala sinistra quelle 

• de: locai, d: servizio c.>n fi- 
- nostre valla via Leopardi. 

• Due uom o; d-\ SDS pro- 
! tett. da: corpo: - : am.pro.et- 
! :.i: e con ie p.-to.t- :o pugno 
i '. sono inoltrati nei corridoio 
I verso le porte sul fondo alla 

quale si sono avvio.ira’: Nel¬ 
lo stesso istante, probibil- 
mente indotti a farlo (coinè 
ha rivelato m serata il sosti¬ 
tuto Alessandrini) dall’atmo¬ 
sfera assolutamente incolga 
per un «covo» d: br.gat.ati. 
ccn quei due genitor.. sor¬ 
presi e preoccupati più che 
allarmati, dmanz. a loro, 
avanzavano ne! coir.do,o 1 ! 

! dott. Padovani, il marescial¬ 
lo Bazzega e mf.ne il dot:. 
Piantone che apriva subito 
alla sua destra la pr.ma por¬ 
ta e gettava un'occhiaia nel¬ 
la camera. La stessa cosa in 
fondo al corridoio s; accin¬ 
gevano a fare il dott. Pado 
vani, e il sottufficiale. 2 .un 
t: presso la porta della se 
conda camera, da letto, quel¬ 
la dei due figli, l’ultima a 
destra. La trazed.n c esplosa 
in quel momento mentre il 
dot:. Padovani tendeva la 
1 mano, la porta si è spalan¬ 
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cata ed è comparso in pi¬ 
giama. ma con una pistola in 
pugno, Walter Alasia che ha 
fatto fuoco a bruciapelo. 

Ha detto poi il padre. Gui¬ 
do. interrogato con la moglie 
Ada e col figlio Oscar in que¬ 
stura dal dott. Alessandrini: 
«Ho visto mio figlio sulla 
soglia che sparava eco la 
pistola contro i poliziotti, cer¬ 
cando solo di non colpire me 
e sua madre ». I proiettili 
colpivano prima il dott. Pado¬ 
vani che barcollava e faceva 
un passo a ritroso e. subito 
dopo, il maresciallo Bazzega 
che gii era alle spalle e che 
non ha avuto il tempo di ac¬ 
cennare nemmeno a un ge.vo 
di reazione. Raggiunto anche 
lui da quattro proiettili il 
sottufficiale si abbatteva al 
l’mdietro noi corridoio, fra le 
braccia del dott. Piantone che 
era scattato fuori dalla stan¬ 
za m cui era entrato un at¬ 
timo prima. 

Il dott. Padovani, dopo aver 
fatto ancora qualche passo 
verso l'ingresso barcollando, 
piombava sulla soglia fulmi¬ 
nato. Dopo la micidiale raf¬ 
fica che ha rischiato di rag¬ 
giungere anche 1 due genito¬ 
ri in preda al terrore e ap¬ 
piattiti contro una parte del 
corridoio, Walter Alasi .1 ha 
rinchiuso la porta. 

Governo 

ai recenti incontri negli USA 
e alle richieste (o meglio 
alle pressioni) del Fondo mo¬ 
netario per la concessione de! 
prestito. Il presidente del con¬ 
siglio ha sostenuto che, in 
tema di casto de! lavoro, oc¬ 
corre un discorso « globale 
e impegnativo, in quanto — 
a suo parere — sarebbe inu¬ 
tile una intesa isolala sulla 
scala mobile, peraltro neces¬ 
saria, se si accentuasse la 
contrattazione aziendale ». 

Il confronto si è fatto dun¬ 
que più semplice proprio su 
questo aspetto: i rappresen¬ 
tanti sindacali. Lama In pri¬ 
ma persona, hanno chiesto 
al governo un chiarimento e 
un impegno preciso sull’Inte¬ 
ra materia e quindi anche 
una parola chiara circa il ri¬ 
corso o meno e In quale mi¬ 
sura alla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. Andreotti e 
gli altri ministri hanno ri¬ 
sposto che un tale chiarimen¬ 
to il governo si sentiva di 
darlo solo dopo le conclusioni 
della trattativa tra l sinda¬ 
cati e la Confìndustria. 

Sembrava che si venisse a 
creare una situazione di Im¬ 
passe, dunque, difficilmente 
sbloccarle nell’incontro di 
ieri. Ma la lunga discussione 
che su questo tema ha im¬ 
pegnato tutte le ore pome¬ 
ridiane dell’incontro ha por¬ 
tato ad una conclusione In¬ 
terlocutoria anche su questo 
punto. Il governo si è, infat¬ 
ti, riservato di fornire una 
propria valutazione delle po¬ 
sizioni sindacali In materia 
di scala mobile, posizioni co¬ 
munque definite nel comuni¬ 
cato ufficiale del governo 
«concrete e organiche»; an¬ 
che il ministro del Lavoro 
Anselml, parlando con 1 gior¬ 
nalisti. ha espresso un « ap¬ 
prezzamento positivo» giudi¬ 
candole «costruttive». A pa¬ 
rere di Stammati, però, le 
proposte del sindacati sareb¬ 
bero positive e utili ai fini 
della riduzione del costo del 
lavoro, ma non del tasso di 
inflazione (per ridurre que¬ 
sto tasso, secondo il ministro 
del Tesoro, occorrerebbe in¬ 
vece procedere alla conces¬ 
sione ogni sei mesi non In¬ 
vece ogni tre degli scatti di 
contingenza). 

Nel quadro delle proposte 
per ridurre il deficit con 
l'estero, il presidente del con¬ 
siglio ha annunciato che il 
governo sta predisponendo gli 
studi di un meccanismo che 
consenta—in caso di neces¬ 
sità — rigide misure di ra¬ 
zionamento, in particolare 
della carne e dei petrolio. 

In pratica verrà istituito al 
più presto, presso la presiden¬ 
za del consiglio, un comitato 
di emergenza per studiare 
proposte e misure che si ren¬ 
dano necessarie per 11 raz;o 
namento (per le misure di 
razionamento della carne e 
della benz.na si era pronun¬ 
ciato anche Lima nella re¬ 
lazione ail’uUimo comitato 
direttivo della federazione, 
mentre il PCI da tempo ha 
sostenuto la necessità di in¬ 
trodurre forme di raziona¬ 
mento della benzina). 

Sui temi che formano og¬ 
getto della discussione con il 
governo i sindacati si In¬ 
centreranno mercoledì con 
tutti i responsabili eccnomi- 
c; dei partiti democratici. 

Roma 

E' quindi probabile che la 
sua sia stata un'azione iso¬ 
lata. e disperata. Chi ha im¬ 
braccialo :> mitra con lui, 
perciò, non dorrebbe essere 
in grado di tenere in piedi 
un vero c proprio gruppo ter¬ 
roristico in grado di colpire 
ancora ». 

In ogni caso sembra esclu¬ 
so che abbia fatto parte del 
commando il bandito sardo 
Graziano Moina, evaso dal 
carcere di Lecce insieme a 
Zirehitella l'estate scorsa. 

Ha telefonato fra l’altro, 
proprio ieri ad un quotidiano 
sardo c ha detto pressapoco: 
« Guardate, che non c’entro 
Non me la faccio con i nap- 
p.sti». 

Ma ciò el:e si dice in que¬ 
stura — .0 ammettono gli 
.-te.-.3i inve.st.gator: — perora 
resta molto nel campo delle 
ipotesi. Illazioni che si basa¬ 
no su pochi elementi certi, 
e che esprimono soprattutto 
un auspicio A questa tesi, in¬ 
fatti. fa da contrappunto il 
fatto che 1 ! criminale atten 
tato sia stato rivendicato dai 
NAP pr.ma con un comuni 
caro diffuso ieri notte a Mi¬ 
lano. e po; con un altro mes- 
sagg.o. dai < onsucto tono de 
'orante, fatto ritrovare ieri 
pomeriggio in una cabina 
telefonica. Una mossa ad 
effetto de. killer superni.:;, 
o la prova della esistenza 
di un’altra banda nappi- 
sta nel capoluogo lombardo 
pronta ad agire? Gli stessi in¬ 
quirenti hanno difficoltà a ri¬ 
spondere. Il nuovo tragico cri 
mine compiuto proprio ieri 
mattina a Milano da un « bri¬ 
gatista », del resto, appesan¬ 
tisce il quadro e aggiunge 
confusione. Appare sempre 
più difficile, infatti, dare pre 


cisl confini — e non solo geo¬ 
grafici — ai terrorismo che 
insanguina il paese. 

La sequela di perqul6lzlonl 
disposte a Roma dai funzio¬ 
nari deU'Ufficio politico e del 
Servizio di sicurezza, intanto, 
dovrebbe servire a scoprire il 
covo — o i covi — di cui 
certamente si sono serviti i 
nappisti nella capitale. E’ de¬ 
finitivamente accertato, infat¬ 
ti che la «Lancia Beta» dì 
cui si sono serviti i supersti¬ 
ti del commando che l’altra 
mattina ha assassinato lo 
agente Prisco Palumbo e ha 
ferito il vicequestore Noce e 
la guardia Rinaldo Russo, fa 
parte di uno stock di sei vet¬ 
ture rapinate dai NAP in un 
garage di via Tripolitania un 
anno fa. 

Una di queste auto fu ado 
pcrata nella primavera scor¬ 
sa per l’agguato al presiden¬ 
te dei petrolieri Theodoli. gra¬ 
vemente lerito alle gambe. 
Un’altra fu ritrovata comple¬ 
tamente carbonizzata in una 
via del quartiere Giamcolen- 
se; un fatto ancora misterio¬ 
so: forse l'auto lu bruciata 
dagli stessi nappisti per di¬ 
struggere alcune prove. La 
terza macchina la «Beta» è 
quella usata l’altra mattina 
in via Benmcelli per la fuga. 
Il commando non ha usato al¬ 
tre vetture: la «Mini » di 
cui si è parlato ieri, ha ac¬ 
certato la polizia, era dì due 
ladruncoli dì passaggio. Man¬ 
cano quindi tre auto O sono 
state abbandonato, oppure so. 
no pronte per altre imprese 
criminali. 

L’attentato dell'altra matti¬ 
na a Noce, ha accertato la 
polizia, era stato preparato 
da almeno quindici giorni. 
Proprio un paio di settimana 
fa. infatti, in una strada del 
quartiere Gianicolense due 
uomini aggredirono il portie¬ 
re di uno stabile che li ave¬ 
va sorpresi ad armeggiare in 
torno ad un furgoncino e si 
era Insospettito. Uno del due 
aggressori, secondo 1! portie¬ 
re. era Zlechitella. I due però 
riuscirono a fuggire sparando 
alcuni colpi contro una pattu¬ 
glia della polizia sopraggiun¬ 
ta sul posto, senza lasciare 
tracce che facessero sospet¬ 
tare 1 loro piani. Sul furgo¬ 
ne abbandonato gli agenti tro¬ 
varono soltanto un annuario 
giudiziario. 

Le condizioni del vieeque- 
store Noce e della guardia 
Russo, intanto, stanno miglio¬ 
rando. Anche ieri hanno rice¬ 
vuto molte visite e messaggi 
di solidarietà, mentre nuove 
reazioni di sdegno e prote¬ 
sta per tl sanguinoso atten¬ 
tato si aggiungono a quelle 
già espresse fin dnll’altro ieri. 
Tra le altre vanno ricorda¬ 
te quelle del presidente della 
giunta regionale del Lazio. 
Ferrara, del presidente del 
consiglio regionale. Palleschi, 
e di numerosi consigli di fab¬ 
brica della capitale. 

I funerali dell’agente Pri¬ 
sco Palumbo si svolgeranno 
questa mattina. In segno di 
cordoglio e di protesta si fer¬ 
meranno per dieci minuti 1 la¬ 
voratori di tutte le categorie 
della regione. 

* * • 

Circa ottocento agenti di 
pubblica sicurezza, e con essi 
numerosi funzionari, ufficiali 
e sottufficiali, hanno dato 
vita ieri sera, nella questura 
di Roma, ad una vivace prò 
testa contro 1 recenti, san¬ 
guinosi eptodi di criminalità 
politica accaduti negli ultimi 
due giorni nella capitale e a 
Milano. Dopo essersi raccolti 
nella grande saia delle riu¬ 
nioni. n! pianterreno della 
questura, 1 partecipanti alla 
protesta, tutti in borghese e 
appartenenti a turni di la¬ 
voro già terminati, hanno 
raggiunto alla spicciolata (Io 
stesso questore Migliorini, 
dopo averli invitati od osser¬ 
vare un minuto di raccogli¬ 
mento. aveva chiesto loro di 
evitare corte.) il cinema tea¬ 
tro del raggruppamento ce¬ 
lere, in via di Castro Proto 
rio. dove si é svolta un’as¬ 
semblea. 

Ne! corso deii'incontro han¬ 
no preso ia pi roia numerosi 
agenti 1 molti d; ossi in preda 
alia commozione per l'ucci¬ 
sione dei loro coilegh:) e an¬ 
che alcun: funzionari. A! ter¬ 
mine è stata nominata una 
commissione che ha stilato 
un comunicato stampa. Ne! 
documento : partecipanti alla 
assemblea chiedono tra l'al¬ 
tro che «tutti gl; organi rc- 
sponsah.ì: s: adoperino affin¬ 
ché. senza altri indugi e p<*r 
evitare l'u'.teriore deteriora¬ 
mento di una situazione già 
I grave, che potrebbe rendere 
precaria anche ia sopravvi¬ 
venza delio Stato democra¬ 
tico. si sol’eciti l’appiicaz.ione 
rapida e rigorosa delie leggi 
ess’ent. ne: confronti de! 
criminali responsabili di de 
liti: esecrandi, assicurati alla 
giustizia e per : quali pen 
dono provvedimenti». E' evi¬ 
dente. m queste affermazion'. 
ii riferimento ai processo a: 

« napps’i ■> m corso in quest! 
2 orni a Napoli 

Stamane una delegazione 
| de. partcc.pmt; niia protesta 
s; recherà al ministero de?’! 
interni per es-ere ricevuta dal 
! capo delia po.iz.a Parlato. 


| Leda Cecamore, i figli Lin- 
i da. Fiore’.'..! e Marco, il co- 
I 2 nato Marcello e il genero 
! Francesco, non potendolo fa- 
' re singolarmente, ringraziano 
con affetto quanti hanno vo¬ 
luto es=cre loro vicini per il 
grave lutto che li ha cosi 
duramente colpiti con l’im¬ 
matura scomparsa, a sol: 51 
anni, dei loro caro 

GASTONE CECAMORE 

t Un vivo ringraziamento *.n- 
j tendono inoltre rivolgere an* 
[ che a! personale medico — 9 
i in modo particolare al diret¬ 
tore prof. Ba'.dassare Messina, 
a: proff.r; Francesco Grossi. 
Marcello Grassi e al dott. Ar¬ 
mando Coljca — agli infer¬ 
mieri, alla caposala suor Ar- 
cangela e a tutto il persona¬ 
le della clinica di Idrologia 
medica del Policlinico Umber¬ 
to I per l’assistenza continua 
1 e le cure premurose che han- 
j no prestato con tanto amore 
a! carissimo Gastone. 

I Roma, 

j Roma. 16 dicembre 1976. 
i (via Ruggero d’Altavilla, 14) 
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Dopo l'approvazione della commissione tecnico-amministrativa toscana 


Palazzo Vecchio 


Grazie ad una convenzione con il Comune 


La giunta regionale favorevole 

1 I V S • l, ; L'asilo di via dei Bruni 

° ■ le tre delibere ! 

alla nuova sede della Galileo sull’urbanistica j sarà aperto al quartiere 
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Per battere i fenomeni di disgregazione 

Uno stretto rapporto 
tra università e città 


Non c'è dubbio che il mani- 
/('.starsi di fenomeni di intuì 
lemma verso oli studenti de¬ 
mocratici, di forme di pro¬ 
testa inconcludenti e dannose, 
di vere e proprie pawmazio 
ni in alcuni punti dell’univer¬ 
sità fiorentina (in particolare, 
ma non solo, alla mensa uni¬ 
versitaria e alla facoltà di Ar¬ 
chitettura) da parte di sparu¬ 
ti gruppi di studenti, ai (piali 
si aggregano volta a volta ap¬ 
partenenti alla cosiddetta area 
della « autonomia >, ha reso 
ancora più tangibili i gravi 
problemi doliate neo. Che le 
vicende legate a tuli feno¬ 
meni riescano anche a rap¬ 
presentare tanta parte delle 
cronache dedicate alla vita ti¬ 
ni ver sitaria (c non solo, cer¬ 
to, per quanto riguarda l’uni¬ 
versità di Firenze) è forse un 
ulteriore segnale dei rischi in¬ 
siti in una situazione nella 
quale molte delle energie e 
delle preoccupazioni delle for¬ 
ze democratiche sono rivolle 
alla gravissima crisi economi¬ 
ca che il Paese attraverso. 

Eppure proprio la gravdà di 
tale crisi e il carattere coni 
plessiro con cui si manifesta 
in ogni aspetto anche della 
vita sociale e culturale esige 
un impegno di riflessione e di 
attività capace di vedere il 
nesso tra aspetti particolari e 
generali della crisi medesima, 
per non smarrire il significa¬ 
to democratico delle risposte 
che ad essa vogliamo dare. 

Nel concreto si tratta di ri¬ 
prendere e dispiegare con 
maggiore evidenza un’opera 
di confronto e di aggregazio¬ 
ne politica e culturale fra le 
componenti interne all'Univer¬ 
sità e fra queste e le forze 


democratiche della città che. 
contribuisca a rilanciare quel 
la tensione riformatrice e rin¬ 
novatrice che. come sappiamo, 
può contare su tante energie 
e ha avuto tante volte occa¬ 
sione di manifestarsi. 

Basta pensare ai momenti 
alti raggiunti nella nostra uni¬ 
versità con la battaglia per 
l'istituzione del regolamento 
sugli Istituti, alla sua collere 
la attuazione alle energie (e 
alle speranze) che nell'occa¬ 
sione fu capace di mettere 
in movimento, agli schiera 
menti unitari che si aggiunse¬ 
ro. Tutto ciò non è certamen¬ 
te passato invano: rappresen¬ 
ta la base su cui oggi è pos¬ 
sibile e necessario sollecitare 
l'impegno di chi vuole avvia 
re un reale processo di ri 
forma in questa importante 
(anche al fine di un diverso 
tipo di sviluppo economico e 
sociale) istituzione culturale 
del Paese. 

Detto (inasto, che ci angu¬ 
ria continui a rappresentare 
oggetto di attenzione per 
noi come per le altre forze 
democratiche della città, non 
ci si pilo esimere da una ri 
flessione sui problemi aperti 
dalle vicende di queste ultime 
settimane. 

Una cosa elle colpisce, nel¬ 
l'atteggiamento come intra nel 
linguaggio >i politico * dei grup¬ 
pi che si richiamano all'auto¬ 
nomia. è la loro deliberata vo¬ 
lontà di porsi in maniera pre¬ 
concetta contro tutte le istitu¬ 
zioni che in qualche modo rap¬ 
presentano una * controparte * 
alla loro mania di affermare 
un'astratto e velleitario pro¬ 
posito di scontro. 


L’attacco al PCI 


In questa logica non solo 
sparisce «giti riferimento alla 
crisi del Paese, alle responsa¬ 
bilità politiche, ulte soluzioni 
possibili, ma si cerca di al 
toccare proprio le forze che. 
come il PCI, sono impegnate 
in una difficile opera di tra¬ 
sformazione. Non a caso nei 
loro deliranti volantini questi 
gruppi individuano proprio nei 
rappresentanti comunisti e 
nelle istituzioni democratiche 
la loro controparte. 

Siamo, come si capisce, al¬ 
la provocazione più squallida 
che \H)rta inevitabilmente que¬ 
sti nelle braccia dei peggiori 
nemici della classe operaia e 
della democrazia. Su ciò, mi 
I(are, farebbero bene a riflet¬ 
tere anche certi settori della 
DC fiorentina che non hanno 
nascosto la loro propensione a 
strumentalizzare la confusione 
creata da questi gruppi, par¬ 
ticolarmente alla mensa del 
l'Opera universitaria con le 

* autoriduzioni ". per imbastire 
polemiche pretestuose sulla 
conduzione di tale organismo 
da ixirte delle forze di mag 
ginranza (PCI e PSD. 

Un secondo punto di rifles¬ 
sione riguardo a questi grup¬ 
pi c la loro tendenza ad ag 
pregare un certo tipo di stu¬ 
denti (in generale, mi jxire. 
quelli meno legati al tessuto e 
alla vita democratica della 
città) e. insieme, settori ester¬ 
ni al monda studentesco neon 
ducibili ad un'area della città 
(certo esigua ed emarginata), 
che rive in una logica mate¬ 
riale ed umana sostanzialmen¬ 
te estranea alla vita civile 
di Firenze. Non a caso il loro 
centro ih incubazione fiore ri¬ 
salire proprio alla Facoltà di 
Architettura dove più massic 
eia è la presenza di studenti 
provenienti da varie zone del 
paese, come pure la loro 

* presa > su quelli che fre 
qventano la mensa universita¬ 
ria. in gran numero fuori 
sede. 

Analogo ragionamento (che 
implica una maggiore com 


plessità d’analisi) andrebbe 
forse fatto per le emanazioni 
di questi gruppi in certe zone 
della città dorè anche il di¬ 
storto sviluppo del centro sto¬ 
rico ha contribuito ad allenta¬ 
re le caratteristiche democra¬ 
tiche e popolari dei nostri rio¬ 
ni. Sorge qiti una prima que¬ 
stione che riguarda certo Fu 
Diversità ma che si riflette an¬ 
che sull'intera città: in che 
misura, cioè, i fenomeni di 
disgregazione, i meccanismi 
dell’emarginazione e della vio¬ 
lenza. che con tanta virulenza 
si manifestano nelle e megli 
lupaii * italiane possono inve¬ 
stire. in momenti di così gra 
ve crisi (anche sul piano idea 
le e morale), città come Fi¬ 
renze pur ricche di tradizioni 
c di aggregazioni democrati¬ 
che? 

Se è elidente, in fot:., che è 
necessario mantenere una fio 
■azione di dura condanna e di 
isolamento politico verso le 
azioni avventurose di tali far 
inazioni, non possiamo tuttavia 
dimenticare che questi feno 
meni si accompagnano a! dila¬ 
tarsi di problemi reali che. 
oggi con più acutezza, incerto 
(in estesi settori del monda 
giovanile, sia per quanto at¬ 
tiene alla loro quali finizione 
professionale e agli sbocchi 
occii ita zi onali. sia anche />cr 
1 imiiotto con le cnntrnddizm 
ni Dir i nodi irrisolti e aggra 
vati dello •- sviluppo > urbano 
(case, servizi, caro-nta ecr ) 
scaricano sui settori fòii * e- 
sposti > delia lapidazione. Che 
nell'università tali fenomeni 
.si moni festino con imi fre 
queiza è forse in relazione al 
punto abnorme cui è giunta la 
pofxiiazinnc universitaria <ol 
tre JOOtH) iscritti) al suo ca 
ratiere fluttuante, alla sfasa¬ 
tura crescente tra il numero 
degli iscritti e di coloro che 
la frequentano e alle emise 
guenli difficoltà cfie tutto ciò 
crea per chi voglia costruirsi 
una vita democratica -, sta¬ 
bile ». 


Problemi e ritardi 


Con apprezzabile sforzo le 
organizzazioni studentesche 
democratiche si sono impe 
gnate in un’opera di ricuci¬ 
tura e di direzione del mo¬ 
vimento anche nei punti più 
difficili dell’università. Imi 
file nascondersi anche qui pro¬ 
blemi aperti e ritardi da col 
mare, come pure elementi di 
sottovalutazione presentì in 
settori democratici dell'ateneo. 
Sarebbe tuttavia limitativo ri¬ 
condurre la soluzione dei prò 
blemi che tutto ciò crea, al 
puro ambito universttario. 

Non a caso le forze demo 
erotiche della città sono im¬ 
pegnate da tempo per favori¬ 
re soluzioni alle questioni e 
d problemi che si connettono 
0 l superamento dei reali di.sa 


gi degli *indenti e del mondo 
universitario, combattendo an¬ 
che qui le resistenze dei set 
tori conservatori della vita 
politica nazionale e locale. 

l-a qualità nuora della cri 
si. ì fenomeni che ne scaturi¬ 
scono implicano tuttavia una 
ripresa d'attuazione cnmples 
siva che. non attenuando per 
riente la condanna politica e 
la denuncia pubblica di chi si 
pone oggettivamente su un 
terreno eversivo e antidemo¬ 
cratico, si preoccupi anche di 
ridurre la possibile influenza 
delle formazioni demagogiche 
e avventuristiche, ampliando e 
unificando l’impegno delle for¬ 
ze democratiche. 

Renato Campinoti 


La lottizzazione s Tornerei - 
le -> presentata al connine di 
Campi Bisenzio dalla Monte 
(liso.) |kt la nuova sede delle 
officine Galileo e delle offici 
ile Meccano Tessile, è stata 
approvata dalla commissione 
regimale tecnico amministra 
tiva nella Mia ultima seduta. 
L'assessore all'assetto del ter 
ritorni. Giacomo Maccheroni, 
ha illustrato nel corso della 
seduta di ieri della giunta re 
gioitale le caratteristiche del 
provvedimento e le motiva/io 
m della sua approvazione. La 
giunta ha quindi varato la de 
visione. 

Con Tappi-ovazione della lot 
tiz/aziom* il trasferimento del 
complesso della Galileo di Ki- 
fredi a Firenze si avvia alla 
s'ia fase ((inclusiva. L’area 
interessata alla ninna sede è 
di enea 193 nula metri qua 
diati dei quali IH) nula de 
stmati a verde, attrezzature 
sportive e pareheggio: il volli 
me edificabilc è di un milio¬ 
ne e 110 mila metri cubi con 
un altezza massima di 12 mi¬ 
tri (escluse le ciminiere e gli 
impianti tecnici speciali) e la 
superficie coperta è di 120 
nula metri quadri. La coni 
missione tecnico amministra 
tiva iieU'esprimere il suo pa¬ 
rere favorevole ha stabilito 
oltre ai normali oneri, che la 
.Montedison assume le s|x\sc 
degli studi |k*r la captazione 
e adduzione delle acque tic 
cessarie alla lavorazione od 
ai servizi, assicuri un effi 
cicute impianto di depura/.io 
ile e di smaltimento delle ac 
qui* e di ogni altro residuo 
di lavorazione, e else sosten 
ga. infine, le s|x>m' per la co 
struz.ione delle strade e del¬ 
le o|X‘re d’arte con le ca 
vatteristielle che saranno sta¬ 
bilite nel progetto esecutivo 
della lottizzazione. 

La commissione regionale 
tecnica amministrativa nel 
suo parere precisa che nella 
fase esecutiva del progetto 
dovranno essere assicurati: 
1 ) il reperimento delle acque 
in relazione al fabbisogno 
Itimi (ìfìO me al giorno esclu¬ 
so il mantenimento delle aree 
verdi): 2 ) la dimostrazione 
della proprietà di tutta l’area 
destinata alla lottizzazione: 3) 
un preciso calcolo delle aree 
di un uso pubblico scorporato 
da quelle destinate a vincolo 
di corso d'acqua o comunque 
di pertinenza del demanio 
pubblico: 4) il reperimento di 
altri quattromila metri qua 
dri di suiierficie per rispetta¬ 
re il quantitativo di lift mila 
metri ad uso pubblico. Altre 
indicazioni riguardano le as 
sicurazioni di fa-.ee alberate, 
di spazi di -vincolo e di par 
fileggio. di collegamenti viari 
e del progetto di viadotto sul 
l'autostrada Firenze Mare clic 
dovrà avere una careggiata di 
12 metri e due marciapiedi di 
un metro e mezzo ciascuno. 

I/asses-ore Maccheroni ha 
infine specificato e.ie il co 
mune di Campi, in sede di ri 
lascio della licenza edilizia, 
dovrà assicurarsi - fra le al 
tre cose —- la reale |xissibilità 
di approvvigionamento idrico 
per mezzo dei due previsti 
|x>z/i di rifornimento eli,, do 
vranno e—ere attrezzati di 
adeguati contatori per i con 
trulli di legge. 

La Montedison a titolo d. 
garanzia per le onere di tir 
baaiz/azione. stimate in me/ 
zo miliardo di lire, dovrà so! 
Inveri vere il la fidt-jussione 
pari ad almeno l’ottanta |x.*r 
cento degli oneri. 

Con questo atto prende cor 
ini e coesistenza Tonera/tom- 
di 1 r.isfer-ni.-nto della verdi’ ì 
-ede d> R'frcd, nella zona d- 
Canini Ri-eizio I.i Montedi 
>o'i Gah'eo potrà quindi dar 
vita, in temo: (he si ritiene 
debbano e-s-re rapidi, alla 
(ostru/’one del nuovo stali!- 
men'i» die oecnp -rà circa 
2.000 <1 oendout- e che costi 
mirò un di-m---:' i trainarne 
|H*r Io sviluppo di qae-ta area 
.ad'is’r a!--. ( on : vn-gab:l !>e 
nef-i i s.i! tessi;.! economia 
< omnn--.-or ale O.vorre altre 
-i rilevar.- eòo -1 quadro è 
compie» ito d iH.t avvenuti .in 
orma zone d.-Ta varante d. 
Rifrrd . n, : c.mfnnti della 
euaV non è -tata presentata 
alcuia osserva zi me. 

I-ì onesti giorni Tampi ni 
'tr.iz-'e-i;’ comunale sta con 
eludendo la serio di incontri 
e contatti con lo varie orca 
nizziznw -n se_m to alla m s 
s’Oie Mimi per v -"-'f-nr • 
-C e*■ ~t —Ssery, le oossih'lità d: 
un f i n/nmen’n dolToo.-n 
di tr ìsfer-m-mo DiM’osùo d 
ou-st' ere itti s.-'i r Torto 
nel corso d ina ddle nross.- 
nv < j t ,i t -o:isigì:o co 

munuie. 

Prolungata 
la sessione degli 
esami di stato 

Il ministero della Pubbl.ca 
Istruz.one ha prolungato la 
.~essione degl; esimi di sta¬ 
to per l'ab;iitaz:one alTescr- 
cizio delia professione d; me¬ 
dico chirurgo che avrà inizio 
il 17 gennaio 1977. A quest* 
sessione possono partecipare 
gli studenti laureati entro il 
1976. che hanno compiuto il 
tirocinio pratico semestrale. 
Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande è fis¬ 
sato per il 31 dicembre. 


irtii 


COMMISSIONI URBANISTICA. 
AGRICOLTURA. ENTI LOCALI 

Oggi alle 15.30 presso lo fede¬ 
razione del partito si riuniscono 
le commissioni agricoltura, urbani¬ 
stica ed enti locali per un esame 
dei problemi relativi all'applicazio¬ 
ne delle leggi 16 e 17 della Re- 
g one Toscana. 

RINVIATO L'ATTIVO 

SULLA RIFORMA 

DELLA SCUOLA SUPERIORE 

E’ stato rinviato a data da de¬ 
stinarsi l'attivo sulla riforma della 
scuola media superiore, (issalo per 
venerdì i.l f .-derazione, a causa 
d^gh impegni parlamentari del com 
payno Marmo Ra cich. 

ATTIVO PROVINCIALE 

Domali, alle 21 si svolgala l'at¬ 
tivo provinciale de' lavoratori co¬ 
munisti con il seguente ord.ne del 
giorno « L'in' 2 Ìaliva del partito nei 
luoghi di lavoro in rapporto alla 
crisi economica e alle lotte dei 
lavoratori a. 

ASSEMBLEA 

Questa sera nei locali del cir¬ 
colo di Soli.ano via di Scandicci 
144 nell'amb.to della campagna di 
tesseramento e proselitismo del 
partito si terra una assemblea con 
la consegna delle tessere ai nuovi 
iscritti, sul tema * Il partito oggi: 
una nuova quelita della vita alta 
base della bai' jyl.a per ler uscire 
il Paese dalla crisi ». Partecipa il 
compagno Michele Ventura segre 
tono della federazione fiorentina 
del PCI 


ZONA CHIANTI 

i 

Stasera alle 21 presso la Casa | 
del popolo di S. Lasciano si ter- , 
ra l'attivo del partito della zona I 
del Chianti All'ordine del giorno | 
i lavori del Comitato centrale « i 
l'iniziativa del partito. , 


Oggi alle 16.3(1 nel salone dei Duecento in Palazzo Vecchio, 
torna a riunirsi il consiglio comunale. 11 calendario dei lavori 
delle seduta è stato definito ieri mattina nel corso della con- 
(eronza dei capigruppo che ha convenuto di svolgere nella 
seduta Tesarne delle delibere 77-78-79 riguardanti rispettivamen¬ 
te la revisione del regolamento edilizio, la normativa [x?r l’eser- 
.-i/io dei [«iteri di deroga e la variante per l’individuazione 
delie aree do destinare ai servizi pubblici. N’eH’ambito del pia¬ 
no regolatoci- generale. 

Come è noto, il dibattito sulle tre deliberi’ urbanistiche era 
stato introdotto dall’assessore Bianco nel cor mi dell’ultima se¬ 
duta. L’assessore aveva sottolineato i criteri e le pro|x)ste che 
hanno orientato l’azione degli esperii nell’indie are i poteri di 
deroga e nell’individuore le arce da destinare ai servizi pub 
litici: le proposte fissano il tetto massimo degli abitanti a -Kit) 
mila e di fronte ad una previsione di 12 metri quadri per abi¬ 
tante. contenuta nel piano del '02. .si cerea di recuiXM'are il 
più possibile fino a raggiungere i 2 ti metri quadri per abitante. 

M-i gli eletti di alcuni quartieri hanon chiesto la sospen¬ 
sione delle tre delibere. Appaile il fatto che ì nuovi organismi 
inni sono stati insediati e mundi non ixis.sono ancora e.sercitace 
li Uno funzione, oocottv notare che (mesta richiesta non è 
Mali- né discussa nei consigli, né nronosta a tutti i consiglieri. 
L’iniziativa, che appare preso al di fuori dei legittimi orga¬ 
nismi. rivela quindi il carattere strumentale che certe forze 
cori ebbero far assumere agli organismi espressi dal voto del 
2 !t <• 2 i) novembre. 

Queste nostre \abitazioni critiche appaiono confermate dal 
documento diffuso proprio ieri dal comitato comunale della DC 
(pre-ieduto dal consigliere Musetti) che riecheggia toni e mo¬ 
tivi — quelli della contiapfxisizione e del rifiuto (li un rap 
porto di confronto e di convergenza con tutte li’ forze dell’arco 
democratico — che appaiono sfasati anche rispetto alle con 
(•Iasioni del recente consiglio nazionale. 11 documento, nel qua¬ 
le evidenti sono le contraddizioni tru lo affermazioni di princi 
pio e le indicazioni concrete, giudica negativamente la pio|x> 
sta per una generale intesa programmatica e insiste siti te 
ma. ormai logoro, di contrapposizione al PCI. Insiste inoltre 
sitila prospettiva della costituzione, in taluni quortieri, del con 
irò-itistra. Nel dix-umento la IH’ rivendica la carica di presi¬ 
de,ilo nei quartieri -'dove il voto ha evidenziato una presenza 
[xilitica articolata rispetto alla coedizione die governa la città 

Nella seduta odierna Casscsore alla cultura, compagno Ca 
mailingìu. illustrerà la .situazione alTutiiversità. La prossim i 
riunione di consiglio è fissata per il 21 . 


L’asilo nido di Viuz/o dei 
Bruni saia aperto e le .sue 
strutture messe a disposizio¬ 
ne delle esigenze degli abi¬ 
ta liti del quartiere. Si è r: si>l 
ta così ixisita.aiunte una Ilio 
ga \ertenz.i clic ha acuto co 
me protagonisti i cittadini 
delle Cure. , he hanno lotta 
lo per anni perché l’asilo te-, 
se utilizzato, e Tamministra 
/ione di PI.tl.izzo Vivi Ino. elu¬ 
si è impegnato a raggimi.:-- 
re un ai cordo con l’Istituto 
dei Postelcgralonii i. proprie 
tario della struttura. 

L’accordo é stato raggiunto 
nel eoi-so di un incontro tra 
I assessore* all’assistenza .lei 
comune. Mina Bttceiarelli. ì 
rappresentanti dell’Istituto Po- 
stelegrafotiu 1 e delle organi/ 
/azioni Miniai ali. 

Po|Hi ima seri- di contatti 
si é raggiunta una intesa ta 
le (la far prevedile — co 


Manifestazione 
ai Provveditorato 
per i corsi 
delle « 150 ore » 


Una manifestazione di par¬ 
tecipanti a: corsi delle 130 ore 
ha avuto luogo ieri cjt Ironte 
al Provveditorato agli studi. 
I man.festanti hanno richie¬ 
sto l’apertura immediata dei 
corsi richiesti, puntualizzan¬ 
do una sene d. richieste con¬ 
tenute in una piattaforma 
Tra l’altro ì partecipanti 
all’iniziativa hanno rivendi¬ 
cato l’abolizione dei corsi 
GRACIS 


me informa una comunicato 
diramato dal comune -- in 
tempi ravvicinati l’apertura 
dell'asilo, così come era ne 
gli auspici di tutte le for 
za interessate K’ stato mia', 
ti deciso t-he TIst'luto e la 
amministrazione comunale sii 
pilleranno una convcn/ione 
(analogamente ad altri ci-i 
già verificati in città i per la 
gestione pubblica del nido. Le 
parti si sono inoltre impe 
gnate a definire nei prossimi 
giorni le modalità di tale at¬ 
to e Tapprofondimenlo di 
alluni aspetti particolari, che 
nel resto sono già in avan 
zata fase di elaborazione. 

L’asilo nido di Vmz/o dei 
Bruni clic disporre di circa 
3(1 [«isti, è una moderna st ri i: 
tura costruita circa tre anni 
fa. completamente arredata 
c mai utilizzata, nemmeno a 
livello aziendale, cioè per le 


Oggi alle 17 
di badilo 
ad Architettura 
sui giovani 


Questa sera alle ore 17. or¬ 
ganizzato dalla sezione uni¬ 
versi tana del PCI e FOCI, 
s: terrà nell’iuila magna d: 
architettura un dibattito .su 
.< I giovani nella crini del 
Pai’M*: quale rapporto con 
’.a po'.-.t tea? ». Interverranno 

Knnce.sca I/./.o, della teda 
/ione della rivista ,< Rosa ». 
e i! compagno Fabio Mu.»s: 
dello redazione d: « Rina¬ 
scita >’. 


Due banditi in pieno giorno in una via del centro di Prato 

Rapinano la banca sparano ma sono presi 

Hanno assaltato l'agenzia numero 2 della banca Toscana in viale Monlegrappa - Sono stati catturali in uno scantinato di viale della Repubblica 
Hanno risposto ai colpi sparati in aria dagli agenti di una « volante » * Due clienti dell'Istituto di credito hanno inseguito i banditi 
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Natale in piazza per la materna 


I genitori ed i bambini delle scuole materne 
statali in lotta festeggeranno il Natale in 
modo certo non tradizionale. Manifesteran¬ 
no in piazza (il luogo prescelto è la piazza 
delle Cure) contro la decisione del ministro 
Malfatti di non concedere il tempo lungo 
negli istituti fiorentini. Intanto si moltipli¬ 
ca il numero delle scuole occupate. Dopo 
Villa Ramberg ora è la volta degli istituti 
di via dei Bruni e dì San Niccolò; oggi ge¬ 
nitori e bambini occuperanno la scuola ma¬ 
terna allTsolotto. Sul problema dell’orario 
corto si svolgerà stasera nella sala dei Du- 


gento di Palazzo Vecchio un'assemblea di 
genitori ed insegnanti, rappresentanti degli 
enti locali, dei sindacati e delle forze poli¬ 
tiche. Durante l'occupazione i genitori si im¬ 
pegnano ad autogestire il prolungamento 
dell’orario fino alle 17.30. Con la circolare 
del ministro Malfatti invece ogni giorno la 
materna resta aperta solo fino alle 15: un 
orario assurdo che di fatto vanifica la fun¬ 
zione sociale della scuola materna e crea 
una serie di disagi non lievi soprattutto alle 
famiglie di gente che lavora. 


Di assenteismo si muore 


La notizia e questa - li gior¬ 
no 10 dicembre arriva w ca 
sa deìl'nperaio Demetrio Frez 
za una lettera della direzione 
della FIAT ( he dice testuai 
mente: * Dai documenti in ?;-» 
.'fro possesso rileviamo che 
nel corso del periodo che va 
dal 1 1 1976 al .V 10-1976 lei ha 
accumulato un notevole nu 
mero di giornate di assenza 
per malati.a pari al -10 par 
cento. Da parte nostra non 
intendiamo contestare la ra 
lidità della sua malattia, è 
però evidente che la sua pre 
stazione di lavoro non offre 
garanzia di continuità ». 

Forse Demetrio Frezza, che 
lavorava nello stabilimento 


FIAT di Firenze da dircr-t 
anni, non ha avuto il tempo 
di icggerc la raccomandata 
poiché, nel pomeriggio dello 
stesso giorno, morirà :n un 
ospedale cittadino a seguii i 
di una complicazione po'fope 
ratoria. 

La n-.lizta non ha D.-ogno 
di aietin commento 

("c solo bisogno di (iggain 
gere che tutti sapevano che 
Demetrio Frezza era grave 
mente ammalalo da divero 
mesi e che arerò subito una 
serie di interrenti operatori 
allo stomaco e al fegato. L •< 
sapeva anche il medico fisco 
le di fabbrica, al quale il Frez¬ 
za si era rivolto per essere 


esonerato dai torri,. roi-i-n 
do solo a evitare quelo d- 
notte. 

L’operaio Li (ai la mog’ic 
t figb e la ma ire che aveva 
a carilo di augurarsi 

una co<a <ohr che ai dirige n 
P della FIAT non »alti m rr.rn 
te che Deme1r,o Frezza 
morto di una maialila, che. 
secondo L,r sign-> r i, va mo’t . 
di m r ida di qne-ti tempi, r oè 
l a\ <en f ri --mo. Ai lavornlor. 
orila FIAT, invece, consiglia 
mo di cor,-eri are come una 
reliquia la lettera della dire 
zinne. 

Non è infatti accertato che 
si possa morire di assenta 
smo ma sicuramente spesso si 
può vivere dt cinismo. 


i Una nuova rapina con spa¬ 
ratoria. inseguimento e cattu 
ra ili due banditi e avvenuta 
ieri pomeriggio a Prato: la 
seconda nel giro di [x>co me¬ 
no di sei mesi. Anche questa 
volta il teatro delle dramma 
lidie .scene che sono seguite 
all’assalto all’agenzia nume 
>o 2 della Banca Toscana, 
.-amo stati il viale Montegrap 
pa. dove lia sede la banca 
ed i! vicino viale della Re 
pubblica. Qui i banditi si so¬ 
no rifugiati in uno scantina¬ 
to ed hanno latto luoco con¬ 
tro gli agenti di una (.Vo¬ 
lante;) che li avevano inter¬ 
cettati. Dopo una breve col¬ 
luttazione i malviventi si sono 
arresi. 

I due arrestati sono Re¬ 
nato Rossan. 32 anni res.- 
dente a Druento un provincia 
di Torino) in via Tonno f >6 
e Cosimo Bresciani. 20 anni 
ìesiliente a Torino in via Va!- 
dohno 84 

Tutto lia avuto inizio pochi 
m:nu:i prima delie 13. quan¬ 
do ; due rapinatori, con il voi 
to (operto da passamontagn t 
c con il pugno due pistole d. 
gro><o calibro, hanno fatto 

: ! ,i '.one ne.la aven/.i de.- 
i.i banca To-cini. di viale 
Monlegrappa. In quel momen 
to aiTinierno deii'L-tituio d. 
credito trovavano oitre a. 
qu.ndiei impiegati urea venti 
; e.nque chent-, 

ì I.i solita fr.iM’- r, Fermi tot- 
! til E' una rapina » Me.-.tre 
,i Brescian — secondo una 
prima riro.-.:razione — rima 
n»-va v.cino al a po-:a d. :n 
■i ri-sso tenendo ratto la minar 
(.a delle arar, impiegati e 
> c lenti, il Rossin ha salta 
’o .1 bracone con un sic 
dv'-Uo m mar.o e. dopo .re 
re mieli.ura quattro unpie 
zi*- nel bagno, ha costretto. 

.. cassiere ad aprire la ca< 
-iforte. Il bandito ha quin¬ 
ci. arralfato tutto T. denaro 
ai contant.- r.rea 82 milioni 
d: lire rhe rano siati poi re 
rimeriti dilla pohz.a 

Gì riti.ni s; •- ' i .n 

,vm h: minuti. Una volti T 
ta’o nuovamente f bui o. .1 
Ro-nip. fuggito ,n-..eme al 
complice dilla me.!! d. seti 
rc/z.i della b.rac.i Fuor: r'er.i 
ma <t A 212» di color” ver 
de. a oordo de.li qiitle 
-Olio dii: .«'.li fuga Im.T.fli.i 
temente e .-ca’ta’o '.'allarme 

Fr.i’i.in’o d v- ri.enti rhe «i 
• roi ,rai no all 'interno de.-a 
braci, ripre-m ri.u’o miven 
to. '«ino r-.ràt. a bardo de¬ 
li .oro auto e s; rano m".-'i 
.!.’.'. n ragù invento della -r A 
112"! de. r.,p. nitori Al Tini 
borro de! ville d'T.a Repub 
b ica pero. Tento de. band: 
ti. illonita sempre da quei ] 
li dei due (,ient. ” smm m j 
terrettan da uni « Volante’> ' 
della polir.,! Gl: .iger.t.. di’ j 
li forte velocri a mi p r rze 
deva la a A 112 -' e dii ra 
gnau che facevano 'oro . due ; 
dienti, hanno compreso eh»- ; 
s. trattava dell’auto de: mp; 
nitori. Con una brusca mi ! 
novra ’i u Giulia » della po i 
.:7ia. In «orp<*»«ato e blor j 
rato ìa vettura de. m.dmen 
ti I due hanno qu.ndi ab 
bindonato la macchina e so- 1 
no fuggiti Usctanto sulla i 


«A 112» il sacchetto con il 
bottino. 

I due a piedi hanno rag¬ 
giunto uno scantinato del via¬ 
le della Repubblica al nume¬ 
ro 73 dove si sono riiugiati. 
Oli agenti della « Volante ». 
mentre nella zona arrivavano 
altie pattuglie, della polizia e 
dei carabinieri, hanno esplo¬ 
so alcuni colpi di mitra in 
aria, intimando ai banditi di 
arrendersi. Il Rossan e il Bre¬ 
sciani hanno risposto al fuo 
co: fortunatamente ì loro col- 
p. sono andati a vuoto. Vi 
*»tisi [x>i circondati i due han¬ 
no gettato le armi. Prima di 
arrendersi hanno ingaggiato 
una violenta colluttazione con 
gli agenti. Hanno avuto pero 
la peggio: il Bresciani è stato 
medicato al pronto soccorso 
dell’ospedale di Prato per al¬ 
cune escoriazioni. 

Neiia zona di viale Monte 
grappa — come dicevamo — 
è la seconda volta in poco 
meno di sei mesi che si ve 
rifica una .sparatomi tra po 
Iiz.a c bandii.. Ambe nella 
precedente occasione quattro 
banditi, dopo un fallito colpo 
alla banca di Sin Paolo di 
via Tizi. ino cercarono rifugio 
in uno stallile di questo via¬ 
le. ma furono catturati. 

In serata i due rapinatori, 
dopo essere stati ascoltati dal 
sostituto procuratore, dottor 
Pesi e e dal commissario ca¬ 
irn Petrolo. che ha diretto la 
operazione, sono stati portati 
al carcere delle Murate Gli 
inquirenti ritengono che i due 
banditi, siano gli autor: di ai 
tre rapine avvenute recen 
temente a Firenze 


Laurea 


Ricordo 


?-cl ar no a^n versar .q de.la 
del comprano Cj d3 

G;!!cri deila rf 5cand.ee . 

.SC' fio ai PCi f n d?; 1921. M 
mo'jl t. .'a f r j ù G anna c t pircn*. 
!cjt: ,o r co'dartp a csrrP2JAl ed 


Smarrimento 

Il co-Tazq-a G o.ami Far.tozz, 
szr ilo a a s:z,or.i i Gz.-.r.»ir 
hi c-r; .-.io la Drop-la tessera eie. 
PCI del 1976. n 0763465 Ch un 
ai-e la rUo.zssc c D-egalo d. re 
copiarla a una sez onc del parilo 
5. d fi dj dai farne caals as: agro 


li compagno Adnano Pog j a! i s 
e .an-eato con 110 c .ode alla 
faco la d. arch.lettura dell'un.rcr- 
s ta d, F rc.ize Presentando una 
Ics, su « Imo anti -.pori v, e fun 
: one dol o sport nel.» soc eia 
aitua c ». 


esigenze delle famiglie dei 
[Mistelcgrafonic-i, Fra omeri» 
subito la contraddittorietà (I, 
ima simio siltua/ione: il quar 
tiere delle Cure, iti!atti, non 
dispone di strutture pubbliche 
di questo ti|Mi. ma solo dì 
asili privati. A livello citta¬ 
dino ìa situazione si presen¬ 
ta ancora difficile, ma in net 
tu miglioramento por gli sfor 
zi compiuti dalTamministra 
zinne per l'ampliamento del 
servizio ti nidi sono passati 
da !• a 11). In ogni caso mi 
una jxiten/iule utenza di 1(5 000 
unità (bambini da zero a tre 
anni) le strutture esistenti 
dispundono soltanto di circa 
.300 [xisti. 

Nonostante ciò l’Istituto Po 
stelegrafonici non aveva da 
to segno di videro uliliz/a-e 
il nido già pronto, sfuggen¬ 
do più volte alle sollecita 
/ioni deH'ammmistro/ione ler 
tin accordo o por la stipili» 
di una convenzione, imi ci 
me già era stato realizzato, 
ad esempio con l’KN’FL per 
l’asilo di Lungarno Colombo, 
che permettesse, oltre che [ire 
ci.se garanzie del seri i/io per 
i figli ilei postelegrafonici, un 
inserimento del nido, gestito 
pubblicamente, nella realtà 
del quartiere. A questo sco 
|xi. i’ammimst razione aveva 
provveduto a stanziare, nel 
bilancio preventivo del ’ 7 fi. gli 
im|Mii ti corrispondenti alle spc 
se di gestione ilei nido. 

Per tutti questi anni, è i - 
eessario ricordare, la popola 
/ione del quartiere ha era;-,--.- 
so più colte, con forme di lot 
ta e di pressione, la precisa 
volontà ili vedere utilizzata 
questa struttura, e di ottenere 
la sua apertura al quartiere, 
attraverso una gestione poli 
bilia e sociale. 

L'accordo finalmente rag 
giunto rappresenta dunque 
una vera e propri;) compii 
sta per i cittadini del (piar 
tiere e conferma una volta 
di più la validità delle scelte 
[viriate avanti nel settore dal 
Tamministra/ione i omunale. 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 Tel. 298.971 
FIRENZE 


TEL 702152 

SCUOLA MATERNA 
ASILO NIDO 

«JO JO» 


Ì Via A. del Pollaiolo. Il 
FIRENZE 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

1 

Recupero 

i 

! Fallimentare 

OCCASIONI 
GIORNALIERE DI 

Camere matri¬ 
moniali L. 500.000 

Armadi 12 porte L. 250.000 


Divani e 2 pol- 


L. 135.000 


L 100.000 


Camerine L 

Pensili per cuci¬ 
na cad. L. 


Soggiorni, bbrerie 
Tavoli. Cristallerie 
e Mobili di 
Vari Tipi 


FIRENZE - Viale Ariosto 1 
a ne Porta San Frediano 

Telef. 229 002 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazze San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 ♦ Tei. 52.30S 

Protesi tisss su Impianto tnrraoaeao (In aoattrwxiena et prora*) aro- 
bill) • Protesi estatiche In porcellane-oro 

Esami approfonditi dalla arcata dentarla con «uova rediopraCe 
pinorsm'ch# • Cura dalla parad«nto*l (denti vacillanti). 

Interventi and » tm anestesia passerete to to p ati) apposita manta ap» 

ciafixzatl. 
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Già presentate 6 leggi che interessano il settore 

UN PIANO ORGANICO DELIA REGIONE 
PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

A colloquio con il presidente della commissione consiliare, compagno Rosati — Proposte articolate che si inquadrano in una 
programmazione di zona — Comuni e comprensori i principali soggetti di delega — Rifiuto degli incentivi indiscriminati 


Stamani assemblea nella sede della scuola 

Per il VI liceo forse 
scioperano gli studenti 

Stamani, per la prima volta dopo sette giorni di assem¬ 
blea permanente nella sala delle Quattro Stagioni, gli studenti 
del VI Liceo lasceranno la sede dell'Amministrazione provincia¬ 
le. Torneranno, anche se solo per poche ore, nella loro scuola 
di Viale Gramsci dove si svolgerà un'assemblea. I liceali han¬ 
no Intenziono di invitare gli studenti degli altri istituti supe 
riori cittadini ad uno sciopero generale di protesta. 

I giovani del VI quindi, dopo giorni e giorni di protesta 
nella sede della Provincia, hanno cominciato ad accorgersi 
che questo tipo di azione non produce grandi effetti. Hanno 
scelto di chiedere la solidarietà degli altri studenti per ve¬ 
dere di sbloccare cosi una situazione che sembra sempre più 
Incanalarsi in un vicolo cieco. Non sembra infatti che sia pos¬ 
sibile trovare una soluzione rapida cosi come rivendicano gli 
studenti. Tutto lascia credere ormai che prima delle vacanze di 
Natale sia impossibile per I liceali del VI svolgere regolar¬ 
mente lezione in una scuola diversa da quella che hanno oggi. 

All'Interno degli studenti cominciano a manifestarsi le 
prime incrinature: una parte, stanca di una protesta che a 
loro è parsa inutile, ha già deciso di rientrare a scuola nella 
sede di viale Gramsci. 


Messa in scena dalla Cooperativa dell'Atto 

«Mahagonny» di Brecht 
in prima alla Pergola 


Sono almeno due le ilfa/ia* 
gonny di B. Brecht — 
K. Weill: la prima, detta an¬ 
che La piccola Mahagonny 
(un’operlna da camera, co 
stituita da set canzoni con 
Intermezzi orchestrali) fu rap¬ 
presentata per la prima vol¬ 
ta nel 1927, la seconda Asce¬ 
sa c rovina della città di 
Mahagonny è la più nota ed 
è dichiaratamente un’opera, 
con canzoni, arie e recitati¬ 
vi. Rappresentate nel 1930 a 
Lipsia ebbe la sua prima ita¬ 
liana nel 1964. 

Ora Virginio Puecher e la 
Cooperativa dell’Atto hanno 
scelto la strada intermedia 
tra la grande e la piccola 
Mahagonny. una strada anche 
più consona ai mezzi limitati 
del gruppo. Si sono In prati¬ 
ca attenuti alla prima con 
brevi inserti dell’altra e con 
lucidità e chiarezza hanno 
espresso le loro intenzioni nel 
programma. L’approccio a 
Brecht è attento e acuto, nè 
il regista è nuovo ad a’iesti- 
menti brechtiani nella sua or¬ 
mai lunga e certo non inglo¬ 
riosa carriera. Nello spettaco¬ 
lo cl sono Infatti molte cose 
brechtiane, C’è, ad esemplo. 
!a trama. 

La vedova Leocadia Beg- 
blcK con due loschi figuri 
tenta di giungere, inseguita 
dalla polizia, ai fiuni aurife¬ 
ri. Non ci riesce e si ferma 
nella pianura; riuscirà lo 
6 tes 60 nell’impresa: la fonda¬ 
zione di una (città rete », ba¬ 
sata solo sul denaro, che in¬ 
trappoli gli uomini. Gli affa¬ 
ri prosperano: « Whisky, bo¬ 
xe e ragazze» sono il patri¬ 
monio di Mahagonny, la fa¬ 
volosa città del piacere. Giun¬ 
ge Jimmv Mahoncy che si 
innamora di Jenny e trova la 
soluzione per far prosperare 
la città in cui i troppi divie¬ 
ti avevano spento l'allegria : 
tutto viene permesso. Ma 
Jimmy non ha più soldi per il 
whisky e finisce In tribuna¬ 
le. non ha soldi per compra¬ 
re il giudice e viene condan¬ 
nato. Jenny non lo aiuta e 
Jimmy finisco sulla sedia 
elettrica mentre la città va in 
rovina «li abitanti continua¬ 
no a ribadire la Icra mora¬ 
lità. fondata esclusivamente 
sul denaro. 

Nello spettacolo c: sono an¬ 
che le splendide musiche di 
Kurt Weilk anche se non sem 
pre riconoscibili e cioè l’in¬ 
tenzione di un allestimento 
agile e scorrevole, seppur non 


dimentico del fine di ammae¬ 
stramento che comunque, pur 
nell’accettata «gastronomici- 
tà » del tentativo, l'autore 
sempre postula. 

L'impegno del regista rie¬ 
sce anche a fendere l'appros¬ 
simazione di movimenti che 
ben altro rigore richiedereb¬ 
bero da quello praticato da 
cantanti attori di questa edi¬ 
zione. Sarebbe forse vera¬ 
mente l’ora che Brecht, or¬ 
mai incontestabilmente un 
classico, come classico ve¬ 
nisse trattato, e cioè non con 
diligente rispetto ma con au¬ 
tonoma Invcntlvltà. La man¬ 
canza di rispetto nei confron¬ 
ti di un classico non può 
però essere fondata sull’ina- 
deguatezza tecnica. T ruoli di 
Leocadia Begbick. Jimmy e 
Jenny, possono essere affi¬ 
dati. senza gran differenza, 
ad attori che sappiano can¬ 
tare o a cantanti che sappia¬ 
no recitare. Non è poco cer¬ 
to. ma ia messinscena di una 
opera cosi ardua non è. sep¬ 
pur lodevole, obbligatoria. 

La musica di Weill ha una 
espressività diversa da quella 
tradizionale, ma questo non 
significa che possa essere ese¬ 
guita in qualsiasi condizione. 
Può darsi che lo spettacolo, 
alla Pergola in prima nazio¬ 
nale. acquisti successivamen¬ 
te in scioltezza e che gli in¬ 
terpreti. nel corso delle re¬ 
pliche, liberino doti c mezzi 
che Ieri, forse neli'emozione 
di un debutto cosi impegna¬ 
tivo. non hanno avuto modo 
di trasparire. E può darsi 
che l'insieme riesca ad ae- 
ouistare una godibilità che 
pnnrio la prestazione degli 
attori gii ha negato. 

Sara Mamone 


Oggi 

si inaugura 
la mostra di 
ZIatko Prica 

Questa sera alle ore 18 no- 
saloni di Palazzo Buondel- 
montl. via delle Terme 29. 
si inaugura la mostra anto¬ 
logica di ZIatko Prica. pro¬ 
tagonista tra : pili autore¬ 
voli deli’arte jugoslava con¬ 
temporanea. 


Piano alimentare, program¬ 
mazione delle colture, svilup¬ 
po della zootecnia, rilancio 
delle campagne e tante al¬ 
tre slmili formulazioni si sen¬ 
tono ripetere continuamente 
in questi giorni quando si 
parla del grande malato del¬ 
l'economia Italiana, l’agricol¬ 
tura. 

La malattia dura ormai da 
oltre 30 anni senza che i 
vari governi che si sono suc¬ 
ceduti fino ad oggi abbiano 
applicato una tempia vera¬ 
mente efficace per curare i 
mali della nostra agricoltu¬ 
ra. Molto spesso — addirit¬ 
tura — non è stata applicata 
nessuna cura e i destini del¬ 
le nostre campagne sono sta¬ 
ti abbandonali al caso e al- 
l’attaccamonto di alcune cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori che dalla terra traggo¬ 
no un modesto sostenta¬ 
mento. 

Oggi che certi lussi non 
possiamo più permetterceli 
si cerca di correre ai ripa¬ 
ri. Una delle voci che inci¬ 
de maggiormente nei nostri 
conti passivi con l’estero si 
chiama, per l'appunto, ali¬ 
mentazione. Dopo 30 anni, 
i maggiori responsabili della 
crisi in cui versano le no¬ 
stre campagne si sono ac¬ 
corti che per sopportare me¬ 
glio la recessione, che col¬ 
pisce i paesi industrializzati, 
bisogna contare su una agri¬ 
coltura solida e in larga par¬ 
te autosufficiente. 

In questo quadro la Re¬ 
gione Toscana, la cui mag¬ 
gioranza è composta da for¬ 
ze che si sono sempre bat¬ 
tute contro la degradazione 
delle campagne, dopo una 
prima legislatura di assesta¬ 
mento istituzionale, sta por¬ 
tando avanti sul piano legi¬ 
slativo una organica norma¬ 
tiva intesa a migliorare 11 
settore e a fare dello svilup 
po delle campagne uno del 
fattori fondamentali per un 
più generale ed equilibrato 
sviluppo dell’economia regio¬ 
nale. 

In cantiere vi sono sei 
leggi che dovrebbero essere 
approvate entro il primo se¬ 
mestre del ’77 e che interes¬ 
sano tutti i settori dell’agri¬ 
coltura. Di questo pacchetto 
di leggi, che si compenetra¬ 
no organicamente e che pos¬ 
sono essere considerate come 
un primo importante passo 
per la rinascita agricola in 
Toscana, ne parliamo con il 
compagno Ilario Rosati, pre¬ 
sidente della competente com¬ 
missione del Consiglio regio¬ 
nale. 

« La caratteristica principa¬ 
le di queste propaste di leg¬ 
ge — dice Rosati — sta nel 
fatto che esse non vengono 
affidate all'immediata con¬ 
tingenza ma si inquadrano 
in una prospettiva di pro¬ 
grammazione zonale e indi¬ 
viduano nei comuni, nelle 
comunità montane e nei na¬ 
scenti comprensori i princi¬ 
pali soggetti di delega. Ac¬ 
canto a queste sei leggi di 
iniziativa della giunta regio¬ 
nale ve ne sono altre pre¬ 
sentate dalla DC. Alcune, co¬ 
me quella sul « recepitnento 
delle direttive comunitarie ». 
possono essere unificate con 
quelle della maggioranza ma 
altre presentano gli stessi di¬ 
fetti che hanno caratterizza¬ 
to in passato gli interventi 
in agricoltura, cioè settoria- 
lità negli interventi, mancan¬ 
za di programmazione, in¬ 
centivi indiscriminati ». 

«Se si dovesse accettare que¬ 
sta impostazione — dice Ro¬ 
sati — si correrebbe il ri¬ 
schio di ripetere gli stessi 
errori che hanno portato la 
agricoltura nello stato in cui 
si trova ». 

Ma analizziamo, una per 
una, le sei proposte di legge 
presentate dalla giunta. La 
prima (N. 128) regola le nor¬ 
me per lo sviluppo dell'as¬ 
sociazionismo e della coope¬ 
razione dei produttori agri¬ 
coli nel settore zootecnico. 
In particolare, la legge, ol¬ 
tre a regolare le associazioni 
dei produttori agricoli zoo¬ 
tecnici. prevede, per le me¬ 
desime. un contributo fino a 
un massimo di 5 milioni qua¬ 
le concorso nelle spese di 
costituzione e di primo av¬ 
viamento del’.'associazicne. 
Alle cooperative di servizio 
e loro consorzi, costituite in 


COMUNE DI MONTALCINO 


PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 

Lavori dì costruzione edificio sco¬ 
lastico - Sede scuola elementare 
della fraziona di Torrenicrì - Im¬ 
porto a base d'asta L. 181.570.200 
Il Comune di Montonino indirà 
quanto prima uni licitazione priva¬ 
ta per l'appalto dei lavori di co¬ 
struzione dell’edificio scolastico - 
Seda della Scuola Elementare del¬ 
la Frazione di Torranier; - Importo 

• base di gara L. 1S1.S70.200. 
Per l'zggiud.cazione dei lavori sa¬ 
ranno seguite le modalità e la 
procedura previste dall'art. 1. let¬ 
tera a), legge 2-2-1973. n. 14. 
Per la parte<;pazione alla soprsci- 
fata gara è necessaria l'iscrix'ont 
•d’albo nazionale dei costruttori 
palla categoria 2* per un importo 
dì almeno L 200.000.000. Le Im¬ 
presa che chiedessero di essere in¬ 
vitate dovranno presentare doman¬ 
da in carta legale a questo Co¬ 
mune entro e non oltre il 12. gior¬ 
no da quello dada pubbl canone 
del presente avviso nel bolliti no 
della Regione Toscana, nei quoti¬ 
diani « La Nazione « e « l'Uniti » 
a all'alba pretorio di questo Co¬ 
mune. con allegato certi! tato dì 
Iscrizione all'A.N.C. valido al mo¬ 
mento della richiesta. 

La domanda dovrà essere d'retta 

• questo Comune, esclusivamente 

• mezzo reccomzndata del servi- 
*io postale di Stato, specificando in 
qvidenze sulla busta la d.citura 

• Domanda di invito ad appalto ». 
Montalcino, 1 1-12-1976 

IL SINDACO 
Ilio Raffaeli! 


COMUNE DI PRATO 

Località « 1 Cilianl » (Via Taro) 
Variante al P.R.C. 

Visto l'atto consiliare n. 826 
del 21 ottobre 1976, controdato 
senza rilievi da! CRC. nella seduta 
del 18 novembre 1976 al n. 6175 
con cui è stato deliberato di appor¬ 
tare al vigente Piano Regolatore 
Generale alcune varianti nella loca¬ 
rla « I C.liam » {Va Taro) e con¬ 
sistenti nella dcst.naz one a par¬ 
cheggio, vc-de pubblico e rispetto 
assoluto, dell'attuale zana di con¬ 
servazione o completamento, posta 
nell'Isolato ind.viduato dalia Via 
Meta-uro c Garbano. d3 una stra¬ 
da di PRG c da! torrente Velia per 
la porzione Est fronteggi ante l'esi- 
stente Scuola Elementare de « I Ci¬ 
leni » per la complessiva super¬ 
ficie di ma. 2.400. il tutto come 
meglio precisato nelle tre planìme- 
tre in scala 1:5000 depositate in 
atti; 

Visti gli erti. 9*10 delia Legga 
17 agosto 1942. n. 1150, e suc¬ 
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1 giu¬ 
gno 1971. n. 291; rende noto che 
a decorrere dal giorno 10 c m. e 
por 30 (trenta) giorni consecutivi, 
presso l'Ufficio Urbanist'ca del Co¬ 
mune saranno depositati gii atti 
della variante in questione. Duran¬ 
te tate per odo. chiunque potrà 
prende-ne visione. 

Entro 60 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che ! privati po¬ 
tranno presentare per scritto osser¬ 
vazioni e! fine di un eppcrto col- 
laborativo dei cittadini al perfe¬ 
zionamento deila variante mede¬ 
sima. 

Le osservazioni dovranno essere 
presentate in tre copie di cui una 
in carta legale. 

Prato, 9-12-1976 

IL SINDACO 


COMUNE DI PRATO 

Variante al P.R.G. 

per la localiià « Cilianuzzo ■ 

Visto l'atto consiliare n. 825 
del 21 ottobre 1976, controllato 
senza rilievi dal CRC nella seduta 
del 18 novembre 1976 al n. 6174. 
con cui è stelo deliberato di appor¬ 
tare a! vigente Piano Regolatore 
Generale alcune v3r.cnti per la lo¬ 
ca! ta « C.liar.uzzo » e cons.stenti 
nel.a destinar.cne a servir o so- 
c.a.e (scuoia elementare) e plaz- 
zota, di un'area di mq. 11.060 ora 
classificata verde pubblico e viabi¬ 
lità e posta nell'erca compresa fra 
le vie del Cilianuzzo. L. Ballerini 
e F. Moggi, il tutto come meglio 
individuata nei relativi grafici ed 
atti tecnici: 

Visti gli artt. 9 e 10 della legge 
17 agosto 1942. n. 1150. e suc¬ 
cessive modificazioni; 

Visto l'ait. 1 dell» Legge 1 giu¬ 
gno 1971. n. 291; rende noto che 
a decorrere da! 10 d ccmbre 1976 
e per 30 (trenta) giorni consecu¬ 
tivi. presso l'Utfic'o Urbanistica del 
Comune, saranno depositati gii aiti 
della variante in questione. Du¬ 
rante tele periodo chiunque potrà 
prenderne visione. 

Entro 69 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che i privati po¬ 
tranno presentare per scritto osser¬ 
vazioni al line di un apporto col¬ 
laborativo dei cittadini al perfe¬ 
zionamento della variante mede¬ 
sime. 

Le osservazioni dovranno essere 
presentate in tre copie, di cui una 
in certa legale. 

Prato, 9-12-1976 

IL SINDACO 


maggioranza da coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e 
braccianti possono essere con¬ 
cessi contributi nella misura 
massima dell'80 per cento del¬ 
la spesa annuale effettiva¬ 
mente sostenuta per gli as¬ 
segni fissi al personale tec¬ 
nico. 

La seconda legge (N. 129) 
prevede interventi regionali 
per il miglioramento e il po¬ 
tenziamento delle attività 
zootecniche. In particolare, 
la legge si prefigge i seguen¬ 
ti obiettivi: promuovere lo 
sviluppo del patrimonio zoo 
tecnico regionale e favorire 
la costituzione, il potenzia¬ 
mento. 11 completamento e 

10 sviluppo delle strutture e 
delle infrastrutture per le 
produzioni zootecniche, per 
la trasformazione^) la com¬ 
mercializzazione c&z prodotti 
zootecnici. 

Il provvedimento legislati¬ 
vo si prefigge anche la rea¬ 
lizzazione di più soddisfa¬ 
centi condizioni di vita, di 
lavoro e reddito degli addet¬ 
ti; favorire il recupero pro¬ 
duttivo dei terreni abbando¬ 
nati. incolti o comunque scar¬ 
samente utilizzati: favorire 

11 potenziamento dei servizi 
relativi al miglioramento ge¬ 
netico e funzionale de! pa¬ 
trimonio zootecnico, alla bo¬ 
nifica sanitaria e all'assisten¬ 
za zootecnica. 

La terza legge prevede la 
costituzione dell’Ente tosca¬ 
no di sviluppo agricolo-fore- 
stale. Compiti dell’ente sa¬ 
ranno quelli della promozio¬ 
ne e sviluppo della coopera- 
zlone. della ricerca e speri¬ 
mentazione agricolo-forestale, 
dell’esecuzione di programmi 
di trasformaz/one e ricompo¬ 
sizione fondiaria. 

La quarta legge (N. 138) 
concerne la delega agli enti 
locali e l’attribuzione ai co¬ 
mitati comprensoriali delle 
funzioni in materia di agri¬ 
coltura e foreste. La legge 


Individua nel Comune l’ente 
fondamentale soggetto di de¬ 
lega mentre le funzioni di 
programmazione e gli inter¬ 
venti sovracomunali sono af¬ 
fidati ai nascenti compren¬ 
sori. ■ 

Una volta attuata la nuova 
normativa verranno soppres¬ 
si tutti gli enti esistenti e 
gli uffici ed il personale sa¬ 
ranno trasferiti nei comuni 
e nel comprensori. Inoltre i 
finanziamenti in agricoltura 
da parte della Regione av¬ 
verranno tramite i piani di 
zona che i vari comuni, com¬ 
prensori e comunità monta¬ 
ne saranno chiamati a fare. 
Si tratta di una legge fon¬ 
damentale che rivoluziona 
tutta la politica agricola del¬ 
la regione. 

Per quanto riguarda la 
quinta legge, sono previste 
norme di attuazione delle di¬ 
rettive comunitarie con fi¬ 
nanziamenti agevolati per i 
piani aziendali di sviluppo. 
Interventi per l’anticipata 
cessazione dell’attività agri¬ 
cola. interventi per l’acquisi¬ 
zione di aree da destinare 
ad aziende agricole eee. 

L’ultima legge, infine, pre¬ 
vede il riordino degli enti di 
bonifica, la cui discussione 
è in corso in questi giorni 
in seno al Consiglio regio¬ 
nale. 

Attorno a queste proposte 
di leggi è in otto in tutta la 
Toscana un’amoia consulta¬ 
zione con gli Enti locali e 
le categorie interessate. Il 
Consiglio provinciale di Sie¬ 
na ha dedicato un’intera se¬ 
duta per discutere le leggi; 
altre discussioni sono avve¬ 
nute e sono in corso presso 
la Comunità montana del Co¬ 
tone. quella dplla Va] di Sie- 
ve. il comprensorio de! Vai- 
damo ecc. In tutte vi è sta¬ 
ta un’ampia partecipazione e 
una larga convergenza nei 
confronti delle proposte del¬ 
la giunta. 


Durante un'assemblea 

Costituita 
la sezione 
fiorentina 
di Psichiatria 
democratica 


Si è costituita ufficial¬ 
mente l’altra sera la se¬ 
zione fiorentina di * Psi¬ 
chiatria democratica ». nel 
corso di un’assemblea te¬ 
nuta nei locali del circo¬ 
lo ENEL di via del Sole. 

Nel corso dell’assemblea, 
alla quale sono interve 
nuti numerosi, oltre ai 
medici e agli psichiatri, 
anche operai, universitari, 
e i rappresentanti di * Me- 
dicna democratica » e di 
-r Magistratura democrati¬ 
ca ». è stato a lungo di¬ 
scusso il documento pro¬ 
grammatico delia sezione, 
presentato dal comitato 
.promotore provvisorio. 
Con questa associazione 
gli psichiatri che vi han¬ 
no aderito intendono po.*- 
si come momento di col- 
legamento e verifica nel¬ 
la lotta per una medici¬ 
na preventiva, per toglie¬ 
re la malattia mentale 
dal ghetto controprodu¬ 
cente dell’emarginazione. 

Gravi, infatti, sono an¬ 
cora le carenze dei ma¬ 
nicomi. dei reparti di os¬ 
servazione. soprattutto del¬ 
le cliniche private della 
nostra città, nonostante lo 
impegno delle forze poli¬ 
tiche e dell’ainministrazio- 
ne provinciale per ■* uma¬ 
nizzare » l’ospedale psi¬ 
chiatrico 

L'ospedale non deve più 
essere dunque una sacca 
d'emarginazione in cui i 
« ricoverati ». o meglio gli 
« imp’oduttivi » vengono 
relegati. 


Conferènza stampa dell'assessore Tassinari 

Il 18 e il 19 convegno 
sui distretti scolastici 

Non si può arrivare impreparati alla istituzione dei nuovi orga¬ 
nismi - La loro funzione sarà essenzialmente di programmazione 


Si sta ancora parlando dei risultati delle 
votazioni di domenica nella maggioranza 
delle scuola toscane per il rinnovo totale o 
parziale degl; organi collegiali e già si pensa 
a nuove elezioni nel mondo della scuola, a 
quelle per 1 distretti che si svolgeranno do¬ 
menica 13 marzo. 

La Regione Toscana ha programmato per 
sabato e domenica prossimi un incontro re¬ 
gionale d. lavoro all’auditorium del Palazzo 
dei Congressi di Firenze al quale parteci¬ 
peranno rappresentanti dell’ANCl. della 
URPT, delle organizzazioni sindacali e del¬ 
l’associazionismo culturale, dei provveditorati 
agli studi delle province toscane e delle varie 
istituzioni scolastiche. 

I lnvor.. che verranno presieduti dal pre¬ 
sidente della quinta commissione regionale. 
Fìdia Arata, saranno aperti allo 9 della mat¬ 
tina di sabato 18 dal saluto del presidente 
del consiglio regionale Lelio Lagorio. La re¬ 
lazione introduttiva surà svolta dall’assessore 
regionale alla istruzione e alla cultura Luigi 
Tassinari. Seguiranno comunicazioni del 
gruppo di lavoro della Regione su! funzio¬ 
namento degli organi collegiali sul sistema 
scolastico territoriale, sull’attuazione della 
delega sui diritto allo studio, sarà un’occa¬ 
sione quindi per verificare cosa «belio in 
pentola » ne! mondo delia scuoia fiorentino 
e toscano dolio il voto per gli organi colle¬ 
giali e alia vigilia delle eiezioni dei consigli 
distrettuali con le quali si conclude il quadro 
dei nuovi organi di partecipazione democra¬ 
tica alia gestione delia scuoia prevista dai 
decreti delegati del 1974. 

li convegno de! 18 19 — ha detto l’assessore 
alia Cultura della Regione Luigi Tassinari 
durante una conferenza stampa — sarà quin¬ 
di un momento per lanciare l’iniziativa per 
ì distretti in modo da non arrivare impre¬ 
parati ai momento della loro istituzione e 
creare invece un movimento ohe si batta 
per un loro decollo 1! meno affannato e 
sbuffante possibile. Si vuole evitare insomma 
— ha detto Tassinari — che si jiossa ripetere 
per i distretti scolastici quel che è accaduto 
per gli organi collegiali per 1 quali si sono 
dimostrati m molti ambienti attese troppo 
generiche eri indeterminate che hanno finito 
per danneggiare la vita di questi organismi, 
per gettarli nelle mani della burocrazia 

Anzi l’occasione delia elezione dei distretti 
può essere colta per rilanciare di nuovo a 
livello di massa un’iniziativa su! problema 
della scuola, dei suoi rapporti con la società 


i 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

La mala ha un'usanza: violenza risponde con vio¬ 
lenza, ad un morto risponde con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynner, 
Massimo Ranieri, Barbara Bouchet, Martin Balsam. 
(VM 14) 

(16, 18.15, 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284.332 

* Eccezionale Prima » 

Voglia di lei. Technicolor. Rigorosamente VM 18) 

CAPI TOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 
GII attori più comici, le donne più belle per 2 
ore di risate irrefrenanti nel film più divertente 
dell'anno; Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Doreili, Ursula Andress, Enrico Mon¬ 
tesano, Barbara Bouchet. Aldo Maccione, Brenda 
Welch. Alberto Lionello. Nadia Cassini. (VM !4). 
(15.45. 18. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

□a un classico della letteratura poliziesca, un 
film campione d'incasso in tutto il mondo: 
La pietra che scotta. Colori, con Robert Redford, 
George Segai. (Ried.) 

E' sospesa la validità deile tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.40. 18.20. 20.22. 22.40) 

EDISON 

Pza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 
(A P . 15) 

La commedia scacciatisi che moltipllca par 1000 
la vostra voglia dì ridere: Bruciati da cocente pas¬ 
sione. Colori. Con tane Birkin, Aldo Maccione, 
Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. (VM 14). 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217798 
Dopo le 10.000 risate di Frankenstein junior, ora 
una sola Interminabile risata dal principio alla 
fine: L'ultima follia di Mei Brooks (e Sileni mo 
vie»). Technicolor con Mei Brooks, Marfy Feld- 
man, Dom De Luise. Liza Minnelli. Burt Rey¬ 
nolds, fames Caan. Ann Bancroit, Paul Newman, 
Marcel Marceau. 

(15.30, 17,20, 19,05, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschl Tel. 275.112 
Forse a vostra moglie à già successo, torse ne 
sa qualcosa il ragioniere dei plano di sopra... 
l'importante è: Basta che non si seppie in giro. 
A Colori con Nino Manfredi. Monica Vitti, 

lohnny Doreili. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 683 811 
Dopo « Atti impuri », un nuovo film comico ero¬ 
tico c'.ritelians! Madre e figlia, bbone da morire, 
salvano la ditta, ma non la faccia: Frittata all' 
italiana. E’ un Technicolor con Dagmar Lassa.v 
der. Karin Sc.hubert. Antonio Casegrande. 
(Votatissimo minori di 18 anni) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tei 275 954 

Douglas Trumbuii premio « Oscar ■ presenta il 
nuovo colosso americano di fantascienza: 2002. 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi¬ 
gliosa avventura oltre i confini dello spazio, 
con gli incredibili effetti stereofonici del « fuTur 
sound » vivrete e sperimenterete le incredlb.li 
sensaz-oni di un viaggio neilo spazio. Vedrete 
la più grande fiotta di navi spaziai! mal portata 
sullo schermo, trasportate nei cosmo intere fo¬ 
reste. Una storia affascinante magistralmente 
interpretata da Bruca Dtrn e Cliff Potts. II film 
è per tutti. 

(15,30. 17.25, 19.05. 20.40. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! Tel 24.068 
Uni ventata di gioia, di vita, d'amore: Breery. 
Techn : cotor Con William Hoiden. Xay Lenz. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.4S) 

PRINCIPE 

Via Cavour l«4r Tel. 575 801 

* Eccezionale Prima » 

Mark colpisce ancora. Technicolor. (VM 14) 

SUPERCINEMA 

V:a Cimatori Te! 272 474 

Tere.-.ce Hilt-Sud Spencer, la coppia dalle grand 

swe.nfure ritorna In un d'verfente • -rrei'sf bile 

soetf»co : o d; superba grandiosità. Technicolor. 

Il corsaro nero con Tere.nct H i:. Bud Spencer. 

Silva Monti. 

(15. 17, 19. 20.45. 22,45) 

VERO! 

via Ghibellina - Tel. 296 242 

Spettacoli teatrali. 

O-e 21.30. Garlnei e G : ovinnInl presentano 
G no 3-am'eri in Felicitarmi», commedia musi¬ 
cale di Terzoli a Valme, il più grande successo 
dell'anno con un eccezionale e njmeroso com¬ 
plesso dì artisti In una fastosa cornice di scene 
e costumi stupendi. L* compsgnl» agisce in 
esclus'v tà ssso'u's per ia Toscana e l'Umbria. La 
vendita dei b gl etti per i posti numerati si effet¬ 
tua presso ta b'g’ietleria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 20 
ASTOR CESSAI 
Via Rr<m igni 113 Tel 222 38S 
A richiesta degli amici del d'Essal: Il cervello di 
Mr. Soames. Co.ori. Per tutt ! 

<Us 22.45) 


ADRIANO 

Via Rnmagnosl • Tel 483 607 
(Ap. 16) 

Il film straord'nario e indimenticabile di Valerio 
Zurlini: Il deserto dei tartari. Coiori. Con Vit¬ 
torio Gsssman. Giuliano Gemma. Pnit.ppe Noiret, 
Jean-Louis Trintignant. 

(16.30. 19.30. 22.30) 

ALBA (R'fredl) 

Via F Vetrari! Tel 452.296 
Un film sconvolgente: Scandalo, di Salvatore 
Samperi. Technicolor, con Lisa Gattoni e Fran¬ 
co Nero. (VM 18). 


ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
Un capolavoro che valorizza finalmente il film' ero¬ 
tico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mal raggiunti: Natalo in casa d'appuntamento. 
Colori. Con Francoise Fabian, Ernest Borgnine, 
Corinne Cléry. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 Tel. 232.137 
Rollcrcar: 60 secondi e vai. Colori, con H. B. 
Halicki, Marion Busia. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 683 945 

« Eccezionale prima visione assoluta » 

Un classico dei grande western: L’uomo di Santa 
Cruz. Technicolor, con Lee Van Cleet, Jim Brov/n, 
John Mariey, Glynis O'Connor. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante) 

Un nuovo, straordinario, allucinante giallo. Il 
vero capolavoro del iamoso regista Brian De 
Palma. Eastmancolor: Le due sorelle, con Mar- 
gol Kidder, Jennifer 5a!t, Bill Finley. Candidato 
ai (Nastri d'Argento ». (VM 14). 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini. 32 - Tel. 8810550 
(Ap. 15) 

Il cinema italiano paria di nuovo in fiorentino: 
Alti Impuri all'italiana, con Dagmar Lassander, 
Stella Carnacina, I. Biagini, gli attori del Teatro 
comico Fiorentino Ghigo M3sino e Tina Vinci. 
(VM 14) 

(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Simone 
(Ap. 15) 

L. 600 

( I grandi capolavori ». Solo oggi: Sansone • 
Dalila. Technicolor, con V. Mature, H. Lamar. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 

Robert Da Niro a Martin Scortese Interprete e 
regista di t Taxi driver », nuovamente insieme 
nel loro uirlmo capolavoro: Mean Street*. A co¬ 
lori. Con R De Niro. Harvey Keitel (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272.178 

Nuove grand! emozioni. l’erotismo più sconcer¬ 
tante nel film: Giochi erotici di una famiglia 

per bene. Technicolor-Cinemascope, con Erika 
Blanc, Donald O'B.-ien. Malisa Longo. 

(Vietatissimo ai minori di 13 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225 643 

Un grande film gia!!o di Edgard Wallace: Artiglio 
blu. Technicolor, con Klaus Kinski, Herald 

Leipnix. (VM 14) 

EOLO 

Borgo S FredlBno Tel. 296 822 

Una divertente e genuina interpretazione d! Woody 
Aìlen in: Provaci ancora Sam. Technicolor. Di¬ 
retto e interpretato da Woody Alien. Per tutti! 

FIAMMA 

Via Parinoti! Tel 50 401 

L'immagine alio specchio. Techn'color. (VM 14) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel 862 240 

Per soddisfare ie numerosissime richieste, in 
esclusiva, programmazione dell'rwentura più spet¬ 
tacolare del secolo: L'inferno di cristallo. Techni¬ 
color con Pajl Ne-.vman, Steve MeQueen, W.l- 
k*m Holden e Faye Dunaway. Diretto da John 
Gu.iierm n. Per tutta 
(14,30. 17.10. 20. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza fXi.mazie . TeL 470.101 
(Ap. 15) 

Dopo « Amici miei » I! cinema italiano pa-'a 
4 nuo-.o fiorent'-p. Una lunga r.sata in vernacolo; 
Atti impuri all'italiana, con Dagmar Lassando-, 
Ste V Carnee ni. I. B ag ni, gl attori del Teatro 
con'co Fiorentino Gh go Maslno e TIn3 V.nsl. 
(VM 14) 

flora salone 

Piazza Dalmazia . Tel. 470101 
(Ao 15) 

« Eccez.onale orima vis one assoluta » 

Un c.assico de : grande western: L'uomo di Santa 
Cruz. Tech-ilcolo-, con Lee Van Cieef. Jim Bro/vn. 
John Mer.ey. Giyr.Is O'Connor. (VM 14) 

FULGOR 

Via M Pln!gueiTa • Tel. 270.117 
« Prima » 

Quando vede una donna, gli brillino gii occhi 
e le mani gl entrano .n agitazione: e II pomicione 
Comico erotico in Technicolor, con Francesco 
Mule. Gebrie.Ia Lep-r . Rosalba Neri. (VM 13) 

GOLDONI 

Via de Serragli - Tel 222 437 
L. 1 000 

Nuove proposte per un cinema di qualità. !n 
collaboraz.or.e de! centro studi del consorzio 
c.nematograf co toscano, il Firn sui coragg'o 
d essere donna: Sotto il selciato c'è I» spiani», 
il capolavoro d : a<snguard a di He'mi Sanders 
con Geisha Huber, Henrich Giskes. Prima vi¬ 
sione esclus : va. 

Riduzioni: ARCI, ACLI. ENDAS - L. 700 

IDEALE 

Vìa Firenzuola Tel. 50.708 
Uno scatenarsi di desideri repressi co! sesso che 
geloopa a briglia sciolta: Voglio pazze, desideri... 
notti di piacere. Calori, con Alan Leke, Donni 
Reeding. (VM IR) 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Il capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale In casa d'appuntamento. Co¬ 
lori. Con Francoise Fabian, Ernest Borgnine, Co¬ 
rinne Cléry (VM 18). 

MANZONI * 

Via Mariti • Tel. 366.808 

Il film più atteso dell'anno: Taxi driver di 
Martin Scorsese. Technicolor, con Robert De 
Niro. Jod:e Foster, Albert Brooks. Harvey Keitel. 
(VM 14). 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl Tei. 680644 
» Eccezionale prima visione assoluta » 

Un classico del grande western: L'uomo di Santa 
Cruz. Technicolor, con Lee Van Cleet, Jim Brov/n, 
John Mariey. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Emozionante, 
avventuroso film Technicolor: Dicci bianchi uccisi 
da un piccolo indiano, con Fabio Testi, John 
Ireland. Rosalba Neri. (VM 14). 

(15,30. 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Kicasoll Tel. 23.282 
Una storia divertente per i giovani, dopo « Ami¬ 
ci miei » un altro stupendo e divertente lilm di 
Mario Monicelli: Caro Michele. A colori. Con 
Mariangela Melato. De;pnine Seyrig. Aurore Clé- 
ment. Lou Castel. 

(15.30, 17.55, 20.15, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675 930 
(Ap. 15.30) 

Western eccezion:!:: Viva la mucrle... tua. Techni¬ 
color, con Franco Nero. Eli Walìac.h. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
Il giorno del grande massacro (The master gun- 
fighter). Colori, con Tom Laughlin, Ron O’Neal. 
Per tutti! 

Damaci L'ultima donna. 

STAOIO 

Vtate M Fanti Te! d0 913 

La prima notte di quiete. Colori. (VM 14) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel. 226 193 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L. 500 
(Ap. 15) 

Rassegna » speciale giovani ». Scio oggi, l'indi- 
menticabiic. fumo» ss tip: Jesus Chris! Supcrstar 
d. Norman Jewison dell'opera rock ononi.na di 
Tim Rica. Con Ted Nei!/ (Gesù Cristo), Cari 
Anderson (Guda Iscariota). Colori. 

(U.S. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagmnl • Tel. 480 879 

Tre magnifici attori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invito a cen» con de¬ 
litto. Colon, con Ale: Gu.n.ncs, Peter Sellers. 
Ddv.d N'ven. 

(15.30, 17.20. 19.05. 20.45, 22.40) 


ARCOBALENO 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Va Serragli. 191 Te! 225 057 

Spettacolare Scopeco'ori: Sandokan (La tig-e di 
Monpracyn) co-. Sta.c Ree/cs Lo gro-.d. a..e ri- 
ture de. magn.f.co s jr.ore della Mo.cs.3. 

florida 

Via Picena 109 re: 700 130 

Un uomo ro-ta e co-agg oso. Aveva nei pugni 
;- d -, 3 -r.tc: L’eroe della strada. Tra/o'grr.te 
Tcrh.n co.or. con Cha-Ies B.-o-son. J»m;s Cobu. n 
c J li l-e.snd. Per tur:.. 

'U s. 22.45) 

R.d. AGlS 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO Via P Glu'ianl 

I corni c :-s:- ean . V.’a ter Vatthj-u: Chi ucciderà 

Charley Warrick? d. Don 5 egei, 
i 23.33 - 22.30) 

R d. AG 15 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(O-e 23.20) 

Western com cp e'I'ifal.ana: Prima ti suono e poi 
ti sparo, con Geo-g? H ton e Christ* L.nder. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(O-e 21) 

Un f ,.t. p eno t> azione e d.vertente: 007 

Criminali a Hong Kong. Co ori. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 20.30) 

R Millor.d, E. La.ncaster In: Il manichino assas¬ 
sino. (VM 18) 

ARENA LA NAVE 
Via VtJl» magna. 1) 

L. 500-250 
(Ore 21) 

Rassegna » Film ded'cati e un g-and» corneo ». 
Toto in: Totò cere» cas» con M. Meri.ni. A. TIe.-i 
(S. ripete il pr.mo tempo) 


("schermi e ribalte— — ) 


c della necessità ormai non più dilazionabile 
di una riiorma della media superiore e del¬ 
le scuole professionali Ma quali saranno le 
funzioni dei distretto: conio potrà incidere 
sulln vita delle Istituzioni scolastiche: quale 
ruolo potrà giocare in vista appunto di una 
ripresa do! dibattito nei partiti ed in parla¬ 
mento sulle questioni della riforma? 

La funzione principale dei distretti è quella 
di programmare a livello territoriale l’orga¬ 
nizzazione della scuola, do! servizi ad essa 
destinati le attività para ed extra scolasti¬ 
che. Ma fondamenLile è il ruolo del distret¬ 
to anche r.ei confronti degli organi dì gestione 
della scuola già esistenti e fino ad ora 
carenti d: uno strumento programmutorio 
e d: coordinamento e collegamento I! distret¬ 
to dovrà dare ad essi un po' di respiro dopo 
i molti tentativi di strangolamento. 

In occasione del convegno — ha informa¬ 
to Tassinar — sarà presentato un pacchetto 
di trasformazione della legge su: decreti de¬ 
legati sa! quale pare es.stano posizioni se non 
di completa disponibilità nemmeno di totale 
chiusura da natte del ministro Malfatti. Nel 
convegno saranno avanzate anche alcune 
proposte operative tra cui la costituzione di 
una commissione consultiva regionale che 
segua il decollo dei distretti (saranno rap¬ 
presentate la Regione gli Enti locali, le isti¬ 
tuzioni scolastiche, i sindacati, le forz-e eco¬ 
nomiche ed imprenditoriali), sarà proposta 
anche la formazione di un gruppo di lavoro 
permanente della Regione con funzioni di 
strumento tecnico operativo in modo da 
fornire consulenze e collaborazione per i 
problemi di programmazione e di elabora¬ 
zione giuridico amministrativi. 

Tassinari ha indicato i punti su cui dovrà 
focalizzarsi la prima attività dei distretti 
scolastici. Innanzitutto la programmazione 
nel settore dell’edilizia scolastica la situazione 
del quale in Toscana è tra le migliori (lo ha 
ammesso d. recente anche il ministro): sono 
appaltati lavori per diversi miliardi soprat¬ 
tutto per le scuole materne ed elementari. 

Per i servizi scolastici (diritto allo studio) 
anche in relazione alla crisi della finanza 
locale '! distretto dovrà svolgere la sua at¬ 
tività programmatrice anche per quel che 
riguarda 1 prob"mi de! personale teolas»:co. 
oggi spesso ma', utilizzato e d. cui non ven¬ 
gono valorizzate appieno le potennalità. un 
rapporto costante ed organico - ha detto 
Tassinari — dovrà essere istituito tra di¬ 
stretto e distretto e tra i distretti e gli organi 
collegiali. 


C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 840.207 
L. 500-350 
(Ad 21,30) 

Perché un assassino, con Wa-rcn Beatty: gl 
A!on Pakula. 

Rid. AGIS 

CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 

Tcnd:n-c del cinema Italiano: Partner di Bernardo 
Berlolucci. con P. Clementi e S. Sandreìli. 
(20.30 - 22,30) 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Etna) Bus 31 32 
(Ore 21.15) 

Anche gli uccelli uccidono di Robert Altman, 
con B. Cori. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel. 640 063 
Domani: Morire di desiderio. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tei 20 22 5Ù3 Bus 37 
L. 500 -400 

< Film a richiesta »: La lebbre dell'oro. 5critto. 

prodotto e d.retto da C. Chspiin. 

(20,30 - 22.30) 

Rid AGIS 

5 M S. S QUI RIGO 

Viti Pisana. 576 I'e, 701 035 
(Ore 20,30) 

L'uomo venuto dalla pioggia, con C. Bronson. 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
? zza Di Vittorio Scandlccl 
R'poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Te. 20.11118 

» Momenti d'informazione cinematografie» ». Lo 
straord.nario Donald Sutherland in un film di¬ 
retto da J. Schleslnger: Il giorno dell» locustk. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza R.iptsardt Sosto Fiorentino 
Tel. 442 203 
(Ore 21,15) 

Proiezione lilm dal • Festival dei popoli '76 a: 
The native land (Usa ’42). Ingresso libero. 

MANZONI (Scandiccl) 

Spettacolo teatrale. 

CINECLUB 

Via Morosi 34 irla via Baracca) 

Domani: Il giorno della locusta, di Schlesmgar. 

SALA VERDI 

Via Gramsci Sesto Fiorentino 
rei 141353 

Una sull’altra, con Jean Sarei, Marisa Mail, Eia* 

Mari Ine!lì. Un nuovo s ;nbo!o diramar# c dal¬ 
l'erotismo. 

TEATRO VERDI 

Riposo 


TEATRI 

TEATRO DELL ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 Tel 270 555 

Ore 21,15, ia Compagna di prosa «Città il 
F re.nze ». Coop:-al..a del. Or.uolo, p.-tstnla: 
La lanci» di Michelangelo Buonarroti il giovarla. 

Corr.-.icd.a mus cale. Regia d. FjIv O Bra/.. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini Te; 63 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. inaogj-az.ane stag one '76-'77 II 
Teatro della Con/annona presanta: Ubu re di 
Alirid Jar.-y; tradj/one. riduzione e regia di 
Valer'o Valorian.; scena di Maurizio Baiò: mu¬ 
siche di Caria Moser; costumi di Maurizio Baiò 
c Bo-bara Co.-.!.. (Abb. turno B c pubblico 
norma.e). 

N.C.R. DUE STRADE 

Via Senese. 129. 129 r 

Aud i one d: gusla classici. Nei locali del cir¬ 
colo • Due Strade » sono inv.tsti tutti color* 
eh» des derano av".' ci-itrs: alla comprens.ona dul¬ 
ia nai ca. I bra,-.. saranno commaVat.. 

Ingresso libero 

TEATRO OELLA PERGOLA 

Via deiia Perj.Va 12 32 Te! 262 -'.X 
21,15 (Abb tjr.ao C e pubb. noma). Mahagonny 
d. Berlolt 8-ech.t - K j-t Wei'l. Comp. dell'alt* 
con Da sy Lj-n ni, Renato Cimasse. Erina Gam¬ 
ba- -... .Mar.a G-2z a Eoo. Roberto Antonellì, 
Edoardo Na/o a, Sandro De Peo o. Antonio 7*- 
gi a-an . Saver.o Mcr ones Orchestra Umu-Sintesi. 
Traduz.o-.a d. Fede a D'Am.co. Regia di Virginio 
Puecfta.-. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218 820 
Tu'ti i renard! • ogni sabato alia ore 21.30 • la 
do.T.en'ca • restivi ai.» or» 17 a 21,30 I* 
Compagn a dritta da Wanda Pasquini prusent*: 
Giuseppe Manetli. mutandine • reggipetti. Ir* 
atli comicissimi di M. Marotta. 

TEATRO RONDO Ol BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel 270 595 
Sparlo teatro spe- menta.e. teatro reg'onale to¬ 
scano. Ojg : r.paso: da venerdì 17 « Cornuti* 

nucleo » presenta: Herodes- Prevend ta a! botte- 
gh no ce. teatro da gio/edì ore 16-19 
TEATRO VERDI 
Via Ghib/'ihna Tel. 296 242 
Alle ore 21,30. Garlnei e Glo/innini presentano 
G. Bram : eri m- Felicibumta. cammei ) musicale di 
Terzoii a Vaime 11 piu grande successo dell'anno 
con un» fastosa cornice di scene e costumi stupen¬ 
di La commedia ag'sce in esc'uslv.tà assoluta p«r 
ta Toscana • l'Umbria La vendita dei biglietti per 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
dei teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alla 20. 


Rubrica a cura dalla SPI (Sociali 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 


par la Pubblicità In Italia) 
~ Talefonl 287.171 211.44? 
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pag. 12 / toscana 


rUnità / giovedì 16 dicembre 1976 


Conferenza stampa del l'assessore Tassinari 


Primo dibattito sul bilancio a Grosseto 


Il 18 e il 19 convegno II Comune limita 
sui distretti scolastici la spesa corrente 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PA0LESCU1 Spadaiist» 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 

Prot««l tisi» tu Impltnt» lntr»om« (tei loatttwtoM 41 putiti mo¬ 
bili) • Prottsl «stetichi In porcallene-ora. 

.Eterni epprolondlN delle arcete dentaria eoa tuo re rad log re#e 
panoremlche • Cura delle percdentoel (denti vadllentt). 

Interventi anche tei anaataala Beo era la la raparti ep patitamente tpa 

deltnaU, 


Non si può arrivare impreparati alia istituzione dei nuovi orga¬ 
nismi - La loro funzione sarà essenzialmente di programmazione 
dell'attività scolastica • Le votazioni si svolgeranno il 13 marzo 


Un ordine del giorno sui criteri e le scelte registra il voto favorevole del PCI del PSI e 
dei PRI e l'astensione deila DC e del PSDI - Priorità degli interventi e garanzie dei servizi 


FIRENZE, la 


e della necessità ormai noti più dilazionabile 


Si sta ancora parlando dei risultati delle j di una riforma della media superiore e dei- 


votazioni di domenica nella maggioranza 
delle scuole toscane per il rinnovo totale o 
parziale degli organi collegiali e già si pensa 
e nuove elezioni nel mondo della scuola, a 
quelle per i distretti che si svolgeranno do 
menica 13 marzo. 

La Regione Toscana ha programmalo per 
«ubato e domenica prossimi un incontro re¬ 
gionale di lavoro all’auditorium del Palazzo 


le scuole professionali. Ma quali saranno le 
funzioni del distretto: come potrà incidere 
sulla vita deile istituzioni scolastiche; quale 
ruolo potrà giocare in vista appunto di una 
ripresa del dibattito nei partiti ed m parla¬ 
mento sulle questioni della riforma? 

La funzione principale dei distretti è quella 
di programmare a livello territoriale Porga 
nizzoziont- della scuola, dei servizi ad essa 


dei Congressi di Firenze al quale parteei- i destinati, le a":vità para ed extra scolasti- 


peranno rappresentanti dell’ANCI. della j 
URPT, delle organizzazioni sindacali e del¬ 
l’associazionismo culturale, dei provveditorati 
«gli studi delle province toscane e delle varie , 
Istituzioni scolastiche. i 

I lavor.. che verranno presieduti dal pie- | 

•idente della quinta commissione regionale, j 
Fidia Arata, saranno aperti alle I» della mal- ; 
tina di sabato 18 dal saluto del presidente 
del consiglio regionale Lelio Lugorio. La re¬ 
lazione introduttiva sarà svolta dall’assessore 
regionale alla istruzione e alla cultura Luigi 
Tassinari. Seguiranno comunicazioni del . 

gruppo di lavoro della Regione sul funzio- • 

namento degli organi collegiali sul sistema | 
scolastico territoriale, sull’attuazione della j 
delega sul diritto allo studio, sarà un’occa- I 
sione quindi per verificare cosa « bolle in i 
pentola » nel mondo della scuola fiorentino < 
e toscano dopo i! voto per gli organi colle- [ 

giall e alla vigilia delle elezioni dei consigli | 

distrettuali con le quali si conclude il quadro ! 
dei nuovi organi di partecipazione democra¬ 
tica alla gestione della scuola prevista dai 
decreti delegati del 1974. 

II convegno del 18-19 — ha detto l’assessore 
•Ila Cultura della Regione Luigi Tassinari 
durante una conferenza stampa — sarà quin¬ 
di un momento per lanciare l’iniziativa per 
1 distretti in modo da non arrivare impre 
parati al momento dellu loro istituzione e 
creare invece un movimento che si batta 
per un loro decollo il meno affannato e 
«buffante possibile. Si vuole evitare insomma 
— ha detto Tassinari — che si possa ripetere 
per i distretti scolastici quel che è accaduto ! 
per gli organi collegiali per i quali si sono ! 
dimostrate in molti ambienti attese troppo 
generiche ed indeterminate che hanno finito j 
per danneggiare la vita di questi organismi, 
per gettarli nelle mani della burocrazia 

Anzi l’occasione della elezione dei distretti 
può essere colta per rilanciare di nuovo a 
livello dt massa un’iniziativa sul problema 
della scuola, dei suoi rapporti con la società 


j che. Ma fondameli*ale è il ruolo de! distret- 
| to anche nei confronti degli organi di gestione 
della scuola già esistenti e fino ad ora 
! carenti di uno strumento programmatone 
I e di coordinamento e collegamento. Il dislret- 
I to dovrà dare ad ossi un po’ eli respiro dopo 
j i molti tentativi di strangolamento. 

In occasione del convegno — ha informa¬ 


to Tassinari -- sarà presentato un pacchetto { discussione? 


GROSSETO. 15. ! 

Un ampio dibattito aper'o ' 
dalla relazione dell’assessore 1 
alle finanze Donato Papa, si I 
è svolto al Consiglio comuna : 
le di Grosseto sugli orienta- i 
menti e le proposte che la | 
giunta municipale intende . 
condurre per la impostazione i 
di bilancio di previsione del • 
1977. Questo confronto è stret i 
tamente ancorato alla grave ; 
crisi economica e sociale che j 
il paese attraversa e alle con- ; 
seguenze che questa cedermi- j 
na sulla vita degli enti locali, i 
Se questo è stato il motivo j 
conduttore del dibattito, quali ! 
sono stati in breve il « pac- i 
chetto di proposte » portato in | 


Tutti i sindaci della provincia al Teatro dei Rinnovati 

Sabato manifestazione a Siena 

In corso numerose iniziative sulla grave situazione finanziaria • Consigli 
comunali aperti - incontri degli amministratori con la popolazione per di' 
scutere i problemi - Documenti unitari delle forze politiche democratiche 


di trasformazione della legge sui decreti de¬ 
legati sul quale pare esistano posizioni se non 


I In primo luogo la Giunta 
I comunale ritiene di dover 


di completa disponibilità nemmeno di totale | contenere l’espansione della 


i chiusura da parte del ministro Mallatti. Nel 
• convegno saranno avanzate anche alcune 
| proposte operative tra cui la costituzione di 
j una commissione consultiva regionale che 
! segua il decollo dei distretti (saranno rap- 
i presentate In Regione gli Enti locali, le istì- 
' tuzioni scolastiche, i sindacati, le forze eco- 
[ nomiche ed imprenditoriali», sarà proposta 
| anche la formazione d; un gruppo di lavoro 
! i>ermanente della Regione con funzioni di 
strumen'o tecnico operativo in modo da 
fornire consulenze e collaborazione per i 
problemi di programmazione e di elabora- 
1 zione giuridico amministrativi. 


spesa corrente in una percen 
tuale rispetto a quella del 7tì 


di alcuni punti al di sotto del j nanza locale. Si tratta della 


SIENA. 15 1 sono in atto o ohe sono state 
Tutti i comuni della pio ! appena prese in tutta la prò 
vincia di Siena hanno dato la I vineia. 

loro adesione a tura munito ■ A Sinaltinga si è svolto un 
stazione che si terrà sabato j consiglio comunale intera 
alle 15.30 a! teatro dei Hinno- i mente dedicato ai problemi 
vati, sul problema della li i della finanza locale. Al co 


• tasso inflattivo nazionale, sti j fase culminante di una grò.-.- 
i muto intorno al 23 24'! in ter j .va mobilitazione che alcune 
| mini numerici, si legge nella ■ settimane fa fu lanciata dal- 
I relazione. La spesa corrente j la lega dei comuni. 

I che influisce sulla determina- ! In un suo documento la ’.e- 
i zione di disavanzo economi- ì ga. oltre ad analizzare le 
' co. prevista per il 76 in 11 ! cause della bancarotta e prò 
; miliardi e 342 milioni circa. | porre misure per rallentare 
| non dovrà superare i 14 mi- i la morsa che sta soffocando 
j liardi. Dopo essersi sofferma- ; "li e nti locali, aveva lanciato 
j to sul meccanismo delle en- • la proposta di una serie di 
! trate e (Velie spese, sui tagli di 1 incontri, di dibattiti, consigli 
I bilancio attuati dallo strumen ! comunali aperti, che coinvol¬ 


ga. oltre ad analizzare 


Tassinari ha indicato i punti su cui dovrà | tS spése sulla»» di 

focalizzarsi la prima attività dei distretti i „ 

scolastici. Innanzitutto la programmazione I TL flnH ™ 

noi cAtlnro rlolIVirl !' i-vin et ifu l/i citnnvinnp ! 1° anilCroniat ICO della (OHI- 


illune di Buonconvento è sta¬ 
to approvato un'unanimità un 
documento unitario che ap 
poggia la posizione presa re¬ 
centemente dull’ANCI. I di 


no vìmo una larga partecipa¬ 
zione popolare. È stato inol¬ 
tre dii fuso un documento uni¬ 
tario PCI. PSI. 

A Castellina in Chianti la 
giunta comunale ha indetto 
due assemblee pubbliche, elio 
si terranno una nella sede 
deli'ARCI l’altra in quella 
delle AGLI. 

A Monticamo si è svolta 
una serie di dibattiti sul te 


In un suo documento la le- : pendenti del comune inoltre t ma dei servizi, con particola- 


hanno votato un ordine del 


cause della bancarotta e prò i giorno che chiede al governo 


porre misure per rallentare 


interventi in favore dei co 
munì. A Poggibonsi i consi¬ 
gli di quartiere sono sfati in¬ 
vestiti del problema della fi¬ 
nanza locale ed è stato vota¬ 
to un ordine del giorno. 


nel settore dell’edilizia scolastica la situazione ”, *5*" ‘ fl . . " 

del quale in Toscana è tra le migliori (io ha !'! AAA-.'fv, c< ^ u . a c (C t l *“ lan ' 

ammesso di recente anche il ministro»: seno , . °, <a c e . cx j 1 e , . tn 

appaltati lavori per diversi miliardi sopra'.- ! c * ue -" ,t ° nuovamente il supe 

tutto per le scuole materne ed elementari, j pimento, la relazione si e dif- 

Per i servizi scolastici (diritto allo studio» i ^M 3 . a lic mento dei servizi so 

anche in relazione alia crisi della finanza j n , . ... 

locale il distretto dovrà svolgere la sua at j Interventi e .-.colte piu si¬ 

ti vita programmatrice anche per quel che ! gmficative sono quelle verso 
riguarda i problemi del personale scolastico. : 1 istituzione di nuovi asili ni 

oggi spesso mal utilizzato e di cui non ven- i cl °- ''mutabili in una spesa 

gono valorizzate appieno le potenzialità, un i P° r °" nt ‘ nia ? ” ln0 P 11 / 
rapporto costante ed organico — ha detto ; I ioni d* hre. eampo del 

Tassinari — dovrà essere istituito tra di- j scuole materne, la spesa 
stretto e distretto e tra i distretti e gli organi . del Comune per garantire le 
collegiali. i 32 sezioni in luogo delle 27 


re riguardo ai trasporti pub 
blici e scolastici e alle men¬ 
se. che hono quelle di mag¬ 
giore interesse per i cittadi¬ 
ni e che la crisi rischia di 
paralizzare per prima. 

A Rapolano invece sono in 
corso assemblee pubbliche sui 
temi dell’edilizia e dei * in¬ 


gesserò le popolazioni e le II consiglio dei delegati del temi dell’edilizia e dei tra¬ 
rendessero partecipi della comune si è preso l'impegno j sporti, sempre inquadrati nel 

grave situazióne. Mai come \ di portare l'argomento in di- [ contesto della finanza locale, 

in questo momento, infatti. » scussione nei consigli di l'ab Un programma fitto come si 
c'è stato bisogno che il di j brica della zona. A Minio in ! vede. L’eventuale paralisi de¬ 
stacco che talvolta può .-e j sede di consiglio comunale è 1 gli enti locali riguarda tutti 

parai eamministratori e am l stato approvato aH’un’aniniità ! ed è un'rischio che va *uf- 


ministrati fosse interamente 
colmato, e che la lotta del j ni. venerdì, si terrà un pubbli¬ 
comune tendente a saivag.ia:*- i co dibattito tra PCI. DC e 
d’are la propria funzione di j PSI. Anche a Montatetelo si 
erogatore di servizi divenisse i è tenuta una assemblea pedi 
patrimonio di tutti. ! blica. mentre ad Asciano su 

L’appello è stato ampia- j iniziativa della giunta conni 
mente accolto. Lo dimostra il ! nule si sono tenute numero¬ 
lungo elenco di iniziative che ! se assemblee di zona che han- 


Lotta per investimenti, sviluppo tecnologico e occupazione 

Gli obiettivi al centro 
dello sciopero alla SMI 

In tutto il gruppo proseguono le astensioni articolate - Le risposte ne¬ 
gative della direzione - Prossima riunione del coordinamento nazionale 


Istituite 
a Pontedera 
27 sezioni 
di doposcuola 


PONTEDERA. 15 

La grave crisi economica 
che travaglia gli Enti loca¬ 
li pone in duscussione l’e¬ 
sistenza di determinati 
servizi sociali che le ammi¬ 
nistrazioni comunali di si¬ 
nistra in Toscana sono an¬ 
date realizzando nel tempo 
con l’obiettivo di fornire 
servizi alla popolazione, e 
per quanto riguarda la 
scuola per introdurre ele¬ 
menti di riforma. 

A Pontedera di fronte 
all’esigenza dei tagli e del¬ 
le economie era venuto in 
discussione anche il dopo 
scuola. La Giunta ha indet¬ 
to una consultazione con le 
popolazioni e ìe organizza¬ 
zioni sindacali, ed ha avu¬ 
to una risposta positiva, 
tanto che le famiglie han¬ 
no accettato di partecipa¬ 
re agli oneri del servizio. 
Anche quando sul proble¬ 
ma la Giunta è andata ad 
una verifica col capi grup 
pc consiliari, tutti hanno 
giudicato positivo l’esperi¬ 
mento e deciso di tagliare 
in altre direzioni, ma non 
su questo importante ser¬ 
vizio. 

Verranno quindi istituì 
te 27 sezioni di doposcuola, 
oltre alle 12 classi che frui¬ 
scono del tempo pieno. Il 
Comune si è preoccupato 
anche del problema del 
personale, perché le atti¬ 
vità di doposcuola per es¬ 
sere produttive sul piano 
didattico ed educativo han¬ 
no bisogno di una qualifi¬ 
cazione del personale. Il 
problema è stato risolto 
con l’invio degli insegnanti 
ad un corso residenziale 
del CEMEA per le attività 
integrative, tenuto a La 
Spezia, e con l’organizza¬ 
zione dì incontri periodici 
fra insegnanti del matti 
no, insegnanti del dopo 
scuola e famiglie per ave¬ 
re la più ampia collabora¬ 
zione. 

Si tratta senza dubbio di 
una scelta importante, che 
non può essere sottovaluta¬ 
ta e che si ricollega all’im¬ 
pegno dello schieramento 
democratico per una rifor¬ 
ma della scuola di base che 
corrisponda alle esigenze 
culturali e sociali delle po 
polazioni. 


LUCCA. 15 

Dopo il deludente incontro 
dei consigli di fabbrica SMI 
del 9 dicembre scorso a Fi¬ 
renze, dove la direzione ha 
dato ancora una volta una 
risposta negativa ai punti più 
qualificanti della piattaforma 
presentata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, i 1.600 operai 
dello stabilimento di Fornaci 
di Barga sono in agitazione, 
anche per il rinvio dell’in¬ 
contro a livello nazionale che 


no quelli di far recedere la 1 £ ^òdo da privik^iare te 
multinazionale IMI dall inten- I SV iluppo dei consumi sociali 

menLhzzareVa crLsi \cono- ™ 
mica a danno dei lavoratori ^ 


j do. valutabili in una spesa • 
J per ogni ;< nido » di 150 mi j 
i 1 ioni di lire. Ne! campo del I 
j le scuole materne, la spesa j 
; del Comune per garantire le ; 
■ 32 sezioni in luogo delle 27 , 
! del corrente anno è stimate ! 
1 le in 625 milioni. Infine sono j 
, previste spese di 79 milioni | 
I per la scuola a tempo pieno: j 
j 185 milioni per il trasporto ! 
| degli studenti della scuola del- j 
! l’obbligo. 15 milioni per l’as- > 
t sistenza domiciliare agli an i 
| ziani. Altri impegni della j 
; giunta si avranno in materia j 
i di opere straordinarie i 

j II dibattito si è concluso « 
I con un ordine del giorno in ; 
; cui si è registrato il voto ; 
! favorevole del PCI. PSI e PRI | 
i e l’astensione c’ella DC e del 
! PSDI. Nel documento la ginn- ! 
' ta municipale si impegna a j 
i seguire, nella fcjrmazione del j 
j progetto di bilamno. i seguen- ! 

! ti criteri: contenimento del j 
• disavanzo economico al di sot- | 
, to del tasso di inflazione cor- j 
i rente: rideterminazione del- 
! la priorità nella spesa di par- : 

! te corrente e di investimento I 
. in modo da privilegiare lo ; 
sviluppo dei consumi sociali 


un ordine del giorno e doma i lrontato uniti, senza divisio- 


erogatore di servizi divenisse 
patrimonio di tutti. 

L'appello è stato ampia¬ 
mente accolto. Lo dimostra il 
lungo elenco di iniziative che 


ni fra forze politiche (alla 
manifestazione di Siena par 
teciperanno infatti con i loro 
labari anche i comuni ammi¬ 
nistrati dalla DC) e con una 
forte tensione ideale anche 
da parte di semplici citta¬ 
dini. 


Un'iniziativa del consiglio comunale di Bibbiena 

Si discute in piazza 
la crisi finanziaria 

I! sindaco ha esposto la grave situazione del comune — Un indebitamento di 
800 milioni in due anni — La necessità della partecipazione dei cittadini 


e di costringere la direzione | 
del grosso gruppo industriale . 
a rispettare quelle proposte | 
avanzate dalle organizzazioni j 
sindacali che indicano negli j 
investimenti, nella ristruttu- • 
razione tecnologica delle ! 


ma espansione delle risorse, i 
anche attraverso l’attuazione i 
del principio della comparte- | 
cipazione degli utenti al co- l 
sto dei servizi sociali, sulla \ 
base delle effettive compro- » 
vate capacità contributive: . 
riequilibrio economico dei ser- j 


A Siena 
una mostra 
delle opere 
di Treccani 


aziende, nel rispetto de! turn- ! vizi pubblici (acquedotto net- j 


over e in altri punti qualifi¬ 


si doveva tenere domani a ( canti di intervento momeii- 
Roma. I ti essenziali per una concreta 


orna. | ti essenziali per una concreta | iC . rei ,,. e j ,, aa _ , 

Lunedi scorso si sono te- ! e reale ripresa produttiva del ! 7 u, . re , ne ‘‘ arco de.la presente 

ite nello stabilimento di For- I settore e la garanzia di sai- I legislatura; rapida defimzio 


nute nello stabilimento di For- I settore e la garanzia di sai- » _ 

naci più di 5 ore di assem- i vaguardia e sviluppo dell’oc- ! ri5 ^ r ^ u ^ a 

blee. articolate in un’ora e l cupazione e della stessa eco- j 


mezzo per reparto, in modo i 
da favorire una partecipazio- ; 
ne ampia e attiva da parte i 
di tutti i lavoratori. La de- | 
cisione presa è stata di ar- j 
ticolare le tre ore di sciopero j 
stabilite a Firenze neile gior- [ 
nate di ieri c di oggi. Già j 
ieri infatti i 1.600 dipendenti j 
hanno scioperato per una ora j 


nomia per la montagna pi- j 
stoiese clie anni di incapacità ; 
imprenditoriale hanno porta- ; 
to ad una difficile situazione. ! 

Nei prossimi giorni si svol- • 
geranno assemblee nelle ! 
aziende per individuare nuove ! 
forme di lotta. E' previsto ; 
inoltre un ulteriore incontro 
del coordinamento nazionale ! 


riequilibrio economico dei ser- j SIENA. 15 

vizi pubblici (acquedotto net- ; DomanL gIO vedi. ne! Pa 
tezza urbana ecc.) mediante ( ] a2ZO comunale di Siena si 
il graduale adeguamento del- ; inaugura la mostra delle ope- 
Ic- relative tasse, da conse- i 

guire nell’arco della presente i ™ d *, E ^Hn° ' 

legislatura; rapida definizio- ! " lzzata dag 1 » 5i,e350ratl al,a 

ne del processo di ristruttura- ; Cultura del comune e da¬ 
zione dell'organizzazione de- : * a Provincia di Siena che n- 

gli uffici e dei servizi anche i nlarra aperta 3ino al 1° r en * 

attraverso la commisurazione i nai °- 

degli organici alle effettive ; L'esposizione raccoglie di- 


BIBBIENA. 15 
j Convocato appositamente in 

fnfnidiinln o ' 5eduta straordinaria nei 

llliuriuniu a. * giorni scorsi il consiglio co- 

. . ! mimale di Bibbiena ha di- 

UI1 operaio 111 ! scusso la situazione finanzia- 

I ria dell’ente locale in modo 
una < da individuare le linee di¬ 

ana tai liti a ; rc ttive e ì criteri da seguire 

rii /Ulanucnio neH’impostare il bilancio di 

UI rtllUpaSl-IU ; previsione per il 1977. E' sta- 

j to approvato all'unanimità 
un documento in cui. in re- 
LUCCA. 15 ; lazìone ai provvedimenti eco 

Uo nuovo gravissimo invi- i nomici del governo Andreot- 

ini a fi ò cori f n ♦. ; t. i - * _ 


e mezzo, l’ultima per ogni * coordinamento nazionale 
turno di lavoro. Lo sciopero, ! SMI della FLM per tornare 
perfettamente riuscito, si ri- j al tavolo della trattativa con 


! esigenze dell’ente, nel quadro 
| cV. una organica intesa con le 
. rappresentanze sindacali e la 
\ responsabile partecipazione 
dei dipendenti; mantenimen 
. to di un adeguato standard di 
; investimenti, necessari e fun- 
‘ zionali ali'esigenza di svilup- 
| po democratico economico e 


pinti degli ultimi dieci anni 
e aicune tele, di recent issi 


i dente si è verificato all’in 
' terno di una azienda del 
! settore Cartaio Cartotecnico j 
della provincia di Lucca. . 
i L'operaio Franco Carmignani. | 
! di 27 anni, abitante a Villa 
Campanile è caduto dall'»!- * 
tezza di alcuni metri mentre i 
i stava caricando un camion ed j 
; stato ricoverato all'ospedale ! 
; di Lucca i 


Sul grave episodio avve¬ 


nta produzione, che vengono i tlU { 0 nel capannone-magaz 


presentate al pubblico per la 
prima volta. 

Il catalogo della mostra, 
curato dall’ufficio stampa dei 
comune di Siena, è introdotto 
da una nota del sindaco di 


perfettamente riuscito, si ri- al tavolo della trattativa con sociale del comune, seco 
potè nella giornata di oggi, j elementi e indicazioni concre- ' ] progetti di intervento 

ancora per la durata di una | te di lotta di cui lo sciopero ■ programmati e finanziati, 

ora e mezzo. , di oggi è una componente i _ 

« La lotta che stiamo con- j notevole. 1 P* 

ducendo — dice Lanini, re- j 

sponsabile della Camera del _______ 

Lavoro per la media vai.e ; 
del Serchio — investe non so- ! 

dei.!? sMi 6r ma si l'LsS'ad j Presentata al governo dal gruppo parlamentare 

interessare tutta la popola- ; 
zione della zona e chiede un ! 
ruolo diverso anche agli en- ! _ 

ti locali, strettamente legati ‘ I _■ _^ ® 

a quelli della fabbrica e della IllTAPI^An AH A 

diversificazione produttiva.! ||| j Mi I IBM #1 # ■ IlllM 

sono infatti nella nostra zona ||| «VI ■ mUAil VI 

; prob’.emi dei trasporti e de. ; Cur 

l’energia, conte è emerso nel- . 

!^dfcSSl-o'Snf!!: ! Q ,lalì le reali motivazioni che han 

r,n Sò‘1c n „utoTn c p™ u , : !„’: ! ta,a dalla Regione Toscana? - Man. 

eia sull’energia ìdroeiet- 

tnca | VIAREGGIO. 15. ; re r.e.'.a :eg.s:../.oite in:n. 

« Per questo — continua I-i I pari intentar: toscani han • ria pr.nc.p.o che ; prod 
nini — sentiamo ì’eaigenza d: j r.o nverrogato li presidente ; de’, sottosuolo, relativi ai n 
tare opera di informazione e . del Consiglio ed .’. minestre • ino. aiie stbbie e a’.ie gh 
di sensibilizzazione verso tut- [ de’rindustria per conoscere ! debbono pissare ite! p.i 
ta la popo.azione dei.a vaile ; < io rea’., motivaz.on; che I mon.o pubblico delle rez. 
noi Serchio o di Stabilire i • hAmn a" ì err.uv* s.'v.’twr.ì 


sociale del comune, secondo I Siena e da un saggio crit 
; progetti di intervento già \ co di Mario De M'rcheli. 


i co di Mario De Micheli. 

; La inaugurazione avrà iuo 
! go nella sala degii Araz: alle 
ore 17.30. 


1 zino della dina ondulati Giu t 
‘ sti di Altopascio. la Federa- . 
; z.icne Unitaria lavoratori po ] 
! iigrafici e cartai ha emes j 
; so un comunicato in cui sì : 
: afferma che purtroppo nco j 
; è il primo caso che si ve- ; 
i rifica, in particolare nei ma J 
: "azzini di carico e scarico. 1 
dove ìc protezioni non seno • 
• ic piu adeguate 


Interrogazione dei PCI sulle cave 

Quali le reali motivazioni che hanno portato al rinvio della legge presen¬ 
tata dalla Regione Toscana? - Manca una normativa che disciplini il settore 


VIAREGGIO. 15. 

I par.intentar: toscani han 
r.o nverrogato presidente 
del Con-.g’.-.o ed .’. mrarstre 
deTIndustr.a per conoscere 
< le rea’., mowaz.on; che 
hanno portato alla grave de 


primi contati: anche con le ; cis.one d. mutare la 
forze poht-.chc. A questo prò- j recentemente approvata dal- 
po.>ito abbiamo in program- j Reg.one Toscana .n ma¬ 
nia. già per prima delie fe- ! ;erw d: cave e torb.ere. log 
ste. un incontro con i par- j gg che eomsnonde ari ::n 
titi democratici c con le due 1 portanti esigenze economiche 
comunità montane, perché si j c «oca’.» 
facciano carico dei problemi i 7. 
della SMI. che toccano poi i 
due nodi centrali dell’attua'.e ! ^ 

to 1 energia e i trasporti-'. ..... T , n . v ’ 


re ne..a .eg.s..«z.<me minerà ; 
ria pr.nc.p.o che i prodo::. • 
del sottosuolo, relativi al mar ! 
xo. alle sibilie e alle ghiaie. ! 
debbono p issa re nel patri- ' 
mon.o pubblico de-le rez.oni. 
e sempre stata sostenuta da : 
un largo scine. .,mento d: : or¬ 
zo nautiche e .-oc: a li. 

? 

Il mov.mento democrat.co * 
operaio c sindacale ha mal- ! 
■;v e sempre sostenuto l'es:- ( 
gonza d. regolamentare ;n » 
maniera p.u moderna tutta 1 
la normativa :n materia d; J 
cave, superando in tal modo ; 
s.a ì pr.ncip. arcaici della ■ 
vecchia legge mineraria del ! 


i democratiche. : s.ndacat.. gl: 
> en:. locali hanno i>st., lesi- 
! gonza d: un mterveiVo pub 
! bi ro che avvìi un processo 
' nuovo volto a .-i.tare . gua- 


.oni. del passito e ,.ì mnvti 

i da • r, ‘ una nuovi .ca prò 

:or- ■ grammo* i del settore. 

; Tale politica dovrà razio 
i’ co » na -- i tz-* r '‘ : proccss. d vs*.r.« 

! zione d,-. marm. e d--'l‘ sai, 

' h e. orgm.zzare un « iiuav» 
•' ! re:,> v ar a pubbli: i d. arce.- 

.!* so ,i:l. azr. mima.ter.. ab> 
*1;. '• tendo ; pedagg. che alcun. 


co.atmuare a s,o.gt-ie un prò 
pr.o ruolo nel settore est rat 
tivo; c.o che non potrà pai 
ver.ficars: e .nvece .1 disor 
dine ne. processa d: lavora 
z.one delle cave, il parass.:.- 
siaio. o la pol.t.ea d. rap.na 
che ha cara*:er;zz.»:o l*as»o 
luto predona.:a.o della ge.it .o 
ne privata degl: azr. ma: 
naiferi. 

Nel seiis-» d. .ivv.are un 
processo d. programma z.one 
r.c: settori s. muove il « P.a 


, ti. viene ribadita la neces- 
j sita dei sacrifici e la loro 
; consapevole accettazione, pur- 
I che essi siano finalizzati a 
! profonde trasformazioni so¬ 
ciali e dell’apparato produt- 
| tivo. 

j II sindaco, compagno Zoc- 
! cola, ha quindi esposto con 
; una documentata relazione 
I la situazione finanziaria del 
! roniune.^poia^ai^r illustra 
; to i mecca il Si li "traverso i 
| quali l’autonomia locale è 
stata mortificata e ridotta a 
I puro organo di decentramen- 
1 to amministrativo, ha ricor- 
! dato Io cifre dell’indebita' 
j mento del comune di Bibbie* 

; na: quasi 800 milioni negli 
1 ultimi due anni, per i gravi 
i Tagli, superiori al 42'1. appor- 
; tati dalla commissione con 
I irale delle Finanze e per : 
ritardi nei!.» erogazione del 
le .-tesse cifre approvate, che 
hanno costretto l amministra- 
z.otte blbbienese a spendete 
quasi 100 milioni di interessi 
ra ! solo '76 por anticipazioni 
. di cassa, necessarie ai paga¬ 
mento deilo stipendio a: d.- 
i p-n.ienti. 

In at*es,a degli indispensa- 
b..: provvedimenti governa 
• tiv. l'amministrazione d: Blb 
■ b eiu ai fine di mantenere 
> in vita ; servizi es.stenti. » 
costretta non solo a rivedere 
alcune tariffe «qual: quelle 
dell'acqua e della nettezza 
urbana* ina anche a chiedo- 
1 re una qualche comparterl- 
paz.one dei cittad.ni alle spe 
.-e relative od alcun; servizi 

Ri dlscu.ìs.oiie sulla relazìo 
; ne de; sindaco »* stata ampi, 
e articolata, con inomenti di 
. v va< e poa-m ea. ma domi 
::,*.« dalla comune consape 
1 vo.ez/a della gravità della -... 
tuaz.one. I-, DC ha prese.: 
tato un dociime.mo elalx>rato 
| a livello provine.a e. che 
! rerep.scf f.nalmente esieen 
z-> e propo-Te 'j:à da tent v« 
j avanza*e da. pari.:: d: sin. 

! s*.-.,. m.«n:.cne una ambieu. 


! grossi propr.etar: impaneva- ( scana. con :1 quale non sol 
; no a: piceo'... e o.*g,«u.zzare i tanto è inteso fare un pn- 


no Marmi e della reg.one To | tà pol t ra d: fondo Comun 
scana. con :1 quale non sol ; qne ci- s*a*o un fondameli 
tanto si è inteso fare un pri- *aà- accordo sulla necessita 


Tamburrm: 


Tan:. Tesi. Faenz; e i 1U27. sia le norme «Estensi 


. : se-v.z for ai; per : lavo * ino b.lanr.o delle r.sor.-e de: > d. armare alia comparter • 
i rator; in man.era p.u ade J baci::; Apuani, ma anche ::i i n.tz.one de-; cittadini ai co.s*; 


s: chiede an- i che ne: 


?rr:ton della 


i guai, a; r.s.'h. dei 


d e.a re tu: 


problemi da r. 


I lavoratori della SMI di 1 
Catnpotizzoro c di Limes:re j 
hanno risposto con feria ai- ! 
l'appello sindacale per far • 
passare quegl: obbiettivi di j 
ripresa produttiva e occupa- . 
zionalc delie aziende deiia ■ 
montagna pistoiese. Due ore | 
di sciopero con la piena a ‘ 
desione dei lavoratori è il 
fatto concreto che testima 
nia ancora una volta ìa gros¬ 
sa capacità di lotta dei me¬ 
talmeccanici della montagna 
pistoiese. 

Gii obbiettivi delia lotta so- . 


i dovrà altresì salva guardare » solvere in fatto d. uifrastru: 


che «se »! governo non ri- j vincia di Massa Carrara era- j i* a ^biente'naturale.. • ture V.ar.e e di servizi”s<*-':i 

tenga apportano procedere , no sopraw.ssu.e con .( p.o ( ques’o per.«odo le forze 1; per le aree estrattive moli 

rap.damente alia presenta/.«,- | muig,zione di ta.e legge. Ie » demoorat.che e . '.«varato;*. 1 tane, per ev.tare inoltre ul 


ne d. un d..'eg:m d: legge j conseguenze dello .iiruttam.ui 
quadro che d se;p n; la ma- to privato de: bar.ni Apum; 
teria anche in base ai nuovi j sono state disastrose per la 
criteri legislativi presenti nel- j irrazionale, disorganica e ag 
la legge sul regime dei suoli | gressiva azione dei propr.e 
già approvata da un ramo ! tari nei confronti dell’agro 


d. cest.cr.e d. alcuni servi/, 
sonai:, anche se I mitata al 
m.nirno indispensabile e con 
rr.ter: selett.v: 

D’altra parte, è stato p ù 
volte chiarito, r.on s: tral’a 
di minorre :n modo ind.s-rr. 


attiv.ta estrattive in questa i minato e genera lizzato mio 


dei Parlamento, con la qua 
le viene sancito il principio 
della concessione. 

Nelle provincie marmifere 
di Lucca e Massa Carrara 
la proposta di legge regio¬ 
nale, che tende ad mtrodur- 


marmifero. 

Ad avviare una azione ri- 
formatrice in questo campo 
delicato non può essere che 
l’ente Regione ed il sistema 


s. sono hittute co.it.ro la re.o < tener, processi d. degradazio i volte rh:.«r:to. r.on s: tral’o 
d.*a pirass.tana costituita , re e d; emarginazione delle . di imentre ;n modo ir.d.s-rr. 

da: « Settimi n che ha sempre I attiv.tà estrattive in questa r minato e generalizzato mir. 

taglieggiato : piccoli impren fase di cr:s;: un intervento i ve tassazioni, né di contrai 

d:tori. creando un largo ceto pubbl.co che si proponga mas- | d re scelte fatte nel passa**» 

dì parassiti. sirci investimenti diventa j I..« compartecipazione si ren 

f principi delia legge re elemento essenziale e propul , de indispensabile proprio per 
gionale non rappresentano | stvo della stessa iniziativa . darci i.a possibilità di fare 

quindi, come ha sostenuto la I privata, che da sola s: palesa i ancora quelle scelte, erogai! 


Associazione Regionale degli 
Imprenditori Toscani, un a*. 


delie autonomie locali. Sono I tacco all’impresa o alla lni- 
orma: 25 anni che le forze ’ ziativa privata, che potrà 


! sempre p.ù incapace o riso'. 
1 vere la crisi del settore. 


. darci ia possibilità di fare 
i ancora quelle scelte, erogali 
| do servizi che altrimenti do 
i crebbero cessare. 


COMUNE DI PRATO 

Variante at P.R.C. 
per la località « Cilianurzo > 

Visto l’atto consiliare n. 825 
del 21 ottobre 1976. controllalo 
senza rilievi dal CRC nella seduta 
del 18 novembre 1976 al n. 6174, 
con cui e stato deliberato di appor¬ 
tare al viyente Piano Reyolatore 
Generale alcune varianti per la lo¬ 
calità « Cilìanuzzo > e consìstenti 
nella destinazione a seivizio so¬ 
ciale (scuola elementare) e piaz- 
zola, di un'area di mq, 1 1.060 ora 
classificata verde pubblico e viabi¬ 
lità e posta nell'alea compresa tra 
le vie del Cilianuzzo. L. Ballerini 
e F. Moqgi, il tutto come meglio 
individuata nei relativi grafici ed 
atti tecnici; 

Visti gli arti. 9 e 10 della legge 
17 agosto 1942, n 1150, e suc¬ 
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1 giu¬ 
gno 1971, n 291; rende noto che 
a decorrere dal 10 dicembre 1976 
e per 30 (trenta) giorni consecu¬ 
tivi. presso l'Ufficio Urbanistica del 
Comune, saranno depositati gli atti 
della variante in questione. Du¬ 
rante tale periodo chiunque potrà 
prenderne visione. 

Entro 60 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che ì privati po¬ 
tranno presentare per scritto osser¬ 
vazioni al line dì un apporlo col¬ 
laborativo dei cittadini al perfe¬ 
zionamento della variante mede¬ 
sima. 

Le osservazioni dovranno essere 
presentate in tre copie, di cui una 
in carta legale. 


Prato. 9-12-1976 


IL SINDACO 


COMUNE DI PRATO 

Località « I Ctliant * (Vi* Taro) 
Variante al P.R.C. 

Visto l'atto consiliare n. 826 
del 21 ottobre 1976, controllato 
senza rilievi dal CRC, nella seduta 
del 18 novembre 1976 al n. 6175 
con cui è stalo deliberato di appor¬ 
tare al vigente Piano Regolatore 
Generale alcune varianti nella loca¬ 
lità c | Cilianì » (Via Taro) e con¬ 
sìstenti nella destinazione a par¬ 
cheggio. verde pubblico e rispetto 
assoluto, dell’attuale zona dì con¬ 
servazione o completamento, posta 
nell’isolato individuato dalla Via 
Metauro c Garìgliano, da una stra¬ 
da di PRG e dal torrente Velia per 
la porzione Est Ironteggìante risi- 
stente Scuota Elementare de « I Cl- 
lìani » per la complessiva super¬ 
ficie di mq, 2.400. il lutto com* 
meglio precisato nelle tre planime¬ 
trie in scala 1:5000 depositile In 
atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 
17 agosto 1942, n. 1150. e *uc- 
cessive modificazioni: 

Visto l’art. 1 della Legge 1 giu¬ 
gno 1971, n. 291: rende noto che 
a decorrere dal giorno 10 c.m. e 
por 30 (trenta) giorni consecutivi, 
presso rUHicìo Urbanistico del Co 
multe saranno depositati gli itti 
della variante in questione. Duran¬ 
te late periodo, chiunque potrà 
prenderne visione. 

Entro 60 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che i privati po¬ 
tranno presentare per scritto osser¬ 
vazioni al fine di un apporto col¬ 
laborativo dei cittadini al perle 
zionamento della variante triade 
sima. 

Le osservazioni dovranno estere 
presentate in tre copie di cui una 
in carta legale. 

Prato. 9-12-1976 

IL SINDACO 


Ricordatevi che 

aitraverso un unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

PTIT’ 

acquisterete di JL A ^ 

spendendo di MENO 


idearlo èfori 

GIOIELLERIA - OREFICERIA • ARGENTERIA 
OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINO, 10 (Dieiro la Chiesa) 

SUPER VENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti di 1* scelta 


G-es rosso 15x15 . 

Gres rosso 74 x 15. 

Klinker rosso 131 x 262 ...... 

R v. 15 x 15 tinte unite e decorai. 

Pav. 20 X 20 tinte unite e decorati 

Pav. 20 x 20 tinte unite 5erie Cor nbone 

Riv. 20 x 20 decorati . 

Pa/. 154 x 306 Serie Corindone 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 170 x 70 bianche 22 10 
Vasche Zoppas 170 x 70 colorate 22,10 
Batteria lavabo e b det gruppo vasca d d 
Lavello d. 120 in fire clay con sottolavello b. 
Scaldabagni It. 80. VV 220, con garanzia . 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie sanitari 5 pezzi bianchi .... 

Serie sanitari 5 pczz. colorati .... 

Moqurtles agugliata. 

.Voquettcs boucle in nylon. 


1.450 mq. 
1.750 m* 
2.950 m*. 
2 850 m*. 
t.400 m*. 
1.700 mq. 
1.300 mq. 

> 250 mai. 

> 850 mq. 

> 000 rr*q. 
1.500 cad. 
2 000 cad 
1.000 
2.950 cad. 
2.000 rad. 
).000 cad 
2.000 
1.200 
2.100 mq. 
7.000 mq 


OFFERTA SPECIALE NATALE '76 


P.’/. 20*20 tint 3 unita e decorati serie durissima L 4.000 r-.a 

ATTENZIONE: PREZZI I V A. COMPRESA 

VISITATECI 

Oggi aperto al pubblico per l'intera giornata 





vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


Angelo Trasatti 


Giorgio Renzi | L//ìSI£RlDV/GGSA'ì£ 


Arisi - Faggiol 
Terranova 

Aborto e controllo 
delle nascite 

- La questione femminile - 

- pp. 316 * L. 3.400 - Il con¬ 
tributo di un ostetrico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un • servi¬ 
zio di procreazione respon¬ 
sabile • con tutti I requisiti 
e le garanzie che la scien¬ 
za e Ta tecnologia mettono 
a disposizione della donna 
oggi. 
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pag. 13 / toscana 


Già presentate 6 leggi che interessano il settore 


UN PIANO ORGANICO DELLA REGIONE 
PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

A colloquio con il presidente della commissione consiliare, compagno Rosati — Proposte articolate che si inquadrano in una 
programmazione di zona — Comuni e comprensori i principali soggetti di delega — Rifiuto degli incentivi indiscriminati 


Nel corso di un dibattito a Zurigo 

Incontro con gli emigrati 
della Toscana in Svizzera 

Annunciata dal prof. Tassinari l'istituzione di una 
consulta regionale per Ì problemi dell'emigrazione 

FIRENZE, 15 

Il consolato generale d’Italia a Zurigo ha organizzato nei 
giorni scorsi nella sede della Casa d’Italia, un dibattito per 

I connazionali Ivi residenti sul tema « L’Italia dopo le ele¬ 
zioni del 20 giugno ». 

Durante rincontro — al quale hanno partecipato come 
moderatore il console generale dott. Emanuele Scamacca, 

II prof. Luigi Tassinari del comitato regionale del PCI, Il 
dott. Qluseppe Matulli vice segretario regionale della DC, 
11 prof. Luigi Lotti, preside della facoltà di scienze politiche 
dell’università di Firenze, del PRI e il dott. Giulio Chìarugi 
delia Federazione fiorentina del P8I — sono stati discussi 
1 temi più Importanti dell’attuale situazione politica italiana 
In relazione ai particolari problemi del mercato nel quadro 
di una uinlls! storica delle condizioni dei pae.^e dalla Libe¬ 
razione ad oggi. 

Il dibattito vivace e di tono elevato ha fornito l’occasione 
per una valutazione realistica dei futtori di ritardo deri¬ 
vanti dal carattere composito e squilibrato della società ita¬ 
liana c si è alla fine concentrato sui temi particolarmente 
scottanti per gli Italiani di Zurigo dell’emigrazione. Succes¬ 
sivamente l’assessore al dipartimento Istruzione e Cultura 
della Regione Toscana. Luigi Tassinari, ha Informato gli 
esponenti della comunità di Zurigo degli emigrati toscani 
sulla legge, in corso di elaborazione presso la III commissio¬ 
ne consiliare, proponente l’istituzione di una consulta re¬ 
gionale suH’emlgrazlcne. 


Conclusi i lavori a Pisa 


FIRENZE, 15 

Piano alimentare, program¬ 
mazione delle colture, svilup¬ 
po della zootecnia, ri’ancio 
delle campagne e tante al¬ 
tre simili formulazioni si sen¬ 
tono ripetere continuamente 
in questi giorni quando si 
parla del grande malato del¬ 
l’economia italiana, l’agricol¬ 
tura. 

La malattia dura ormai da 
oltre 30 anni senza che 1 
vari governi che si sono suc¬ 
ceduti fino ad oggi abbiano 
applicato una terapia vera¬ 
mente efficace per curare i 
mali della nostra agricoltu¬ 
ra. Molto spesso — addirit¬ 
tura — non è stata applicata 
nessuna cura e 1 destini del¬ 
le nostre campagne sono sta¬ 
ti abbandonati al caso e al¬ 
l’attaccamento di alcune cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori che dalla terra traggo¬ 
no un modesto sostenta¬ 
mento. 

Oggi che certi lussi non 
possiamo più permetterceli 
si cerca di correre al ripa¬ 
ri. Una delle voci che inci¬ 
de maggiormente nei nostri 
conti passivi con l’estero si 
chiama, per l’appunto, ali¬ 
mentazione. Dopo 30 anni, 
i maggiori responsabili deila 
crisi in cui versano le no¬ 
stre campagne si sono ac¬ 
corti che per sopportare me¬ 
glio la recessione, che col¬ 
pisce i paesi industrializzati, 
bisogna contare su una agri¬ 
coltura solida e in larga par¬ 
te autosufficicnte. 


L’attuale situazione politica 
discussa dai congresso del PSI 

Dibattuta la questione di una più forte struttura organizzativa * I! saluto del com¬ 
pagno Armani, segretario della Federazione comunista - Il nuovo comitato direttivo 


PISA. 15. 

Fine dell’egemonia democri¬ 
stiana: rifiuto di ogni riesu¬ 
mazione del centrosinistra 
sotto qualsiasi forma; colla- 
‘ borazlone con il PCI nelle 
giunte di sinistrn. Sono stati 
questi i punti fermi che i 
socialisti pisani hanno ricon¬ 
fermato nei tre giorni di in¬ 
tenso dibattito del loro con¬ 
gresso provinciale. A questa 
scadenza i compagni sociali¬ 
sti sono arrivati dopo oltre 
• cento congressi di sezione ed 
una discussione che ha inte¬ 
ressato tutte le strutture pro¬ 
vinciali del PSI pisano. 

Si è trattato di un congres¬ 
so in cui — come ha affer¬ 
mato il segretario provincia¬ 
le uscente, Cortopassl — «la 
proposta dell’alternativa è 
stata la questione centrale 
dei numerosi interventi. La 
situazione politica attuale — 
ha poi continuato Cortopas- 
sl — non consente posizioni 
velleitarie; in questo senso 
la proposta di un governo di 
emergenza non è una propo¬ 
sta statica ma deve sempre 
essere rapportata alia realtà 
e confrontata con le altre for¬ 
se Dolltiche ». 

Molto spazio è stato dato 
dal congresso socialista alle 
questioni di una più forte 
struttura organizzativa capa¬ 
ce di portare avanti e svilup¬ 
pare tra i lavoratori la linea 
politica del PSI. Numerosi 
Interventi hanno sottolineato 
la necessità di dare maggiore 
spazio alle organizzazioni de¬ 
centrate. di zona e locali, e 
di crearle dove ancora non esi¬ 
stano ». 

Altro elemento trattato 


COMUNE DI MONTALCINO 


PROVINCIA DI SIENA 


molto ampiamente dai lavori 
congressuali — ha ricordato 
Cortopassi — è stata la cri¬ 
tica dura mossa da molti de¬ 
legati ai dirigenti ed al par¬ 
tito nel suo complesso. So¬ 
no stati criticati sopratutto i 
« continui cambiamenti di at¬ 
teggiamento politico». « l’uni¬ 
tà del partito troppo spesso 
soltanto formale», « casi di 
scarsa moralità c di cliente¬ 
lismo». « resistenza di com¬ 
plessi di inferiorità rispetto 
al PCI». 

A queste il compagno Cor¬ 
topassi ha risposto che « le 
critiche non devono provoca¬ 
re sfiducia nel partito: so 
lo cosi — ha aggiunto — si 
possono e si devono fare criti¬ 
che costruttive ». 

Al compagni socialisti im¬ 
pegnati nei lavori congressua¬ 
li ha portato il saluto dei co¬ 
munisti pisani il segretario 
della Federazione provincia¬ 
le. Rolando Armani. « Socia¬ 
listi e comunisti — ha detto 
Armani tarlando al congres¬ 
so del P3r — hanno nella so¬ 
cietà de' nostro paese ruoli 
distinti che esercitano nella 
niù completa autonomia: ma 
è anche vero — ha continua¬ 
to il segretario provinciale 
comunista —che la loro uni¬ 
tà sui problemi decisivi rap¬ 
presenta la più potente ga¬ 
ranzia di progresso ed avan¬ 
zata delia democrazia». Dodo 
aver ricordato che « nella no¬ 
stra provincia la collaborazio¬ 
ne unitaria tra PCI e PSI 
ha raggiunto livelli partico¬ 
larmente elevati. Armani ha 
affermato che ( è nostro com¬ 
pito arricchire ancora que¬ 
sto rapporto unitario». 


Al termine dei lavori i de¬ 
legati hanno eletto il nuovo 
comitato direttivo della fede¬ 
razione provinciale che risul¬ 
ta cosi composto: Alibrando 
Bacci; Giancarlo Badiani; An¬ 
na Maria Bodani: Mario Bo¬ 
schi; Eda Bruci: Giuliano Ca¬ 
ciagli; Ercs Carioppi: Roberto 
Ciamoa; Sergio Cortouassi; 
Ezio Corucci; Giovanni Cotto¬ 
ne; Roberto D’A'onzo; Die¬ 
go Fancellu; Corinna Fruzzet- 
tì; Aulo Fulceri: Adriano Gar¬ 
zella; Vinizio Giannotti; Gia¬ 
como Granchi: Rino Logli; 
Enzo Lunotti: Adua Masseri- 
ni; Roberto Misuri: Giovilo 
Ors'ni: Marino Papucci: Bru- 
no Pierotti. Marco Posarelli; 
Oriann Riooli; Vivaro Scate¬ 
na: Giulio Sicc.a; Luigi Tad- 
dei; Mauro Tognoni. 

Il segretario nrovnciale sa¬ 
rà eletto nei prossimi giorni. 


Sottoscrizione 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno Franco 
Martini, di Grosseio. avvenuta il 
16 d.ccmbre del '74. la monile, 
ì figli, i generi ed i parenti tutti 
nel ricordarlo agli amici e ai com¬ 
pagni versano lire 50.000 per 
* l'Un'tà i. 


Laurea 


5i è laureato a'I’Un'versila di 
F.ronre con 110 e lode il compa¬ 
gno Telio Niccolai di Manciono. 
La tesi assegnata al compagno Nic¬ 
colai dallo scomparso Ernesto Ra- 
gionier: e concernente c L'econo¬ 
ma della provincia di Grosseto 
nella seconda guerra mondiale • e 
stata d scussa con i professori 
Ross: e Salvestrini. 


I cinema in Toscana 


Avviso di gara ; grosseto 

Lavori di costruzione edificio sco- pcr s, S n0f3 

Ustico - Sede scuola dementare MARRACCINIs lo sono Bruce Lee 

della (razione di Torrenieri - Im- . .... 

porlo a base d'asta L 131.570.200 MODERNO: Ar.ge.i dell ■rfcrno su 
Il Comune di Montanino Indirà ru0,e ... 

quanto prima un* licitazione priva- t ‘® ser *, 0 de: tarlar: 

ta per l'appalto dei lavori di co- SPLENDOR; Mondo porno oggi 
struzione dcU'cdd.cio scolasi.co - SIENA 

Sede della Scuola Elementare del- ODEON: I soaraw'ssuti de.ie Ande 

la Frazione di Torren.er, - Importo MODERNO: Per amore di Cesarina 

■ base di gara L. 131.570.200. IMPERO: Velerie il profeta dalle 

Per I aggiud.canone dei lavori sa- orc corIC 

ranno seguite le modalità e la . iw/nDMO 

procedura previste dsll'art. 1. let- LlVUnlvU 

tera a), legge ’ 2-1973. n 14. METROPOLITAN: Le deportate 

Per la partecipar.one a.la sopraci- della scr.one spec-ale 55 (Vie¬ 
tata gara è neccssa-ia riscrli ore tato m.r.on 18) 

all'albo nazionale dei costruttori ODEON: « Lctroman a » (VM 13) 

nella categoria 2 • per un importo GRAN GUARDIA: « L'mqu :.no del 

di almeno L. 200 000 0C0. Le Im- terzo pano » (VM 14) 

prese che chiedessero di essere in- GRANDE: « esala cnc non si sap- 

vitate dovranno presentare demsn- pi in g.ro » (VM 14) 

da in carta legale a questo Co- COLDONI: « Cinema var.cta » 

mune entro c non oltre il 12. gior- (VM 13) 

no da quello della pubblicamene LAZZERI: < Che dottoressa ragsz- 

del presente avviso nel boilctl no i. » 

della Regione Toscana, nei quoti- 4 MORI: Totò a Parigi 

diani « La Nazione » e « l'Unità » AURORA: Keoma 

• all'alba pretorio di questo Co- MODERNO: * i sonrawissuti delle 

mune. con allegato certificato di Ande » (VM 14) 

Iscrizione all'A N C. valido al mo- ARLECCHINO: « Sweet love » 
mento delie richiesta. * L'us : gnoio e l’allodola * 

La domanda dovrà essere d retta (VM 13) 

■ questo Comune, csclus ; vjm?nte JOLLY: II gatto, il topo, la paura 

a mezzo raccomandata del se-vi- e l'amore 

zio postale di Stato, socc'f.cv-do in SORGENTI: « Sam W.shyi » 

evidenza sulla busta la d educa SANMARCO: • Anche g'.i angeli 

« Domanda di inv : to ad appalto ». manr.ano f*g : oli » 

Montateino. 11-12-1976 ARDENZA: (n.p.) 

IL SINDACO PRATO 

Ilio RsSIaelli GARIBALDI: « Invilo a cena con 

de:.Ito » 

ma ODEON: • Le oerorta'e della se- 
» i, !.. zione speciale SS » (VM 18) 

La cultura in ima libreria amica politeama: . Keoms . • 

^ CENTRALE: ■ L'uìt.ma volta » 

M NUOVO CINEMA: < Mondo senza 
Ime » 

MODERNO: » Femmine in gabbia » 

PONTEDERA 


PISA 

ARISTOM: (Non pervenuto) 
ASTRA: L’Agnesc vj a morire 


In questo quadro la Re¬ 
gione Toscana, la cui mag¬ 
gioranza è composta da for¬ 
ze che si sono sempre bat¬ 
tute contro la degradazione 
delle campagne, dopo una 
prima legislatura di assesta¬ 
mento istituzionale, sta por¬ 
tando avanti sul piano legi¬ 
slativo una organica norma¬ 
tiva intesa a migliorare il 
settore e a fare dello svilup¬ 
po delle campagne uno del 
fattori fondamentali per un 
p:ù generale ed equilibrato 
sviluppo dell'economia regio¬ 
nale. 

In cantiere vi sono sei 
leggi che dovrebbero essere 
approvate entro il primo se¬ 
mestre del '77 e che interes¬ 
sano tutti i settori dell'agri¬ 
coltura. Di questo pacchetto 
di leggi, che si compenetra¬ 
no organicamente e che pos¬ 
sono essere considerate come 
un primo importante passo 
per in rinascita agricola in 
Toscana, ne pariamo con il 
compagno Ilario Rosati, pre¬ 
sidente della competente com¬ 
missione del Consiglio regio¬ 
nale. 

« La caratteristica principa¬ 
le di queste proposte di leg¬ 
ge — dice Rosati — sta nel 
fatto che esse non vengono 
affidate all'immediata con¬ 
tingenza ma si inquadrano 
in una prospettiva di pro¬ 
grammazione zonale e indi¬ 
viduano nei comuni, nelle 
comunità montane e nel na¬ 
scenti comprensori i princi¬ 
pali soggetti di delega. Ac¬ 
canto a queste sei leggi di 
iniziativa della giunta regio¬ 
nale ve ne sono altre pre¬ 
sentate dalla DC. Alcune, co¬ 
me quella su! « rcccpi-nento 
delle direttive comunitarie », 
possono essere unificate con 
quelle delia maggioranza ma 
altre presentano gli stessi di¬ 
fetti che hanno caratterizza¬ 
to in passato gli interventi 
in agricoltura, cioè set tona¬ 
lità negli interventi, niinc.m- 
za di programmazione, in¬ 
centivi indiscriminati ». 

«So si dovesse accett tre que¬ 
sta impostazione — dice ito- 
sali — si correrebbe il ri¬ 
schio di ripetere gli stessi 
errori che hanno portato la 
agricoltura nello stato in cui 
si trova ». 

Ma analizziamo, una per 
una, le sei proposte di legge 
presentate dalla giunta. La 
prima (N. 128) regola le nor¬ 
me per lo sviluppo dell'as- 
sociazionismo e delia coope¬ 
razione dei produttori agri¬ 
coli nel settore zootecnico. 
In particolare, la legge, ol¬ 
tre a regolare le associazioni 
dei produttori agricoli zoo¬ 
tecnici. prevede, per le me¬ 
desime. un contributo fino a 
un massimo di 5 milioni qua¬ 
le concorso nelle spese di 
costituzione e di primo av¬ 
viamento dell'associazione. 
Alle cooperative di servizio 
e loro consorzi, costituite in 
maggioranza da coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e 
braccianti possono essere con¬ 
cessi contributi nella misura 
massima dell'80 per cento del¬ 
la spesa annuale effettiva¬ 
mente sostenuta per gli as¬ 
segni fissi al personale tec¬ 
nico. 

La seconda legge (N. 12D) 
prevede interventi regionali 
per il miglioramento e il po¬ 
tenziamento delle attiv.tà 
zootecniche. In particolare, 
la legge si prefigge i seguen¬ 
ti obiettivi: promuovere lo 
sviluppo del patrimonio zoo¬ 
tecnico regionale e favorire 
la costituzione, il potenzia¬ 
mento. il completamento e 

10 sviluppo deile strutture e 
delle infrastrutture per le 
produzioni zootecniche, per 
la trasformazione e la com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
zootecnici. 

Il provvedimento legislati¬ 
vo si prefigge anche la rea¬ 
lizzazione di più soddisfa¬ 
centi condizioni di vita, di 
lavoro e reddito degli addet¬ 
ti: favorire il recupero pro¬ 
duttivo dei terreni abbando¬ 
nati. incolti o comunque scar¬ 
samente utilizzati: favorire 

11 potenziamento dei servizi J 

relativi ai miglioramento ge- j 
netico e funzionale de’, pa- I 
trimonio zootecnico, alla bo- | 
nifica sanitaria e all'assls'en- I 
za zootecnica. ! 

La 'erza legge prevede la ! 
costituzione deii'Ente losca- j 
no d; sviluppo agricolo fere- | 
stale. Comaiti dell’ente sa ì 
ranno quel’.; delia prorr.ozio- j 


j mignon: Settici ietti dure bit- i ne e sviluppo della coopera- ! 

J ; 7-ione. deila ricerca e speri- I 
■TAUA: La vera go.a profonda ^ mentaz.one aenrolo-forestale. i 

J.,' , , , . . i dell’esecuzione di programmi 

ODEON: (Nuovo | ' 

,c i?’ : ‘f:?’ . s r"° i "il V„V u™ im. 

d^n (Vecchi.no): Flash Gor- conce r ne la delega agi; enti 

MODERNO (S. Frediano a Set- ! ’if? C 5%. 

timo): Lo chiamavano Tresette ; J 0 -* 3 .-* cemp. > a>C. .a., ds ..e 
ARISTON (San Giuliano Terme): fll ?^ n : -H materia di agr:- 

Nocroi la , co tura e foreste La legge 



Vi Ma tonati» Oscuro, 1-2-3 - ROMA 


ITALIA: (Nuovo programma) 
MASSIMO: La coccoloni 
ROMA: Totò contro i 4 


PERSIO FLACCO (Volterra): A : 

ccr.f ni delia realtà 

EMPOLI 

LA PERLA: E... tanta paura 
EXCELSIOR: Cinema-var.eta 
CRISTALLO: (Non pervenuto) 

CASTEIFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: * Ema- 
nueiie nera n. 2 » 

PUCCINI; c Novecento - atto II t 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: ■ Oh. Serat.na! » con 
Renato Folletto, Dalila Di Lai 
raro e A Ippci.to (VM 1S) 

IUCCA 

AURORA: Momenti di inf. cine¬ 
matografica .Pano pazzo West» 
ASTRA; • Il corsaro nero » 
MODERNO: < Kc;na • 

PANTERA: « Basta che non *’ sap 
p.a >n giro » (VM 14) 
MIGNON: «Oh Sera* n*. (VM 18) 
CENTRALE: « Sui: tetta.unga » 
NAZIONALE: • Le seminar.s’t » 
ITALIA: < Cuta$t-i$ce noo.le tene 
neziano » 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Arancia 

meccanica 

S. AGOSTINO; Il mio nome è Sco¬ 
pone e faccio sempre cappotto 
(ore 16,30 e 21) 


; ind.vidua ne! Comune '.'ente ! 
i fondamentale soggetto d: de- j 
j ’eg* mentre le furi/ oni di . 

programmazione e gli mter- 
i venti sovrae-'mona!: sono af- 
i fiditi a: nascenti cemnren- 
• sori. 

Una vo ta attuata la nuova 
I normativa verranno soppres- 
j s: tu'*, g'.; enti es-stenti e 
| gli uff.ei ed ti personale sa- 
{ ranno trasferiti r.e; comuni 
| e nei comprensori. Inoltre : 

I f.nanzrameni: in agroo’.tura 
' da parte deila Ree one av¬ 
verranno tramite i n ani di 
zona che i vari comuni, com¬ 
prensori e comunità monta¬ 
re saranno chiamati a fare. 

S-. tratta di una ieggo fon¬ 
damenta e che r.voluziona j 
tutta ia oo'.it.ca agr.cola del- j 
la regione. j 

Per quinto riguarda i.a ! 
J qu.nta ìegge, sono previste 1 
. norme di attuazione delie di- ' 
retrive comunitarie con f:- j 
naaziament: agevolati per t 
piani aziendali d: sviluppo, 
interventi per l'anticipata 
cessazione dellattività agri¬ 
cola. interventi per l'acquisi¬ 
zione di aree da destinare 
ad aziende agricole ecc. 


L'ultima legge. Infine, pre¬ 
vede Il riordino degli enti di 
bonifica, la cui discussione 
è In corso in questi giorni 
in seno al Consiglio regio¬ 
nale. 

Attorno a queste proposte 
di leggi è in atto in tutta la 
Toscana un’ampia consulta¬ 
zione con gli Enti locali e 
le categorie interessate. Il 
Consiglio provinciale di Sie¬ 
na ha dedicato un'intera se¬ 
duta per discutere le leggi; 
altre discussioni sono avve¬ 
nute e sono in corso presso 
la Comunità montana del Ce- 
tone. quella della Val di Sie- 
ve, il comprensorio del Val- 
darno ecc. In tutte vi è sta 
ta un’ampia partecipazione e 
una larga convergenza nel 
confronti delle proposte del¬ 
la giunta. 

Francesco Gattuso 


Domani inizia 
la conferenza 
di produzione 
alla «Breda» 


PISTOIA, 13. 

Una assemblea aperta, pro¬ 
mossa da PCI, PSI. DC, PRI, 
PSDI, PDUP dal consiglio di 
fabbrica e dal CRAL aziendale 
si terrà nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì ella Breda di Pistola. 
Questa Iniziativa vuol* rappre¬ 
sentare un primo contributo 
ella conferenia di produzione 
che si concluderà entro la line 
di febbraio. 

Nel corso di questa assem¬ 
blea varrà presentata una boz¬ 
za di documento che servirà 
quale traccia per il dibattito, 
che Investirà sia la fabbrica che 
la città. La conferenza di pro¬ 
duzione Intende approfondire, 
partendo dalla realtà aziendale, 
I temi e I problemi relativi al 
settore del trasporto pubblico 
dalinlre, assiema al lavoratori 
ed a tutto le forze Interessate, 
valutazioni e proposte per dar; 
concretezza ad un diverso svi¬ 
luppo economico. 

Il dibattito sarà pertanto 
centrato sullo stato attuale del¬ 
la Breda, sulle sue potenzia¬ 
lità e sui ridessi che questa 
fabbrica può produrre sul ter¬ 
ritorio e sulla economia pistoie¬ 
se, cosi duramente colpito dalla 
crisi. 


Assemblee di lavoratori nelle aziende del Pisano 

Si discutono te proposte 
dei gruppo «Piaggio» 

I dipendenti degli stabilimenti delia provincia non sono pregiudi* 
zialmente contrari agli spostamenti di alcune attività produttive 


PISA. 15. 

In tutte le fabbriche del 
gruppo Piaggio della provin¬ 
cia di Pisa, si stanno svol¬ 
gendo in questi giorni le as¬ 
semblee dei lavoratori: si di¬ 
scute, tra l’altro, sulle re¬ 
centi comunicazioni riguar¬ 
danti Io spostamento di alcu¬ 
ne lavorazioni tra i vari sta¬ 
bilimenti che le direzioni 
aziendali di Pisa, Poniedora 
ed Ancore hanno fatto per¬ 
venire ni rispettivi consigli 
di fabbrica. 

Queste comunicazioni sotto 
state anche all’ordine del 
giorno dei lavori deH'ultimo 
coordinamento nazionale del¬ 
la FLM-gruppo Piaggio che 
si è riunito agli inizi di que¬ 
sto mese a Pisa. 


In un comunicato diffuso 
oggi, il coordinamento nazio¬ 
nale e.- non esclude l’opportu¬ 
nità di una maggioro razio¬ 
nalità nella collocazione del¬ 
le varie produzioni nei diver¬ 
si stabilimenti ed. in questo 
senso, il coordinamento non 
è pregiudizialmente contrario 
a questi s;K).stanienti ». 

Do;h> aver premesso che 
a detti spostamenti non deb- 
bono comportare variazioni 
negative per quanto riguarda 
la qualità e la quantità del¬ 
la occupazione e gli orari 
contrattuali di lavoro *, il 
eoordinanunto ^ sottolinea che 
ogni stabilimento del gruppo 
è caratterizzato attualmente 
da specifiche produzioni (pro¬ 
duzione Piaggio, ililera, set¬ 


tore automobilistico) che do¬ 
vranno essere discusse in un 
più vasto quadro di riferi¬ 
mento k. solo in questo modo 
— secondo quanto afferma il 
comunicato della FLM ~ sa¬ 
rà possibile definire per ogni 
stabilimento la tipologia pro¬ 
duttiva prevalente verso la 
quale indirizzare gli impegni 
aziendali ^>er salvaguardare 
ed accrescere l’oecupnzione. 

t Questa materia — affer¬ 
ma il comunicato del coordi¬ 
namento nazionale — è oggi 
oggetto di approfondimento 
nel dibattito tra i lavoratori 
all’interno del gruppo Piag¬ 
gio e sarà uno degli argo¬ 
menti principali del prossimo 
confronto con la direzione 
nerale del gruppo ». 


. illuni imi uni nnniiinnnn ninni unni n unni unni nini mi 

A Siena, in via Mameli,46 
oggi si inaugura il nuovo” I)iscount”Coop 

RISPARMIO MEMO 

PERMANENTE DEL M 

Il nuovo negozio del tipo “Discount” che la Coop apre a Siena nasce 
dall’impegno delle maggiori aziende ed enti pubblici cittadini, dalla 
volontà dei soci e cooperatori senesi e toscani, con l’appoggio delle 
organizzazioni sindacali e delle forze politiche democratiche. 


• Tutta una serie di costi di impianto e di 
servizio sono stati eliminati o ridotti. 


• Solo qualità controllata nei settori: 
pulizia della casa, igiene personale, 
scatolame, salumi, formaggi e latticini, 
ortofrutticoli stagionali, bevande, vini e 
liquori, pane, pasta, riso, olio ecc. 


• L’assortimento è limitato ai prodotti 
essenziali: quelli che servono veramente a 
soddisfare oggettive necessità familiari. ’ 

• Gli articoli in vendita sono in grande 
maggioranza prodotti dalle Cooperative 
Agricole o realizzati sotto il controllo della 
Cooperazione di Consumo o forniti da 
piccole e medie aziende. 


ALCUNI PREZZI 


POMODORI PELATI 
Vaccaro gr. 800 

OLIO DI ARACHIDI 
Sol d’Oro 1/1 

OLIO EXTRA VERGINE 
d’oliva Sol d’Oro 
lattina It. 5 

TONNO MARES 
gr. 190 

PASTA SEMOLA COOP 
gr. 500 

BISCOTTI ORO SAIWA 
pacchetto 

CAFFÈ’ BOURBON 
lattina gr. 200 

ZUCCHERO 
pacco kg. 1 


320 


L. 1.100 


L. 10.700 


690 


215 


230 


L. 1.450 


520 


FETTE BISCOTTATE 
Sol d’Oro x 72 

VERMOUTH MARTINI 
bottiglia 1/1 

DANKE LAVATRICI 
Fustino kg. 4,800 

SAPONETTA PALMOLIVE 
formato bagno 

BISCOTTINI NIPIOL 
pacco gr. 200 

FORMAGGINI MIO 

ACQUA FIUGGI 
bottiglia It. 1 

LATTE SCREMATO 
It. 1 

BURRO PELLONI 
gr. 250 


460 


1.29C 


L. 3.670 


240 


390 

210 


300 


265 


forme nuove I 
perla lotta al carovita 
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Imponente corteo per le vie del centro 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 322.923 • Diffusione tei. 3lt.9H 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / giovedì 16 dicembre 1976 
Molti elementi avvalorano questa tesi 


Riforma della scuola e lavoro: j Sarebbe il fascista Sommella 
lo chiedono i giovani in lotta uno dei tre dispersi in mare 


La giornata di mobilitazione è stata indetta dalle Leghe dei giovani disoccupati e 
dagli organismi studenteschi autonomi — Una delegazione è stata ricevuta da Go- 
mez e da Acocella — Chiesta una conferenza regionale sull'occupazione giovanile 


In famiglia e nel Movimento sociale si piange la sua morte - Ai «Pallonetto S. Lucia» si paria (li un certo Italo «0* milanese» 
Non è escluso che il noto mazziere, con un curriculum di violenza e di condanne, vonlia accreditare la tesi della sua morte 


gorno 

ber 

giorno 


Un contributo 
alla chiarezza 

Ci ,i-|h-ILi . .unii qil.lltii-.l ili 
ili\i-r-n il.ill iiirmili•> ili iii.ii* 
tedi iiMlliilil \i"ii\in |ini. 
nio--ii il.il (.S I N. il l .iiii-iir/in 
Si-it ini Trafilili li Napoli ili 
riTi-nlr ru-lituilo fi.i I Rulli u- 
fu - SUFI.Il - \\ l>. le In* 

a/ienile a l‘ai li‘i-i|ia/-ii»ni- Ma¬ 
iale ilcll'uicii iiupolciuuu «In* 
operano nel -••linie ilei inale- 
riale ri > I a I >i 1 1 -. 

Ci a-|iella\anni. eiuè. lina 
iiiiliea/iiine po-ilic». il -egua¬ 
le ili un impegno munii, -i» 
pure graduale, ina enei enti* 
agli impegni lauti* volle enn- 
clatnali Milla ue»o--ilà dello 
sviluppo e della ipialil iea/io- 
ne prodnlliva delle aziende a 
rapitale pillddieo del Mezzo¬ 
giorno. 

I.'impie—ione elle .ildiiaino 
avolo dall'illeonli n è ipiella di 
tinvaid davanti a ipialeo-.i 
di poeti elii.no nelle Iinalila. 
F. qne-tu iilipie'-iolif ee l’Ii.m- 
iiii fumila prupriu le iuiiu.i- 
”illi etili le iplali eli organi/* 
ralori lianiio iiite-o infiueelu-t- 
lare il «li-mr-o della -er.il.i. 

I tifili I i eoo ima limp.i *c- 
quenza di ili.ipn-ilive a eolo- 
ri gli organi/zalori lianno da¬ 
to nel modo piò eonvinrelile e 
i’Teflllaliile la prova dell'al¬ 
to livello raggiunto dalle 
aziende dei gruppi F.FIM - 

HHF.DV - IT\I.TK\F() .li. 

operano nel .-ellole del ti.i- 
«pnrlo .-ii rotaia. 

I.e immagini liaiinu 'inizia¬ 
to -n lutto: gli impianti elle 
«Indiano e producono le -o- 
fi-tirate apparerelùaliii e elei- 
trnuielie: -ni p.iuiielii elie ri- 
revniio e Ira-uieltoiio .-eguali 
ni compie—i meccani-mi die 
aH'jfSOKN ili Cerniva -ì pro¬ 
ducono. Per equipaggiare non 
■olo quei nuovi polenti loco¬ 
motori a -ri e dodici a—i. lut¬ 
ti automatici, per il mercato 
nazionale e inlernazinnale (efie 
sempre a (lampi. Cerniva, -i 
nlle-ti-eono) : ma per equipag¬ 
giale alleile le eenlinai.i ili 
treni metropolitani veloei elle 
■rendono e fimi Mineranno a 
«rendere dalle moderne liner 
di produzione della ItltF.DV 
per -ideare poi il ventre -eu¬ 
ro delle granili rrtlà... 

F. ogni tanto, qua-i a fai e 
da ronlrappmilu. le immagi¬ 
ni dei earrelli di Pozzuoli, i 
treni della \ e-uv i.iua. i loro- 
motori della Sofer - llallr.ifo 
con le tecnologie arretrale di 
ieri (lo -peaker que-lo unii lo 
Ila detto) die -i montano a 
Napoli. Ora -e quello die ri 
è -lato Ilio-Irato è vero, «e 
«ono verità, eioè. l'alto livel¬ 
lo di rapacità leeiiologiea. di 
produzione. ili eoinpeliliv ilà 
«ni menali raggiunto dallr 
aziende del gruppo uliirale al 
fiord, rii'» -ignifiea die auro¬ 
ra una volta i proce—i di -vi¬ 
luppo. di qit.ilifira/.ioiie del¬ 
le produzioni coli lecilolngie 
avanzale -uno aml.ili avanti 
t -i -olio re.iliz/.iti al nord. 

\ qnr-lo punto viene ila 
rliieder-i die -pazi può ave¬ 
re nel -eltore il na-cenle con- 
«orzio Ira le ire aziende na¬ 
poletane teriiirailieiile piò 
emarginale? 

>e la ri-pii-l.i. e ci anguria- 
no* di e—eri- -mentili, -.irà 
quella ili -elilpre e rioè l'af- 
fidaineiito di a—einid.igsi. di 
produzioni marginali in una 
logir.i di -iiliiirdin.iziiiiie e di 
•leipialifira/ione ere-centi del¬ 
le produzioni delle u/irmlr 
dell'area napoletana, .indir a 
fronte dell'aumento ili qual- 
rlie ora di lavoro, a qur-ln 
punto la «pie-lione del roii-or- 
tio merita di e—rre piò at¬ 
tentamente valutala. 

Per evitare die la « o-a p<«— 
«a finire uri -olilo iudiroglio. 
Non ri -areldir infatti da -lu- 
pir-i -e -alla—e fumi die qual- 
s mio lia |m-ii-.i|o al ron-orzio 
come -Irumriilo |ht raccoglie¬ 
re un po' di -iddi dal piano 
nazionale di rirouver-ione e 
di ri-trutliirazioiie aziendale o 
magari dai fiu.ui/i amenti per 
la ricerca die la l.eggr lo? 
a—irura alle aziende del Mez¬ 
zogiorno. 

F. |mlreld>e venir fuori elle 
qualche altro lia invece pen¬ 
salo al ron-orzio perdo- ave¬ 
va in melile la cnmitir—a dei 
treni e degli impianti «lì -i- 
nirezza per la ro-triiemla mr- 
tropolitana di Napidi. (I di 
far pa—arc per produzioni del- 
Pinilll-lria meridionale quel 
40 per cento ili forniture ad 
Futi e a PiiMdirlie ammini¬ 
strazioni die la l-cggr ri-erva 
0 delle quali Fimlti-lria ulti- 
«•la al non), in ramino di 
pnchr liricìole. ne divcrri-ldie 
r. r:«pna par- ». 

Silvano Ridi 


'< E - .-.olo un pruno momen¬ 
to, poi dovremo portare avuti 
ti la nostra iniziativa in mo¬ 
do p.ù capillare ». Cosi Ales¬ 
sandro Pulcrano, di diciassette 
anni, dirigente di una delle 
tante lecite dei giovani disoc¬ 
cupati che si stanno formando 
in quasi tutti 1 tjuartieri del 
la nostra città, commenta la 
manifestazione di ieri. 

E’ stata una gian:»- gior¬ 
nata di lotta -- inde’ta tip 
punto dalle leghe e dagli or¬ 
ganismi studenteschi autono¬ 
mi — a cui hanno partecipa 
lo migliaia e migliaia di stu 
denti e di giovani disoccu¬ 
pa 1 1 

«E’ piopno questa unità 
tra .studenti e giovani dista¬ 
iti pati - aggiunge Rosario 
S*razzolio. 19 anni, dirigente 
provinciale degli OSA — :! 
dato più importante di quo.sto 
corteo ». 

Il corteo è nato, intorno al¬ 
le 9. a piazza Mancini ed iia 
(ptindi attraversato le mag 
glori vie del centro. «Questa 
manifestazione — commenta 
Domenico Pennone. 18 anni, 
dirigente della lega c’ii Bar 
ra — .si la per avere i pri¬ 
mi rapporti con la Regione, 
che è il nostro primo interlo¬ 
cutore. e per sollecitare la 
presentazione di un piano di 
sviluppo regionale ». 

« Chiediamo che al più pie- 
sto — è scritto m un volan¬ 
tino distribuito nel corso del¬ 
la manifestazione — si va¬ 
da alla discussione parlamen¬ 
tare su tutto il sistema for¬ 
mativo. che .si avvìi un ge¬ 
nerale processo di riforma del 
l.t scuola media superiore, 
della form.Jz.ono professiona¬ 
le. della Università». «Chie¬ 
diamo inoltre -- continua — 
chiare misure per l'occupa 
zinne giovanile che .sfuggano 
ad una mera politica assisten¬ 
ziale ». 

E a questo proposito pro¬ 
prio nell'assemblea naziona¬ 
le delle leghe dei giovani di 
soccupati tenutasi l’altro 
giorno al Maschio Angioino 
sono state avanzate proposte 
eoncrete. precise. Bisogna — 
è stato detto in quella oc 
fusione e ribacino ieri nel 



Un momento della manifestazione per l'occupazione 


corso deila manifestazione — 
inserire l'agricoltura nel pia¬ 
no di prcavviamento. incenti¬ 
vare l’occupazione femmin; 
le e dare un taglio mend.o 
nul.stu a lutto il paino. M.i 
sii un altro punto le leghe 
dei giovani disoccupati ìusi 
stono molto: sulla gestioiv 
regionale del piano. 

Éd è proprio alia Reg.onc. 
infatti, elio ieri, dopa un bit* 
ve comizio ic‘e .stato anelv* 
un minuto di raccoglimento 
per le vittime dei crini.naii 
attentati di quest: giorni» che 
una foltissima delegazione di 
giovani disoccupati è stata 
ricevuta dal vice presidente 
Acocella. 

Nel corso dell'incontro le 
leghe hanno richiesto che il 
Consiglio regionale apra su¬ 
bito una prima discus-ion? 
sulla questione dei preuwia- 


mento al lavoro. E’ stato an¬ 
che chiesto clic la giunta eia 
mandato alla sesta commis¬ 
sione eh avviare subito con 
suitazioni con le organizza¬ 
zioni sindacali, con le orga¬ 
nizzazioni degli imprenditori, 
con le organizzazioni domo- 
«•rat.che de: contadini e con 
i rappresentanti delle conili 
nità montane e dell»* zone m 
tene — per studiare ì modi 
di impegnare ì giovani m una 
iniziativa organica o« r la ri¬ 
nascita delle campagne 

Altri meontr. con gli enf 
locali - e stato detto - so 
no necessari {ter individuare 
occultazioni in opere e servizi 
di pubblica utilità. 

Le leghe hanno inoltre pro¬ 
posto die le consultazioni 
presso la sesta commissione 
avvengano in questa forma: 
una rappresentanza della 


giunta regionale, una delle 
leghe e una ò.-lie forze so¬ 
ciali o categor.c consultate 
di volta in volta. 

Acocella ha accolto la ri¬ 
chiesta dei giovani e s: è mi 
{legnato a ci citerà re perche s: 
proceda sui da gennaio alio 
consultazioni nel -eliso propq 

s{(). 

Successivamente la delega¬ 
zione s; è incontrata con il 
presidente deirasscmblea re 
gionale. compagno Cìomez. al 
quale ha annuncino la pre 
■limitazioni* dì un documento 
per richiedere, tra l’altro, 
una conferenza entro t pri¬ 
mi giorni di febbraio, sulla 
occupazione giovanile in Cam 
pania, in collegamento con il 
preavviamento al lavoro e gl: 
obiettivi di sviluppo regio 
naie. 


Una nuova strategia emersa dal convegno della Fillea-CGIL 

Un’« aggressione » zona per zona 
per l'avvio di opere pubbliche 

Se si avviassero i lavori si potrebbe creare occupazione per trentamila persone per cinque anni - Ribadita l'esi¬ 
genza di un coordinamento finalizzato a uno sviluppo alternativo della Campania • Le responsabilità della Regione 


L’irrisolto problema delle 
«etere pubbliche finanziate e 
non realizzate è stato anco¬ 
ra una volta affrontato nel 
corso di un convegno che. 
promosso dalla Fillea CGIL, 
s’è svolto ieri alla Carnei a di 
commercio con la partecipa 
zione di esponenti dei mon 
do politico, imprenditoriale, 
culturale. 

I compagni Angelo di Ito 
berto. segretario regionale 
della Fillea. e Fabrizio Man- 
goni dell'ufficio studi della 
CGIL, hanno posto nel giu 
sto rilievo che nell’attuale si¬ 
tuazione economica attraver 
sata dal paese in generale e 
dalla nostra regione m parti- 
colate è sul pedale della spe¬ 
sa pubblica che bisogna pre¬ 
mere sia {ter risolvere, an 
che se parzialmente, i prob'.o 
mi dell'occupazione. sia per 
dare risposte alla domanda 
crescente di servizi coni.- 
scuole, ospedali, impianti.-:: 
ca industriale, trasporti, v: « 
b.lità. strettamente collega!. 


Oggi 

direttivo 

regionale 

CGIL 

S: riunisce stamattina Mil¬ 
le 9.30* :! direttivo regiona¬ 
le della CGIL, allargato alle 
segreterie dei sindacati d. 
categoria. La rum ione e fi- 
.-.at-a presso la nuova sede d: 
Napoli della CGIL, in via 
Torino 16 

Partecipi alla riunione il 
compagno G.riseppe Vigno’..», 
della segreteria nazionale. 


IL PARTITO 


COMITATO DIRETTIVO 

Ogg . 31 ! e ore 9.30 r. federar o 
ni nun.ono d.*' Coti taro d .-ett.io 

COMMISSIONE SCUOLA 

Alle o.c 17. «n ledere;.one. corri- 1 
m.ss.ose scucia c rcipo.isob li de- 
j le ione in preparo*.o*.e dei coi-, e- 
; gno de! 2t prosi.mo con De Rei* s , 

I DISTRETTI SCOLASTICI 

J A cappella de Cang-ani alle oro . 
] IS con Nosoo.. e a Afragala olle i 
1S.30 coi PoppoiCDO.c r un o-i d. 
zona su: d itrett. scoiamo 

PR E AVVI AMENTO j 

Alla Curici, ore 19. assemb.ea ' 
Sul prcovv aree-ito o. lo» oro con 
Tambu-nno 

OSPEDALIERI 

A Pendo Agieio. ore 19.30 ! 
riunione cellula ospedale S. Paolo i 
con Raddi. ] 

RIUNIONE ZONA 

A Castellammare soi.one Lcn.n. | 
| ore 13. assemb.ea delle segretcr.e i 
| deiie sciion. deità cono con Saul - 
, Cose.ua. I 


al miglioramento della quali 
tà 'Iella vita a Napoli e nella 
intera regione. 

Dal compagno Mangoni ab 
biamo ascoltato la ripetizione 
di cifre già note nu pur sem¬ 
pre impressionanti ogni qual 
volta vengono denunciate. 

I miliardi per opere pub 
bliche non rea'izza te sono o! 
tre duemila per l'intera Cam 
pania. Se. per esempio, ve 
lusserò .sbloccati gli oltre mil¬ 
leduecento miliardi che ri 
guardano la sola provincia di 
Napoli m potrebbe dare la¬ 
voro a trentamila disoccupa¬ 
ti per cinque anni .-enza con¬ 
tare i riflessi .visitivi che 
una ripresa generalizzata del- 
l'edùiz.j avrebbe per i setter 
ri a essa collegati iplastica, 
vetro, ferro e tati!, altri an 
cora ». 

I.e tor/c .-» .itlacau sono pe 
rò co.-c.enti » he 110.1 si può 
chi»den- l'avvio puro e seni 
plico d: queste onere senza 
rmied.tur!» iti una visione 
«omple.-v-iva di sviluppo del 
a nostra prov.ncia e della 
intera regione. Per esempio 
non si può ac»,-ttarc che ven¬ 
gano pe .-1 1 miliardi dispo 
nib:’.: iier il progetto spec.a- 
e 21 di sviìu »po deile zone 
«temo ii/.i una revisione 
«tei progetto stesso che pre¬ 
vede .-olo infrastrutture via 

r.e e tutt'intorno il deserto. 

E' apjwr.-o però anche tir 
gente, c ;1 dibittito succenìi- 
>0 alìc rclaz.om lo ha conter 
tnato. che occorro bruciare i 
tempi ’.H'r andare al.o sbloc¬ 
co de: fondi e nello stesso 
en'.po al loro coordinamen¬ 
to per una finalizzazione che 
dia ri-,no-re. come ha detto 
Nai>cio Morra, nelle conclu- 
s’.oii;. a. proti-gmi dell'occu- 
na’ionte col .c •.indo < l'e.r.e- 


genza allo sviluppa alterna 
tivo della Campania-. 

Come è realizzabile qui* 
sto obiettivo? Da un lato 
spingendo la regione ad as 
sumersi rapidamente le Mie 
responsabilità in tema di prò 
grammazione territoriale e 
dall'altro, come ha sottolinea¬ 
to Franco Belli, della segrete¬ 
ria della Camera del La voi o. 
non affrontando la que.it 10 
ne nella sua globalità ma ;x*r 
settori, «aggredendoli» con 
un coordinamento tra i !a 
voratori direttamente interes¬ 
sati e 1 cittadini che delie 
opere che si debbono rea../ 
zare sono i destinatari finali. 

In questo quadro è indi 
spen^abile che il movimen 
to dei lavoratori prenda ini 
zia t ive diverse da quelle a dot 
tate nel passato c'nl momento 
che queste ultime non hanno 
inciso sostanzialmente per 
modificare la -.luazione. Que 
ste forme nuove di in.ziat: 
va sono state in parte anche 
indicate nelle conclusioni d: 
Nando Morra, sulia scorta d: 
una positiva esperienza rea 
!.zzata dalla Fùiea di R-v.e 
vento, organizzare cioè il mo 
cimento zona per zona, co 
mane per comune, indivi¬ 
duando dove sono : ritard. 
e premendo per recuperarli. 

In questa direzione va an¬ 
che condotta una efficace 
az.one per io snellimento de', 
e procedure e :n c.ò un ruo 

10 determinante può essere 
assolto da ila regione che. ;>er 
esempio, con una propria leg¬ 
ge ha notevolmente ricotto 

11 numero de; passaggi buro¬ 
cratici reiativ. a’.ie pratiche 
per la rea!izzaz’or.e. da parte 
dei comuni, delie opere d: 
edihz.a .-colast.cu. 


Corsicato 
conferma 
Finteressamento 
per 1’emìttente 
Canale 21 


La not.zia di no. pubblica¬ 
ta .-.ubato .-como. .*icca d. nu¬ 
merosi dettagli .-u un interes¬ 
se del costruitole Corticato e 
de'.i'armatore Lauro al'.'acqu. 
sto deli'em.t tenie te'.ev.s.v.» 
privata Canale 21 ha provo 
luto va r.e e diwr.-e reaz.oni 
da piarte degl: interessai:. 

L.» pu scomposta — alme 
no f.nora — e que. a deg.i 
s*e.-.-: conduttori d*. p-ogrum 
in. della rc*c privata, che hnn 
.*.<> e.iitj.tj a .ungo .-.ug.. .-cher- 
uii un.» copia dcl.Un.tà. at 
tribuendoc: tra l a t.o i’inten 
/ione »D.y »_e r.».- guardi'• d. 
far loro pabbl.e.ta gratuita. 

P:u puntuale tuia precisa 
/.«me portata/. .:i redazione 
da', costruttore Cors.»uto che 
non smentisce un interess,*- 
mento alla proprie"à della re¬ 
lè pr.vata ma .-olia.ito < u.: 
prete.-o co.legam»-:'.'o con il 
senatore Ach..le I-uiro. pres.- 
dente del MSI-DN. per uv.z.a- 
tive comuni ite. .-et'ore del.e 
< omun.caz.om ». 

■iE‘ vero : eui:r..t 1 — conti¬ 
nua Corsicato — .' contrario 
»• cioè che l'ut ter» ---o me-tra 
to da un gru no a d operatori 
e professioni. 1 *! napVe*an: p**r 
una presenza r.el s*.fiore de. 
nuovi mezzi d: mforntaz.one. 
s: è posta in eoncorm-nz i con 
un'analoga miz.at.v » a.-.-ant.» 
da', gruppo I«v.iro ? 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 16 d.cem 
bre 1976 Onomastico Ade 
laide (domani: Lazzaro* 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat. v.vi 63; richieste d. 
puhbl.caziccie 27: matnmou» 
rei;-zio.-; 17: ma' .untar., civi¬ 
li 2. deeedu*: 3V 
NOZZE 

S. s. no «po-»t: i ''ompacni 
Antcmo Gr.eco e Gilda V.- 
gor.ti del comitato d.rettiva 
della sezione Vomero. Agii 
sposi giugnano gii auguri dei 
compagni delia sezicne Vo¬ 
mero e della redazione del¬ 
l'Unità. 

AVVISO PER 
I COMMERCIANTI 

L’Aseom avverte i com¬ 
mercianti che è stata resa 
obbligatoria, negli esercizi 
i'esposizime di un documen¬ 


to dal quale r.c.i.tmc gl. 
estremi del. iscrizicne al re 
gistro dei commercia»!;*, e a 
queilo deile ditte, nonché gl : 
estremi della autorizzaz.rne 
eventualmente prescritta 

I: documento verrà formio 
dall'Ascom agli esercenti che 
ne faranno r.c'n.e-ia p.*e--a 
. -uo; uffic. di Piazza C.«r.t.« 

LA METROPOLITANA 
DI LIONE 

Il direttore de.':', -.tu ut a 
francese di Napoli prof Paul 
Bédarida e il d.rettore de. 
l'istituto di tecnica ed eco 
nomia dei trasporti hanno 
organizzato una tavola ro¬ 
tonda nella sede dch'i-Mituta 
(via Crispi. 86* con proiezio¬ 
ne di film e documenti sul 
tema « La metropolitana di 
Licne: bilancio delle nuove 
esperienze francesi m ma¬ 
teria di trasporti collettivi ». 


l—i ;a . o. t » . ut. .id.ì a*, ra 
luogo c-gg. c.-ì . t.r.o al.- 
ore »7: d:b.»t". .. -ara ::i 

t.odoìto da R Waldmann. 
d.reito.v de.la « Sema'.» » >i. 
Lione (traduzione .-..nu.- 
t.i it a t. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando. Va 

P.zz^i Dante 71. Chiaia, V.a 
Riama 343. Montecalvario. 
Carducci 21. R.viera di Cn.a 
.a 77. Via Merge'.ìma 143. V.a 
Ta--o 109. Avvocata-Museo, 
V.a Museo 45: Mercato-Pendi¬ 
no, Via Duomo 357. P.zza Ga¬ 
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicaria, 
Via S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale C. Luce; 5. 
Via S. Paolo 20; Stella-S.S. 
Arena, Via Fona 201, V.a 
Materdei 72, Corso Garlb.il 
di 218: Colli Aminei, Coll: 
Aminei 249: Vomero Artnel* 
la. Via M. Pisciceìli 138. P^z.» 


Una serie di elementi fan 
»io ritenere ccn sufficiente 
fondatezza che uno dei tre 
contrabbandieri spanti in 
mare nei giorni scorsi «■ 
Italo Sommella. il noto maz 
ziere fasciata al centro eh 
tutti gli episodi di violenza 
fascista avvenuti nella nostra 
città negli ultimi anni. E’ 
quindi Italo, e ncn Giiisep 
pe. li nome di quel Som 
niella che era stato indicato 
come uno dei tre compone» 
ti dell'equipaggio delio scalo 
naufragato a causa delie pes- 
.-.ìme condizioni atmoMerìche. 
Parenti stretti il: Italo Som 
mella hanno infatti afferma¬ 
lo neìl.i giornata di ieri che 
a morue è stato il loro Ita 

10 e non quel Giuseppe di 
cui .->! e parlato e del quale, 
oltretutto, non si sa niente 

Ne»gl. ambienti .-oprailutto 
giovanili dei movimento sii 
fiale viene segnalato i! lut¬ 
to ed il cordoglio per la mor¬ 
te del «camerata Sommella >. 

Dàltir. parte !a prima ,-e 
una Suzione, da parte delia 
guardia di lmanza. dei noni, 
dei tre contrabbandieri di¬ 
sperai. pur parlando d: tal 
Giuseppe Sommella indicava 
come indirizzo quello di via 
Domenico Fontana, a! Vome¬ 
ro: è risaputo che è lì che 
ha abitato a lungo la fami¬ 
glia di Italo Sommella e di 
Pietro, il fratello, arrestato 
qualche mese fa per furto. 

Ini me. ultima tessera — per 
ora - dell'incompleto mo.iai- 
u) nel « Pallonetto S. Lucia » 

11 terzo contrabbandiere, l'u 
ntco che non sia della zona, 
viene chiamato « Italo o’ ni: 
lane.se » e non Giuseppe, co¬ 
me vorrebbe la segnalazione 
della guardia d: finanza. 

Qui 1 che t* certo e che il 
t»*r/o dello .-eafo t* compieta 
mente estraneo all'ambiente 
ilei contrabbando d; sigarette 
d: Santa Lucia e elle di lui 
g'i aiti*: contrabbandieri, s a 
alia guardia di 1 manza che a 
no; giornalisti, non hanno sa 
puto «lare indicazioni prec.se 
come invece hanno fatto per 
gli altri due 

Italo Sommella ha un ca¬ 
pitolo a sé nel volume pub 
binato dalla regione stigli at¬ 
ti di terrorismo «* di eversio 
ne lascisi a m Campania E' 
stato coordinatore regionale 
dei fronte della gioventù, più 
volte arrestato e condanna¬ 
to per aggressioni a militanti 
antifascisti e per altri atti di 
teppismo fascista. Fu arresta¬ 
to nel dicembre del 1970 per 
aggressione ad agenti d: pn- 
i.zia durante una manile-'ta- 
/ione iiiofranch’sta: ridusse 
in fin di vita lo si udente 
Domenico Padelli nel feb¬ 
braio de] 1971 e pr-r questa ag¬ 
gressione fu condannato a 
se. mesi. Sempre nel 1971 Ieri 
:i compagno Enzo Ciucio e 
venne arrestato nell'apriie 
de 5 1974. Ancora fu arrestato 
ne! magg o del 1974 per Fas¬ 
i-alto all'ospedale Asealesi. 

La lunga serie di condan¬ 
ne. alcune delie quali gli re¬ 
stavano ancora da scontare, 
avrebbe del resto potuto in¬ 
durre .! mazziere fascista ad 
approfittare della scomparsa 
d: Giuseppe Sommella. e del 
le scarse notizie che di que¬ 
st 'aitimo s: hanno, per far 
crrdere alla sua morte. Sa¬ 
rebbe un espediente per sfug¬ 
gire alla caccia alla polizia, 
dei resto. Italo Sommella da 
circa due anni era scomparso 
dalla circolazione e non ap 
pan va piu negli ambienti fa 
scisti. 

Qualcuno d.ssc che il Msl 
Io aveva « mollato ». che gli 
aveva tagbato i fondi. E que 
sto potrebbe spiegare, se dav¬ 
vero si trovava Italo Sommel¬ 
la sullo scafo affondato, per¬ 
ché .1 mazz'erc sarebbe sta¬ 
to costretto, per vivere, a dar¬ 
si all'attività d. contrabbini 
d.ere. 

C'è stato ieri anche eh. 
ha introdótto l’ipotesi che .1 
Sommella avesse chies'o a: 
contrabbandieri seniphccmcp. 
te un passaggio fino a Capri: 
ma sembra una ipoics. ab 
bastanza irreale 

Anche nella giornata d. 
:cr:. comunque, .-.ono con;, 
nuate le ricerche dei tre con¬ 
trabbandieri d.spers: ni ma¬ 
re. S»ino state rondo:** - ’ da 
un dragamine, il « Queir.a > 
e da una motovedetta della 
Cap.taneria d. porto. L»* ri¬ 
cerche sono state coord.r.a 
* e dal tenente d. *. as-^eiio 
P.zza che. tragica coincido! 
za. è lo stesso che nell'arro 
sto '72 salvò, ripescandolo in 
mare. Vincenzo D: Matteo, 
uno de: contrabbind er: d: 
sper.- ne- e.omi scorsi In 
Quella occasione « Dopp.o 
Rhum *'. come : rompaen. 
eh amavano :n codice V::icen 
70 D Matteo, era r.ma.-to 
:n acqua b°n 36 ore dopo es¬ 
sere naufragato con .1 suo 

scafo 



Una recente immagine di Italo Sommella 


Per eleggere le giurile 

Stasera riunioni 
dei consigli 
comunale 
e provinciale 

IV. questa sera alle ore 18.30 
e con\orata la r.unione alle. 
Sa.a de. Buoni ikl cons.glio 
«olimi; iV di Napoli die dovrà 
«“leggere ; 18 assessori. Come 
e noto, dopo le ehm.ss oni de! 

s. iliaco e de la Giunta si c 
proceduto, no''a precoilente 
i mmono a"a s«*la votazione 
pei* il .-indaco. 

Sul nome d Valenza sono 
coni ludi 42 voti, -là provemen 

t. il ilio .-dia"amento del'in¬ 
tesa PCI PSl PSD1 PIU DP « 
due di scono.-i'iuti dotimeli 
stian. in dissenso con la li 
noa gavaina il. ster.le isola 
mento 

Nel.’au u di S Mina La No 
va e convenuta, contemplila 
lira menti* Fassomblca dei con 
Mglien provinciali. 


Chiesto dai lavoratori del « Mediterraneo » in lotta 

Evitare 40 licenziamenti 
potenziando le strutture 

I dipendenti dell'albergo già nel luglio scorso presentarono un 
piano alla proprietà - Solidarietà dei dipendenti di altri esercizi 


Vogliamo la nv.iuiiar izm 
ne dcii'v.-mi/.iu — hu.mo al- 
tonnato i dipendenti dd.'flo 
te! Mediterraneo, ieri im :■« 
riggio nei eot.-o di una e.m 
lerèn/a stamp». tenuta nel’.'ai 
borgo oiciiiiatu - . ma un.» 
ristrutturazione ehi* rappi'e 
senti un ;ul« nziamento dei 
l'osercizao ste.-.-o e die m ih 
tenga 1 livelli oieup.iz.on.ui 
attuali e clic 'noi: signitcdii 
({Hindi una riduzione ci. ben 
40 unità lavorative ionie la 
proprietà propone. 

Nel luglio scoisi) —• .mat¬ 
ti — in vista del iinnovo ci -1 
contratto aziendale, .e nu- 
dtranzt* del Meiiit.-riaa. <•. 
presentarono -il.a società p.'<> 
pnetana dell'esereizio un pia 
no di ristrutturazione della 
azienda con i: rinnovo delle 
strutture e il potenz.amento 
tii altri servizi, invile d. r. 
chieste di aumenti • dar.ah 

In un primo momento par 
ve che questa proposta lo.- 
si* stata accolta, ma m 
guito c .-coperto die qae 
.-to piallo coleva c.-seie .qui 
mentahzzato dalla propr.eta 
{)er giu.stiticare una nda/.'O- 
nc di alcuni servizi (come ad 
esemp.o quello di .a vantle 
rial, che* porterebbe alla p»'r 
dita di ben -*() no-’*. <1 a 
vero 

I,a Ciiteii/a ,n a’le» al Me 
dnemneo — hanno alterala 
to alcuni lavoratori ne! « • *r 
so de;.a conlerenza — deve 
Pv-eip guardata nd contesto 
j)iu ampio della crisi dd tu 
n.-mo a Napoli. Intatti. .«<* 
e coro che vi e stata una 
r.dazione nelle pre.-en/t* .-tra 
meri* da! '72. e anche vero che 
da parte- di nessun inopi*.eh. 
rio di alberghi è stati, mes 
sa in atto una {/obtha a/ m 
da 'e che consentisse un no 
tenzanmento degli «-sere i/i 

A Najwli. infatti, alcali: 
g:upp; propr.etan di alberghi 
hanno preferito irammentau 
in tante so-, leta-fani.tsma lo 
aziende non pon.-ar.do in:m 
inamente a’lo j)ro-peti ivi d: 
uno sviluppi» laturo do'.e 
aziende sic-,-e 

Ne', caso 'iel Mul.li-ri.iivo. 
I»«.i. la pa-.-ivita d;»* la òro 
prie*a urterebbe a giusti;a i 
z.o.ic <1. una .-« rio di Leon 
/.amenti non e.-..-to. futa’.': 
dal lunedì ai venerdì, so-tcn 
•go'ìo : ìavorator. in lotta. .-- 
pre.-enze o : ci.lano i.;torno a. 
73 por tento del.a d .-»pon b. 
l:*a massima rio'.l'a'Vrgo •• 
no -ignifioa un attivo con. . 

I lavoratori 'ì«. Mod.lei:.. 
n«o hanno aiti li-' d«:.un«*ia*o 
".' «.--«(luta mar.i i di p-r 
te degl: orza.*., de.la rogami* 
della asso; i I7IOHC albergai«vr.. 
d. una poi.tic.» d: aiuto a.t 
in settore < he potrebbe rap 
presentare por Napoi. ...« 
calcola d. stogo 

Alla ronfcronA» .-tiir.n 
orano presenti anche '.«*.*■:.« 
*on *j*. alti: alberghi me ha.i 
i*o portato a.le n'..«c-*rance 
lof.i la loro -•!. dar.-*a 


Intervento 
di alta chirurgia 
per infortunio 
sul lavoro 

Alilo incidente su’ lamio 
sì <• coruicaio nel a gioina a 
di ler: L'operaio Fmneesio 
Sollazzo, elle lavora culli.- sii 
valore pi esso la compagnia 
unica dei Incoratoli portuali 
stava lami,nido nella stiva 
di una nave che Irata*.a bau 
diera < rie.-c*. la Nati porge I 
Sollazzo staca imbracando do. 
glossi ItLsti di jK'eo eia |)or 
tare su! molo con l’autogrù 

Ad un Ratio uno dei qu o 
l r«> tusti si c* staccato dalia 
imb-acatura. A tic metri 
alt-*//.!, ed e {irecipilato a* '!; 
sl.ca. dove si trovava .Vip* 
ra.o. 

I-'r.ineesvt* Sol.uz/o < stato 
subito poi tato a!ros{K*dalc“ Lo 
uh*, cime i medici gli hanno 
diaJiiovirato un’amputa/ioiv» 
t ramila* u-a alla mallo destra. 
I.Vqjoraio o stato quindi sotto 
posto ad un delicato ìnterv-n 
to «iururgico. praticato dai 
prole.-sor: Luciano Jannelli e 
Gian, ano Lu{)o!t. 


Brucia 
la porta 
di una 
sezione I)C 

A.lo 23 i' un quarto circa 
dall’ultra -ora -, c edificato 
un .orine.pio d.iioendm aV 
ingresso della sezione demo 
orliti.ma a: Colli Aminei. al 
v.a le de: Pini 19. L’incendio 
è itat o -libito domato per 
l’.nto.venlo dfU’ufficio politi 
<■() della questura e de: c.g.’i 
del fuoco, incorsi immed.ata 
nit'iii.* .-ni luogo 
L’ufficio politico ha trova¬ 
to '•*'. ))eil'olio versiti) al'.i 
{)erta d: ingresso d«*iia sezio 
ne. .iiiieme a due contenitori 
di plastica da due litri, vuo 
il. A Ranco a: conten.tori c 
stata trovata puro una botti¬ 
glia .neend.ar.a con la quale 
evidente mento si latobbe do 
c ulo provocai e l'incendio 
I danni provocai: alla sez'o 
n- deni-.K'rtst.ana non sono 
comunque «gravi la porta d’m 
grcs.-o e .-tata ìeggermente 
l»r«it* fa e «’o.-i pure la saia 
«■ nc-m 


Coerenze parallele 


Un marmile ininte-c ut!n- 
hiti'cc affermazioni ti»iftle -- 
« h luto smentite — n Vntenz.. 
<• tra que>tc q'ie'ìa .(ultimi 
tura ripartita per cifre ton¬ 
ile. che buona parte dei «/’- 
pendenti comunali \abotereh 
bcro Vaniminiitrtizionc: la c> 
.-(/ appare chiaramente mirri 
lata, tanto e incredibile e in 
contraddizione ton ici rri.’/w- 
e ripetute attenuazioni del 
Sindaco, ni a si atta siiWanp> 
mento come »c nic.'C una 
cola di paglia 'unga un <!u- 
’omrtro. il tt t a » » della Cl ».’ 
enti locai:. 

La sua indtgnati^wta le’ 
‘eia e stata naturalmente 
ospitata c pubblicala per Cile 
-o da! ,t Roani . . foglio hum- 
no ( he a-pira ri identcmente 
a tar-i organo ufficiale del'a 
("••■<' enti 'ora'i. della destra 
IH', oltre (he dei mi"ini e 
reazionari rarr non c cc-u 
!> fr Roma : . contea. v> anca- 
mente ila o»i«'-io d: pubb'i- 
c.ir * la 'mentita d-\ sindaco. 


die ai rebbe fatto giustizia 
(lede ^cocchezze de’ signoi 
Scoanamigho. 

Coerentemente il loglio Uni 
ritto s'e comportato come 
i/Kiirirfo diede ampio spazio 
alta folle ni endicazionc di un 
iregu'ne di Unti inda ine da 
parte drllhi maini isti azione ai 
dipendenti che melano ncr 
iato tire somma nei cimu'o 
itelie anta ipaziorr Rn.endica 
Zinne che porto ad uno scio 
pero seitor'o’c, alio scatena 
mento d: tenni-1> ncl"ambit <> 
dello Nettezza Urbana. a- 
l'crnergere di -piate tarparti 
tue. nnn"hi “ alla '•(nnt.'t'n e 
a” rota >/;■•»; ’o -- ara dopo gra 
i "imi danni e d 'ao' per 'a 
i dta — 'in f/.'t iepiV't l ci.-- 
dei ” ''•'daca'i' , .‘ ■ eoe l: c;i 
pogpar ano 

La » ’.es-a in -lenza, di tu 
imr fortuna i ,a o alon mar, 
aa’i 'fanno tu’ e rido da temp 
g‘i'!;z>a. ornato anche — i 
r/uri’-to pare ;i .'’anor S i, 
0’la ara’ai 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Cansjltar.on. ien-z'.o- r he e csnsu’tnta snit.-.rror.ale 
NAPOLI Vie Rome. 418 (Sp.r ra S»rrto)-Te:. 31.34 28 !t«,H. i 5 orni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telet. 22.75 93 (marled. e gored.) 


’ Leonardo 23. V;a L. Giordano 
. 144. Via Mer'. an: 33. V;a D. 
Fontana 37. Via Simone Mar¬ 
tin; 80. Fuorigrotta. P.z/a 
Marc'Antonio Colonna 21: 
Soccavo. V:a Epomeo 154: 
Miano-Secondigiiano. Corso 
Second.al.ano 174; Bagnoli. 
V.a Acato 28; Ponticelli. Via 
Ottaviano; Poggioreale. Via 
1 M Pozv.oreale 152 H; Posil- 
: tipo. V:a Manzoni 120. Pia¬ 
nura. V.a Luca d'Aosta 13. 
j Chiaiano. Marianella. Pisci¬ 
nola. P.zza Municipio. P.sc.- 
j no'..», 

i NUMERI UTILI 

i In caso di malattie 
! t.ve ambulanza gratuita del 
! Comune di Napoli le.efo.ijn- 
do ai 44.14.44, orario 3 2t) 01 
ogni giorno; per .a gua;Ta 
[ medica eonvina’.e ir.tjnu 
; festiva e prefestiva chiamare 
. 31.50.32. 
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NATALI 

S.A.E. CITROEN a 
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— SUPER VALUTAZIONI 
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Con reiezione della nuova giunta 


Su richiesta dei difensori 


Pozzuoli: Nntesa salva 
il Comune dalla paralisi 

L'esecutivo composto da PCI, PSI, PSDI — Il PRI ha votato per 
giunta e sindaco — La DC ha sottoscritto il documento pro- 
grammatico — PRG e occupazione i primi obiettivi di lavoro 


Rinviato il 
processo 
dei miliardi 

Il marito della titolare dell’«agenzia» per l’espor¬ 
tazione di capitali, sembra sia fuggito in Svizzera 


L'elezione di un sindaco co¬ 
munista, 11 compagno Dome¬ 
nico Conte, ha puntualmen¬ 
te sbloccato la situazione di 
stallo In cui era caduto il 
comune di Pozzuoli in que¬ 
sti ultimi mesi. Sul candida¬ 
to del PCI hanno fatto con¬ 
fluire 1 loro voti 1 consiglie¬ 
ri del PSI, del PRI e del 
PSDI. La DC si è invece aste¬ 
nuta, pur avendo partecipa¬ 
to attivamente alla stesura 
del programma che è alla 
base della costituzione della 
nuova amministrazione comu¬ 
nale. Gli assessorati andran¬ 
no 4 ai PCI, 2 al PSDI e 1 
al PSI. 

« L’elezione dell’altra sera — 
commenta il segretario del 
comitato cittadino di Pozzuo¬ 
li, il compagno Umberto Lu- 
cigliano — è un fatto estre¬ 
mamente positivo. Dopo dodi¬ 
ci anni 1 comunisti ritornano 
al governo della città, ma in 
un quadro politico compieta- 
mente mutato a favore delle 
forze di sinistra. Alle elezio¬ 
ni politiche del 20 giugno il 
PCI ha superato i 18 mila 
voti registrando il 51,5%. La 
nuova realtà che si è venu¬ 
ta così a creare ha messo in 
crisi le vecchie maggioranze 
basate sull’esclusione del PCI. 

La causa delle dimissioni 
della precedente giunta DC- 
PRI va cercata proprio nella 
sua inadeguatezza rispetto al¬ 
la nuova situazione nella città». 


Montesarchio 


Ieri 

corteo per 
lo sviluppo 
dell’edilizia 

La lotta di studenti e di 
operai edili di Montesarchio 
per lo sviluppo deU’edilizia e 
per la costruzione di infra¬ 
strutture ha visto ieri matti¬ 
na un forte momento di mo¬ 
bilitazione unitaria. Gli edili 
e gli studenti del comune Cau¬ 
dino hanno infatti scioperato 
compatti. 

Combattiva soprattu'to la 
partecipazione operaia, .n tut¬ 
ti i cantieri l’astensione dal 
lavoro ha sfiorato il 100" o. 
Nutrita è stata anche fa par¬ 
tecipazione degli studenti di 
tutte le scuole: in prima ri- 
!a quelli del professionale 
« Marco Polo » in lotta da 
una settimana. 

Gli edili e l disoccupati ri¬ 
chiedono il rilancio di tutto 
il settore delle costruzioni. 
Bla pubbliche che private, per 
consentire la ripresa econo¬ 
mici e occupazionale di Mon- 
tesarchlo, colpito da una gra¬ 
ve crisi economica. Va dato 
inizio perciò a tutti 1 lavori 
già appaltati e finanziati. 


Il compagno Conte, neoelet¬ 
to sindaco, ci tiene a sotto- 
lineare il valore dell’astensio¬ 
ne della DC. « All'interno del 
partito scudocrociato — pre¬ 
cisa Conte — c’è stato un 
netto scontro tra due linee: 
da una parte c’era chi ha 
lavorato per lo scontro fron¬ 
tale, dall’altro invece chi ha 
lavorato con coerenza per sti¬ 
lare l'accordo programmatico 
con gli altri partiti (PCI, PSI, 
PSDI, PRI) e ha contribuito 
alla costituzione della nuova 
maggioranza. 

Già subito dopo la mia ele¬ 
zione ho dichiarato — con¬ 
tinua Conte — che noi la¬ 
voreremo perchè entrino a far 
parte dell’esecutivo anche i 
repubblicani e i d e. Ma è 
inutile nascondersi che già c’è 
chi sta lavorando per prepa¬ 
rare la rivincita: mi riferisco 
a chi in questi anni si è ser¬ 
vito del Comune come stru¬ 
mento per il proprio potere 
clientelare ». 

Pozzuoli per lunghi anni è 
stata retta da amministrazio¬ 
ni di centrosinistra, fino al 
15 giugno del 1975 quando si 
formò un bicolore DC-PRI ca¬ 
peggiato da un repubblicano. 
Il consiglio comunale dovrà 
essere rinnovato nell’autunno 
del 1978. « fn questi due an¬ 
ni die ci rimangono prima 
della scadenza della legisla¬ 
tura, prosegue Conte, inten¬ 
diamo lavorare su quattro 
punti die riteniamo priori¬ 
tari: rassetto del territorio, 
il miglioramento dei servizi, 
la scuola e l’occupazione ». 

Nell'accordo firmato dai 5 
partiti si dà particolare ri¬ 
lievo ai principali problemi 
della città. « Il PRG è stato 
già approvato — spiega Luci- 
gnano — adesso si tratta di 
realizzarlo, cosi pure bisogna 
subito dare inizio ni lavori 
per la "167”. In particolare 
nell’accordo è prevista la con¬ 
vocazione della conferenza eco¬ 
nomica cittadina e di un con¬ 
vegno sulla finanza locale. 

Vogliamo che 1 problemi 
della produzione e dell’occu¬ 
pazione siano al centro di un 
serio dibattito tra tutte le 
forze politiche. Altre questio¬ 
ni che il nostro partito ritie¬ 
ne fondamentali da affrontare 
sono la valorizzazione de! pa¬ 
trimonio archeologico: dal fa¬ 
mosissimo tempio di Serapl- 
de all’anfiteatro Flavio. E an¬ 
cora va affrontata ij questio¬ 
ne della pesca e del mercati 
ittico e ortofrutticolo». 

« I problemi della città so¬ 
no moltissimi — conclude il 
compagno Conte —. Le cose 
da fare tante. Sarebbe da in¬ 
genui illudersi che possano 
essere risolti semplicemente 
nell’ambito municipale. E" Im¬ 
portante però sviluppare nel¬ 
la città il tessuto democra¬ 
tico. I consigli di quartiere 
che andremo ad istituire al 
più presto possono giocare 
un ruolo fondamentale. 

Luigi Vicinanza 



..metti un.. 

tacchino 
a tavola.. 


Assicurati che sia 
della Fattorìa 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

avero un RUSPANTE 

a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 

E non dimenticare le famose 
OVOPREZIOSA... sono da bere 


FATTORIA 

RIVELLINI 

' VIA PREZIOSA” 



E' prossima la scadenza dei bilanci 

In Irpinia la DC 
continua a tacere 


Nelle entranti settimane i 
massimi enti locali irplni ri’ 
amministrazione provinciale e 
quella del capoluogo) si riu¬ 
niranno per discutere ed ap 
provare 1 bilanci di previsio¬ 
ne per il prossimo anno. 

Questo importante appunta¬ 
mento politico si presenta, 
stavolta, non esente da pen¬ 
coli di rilievo; né la giunta 
di sinistra alla provincia, né 
il monocolore DC al Comune 
dispongono, nei reciproci con¬ 
sessi, della maggioranza as¬ 
soluta. L’imperativo, a questo 
punto, per le forze democra¬ 
tiche è di salvaguardare la 
vita di questi enti ellettivl e di 
promuovere un loro efficace 
funzionamento in direzione 
delio sviluppo delle comunità 
amministrate. 

Cioè: non si tratta solo di 
escogitare un espediente o di 
metter su un accordo tempo¬ 
raneo per evitare scioglimen¬ 
ti (contro i quali, oltre a tut¬ 
ti gli altri partiti democrati¬ 
ci, anche la DC si pronun¬ 
cia): si tratta piuttosto di an¬ 
dare al nodo di fondo della 
crisi politica e di scioglierlo 
in modo positivo e coerente 
con la linea di intesa demo¬ 
cratica. Il punto oscuro del¬ 
la situazione politica irplna è 
rappresentato dalla DC. 

Gli altri partiti (dai laici, 
ai socialisti, ai comunisti», 
pur nell’autonomia delle pro¬ 
prie valutazioni e posizioni, 
concordano sulla linea di inte¬ 
sa. sulla necessità di un im¬ 
pegno unitario in un momen¬ 
to In cui la crisi investe 
drammaticamente le zone in¬ 
terne 

La DC (cioè la maggioran¬ 
za della sinistra di base che 
la dirige) dopo aver rifiutato 
l’intesa alla provincia e scom¬ 
posto quella esistente al co¬ 
mune capoluogo, sembra di¬ 
sinteressata alla scadenza dei 
bilanci. 


La DC tace. E non certo 
perché stia vivendo quel mo¬ 
mento di « riflessione » di cui 
parla Moro. I suoi atti sem¬ 
brano ispirati ad un medio¬ 
cre progetto: la ricomposizio¬ 
ne del proprio sistema di po¬ 
tere. Per quali momenti pas¬ 
sa questa opposizione e quali 
i suoi obiettivi più lontani? 
La DC nutre per caso l’inten¬ 
zione di andare ad una ca¬ 
tena di scioglimenti, per ser¬ 
rare poi la controffensiva — 
quale blocco moderato e con¬ 
servatole — contro il movi¬ 
mento dei lavoratori e la sini¬ 
stra in genere? Questo « gio¬ 
co » del potere per il potere 
è irresponsabile. 

I comunisti, a suo tempo 
(prima del monocolore al co¬ 
mune) fecero una concreta j 
e seria proposta per supera¬ 
re lo scoglio dei bilanci e ria¬ 
prire una possibilità di dialo¬ 
go. Approviamo — dissero — 
come forza dell’intesa sia il 
bilancio della giunta di sini¬ 
stra alla provincia sia quella 
della giunta di intesa al ca¬ 
poluogo. Dopo la loro appro¬ 
vazione, le due giunte si di¬ 
metteranno e i partiti lavo¬ 
reranno per trovare una nuo¬ 
va piattaforma sulla base del¬ 
la linea dell'intesa. La DC, 
come si sa, rifiutò. 

« Oggi — dice il compa¬ 
gno Michele D'Ambrosio, se¬ 
gretario provinciale del PCI 
— è difficile pensare ad una 
riedizione della proposta co 
niunista, senza un preventi¬ 
vo atto di apertura, di dispo¬ 
nibilità alla linea dell’intesa 
da parte delia DC. Ma è fran¬ 
camente difficile ipotizzare la 
possibilità di un collegamen¬ 
to produttivo con la DC. al¬ 
meno fino a quando prevar¬ 
ranno le caratteristiche di 
chiusura e di rigidità dell’at¬ 
tuale segreteria ». 

Gino Anzalone 


I II processo contro Maria 
Rosalia Buonfantino, Giorgio 
Palumbo e Aniello Giordano 
imputati di traffico dì valuta 
per 5 miliardi rii lire e altre 
operazioni per pari cifra, sa¬ 
rebbero state compiute in pre¬ 
cedenza. sotto la vecchia leg¬ 
ge e quindi in questa sede 
non si procede — è stato 
rinviato al 19 gennaio prossi¬ 
mo. I difensori, infatti trat¬ 
tandosi di processo per diret¬ 
tissima, hanno chiesto termi¬ 
ne a difesa. 

La Buonfantino ed il mari¬ 
to. Giorgio Palumbo, avevano 
una attività per il commer¬ 
cio di monete e medaglie in 
via S. Lucia 29. Questa sa¬ 
rebbe stata la centrale del 
trafiico dove avveniva la con¬ 
segna del malloppo al cor¬ 
riere Giordano, che si incari¬ 
cava di farlo pervenire a chi 
di dovere e portarlo all’este¬ 
ro in un auto. 

Un traffico come si ver’o 
abbastanza artigianale. Qual¬ 
cosa che farà sorridere i pro¬ 
fessionisti di quest’attività. Si 
consideri che l’intera vicenda 
è stata ricostruita dalla guar¬ 
dia di finanza sui documenti 
ritrovati in casa della Buon¬ 
fantino: estratti conto, corri¬ 
spondenza, contabilità con va¬ 
rie banche svizzere; tutto li. 
in ordine e catalogato, pronto 
a farsi mandare in galera. 

Oggetto della delicata inda¬ 
gine all'inizio non erano i Pa- 
lumbo, ma un certo ben noto 
personaggio. Ricostruendo le 
operazioni bancarie da lui 
compiute, si arrivò alla cop¬ 
pia titolare del negozio di mo¬ 
nete e medaglie. Questo non 
toglie nulla alia brillante a- 
zione c’olia tributaria. !a qua¬ 
le anzi è riuscita a cogliere 
nei risvolti dell'indagine ini¬ 
ziale sottili particolari che 
hanno fatto accertare altri 
reati. 

La Buonfantino è stata ar¬ 
restata ed ha riconosciuto che 
i conti correnti intestati in 
Svizzera a nomi fittizi in ef¬ 
fetti erano suoi. La donna ha 
dichiarato inoltre che suo ma¬ 
rito è da alcuni mesi all’ 
estero. 

Oltre che artigianale, come 
si vede, questo traffico rive¬ 
la aspetti tipicamente napole¬ 
tani. Tutto intestato alla mo¬ 
glie e la moglie che compare 
e che poi all’occasione va in 
galera. 


taccuino culturale 


TEATRO 


■ BURATTINI AL 
S. CARLUCCIO 

ET passibile assistere la do¬ 
menica mattina ai Teatro 
San Cariuccio, alle avventu¬ 
re di Papiruccio ’o nase ’e ca¬ 
ne, di Pulcinella, del Mago 
Solombrone e dei tanti altri 
personaggi tipici di quell’ar¬ 
te a minore » — come da mol¬ 
ti è considerata — che è il 
teatro dei burattini. Sono i 
fratelli Ferraiolo, Adriano e 
Pasquale, burattinai per tra¬ 
dizione e per vocazione, ad 
animare la scena del teatro 
con 1 loro pezzi scelti da te¬ 
sti di Petito, di Scarpetta, di 
Aituvlila, o anrne tu anonimi 
della Commedia dell'arte e, 
infine, da testi « d; famiglia ». 

Abbiamo parlato con Fran¬ 
co Nico del San Cariuccio e 
con i fratelli Ferraiolo sulle 
difficoltà e sui problemi che 
oggi riguardano una politica 
culturale tesa a riqualificare 
e riattrezzare questo settore 
dimenticato del teatro. Ciò 
che è emerso è, da una parte, 
la difficoltà dello stesso tea¬ 
tro cittadino a poter sostene¬ 
re. in quanto iniziativa prl- 
1 vata non coìlegata ad un or- > 
I ganico programma sul torri- : 
l torio, la complessità di un re¬ 
cupero e di una rivitalizza- 
zìone di questa forma d’arte. I 

Dall’altra, il disagio degli ] 
stessi burattinai a poter siste¬ 
matizzare e qualificare ancor ] 
più il proprio iavoro e la pro¬ 
pria ricerca artistica; perchè } 
— come ci hanno detto gli j 
stessi Ferraiolo — oggi si va 
perdendo l'arte, che una vol¬ 
ta era propria dei burattinai. 
deH'intaglio delle teste e del 
| corpo di marionette c buratti¬ 


ni oppure il gusto nell'orga¬ 
nizzazione delle scenografie. 

Evidentemente 11 problema 
è quello di laboratori attrez¬ 
zati e di una seria ricerca 
che rimediti, per questo setto¬ 
re, la componente registica 
come quella scenografica, il 
momento della recitazione co¬ 
me la scelta dei testi. 

L’esperienza, infine, che 1 
Ferraiolo, come anche altri 
dedicati a questo settore del 
teatro, hanno condotto nelle 
scuole, è il segno di una vo¬ 
lontà di collegarsi, oltre che 
ai problemi della didattica, 
più complessivamente al pro¬ 
cesso di democrazia che oggi 
investe la cultura. 

C. f. 

MOSTRE 


■ FRANCESCO TOTINO 
ALLA GIARA 

Francesco Totino. oltre che 
pittore è anche architetto, 
e lo si rileva dalla scarna 
struttura delie sue composi- 
zicni. quasi tutte disposte se¬ 
condo una linea orizzontale 
come il segno di una stratifi¬ 
cazione. Anche il colore, un 
po’ greve ed opaco negli stra¬ 
li inferiori, come congelato, 
gradualmente si espande e 
s: rarefa in tenere traspa¬ 
renze. 

La pittura di Torino non è 
ma; problematica per la fer¬ 
ma voi colà dell’artista: egli 
ama rappresentare la realta 
senza drammi e senza con¬ 
flitti per dare al pubblico 
a la tranquillità, la gioia di 
godere spiritualmente un mo¬ 
mento di quiete dopo tante 
baldorie » egli stesso affer¬ 
ma. 


E, i suoi ritratti, le natu¬ 
re morte, i paesaggi, sono 
tutti temi clie egli affronta 
come per un intimo bisogno 
di rifugiarsi in un mondo 
ormai relegato ai margini 
dell’irreale, cosi come irreali 
e patetiche seno le scene dei 
pensionati che giocano a bri¬ 
scola o l'immobile rassegna¬ 
zione del disoccupato. Ma do¬ 
ve il pittore riesce a « inven¬ 
tare» i segni del suo linguag¬ 
gio poetico è nella serie dei 
cavalli: stilizzate figure che 
ricordano le scritture cunei¬ 
formi o sembrano suggerire 
i’idea di una forza dirom¬ 
pente. 

Il desiderio di Totino, che 
è quello di portare gioia a 
chi soffre lo ha spinto ad un 
gesto umanitario: il 50 r c de¬ 
gli utili tratti dalie vendite 
dei quadri sarà devoluto a . 
beneficio dell'Unione italia- j 
na lotta alla distrofia mu- j 
scolare. 

m. r. - 

■ PERSONALE 
DI ASSANTE 

S; apre oggi alle 18 presso 
io studio La Colonna » alle . 
rampe Brancaccio I2-A la mo¬ 
stra personale de’, pittore Ar¬ 
turo Assante. I lavori di As¬ 
salite rimarranno esposti con i 
orario 10 13 e 16 21 fino al 23 ' 
d.cembre. 


i Tommaso e Vincenzo Oli- ! 
' v:eri insieme ai Collaborato- ! 
' ri dello Studio Notarile pro- 
| fondamente addolorati parte- 
! cipano l'immatura scompar- • 
| sa del compagno e fraterno 
i amico j 

Rag. GIUSEPPE MOBILIO 

Napoli 16 dicembre 1976. ! 


i 

! » 1 " ■ i 

LUNA PARK ì 
; INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
; ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 

! PER TUTTE LE ETÀ’ ! 


organi 

elettronici 

dimostrazioni e 
vendite 

EIEITROIECNICA 


siile yufo Vuom& più..? 

VIA S COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267 150 - NAPOLI _ 

ABBIGLI AMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAUTE* - AREZIA - INGRAM 
| MINIPREZZI FISSI | 

QUALITÀ’ GARANTITA 
PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

ed in più in omaggio l’AGENDA '77 


MADONNA DELL’ARCO 
TEL. 8983640 • 8981177 - NA 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 
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SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CREA (Vi* San Domenico • C. 
Europa • Tal. 655.848) 

Questa sera alle 21,15, la Coo¬ 
perativa teatro stabile di Pa¬ 
dova presenta: « Il gabbiano », 
di Cechov. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettaco¬ 
lo di sceneggiata: « Zampugnato 
’nnamurato >. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chlala Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,30, spet¬ 
tacolo unico. I Cabarinieri pre¬ 
sentano: « Nostro pane quoti¬ 
diano, ovvero togli un posto 
che il pasto costa », di A. Fu- I 
sco. Musiche di Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera alle 21,15, il Tea- | 
tro di Eduardo presenta: « Na¬ 
tale In casa Cuplello », di Eduar¬ 
do De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I ; 

ip.ltÒCO'C di blllD l«8)9 { 

POLITEAMA (Tel. 401.643) | 

Questa sera alle ore 21,15: « Il . 
cedro del Libano », di D. Fab- | 
bri, regìa di Nello Rossa!!. i 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via j 
S. Giorgio Vecchio, 27 • 5an 1 
Giorgio a Cremano) j 

(Riposo) ' 

SANNA2ZARO | 

Questa sera alle ore 17, la , 
Compagnia Stabile napoletana > 
presenta: ■ Scarpa rotta e cer- 1 
vello lino » di Gaetano Di Maio ' 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema- ! 
nuele III - Tel. 415.029) I 

Domani sera alle ore 18. « Don | 
Carlos », di Verdi. ! 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- i 
gio del Mari) 1 

Questa sera alle 21,15, Mario | 
e Maria Luisa Santella presen- j 
teranno: » La gnoccolara », di | 
Pietro Trincherà, ' 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- ■ 
t’Alba, 30) ! 

Da questa sera operazione di La¬ 
boratorio teatrale aperto « Tea¬ 
tro-Teatrante-Attore ». Giorni di- . 
spari: ore 18,30 e 21,30, a cu¬ 
ra del Collettivo Chllle da la 
Balanza. 

TEATRO < LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martuccl, 56) i 
(Riposo) 

I 

CIRCOLI ARCI ! 

i 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La ! 
Pietra 189 • Bagnoli) ! 

Aperto tutte le sere dalle ore [ 
18 alle ore 24. 

ARCI RIONE ALTO (3' traversa i 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI • SOCCAVO (P.z» j 
Attore Vitate) j 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o ! 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- | 
ladino 3 • Tal. 323.196) ] 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- j 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu- j 
vlano) | 

Questa sera alle ore 20, prole- j 
zione di: a Le avventure di Pi¬ 
nocchio ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 

. n. 30) 

Tel. 41S.371) I 

Sala A - Per la rassegna fan- j 
tastique-horror: « L'angelo ster¬ 
minatore » di Luis Bunuel (mes. 1 


1962) (Ore 18. 20. 22). 

Sala B - Alle 18,30 e 20,30: 

* Phantom », d, F. Murnau. 
EMBASSY (Via F. Oe Mura - Te¬ 
letono 377.046) 

* Intrigo internazionale » (Ore 

17.15- 22.30) 

MAXIMUM (Via Eltna, 19 • Te¬ 
lefono 682,114) 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

NO IVia 5. Catarina da Siena, 53 

Per la rassegna ■ Fantast que- 
Horror: « La città dei mostri », 
di R. Corman da un racconto 
di M.P. Lovectatt. (Ore; 18, 
20 . 22 ). 

« Novecento primo atto. (Ore: 
16-22). 

NUOVO (Via Montacatvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ame¬ 
ricano: . Paper Moon » (Luna di 
carta) di Peter Bogd3nouc (Ore 

17.15- 22,30). 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

« Harotd e Mauder », di Hai 
Ashby (18,30, 20,30, 22,30). 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisltllo, 35 - Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.057) 

Atti impuri all’Italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

ACACIA (Via (arammo, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Letto a tre piazze 
ALCIONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
letono 418. 680) 

E tanta paura 

AMBASLiA1 OKI (Via Crlspl, 33 
Tel. 683.128) 

Natale in casa d'appuntamento, 
ARLECCHINO (Vie Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 
AUGUS1EO (Piazze Duce d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AUSONIA (Via K. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Una donna chiamata Apache 
CORSO (Corso Meridionale Te- 
lelono 339.911) 

Una donna chiamata Apache 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Keoma 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

L’ullìma volta, con M. Ranieri - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Squadra antilurto. con T. Milian 
C (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chlala - Te¬ 
lefono 418.880) 

Una donna chiamata Apache 
ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 688.360) 

Febbre di donna 

ROXY (Via Tarsie T. 343.149) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Je t’aimc moi non plus, con J. 
Dallesendro - S (VM 18) 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 


i 


I 

I 


DA VENERDÌ’ 17 DICEMBRE i 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA j 

AUGUSTE0 ! 

Rivivrete le avventure del favoloso West! Una i 
guerra lunga e spietata tra gli UOMINI ROSSI e i 
VISI PALUDI per il possesso di una donna bianca! 



PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Il lurore delia Cina colpisce ali¬ 
ena, con D. Lee • A 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Signori e signore buonanotte, del¬ 
la Cooperativa 15 Maggio • SA 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Pronto ad uccidere 
ARGO (Via Alessandro Poirio, 4 
Tel. 224.764) 

Il sangue delle vergini, con G. 
Prat - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Motghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zl - 5A (VM 14) (16.30-22,30) 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
Il pirata Barbanera 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
lelono 377.109) 

2002 ta seconda odissea, con B. 
Dcrn - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Squadra antilurto, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanlellco - Telo- 
tono 322.774) 

Amore non lare la stupida sta¬ 
sera . .. 

EUROPA (Via Nicola ROCCO, 49 
Tel. 293.423) 

Deviazioni erotiche 
GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Quattro mani per spac¬ 
care, quattro piedi per uccidere, 
con Chang Sing - A 
Sa'a B - Candidato all'obitorio, 
con C. Bronson - G 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 Tel. 759.02.43) 9 
Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri - A 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324 893) 

Intimità proibita 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370 519) 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Il racket dei violenti 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680 266) 

Hugo l'ippopotamo 
AMERICA (ben Martino • Tele¬ 
fono 248 982) i 

Ycllow 33, d: ). Nicholson - DR 1 
(VM 18) 1 


ASTORIA (Salila Tarsia - Tele- 
tono 343.722) 

Sfida sul tondo, con F, Stai* 
(ord - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La professoressa di lingua, con 
F. Benussi - S (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia* 
no Tel. 740.60.48) 

Totò e le motorizzata, con R. 
Vianello - C 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiannì - G (VM 14) 
BELLINI (Via Bellini Telefo¬ 
no 341.222) 

Novecento 1. atto, con G. Da- 
pardieu * DR (VM 14) 
BOLIVAK (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Slida sul fondo, con F. Stal- 
iord - A 

CAPI1DL (Via Marslcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Il settimo viaggio di Simbld, 
con K. Matthcus - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

La profonda gola di Madama 
d'O. con D. Calami - S (VM 18) 
COLOSSEO (Galleria Umberto • te¬ 
lefono 416.334) 

Un toro da monta 
DOPOLAVORO P.t (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Il carnclice del ring 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel 685.444) 

Woodstock - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel. 760.17 12) 
Gioventù bruciata, con i. Dean - 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 

Spia senza domani, con O. 
Reed - G 

PIEKHOT (Via A. C De Mela SS 
Tel. 75G.78 02) 

Lo squalo della morto 
POSILLlPO (V Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 7G9 47 41) 

I tigli del capitano Grant, con 
M. ChevaPer - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcrl 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 
Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

KOMA (Via Ascanio. 36 Tele¬ 

fono 7601932) 

Aslalto che scotta, con 5. Milo - 
G 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

La parola di un fuorilegge è leg¬ 
ge, con L. Van Cleei - A 
TERME (Via Pozzuoli, IO Tele¬ 

fono 760 17.10) 

Maria vergine c di nomo Maria, 
con T. Ferro - 5A (VM 18) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

Agente 007 al servizio segreto dì 
sua maestà, con G. Lazemby • A 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 Te¬ 
lefono 377.937) 

II fantasma del pirata Barbane¬ 
ra, con P. Ustinov - A 


Se DIVORZIO ALL’ITALIANA vi ha 
[livel lili se AMICI MIEI vi lia trasci¬ 
nato ATTI IMPURI ALL’ITALIANA 
vi travolgerà dalle risate 
OGGI eccezionale prima 
in esclusiva 

all’ ABADIR 

(Vomero di fronte stadio Collana) 


MAURIZIO ARENA 


DAGMAR LASSANDER 


. Atti ya-N: 
impuri 

all , 
italiana 1 
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le Y\ 
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STELLA CARNACINA 
GIANLUIGI CHIRIZZt * RAFFAELE CURI 

TUIA VINCI 

CHRISTIANE MINUTEILt - GIOVANNI ROVINI 

CD GHIGO MASINO sei rcsb Ci Ben rimise 
tu b pilttifzzlssa (1 ISABELLA BIAGINI 

fi ADALBERTO e ALDO BETTIN1 

^bu/ihlMAURIZIO GENNARO cabra a incunrTTMI 
ni f.-sfizìsie CHIARA FILMS INTERNAZIONALE 

OSWALD BRAY 


Vietato ai rr. r. s ■ d ,J .“in 


ii - a.11 


DELLE PALME - ROXY 

DIVERTENTISSIMO 


uosa* li fianco 
URSULA ANDRESS 
BARBARA BOUCHET 
JOHNNY ÓORELLI 

ALBERTO UONELLO 
ALDO FACCIONE 
ENRICO MONTESANO 
GlANRfCO TEDESCHI 


SPOGLIAMOCI COSI 
SENZA PUDOR... 


NADIA CASSINI * NINETTO QAVOU ■ BRENDA WELCH <** csias^tunco barra• nu oe swpNC ^ gjgej 

SA>dttO CQefTTMEMZA r^AiMONOO VUNtLlO * *V>» <* SERGIO MARTINO " S#EDSJSA OcSTW0II7JO»^ ■ COUJBt STACO r (.M » 5CK AMO b*-400sene 


ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,15 - 20, 15 - 22,15 INIZIO FILM 
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OSPEDALI - La mancala riforma sanitaria porta a limiti insostenibili il dissesto 


LA REGIONE ANTICIPERÀ 14 MILIARDI 
PER PAGARE STIPENDI E TREDICESIME 

Il deficit dei nosocomi ha superato i 32 miliardi - Riproposto in Consiglio il problema della fusione degli enti 
ospedalieri - L'intervento del compagno Malgari Amadei - Non è più rinviabile il piano regionale socio-sanitario 


Decise neirullimo^nconiro nella città slava 


Spalato e Ancona: 
due settimane di 
iniziative comuni 

Rella riunione in Jugoslavia fra delegazioni dei due 
centri è stalo messo a punto un litio programma di scambi 


i 



■Si-- 
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La sala operatoria di un ospedale marchigiano 

nel mondo 
della 


SC 


rm 


Alla Podesti di Ancona ha votato 
il 77% dei genitori : ecco perché 


A pochi giorni dulie elezioni per il rin¬ 
novo degli organismi di gestione della 
scuola, mentre si parla ancora — auto- 
criticamente ~ dei perché della scarsa 
partecipazione dei genitori al voto, voglia¬ 
mo ospitare nella nostra rubrica il parere 
e l'esperienza di un genitore impegnato 
negli organi collcgtuh. A” Sauro Fiora, 
del Consiglio di istituto della media « Po¬ 
desti » di Ancona, una scuola in cui ha 
votato il 77', dei genitori, domenica scor¬ 
sa. superando di mollo le percentuali già 
alte degli scorsi anni. Ciò si è reso pos¬ 
sibile perché per i genitori dei 700 ra¬ 
gazzi l’anno clic e passato e stato un anno 
di intensissima attività, di impegno. Ed 
il lavoro svolto ha dato evidentemente 
i suoi /rutti. 

« La partecipazione dei genitori ai vari 
livelli nella scuola — scrive Fiara — ha 
avuto in questi mesi una costante cre¬ 
scita. Questa ci ha incoraggiato nel no¬ 
stro non sempre facile compito di rnp 
presentanti negli organismi e nei 20 con¬ 
sigli di classe. Tale presenza non poteva 
venir meno nella recente votazione, alla 
quale hanno partecipato il 76.6 r ó dei geni¬ 
tori migliorando la percentuale dell'anno 
scorso (65'; >. L'attività svolta dall'aper¬ 
tura della scuola è stata intensa e i ge¬ 
nitori hanno partecipato. ben consapevoli 
delle grandi difficolti e degli ostacoli che 
si oppongono al rinnovamento delia 
scuola. 

« Importante è stato ad esempio il fatto 
di aver organizzato in novembre un in¬ 
contro-dibattito nella scuola sui contenuti 
culturali nella scuola d'obbligo. cui hanno 
partecipato i Consigli di quartiere della 
zona. Possessore comunale alla PI, do 


centi, genitori e alunni. Successivamente, 
nello stesso mese, si sono convocate io 
assemblee di classe dei genitori, per co¬ 
noscersi e pallore dei problemi della 
scuola. In tale occasione si sono proposti 
i nomi dei genitori candidati, da eleggere 
quali rappresentanti. In accordo con altri 
genitori impegnati nelle scuole dei quar 
neri iPosatra. Forte Scruna. Piano. San 
Lazzaro i è stato diffuso un volantino per 
la partecipazione al voto e con l’invito a 
votare per quei candidati impegnati su 
programmi di rinnovamento e di riforma. 
Nell'assemblea generale di tutti i geni¬ 
tori, a ridosso della votazione, gli elet¬ 
tori hanno uchiesto incontri con degli 
esperti e docenti sulla medicina scola¬ 
stica, sul problema della droga, sull’edu¬ 
cazione sessuale, tutti argomenti da discu¬ 
tere con i ragazzi in classe ed in fami¬ 
glia. I genitori hanno anche chiesto di 
partecipare alle assemblee sindacali degii 
insegnanti, per conoscere meglio i loro 
problemi e ins.eme cercare di risolverà. 

« A breve scadenza, forse la prossima 
settimana, convocheremo ì nuovi eletti 
per parlare de.la funzione e compiti de¬ 
gii organismi. Ci siamo posti anche l'obiet¬ 
tivo. senza attendere gli ultimi giorni 
dell’anno scolastico, di incontrarci come 
genitori delle terze classi, con gli esperti 
del centro orientativo professionale, per 
vedere meglio le possibilità di occupazione 
nella città e nella regione. 

« I risultati ci saranno, anche a breve 
scadenza, solo a condizione che ci sia 
un impegno costante di partecipazione, 
per combattere le forze avverse ad una 
scuola nuova, aperta alla realtà sociale 
in cu. viv.amo». 


Le iniziative in provincia di Pesaro e Urbino 

A Fano un nuovo ! «Murales» di studenti 


liceo scientifico 

Il Consiglio provinciale di Pesaro e 
Urbino ha approvato all’unanimità nel 
corso dell'ultima seduta il progetto di 
costruzione del nuovo liceo scientifico di 
Fano. Si tratta, come ha rilevato l'as¬ 
sessore provinciale ai Lavori pubblici, 
compagno Pandolfi. di un’opera di no¬ 
tevoli proporzioni. Sorgerà su un'area 
di 26 mila metri quadrati, con una su¬ 
perficie utile dell'edificio di circa 7 mi¬ 
la metri quadrati. Sono previste 25 aule 
più gli uffici, la biblioteca. la palestra, 
eoe. 

L'edificio, che potrà ospitare oltre 600 
alunni, sarà realizzato con elementi pre¬ 
fabbricati della ditta IPI System di Pon¬ 
te Messa. Il costo delle strutture, che 
potranno essere consegnate nel termine 
di 300 giorni, è previsto attorno ai 1.600 
milioni, altri 600 milioni saranno neces¬ 
sari per le opere di completamento. 

Incontro fra Comune 
e organi collegiali 

Incontro oggi alle 17.30 ai Teatro spe 
rinvemalc di Pesaro fra ramni.nitra¬ 
zione comunale e gli organi collegiali 
delle scuole. Si discute la proposta di 
programma per 2 I 1 interventi in mate¬ 
ria di diritto allo studio, predisposta 
dall’amministrazione comunale di Pe¬ 
saro. 

Saranno Inoltre esaminate le propo¬ 
ste della commissione consiliare pubbli¬ 
ca istruzione riguardanti il problema dei 
rapporti fra la scuola e l'ente locale. 


dell’istituto d’arte 

«Costruiamo insieme i murales nei 
quartieri ». questa è la proposta lanciata 
da un collettivo di studenti dell'istituto 
d'arte d: Pesaro. Ne! documento il col¬ 
lettivo sottolinea il significato culturale 
e politico di questa iniziativa. Si affer¬ 
ma che >: vuole avviare una attività 
«attraverso la quale si supera l'isola¬ 
mento della scuola e si inizia un colle¬ 
gamento fra studenti e cittadini, fra 
scuola e quartiere, fra espressione arti¬ 
stica e popolazione, rovere.andò il rap¬ 
porto tradizionale che vede i cittadini 
come utenti passivi de', prodotto arti¬ 
stico ». 

Gii studenti ». sono collegati con : 
consigli d; quartiere: al Centro e «1 
Porto Mare hanno ch.esto un contributo 
ed una collaborazione per organizzare ìa 
partee.nazione .«forno a' loro lavoro. 

Il collettivo s; propone di reai zzare 
durante l'anno scolastico due grandi mu¬ 
rales- uno al centro della citta, che ha 
come argomento ila lunga marcia delle 
masse popolar: ver-o la democrazia ed 
una soc.età p.u gatta e nuova •»: l'al¬ 
tro nella zona Porto su'. «25 aprile ». 

Nel mese d: febbraio gl: studenti -i 
propongono di esporre :! bozzetto (Fi 
murales. Questa occas.one costituirà .1 
pr.mo incontro del collettivo con : c.t- 
tadin.. che saranno invitati non solo a 
discutere Poponi. ma anche a scegliere 
il luogo della città dove : murales ver¬ 
ranno realizzati. 


Nel 1975 gli ospedali marchigiani hanno assommalo un 
deficit di trentadue miliardi e mezzo e quest'anno il « buco » 
diventerà ancora piu largo. Il Consiglio regionale si è visto 

costretto ad autorizzate una anticipazione di 14 miliardi per 
poter pagare gli stipendi e le tredicesime ai dqjendenti dei 
nolocomi. Di contrapjxisto la popolazione è in molti casi 
inscddisfatta delle prestaz.om | - 


ospedaliere. Dunque, una si duttive non sign.tiea fare l *»ono rientrati da una visi 
tuazione negativa da ogni una saggia politica! Alla lini i ta ufficiale da Spalato il 


j Proseguono i rapporti tra I le due città, ha proposto, I 
| gli amministratori di Anco I all’interno d. un dialogo I 

1 na e Spalato allo scopo di | costruttivo, la possibilità d: I 

concordare un primo pio | ncentn tia g,t opeiai cun 1 

gramma di attività conni | tie.litici chi due compiei-,. 1 

ni. in grado di rilanciare 1 • ìavalme.v.eiin. e di una 1 

il gemellaggio i fattiva e concreta co! la bara I 

Proprio in questi giorni. ! zirne fra l'Attiieo dorico e 


! lato. Già aveva avuto modo 
; di tratteggiarla l'assessore al 
j la Sanità. Elio Capodoglio. 
1 fra le cui proposte figura 
1 anche la pubblicaz.ione di un 
I libro bianco sulla rete noso- 
j corniate marchigiana- «Sarà 
i — sono parole del compagno 


Capodaglio - uno strumento dalérè mo' o eev.m . 
cnnno-tivn „ aanere mono e.evale una a.-, 




! conoscitivo indispensabile un j 
1 che per individuare 1 « rami ! 
I secchi » da tagliare, gli ospe | 
• deli uiadeguati e superflui». I 
| A monte del dissesto finan- 1 
! ziario e della costosa — oltre 1 
che irrazionale con tendenza ! 
! alla elefantiasi — organizza- J 
| zione ospedaliera marehigia ! 
j na ima il fenomeno investe ! 
1 gran parte dell’area naziona j 
] lei sta la mancata riforma j 
sanitaria, divenuta ormai — 
tutte le Regioni ne hanno fai- ! 
to un obiettivo principale — ; 
una scadenza imprescindibile 1 
Ma per quanto concerne le ’ 
loro competenze i consigli re 1 


ga le cose non possono piu I sindaco di Ancona Motiina. 
durare come sono aUuannen- Vlrc sindaco Rieciotti e 

te: la crisi in cui versiamo ! Assessori Pacetti e Fai¬ 
ne è la conferma»!. ! lor ‘ r “- La delegazione an 

1 . . .. . ! oonetana ha voluto con que- 

! sto viaggio intensificare . 
1 assessore Capodaglio ha sot * ranneri di anun/i-t e rii 

corri e ^nriere realth ‘‘ he "** cofiaboraz.roe fra le topo 
corrispondere a spese ospe \ ll7ir ,,. dl .„ M * lp * „ 

dahere molto elevate una h, i v, t,1 

Eleolite'uegh 1 anni pi,1 
verni centrali hanno gravis ! satl 1 


j sistenza in»oddisl acente l I 
i problemi sono complessi. I go I 
1 verni centrali hanno gravis ! 
si me responsabilità e compì ! 
ti basilari per 1 ! futuro. Ma I 
| non si può iugg.re per la j 
j tangente delle difficolta na j 
I zionali e rimanere con le | 
1 mani 111 mano Anche Capo j 
j doglio ha spinto il tasto del j 
! le fusioni, affermando che j 
j le ridotte capacità finanzia- ! 
I rie possono essere trasforma ' 
[ te in un mezzo per aecele- ! 
1 rare l'operazione. 1 

! I! compagno Capodaglio. ! 
che si è dichiarato d’accordo i 


quello spulatimi 
Al termale il sindaco delia 
citta dalmata, ing Vieko 
slav Viriiak ed il primo citta 
timo del capoluogo mai di¬ 
siano. Monina, hanno eia 
borato un accordo di ma.-, 

| sima Si è deciso di dar- 
| vta ad (tuia se*’rimana ri: 
An rena a Spalato » «• una 
«ri**! maria rii Spalato art 
An -on.i >, alt svolger-.! ria 
gpnj-i.) e ,erif-mbre ì<*77 > 
Dui.eite queste .< settima 
ne de''iinivizi.i - dovrebbe 



«Le notti 
bianche» 
stasera 
ad Ancona 


i" ,.;'4 


1 N.-l corso deH'iticciitro | aver luogo mostr-'-mereato 
I avvenuto a .Spinato, il s.n j dei ii-perini p'-odorii coni 

; da co di Ancona, dopo aver | inerziali, a* rimani : eri n ! 

I ricordato 1 boom rapporti | dustnali. ncnché manife ! 

| esistenti in generale tra J 11 | stazien: eultmali artistiche 
I goslavia e Italia, anche a! ! e sportive ! 

! la luce del trattato di Osi 1 Gli amininisttatori dei due I 
I mo, ha auspicato clic l'ac I Comuni, inoltre, sono nnpe 1 

! cordo sulla pesca tra 1 due i guati a fare tutto 1 ! po;-n , 


.*•• *> - - 'Irt'A’rfA; 



1 gloriali che cosa intendono ! con vasIa Parte delie propo 


1 lare subito? L’assemblea mar 1 

• chigiana — il dibattito sulla I 

• questione ha occupato quasi j 
Tintela seduta di martedì se i 
ra — ha individuato, tra le ! 
altre soluzioni, quella della ] 

, fusione degli ospedali (attuai 
! niente sono atiantadue nella I 

t regione!) allo scopo di miglio ! . 

j « L'ordinamento socio san ; j Proposta dal sindaco di S. Benedetto del Tronto 

. t«no — ha rilevato la consi j —- - . — — .. - - — 

i gnere comunista Malgari A 

I nitide! — è nel nastro paese A • /» 

! ss A gennaio conferenza 

1 va guardia della salute (marno 

| a; profitto. Nelle Marche • Il •• • *■ • 

ìesssfì sui problemi giovanili 

j quale procedere con solleci- ■“* 

, tudine alle fusioni degli 

; stretture, ^fimina^s^Shi Un incontro <tel Primo cittadino con i giovani sui temi della cultura 
I s t etmr 1 °ì\ ' r appo rto a de ve' 1 s ei ! I e de * ten, po ^ er0 ~ Le cose d a f are neirimmediato e in prospettiva 

I sere quello di un ospedale j 

I Mie ° S pir m P rob!en,a del!a cultura - blioteca attualmente inutili/. - da parte di singoli giovani 

1 oneste mi irli I '\ t,t « zi ° ne dl e del tempo libero: tema di j za bile ». ' e d. rappresentanti di mov, 

! subho ìet« r ° Vata « n ìncoatro tra il sindaco. I A parte la sede centrale | menti giovanili: è emersa 

■ * Primo Gregori. e 1 giovani della biblioteca, è bene che per esempio l'esigenza di lo 

e dl r p an Benedetto del Tronto. ; il servizio sia il più possibile I cali dove s: possa discutere 


ste avanzate da Malgari A- 


paesi che scade il pros¬ 
simo 31 dicembre -- venga 
rinnovato al pili presto su 
basi equanimi, iti quanto 
til’a sua rmlizza/zone è le¬ 
gata l'attività delle ma 
r.ueue rieU'adriatico. e. iti 


I madei. ha ribadito il rappor \ particolare, di quella mar- 
; to ottimale da instaurare ne!- 1 chigiana. 

| la regione: un ospedale per I Mcnina. per quanto r.- 
‘ aL 'Uti per ogni unità sani- I guarda la possibilità di 

tana locale. 1 scambi socioculturali tra 


| bile, ciascuno nell'ambito ; 
, delle propri? competenze, per | 
I migliorare i collega menti sia ! 
marittimi clic aerei fra le 1 
due citta. La delegazione -m ' 
ccnitana. si è anche locata ' 
in visita allo stabilimento 
I della Jugoslavia eri agli ,u 
I sediamenri turistici Umgo la 
( costa dalmata, ovunque ac- 
| colta da calde mamfestazio 
I tu di simpatia. ‘ 


« La Compagnia dei quattro » presenterà questa sora alle 
21,30 ad Ancona sul palcoscenico del cinema-teatro Metropo 
litan, la nuova commedia « Le notti bianche » dal famoso 
testo di Doslojevskji. 

Scontato l'interesse e la piena riuscita dell'allestimento, 
di Franco Enriquez, il pubblico anconetano avrà la possibilità 
questa sera di « verificare » in prima persona la nuova at¬ 
tività del famoso regista che con le « Notti bianche », dopo 
anni di grandi soddisfazioni come regista, ha voluto anche In 
terpretare il ruolo principale del « Sognatore » pietroburghese. 

Insieme alfa inedito » Enriquez, Valeria Monconi interpre¬ 
ta con eccezionale compiutezza Nastenka, 


Incontro a Roma con le Regi oni interessate 

Inizia a fine mese in Senato 
l'esame delle proposte 
di legge sulla mezzadria 

Intervento del presidente delln giunta Adriano Ciaffi 
Necessario un ampio dibattito politico in funzione di 
stimolo verso il Parlamento per un sollecito iter 


sollecitazioni sono state avan- 

zate dalla compagna Amadei. 1 svolto una breve relazione 111 , tiere abbui una propria bi- 

cui ha fatto seguito anche il ! troduttiva per evidenziare 1 b.iotcca che non si limiti a! 

compagno Del Bianco: rico j quanto è stato fatto dailat- | prestito dei '-b- ma .sa un 

• i SI u Q de ii^! tta ^‘- 1 ' prove i tua!e am«iinistraz.one nel , centro di promozione cuitu- 

1 !V4 ltl da a ltre regioni, pur- campo della cu,tura . rale. Per questo TAinmim- 

cne nelle rispettive città di- j L'Amministrazione connina- ! strazìone comuna'e ha dato 
1 fettino i servizi sanitari, or- : le ha acquistato duli'Edihna j incarico d’ e!feriua*-e un cen- 

■ ganizzazione dipartimentale ! re un complesso sportivo co- 1 simento di tutti 1 locali d' 

! degli ospedali, potenziando i j stituito di due piscine, di nroD» età del Comune o ri i 


Il compagno Gregori ha I decentrato e che ogni quar- 1 d; problemi che non siano 


nienti da altre regioni, pur- 
| ché nelle rispettive città di- 
| fettino i servizi sanitari, or- 
j ganizzazione dipartimentale 
! degli ospedali, potenziando i 


servizi di analisi e radiolo- ! cu; una coperta. « E' inipor- 


gia. adozione del prontuario tonte — ha sottolinealo il 
farmaceutico già predisposto sindaco — per quanto riguar¬ 
dali Giunta per tagliare da l'utilizzazione della piscina 
spese inutili e far luce in una j che si riesca a pareggiare 


j branca ove prolifica la spe- ! 
: culazione ■ 

La compagna Amadei ha I 
I anche suggerito la istituzio 1 
! ne iti tutti gli ospedali del I 
I servizio di dag hospital tospe- I 
; dale diurno!. I 


1 Sulla esigenza delle fusioni 
1 ospedaliere ha insistito an- 
! che il presidente della com 
j missione sanità. Pasqualino 
Macchini (dei: «D’accordo, 
fusione come razionalizzazio¬ 
ne e qualificazione di repar- 
j ti e servizi. Ma anche co 
ì me riduzione di posti letto 
j e realizzazione di economie. I 
| Noi crediamo della utilità di j 
! queste operazioni: riteniamo j 
, però che esse vadano aiu 1 
i tate e pilotate perché non si 1 
1 compiano atti contrari a’!e | 
I finalità stesse della fusione». , 
j Macchini ha portuto esem- , 
j pi positivi di fusione in atto 
, nel Maceratese e soprattutto | 
I in provincia di Pesaro; ha j 
j sollecitato Toperazione nel ! 
i capoluogo di regione, parti- 1 
| cola irniente ricco di presidi ; 
: sanitari pubblici e privati. t 


con i costi di gestione, in 
modo da non gravare il Co 
1 mune di altre spese ». 

1 E' stato inoltre inviato alla 
| Regione il progetto per un 
j camposcuola di atletica leg- : 
j gera. la cu: realizzazione però 1 
non sarà immediata, visto che I 
de: trecento milioni previsti 
ne sono a disposizione solo ! 
sessanta. • 

Tra qualche mese sarà ter- ! 
minato il progetto per una | 
palestra pohfunzionale inte- l 
ra niente finanziata dalla Cas- ! 
sa per il Mezzogiorno. Era 
j stata in precedenza avanzata | 
} la proposta di costruzione ; 

1 della «Casa della cultura » ì 
i per una spesa complessiva d: ! 

‘ 500 m.lioni. 1 

, « I! bilancio de! '76 — ha ! 

I precisato :! sindaco a questo | 
• proposito - .s. ch.ude con j 
I 3 miliardi di d.savanzo. 1 ! 1 
, tlSri del b.l mr.o annuo e . 

1 destinato agl: st.pendi de. eh- 1 
j pendenti comunali. F.' facile ì 
dedurre da queste care che i 
1 il Comune non e assoluta- | 
mente in grado d. sostenere ' 

1 l’onere per 'a co.stniz.one di 1 


strazìone comunale ha dato 
incarico d: elfettuare un cen¬ 
simento di tutti i locali di 
proprietà del Comune, o da 
esso presi 111 affitto, che po 
riebbero essere utilizzati a 
tale scopo. 

Alla relazione del sindaco 
sono seguite d.verse proposte 


solo culturali o di tempo 1. j 
bcro ma anche di problemi ì 
pai generali. Consorti, per la , 
FGCf. ha affermalo che è | 
importante permettere mo 
menti di aggregazione dei 
giovani attraverso le bibho I 
teche scolastiche. 

Al termine del dibattito è \ 
stata accettata lo propasta 1 
de! sindaco di organizzare 
una conferenza per la fine 
di gennaio sui diversi prò 
blenn de, giovani. 


Un equo pori tra «Marche» e «Toscana» 


\ m 


•f'+J'-ìÀ VI 
> ì 


tei V' 

« ■ 


j Ne! dibattito sono imene - un nuovo edific.o per !» cu!- 
I liuti anche Paoiucci. de] ' tura. F,' poss-.bi.c però con 1 
i PSDI. ed i! compagno soc.a- 150 milioni disponibili per !a 


lista Righetti i« Concepire 
gii ospedali come alternati- 


nuova sede del muntcìp 0 . co 
s'ru.re almeno pruno p.a- 


; ve alle fabbriche, al’e ni:- 1 no. dove si iki;- elil>- riaipo ( 
| mere, ad altre atri.v.ià prò . rane.imeire s.s'emare 1.» b: 


Le squadre di calcio della Regione Man.be c de!!.i Regione 
! Ton una iianno .munitolo M)lt> su; caui|>o <h Torrottt d: An 
' lona. 1! siii,p tino incontro s! c .svolto nell’ambito di un 
! • quadrangolare » cui p.irtec:j*ann .«* s(|tiadrc delle Rcg .011 
| Marcile. Toscana. Umbria. Kmiun Romagna. I marchigiani 
j 1 ! pross.mo incontro lo t ffcttueranrio a Pemg.n con l'und.ci 
• -, regionale > umbro 

Nella foto: I’ tis( ita de* e o. oior. mari ii.ei.tn. (.n maglia 
. (’i.arai e liH .mi dal campi i: Torr-*te. 


Una delegazione di rappre¬ 
sentanti delle Regioni iute 
resede al superamento dello 
mezzadria. è incontrata con 
1 presidenti della Commiss o 
ne agricoltura, della Cantei a 
e de! .Senato. 

Per !a Regione Marche ero 
no presenti il presidente del¬ 
la Giunta. Ciaffi. il v.cepro- 
sidente. Massi e !'assessore 
Manieri. Nc!!a seduta di :e 

r, della terza comm'ssione 
consiliare, il prò.udente Mes 

s. ha reso nori : r..siiltat: 
dell'incontro che costituisce 
uno ulteriore testimonianza 
della volontà delle Regioni 
italiane, di giungere quanto 
prima al superamento dei 
l'arcaico istituto mezzadrile 

I! presidente. Adriano Ciaf 
fi. ho «sposto o: rappresen¬ 
tanti delle commissioni parla- 
meni .ir,. : risultati delle mo.- 
tcp!.«-; in./. d’ve regionali su: 
prob>m. deila mezzadr.u. «-ni¬ 
ni.naie nel convegno di Ma¬ 
cerato d»-; le libraio scorso 
H.ch.anìando.si ,1 qmnio sca 
turito do ta'e manifesta/ «» 
in* . rapnresn; inri nviiih 
g.-iir hanno fario v .levare li 
es gonzo d. un .-ollec.to .te’ 
d'ale ninnaste d. ’egge ot 
tua'men’" giice.r- 

In re.az.one a .< r eh «Ve 
avanzate dal e R*'g on. '.1 
cornili ss.mie agrtolturi de! 
Sena’o ,n:z crà l'e.-auc- de.- 
ie p: optisi e d. legge «n*id ’a 
fine d d tombri* Nello s*es 
so tempo anche a ..veilo del- 
!•■ ivg.om interessato d«>vrà 
osso re svolto un ampio dibat 
t to po'.tuo. <h«* sa di st - 
molo ne: confron*. del Par 
lomento e «he permetta d: 
f-*: comp.e.e un effe*; j>-m 1 
.-«> in a»an': verso lo definì- j 
riva annro.az on» dol a legge I 


Solidarietà del 
consiglio comunale 
di Ancona 
a polizia e CC 

Il s.ndoeo d: Ancona, Gui¬ 
do Mommi, interpretando : 
sentimenti dello Giunta inv¬ 
ine.pale e dell'intero Co i«. 
gl'o comunale, clorurò■ a: cr. 
■Tirili.: tentai-vi di sovvort.re 
l'ordino democratico de! ime 
se. ha invitato tutte le forze 
sociali e politiche a rospin 
gore <*.violente tal; assurde 
provoc.tzion . 

I. s. ridato de! c.tpoìuogo 
marchig.ano ha espresso an¬ 
che la pieni «solidarietà del- 
■«* C.vlca aminin.siia/..one ne! 
confronti delle forze dell'or¬ 
dine così duramente o ripe 
t'iiament** colp.to, c delle fa 
ungi t- .-fesse di coloro che 
hanno pagato con iti vita !n 
f«*ioc a inauri.ta c la sete 
soligli.nana d-i pa/z.' farne- 
t. ci.it. eh** vorrebb’To copri¬ 
le . propr. ciiinin* r.facen¬ 
do.!. ad .dco’og.e p.-‘*;irio rivo 
l’i/.onar.e ». 

" Io» .s*,iio deve rispondere 
« v..trenti* — ha o.-.s- rvato 
Mon.na — a (|Uts*<- provora- 
z.oni. ni » dev farlo ni md- 
il *-’o òrma e «niisUp«*vo>. 
S«To cai ,s.i,a pos.s.b.1** c.al- 
vaguard.tre 1«* l.bere ist.tu 
/ on- d« mocrit « n<- c ‘a nte 
g r tu d< .!«» S'.i'o :*'j»-jbb'! 
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Cercano un ruolo nei rispettivi settori, ma non riescono a trovarlo 


Terni e IBP: due grandi malate 

che contagiano l'economia umbra 

*■ " 

L'apertura di un «nuovo corso» per ridare slancio alla produzione è ormai improcrastinabile • La vertenza della Pe¬ 
rugina all'esame della Filia nazionale e della direzione - Documento della Giunta dopo l'incontro con la Finsider 
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Odg del Consiglio regionale 


Profondo sdegno 
per il sanguinoso 
attentato di Roma 

Un invito alle forze politiche della regio¬ 
ne per una ferma vigilanza democratica 


_PAG. 13 / Umbria 


Su iniziativa dell'Associazione perseguitati politici 


li i un libro ventanni 
di Resistenza ternana 

Gli anni duri dei Tribunali Speciali fascisti e delle persecuzioni contro 
i fondatori del PCI • Il volume presentato in questi niorni a Terni 


Per i contratti 
incontro a Terni 
degli statali 
con il Prefetto 

TERNI, 15 

Una folta delegazione di 
statali ministeriali aderenti 
alla CGIL CISL-UIL, con Di¬ 
ro DI Loreto della segreteria 
della Federazione unitaria 
hanno avuto Ieri un incontro 
con il Prefetto di Terni, Go¬ 
dano. Nel corso della riunio¬ 
ne seno stati denunciati 1 
problemi più gravi che atta¬ 
nagliano la categoria: il cen¬ 
trano scaduto il 31 dicembre 
dello scorso anno, Test* spera- 
rione causata dai continui 
rinvìi del Governo, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la 
parte politica del contratto e 
cioè la riforma della pubblica 
amministrazione con l’intro¬ 
duzione della qualifica fun¬ 
zionale. 

E’ stato fatto presente co¬ 
me il costo del contratto rap¬ 
presenti un investimento per 
il miglior funzionamento del¬ 
la macchina pubblica, che si 
potrebbe recuperare imme¬ 
diatamente dall’enorme area 
delle evasioni fiscali, garan¬ 
tendo una maggiore equità 
nel prelievo, ed inoltre for¬ 
nendo servizi più efficienti a 
tutti i cittadini. 

Al prefetto, in quanto mas¬ 
sima autorità della provin¬ 
cia, ricordando come si stia 
approfittando del senso di re¬ 
sponsabilità delle organizza¬ 
zioni sindacali, si è chiesto 
di trasmettere al governo il 
profondo malcontento della 
categoria e la determinazione 
di giungere con rapidità allu 
definizione del ccntratto. 


Presentati a Spoleto 


PERUGIA, 15. 

Per le due maggiori indu¬ 
strie umbre, Terni ed IBP, 
i nodi stanno venendo al 
pettine. Mentre infatti il go¬ 
verno discute il proprio prò- 
getto di legge sulla ricon¬ 
versione industriale ed il con¬ 
fronto sul tema del rilancio 
produttivo del Paese viene 
impostato sempre più sulle 
scelte di fondo che è neces¬ 
sario operare per superare 
la crisi, i due « pachidermi » 
dell’industria umbra sono len. 
tamente giunti nella situa¬ 
zione in cui l’apertura di un 
« nuovo corso » è ormai im¬ 
prescindibile. 

« Un quadro che desta se¬ 
rie preoccupazioni », « resta¬ 
no aperti i gravi problemi 
della Terni ». due frasi ripor¬ 
tate rispettivamente nel co¬ 
municato suU’incontro avve¬ 
nuto ieri tra rappresentanti 
della Giunta regionale e di¬ 
rezione II3P e in quello tra 
la dirigenza della Finsider e 
la delegazione della Regione 
dell’Umbria. 

Due valutazioni preoccupa¬ 
te per una situazione che, 
aldilà di ogni ingiustificato 
allarmismo, è pesante. I nodi 
vengono al pettine, le scelte 
sulla ristrutturazione degli 
impianti, sui nuovi investi¬ 
menti, sullo stesso ruolo del¬ 
le due grandi industrie um¬ 
bre nella regione e nel pae¬ 
se, debbono essere definite 
— ed è questo un punto qua¬ 
lificante espresso da tutte le 
forze politiche e sociali de- 
mocratiche — attraverso un 
ampio confronto con le isti¬ 
tuzioni e le forze clic ope¬ 
rano nel territorio. 

Anche ieri nel corso del¬ 
l’assemblea aperta alla Pe¬ 
rugina i lavoratori ribadiva¬ 
no come l'unica garanzia per 
l’occupazione sta nella scelta 
di una politica industriale in¬ 
dirizzata verso la ristruttura¬ 
zione e l’espansione della 
IBP. Alla « Terni » il proble¬ 
ma della definizione di un 
preciso ruolo della fabbrica 
nell’ambito delle Partecipa¬ 
zioni Statali e dello sviluppo 
di produzioni qualificate dal 
punto di vista tecnologico, 
sono alcuni degli obiettivi 
prioritari delle organizzaste- 


Testi e canti sulle 
tradizioni popolari 


SPOLETO, la 

Sono stati presentati a Spo¬ 
leto. nella sede della Cassa di 
Risparmio, una nuova pubbli¬ 
cazione edita da Umberto Ma¬ 
rini sulle «avventure» (que¬ 
sta volta «disavventure») 
del Sor Clemente clic racco¬ 
glie le « storie » di vita fami¬ 
liare e cittadina a suo tempo 
raccontate in teatro, alla ra¬ 
dio ed alla televisione dal 
compianto attore concittadi¬ 
no Alberto Talegalli ed il di¬ 
sco « Canto e ricanto e lu 
mi amor nun zente» inciso 
dal complesso folk « L’Altra 
Spoleto » che offre l risultati 
di una attenta ricerca di can¬ 
ti della tradizione popolare lo¬ 
cale effettuata da un gruppo 
di giovani spoletini, Giampie¬ 
ro Cuzzioi. Pierluigi Felici. 
Pietro Rindinella e Giancarlo 
Berafini che sono anche gli 
Interpreti dei brani raccolti. 

Il presidente della Cassa di 
Risparmio, Luchetti, ed il sin¬ 


daco di Spoleto. Laureti, han¬ 
no sottolineato l’importanza e 
l’interesse delle due iniziati¬ 
ve 

La pubblicazione dedicata 
al Sor Clemente è presentata 
da Enrico Va ime che sottoli¬ 
nea appunto lo spirito ge¬ 
nuino. « ruspante » dei rac¬ 
conti di Alberto Talegalli clic 
fotografano con l’autentico 
linguaggio popolare le vicen¬ 
de e le ansie del contadino 
inurbato, come ne « Il merco¬ 
ledì musicale », « La gita a 
Firenze ». « Il sogno », « La 
nomina a Cavaliere » ecc. 

Le canzoni de « L'Altra Spo¬ 
leto» (incise dalla Cetra), rie¬ 
laborate da Otello Profazio, 
richiamano j temi della no¬ 
stra tradizione contadina, del 
lavoro, della emigrazione, 
delle partenze per la guerra, 
delle stornellate d'amore. 


9* 


ni dei lavoratori. Obiettivi 
precisi sui quali i lavoratori 
e le forze democratiche chie¬ 
dono precisi impegni, ma 
quali sono le risposte alla 
IBP ed alla Terni? 

A tarda sera finirà la riu¬ 
nione tra la FILIA naziona¬ 
le e la dirigenza IBP; sulle 
posizioni emerse da questo 
incontro ancora non abbia¬ 
mo notizie, ma un dato 
è certo: lino ad ora lu 
direzione IBP aveva mostra¬ 
to di non voler chiarire le 
proprie posizioni in merito 
alla politica del gruppo; dis¬ 
sidi al vertice dell’azienda, 
volontà di uscire dalia crisi 
attraverso una « ristruttura¬ 
zione selvaggia »? I lavora¬ 
tori chiedono chiarezza e 
qualunque sia . la posizione 
della industria il confronto 
(forse lo scontro) sulle pro¬ 
spettive del gruppo è ormai 
iniziato# 

Sulla « Terni » esiste un 
quadro di riferimento piu 
« chiaro ». Nel recente incon¬ 
tro tra il presidente Capanna 
della Finsider. l’assessore re¬ 
gionale Provantlni e altri 
componenti delie due delega¬ 
zioni è stato definito «chiu¬ 
so» ogni discorso sullo scor¬ 
poro di alcuni reparti della 
fabbrica, si è parlato di ac¬ 
cordo, di collaborazione tra 
Finsider e Finmeccanica, di 
« ruolo preciso ed esclusivo 
assegnato dalla Finsider, nel¬ 
l’ambito del gruppo, alle pro¬ 
duzioni siderurgiche ed elet¬ 
tromeccaniche peculiari del¬ 
la Terni » (lo ha affermato 
il dr. Capanna, n.d.r.). Ma 
restano alcuni nodi di fon¬ 
do: la gravità degli aspetti 
finanziari che caratterizzano 
la situazione delia « Terni », 
la mancanza di commesse che 
riguardano tutta l’industria 
elettromeccanica italiana (in 
relazione alla difficile situa¬ 
zione produttiva nei reparti 
LAS e DCC della Terni) con¬ 
nessa alla non attuazione 
del Piano energetico nazio¬ 
nale. 

Questo mentre la Finsider 
non ha risposte precise sulla 
politica degli investimenti e 
sui programmi futuri del 
gruppo per la Terni. Le due 
maggiori industrie umbre si 
dibattono quindi in una cri¬ 
si che se contiene caratteri¬ 
stiche congiunturali, trova la 
sua principale radice, come 
del resto quella dell'intero 
paese, nelle strozzature pro¬ 
duttive c nelle scelte che 
hanno guidato fino ad oggi 
la politica industriale. 

A maggior ragione il punto 
centrale del confronto di 
questi giorni anche all’inter¬ 
no delle due fabbriche non 
può essere che sulle scelte 
complessive da operare. « Non 
c'è risanamento se non si 
cambia » e i lavoratori delle 
due industrie, come dimostra¬ 
no con le proprie piattafor¬ 
me di lotta, procedono per 
questa strada. In questi gior¬ 
ni gli incontri si susseguono: 
come ricordavamo, il confron¬ 
to con la IBP è già questa 
sera in una fase cruciale. 

La Giunta regionale, le for¬ 
ze politiche democratiche so¬ 
no attivamente impegnate 
nelle vertenze che riguarda¬ 
no le due fabbriche e con 
esse una grossa Tetta delia 
economia umbra. I nodi deb 
bono ormai venire sciolti: i 
lavoratori hanno espresso 
chiaramente che ristruttura¬ 
zione industriale e sviluppo 
produttivo sono scelte irrinun¬ 
ciabili per le quali faranno 
sentire il peso di tutta la 
propria organizzazione. 

g. r. 


Promossa dalla Federazione del PCI 

« Settimana di iniziativa 
e mobilitazione» a Terni 


TERNI, 15. 

E’ avvertita in tutto il 
partito l’esigenza di svi¬ 
luppare, in questo momen¬ 
to, una iniziativa politica 
di massa che serva da un 
lato ad accrescere il dibat¬ 
tito ed il confronto sui 
problemi del jxiesc e dal¬ 
l’altro ad approfondire la 
tematica dei compiti e 
dell'adeguamento del par¬ 
tito alla battaglia per il 
risanamento politico e mo¬ 
rale della società. 

L’invito rivolto dalla Di¬ 
rezione del Partito di « svi¬ 
luppare una massiccia e 
concentrata campagna di 
assemblee di sezione » per 
discutere sui lavori del 
Comitato Centrale, ci ha 
spinto a promuovere una 
«Settimana di iniziativa 
e di mobilitazione» delle 
sezioni comuniste sui temi 
dell’orientamento e del 
rafforzamento del partito, 
che terremo dal 17 al 23 
dicembre. Con questa set¬ 
timana di mobilitazione ci 
siamo posti alcuni obbiet¬ 
tivi di grande importanza 
per il cui raggiungimento 
dovrà essere impegnato 
tutto i! gruppo dirigente 
provinciale. 

Il primo obbiettivo è 
quello di dare avvio al di¬ 
battito congressuale por¬ 
tando in discussione in 
ogni sezione, i temi emer¬ 
si dal Convinto Centrale, 
tramite attivi di sezione, 
assemblee degli iscritti, 
assemblee popolari, tribu¬ 
ne aperte con la parteci¬ 
pazione di altre forze po¬ 
litiche democratiche, fe¬ 
ste del tesseramento, co 
mizi. Occorre sin da ora 
dare al dibattito congres¬ 
suale un taglio diverso 
dal passato, impostandolo 
come aperto al confronto 
con le masse popolari. 
Questo dibattito dovrà es¬ 
sere accompagnato da un 


grande impegno organizza¬ 
tivo che ci dovrà portare 
a concludere, per !a fine 
dell'anno, la campagna di 
tesseramento. 

Già !a nostra Federazio 
ne ha raggiunto l’obbiet- 
tivo del 60' ;. con 9000 
iscritti e 400 reclutati; tut¬ 
tavia è necessario rilan¬ 
ciare con forza il tessera¬ 
mento utilizzando piena¬ 
mente il lavoro dei compa¬ 
gni durante il periodo del¬ 
le feste, al fine di arri¬ 
vare con il 100'; ai con¬ 
gressi di sezione che si 
terranno in gennaio. Le 
sezioni già stanno pro¬ 
grammando le iniziative 
da tenere durante questa 
settimana di mobilitazio¬ 
ne, Sono già fissate le fe¬ 
ste del tesseramento a 
Rocca S. Zenone e a Pa¬ 
rano per il 18. a Monte¬ 
franco. Papigno. Fornole e 
Macchie per il 19. 

Tuttavia, al fine di lan¬ 
ciare l'iniziativa in modo 
puntuale, si terranno tre 
attivi comprensoriali: gio¬ 
vedì 16 alle ore 20,30 a 
Narni per il comprensorio 
Narnese Amorino, presie¬ 
duto dal segretario della 
Federazione Giorgio Sta 
bum: venerdì 17. alle 17. 
presso la sezione Gramsci 
a Terni la riunione dei 
segretari di sezione di Ter¬ 
ni. Valnerina. Stroncone. 
Sangemini. Acouasparta. 
presieduta da Mario Ci- 
cioni della segreteria prò 
vinciaie; venerdì 17 alle 
ore 20,30 ad Orvieto per 
il comprensorio Orvieta¬ 
no. presieduto da Giorgio 
Di Pietro della segreteria 
provinciale. 

Ai tre attivi comprenso- 
rinli le sezioni dovranno 
affiancare il piano di la¬ 
voro per la « Settimana 
di mobilitazione ». 


g. d. p. 


PERUGIA, 15 

li Consiglio regionale dell' 
Umbria nella sua seduta o- 
dierna ha votato all’unanimi¬ 
tà un ordine del giorno contro 
gli attentati che si sono ve¬ 
rificati ieri ed oggi. Pubbli¬ 
chiamo l’odg firmato dal 
compagno Mandarini, j»r il 
Pei, da Belardinelli per il Psi 
Arcamone per il Pri, Abbon¬ 
danza per la sinistra indi- 
pendente e da Biscioni per la 
DC (il consigliere del Psdi 
Fortunelli ora assente). 

L'attentato di Roma contro 
gli uomini deiruntitecrorismo 
è uno di quegli « atti crimina¬ 
li che vanno contro la demo¬ 
crazia. il progresso, la liber¬ 
ti» del popolo italiano ». Per 
questo il Consiglio regionale 
dell’Umbria, all'unanimità, 
« invita le forze politiche co¬ 
stituzionali della regione alla 
più larga unità e vigilanza de¬ 
mocratica contro qualsiasi at¬ 
tacco alle istituzioni nate dal¬ 
la resistenza ». 

Questa presa di posizione è 
contenuta in un ordine del 
giorno presentato da tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
in apertura di seduta del Con¬ 
siglio regionare dell’Umbria. 

Questo il testo del docu¬ 
mento: 

11 Consiglio regionale, di 
fronte alla nuova ondata di 
terrorismo e provocazione che 
ha determinato la morte e il 
grave ferimento di rappre¬ 
sentanti delie forze dell’ordi¬ 
ne. esprime la più ferma con¬ 
danna per questi atti crimi¬ 
nali che vanno contro la de¬ 
mocrazia, il progresso, la li¬ 
bertà del popolo italiano. 

Nella riaffermazione della 
volontà di rispondere con l'u¬ 
nità delle forze politiche de¬ 
mocratiche a questa rinnova¬ 
ta aggressione delle forze e- 
versive, il Consìglio regiona¬ 
le esprime la più viva solida¬ 
rietà alle forze dell’ordine im¬ 
pegnate nella difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, ai fami¬ 
liari delle vittime della fero¬ 
cia dei terroristi e invita le 
forze politiche costituzionali 
della regione alla più larga 
unità e vigilanza democratica 


Una giovane donna ieri mattina a Ponte Pattoli / 

Sbanda con la moto e finisce 
contro una macchina in sosta 

Antonella Pannacci è morta poco dopo il ricovero in ospedale 


Ponte Pattuii è in lutto per 
la morte di una giovane, da 
poco sposata, avvenuta que¬ 
sta mattina verso le sette e 
trenta in via aulendola. An¬ 
tonietta Pannacci, è il nome 
della giovane di 22 anni dece¬ 
duta questa mattina, stava in¬ 
fatti andando al lavoro con il 
proprio motorino per la stra¬ 
da che da ponte Pattoli va 
nella zona di Casa del Diavo¬ 


lo, dove la ragazza lavorava. 
Verso le sette e trenta è av¬ 
venuto l’incidente che doveva 
causarle la morte: per moti¬ 
vi ancora da accertare il mo¬ 
torino sbandava e andava a 
finire contro un’auto ferma i 
sul Iato desto della strada. \ 
Immediatamente soccorsa l 
Antonella Pannacci veniva 
trasportata al Policlinico do¬ 
ve è morta, pochi minuti do¬ 


po il ricovero, per trauma 
cranico facciale e sospetta 
frattura della base cranica. 

Un incidente che lascia sgo¬ 
mento tutta la gente di Ponte 
Pattoli dove Antonella Pan¬ 
nacci abitava da tempo ed era 
conosciuta da tutti. 

La giovane era sposa da 
pochi mesi con Marcello Cec- 
cognoli di 24 anni. 


All'istituto Leonino di Terni un corso di studio organizzato dal vescovo Quadri 

I cattolici danno lezioni sul marxismo 

L’iniziativa è quantomai originale: sul tema « Cristianesimo e cultura contemporanea » infatti si sviluppano 14 lezioni, tutte o quasi dedicate 
all’analisi della storia e cultura marxista • Gramsci e Togliatti obiettivamente riletti ed analizzati • La soddisfazione di monsignor Santo Quadri 


PERUGIA, dicembre 

Chi può dire il contrario se 
uno afferma che 11 vescovo 
di Terni, mona. Santo Quadri, 
è uno dei protagonisti di pri¬ 
mo piano deila discussione 
ideale e politica in corso nel¬ 
la nostra regione? E tanfo 
che il valore polemico e il 
riconosciuto rigore culturale 
dei suoi ultimi interventi io 
hanno sicuramente proiettato 
in un alveo certamente non 
*olo umbro, ma nazionale. 

Anche questa volta il pre¬ 
lato ha preso un’iniziativa che 
accettata da qualcuno sicura¬ 
mente ob torto coìto, ha tro¬ 
vato m altri «nei giovani, 
nelle donne, nei preti tren¬ 
tenni e quarantenni) entusia¬ 
smo ed estremo interesse. Il 
fatto è che il vescovo ha or¬ 
ganizzato un corso di studio 
sul tema ■ Cristianesimo e 
culture contemporaneo •* arti 
colato in 14 lezioni e corre¬ 
date alla fine da due tavole 
rotonde, una di confronto cul¬ 
turale, l’altra di confronto 
economicoscciale. 

A guardare il depliant il'u- 
strativo della Serie di confe¬ 
renze c’è da rimanere: abba- j 
stanza stupiti. E non solo per | 
I titoli (Marx ed Engel*. Le¬ 
nin e 11 marxismo sovietico. 
Involuzione del marxismo, il 
pensiero di Gramsci e To 
g'.iatti. il problema della reli¬ 
gione nel marxismo, i! pen¬ 
siero laico e liberale, l'uma¬ 
nesimo. emancipazione uma¬ 
na e società senza classi. Uto¬ 
pia e Speranza) ma anche 
per i relatori chiamati a trat¬ 
tare i vari argomenti 

B prof. Antonio Pierettì. 
nuovo preside della facoltà di 
Lettere e Filosofia de'l'uni- 
versltà di Perugia, fa la par¬ 
ti leone, per esempio, sul 


temi inerenti al marxismo; il 
prof. Salvatore Valìtutti ret¬ 
tore dell’università di Peru¬ 
gia per stranieri, laico incal¬ 
lito. si presenterà ovviamen¬ 
te sul tema del pensiero li¬ 
berale. altri docenti, per Io 
più del segretariato dei non 
credenti, formano il rimanen¬ 
te corpo insegnante. 

Se uno. pei. va all'istituto 
leonino di Temi il venerdì 
pomeriggio, quando si svol¬ 
gono le conferenze, si potrà 
accorgere che non si tratta di 
riunioni «interne» di cattoli- 
ci. trovandosi di fronte a una 
platea numerosissima ed at¬ 
tenta a tale obiettività scien¬ 
tifica e culturale da rimane¬ 
re a bocca aperta. 

Probabilmente saremmo 
stati fortunati r.o: a trovare 
venerdì scorso il prof. Pie¬ 
retti che con la sua ricono¬ 
sciuta onestà inte'lettuale ha 
par ato del pensiero di Gram¬ 
sci e di Togliatti. lui cattoli¬ 
co. quasi da... marxista. Le 
trecento persone che affolla¬ 
vano la sala del teatrino del¬ 
l'istituto leonino, in maggio¬ 
ranza giovanissimi ma anche 
molte donne del ceto medio, 
diversi sacerdoti e diverse 
suore testimoniavano una ten¬ 
sione ideale non comune. 

Al'a presidenza il vescovo 
e i. prof. P.eretti. Alla fine 
della conferenza la scusano 
ne era (e non sembri una esa- 
gerazone) che se invece di 
un’assemblea all'istituto leo¬ 
nino con Pie retti, si fosse 
trattato di una riunione allo 
istituto Gramsci o di un sem¬ 
plice seminario in una qua¬ 
lunque sezione comunista, 
mettiamo con Umberto Cer- 


roni o Luciano Gruppi, la co- t 
sa sarebbe risultata perfetta¬ 
mente identica. 

L’i impianto» cu'turale del¬ 
la relazione di P.eretti era 
infatti completamente in sin¬ 
tonia con gii ultimi sviluppi 
del pensiero teorico marxista 
sia con quelli più diretta- 
mente politici. Secondo il pre¬ 
side di lettere una sostanzia¬ 
le continuità lega Gramsci. 
Togliatti con la prassi dei- 
i'eurocomunismo e con la ipo- | 
tesi politica del compromesso i 
storico. Il marxismo italiano I 


è altra cosa da quello sovie¬ 
tico e. se vogliamo, anche da 
quello di stampa strutturali¬ 
sta francese. L'originalità e 
ia grandezza — ha detto espli¬ 
cativamente il prof. Pierettì 
— consiste proprio nelle fe¬ 
licissime intuizioni di Antonio 
Gramsci. Il concetto di ege¬ 
monia e soprattutto la sotto- . 
lineatura del rapporto strut¬ 
tura sovrastruttura vicino a 
tutto il corpo teorico del pen¬ 
siero gramsciano — hanno 
costituito una tappa molto i 
importante per il rinnova- i 


Cosa ne dice il vescovo 


Dunque i cattolici stanno 
attrezzandosi in maniera mol¬ 
to seria nel dibattito politi¬ 
co c culturale. Alla fine del¬ 
la conferenza sul pensiero d; 
Gramsci e Togliatti ci sia¬ 
mo avvicinati al vescovo di 
Temi mons. Santo Quadri e 
gl: abbiamo posto una sene 
veloce di domande. Ecco la- 
botta e risposta. 

Mons. Quadri, complimenti 
intanto per la bella ’ Inizia¬ 
tiva. Che cosa vi proponete 
fondamentalmente con que¬ 
sta serie di conferenze? 

Lo studio delle culture con¬ 
temporanee e del marxismo 
in particolare -- il prof. P.e- 
retti ci sta dando un grosso 
contributo — non ci serve al¬ 
tro che ad approfondire la 
realtà contemporanea. 

D'accordo, ma non mi pa¬ 
ra cha lo studio del marxismo 


in maniera cosi obiettiva sia ! 
di casa in tutti ì vescovati 
italiani. 

Il marxismo si studia :n tut¬ 
ti i seminari... 

Però queste sono assem¬ 
blee pubbliche— 

Si. forse, da questo punto 
di vista non è proprio usuale. 

C’è sempre stata una par¬ 
tecipazione cosi numerosa? • 

« 

Si. sempre. Anzi mi pare 
che vada accrescendosi sem¬ 
pre di più. Alla fine delle con¬ 
ferenze — conclude mons. 1 
Quadri — è nostra intenzio- j 
ne portare a Temi per le due j 
tavole rotonde conclusive al¬ 
cuni grossi nomi della poli¬ 
tica, della cultura e della 
economia Italiana. Inviterò 
sicuramente anche il presi¬ 
dente della Camera on. Pie¬ 
tro Ingrao. 


mento della cultura italiana 
impantanata fino agli anni 
trenta e quaranta nelle astrat¬ 
tezze dell'idealismo crociano 
e geminano. 

Anzi secondo Pierettì. tut¬ 
to il pensiero filosofico italia¬ 
no prima di Gramsci era di¬ 
sfunzionale alla realtà econo¬ 
mica e sociale proprio per¬ 
chè in rapporto con essa. La 
ricomposizione tra cultura po¬ 
litica e pensiero filosofico, tra 
idee ed economia, tra real¬ 
tà. insomma, e intellettuali 
avviene con la interpretazio 
ne che Gramsci compie dal¬ 
l'interno de! carcere del mar¬ 
xismo. 

Finito di trattare Gramsci. 
P.eretti è passato a parlare 
di Togliatti. E qui uno ma¬ 
lizioso avrebbe potuto aspet¬ 
tarsi. proprio perchè si trat¬ 
tava di argomenti molto più 
vicini alia polemica politica 
attuale, magari una piccola 
deformazione interessata. Ma 
il prof. Pieretti con a'trettan- 
ta obiettività storica e scirn 
tifica è lesto a smentire que¬ 
sta piccola cattiveria. Certo 
— afferma — Togliatti non 
usa l'apparato filosofico di 
Gramsci (non dice cioè che 
non lo aveva, solo che non le 
usa! ma si sene nel suo es¬ 
sere «ictus politicus » delle 
categorie culturali del pensa¬ 
tore sardo. 

Le intuizioni di Gramsci 
anzi servono a Tozliatti nel¬ 
la concreta lotta politica. Dal¬ 
la svolta di Salerno, ai fatti 
del '56. a! Memoriale di Yalta 
è sempre il concetto di ege¬ 
monia e di direzione che per¬ 
mea l'azione politica del se¬ 
gretario comunista. Tra 
Gramsci e Tozliatti non so o. 
dunque, non vi è alcuna rot¬ 
tura ma, continuità e identi¬ 


tà, a parte le diverse accen¬ 
tuazioni dovute alle specifiche 
esigenze storiche. 

L'eurocomunismo, la politi¬ 
ca di Berlinzucr <e Pierettì 
cita abbondantemente l’inter¬ 
vista rilasciata a Rinascita / 
sono poi perfettamente m lim 
nea con la tradizione marxi 
sta da un lato, e dall'altro 
sono ad un tempo un'innova¬ 
zione potente. Un’ultima an¬ 
notazione Pieretti la fa met¬ 
tendo in guardia i presenti 
dal considerare come pura 
« tattica » alcuni orientamenti 
del PCI. Non è pensabile — 
dice il preside di lettere — 
scindere tattica e strategia, 
prassi e teoria perchè il mar¬ 
xismo non è una fenomenolo¬ 
gia dello spirito ma una filo¬ 
sofia della prassi. 

Comincia il dibattito E' il 
vescovo Quadri che si rivolge 
ringraziando il relatore, a 
prendere per primo la pi 
cola e a porre una domandi 
su marxismo e religione e sul 
rapporto tra Gramsci e Le¬ 
nin E' poi il turno di un gio¬ 
vane prete che facendo pro¬ 
pria la interpretazione di 
Gram=ci di Miria Antonietta 
Muccioeeh: formula il dubbio 
che nel concetto di egemo 
nia gramsciano sia prevalen¬ 
te la comnonente consenso (o 
direzione) o quella di dominio 
(coercizione! U dubbio è m-a- 
. levolo. ma Pieretti ha terre¬ 
no faci'e e risponde che l'e¬ 
segesi della Maeciocchi è vo¬ 
lutamente di «sinistra » e 
sconfessata dalla totalità dei 
Densatcri marxisti occidenta¬ 
li. No. conclude Pieretti, in 
Gramsci e nel marxismo ita¬ 
liano la parte prevalente è 
la direzione e il consenso. 

Mauro Montali 


TERNI. 15. 

« La commissione istrutto 
ria presso il Tribunale Spe¬ 
ciale per la difesa dello Stato 
dichiara Clemente Maglietta, 
dottore in legge. Bruno Ama¬ 
to, aggiustatore meccanico, 
Agamehtc Androsciani. for¬ 
giatore, Alido Berselli, sellaio, 
Giuseppe Uravetti. aggiusta' 
torc meccanico, Benedetto Ca¬ 
pitali, operaio, Smino Carmi, 
aggiustatore meccanico, Alfre¬ 
do Filipponi, commerciante. 
Orlando Francia, tornitore, 
Vincenzo Inches, aggiustato- 
re meccanico, Pietro Lello, in¬ 
tagliatore in legno. Giovanni 
Mattioli, operaio. Libero Mo¬ 
relli, pompiere. Remo Righet¬ 
ti, tornitore, Fm'.stnttro Tal- 
tini, aggiustatore, Emilio De 
Angelis. Camillo Barzolti, im¬ 
piegato, Tullio Bologna, rap¬ 
presentante cf’ commercio, 
Dante Brini, impiegato. Giu¬ 
seppe Domiciani. elettricista. 
Cesare Pacifico, fornaio. Dan¬ 
te Attardi, falegname, Alfre¬ 
do Coccetta, calzolaio, Dante 
Ranghi, falegname. Giuseppe 
Mannucci, falegname. Vero 
Ranghi, meccanico, Angelo 
Testa, pittore imbianchino, 
Camillo doni, falegname. Er¬ 
cole Orsini, ebanista, Renato 
Tuzzoli, sarto. Oscar Attuili, 
muratore. Bruno Rossi, elet¬ 
tricista, Alfredo Pompa, sar¬ 
to, Altobrando Attuinoli, com¬ 
merciante. Mario Marcelli, 
fabbro ferraio. Remo Vetrini, 
studente, Attilio Coccagna. 
autista, imputati dei delitti 
di ricostituzione e di apparte¬ 
nenza al Partito Comunista ». 

Questo lungo elenco di no¬ 
mi costituisce l'intestazione 
dell'atto di accusa con cui. 
nell’aprile del '32, in base 
alle leggi eccezionali, il Tri¬ 
bunale Speciale incriminò 37 
antifascisti ternani, accusati 
di aver riorganizzato il par 
tito comunista, e «di far 
propaganda orale e a mezzo 
di stampa in favore de! par¬ 
tito stesso». Questo atto di 
accusa inizia la fase istrut¬ 
toria del processo più impor¬ 
tante che s; svolse a Terni 
dopo l’entrata in vigore del¬ 
le Leggi Speciali. 

La sentenza istruttoria ori¬ 
ginale è riportata in un vo¬ 
lume. «Contributo deH'anti- 
fasrismo nel ternano. 1921- 
1943 ». pubblicato a cura del- 
l’ANPPIA (l'associazione dei 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti) provinciale e presentato 
in una assemblea che si è 
svolta sabato scorso alia Sala 
XX Settembre. Il volume 

raccoglie una vasta ed in¬ 
teressante documentazione, 
fatta di verbali, dichiarazio¬ 
ni, testimonianze, che illustra 
la storia della lotta antifa¬ 
scista clandestina, dall'avven¬ 
to del regime fascista all’ar¬ 
mistizio, in provincia di Terni. 

Nella documentazione, sud¬ 
divisa in tre periodi (dal ’21 
nile leggi eccezionali del '26, 
da! '2G al ’32. dal ’33 alla ca¬ 
duta del fascismo» si ritro¬ 
vano le pagine più gloriose 
della Resistenza c delia lotta 
clandestina, di cui sono pro¬ 
tagonisti antifascisti e demo 
oratici che hanno contribuito 
alla stesura dei libro. 

Il libro è essenzialmente 
composto di atti ufficiali, di 
sentenze, di documenti istrut¬ 
tori, reperiti con un lavoro 
minuzioso di ricerca. Le tap¬ 
pe della lotta di resistenza 
vengono ripercorse casi sin 
dagli inizi: il primo processo 
contro antifascisti ternani è 
celebrato nel '22. alla corte 
di Assise di Spoleto. Sono 
sotto accusa 8 «arditi del 
popolo ». di cui sette operai 
ed un intagliatore. Il nume¬ 
ro dei processi, negli anni 
successivi si infittisce: nel 
novembre de! '27 c'è ii primo 
processo a dei ternani nella 
famigerata «aula IV»: il Tri¬ 
bunale Speciale di Roma con¬ 
danna un operaio di Amelia. 
Suatoni. e un lavoratore di 
Papigno. Angeletti. comples¬ 
sivamente ad 11 anni e 2 
mesi di reclusione per aver 
diffuso il giornale comunista 
« Avanguardia ». 

Poi vengono gli anni dei 
confino: fra il '32 ed il '36. 
sessantotto antifascisti terni- 
:i: sono inviati a Ventatene, 
a Ponza, alle Tremiti. I! pro¬ 
cesso ai 37 antifascis*: è for¬ 
se l’episodio più clamoroso, 
li primo imputato è Cernen¬ 
te Maglietta, inviato da! cen¬ 
tro estero de! partito comu- 
n.sta a ricostituire la Fede¬ 
razione giovanile a Terni. 
Teramo e L'Aquila. Tornato 
in Italia ne'.'.'ago-sio de! '31. 
Miz'ie'ta si mise immed.a- 
te.mente al lavoro, riorganiz¬ 
zando le file* de! partito a 
Terni, in Abruzzo, nella pio¬ 
verci a di Perugia < Todi. Soo 
loto». 

I! compagno Magi era ha 
partecipato alla pre.-entaz.o- 
ire dei i.bro pubbl.cato dal- 
l'ANPPIA ed ha revocato 
le vicende p.ù significar.ve 
delia lotta antifa.se .sta clan¬ 
destina. In occasione delia 
present azione dei libro, ia 
ANPPIA h i consejrn*} ir..\ 
rr.-x ìm'.:* a lui 9 .: i 
tati poi.tiri antifascis*: 

Alia iniz.afivi de'.i'ANPPIA 
hanno partecipa*,"» anche il 
sindaco di Terni. fte'g.u. e il 
sogretar.o della Federazione 
eomunis.t a terr. un. Stablum. 

m. b. 
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Dopo le iniziative delle Regioni 

Farmaci: è il governo 
che deve intervenire 

Una dichiarazione del compagno Ceca} 


Il compagno Vittorio Ce¬ 
rati. assessore regionale alla 
Sanità, dopo il convegno di 
Terni sul tema >c Per una cor¬ 
retta politica dei farmaci » 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Questo seminario ha co¬ 
stituito un momento impor¬ 
tante del processo per la de¬ 
terminazione di una nuova c 
corretta politica dei farmn- 
ei, nel senso che si sono con¬ 
frontate esperienze reali com¬ 
piute in questi ultimissimi 
anni da varie regioni italia¬ 
ne tra loro coordinate. 

Queste esperienze hanno 
permesso di valutare positi¬ 
vamente le scelte compiute 
da varie Regioni in materia 
di prontuario terapeutico o- 
spedaliero, strumento con il 
quale si è potuto da un lato 
valorizzare quanto c’è di me¬ 
glio nella produzione farma¬ 
ceutica e daU’aitro contrasta¬ 
re l’uso indiscriminato dei 
farmaci privi di comprovata 
efficacia terapeutica o a com¬ 
posizione irrazionale. 

« I! problema che si pone 
adesso è: quale sbarco dare 
alla iniziativa, che le Regio¬ 
ni hanno condot’o insieme 
alle Associazioni regionali <»• 


spedaliere. Se un lato ■ 
trotta di consolidare l’uso <ì 
prontuari nella pratica osp 
daliera. da d'altro è neces.,a 
rio allargare il discorso <• 
tutta l'urea dei consumi far 
macoutici. 

E’ chiaro che a questo pun 
to non si può non investire 
il governo e le sue scelte: in¬ 
fatti, le Regioni se da un 
lato reclamano pienezza di re¬ 
sponsabilità nel c-unpo della 
assistenza sanitario, dall'altro 
hanno la coscienza di costi¬ 
tuire un momento dello Stato, 
e non da contraltare del po¬ 
tere centrale A questo ri 
guardo, quando parliamo di 
prontuari "regionali" non 
pensiamo affatto ad una si¬ 
tuazione in cui ogni regione 
si comporti in modo differen¬ 
ziato: Io testimonia i! fatto 
che il prontuario presentato 
al seminario è stato concor¬ 
dato da una serie cospicuo 
di regioni. I! seminario ha 
pertanto pu.-Tio le Ixa.si per de 
finire una mattaforma che le 
Razioni offriranno ni con¬ 
fronto politico, anche come 
strumento di nressione. per¬ 
ché il governo nazionale fac¬ 
cia fronte a’’o proprie respon 
sabilità e a: propri impegn’ 


Al Morlacchi di Perugi- 


Si apre oggi il convegno 
su « casa e centri storici » 


Radio Umbria 


PERI 'GI À. 15 

Domani mattina, giovo.ii al 
teatro Morlacen". d: Pera 
già alle ore 9.30 si aprirà ia 
conferenza regionale sul te¬ 
ma < Casa c Centri .>tori< i » in¬ 
detta dalla Giunta regionale 
dellT'mbri.i. 

La conferenza sarà un :r. > 
mento di incontro e d; con¬ 
fronto fra le forz • politiche, 
sociali e sindacali intere.-..-ate 
a qije-t.» fondamentale pro¬ 
blema. 

I lavori (he si apre.nino 
dopa un breve -aiuto per pr^- 
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TERNI 

POLITEAMA: CaM'.-i tc.-.s':-l 
VERDI: Tuli: : -.sicss ;-r.c;S.rc 
i ro.cri 

MAMMA: L.s*- . crmji: e pcrlcc- 
Issi 

MODERNISSIMO: Sigma In c»- 

r-.c.-j 

LUX: Corr.pleiso di ceipi 
PIEMONTE: Il 3 :! rolla d:l'j fc:i- 
= cri-ni-.alc 

PRIMAVERA: P.-:.e e rjpprcs:»- 
la c'.i del V.’o/rccS 

PERUGIA 

TURRENO: Per u» pj,r.p d dsi- 
LILLI: Squadra 


.sviente deilo Giunta region 
profe-.-mr Germano Marri. << 
u'ia ;o!:i/.o.oe imro iuitiva òt-1 
vicepresidente Ennio Toma- 
sini. sono stati preceduti da 
ini landa prepara/ione che; 
m è concretizzata in quattro 
tavole rotonde tenute a Perù ’ 
già. Terni e Gubbio. 

I lavori deila conferenza , 
eh*- durerà tre giorni si 00:1 ] 
elude run r.o sabato ;x*o?simo 
con l'intervento del asscs-o 
re al dipartimento per Tasse.s 
s irato dei terr.torio Franco 
(Lustrili. 


MIGNON: R2;3to d. Rima «(#- 
le-aa ' 

MODERNISSIMO: Il conmljMrt# 
Fece 1 

PAVONE: L' oqj i.na del tara* 

pl’.-.D 

LUX: Sisr.ds'i Ui farei ’a (Vie¬ 
tilo r-..non 1£) 

FOLIGNO 

ASTRA: N::jle n cesa d’appwnt»- 

rsc-.Io 

VITTORIA: Sposiamoci cosi tema ( 

SPOLETO 

MODERNO; Sq-od-a antifurto 

TODI 

COMUNALE: C.S? do'loressa rajazzi . 


7: Apertura; 7.45: Giornale 
uno; 8.15: Rassegna stampa; 
9: Miscellanea; 10.30: Spe¬ 
ciale scuola; 12: Per voi me¬ 
no giovani; 12,45: Giornale 
due; 13: Discoteca; 14: Scor¬ 
pione; 15: Ass. sportiva Pon¬ 
te Felcino: i perché di una 
crisi; 16,30: Great black mu¬ 
sic; 17: Match revival: 13: 
Umbria discanta; 13,45: Gior¬ 
nale tre; 19: Il giornale delle 
Regioni; 19,30: Concerto del¬ 
la sera; 2030: Incontro con il 
teatro; 21: Country America; 
22: Hard Rock; 22.45: Gior¬ 
nale quattro; 23: Super ses- 
slon. 


FINASCO $. r. I. 

MILIONI in pochi giorni j 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5 f sii- | 
oendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI \ 

Tel <05.5* 449 1895 449.19+4 1 

Via della Querciola, 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) I 


— . 
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Licenziati 300 operai 


Silenzio 
del Governo 
e della 
Cassa per 
la Yianini 
di Ginosa 


Dal nostro corrispondente j 

TARANTO. 15 J 

Ancora nessuna notizia dal i 
governo e dalla Cassa per il | 
Mezzogiorno circa i finanzia¬ 
menti per la ultimazione del¬ 
la condotta dei Sinni da Gi¬ 
nosa a Grottaglie. Si tratta 
di un silenzio inaccettabile 

Di fronte alla latitanza del 
governo e della Cassa si ren- , 
de indispensabile sviluppare i 
ulteriormente quel movimen¬ 
to di lotta che è già in piedi 
da alcune settimane nella 
zona occidentale della provili- | 
eia ionica, cioè nei comuni di I 
Ginosa. Laterza. Castellane- ! 
ta, Palagianello, Palagiano. I 
Massafra e Mottola, ampliar- l 
lo a tutta la provincia, ma j 
soprattutto è assai urgente | 
- se si vuole realmente inci- > 
dere positivamente e giunge¬ 
re in tempi brevi alì’incon- 
tro con il Governo — quali¬ 
ficarlo sempre di più su un 
terreno unitario, con una 
partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche, j 
degli enti locali, delle forze 
sociali e culturali. 

La lotta positiva intorno a 
questo obiettivo deve certa¬ 
mente partire — non potreb 
be essere altrimenti — dai 
300 lavoratori della Vianini, 
licenziati a seguito della ulti¬ 
mazione dei lavori per la 
condotta del Sinni sino a 
Ginosa. ma deve ampliarsi j 
sempre di più, coinvolgere 
tutti gli strati sociali obiet¬ 
tivamente interessati alla ul¬ 
timazione dell'opera (e sono | 
tanti: i contadini innanzi- | 
tutto, come pure i braccianti. I 
anche gli operai, quei setto- | 
ri di imprenditorialità sana i 
che intendono mettere le | 
proprie risorse e le proprie i 
capacità al servizio di un ; 
nuovo sviluppo e di un eie- ! 
vamento del livello non solo , 
economico, ma anche socia- I 
le e culturale della nostra | 
provincia ecc.); unire i citta- | 
dini e le forze politiche di , 
ogni orientamento intorno 
ad una lotta giusta e sacro¬ 
santa. 

Per parte loro il governo 
e la stessa Cassa per il Mez¬ 
zogiorno non possono non 
tenere conto della dramma¬ 
ticità della situazione occu¬ 
pazionale e dei guasti causa¬ 
ti da un processo di svilup- j 
po caotico e distorto. La ul¬ 
timazione deila condotta, in¬ 
sieme con le canalizzazicnì 
secondarie — torniamo a ri¬ 
peterlo — è fondamentale 
per la rinascita dell'agricol¬ 
tura. L’irrigazione di 55.000 
ettari di terreno costituireb¬ 
be certamente l'avvio di una 
ripresa per un settore che 
oggi è più che mai fonda- t 
mentale. J 

I. m. ! 

I 

■ i - I 


SAN BIASE 

Domenica j 

convegno ! 

sulle | 

comunità i 

montane ! 

Dal nostro corrispondente j 

CAMPOBASSO. 15 
Per domenica 19 dicembre 
il comune di S. Biase ha in- j 
detto un convegno sul tema: , 
« Ruolo dei comuni e della i 
comunità montana per lo j 
sviluppo della zona ». Rela¬ 
tore sarà il compagno Ser¬ 
gio D'Andrea. sindaco di S. 
Biase; le conclusioni saran¬ 
no svolte dal compagno Niro. 
responsabile della sezione en¬ 
ti locali della federazione del 
PCI di Campobasso. ' 

Il comune di S. B;ase è j 
amministrato da una giunta j 
comunista solo da qualche i 
mese. S. B:ase era ammini- J 
strato da una giunta demo- J 
cristiana che contava su una j 
maggioranza formata da 8 ; 
consiglieri contro i 7 del PCI. [ 
Ultimamente, due consiglieri 
della DC si sono dimessi per I 
faide interne allo stesso par¬ 
tito. A questo punto, il grup- j 
po comunista ha chiesto le i 
dimissioni della giunta che 
era diventata minoritaria. ‘ 
Il convegno di domenica j 
vuole fissare dei punti fermi ! 
per lo sviluppo della zona j 
(si tratta della comunità 1 
montana di Trivento. una • 
delle zone più disgregate del- i 
l'entroterra molisano* e im- ! 
pegnare le forze politiche a ì 
lavorare unitariamente per 1 
raggiungere questo obiettivo. » 
Sono stati invitati al con- ! 
vegno i consiglieri comunali i 
di S. Biase. Bagnoli del Tri- j 
gno. Trivento. Montafalcone, ; 
Roccavivara. Limosano. Fos 
salto e S. Angelo Limosano: 
le organizzazioni sindacali 
della Cgil. Cis! e Uil: le or¬ 
ganizzazioni professionali del¬ 
la Cokliretti. Alleanza conta¬ 
dini. UCI. CNA. Lega delle i 
cooperative. Unione oommer- I 
eianti e confescrcenti: i par- j 
titi democratici del PCI. t 
PSI. DC. PSDI. PRI. PI.I: il | 
presidente della Regione, il j 
presidente del consiglio re • 
Rionale, i componenti la ginn- > 
ta e i capigruppo dei par- : 
titi democratici al consiglio ! 
regionale; il presidente dei- i 
ramminìstnazione provinciale ; 
e i capigrupoo dei partiti : 
democratici della Provincia: ( 
il presidente, i componenti , 
della giunta e i consiglieri j 
fella comunità montana di j 
Ttlvento. i 

Il convegno si terrà nelle j 
fcuole elementari di S. Bia- j 
$* con inizio alle ore 9. j 

g. m. , 


Conferenza regionale della CNA 


Dopo la grande manifestazione dei 


giorni scorsi per le vie della città 


L’artigianato in Sicilia 
si estende e si specializza 
ma le banche lo boicottano 

Su 157 pratiche presentate istruite soltanto 11—11 collega* 
gamento con la riconversione industriale — Il ruolo della Re¬ 
gione — Un importante punto di riferimento per lo sviluppo 


Domani a Palermo incontro preliminare 
jper il rinnovo del contratto dei braccianti 

; Al centro della piattaforma gli obiettivi di sviluppo delle campagne - Un vasto fronte di lotta - Posizione intransi- 
I gente degli agrari a Catania - Il giorno 22 attivo provinciale unitario - Occorrono garanzie per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15 

L’artigianato costituisce u- 
no dei punti di forza del tes- 
suto economico siciliano; oc¬ 
corre una nuova politica che 
ne garantisca il potenzi imen 
lo; per questo le associazioni 
dell’artigianato intendono 
stringere in maniera sempre 
più forte i loro legami con le 
forze democratiche ed auto¬ 
nomistiche siciliane - è questo 
il succo politico della confe¬ 
renza regionale della CNA si 
nliana svoltasi quest'oggi a 
Palermo, nel salone della ca¬ 
mera di commercio alla pie- 
senza di oltre 300 delegati di 
tutte le province, di esponen¬ 
ti delle altre associazioni di 
categoria e di forze politiche 
democratiche. Per il governo 
regionale ha pronunciato un 
intervento di saluto il vice¬ 
presidente socialista della re¬ 
gione. Gioacchino Ventimi- 
gha. 

Ira conferenza ha ampia¬ 
mente dibattuto una relazio 
ne introduttiva svolta da 
Mimmo Drago, segretario re¬ 
gionale dell’organizzazione, ed 
ha espresso la soddisfazione 
degli artigiani siciliani per il 
fatto che. tanto il recente prò 
nuneiamento unitario dell’ 
ARS sulla riconversione in¬ 
dustriale. quanto le ccoclusio 
ni del recente dibattito sullo 
stesso argomento presso le 
commissioni del senato, con¬ 
tengano precisi impegni per 
il settore, che era stato com¬ 
pletamente escluso dall’origi¬ 
nario disegno di legge gover¬ 
nativo. 



! SICILIA - Eccetto quello per i forestali | 


BLOCCATI I CONCORSI j 
I BANDITI DALLA REGIONE 

i 

ì PALERMO, 15 

I Verranno bloccati 1 concorsi banditi recentemente dalla 

Regione, tranne quelli per assunzioni nell’azienda forestale. 

| Lo hanno deciso ieri scia l’Assemblea regionale approvando 
col voto di tutto le forze autonomistiche un o.d.g. che im¬ 
pegna il Governo a non espletare ulteriori adempimenti per 
! 1 concorsi relativi al ruolo tecnico dell’ufficio leg.slativo e 
legale di assistente nel ruolo tecnico della ragioneria gene 
1 tale finche i problemi emersi nel corso del dibattito non . 
I saranno oggetto di un ulter.cre approfondimento iieH’am- * 
' bito della prima commissione legislativa j 

i L'o.d.g. proviene dalla discussione di una mozione conili j 
! nista e di una interpellanza presentata dai repubblicani. A ! 
, nome del nostro gruppo il compagno Messina si è richiama- i 
i to all'intesa programmatica sottoscritta all’inizio della legi- , 

1 slatura. ricordando come il passaggio nei ruoli organici delia l 
I regione di oltre tremila dipendenti dello Stato costituirà un ! 
. onere di 24 miliardi sul bilancio regionale e che. nella situa J 
I /ione attuale di esubero di 508 unità rispetto all’organico dei , 
I dipendenti regionali previsto dalla legge, i concorsi sareb 1 
| l*e stato bene fossero bloccati. | 

I Domani una delegazione del Comitato di coordinamento j 
del comprensorio trapanese composto da amministratori, di- | 
| ngenti sindacali e delle assoc.azioni di categoria, sarà lice- : 

, vuta dalla presidenza dell’assemblea, dai capigruppo e dal | 

I governo regionale. . 

Il presidente della regione, on Bonfiglio. ha insediato in- , 

' tanto stamane il Comitato consultivo per i problemi della I 
' gioventù previsto dalla intera programmatica. 1 



Una manifestazione di braccianti di Capizzi per lo sviluppo delle campagne siciliane 


1 Dalla nostra redazione 


«Si tratta — ha rilevato 
Drago — di un importante ri¬ 
sultato delle battaglie ccodot 
te dalla categoria in questi 
anni ». 

Ma accanto a questi signifi¬ 
cativi riconoscimenti del ruo¬ 
lo dell'artigianato. ecco emer¬ 
gere situazioni di vero e pro¬ 
prio boicottaggio da parte dei¬ 
le banche e dell’Artigiancas- 
sa; in Sicilia su 157 prati¬ 
che presentate dagli artigia¬ 
ni per una somma di contri¬ 
buti pari a 2 miliardi e 851 
milioni, la Cassa di Rispar¬ 
mio ne ha istruite appena 7. 
le casse rurali 4. Nello stesso 
periodo in Emilia sono state 
accolte 1.286 domande. La 
conferenza ha accolto, a que¬ 
sto proposito, la proposta 
contenuta nella relazione di 
Drago di stringere su questo 
tema nuovi rapporti di colla- 
borazicne e di lotta comune 
ccn i sindacati, la cooperazio¬ 
ne e l’università. 

La necessità di sciogliere 11 
nodo della politica del cre¬ 
dito nei confronti delle impre¬ 
se minori è stata resa sempre 
più evidente, intanto, dalla 
gravità della crisi economica. 
Oggi più che mai — hanno ri¬ 
levato Drago e nel suo inter¬ 
vento conclusivo Athos Zam¬ 
boni. della direzione nazio¬ 
nale della confederazione — 
In questione meridionale si 
salda strettamente tanto con 
le esigenze di riconversione 
dell’industria nazionale, quan¬ 
to eco la necessità di utiliz¬ 
zare meglio le risorse da in¬ 
vestire in un territorio che va 
potenziato, trasformato pro¬ 
fondamente. irrigato. 

Nel Mezzogiorno e nella Si¬ 
cilia esistono in questo senso 
le condizioni per offrire sieu 
re prospettive ad una serie di 
produzioni delle imprese mi¬ 
nori specie collegandole al po¬ 
tenziamento dell'agricoltura: 
è questa una delle scelte di 
fendo espresse dalia confe¬ 
renza regionale della CNA. La 
giustezza di questa linea è 
stata confermata da alcuni 
dati (che sono venuti fuori 
dal dibattito) riguardanti lo 
sviluppo che si è registrato, 
anche nel settore deil'artigia- 
nato. nelle zone dove si è as¬ 
sistito ad una valorizzazione 
dell’agricoltura. Nei Ragusa¬ 
no. nel Trapanese, in alcuni 
centri deli’Agrigent.no e nel¬ 
le altre zone trasformate si 
registra la presenza di un 
artigianato ad alta specializ¬ 
zazione nel settore meccanico 
eco migliaia di giovani occu¬ 
pati. 

La confederazione de.i’arti- 
gianato siciliano intende coi 
legare tali indicazioni ad un 
nuovo e sempre piu appro¬ 
fondito rapporto con le indu¬ 
strie chimiche e le altre or 
ganizzazicni di categoria, rap¬ 
porto tanto piu necessario 
nel momento in cui viene av¬ 
viata nell’isola la programma 
zicoe. Da qui una decisa ri¬ 
pulsa deìle tradizionali richie 
ste corporative e settoriali di 
interventi « a pioggia > e la 
scelta di potenziare e soste¬ 
nere categorie e settori ben 
specifici: le aziende collegato 
all’agricoltura, quelle pròni 
ste di sbocchi nei mercati :n- 
ternazicoali e che avanzino 
richieste di strutturazione e 
di potenziamento della ri¬ 
cerca. 

Alle Regioni spetta, poi. di 
discutere ed approvare ,n 
questa fase i progetti specia 
li previsti dalla nuova log 
ge sul Mezzogiorno: si è già 
nitrati nel vivo infine, del d. 
battito sulla riconversione. 
L’artigìanato ha un ben pre¬ 
ciso ruolo da svolgere in que 
sto senso: la piccola realtà 
produttiva permette infatti 1* 
utilizzazione piena delle ri¬ 
sorse: offre la possibilità d: 
una diffusa distribuzione ter 
ritoriale delle attività eccno 
miche: sviluppa '/occupazione 
e nuove fasce di imprendi!e- 
rialità. L’artigianato sicilia¬ 
no può costituire perciò un 
importante punto di riferi¬ 
mento per tutte le forze che 
si battono per la rinascita del¬ 
la S.ci.ia. 


v. va. 


Inchiesta sugli scandalosi meccanismi degli appalti alrA NIC di Gela /1 


Pagati peggio per i lavori più duri 

Una documentazione raccolta dalla cellula comunista nonostante un vero e proprio muro di silenzio e di omertà - I lavoratori chimici sono 
4.500 mentre 3.000 gli addetti alle manutenzioni * Una « pioggia di premi di licenziamento » - Una « economicità » in funzione antisindacale 


Forti proteste degli abitanti di Pauciuri 

: - i 


Da 20 giorni una frazione ! 
senza l’energia elettrica 


i 

! Dal nostro corrispondente 

! COSENZA. 15. 

I Da venti giorni, nella fra- 
i zione di « Pauciuri » del Co- 
j nmne di Malvito, non arriva 
I più l'energia elettrica. Una 
j frana, infatti, si è abbattuta 
ì sui cavi dell’alta tensione ed 
| ha interrotto il flusso dell'e- 
* nergia sin dal 26 novembre 
| scorso. L’interruzione ha pra- 
, ticamente paralizzato la fra- 
. 2 ione dove vivono e lavorano 
j ottanta famiglie, in grandissi 
I ma parte contadine, per un 
totale di circa quattrocento 
i persone. 

I Ma l’aspetto più sconcer- 
: tante di questa vicenda c che 
j il padrone della centrale elet¬ 
trica che alimenta la contra 
I da Pauciuri di Malvito. tale 
1 Lateano. titolare della impre 
i sa SIMEL, si rifiuta di far 
j riparare rapidamente i danni 
( provocati dalla frana infi- 
| schiandosi dei bisogni e delle 
I esigenze d. quattrocento per- 
. sone. 

' Di fronte a tale inqualifi- 
; cabile atteggiamento, gli abi- 
! tanti della frazione Pauciuri, 


J i quali hanno bisogno impel- 
, lente dell'energia elettrica per 
( poter riprendere in modo re- 
j golare la loro attività, sono 
j scesi in lotta ed hanno occu¬ 
pato il municipio di Malvito 
i con la piena solidarietà del 
' sindaco, compagno Vetere. e 
: dell’Amministrazione comuna- 
: le di sinistra che si è posta 
! alia testa della loro lotta, 
j Nei giorni scorsi, oltre due- 
1 cento abitanti di Pauciuri. ac- 
! compagnati dagli amministra- 
i tori comunali di Malvito c 
1 dai rappresentanti delle for- 
! 7c politiche democratiche lo 
| cali, sono venuti a Cosenza 
per esporre il loro caso al- 
i l’Amministrazione provinciale 
| e sollecitarne l’appoggio 
j La Provincia, attraverso il 
. vice vice presidente com- 
' pagno Mario Alessio, si è su- 
| bito mobilitata e ieri sera è 
' stato approvato dalla giunta 
• provinciale un ordine del gior- 
i no in cui si denunzia all3 
j opinione pubblica e alle auto- 
j rità preposte a il comporta- 
| mento riprovevole della so- 
1 cietà SIMEL che tanti disa- 
. gì provoca ai cittadini della 


; campagna di Malvito « e si i 
! ranno voti perchè si giunga al 
j più presto « alla requisizione , 
i della azienda elettrica » ed al , 
1 passaggio di quest’ultima al- 
; l’Enel. 

i E’ questo l’obiettivo per il | 
j quale gli abitanti della fra- 
j zione Pauciuri si battono \ 
! stanchi del disservizio conti- • 
| nuo della SIMEL d’energia ; 
| elettrica se ne va in media > 
! un paio di volte la settimana j 
! per ore ed ore ed a volte an ’ 
1 che per giorni interi*. 

! D’altra parte la stessa dire ; 
i /ione dell’Enel di Cosenza s. 

. e detta disposta a rilevare 1 
ì subito la SIMEL e ad assicu- ! 
! rare un servi/^jfc^ecente agli i 
i abitanti di Pauciuri. , 

) Basterebbe a questo punto j 
j un semplice decreto di requi- j 
, sizione del prefetto di Cosen- 1 
! za per normalizzare una si- * 
tuazione davvero anacronisti- • 
I ca in cui dei privati debbano , 
i continuare a svolgere un scr- j 
I vizio — e malissimo — che : 

spetta ormai a pieno titolo al 
! Io Stato. i 


Nostro servizio 

(ìki.\. r> 

Il drammatico sciopero del¬ 
la fame dei 27 lavoratori del 
motel AG IP 1 contro la serra¬ 
ta decisa dal gestore privato 
cui l’ENF ha affidato l’alber 
go ri|*orta allo ribalta gli 
scandalosi meccanismi che 
presiedono al lavoro in appai 
to nello stabilimento petroleln- 
miei* dcll’AXIC di Gela. L’ià 
iuta offre. a partire da oggi 
con la prima puntata d una 
mclvcsta sull’argomento, una 
documentazione sii questo 
teina. 

Per raccoglierla la cellula 
comunista ha dovuto sfondare 
un vero e proprio muro di si¬ 
lenzio c di omertà: le ragioni 
di tanta riservatezza da parte 
delle fonti ufficiali stanno nel 
le finalità antisinckieali ed an 
ti operaie che stanno dietro .il 
fenomeno, la cui permeabilità 
a metodi prettamente mafiosi 
e prevaricatori è stata rivela 
ta. d’altro canto, dalla vieni 
da tuttora aperta nel motel. 

Iniziamo con un panorama 
statistico: 1AXIC di Gela è 
l'unica azienda italiana dove 
il numero dei lavoratori ad 
detti ai lavori concessi in ap 
paltò è pressoché pan a 
quello dei lavoratori diretta 
mente dipendenti. Accanto a 
4.-7 *i( lavoratori chimici in 
forza allo stabilimento a Ge 
la troviamo a tutt’ogfii mila 


• laiaratori negli appalti distri 
I butti in queste mansioni: 870 
i meccanici. 187 elettricisti. 83 
j strumentisti; 777 edili. 2I!I 
verniciatori, 8t>4 nei .-ervvzi 
| (tra i quali vengono impro 
I pri.unente compresi anche ì la 
, i oratori addetti alla coiife/tou.* 
! dei sarchi, e che dovrebbero 
1 nuoce essere considerati par 
! te integrante del cielo produt- 
; t:vo*. La proporzione era an 
| cor più anomala sino .il 1973. 

quando in sede d'oppltca/ione 
j deH acco.do contrattuale dei 
I chimici 300 metalmeccanici 
1 addetti alla manutenzione «*:- 
i «Inaila passarono ull'AXIC: 
i da! canto suo l’azienda ha pio 

■ iodato nel frattemjK* o tra-fc 
rallenti e licenziamenti di a! 
tri duecento edili e mctalmec 
carnei. 

Coinè >i è giunti a questa 
I parado ale situazione? La 
; presenza delle ditte appai 
‘utrui a Gela inizia con 
j io (Ostruzione de! peimlch. 

‘ in co. Finiti i buon <1. costru 
i zumo dello stabilimento. 1' 

J AX’IC si sbarazza dei lavora- 
> tori sino allora occupati nei 

■ «.intieri concedendo loro una 
1 pioggia «li : premi di licori 

/lamento » e convincendoli <o 
; si ad andarsene. Subito dopo 
procedette ad aff.dare la m-i 
invenzione «iegli impianti ed 
! . -«rv.zi «Iella fabbrica ad 
; ah aie ditte appaltatnci. Cri 
! teu o .-ptratore: * Lctonomi 
. i ta . Affidando a terzi que 


I 

j 


Vasta mobilitazione per la manifestazione regionale a Pescara 


; sti lavori l’azienda avrebbe 
; risparmiato notevolmente, uni 
! raggiunto «li alcuni vantaggi 
' non trascurabili in «irdine ai 

■ la politica .sindacale 

; L'appalto, in effetti, era 
| molto più economico iti qua» 
j to si basava su tr«- clementi 
j fondamentali. 

i Q La mobilità e l'uso selvag 
| gì.» della forza lavoro; 

I Q 1 bassi salari; 

© La divisione sociale e |x» 
litea dei lavoratori: gii 
i appalti, infatti, consentivano 
; le .seppure iti misura ridotta, 
j ancor ogg. consentono) la |x>- 
i .sibilità «li far rotare i lavora 
j tori negli impianti e di liceo 
ziarh nei |X“nodi di stallo prò 
{ dnttivo 

| I lavoratori delle ditte ap 
[ paltatriei si guadagnarono co 
j si ;I triste appellativo di n< 

J gn deH'AX'IC: venivano addet 
. t: ai lavori più difficili <• jie 
: rnolo-i. a tutti quei lavori. 

■ « uh- che i c Inalici r.fiutavano e 
• rifiutano amor oggi di fare 
1 perché non tutelate da adì- 
' guato m.stiro di s,dirozza II 
, r.« atto del |xi-tn «li Lavoro ve 

■ ima Usato, poi per .smorzare 
! il loro .spirito di lotto e «li ino 

; bilitazionc: a tutto ciò s'ag 
i giungeva una ri tribuz.one sa 
; lar.ale n»/i solo p,ù bassa, ma 
pr.va «Itile forme «i: retribu 
. /ione indiretta goduto dalle 
maes’ran/e dell'AX’K . 

Rosario Crocetta 


Lunedì in lotta i giovani disoccupati abruzzesi 

I 


Nella stanza messa a disposizione dalla CGIL decine di compagni organ izzano le iniziative che in questi giorni si svolgono in tutti i centri della 
regione * Si moltiplicano le Leghe cittadine unitarie - A colloquio con il compagno Lolli, segretario della FGCI -1 primi risultati della mobilitazione 


Nostro servizio 

! . 
| PESCARA. 15 j 

j Decine d: e.ovaoi de'.’..» i 
, FGCI e delie altre organizza ; 
; ziom democratiche, sono al j 
| lavoro m quest, giorni per 
j preparare '.a ma infesta zio ie j 
I del 20 sulì'oecupaz.one giova- , 
j n:Ie. Né. a stanzi messa a • 

j_ , 

Assemblea 
| a Campobasso j 

| CAMPOBASSO. 15 j 

Domani, nella rata del do t 
I polavoro ferroviario, a Cam • 
< pobasso alle ore 16 30 as>em . 
b'.ea regicoa’.e dei disoecupa ! 
ti per fare punto sulla m- 1 
tuazicne del mov.mento 1,'as 1 

semblea viene indoli.» dopo ! 
numerose riunioni che si so . 
no tenute ;a questi giorni del- j 
le due province di Campobas 
j so e Isemia, Nell'assemblea di | 
i domani verrà promossa una > 
] giornata di lotta da indirsi 
I per i prossimi giorni con ma- 
. nifestazioni a Cam pobasso e 
' Termoli. All’assemblea inter- 
, verranno i rappresentanti del 
I sindaci confederali della Cbil, | 
I Cisl, Uil. 


d_spo.-:z.one della CGIL è 
qua-,: .mpo.->.-;b:!e entrare, 

tanti seno : giovani impre- 
para:, nel lavoro «Lo ven¬ 
ia — dice Gi-'-.anni Lo’li. 
=egre;ar.o regionale della 
FGCI — e che spesso tem.a- 
mo d. non poter essere prc 
senti in tutti ; posti dove 

c. ch.amano. perche il Co 
nv.t.no reg.onile per l'occu 
paz.one g.ovani'.e è diventa¬ 
to il punto d: riferimento 

d. tantissimi giovani disoc¬ 
cupati. e anche delle Leghe 
e Com.tati che in preceden¬ 
za erano sorti spontanea¬ 
mente)'. 

Uno degl, aspetti piu signi¬ 
ficami sono le Leghe citta 
dine unitane, che raggrup¬ 
pano, senza dist.nziom. tut 
t: : giovani in cere» d: oc cu 
pazione: s: calco’..» che per i. 
giorno della manifestaz.one 
s: arriverà a un totale di 19 
20 Leghe. Tra queste, le Le¬ 
ghe delle Comunità monta¬ 
ne. che si formano nelle zo¬ 
ne più disgregate della re¬ 
gione, con giovani di 8-10 
paesi, con assemblee costi¬ 
tutive indette dalle ammini¬ 
strazioni e alle quali parte¬ 
cipano le popolazioni della 
zona. Queste Leghe sono par- 


, lite sub.lo con proposte con 

■ crete, come quella e ne -mio 
: : giovani a 'tendere . p:r.n. 

d: .sviluppo de..e Comunità 
! M.» d.--ro - -, i non fer- 

1 ma qui. dalle dtx .ne d - 
• 'cniblee che .-tanno svol- 
' gcncio m que.-:: g.om:. v.ene 
1 la r.chiesta dei pano d. sv. 

1 luppo regionale. 

| « Ciò che caratter.zz.* :nag- 

i g.o. mente .! mov .mento -- di 
ce Lo": — e ì.t v««r.e:a de..o 
i .mz.at.ve. che nascono .<* 
| :u:t. : punti, anche . p.u 
i sperduti, dei.a reg.one cor 
| te;. comi7.. assemblee, e tut 
ti fanno r.fer.menm a Co¬ 
mitato oroir.otore ». 

S. può d.re che :r. que c *i 
{ momento .a orsran.// t/:r ie 

■ per l’oceupi/ione ubb.» cor. 

t lattato c.rci un m.gl.aio d. 
, giovani nel ran-.o — prcr; 
i ,ra Loll: — d. qua.-., organi/ 
zati. di giova.ì. che hanno 
aderito concretamente a.la 
piattaforma unitaria del Co 
niuato, perche i giovani che 
hanno partecipato alle va 
{ rie iniziative sono molti di 
1 p.ùm. Al giovane che si av 
j vicina alla Lega, o al Comi- 
! tato nel paese, a quello ch“ 
! « si presenta » nelle sedi sin 
‘ ducali, viene proposto d; 


r.empire un breve qjf,;.a:i.i 
r.o. con età. -e-so. studi fa! 
ti. cc.id.z.ro. fam.l.ar: e .n 
dirizzo. I,o I^ghc stanno in 
particolare tentando d. ral 
darsi con : Cent.: d. forma 
7 .ore p~ofe.-s:ona!o, lavoro 
non facile, m.» ciré da ero.—. 

* frutti, buone .n.z.at.ve s. 

! sono avute :n questo senso . 
a Chiet. ico. C.ap.t. a Pe 
scara i coll'Elia:pi. a Giul.a 
nova (eo’.l’Ecapi. 

Un .ezame orma: ncqu.s.to. 

, ma che deve ultenormmto 
' estenders:. e quello con : Con 
-.gl. d. fabbr.ca - quel o del ■ 
.a Monted.-on e quello dell.. , 
S.t S.emens sono g;a d.re: ; 
. tamente .nipegr.ati nella io’ 

' ta degli studenti dell'H:- de. ! 
j Aqu:.a e d. quel.o d; Pe^c» 

' ra per ! monte ore. la spz 
! r:mem.»7:one. di-corso scuci ' 

• la-lavoro. ' 

! Ah'Aqu.la. .n particolare. 1 
. la lotta degl, studenti d-1 | 
; l’Itis per lo sblocco dei fman i 
, 7iamenl; della 412 «edilizia ; 
; scolastica* ha v.sto .'appor j 
1 to coniamo del C d.F. del'-.» 

i S.t Siemens. Partendo da 
i questa lotta «cu. (unno par- 
I tec.p.»to anche g.i .n-zgn.m ! 
1 t; democratici* si e arrivati j 
ad una vertenza cittad.na , 


- i. monte ore. '.'.potè.-,: e ci 
.«vere 2 ore la -e*umana d. . 
sjx r.mentaz.one .n tutte .- • 
-«■jri.e della c.tta S. tara a t 
q i*. -to propos to un.» Confi 
.enz.» c.ttad'.a d. •ni', : 

Con- gl. d'I-tituto e d. fai» . 
br.ca con .e ca'eeor:^ .-.n , 

darai: 1 

A Pe-cara. sempre a..'I’.-. ! 
c'e la r.tri.e-Ta d. 1 ore !-• • 
-et'.mana in accordo co. , 
CdF de..a Monted..-on eh: ’ 
ha z.a ottenu'o un'.nte-.-. n<-, 
z.onale aziendale pereto- /.. 
.-•jdén'i -. qual.f.chini al.o , 
.n'erno delia fabbrica. prò 
/lamina verrà concordai > I 
fra zi. .nsecnant. < .. Con , 
=. 2 ..<» d. fabbr.ca. 

Queste .n./ia'.ve. :ns.en;' 
a. molt.pl. carsi de.le Conte 
icn/e d'istituto -ul nnn:« • 
ore. c,*ratter:z7à«'o ;a?:o.i i 
dei Cci.n.tato per .a r.quald. 1 
c.«7.one profe.-s.onale de. : 
g.ovan: e il co; lega mento tra 
formaz.one scolastica c prc» i 
duz.one 

Quello che emerge dag.. ] 
incontri che le Leghe hanno , 
con ; Consigli d: fabbi.c.» e j 
1» gro.-ra dispruib.l.ta de. 
lavoratori alle in./uative un. j 
tar.e. e non .solo nelle u/.en 
de =ono d. que-t: g.omi i 


pr.i... .-lOdd.sfaeent. contar, 
con .- citegor.e deg.' ed... «• 
ca g.i • ***r.c. Una dfc.r.a ci 
Com in., .nfm-, .-.anno :nd- ’ 
*o ,i - -eiiiblc *■ «i. d.-occup* 
t - .. mentre al:-. -. prep»-a ir. 
a f «r.o < p.irt.1 i una Ie*t"r.i 
de' Com.rato ;ier .«■ ades.no. 
.nd.r.7/,»:.« ag.: ent. Icx.d. e 
a.le Comun.tà Montane 

I-t .‘ J'C-, 

'lu’te le m.z.a'.ve ->ono ti 
r.aalla manifestazione 
eie’ Ù0. c.'.e dovrà racco?!,c 
re .nd.ca7.on. e .e prò 
po-te 

Ira mattina d: lunedi .1 
coni entra mento e prevosto 
alle f'30 a. p«lazze;:o de lo 
Sport, dove .n at’e.ra del. - * 
de.esazioni c. rara ui me? 
t.ng poi.t.co musicale, a.le 
;C.3«i ir..z.era il cirteo. c.-.e 
s; conrlud-era a P.azz.» S* 
lotto, dove piriera un di., 
/ente nu7.on«:r de'.'a F' - : - - 
raz.one .-.nd.icile un.tar.a e 
un /.ovvine del Com." n » 

G.i obiett :v. del Conni ito 
per :' « dopo-20-> .-ini ch.u- 
r. genera!:zz-*/:one del'.- 1" 
che crtad.ne. as-emb ee .n 
tu* te le fabbr.rl.e genera 
;.//«/.'me d"’.' - C *ife.en/e d. 

Nadia Tarantini 


i PALERMO. 15 

j Un '(incentro piTlmimait" 
i tia i silici.lenti dei bruivi.uv 
l federbr.ueianti CGIL. FISHA 
CISIi. U1SBA UIL della p o 
| vinci i di Palei ino «* U- orga 
I ni//.i/uoni della piopneta 
] a givi iva si terra venerdì ]7 
mattai.i per «vrammaie i te 
mi della piattaforma con 
tratta.ile Non -i tratta an 
«■ohi del’.'.iii/io della tratta 
! uva. ma questo e pur -em 
| ptv un n-ultato .lupi; tati’ ’ 
i della nunilestu/.oiie ette’ 

! tuata da migliaia d - brace..ni 
i t. per le v :e «ìttad.ne di Pa 
| le: ino. m «iccasuine «leUo scio 
| pero generale della e,nego 
i ria «tei giorni -coi.- 
| P.u «li tremi!.i br.iecant' 

| con i ioni Mi iacinti!, hanno 
' dato vita ad un gì.olile con 
j cent ivi mento, h pumo di que 
1 ste dimnisioni e d. (pie-t i 
! vivacità da molto tempo. Pe - 
li prima volta attorno alla 
! pi.iltafoiin i contrattuale tut 
ta la categoua si mobilita m 
tutti i centri della provincia 
| I/i piattafoima eontrattua 
i le jiale.-mitan.i. come anche 
t gl: obb.ett'.v; «1. lotta nelle 
I altre provinole siciliane, r: 

I guarda oltre 1«‘ ricini sto so 
, lana!., il controllo sonale su. 

, finanz..imeni, pubblici e sui- 
! le -colte a/KOciali i*er garan 
| tire una maggiore occupazio- 
I ne a; braccianti, la co-tttu 
zime delle commissioni |xiri 
tot ielle comprensor.ali. Fui 
largamente» dei poteri snida 
cali nell'azienda. Fattuazioiv 
delle leggi agrarie regiona.. 
varate dalla Reg'one. per un i 
s!*e-a d; 450 miliardi e attua 
te sole» in minima parte e in 
1 definizione d: una nuova po 
| lit.ca per lo sviluppo agro In 
• dustnale ai collegamento eoli 
1 la attua/.one del’a legge dei 
| Mfv/ogiorno e on una ra 
/iniiaie riconversione delia 
i appira'o produttivo d 1 ' 

' pae->c 

> ... 

| CATANIA. 15 

i Grande mob.l.razione d - 
■ tutti i braccianti agr.roli de! 
j la provine.a d: Catania r> 

I da eonqu stare - 1 con:ratto 
j integrativo prov.nc.ale cd è 
I uni «onquvsta che. giusta 
I mente v.ene co'legata m ma 
i mera diretta con le lotte d 
I tutte je altre eategor.c di Ip 
I vorator. per superare la er 
j m. uè' re-cere l'ocrupuz ono 
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0 ^ 2 :» (libatiito 
a Bitonto 
| con Trivelli 

1 BARI. 1S. 

Domini oiov.-d. 16. c non n-r- 
i rolcd» tome rrrcne.-msntt p-jbSti- 
| tato nr'l'fd'jio-c i* Irri, conle- 
i iff.i)-(il>ill : lo cr^initiat» dal PCI 
1 alle ore 17.30 r-lln ss's cos\ l.!>- 
j re del torraipe di Bi'onto. Tema: 
i « L’arione r*rl PCI p;- un naovo 
modo di nevrrnare. per il roana 
mento della linanra locale, per tl 
lupcramento della triti ». Il d bat- 
lito sara concluso dal compagno 
| Renzo Tritelli segretario rtglsnt'f 
! del PCI. 
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Sabato a Catanzaro la manifestazione con Chiaromonte 


SARDEGNA - Soltanto quattro voti contrari 


Dal vago «pacchetto Colombo» 
ad una concreta politica 
di sviluppo della Calabria 

Il reddito regionale nelle spire della stagnazione — Le aziende chiudono e-dimi- 
nuisce l'occupazione — Pesanti conseguenze nell'agricoltura — Le proposte del PCI 


Approvata la legge che rinnova 
l'organizzazione della Regione 

I punti chiave: costituzione dei dipartimenti, collegialità della Giunta, ruolo centrale del Consiglio 
Un’altra tappa della marcia di avvicinamento verso la nuova regione ■ Commenti della stampa sarda 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 15 

Una realtà agonizzante la 
Calabria, aggredita da una 
crisi economica che giorno 
per giorno crea nuova disoc¬ 
cupazione, distrugge le già 
deboli strutture produttive, 
blocca il reddito regionale 
nelle spire della stagnazione. 
Sempre più urgente diventa, 
quindi, la necessità di una 
iniziativa di grande mobilita¬ 
zione e di lotta nei riguardi 
della politica finora persegui¬ 
ta e che tanti guasti ha pro¬ 
dotto nella regione. 

Sabato prossimo, nell’ambi¬ 
to della riconversione indu¬ 
striale e del programma quin¬ 
quennale per il Mezzogiorno, 
il PCI organizza a Catanza¬ 
ro un convegno dibattito, a 
cui parteciperà il compagno 
Gerardo Chiaromonte, mem¬ 
bro della segreteria naziona¬ 
le del Partito, per presentare 
alle forze politiche, economi¬ 
che e sociali le proposte ela¬ 
borate dal nostro Comitato 
regionale per fronteggiare e 
superare l’attuale drammatv 
ca situazione. 

Alla base dell’attuale sca¬ 
denza è posto un articolato 
documento che, analizzando i 
mutamenti avvenuti nella 
realtà regionale, e tenendo 
conto dei provvedimenti na¬ 
zionali già adottati o che si 
adotteranno nelle prossime 
settimane, sulla nuova legge 
per il Mezzogiorno, la ricon¬ 
versione industriale e la di¬ 
soccupazione giovanile, indivi¬ 
dua gli obiettivi per un inter¬ 
vento a breve e medio ter¬ 
mine e degli strumenti ne¬ 
cessari per realizzarlo, nella 
situazione calabrese. 

Dall’analisi dei dati risulta 
chiaro che la disoccupa/..onc 
Investe, innanzitutto, l’agricol¬ 
tura ad incominciare dai la¬ 
voratori dipendenti, colpiti da 
processi di ristrutturazione 
aziendale che espellono forza 
lavoro; l’incremento del red¬ 
dito agricolo calabrese risul¬ 
ta il più basso dell'Italia me¬ 
ridionale. L’incidenza del set¬ 
tore industriale al’a forma¬ 
zione del reddito regionale 
presenta la percentuale più 
bassa di tutto il Mezzogior¬ 
no; all’interno di tale settore 
il peso maggiore è esercitato 
daH’edVJzia e dalle opere pub¬ 
bliche Inoltre il settore del¬ 
la pubblica amministrazione 
contribuisce alla formazione 
del reddito in misura note¬ 
volmente superiore ai settori 
privati. 

Infine la produzione arti 
gianale. legata al lavoro in¬ 
dipendente. offre sempre me¬ 
no possibilità occupazionali; 
il commercio e i pubblici ser¬ 
vizi pesano in Calabria in 
maniera molto più determi¬ 
nante di quanto non faccia¬ 
no nelle altre regioni meri¬ 
dionali. L’agricoltura occupa 
tuttora il posto maggiore nel¬ 
l’economia regionale, ma que¬ 
sto ruolo non c determinato 
da un suo forte sviluppo, ma 
dalla limitata consistenza de¬ 
gli altri settori. 

Esiste inoltre un rigonfia¬ 
mento dei dati sulla produ¬ 
zione agricola che non testi¬ 
monia una crescita del set¬ 
tore. ma soltanto un acca¬ 
parramento dei contributi di 
integrazione. Questo è uno dei 
possibili esempi di come 1 
settori produttivi in Calabria 
siano fortemente condizionati 
dalie strutture assistenziali 
della economia italiana. Per 
quanto riguarda il settore in¬ 
dustriale si assiste a una so¬ 
stanziale evasione degli im¬ 
pegni assunti dallo Stato at¬ 
traverso il a pacchetto Colom¬ 
bo», mentre si verifica una 
riduzione del numero di azien¬ 
de e di occupati 

Dal 1970 ai 1976 il CIPE 
ha espresso parere di confor¬ 
mità per iniziative industriali 
che comportavano investi¬ 
menti per 16.500 posti di la¬ 
voro. In questo periodo sono 
stati messi in funzione sol¬ 
tanto 3500 posti, ed anche 
questi rimangono sotto il con¬ 
tinuo ricatto della cassa in¬ 
tegrazione e del licenziamen¬ 
to. Da questo quadro emerge 
la necessità di un confronto 


per il Mezzogiorno e con l’ini- 
per il Mezzogiorno e coni ‘ini¬ 
ziativa privata. Occorre un ri¬ 
lancio della economia cala¬ 
brese che poggi sulla trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura col¬ 
legata ad un processo di in¬ 
dustrializzazione qualificato 
nei settori nuovi e più avan¬ 
zati, con riferimento non so¬ 
lo al mercato locale, ma an¬ 
che a quello nazionale e in¬ 
ternazionale. 

La soluzione del problema 
della disoccupazione giovani¬ 
le, particolarmente acuta nel¬ 
la regione, deve essere tro¬ 
vata in questa strategia de¬ 
lineata. I contenuti del dise¬ 
gno di legge governath’o so¬ 
no decisamente antimeridio¬ 
nalisti; pertanto il PCI pro¬ 
pone che il fondo nazionale 
di preavviamento venga di¬ 
stribuito alle regioni e gestito 
attraverso commissioni rap¬ 
presentative dei giovani e di 
varie istanze sociali. Per 
quanto riguarda i contenuti 
della proposta è importante 
considerare l’agricoltura, i 
beni culturali e ambientali, 
i servizi sociali e i progetti 
di lavoro socialmente utili. 

Infine, per quanto riguarda 
il « pacchetto Colombo », nel 
ribadire che tutti gli impe¬ 
gni vanno mantenuti, occorre 
che il movimento democra¬ 
tico e popolare superi alcuni 
suoi limiti, passando da una 
battaglia per il mantenimen¬ 
to di questi impegni e quindi 
genericamente per l'industria- 
lizzazione, cosi come previ¬ 
sto dal « pacchetto », ad una 
forte battaglia per una forte 
qualificazione della industria¬ 
lizzazione, per capacità pro¬ 
duttive delle aziende ben de¬ 
finite e per livelli occupazio¬ 
nali puntualmente verificati. 


Formalmente aperta 
la crisi al Comune 
dell'Aquila con 
le dimissioni 
degli assessori PSI 

L’AQUILA, 15. 

Con lo dimissioni annunciate sta¬ 
mane dagli assessori socialisti Cor¬ 
ti e Fantasia, si è aperta termal¬ 
mente la crisi al Comune dcU’Aqui- 
la. L'uscita unilaterale dalla Giun¬ 
ta costituisce l’espressione concreta 
di un disagio che il PSI ha avver¬ 
tito negli ultimi tempi in seno alla 
Giunta comunale stessa. 

Il PCI, che da tempo ha rile¬ 
vato con forza aitraverso manile¬ 
sti, comizi, Interrogazioni l'inade¬ 
guatezza di una giunta che conti¬ 
nua ad escluderlo, non può tutta¬ 
via non assumere un atteggiamen¬ 
to di scria preoccupazione nei con¬ 
fronti dell’iniziativa socialista, ri¬ 
tenendo responsabilmente che la 
apertura di una crisi al Comune 
dell’Aquila costituisca in questo 
momento, anche in presenza del¬ 
l’attuale situazione delle finanze 
pubbliche, un ulteriore slittamen¬ 
to dei maggiori problemi sul tap¬ 
peto. quali ad esempio il Piano 
Regolatore Generale, il Piano per 
l'edilizia economica c popolare, il 
piano delle arce artigianali produt¬ 
tive c la ristrutturazione del per¬ 
sonale. 

Su questa linea di responsabi¬ 
lità il PCI si muovcrà nelle pros¬ 
sime riunioni delle lorze politiche 
democratiche perché sia data una 
rapida soluzione alla crisi, privile¬ 
giando la realizzazione dei conte¬ 
nuti del programma di emergenza 
sui singoli problemi interni che si 
manifestano nei partiti componenti 
la Giunta. 


TARANTO - Rappresentate tutte le forze democratiche 

Rinnovato il Consiglio 
delle municipalizzate 

Presidente è stato eletto l'ex sindaco democristiano Lorusso 


TARANTO, 15 

Il Consiglio comunale di Taranto ha pro¬ 
ceduto nella seduta di ieri sera al rinnovo del 
consiglio di amministrazione dell'AMAT 
(azienda municipalizzata per i trasporti ur¬ 
bani). Si tratta di un fatto significativo: 
quello dell’AMAT è il primo consiglio di am¬ 
ministrazione ad essere rinnovato da quan¬ 
do è in carica la nuova amministrazione de¬ 
mocratica. guidata dal compagno Giuseppe 
Cannata. Sono stati chiamati a far parte 
del nuovo consiglio di amministrazione un 
comunista, due socialisti, un socialdemocra¬ 
tico. un repubblicano, un liberale, un demo- 
cristiano e un rappresentante del gruppo 
autonomo de. Risulta in questo modo più 
articolata la presenza di tutti i gruppi con¬ 
siliari od anche più rispondente ai reali rap¬ 
porti di lorza in consiglio comunale, essendo 
stata definita sulla base di criteri rispon¬ 
denti alla proporzionalità. 

Ma il fatto politico più rilevante — che 
ha richiamato una grande attenzione intorno 
al rinnovo del consiglio di amministrazione 
deil’A.MAT — è stata la elezione a nuovo 
presidente della Municipalizzata — su propo¬ 
sta deH’amministruzione comunale — deli’ex 
sindaco de Lorusso, il quale ha ottenuto 31 
voti favorevoli (PCI, PSI, PRI, PSDI, più 
i 4 autonomi DC e il rappresentante dei 
PLI). mentre la DC si è astenuta. 

Si tratta, indubbiamente di un fatto poli¬ 
tico ili estrema rilevanza perché dimostra 


come realmente nei fatti la nuova ammi¬ 
nistrazione st sta adoperando per un nuovo 
modo dt amministrare, aperto al contributo 
di tutte le forze democratiche, agli apporti 
di personalità del mondo cattolico tarantino, 
di esperti (si veda per esempio la caratteri¬ 
stica aperta ad apporti esterni delle commis¬ 
sioni consiliari) senza settarismi o una visio¬ 
ne gretta e di potere della gestione degli 
enti e delia stessa accusa pubblica, ma al 
contrario qualificandosi sul terreno della 
massima disponibilità e capacità di usufruire 
di tutte le energie positive presenti nella 
società tarantina. 

L’elezione del professor Lorusso a presi¬ 
dente dell’AMAT è inoltre una testimonianza 
dell’impostazione unitaria che l’amministra¬ 
zione intende dare al proprio modo di gover¬ 
nare, di contro all’ostruzionismo fallimen¬ 
tare del gruppo democristiano, il quale con¬ 
tinua a mantenere un atteggiamento di 
chiusura aprioristica e di rifiuto del dialogo 
con l’amministrazione. Il professor Lorusso 
è stato dal 70 al 75 sindaco della città ed 
ha inoltre ricoperto numerosi incarichi allo 
interno della DC, di cui è stato anche segre¬ 
tario provinciale. Nella stessa seduta si è 
proceduto anche alla sostituzione di 3 com¬ 
ponenti della commissione ammlnistratrice 
dell’azienda Municipalizzata della Nettezza 
Urbana. Al posto del compianto Peppe 
Testa, per il nostro partito, è subentrato il 
comoi'gno Gaetano G'trro/zo. 


PUGLIA - Una impressionante documentazione sullo stato degli ospedali 

Ci sono denari e attrezzature ma i primi 
vengono sprecati, le seconde inutilizzate 

Una lettera dell'assessorato regionale alla Sanità e un documento dei sindacali sul Policlinico barese ♦ Guest'ullimo spende milioni per apparecchi 
che non sa dove sistemare mentre si incontrano difficoltà ad ottenere dalla Regione finanziamenti per materiale indispensabile all'assistenza 


Dalla nostra redazione 

BARI, 15. 

La lettera porta la data del 
26 novembre* scorso. L’ha in¬ 
viata l’assessore regionale alla 
Sanità, il democristiano Mat¬ 
teo Fantasia, al presidente del 
Consiglio di amntuvstr.tz.one 
del Policlinico barese. 

Nella missiva recapitata agli 
amministratori del consor-ta¬ 
le il prof. Fantasia si infor¬ 
ma su quale destino abbia 
incontrato uno stanziamento 
di 480.278.850 di lire accorda¬ 
to con una delibera del con¬ 
siglio regionale (n. 94 del 17 
dicembre 1974) all’amminlstra- 
zlone del Policlinico per l’ac¬ 
quisto di attrezzature desti¬ 
nate all’istituzione di un ser¬ 
vizio emotrasfusionale. L’asses¬ 
sore fa notare che il piano 
nel quale era compreso lo 
stanziamento prevedeva l’uso 
delle attrezzature finanziate 
entro un anno dall'erogazio¬ 
ne. Eppure, ed è questa la 
ragione delio lettera, l’ammi- 
nistrazione dell’ospedale non 
ha. ad oggi, neppure provve¬ 
duto al collaudo delle attrez¬ 
zature acquistate con i fon¬ 
di regionali. L’esortazione del¬ 
l’assessore è perentoria: «si 
invita codesta amministrazio¬ 
ne a provvedere Immediata¬ 
mente al collaudo e alla con¬ 
creta utilizzazione delie attrez¬ 
zature ». 

Il protocollo dell’assessora¬ 
to mette il dito sulla piaga. 



I tetti speciali di terapia intensiva, indispensabili per la cura dei grandi traumatizzati, 
restano inutilizzati nei corridoi dell'ospedale 


Ma il caso delle attrezza- j 
ture destinate a! servar e- 
motrasfusionale non è un'ec¬ 


cezione. Siamo. In grado di 
fornire alcuni altri esempi di 
un fenomeno del resto comu¬ 
ne ad una buona parte dei 
numerosi ent: ospedalieri so 
stenuti dal finanziamento re¬ 
gionale. Prendiamo il Policli¬ 
nico, servizio di radiologia, 
che è stato al centro di po¬ 
lemiche nel passato per con¬ 
genite precarietà (rimaneva 
inattivo nei giorni festivi). 
In una relazione al consiglio 
di amministrazione del dicem¬ 
bre 1974 il presidente Quinti- 
j no Basso affermava che il 


gione. che hanno impedito • anomalie nelle disponibilità 
la realizzazione di quel ser- j dei mezzi e ne! loro uso è o- 
vizio, la situazione oggi è | pera complessa. Lo stesso avv. 
questa, un certo numero di I Basso In un incontro dei 19 
reni artificiali, sebbene in- j novembre scorso con le or¬ 
sufficiente. è in dotazione ad , 
alcune cliniche. Due di que- j 
sti ad esempio sono in do- I 
tazione alla sezione trapianti ; 
di una clinica chirurgica che 1 
ne fa un uso saltuario se 


gamzzazioni sindacali ha af¬ 
fermato che il policlinico non 
dispone di un inventano del 


boni per l’acquisto di attrez¬ 
zature sofisticate che non si 
sa dove sistemare mentre sì 
incontrano difficoltà ad otte¬ 
nere dalla regione finanzia¬ 
menti per l'acquisto di ma¬ 
teriale indispensabile per la 
assistenza primaria. Ma qua¬ 
li sono le ragioni di una si¬ 
mile dicotomia? Il discorso 
a questo punto si sposta sul¬ 
la politica dell’assistenza sa¬ 
nitaria pratica in questi anni 
nei grandi ospedali. Una com¬ 
ponente di questa politica può 
ben essere rinvenuta nella scel¬ 
ta praticata con grande co¬ 
stanza, soprattutto negli ul¬ 
timi anni, dell’acquisto della 
grande apparecchiatura sani¬ 
taria, prodotto sempre più 
sofisticato di una tecnologia 
— quasi sempre quella a- 
mericana — avanzatissima e 
in costante, frenetico rinnova¬ 
mento. Ora cedendo a reali 
esigenze di specializzazione 
dell’intervento sanitario, ora 
assecondando ambizioni di me¬ 
ro prestigio tanto più pres¬ 
santi in ospedali come il po¬ 
liclinico dove si fa assisten¬ 
za e ricerca universitaria (è 
noto ad esempio che le at¬ 


trezzature sanitarie vengono 
tagliato delle apparecchiature | dichiarate inutilizzabili suda 
sanitarie disponibili, che con- base di dichiarazioni dei pri- 



I veri 
inquinatori 

XeU'uUimo periodo si assiste in Sardegna ad una sem¬ 
pre più violenta campagna contro l’inquinamento che ac¬ 
comuna forze non sospette — come i sindacati, l associa¬ 
zione e Italia nostra ». organizzazioni politiche culturali 
democratiche — a personaggi quanto meno discutibili. 

.41 Consiglio regionale, nei Consigli provinciali e nei 
Comune, nei consorzi industriali e su alcuni organi di stam¬ 
pa, in nome di una Sardegna incontaminata vengono usate 
parole di fuoco per bollare l’inquinamento. Qui si vorrebbe 
fare » tabule ra*a ». 

/Usuila che t nostalgici del « paradiso perduto » rodano 
pescando a sinistra t colpevoli del processo inquinante e. 
quindi, dell,, degradazione del territorio. 

Andiamoci piano. I responsabili dello sviluppo selvag¬ 
gio e della industrializzazione indiscriminata all'ongme 
delVinquinamento, li conosciamo bene. E tanto meglio i la¬ 
voratori conoscono chi si è battuto, non da oggi. per una 
crescita industriale cd economica caratterizzata da una 
rigorosa e scria programmazione. 

/ ccihiunisti sono tra coloro che hanno denunciato i ri¬ 
schi di un incontrollato sviluppo industriale. Abbiamo ri- 
pnbbì.eaio di recente le parole con le quali nel 1954, proprio 
dalle colonne dell '« Unità» e di « Rinascita sarda», muta¬ 
vamo le forze politiche e autonomistiche e l'opinione pub¬ 
blica a una scrupolosa attenzione sui temi della salva- 
guardi .*. dell’ambiente, pur premettendo fin da allora che 
saltare la laguna non significa abbattere le fabbriche. An¬ 
zi, lo si iluppo dell'industria era <e rimane> una compo¬ 
nente essenziale della rinascita. 

Ci fu chi irridcia a questa preoccupazione ed esaltava 
in modo servile i lungimiranti disegni dei padroni. Oggi 
alcuni c'i costoro hanno 'atto onestamente ammenda delia 
pavida antica s/triire:-;. c si battono insieme ai comunisti 
per ini rapporto Carretto .ra industr-a. ambiente e società 

Anche a'tri. forse rimasti delusi nelle loro più riposte 
nsp ;n:,on. ad un rapporto organico rii servilismo, pai’ar.o 
di industriali colonizzato- 1 , di calata dei barbari, di tra¬ 
dimento delia Sardegna. Attendono evidentemente un nuo¬ 
vo padrone da esaltare cd assecondare, magari abbraccian¬ 
do intanto la nascente alcologia de: « container.* n. 

.Voi li indichiamo come i veri inquinatori di ieri e di 
oggi. Incannatori dell'ambiente e della realtà politica sarda 
che resta, loro malgrado, sostanzialmente onesta. 


servizio di radiologia insie¬ 
me a pochi altri poteva es¬ 
sere nei tempi brevi regolar¬ 
mente allestito nella nuova se¬ 
de del consorziale, una enor¬ 
me struttura edilizia nei pres¬ 
si del quartiere S Paolo, al¬ 
la periferia della città. Si era 
in attesi dei finanziamenti 
regionali per l’acquisto delie 
attrezzature. 

Passa poco meno di un an¬ 
no. l'8 ottobre del 1975, Io 
stesso presidente riprenden¬ 
do la vicenda in una altra 
seduta del consiglio rivela che 
le attrezzature del servizio 
di radiologia acquistate con ! 
il contributo della Regione 


non eccezionale. Nel frattem¬ 
po il consiglio dei sanitari 
(in data 30 novembre 1976) 
prende in esame la proposta 
di una convenzione con una 
casa di cura privata (S. Ri¬ 
ta) per prestazioni di consu¬ 
lenza emodialitica. 


vivano due fenomeni, quello 
dello spreco e della tnutiliz- 
zazione da un canto e la 
precarietà dei servizi dall’al¬ 
tro è osservazione sulla qua¬ 
le non sussistono dubbi. 

Nello stesso incontro con 
le organizzazioni sindacali sem¬ 
pre ì'avv. Basso ha dichiira- 


Eppure un censimento delle ; to che il policlinico paga mi- 


La sortita del senatore de Busseti 

Inammissibili pretese 


Dopo aver sferrato un at- 

.. —.. . - . tacco demagogico c provoca- 

per un importo di 281.470.560 j tono alVAmministrazionc di 


di lire e recapitate dalle dit¬ 
te fornitrici giacciono inuti¬ 
lizzate nei depositi del/ospe- 
dale, per '/esattezza, sembra, 
in uno scantinato nei pres¬ 
si del.'obitorio dell'ospedale. 
Intanto, ancora oggi gli esa¬ 
mi radiologici vengono svol¬ 
ti fra innumerevoli difficoltà 
fidando in superutilizzate ap¬ 
parecchiature. 

Un «Uro caso. Una decina 
dì letti speciali di terapia 
intensiva, de! va'.ore di di¬ 
versi milioni ciascuno, utilis¬ 
simi per la degenza di gran¬ 
di traumatizzati, dei malati 
privi di conoscenza e in al¬ 
tri casi gravi, sono allinea¬ 
ti senza essere mai adopera¬ 
ti in un corridoio del pri¬ 
mo piano de.la divisione di 
cardiochirurgia. Appena un 
piano sotto il centro di r.a- 
mmazione è costretto a si¬ 
stemare su ietti normali, sot¬ 
toponendo i ma'ati più gravi 
al rischio d: ulcere e pia¬ 
ghe «da decubito», che in al¬ 
cuni casi possono essere le¬ 
tali. E ancora, il caso dei 
reni artificiali, indispensabi¬ 
li per l'istituzione di un ef¬ 
ficiente servizio di emodiali¬ 
si. Dopo alterne vicende nel 
i rapporti fra policlinico e re¬ 


gnini comunicando loro che 
per protesta per l'accaduto 
si astiene da « ogni attività 
politica e parlamentare » fin¬ 
che non verrà fuori la inno¬ 
cenza del cognato. 

Fin qui c'e solo da rileva¬ 
re che non vediamo il nesso 
tra il mandato parlamenta¬ 
re e l'incriminazione (che an- 
.... . , , cova non è condannai di un 

ingente drua sezione ael I p^ rei: . e o/ii (jue!i i 0 man- 
sospesi dal par t ito — i \/ a ; n e < e reita. Quello che in¬ 
vece c grave è il fatto che 
il senatore DC attacca la 
magistratura parlando di 
regime « totalmente svincola¬ 
to da ogni controllo assur¬ 
damente beneficiarui di un 
integrato autogoverno al qua¬ 
le non fa da contrappeso al¬ 
cuna forma di sua respon¬ 
sabilità di r etta o indiretta 
per gli eventuali c possibili 
abusi ed errori non scu^.a 
bili commessi nella gestione 
della sua attività sia giurisdi¬ 
zionale che amministrativa ». 
Sono espressioni gravi e la 
cui responsabilità lasciamo a 
chi le ha formulate. Possia¬ 
mo solo aggiungere che da 
parte loro il PCI. il PSI e 
lAmministrazione di sinistra 
di Andria nei riguardi della 
magistratura si sono espressi 
in modo più cauti c rispet¬ 
tosi chiedendo solo che nel 
giudicare le vicende edilizie 


sinistra di Andna nell'inten¬ 
to di ritardare ancora l'im¬ 
pegno della Giunta di dare 
alla città uno strumento ur¬ 
banistico. e preoccupato del¬ 
la piega che ha preso que¬ 
sta sua iniziativa <insieme 
ad un assessore socic'ista e 
al ri 

PSI ~ sospesi dal par 
sono sotto accusa da parte 
della magistratura per la vi¬ 
cenda edilizia di Andria an¬ 
che it vice capogruppo della 
DC, mg. Berardmo Di .Van¬ 
ni ). il segretario della DC 
andnese senatore Busseti. 
(che del Di iXanni è cogna¬ 
to/, continua in una polemi¬ 
ca sotto certi aspetti prete¬ 
stuosa ma anche azzardata 
perché ora spara a zero an- 
i che contro la magistratura 
di Tram che ha osato nien¬ 
temeno incriminare e arre¬ 
stare un cognato di un se¬ 
natore DC. 

Con un inspiegabile ritardo 
dal momento in cui l’ing. Di 
.Vanni è stato incriminato e 
tratto in arresto fa cui è 
seguito la libertà provviso¬ 
ria/ il senatore Busseti ha 
reso noto una lettera con cui 
st ritolge addirittura al pre¬ 
sidente del Senato Fan/ani e 
al segretario della DC Zacca- 


di Andna c gli uomini mes¬ 
si sotto accusa non vi fos¬ 
sero strumentalizzazioni con¬ 
tro l'amministrazione di si¬ 
nistra. e che si adoperasse 
celermente per la conoscen¬ 
za della rcnlà. 

Appare con tutta evidenza 
che questa mossa del sena¬ 
tore DC vuol essere una for¬ 
ma di pressione verso la ma¬ 
gistratura di Tran: (sulla 
quale chiede al suo partito 
una severa indagine) che ha 
osato a mettere in catena » 
un dirigente DC per qiuntn 
cognato di un parlamentare 
DC (in verità il senatore 
Busseti aveva elogiato quella 
stessa magistratura fino a 
quando aveva incriminato so¬ 
lo due esponenti de! PSI/. 
Ma Busseti non si ferma qui. 
Sei chiedere congedo al pre¬ 
sidente del Senato egli sen¬ 
te addirittura di riconside¬ 
rare con ogni più ampia ri¬ 
serva gli stessi suoi orienta¬ 
menti politici seguiti per ben 
ventisei anni di iscrizione al¬ 
la DC, « in esito alla consta¬ 
tazione della entità, natura 
e forma della solidarietà che 
il partito stesso e il gruppo 
crederanno di manifestarmi ». 

A questo punto un ulte¬ 
riore commento si fa vera¬ 
mente difficile. 


pri¬ 
mari) i grandi ospedali han¬ 
no finito per seguire il rit¬ 
mo accelleratissimo de! rin¬ 
novamento tecno.ogico. Ma que 
sta rincorsa ha dovuto scon¬ 
tare il confronto con una an¬ 
tica arretratezza delle struttu¬ 
re primarie. 

a. a. 


i. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 

Con soli quattro voti con¬ 
trari (due missini e due che 
provenivano dall’area dell’at¬ 
tuale maggioranza» è stata 
approvata dal Consiglio re¬ 
gionale sardo la legge per 
la riorganizzazione della Re¬ 
gione. 

Il democristiano onorevole 
Giuseppi* Masia. relatore del¬ 
la legge, ha osservato che 
la competente commissione 
del Consiglio aveva compiu¬ 
to un accurato lavoro di ri¬ 
cerca e ih elaborazione che 
ha condotto alla formulazio¬ 
ne di un testo avanzato e 
innovativo. « ivi commissio¬ 
ne — ha detto l’onorevole 
Masia -— si è sforzata di for¬ 
mulare norme obbedienti a 
criteri di coraggioso rinno¬ 
vamento delle strutture dello 
esecutivo e di razionale di¬ 
stribuzione delle competenze 
tra i suoi componenti. Si mo¬ 
difica cosi la collegialità del¬ 
la giunta, mentre il Consiglio 
è posto al centro dell'atti- 
vità regionale ». A chiusura 
della sua relazione l’coore- 
vole Masut ha espresso l’au¬ 
gurio che si vada avanti .-mi¬ 
la strada di quelle trasforma¬ 
zioni che l’intesa autonomi¬ 
stica postula e sollecita. 

L’cnorevole Bruno Fadda 
(sardista autonomo) ha mo¬ 
tivato il voto favorevole del 
gruppo misto. « L'assenso de¬ 
riva — ha spiegato — da al¬ 
cuni aspetti basilari della leg¬ 
ge. quali la collegialità della 
giunta e la istituzione dei 
dipartimenti. E’ positivo che 
finalmente le competenze ns- 
sessoriah siano regolamenta¬ 
te. E’ positivo che vi sia una 
convergenza tra le forze po¬ 
litiche democratiche, indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
esse partecipino o no alla for¬ 
mazione della giunta. E' po¬ 
sitivo anche aver elevato al 
rango di assessorato la dife¬ 
sa deH’ambiente ». 

Tirando le somme del di¬ 
battito. il presidente della 
giunta regionale onorevole 
Pietro Soddu ha ancora ri¬ 
levato che « il nuovo quadro 
legislativo è coerente con il 
metodo della programmazio¬ 
ne, nel solco della quale si 
compiono significativi passi 
in avanti con questa legge 
che avvia una nuova fase del¬ 
l’autonomia ». « Una novità 

sono i dipartimenti. Certo — 
non ha negato il presidente 
della giunta — vi sono delle 
difficoltà, anche statutarie, 
da superare. Ma i diparti¬ 
menti danno una dimensio¬ 
ne organizzativa, politica e 
funzionale nuova, favorendo 
un funzionamento più dina¬ 
mico della Regione, trattan¬ 
dosi di strutture allerte». 

« La seconda sperimentazio¬ 
ne della legge 33. die ha pre¬ 
disposto gli strumenti opera¬ 
tivi per l’avvio del piano di 
rinascita della Sardegna — 
lia affermato infine /onore¬ 
vole Soddu — vaie la pena 
d; essere proseguita. Questa 
che abbiamo appena segnato, 
con l’approvazione della leg¬ 
ge sulla organizzazione am¬ 
ministrativa della regione, è 
una tappa, sia pure impor¬ 
tante. Stiamo ora entrando 
in una fase di effettiva co¬ 
struzione dell’autonomia ». 

La stampa isolana — da 
«l’Unione Sarda» a «Tutto- 
quotidiano», a «La Nuova 
Sardegna » — sottolinea una¬ 
nimemente che. con l'appro¬ 
vazione quasi unanime della 
nuova legge, si è raggiunta 
un'altra tappa nella marcia 
ili avvicinamento alla «nuo¬ 
va regione ». 

Come fa notare « l'Unione 
Sarda », appunto sulle due 
novità centrali (col.egialità 
della giunta e strutiuraz.one 
degli assessorati in dipar¬ 
timenti) tutti i partiti rivi¬ 
ra reo costituzionale hanno 
posto l'accento ^ulla positi- 
v.tà ed importanza di questa 
legge 

<- Anche da parte comunista 

— pur confermandosi alcune 

r. serve di antica data sui- 
/aumento degl: assessorati 
• superabili, se ù cr.teno del¬ 
la « .lileg.alità sarà osservato 
correttamente» — e stato rile¬ 
valo che la legge rappresen¬ 
ta un nug'ioramento r.spct- 
to al passato ». 

Sempre da parie comunista 

- r.leva infine « l'Unione Sar¬ 
da ‘ e .-tato rich.e-to che 
anche gli altri punti dell'ac¬ 
cordo tra ì partiti vengano 
rapidamente attuati, senza 
cl-.e a nessuno po-sa essere 
consentito d: r.mettere in 
tit cagione intese defin.te. 

Le prossime scadenze pre¬ 
vedono una ultima riunione 
dei partii; dell'intesa, fissata 
jx r iunedi prossimo: quindi 
xn.ir’edi avverranno ie d.m.s- 
s or., delia presidenza de! 
Consiglio regionale, del pre 

s. der.re della giunta e rieri. 
n-!-e>?or:. Mercoledì 22 d.cerr.- 
bre sarà eletto il nuovo pie 
s.dente dell'Assemblea : un 
c .ir.unist,». n bare agli ac¬ 
cordi stabiliti da; part.t: dei 
/.mesa. L'elez.one del pre-i- 
c.-. r.te delia giunta 'sarà r.- 
c> nfermato il de onorevole 
Soddu i avverrà con ogni pro¬ 
ba b.l.tà giovedì 22 dicembre. 

le dirhiaraz.oni program 
ma'.che e la e.ez.or.e dei nuo¬ 
vi dori.-'; asse-'Or; -omo pre¬ 
viste per la pr.m.a decade d; 
gennaio. 
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Grave lutto 
del compagno Zedda 

CAGLIARI. 15 

Un g-ava luti» ha co.o to il com¬ 
prano Paolo ZcdUi. \.ce sc-ji-cta-.o 
federar or.e crn.naU di Co 
gl.ari c membro dsl corri Iato ro- 
g cnalc sordo del PCI. per la mor¬ 
ie del padre s or.cr Antonio. 

I comunisti di Ca.giia.-i. la scg-c- 
tcria delia federeiione. la redai o- 
ne dea'Ur.. là cspr.mono e! com¬ 
pagno Paolo Zedda e o. tamil.ori 
viv.stime condoglianze. 


ar'° .scuola 

In un istituto di Catania 

Minacce contro 
tre insegnanti 


Nostro servizio 

CATANIA. 15. 

Minaccia di sanzioni di¬ 
sciplinari a carico di tre 
insegnanti della sezione 
sindacale della CGlLscuo- 
!ft dell’istituto psico-peda¬ 
gogico « Lucia Mangano ». 
Ancora una volta la dire¬ 
zione dell’istituto catane- 
se ha agito per colpire, 
questa volta tre delegate 
sindacali, e per sottrarci 
alla vertenza cu: e stata 
inchiodata da!/impuzilo 
de! personale del/istituto 
e della segreteria del sin¬ 
dacato scuola della C’GIL 
catti uose. C’orano voluti 
due scioperi, uno di quat¬ 
tro giorni no’./oltobro 
scorso e uno d: dodici 
giorni »iel successivo no¬ 
vembre. prima di costrin¬ 
gere i gestori de! « Lucia 
Mangano», i coniugi La- 
biai-Àzzaro. ad accettare 
di trattare di fronte ad 
un funzionai io dell'ufh- 
ciò del lavoro. Numerose 
e assurde. parò, lo resi¬ 
stenze delia direzione che 
rifiuta di accettare l'ap¬ 
plicazione dello statuto dei 
lavoratori, perché, cosi di¬ 
ce, il « Lucia Mangano » è 
un onte associazione cul¬ 
turale con finì assisten¬ 
ziali e non di lucro. 

Ma al «Lucia Manga¬ 
no» entrano, provenienti 
da diverse convenzioni sti¬ 
pulate col ministero della 
Sanità, con l'amministra¬ 
zione provinciale catanese, 
con l’assessorato regionale 
alla pubblica istruzione, 
con la sezione « Aiuti in¬ 
ternazionali» della prefet¬ 
tura di Catania nonché 
co: pitronati scolastici e 
coi comuni di provenien¬ 
za dei bambini accolti, 
circa tre miliardi /anno 
ni quali fa seguito una 
sjx'sa che aggira intor¬ 
no ai trecento milioni. 
L’istituto accoglie, infatti, 
circa quattrocento bambi¬ 
ni. una quarantina dei 
quali subnormali, altri di¬ 
sadattati e comunque nel¬ 
la stragrande maggioran¬ 


za figli rii poverissimo 
gente del quartieri più 
emarginati eh Catania e 
dei comuni limitrofi. Il 
personale viene retribuito 
con poche decine ri: mi¬ 
gliaia di lire al mese e in 
cambio ò costretto a lavo 
rare dalle otto alle dodici 
ore al giorno e a rima¬ 
nere in istituto anche per 
ventiquattro ore consecu¬ 
tive. 

Ora il personale è nuo¬ 
vamente in sciopero, e lo 
è per le minacce di san¬ 
zioni di.-ciplinari rivo’te 
dalla direziona del «Lucia 
Mangano» a’ie tre rio’e- 
gaie sindacali che, dopo 
ree /are eomu'rcu none, si 
c ino as-e.va:e da! .-evi- 
z.o ivi* mc'nt rare, a Pa¬ 
lermo. insieme con le se¬ 
grete:' e provinciale c re¬ 
gionale del sindacato, /as¬ 
sessore regionale alla pub- 
bi ca istraz'one. 

I«> segreterie della Ca¬ 
mera del lavoro e della 
CGIL-Scuola hanno intan¬ 
to inviato un divumento 
alle massime autorità po¬ 
litiche. scolastiche e sani¬ 
tarie. co! quale non sol¬ 
tanto condannano il c»m- 
]>ortnmento « provocatorio 
c ìrrespinsab.le » assunto 
ila: gestori dt 1 ! » Lucìa 
Mangano » ed evidenzia¬ 
no come questo istituto 
rappresenti un caso se an¬ 
daluso di sperpero de! de¬ 
naro pubb'ìco a vantaggio 
di privati, oltre ad essere 
un caso di innua'ificntv'c 
sp-vuiazìone sulla sapute 
dei bunbmi e su/’ieno- 
ramo» rio’! - » povera gente: 
o dentine.ano fatti aurei 
privi. 

Uno di cpi-'-e : reur'ria 
la richiesta a'V dip-mdeut; 
— si trat’a cle'lo maestre 
delle sezioni di scuo’u pa- 
r.fio ita — di firmare per 
/inl-’ro anno s<«>'ist:oo ri¬ 
cevute dalle quali veniva a 
figurare che esse riceve¬ 
vano mensilmente 232 nulo 
lire invece dello centodieci 
effettivamente corrisposte. 

Sebastiano Maggio 


A Cagliari protesta 
di studenti pendolari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 

Folti delegazioni di studenti pendolari provenienti da 
una quindic ira di Comuni de! Nuorese, accompagnati da 
siedaci e assessori, d i genitori e insegnanti, sono giunte n 
Cagliari per rivendicare l’incremento dei mezzi rii traspor¬ 
to. l’apertura di nuove mense, un piano di edilizia scolasti 
ca. Gè! studenti sono arrivati nel capoluogo regionale no 
leggiur.rto dei pu’.mans privati, pagati dal ricavilo di una 
sottoscrizione popolare che ha raggiunto la cifra di un mi¬ 
lione e 300 mi a lire. 

«fa situazione degli studenti pendolari del Nuorese — 
ha denunciato il compagno Agostino Krittu. segretario pro¬ 
vinciale della Federazione giovanile comunista — è vera¬ 
mente drammatica. Per avere un'idea dell’assoluta preca¬ 
rietà dei mezzi di trasporto, basti un solo c.-.emp.o: ben 112 
studenti di Orszosolo sono costretti ogni mattina a dare 
l'assalto all'unico pulmini di linea del/AR.ST. che contiene 
annona 80 rreti. Inutile dire ehe su questo mezzo, oltre 
a.’!: studenti devono trovare petto : normali pas-'eg-ri. 
Arrivare alle setti dogli istituti superiori, sp- c.e a quello di 
Nuoro rii’vutn ogni mattina una .mure .-1 eroica». 

La decisone degli studenti di venire a Cagliari per 
esporre qiu---‘o gravissimo problema a!!’ 1 au'orita yroml: 
è. quinci., più che giustificata. In pr.mo ino - o è st 
lecitalo :: pc.ten'.lamento de! parco macchine rie'/ARST. 
in modo da aumentare :! numero ri>’!!r cor-e onde «>v:t ire 
che centinaia e centinaia di studenti pendolari, ogni mat¬ 
tina. vengano costretti n sottoporsi all'autostop per p'ter 
ra'giunge;,' -- ira l'altro con notevole ritardo — le .-'al! 
dei rispettivi istituti. Quando p--i non si trova pasto s’/’a 
corriera e non c’è nulla da fare neppure con /au’ostop. 
lo studente è costretto a saltare le lezioni, con grave pre 
giudizio per .1 suo rendimento. 

Que.-to s* u’o di cose é stato denunci ito non solo ria-’’: 
storienti <ii Orzosolo. ma anche d.i n ’ i - - ! I : ri: Orar'-. Lui i. 
Sanile, Or-Pelli. Marno, eia. Oli-ini. Ormi, e ri: al r. c*n‘r; 
agropastorali 

Gli studenti hanno manifc-s’ato prima davanf Via sedo 
della p unta regionale, in piazzi Trcn’o. n -r : iggnmge-e 
mftne il corteo, attraver-o il centro di Cagliar . la p azo» 
Pa’azzo. sede del/Assemb'c a sarda. 

I stridi'.', e eli ammim.-tratori dei Comuni interessa*-, 
tufi: diretti dalle sitl strc. hauti > jy.-to ara he ;>r- Verna 
d: una modifica al procedi me To jv*r l'.i: -•vr. alloro do: 
buoni viaggio previsto da/a ;ogg-, re rio:-, ile ;- .’-l su' diri! 
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dras*trame r.te ridere h- .-q>e.~e :>cr la co. trazione d: una 
c.vsa dello -dudenre a Nuoro e d. --dif S'-oi.i -i.c: ne! a 
nrov.r.c.a. 

Infine ostata rienuu-'i.-.M li esiguità d'-l fondi per l’uni¬ 
ca mcr.-fl funzionarne a Nuoro per ap:> r.a 920 st'.denti: 
rimati? a>r‘i per i pardi antiorer ri ani 5 rr.": Ir.v'ce che 
9 mesi /anno, appunto a c.va.-.,i de-*!; m.-ut.’tcent; finiti- 
z.amvitt. 
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A Sassari il 60% 

alle liste unitarie 


SASSARI. 15 

S; sono svolte don.* n/ a 
scorsa le votazioni per la 

r. eiez.one dei membri ri- 1 : 
consigli d: istituto nelle 
scuole del capoluogo. I»- 
votazioni che riportiarr. i 
hanno interessare le scuo¬ 
le m.ig.strali. zi. .si tati 
tocn.c: pzr rag.on.fr: e 
p=T ecometri. ;i l:c»o eli.-, 
stco e un l.c -o scienti! r . 
le industriali, .'istitu'o ci 
arte e il tecnico fimi.a,.e. 

Su 2 342 vru: », dati s.o. io 
pre-s.cehc d.finitivi» s: ? 
avuta la s?guerre ripirt: 
zinne: l.sre imitar.? ? d. 

s. mstr .1 I 424 <44 - i; rom i- 
mone e libvra’ion-. 202 
(PAI-): destra '440» ITI >; 
litici 132 <5' /• » ; moderati e 
centrodestra 140 (6 . »; ete¬ 
rogenee 22 (0,9'*); man¬ 


cino ad oggi, i da’: del fe¬ 
conda 1 .:*.o g.e.Tif.co, del 
le- commerc.il li. del. agra- 
r.a • ch'ile professionali. 

IjC- consulta/., on:, .reno 
state c ar.it t*-r.zzate dalla 
.-nli-n i.da vi'tor.a ch'ile li¬ 
ste un.tane d. sui.stri, mi 
anch" eia un recupero dei- 
li d-vtra. cl-re. c r. con¬ 
sueta rìcrr? gozia e retori- 
c i. c-'-rr.i d: .-irurneulta!./, 
ziro 1..1. et '-/za ci; alcun. 
: et ter, stuii '-.Teseli: 

O corro -j.rn.i; mterve 
n.re con eh.are va e prò 
grammi .-u :r = tre re trop 
po sp s-io triicurato. p»r 
;> ri tr • ,r. «ut. l'unità de; 
g.ovan; e degl; studenti 
p-r la riformi domocra'i 
ca de.l.i scuola. 

a. c. 
































